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Sezione delle autonomie 

N. 7/SEZAUT/2016/FRG 

Adunanza del 4 febbraio 2016 

Presieduta dal Presidente della Corte - Presidente della Sezione delle autonomie 

Composta dai magistrati: 

Presidenti di Sezione 

Consiglieri 

Primi Referendari 

Referendari 

Raffaele SQUITIERI 

Mario FALCUCCI, Adolfo Teobaldo DE GIROLAMO, 
Ciro VALENTINO, Raffaele DAINELLI, Roberto 
TABBITA, Maria Giovanna GIORDANO, Carlo 
CHIAPPINELLI, Agostino CHIAPPINIELLO, Ermanno 
GRANELLI, Rosario SCALIA, Francesco PETRONIO 

Carmela IAMELE, Alfredo GRASSELLI, Rinieri 
PERONE, Paola COSA, Francesco UCCELLO, Adelisa 
CORSETTI, LiciaCENTRO, StefaniaPETRUCCI, Angela 
PRIA, Benedetta COSSU, Massimo V ALERO, Dario 
PROVVIDERA, Gianfranco POSTAL, Simonetta 
BIONDO 

Valeria FRANCH1, Beatrice MENICONI 

Michela MUTI 

Visto l'art. 100, secondo comma, della Costituzione; 

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 

1934, n. 1214 e successive modificazioni; 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni; 
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Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

Visto il regolatnento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte 

dei conti, approvato dalle Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000, 

e successive modificazioni; 

Vista la deliberazione della Sezione delle autonotnie n. 1/SEZAUT/2015/INPR, 

depositata il 5 febbraio 2015, con la quale è stato approvato il programma delle attività di 

controllo per l'anno 2015; 

Vista la nota n. 972 del 28 gennaio 2016, con la quale il Presidente della Corte dei 

conti ha convocato la Sezione delle autonomie per l'adunanza odierna; 

Uditi i relatori Consiglieri Alfredo Grasselli, Francesco Uccello, Adelisa Corsetti, 

Stefania Petrucci, Angela Pria, e viste le relazioni finali dei Presidenti di Sezione Adolfo 

Teobaldo De Girolamo e Mario Fakucci 

DELIBERA 

di approvare l'unita relazione con la quale riferisce al Parlamento sulla gestione 

finanziaria delle Regioni per l'esercizio 2014. 

Ordina che copia della presente deliberazione, con l'allegata relazione, sia 

trasmessa al Presidente del Senato della Repubblica ed al Presidente della Camera dei 

Deputati, ai Presidenti dei Consigli regionali e comunicata, altresi, al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro dell'interno, 

al Ministro della salute, al Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 

al Ministro per gli affari regionali, ai Presidenti delle Giunte regionali, al Presidente della 

Conferenza dei Parlamenti regionali ed al Presidente della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome. 

Copia della deliberazione, con annessa relazione, sarà altresì comunicata in 

formato elettronico, a cura della segreteria della Sezione, alle Amministrazioni 

interessate. 

II Corte dei conti I Relazioue sulla gestioue finauziaria delle. Regiorri 



–    III    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Cosi deliberato in Roma nell'adunanza del 4 febbraio 2016. 

I Relatori Il Presidente 

F.to Adolfo T. DE GIROLAMO F.to Raffaele SQUITIERI 

III 

F.to Mario F ALCUCCI 

Depositata in Segreteria il 22 febbraio 2016 

Il Dirigente 

F.to Renato PROZZO 

Corte dei conti I Relazione sulla gestione finan:iiaria delle Regioni 



PAGINA BIANCA



–    V    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Sintesi 

PARTE I 

Analisi della gestione finanziaria delJe Regioni/Prnvince autonome 

Il contesto economico regìonale 

Sebbene l'economia italiana stia uscendo lentamente dalla crisi, le Regioni del Mezzogiorno 
ancora non vedono significativi segnali di ripresa . Il calo del PIL risulta superiore di oltre un 
punto percentuale rispetto a quello rilevato nel resto del Paese, ciò in quanto la spinta della 
domanda estera ha nel Sud un peso assolutamente modesto, mentre la domanda interna è ancora 
negativa, a causa della contrazione dei coJLSumi e del crollo della spesa pubblica per investimenti, 
particolarmente essenziale nel Mezzogiorno. 
In tale contesto, le politiche nazionali di bilancio hanno promosso iniziative dirette, da un lato, 
ad arginare la spesa regionale per proseguire nel difficile percorso di riequilibrio dei çonti, 
dall ' altro, a sostenere la domanda interna per stimolare la ripresa dell'economia, dell'occupazione 
e del reddito attuverso 1·ipetute iniezioni di liquidità al sistema stesso, con effetti sugli equilibri 
finanziari delle Regioni che ne hanno reso, di anno in anno, sempre più problematìca la tenuta. 
Il conto consolidato delle Amministrazioni regionali diffuso dell'Istat registra, infatti, pe1· il 
secondo anno consecutivo, un saldo economico negativo di dimensioni ancora elevate, con un 
indebitamento netto che da 6,5 miliardi si riduce a 4,4 miliardi, a fronte del quale l'avanzo 
corrente, dopo aver raggiunto nel 2013 il livello minimo di 1,6 miliai·di, tende nuovamente a 
riconsolidarsi portandosi a 4,,1 miliardi nel 2014. 

Gli equilibri di bilancio 

Il tema degli equilibri di bilancio assume una posizione cenh·ale nella valutazione dei conti 
pubblici. La salvaguardia degli equilibri è stata assunta a principio costituzionale, espressamente 
richiamato in più disposizioni (artt. 81, 97, 119 Cost.), e costituisce, ormai, un punto dì riferiniento 
costante della giurisprudenza costituzionale in tema di contabilità pubblica. 
La Corte dei conti - cui il legislatore ha affidato la verifica degli equilibri di bilancio nei confronti 
degli Enti territoriali sin dalla legge n. 131/2003 (art. 7, co. 7), attribuzione ribadita dal d.l. n. 
174/2012 - ha più volte rimarcato, peraltro, la difficoltà nel ricostruire un quadro complessivo 
della finanza regionale per le difformità dei vari ordinamenti regionali. 
Per quanto riguarda i profili metodologici., i dati sono stati raccolti attraverso il sistema 
informativo Con.Te. (Contabilità territoriale), alimentato dagli uffici e dai revisori regionali. Per 
i dati mancanti sono state effettuate acquisizioni p1·esso le am.ministJ:azìoni o sono stati utilizzati 
i dati già utilizzati per il referto del 2014. I prospetti sono coerenti con quelli approvati con le linee 
guida per le relazioni sui rendiconti dei revisori dei conti regionali ( approvate con delib . Sez. aut. 
n. 5/SEZAUT/2015/INPR). 
Con riferimento all'esercizio 2014, la riforma per l'armonizzazione dei bilanci, introdotta con il 
d.lgs. n. 118/2011, come modificata e integrata dal successivo d.lgs. n. 126/2014, ancora non è a 
regime, con solo tre Regioni in sperimentazione. 
Conseguentemente, le analisi svolte risentono delle difformità esistenti negli ordinamenti regionali 
e permane, quindi, la necessità di avvertire che i risultati esposti possono presentare un certo 
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margine cli approssimazione, attesa la difficoltà cli riportare gli aggregati contabili a 
rappresentazioni omogenee. 
Quanto ai risultati rilevati, il saldo complessivo della gestione cli competenza nell'annualità 2014 
è pari a -10 miliardi. Considerando il quadriennio 2011-2014, soltanto la gestione 2013 presenta 
un saldo positivo ( +2 miliarcli), mentre il saldo complessivo evidenzia un deficit di -25 miliardi. La 
gestione di cassa è in disavanzo nel 2012 e nel 2014, ma è in avanzo nel 2011 e nel 2013 (+2,6 e 
+3,2 miliardi rispettivamente) e nel quadTiennio cumulato (+932 milioni). 
Circa la gestione conente (comprensiva del rim.borsi della quota capitale dei prestiti al netto dei 
rim.borsi per anticipazione di cassa) sulla base dei dati così come comunicati nel sistema Con.Te., 
il consolidato nazionale del risultato cli competenza, al netto dei trasferimenti tra Regioni, è cli 
segno positivo nell'annualità 2011 (+2,4 miliardi) e nell'annualità 2013 (+836 mln) mentre nel 
2012 e nel 2014 si registrano disavanzi rispettivamente pari a -640 mln e -2 mld, con 1m ristùtato 
cumulato del periodo pari a +549 milioni. 
Il consolidato nazionale del risultato della gestione corrente di cassa ( comprensiva delle riscossioni 
e dei pagamenti in conto residui e in conto competenza) è di segno positivo nel 2011 (+9,6 
miliardi), nel 2013 (+25,6 miliardi) e nel 2014 (+4,9 miliardi), mentre nel 2012 si evidenzia un 
clisavanzo di circa -459 mln. Il risultato del quadriennio complessivamente considerato assomma 
a +39,6 miliarcli. 
La gestione in conto capitale di competenza mostra risultati di segno negativo nel 2011, nel 2012 
e nel 2014 con valori rispettivamente di -7,1 mld, -8,4 mld e -7,6 mld, mentre nel 2013 presenta 
un saldo positivo di+ 1 miliardo. Si registra un saldo cumulato pari a ciTca -22 :miliarcli di euro nel 
periodo considerato. 
Il dato deve essere valutato positivamente, perché significa che, nel complesso, il comparto della 
gestione straordina1·ia dell'insieme delle Regioni non ha generato liquidità "libera", (tranne 
nell'annualità 2013) consumabile, quincli, pe1· spesa con-ente (fermo restando che si tratta di una 
valutazione di tendenza e resta impregiudicata ogni più approfondita indagine relativa a singole 
operazioni di prestito e a singoli enti). 
Per quanto riguarda la gestione di cassa del conto capitale, l'andamento corrisponde a quello della 
gestione di competenza negli anni 2011 e 2012 (rispettivamente -5,3 e -6,3 mld). I risultati del 
2013 e del 2014, sono influenzati dalle anticipazioni di liquidità concesse dallo Stato ( che sono state 
generalmente registrate nel titolo V delle entrate) e mostrano segno positivo: + 1,8 mld nel 2013, 
+ 101 mln nel 2014. 
Per quanto riguarda le contabilità speciali (partite di giro), di norma, nella gestione di competenza 
dovrebbero daTe un saldo pari a zero. 
Il saldo complessivo del quailiiennio mostra un risultato negativo, di circa -16,3 :milioni di euro. 
Nella gestione di cassa il saldo delle contabilità speciali difficilmente potrà essere pari a zero a fine 
anno, per i motivi legati all'asincronia tra riscossioni e pagamenti, ma dovrebbe tendere a zero in 
un arco temporale più ampio. 
Dalla rilevazione effettuata si riscontra un saldo complessivo negativo nel quadriennio di oltre 
-26 miliardi di eurn, dovuto principalmente al disavanzo verificatosi nel 2013 (-22,7 miliardi) e nel 
2014 (-6,3 mld). Nel 2011 risulta un saldo positivo di+ 1,6 mld e il 2012 espone un saldo positivo 
di +3,2 miliardi. 
Si tratta di importi di rilievo, che confermano l'attenzione da rivolgere a questo comparto 
gestionale, che, evidentemente, finisce per incidere sul bilancio, nonostante la teorica neutralità 
sulla gestione. 
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Le entrnte regionali 

Il quadro delle risultanze di competenza dei rendiconti del 2014 denota una perdita contenuta 
(-5 % ) delle entrate complessive del comparto Regioni e Province autonome rispetto 
all'eccezionale incremento dì risorse registrato nell'esercizio 2013. Le cause della flessione vanno 
ricercate sia nella caduta delle basi imponibili che sostengono il gettito tributario, sia nella 
gestione in conto capitale, poiché Le Regioni, al fin.e di rispetta.i·e i vincoli del patto di stabilità 
interno e di contribuire al miglioramento del saldo netto da finanziare, hanno rinunciato ai 
trasferimenti statali previsti per il finanziamento degli investi.menti piuttosto che ridurre 
ulteriormente la spesa corrente. Ciò ha influito negativamente sulle risorse da destinare a misure 
anticrisi, al sostegno dell'occupazione e al rilancio delle economie regionali. 
L'eccezionale iniezione di liquidità effettuata dallo Stato nel biennio 2013-2014, con circa 20 
miliardi di anticipazioni cli cassa destinate al pagamento dei debiti pregressi delle Regioni e del 
Sistema sanitario regionale, ha rappresentato lilla straordinaria opportunità che non ha, tuttavia, 
consentito alle Regioni in squilihTio strutturale di riassestare la propria gestione fin.anzim:ia. In 
attesa di colmare lo sbilanciamento fra la cassa e la competenza, le Regioni sono chiamate ad uno 
sforzo aggiuntivo, consistente nel trovare nuove coperture fin.anzia.i·ie per il rimborso delle 
anticipazioni di Liquidità ricevute e dei relativi oneri per interessi. 
Peraltro, sul piano delle disponibilità di cassa, dopo gli straordinari risultati registrati nel bilancio 
del 2013, le riscossioni generali del 2014 subiscono un brusco contraccolpo, con un anomalo 
ridimensionamento del 16,5 % . Dal lato della competenza, invece, le Regioni stanno 
progressivamente allineando i propri risultati gestionali ai principi dell ' equilibrio di bilancio 
introdotti dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1, con le Regioni a statuto orclinario che 
hanno assicurato un maggior recupero nella capacità di riscossione dei residui attivi (la cui massa 
si è ridotta del 31,6% tra il 2011 e il 2014), mentre le Regioni ad autonomia speciale, nello stesso 
arco temporale, hanno smaltito i propri residui attivi soltanto del 7, 7 % ( a fronte di una massa di 
residui passivi sostanzialmente stabile per entrambi i comparti istituzionali). In questo quadro, 
tuttavia, le Regioni a statuto speciale, pm dimostrando una capacità programmatoria 
ampiamente superiore a quella delle altre Regioni, con margini in via di progressivo 
miglioramento, evidenziano anche un sensibile calo delle risorse tributarie, con percentuali di 
riduzione particolarmente elevate nelle Isole. 
Benché la quota dei trasferimenti correnti provenienti dallo Stato si vada progressivamente 
riducendo nel corso degli anni, le lamentate difficoltà di cassa delle Regioni non sembrano 
l'iconducibili a ritardi nei predetti trasferimenti erariali, quanto, piuttosto, al lento smaltimento 
dei residui propri delle Regioni. Infatti, i residui di maggiore consistenza ed anzianità riguardano 
principalmente, oltre alle entrate in conto capitale, quelle tributarie ed extra-tributarie. 
Le criticità delle entrate in conto capitale risultano, altresi, particolarmente evidenti per le 
Regioni del Sud, che assistono ad un repentino crollo degli accertamenti, la cui incidenza, rispetto 
al totale delle entrate in e/capitale accertate dalle Regioni, risulta più che dimezzata rispetto al 
livello raggiunto nel 2012. A livello di riscossioni, invece, i relativi flussi di cassa risultano 
sostenuti per il 90% da incassi in conto residui, a conferma del sostanziale abbandono di specifiche 
politiche nazionali di immediato sostegno infrastrutturale di queste a.ree meno produttive del 
Paese. 
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La spesa 1·egionale 

Gli istituti peculiari dell'armonizzazione contabile, recata dal d.lgs. n. 118/2011 emendato dal 
d.lgs. n. 126/2014, sono stati applicati, negli esercizi 2013 e 2014, soltanto dalle Regioni che hanno 
aderito alla sperimentazione, nella gradualità dei tempi cli attuazione della riforma. Le stesse 
hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui (attivi e passivi) e adottato, per la 
fase dell'impegno, i criteri della competenza finanziaria potenziata e del fondo pluriennale 
vincolato di cui all'art. 56, d.lgs. n. 118/2011, provvedendo alla netta separazione della gestione 
dei residui da quella di competenza (art. 60, d.lgs. n. 118/2011). Nelle more della piena operatività 
cli tali principi pe1· tutte le Regioni, le analisi sulla spesa tengono conto dell'utilizzo, nella maggior 
pru:te dei casi, dei pregressi principi contabili. Sono ormai consolidati nell'ordinamento gli istituti 
della preventiva verifica della compatibilità dei pagamenti con gli stanziamenti cli bilancio (art. 
56, co. 6, d.lgs. n. 118/2011, già art. 9, co. 1, cl.I. 1 ° luglio 2009, n. 78, convertito dalla I. 3 agosto 
2009, n. 102), come pme i provvedimenti intesi a limitare i ritardi nelle transazioni commerciali 
cli cui è parte una pubblica amministrazione, di cui si evidenzia l'obbligo di pubblicazione dei 
pagamenti effettuati dopo la scadenza e dell'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti 
(art. 4, d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231; artt. 8, 41 e 42, d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla 1. 
23 giugno 2014, n. 89). Tali mism·e convergono verso l'obiettivo di lìm:itare la formazione dei 
debiti pregressi anche sotto il profilo del sostanziale allineamento della fase dell'impegno con 
quella del pagamento. 
Con riferimento alla gestione del bilancio, la comparazione degli stanziamenti iniziali con quelli 
definitivi conferma la tendenza delle Regioni a sottostimare le proprie esigenze di spesa e, 
comunque, a presentare al Consiglio regionale, per l'approvazione, bilanci previsionali recanti 
valori ben lontani da quelli che l'Ente andrà a gestire. Alcune Regioni denotano, comunque, una 
più efficace capacità di programmazione (Abruzzo, Valle d'Aosta, Province autonome e, per 
quanto riguarda realtà più ampie, Veneto ed Emilia-Romagna). Lo scostamento tra le risorse 
p1·eviste e quelle effettivamente stanziate, a seguito delle fasi dell'assestamento, è più marcato per 
la spesa in conto capitale, in relazione al minor grado di rigidità, benché la variazione, in teTmini 
assoluti, sia maggiormente apprezzabile per la spesa corrente,. 
Dall'analisi del ciclo cli spesa nell'esercizio 2014 (impegni e pagamenti, gestione dei residui, di 
competenza e provenienti da esercizi precedenti, se non eliminati a qualsiasi titolo) e, 
specificamente, dal raffronto degli impegni con i pagamenti cli competenza, risulta che non sono 
ancora evidenti gli effetti delle richiamate mism·e normative, da tempo vigenti, volte a contrastare 
il ritardo nei pagamenti e, in generale, a contenere la formazione dei residui (v. tabella 1/REG/SP). 
Nell'esercizio 2014, i pagamenti in conto competenza raggiungono, a livello nazionale, il 76,91 % 
circa della quota impegnata, per effetto della buona perfonnance delle RSO ( che sfiora 1'80%) ad 
eccezione di Molise, Calabria, Toscana e Lombardia che effettuano pagamenti, rispettivamente, 
per il 58,76%, il 67,80%, il 71,24% e per il 74,34% delle somme impegnate. Correlativamente, i 
pagamenti in conto competenza costituiscono 1'83,34% cli quelli complessivi, mentre i debiti 
pregressi tornano a manifestare una tendenza in aumento; a fronte di residui iniziali pari a 66,11 
miliardi, sono stati effettuati pagamenti in conto residui pari a 29,26 miliardi, mentre ne 
rimangono da pagare 31,31 miliardi, al netto dei debiti cancellati dal bilancio. Di conseguenza, a 
livello globale, i residui finali aumentano rispetto a quelli accertati ad inizio esercizio 2014 
(+13,82%). L'incremento interessa tutti gli aggi·egati oggetto di indagine, ad eccezione dell'area 
Centro (in particolare, la Regione Lazio espone residui in conto competenza per il 19,14% 
dell'impegnato, mostrando di essersi allineata nel secondo anno di sperimentazione del nuovo 
sistema contabile armon:izzato, ai principi ivi esposti; alla Lombardia, al contrario, restano da 
pagare residui in conto competenza per il 25,66% dell'impegnato, mentre nell'esercizio precedente 
ne residuava il solo 9,35%). 
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Nonostante le risorse apprestate dal d.l. n. 35/2013, l 'aumento dei residui finali nel 2014 è 
influenzato in maniera consistente dalla gestione di competenza che continua a generare residui 
rilevanti, evidenziando l'esigenza di consolidare, a livello organizzativo, comportamenti vrrtuosi 
anche sotto il profilo di tale gestione, al fine di evitare che il ricorso a provvedimenti normativi a 
ripiano dei debiti pregressi acquistino natura ordinaria e ricorrente. Peraltro, l'andamento in 
crescita si riscontra anche in una delle Regioni in sperimentazione, la Lombardia, ove la massa 
dei residui si sarebbe dovuta ridurre anche per effetto delle operazioni dì riaccertamento 
straordinario richieste dall'a1-t. 7, d.p.c.m. 28 dicembre 2011. 
L'analisi dell'andamento della spesa nel quadriennio 2011-2014, con separata evidenza dei primi 
tre titoli di spesa ( corrente, in conto capitale e per rimborso di prestiti), dà contezza del trend 

complessivo nel quadi·iennio, sia a livello regionale sia per area territoriale e nazionale. 
Dal lato degli impegni, si rileva una crescita della spesa regionale (+6,93%) dovuta all'effetto 
combinato del consistente aumento nelle RSO, nel 2014 rispetto al 2011 ( +9,4,7 % ), con la lieve 
flessione rilevata nelle RSS (-0,74%) (v. tabella 5/REG/SP). 
Con riferimento alla parte corrente, si evidenzia che la variazione di +6,13% nelle RSO, per il 
2014- rispetto al 2011, si declina nella maggi.or espansione della spesa corrente non sanitaria, pari 
a +8,77% (essa rappresenta il 17,38% del totale con-ente). Resta stabile la spesa corrente nelle 
RSS. A livello pro capite, si osserva che l'area Nord, nella quale risiede il 50% della popolazione 
nazionale, spende per ciascun abitante 2.285 euro, al di sotto della media nazionale (2.425 euro), 
contro i 2.589 elll'o del Centro, i 2.536 euro del Sud e i 3.733 elll'o rilevati nelle RSS. 
Ma è la spesa in conto capitale, sempre nelle RSO, a tornare a crescere in maniera consistente 
(+27,13% nel quadriennio) , diversamente da quanto si registra nelle RSS. 
Per quanto riguarda i pagamenti, si nota il loro aumento generalizzato nelle RSO (+5,49%, di cui 
+5,86% in conto competenza e +3,36% in conto residui). Diversamente, nelle RSS il dato si 
contrae quasi ovunque, ad eccezione della Regione Siciliana e del Trentino-Alto Adige. 
L'analisi della gestione dei residui passivi mostra una sostanziale stabilità dei residui finali totali, 
nel quadi·iennio pari a 0,11 % (tab. 11/REG/SP), ma una notevole crescita rispetto all'esercizio 
2013 (circa 5,2 miliardi in più, +7,40%) (v. tabella 11/REG/SP). 
Nel dettaglio emergono situazioni tra loro diversificate, ove la tendenza in aumento interessa i 
residui in conto competenza (+21,56% nel quadriennio), mentre quelli provenienti dagli esercizi 
precedenti diminuiscono (-17 ,40% ). 
Le predette risultanze sono coerenti con quanto osservato sul ciclo di spesa 2014,, in relazione alla 
presenza di situazioni, anche in talune Regioni aderenti alla sperimentazione, di pagamenti in 
conto competenza per impOl'ti ben al di sotto della media nazionale, mentre l'applicazione del 
principio della competenza potenziata avrebbe dovuto migliorare il risultato. Ciò vale a dire che 
non sono stati compiutamente adottati i comportamenti volte a promuovere il criterio 
dell'esigibilità dell'obbligazione. Ma non solo. L'analisi dimostra che non sono state pienamente 
accolte le indicazioni normative tendenti a contrane la formazione dei residui mediante le 
richiamate disposizioni, valide per tutte le Regioni e da tempo presenti nell'ordinamento, intese 
alla preventiva verifica della compatibilità degli inipegni con gli stanziamenti di bilancio e a 
limita1·e i ritardi nelle transazioni commerciali di cui è parte una pubblica amministrazione. 
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L'indebitamento l'egionale 

Con l'entrata in vigore dell'art. 10 della I. 24 dicembre 2012 n. 243, potrà dirsi completato il passaggio 
alla nuova disciplina cfu:etta ad assicurare il principio del pareggio di bilancio e la sostenibilità del 
debito pubblico degli enti territoriali, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione europea. 
La "regola amea" del divieto cli indebitamento per spese diverse dagli investimenti dettata dall'art. 
119, comma 6, Cost., è, pertanto, inscindibilmente collegata ed integrata da altri principi 
costituzionali quali il coordinamento della finanza pubblica, l'ordinamento civile e la tutela degli 
equilibri di bilancio. 
Con l'emanazione del d.lgs. n. 118/2011, successivamente emendato dal cl.lgs. JL 126/2014, è stata 
introdotta una nuova normativa finalizzata all'armonizzazione dei sistemi contabili che, in materia 

di indebitamento regionale, integra, tra l'altro, la casistica legislativa delle fattispecie costituenti 
indebitamento e di quelle inquadrabili tm le spese di investimento e consente il superamento del 
sistema dei cosiddetti "mutui a pareggio" per i quali le Sezioni regionali han.no ravvisato la necessità 
di specifici documenti finalizzati a porre in correlazione i predetti mutui con le spese di investimento 
finanziate. 
Non sono inquadrabili, come noto, nelle fattispecie di indebitamento le anticipazioni di cassa che, 
come chiarito dalla Consulta (sent. n. 188/2014), per non trasformarsi surrettiziamente in un mezzo 
di copertura alternativo della spesa, devono essere :finalizzate al superamento di una momentanea 
carenza di liquidità, essere di breve durata e rapportate dalla normativa statale vigente a limiti ben 
p1·ecisi. 
Nell'esercizio 2014, il limite quantitativo all'indebitamento è stato oltrepassato dalla Regione 
Piemonte. Le Regioni Sardegna, Lombardia, Emilia-Romagna, Trentino-Alto-Adige, Veneto, Puglia 
non hanno fatto ricorso ad indebitamento, come si evince dalle richiamate relazioni allegate ai giuclizi 

di parificazione. 
Nel limite di indebitamento sono incluse anche le rate sulle garanzie prestate dalla Regione a favore 
di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, salvo quelle per le quali la Regione ha accantonato 
l'intero importo del debito garantito. Come evidenziato dalla Sezione delle autonomie, con 
deliberazione n. 30/SEZAUT/2015/QMIG, per effetto dell'accantonamento si consegue, nel rispetto 
dei principi di veridicità, attendibilità e prudenza, un'idonea copertura degli oneri conseguenti 
all'eventuale escussione del debito per il quale è concessa la garanzia; i soggetti destinatari del rilascio 
di garanzie devono, inoltre, essere individuati con riguru:do alla finalità degli investimenti finanziati, 
che devono rientrare necessariamente fra le tipologie di cui all'art. 3, co.18, l. n. 350/2003, secondo la 
nozione di investimento pel' l'ente territoriale che fornisce la garanzia. Sono invece espressamente 
escluse dal calcolo dei limiti indebitamento le risorse finanziaiie assegnate a titolo di anticipazione di 
liquidità, ex d.l. 8 ap1ile 2013, n. 35, convertito dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 che, su] piano generale, 
rientrano nel novero delle operazioni qualificabili come indebitamento ai sensi dell'art. 3, I. 24 
dicembre 2003 n. 350. 
L'indebitamento de1·ivante da emissioni obbligazionarie è, attualmente, assoggettato ai vincoli da 
ultimo dettati dalla legge di stabilità 2014 (I. n. 14,7/2013), che ha introdotto il divieto di emettere 
prestiti o altre passività che prevedono il rimborso del capitale in unica soluzione. La Sezione regionale 
di controllo per il Trentino-Alto Adige, sede di Trento, ha ravvisato la violazione della citata norma 
per le concessioni di credito erogate dalla Regione alla Provincia autonoma per le quali è prevista la 
restituzione, in unica soluzione, allo scadere del termine di venti anni. 
Le operazioni di rist111tturazione del debito regionale, avviate ai sensi dell'art. 45 del d. l. n. 66/2014, 

risultano in fase di attuazione per sei Regioni ( Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Mai·che, Puglia) 
per 5,6 miliardi di euro di titoli in circolazione. 
Le Sezioni regionali, sempre nell'ambito dei giudizi di parificazione dei rendiconti regionali, hanno 
concentrato la propria attenzione anche su altre operazioni di 1istrutturazione del debito, come 
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emerge dalle valutazioni espresse dalle Sezioni riunite per la Regione Siciliana (deliberazione n. 
2/2015/INPR) che hanno esaminato la rimodulazione dell'esborso delle quote capitale dei piani di 
ammortamento cli mutui contratti tra il 2001 e il 2003 rilevando che le condizioni favorevoli ottenute 
dalla Regione sono però limitate alle pii.me scadenze, con un preoccupante deterioramento della 
situazione finanziaria nel corso dei successivi esercizi. 
Il nuovo sistema normativo in materia di armonizzazione contabile esplica i propri effetti anche nella 
materia della finanza derivata, per la quale persi'itono i divieti legislativi da ultimo innovati dalla 1. 
n. 147/2013. Il punto 3.23 del principio contabile, contenuto nell'allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, 
è dedicato, infatti, alla rilevazione dei flussi finanziari conseguenti all'esistenza cli contratti derivati, 
alle ipotesi di sottoscrizione di derivati da ammortamento di debiti che presentano un'unica scadenza 
ed alle estinzioni anticipate cli contrntti derivati ove si vieta la destinazione a spesa corrente cli 
eventuali valori positivi conseguenti all'estinzione. 
Come sottolineato dalle Sezioni riunite iu sede di controllo, nell'audizione tenutasi, in data 6/05/2015, 
presso la commissione finanze della Camera dei Deputati, il com.parto delle autonomie territoriali ha 
ben presto evidenziato profili di criticità piuttosto elevati, considerata sia l'incidenza di tali stJ.umenti 
stillo stock complessivo del debito sia l'inadeguatezza degli apparati preposti alla loro gestione. 
Le Sezioni regionali, in sede di paiificazione, hanno prestato particolal'e attenzione a tale forma cli 
gestione del debito rilevando, tra l'altm, criticità nella redazione della prescritta nota informativa, il 
persistere di flussi negativi (Emilia-Romagna, Veneto, Molise, Umbria), la conclusione di accordi 
transattivi (Calabria, Puglia) e La pendenza di procedimenti giudiziali diretti a far accertare le 
responsabilità degli Istituti cli credito, operanti in qualità di advisor, per le violazioni dell'incarico di 
consulenza élffidato e per responsabilità extracontrattuale per aver indotto la Regione a sottoscrive.re 
contratti derivati non finanziaria.mente e.qui per la presenza di c.d. costi occulti (Lazio). 
Dall'analisi dei dati comunicati dalle Regioni mediante il sistema di compilazione informatico 
Con.Te., emerge che, nell'esercizio 2014, L'indebitamento complessivo regionale (incluso il debito con 
oneri a carico dello Stato) è pari a 66,97 miliardi di eurn, in aumento di circa 5,7 miliardi di euro 
rispetto al precedente esercizio contabile e con un incremento del 25,50% nel quadriennio 2011-2014 
(v. tabella 3/REG/IND). 
Nell'esercizio 2014, si registr·a anche un tendenziale aumento dell'indebitamento con oneri a carico 
delle Regioni che passa da 55,54 miliardi di euro del 2013 a 63,40 miliardi di euro nel 2014 (v. tabella 
1/REG/IND). Nell'indebitamento a carico della Regione, olu·e alle componenti tipiche del debito 
(mutui ed obbligazioni), sono state valorizzate le operazioni qualificabili come indebitamento ai sensi 
dell'art. 3, I. 350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni, oltre alle forme, tipiche e atipiche, di garanzia 
del credito, nonché le anticipazioni di liquidità concesse ai semi del cl.I. n. 35/2013 e successive 
modificazioni e rifinanziamenti (v. la voce "Altro" nella tabella 5/REG/IND). 
Risulta, pertanto, in crescita sia il debito a carico delle Regioni a statuto ordinario pari a 53,88 milia1·di 
di em-o che il debito delle Regioni a statuto speciale che ammonta a 9,52 miliardi di eurn. 
Tornando a considerare l'indebitamento complessivo regionale, rispetto all'esercizio precedente si 
rileva un notevole incremento nelle Regioni Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, 
Campania, Puglia e Regione siciliana, particolarmente evidente nella Regione Lazio (passando da 
15,54 miliardi a 19,94, per effetto della variazione in aumento della voce "Altro"). 
Dalla stessa tabella 3/REG/IND emerge, inoltre, wi incremento dell'indebitamento complessivo per 
sanità che passa da 23,81 miliardi di euro del 2013 a 30,66 miliardi di euro del 2014 con un incremento 
del 64-,30% 1.-ispetto all'esercizio 2011; tale andamento risente presumibilmente dell'effetto delle 
erogazioni ricevute a titolo di anticipazione di liquidità imputate alla gestione sanitaria; la Regione 
Piemonte ha registrato, nel quadriennio considerato, un eccezionale incremento del debito sanitario 
con una vai·iazione del 2.308,87%, mentre nella Regione Lazio il debito sanitario mostra i valori 
assoluti più elevati (11,28 miliai·di). 
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L'indebitamento a carico delle Regioni per abitante, nel 2014, a livello nazionale, risulta pari a 1.043 
euro, in aumento rispetto alla somma di 931 euro del 2013; il valore più elevato del debito pro capite 
si registra nella Regione Lazio, ove è pari a 3.380 eiuo (v. tabella 6/REG/IND). 
L'analisi dei dati inerenti il ricorso delle Regioni a strumenti di finanza derivata evidenzia che tali 
strumenti, in larga parte, sono a copertma di prestiti obbligazionari e presentano una flessione del 
16,29% nel quadriennio 2011/2014. Anche per gli strumenti di finanza derivata su mutui, si rileva una 
contrazione del 21,66%, sia per effetto della normativa sempre più stringente in materia, sia per la 
risoluzione anticipata di alcuni contratti da parte delle Regioni (v. tabelle da 7/REG/IND a 
9/REG/IND). 
L'esposizione debitoria di un ente è formata oltre che dai debiti di finanziamento, tipicamente debiti 
a medio/lungo termine, dai debiti di funzionamento, ovvero i debiti a breve termine. 
Dall'esame dei dati che, tuttavia, sono risultati lru:gamente incompleti per la mancata compilazione 
dei relativi quadri, sì registra un significativo aumento dei debiti a breve termine sia verso lo Stato ed 
altri enti pubblici che verso le ASL ed altre Regioni, mentre i debiti verso fornitori subiscono una 
contrazione rispetto al 2013. 

Gli effetti delle anticipazioni di liquidità ex: d.l. n. 35/2013 sui bilanci regionali 

Nell'ambito delle :misure adottate per il rilancio dei consumi, dell'occupazione e del reddito, il 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, come successivamente integrato con gli stanziamenti del d.l. 31 
agosto 2013, n. 102 e del d.l. 24 aprile 2014,, n. 66, ha messo a disposizione delle Regioni una 
dotazione finanziaria, in termini di maggiore liquidità, pari a quasi 29 miliardi (a fronte dei circa 
10,2 miliardi assegnati agli enti locali), di cui 17 miliardi a beneficio degli enti del Servizio sanitario 
nazionale; ciò allo scopo di sollecitare il più rapido pagamento dei debiti scaduti e accumnlati per 
effetto del concomitante succedersi di sempre più impegnative manovi·e di consolidamento dei 
conti pubblici e di più cospicui deficit di cassa. La consistenza dei debiti di funzionamento del 
comparto regionale al termine del 2012 aveva raggiunto, infatti, un importo complessivo 
stimabile in circa 98 miliardi di eurn. 
La dimensione effettiva delle risorse erogate nel biennio 2013-2014 alle 14 Regioni beneficiarie 
dell'operazione di finanziamento corrisponde a 20,2 miliardi di euro, circa 8,7 miliardi in meno 
rispetto allo stanziamento complessivo. Con queste risorse, alla data del 30 gennaio 2015, le 
Regioni risultano aver effettuato pagamenti ai creditori per complessivi 18,1 miliardi circa (12,6 
miliardi per debiti sanitari e 5,5 miliardi per debiti non sanitari). 
La Regione che ha richiesto le maggiori risorse per anticipazioni cli liquidità è il Lazio, per un 
totale di 8, 7 miliardi ( di cui 3,9 mld per debiti sanitari e 4,8 mld per debiti non sanitari), pari al 
43,1 % del totale anticipazioni di liquidità. Altre tre Regioni (Piemonte, Campania e Veneto) si 
sono divise il restante 36,5%, mentre alle rimanenti dieci Regioni è andato solo un quinto del 
totale della liquidità disponibile. 
Sul piano finanziario, gli enti che hanno fatto ricorso alle anticipazioni di liquidità hanno visto 
migliorare i propri saldi di bilancio per effetto del più ridotto carico di residui passivi (smaltiti a 
seguito della immediata ricostituzione delle risorse di cassa), cui nou ha couisposto un analogo 
smaltimento dei residui attivi. Il conseguente incremento dell'avanzo disponibile (o decremento 
del disavanzo da ripianare) non è il solo effetto distorsivo prodotto dall'operazione, giacché anche 
la capacità di spesa dell'ente ha subito una espansione per effetto del maggior accextamento in 
entrata dovuto all'anticipazione, il quale ha aperto spazi alla copertura di nuove spese correnti 
senza alterare, formalmente, gli equilibri di bilancio. 
Tali problematiche souo state sollevate davanti alla Corte costituzionale dalla Sezione regionale 
di controllo per il Piemonte sotto il profilo della violazione del divieto di indebitamento per spese 
correnti, di cni all'art. 119, comma 6, Cost., e della violazione degli equilibri del bilancio garantiti 
dall'art. 81 Cost. 
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Con sentenza 23 luglio 2015, n. 181, la Corte costituzionale, nel confermare che "le anticipazioni 
di liquidità altro non costituiscono che anticipazioni di cassa di più lunga dmata", ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale delle leggi della Regione Piemonte n. 16 e n. 19 del 2013 nella misura 
in cui hanno utilizzato le anticipazioni di liquidità come anomalo mezzo di copertma di nuove 
spese e di riduzjone del disavanzo, senza prevedere misuxe che ne neutralizzasse1·0 gli effetti sul 
risultato di amministrazione. 
Anche altre Regioni non hanno provveduto a sterilizzare integralmente gli effetti delle 
anticipazioni di liquidità, destinando queste ultime, oltre che alla copertma del deficit di cassa, 
anche alla copertura dei disavanzi pregressi. 
Molteplici sono state le modalità di contabilizzazione e di utilizzo delle anticipazioni di liquidità: 

• alcune Regioni (5 su 14), seguendo parzialmente le indicazioni fornite dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, hanno costituito un fondo di accantonamento nel risultato 
di amministrazione (pari a complessivi 3,1 miliardi) diretto a sterilizzare gli effetti delle 
anticipazioni di liquidità concesse per il pagamento di debiti scaduti diversi da quelli 
riguardanti la ricapitalizzazione degli enti del Servizio sanitario; 

• altre Regioni (come il Lazio e le Marche) ne hanno sterilizzato gli effetti riducendo (per un 
totale di 7 ,4 miliaxdi) l'importo dei mutui "a pareggio" che in passato erano stati 
autorizzati (ma non contratti) per finanziare spese di investimento in disavanzo; 

• altre ancora, hanno eluso qualunque forma di sterilizzazione delle anticipazioni di 
liquidità, utilizzandole a cope1·tura di disavanzi, di trasferimenti agli enti del settore 
sanitario, di nuove spese di carattere corrente, di debiti fuori bilancio o per la reiscrizione 
in bilancio di residu,i perenti. 

Avendo le Regioni adottato, in modo sia pur parziale e diversificato, autonome forme di 
sterilizzazione in bilancio degli effetti dell'operazione finanziata dal d.l. n. 35/2013, per 
complessivi 10,5 miliardi, l'impatto negativo della sentenza n. 181/2015 della Corte costituzionale 
sui saldi di bilancio dell'esercizio 2014 risulta inferiOl'e rispetto all'entità complessiva delle 
anticipazioni di liquidità concesse nel biennio 2013-2014; di fatto, il peggioramento dei risultati 
di amministrazione dovrebbe corrispondere a circa 9,7 miliardi. A rendere più sostenibile il ripiano 
dei maggiori disavanzi regionali conseguenti ai principi affermati dalla sentenza n . 181/2015 è il 
sopravvenuto regime di recupero rateizzato introdotto dall'art. 1 del cl.I. 13 novembre 2015, n. 
179 (cd. "Salva Regioni"), abrogato dall'art . 1, comma 705, della l. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge 
di stabilità 2016) ma riprodotto nei commi 692-701, il quale offre agli enti l'opportunità di 
utilizzare l'accantonamento al fondo di sterilizzazione, con priorità rispetto alla finalità di 
finanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità, per il ripiano dell'eventuale disavanzo 
risultante nell'ese1·cizio di erogazione dell'anticipazione. La misma annuale di detto ripiano, da 
protrarsi fino al completo utilizzo del fondo, è stabilita in c01Tispondenza dell'ammontare del 
rimborso dell'anticipazione stessa effettuato nel corso dell'esercizio. 
In ordine ai risultati raggiunti al tei:mine del biennio 2013-2014, risulta che le anticipazioni di 
liquidità offerte dallo Stato hanno contribuito in misura determinante ad abbattere la massa dei 
residui passivi anteriori al 31 dicembre 2012, il cui volume iniziale (pari a 62,2 miliardi) si è ridotto, 
complessivamente, di oltre 1'80%. Tuttavia, la contrazione del debito complessivo in sofferenza 
risulta ampiamente inferiore, essendo passato, nel medesimo arco temporale, da 83,2 miliardi a 
66,9 miliardi (-19,6%). Ciò in quanto l'indice di accumulo dei residui passivi si è, nel frattempo, 
rapidamente innalzato, annullando praticamente gli effetti delle anticipazioni di liquidità erogate 
dallo Stato. 
L'auspicata definizione del problema dei ritardi nei pagamenti delle Amministrazioni regionali 
sembra, dunque, ancora lontana dall'essere conseguita, giacché la permanenza in bilancio dei 
1·esidui passivi non dipende tanto da fattori legati alle loro caratteristiche intrinseche, alla 
inesigibilità del credito o ai reiterati vincoli nei pagamenti derivanti dal patto di stabilità interno, 
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quanto, piuttosto, ad un effettivo deficit di cassa, che si è andato consolidando nel tempo per 
cause strutturali riconducibili, principalmente, a squilibri del settore sanitru·io ed a vischiosità 
nella riscossione delle entrate. 
L'uso appropi-iato di misure programmatorie e gestionali conformi ai principi della competenza 
finanziaria potenziata, all'obbligo della previa verifica della compatibilità degli impegni di spesa 
con gli stanziamenti di bilancio, nonché agli ulteriori strumenti diJ:etti a prevenire il ritardo dei 
pagamenti nelle transazioni commerciali, consentirebbe di affrontare in rndice le cause strutturali 
del deficit regionale, evitando l'impiego di prnvvedimenti estemporanei o eccezionali, i quali non 
potrebbero che 1·inviare nel tempo il riprodw-si delle medesime c1-:iticità. 
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PARTE II 

La sanità 

Premessa 

Relativamente al settore sanitario si evidenzia il permanere di un particolare profilo di criticità= 
il ritardo nella definizione del riparto del finanziamento del fondo sanitario nazionale. Le risorse, 
infatti, dovi·ebbero essere individuate e trasferite con congn;w anticipo rispetto all'inizio 
dell'esercizio, per consentire alle Regioni di effettuare un' adeguata programmazione nella 
correlazione tra risorse ed erogazione dei servizi sanitari . 
La mancata tempestività nella ripartizione delle risorse destinate al servizio sanitario nazionale 
comporta rilevanti conseguenze negative che si riflettono nella erogazione dei servizi e, al 
contempo, rallentano il processo di efficientamento. Inoltre, il ritardo con il quale viene approvato 
in via definitiva il riparto del FSN comporta una gestione "provvisoria" tra le contabilità speciali 
delle anticipazioni ricevute, con regolazioni contabili che intervengono in esercizi successivi; in 
tale contesto si amplificano le difficoltà nella ricostruzione della gestione effettiva e nella 
valutazione degli equilibri di bilancio . 
Un ulteriore profilo critico è costituito dal mancato approntamento di regole per l'omogenea 
integrazione dei conti del perimetro sanitario di cui al Titolo II del d.lgs. n. 118/2011, con il 
bilancio regionale generale disciplinato dallo stesso dec1·eto legislativo. 
Il settore sanitario resta, tuttora, alla ricerca del difficile equilibrio tra la sostenibilità finanziaria 
e l'esigenza di erogal'e un servizio a tutela del fondamentale diritto alla salute. 
Vi sono ancora margini di miglioramento dell'efficienza del sistema, ancora carente soprattutto 
in alcune aree geografiche. La riduzione dei disavanzi sta comunque procedendo (da -6 mld del 
2006 a -1,2 mld nel 2014), e ciò è incoraggiante e dimostra anche l'efficacia dei sistema di 
monitoraggio e controllo posti in essere. I risultati, però sono stati raggiunti anche con maggiori 
sacrifici per i contribuenti, determinandosi, di fatto situazioni territorialmente diseguali, sia 
quanto a costi posti a carico dei cittadini, sia quanto a servizi prestati. 
Incoraggiante è anche la diminuzione dei debiti verso i fornitori. Nei prossimi esercizi occorrerà 
verificare se agli interventi straordinaTi che hanno immesso disponibilità finanziarie nel sistema 
al fine di eliminare il debito p1·egresso siano corrisposti interventi strnttUI'ali, in grado di evitare 
l'accum1ùo di nuovo debito. 
Peraltro, il sistema sanitario italiano, pur con i problemi di tipo economico-finanziario che lo 
caratterizzano, e pUI' presentando ampi margini di miglioramento quantitativi e qualitativi delle 
prestazioni erogate, a confronto con i principali Paesi em·opei resta un ottimo Servizio sanitario. 

Il finanziamento del settore sanitario 

Il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concone lo Stato, nel rispetto 
degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, è stato determinato 
nel patto della salute 2014-2016 (82/CSR del 10 luglio 2014) per il triennio 2014-2016. Per l'anno 
2014 esso ammonta a 109.928 milioni di euro; tuttavia, il finanziamento concordato con il Patto 
2014/2016 è stato rideterminato per il 2015 e 2016 rispettivamente in 109.710 e 111.000 milioni di 
eUI'o (cl.I. n. 78/2015 e Legge di Stabilità 2016). 
In base alla Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) 
n . 52 del 29 aprile 2015, le fonti di finanziamento indistinto dei LEA (ante-mobilità) sono 
rappresentate per 1'87 ,8% dall 'imposizione fiscale diretta (Irap e lrpef) ed indiretta (Iva e accise 
- d.lgs. n. 56/2000), per l'l,9% dai ricavi ed entrate proprie convenzionali delle aziende sanitarie, 
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dall'8,l % dalla partecipazione delle Regioni a statuto speciale e dalle Province autonome e, infine, 
per il 2,3% dalla voce relativa al fondo sanitario nazionale. 
I trasferimenti agli enti sanitari regionali da parte delle Regioni (che a loro volta ricevono 
erogazioni dallo Stato), costituiscono la principale fonte di finanziamento per le attività svolte; 
pertanto, ritardi e/o riduzioni dei trasferimenti possono riflettersi in criticità nella gestione degli 
enti stessi. Per quanto concerne le erogazioni di cassa effettuate dalle Regioni alle aziende del 
SSR, si rileva che, anche nel 2014, così come avvenuto per il 2013, quasi la totalità degli enti ha 
trasferito oltre il 90% del totale delle risorse destinate al finanziamento del servizio sanitario 
regionale, come previsto dall'art. 3, co. 7, del d.l. n. 35/2013. 
Le anticipazioni di liquidità, erogate solamente alle Regioni che ne hanno fatto richiesta, 
rappresentano il 5,4% del totale. Tale tipologia di risorse non rappresenta una nuova entrata per 
la Regione per il finanziamento del settore sanitario, ma ha natura di anticipazione, in quanto 
finalizzata a ricostituire disponibilità di cassa per il pagamento di spese già finalizzate. Le risorse 
a carico esclusivo dei bilanci regionali per il finanziamento del settore sanitario, per le Regioni a 
Statuto Ordinario costituiscono il 2,4% del totale, mentre per le R.S.S. incidono per il 71,2%. 

La spesa sanitaria corrente secondo i dati di rendiconto f"manzim·io delle Regioni (impegni e 

pagamenti) 

Tra le varie prospettive di rilevazione della spesa sanitaria, vengono esposte le risultanze 
sull'andamento della spesa con-ente sanitaria ottenute sulla base dei dati di rendiconto ( definitivi 
o provvisori) acqi.ùsiti tramite il si.sterna Con.Te. o apposite integrazioni istruttorie. 
Si rammenta che la contabilità delle Regioni segue il criterio della competenza finanziaria, e, 
conseguentemente, espone esiti divel'si da quelli rilevati secondo criteri di contabilità nazionale o 
sulla base dei conti economici degli enti del servjzio sanitario, riepilogati in altra parte della 
relazione. 
I risultati della gestione di competenza della spesa sanitat·ia corrente 
Secondo i dati di rendiconto delle Regioni, gli impegni per spesa conente sanitaria dell'intero 
comparto Regioni/Province autonome ammontano, nel 2014, a 120,31 rnld di eurn, cli cui 103,42 
ascrivibili alle Regioni a statuto ordinario e 16,89 alle Regioni a statuto speciale e Province 
autonome. Il peso della spesa sanitaria su quella corrente complessiva è pari nel 2014 al 75,48%, 
contro il 74,,13% del 2013, il 75,58% del 2012 e il 75,78% del 2011. 
Differente è la situazione tra le Regioni a statuto orclinari.o e le Regioni a statuto speciale. 
L'incidenza della spesa sanitaria su quella corrente, nel periodo 2011-2014, oscilla tra il 48 e 51 %, 
per le Regioni a statuto speciale e Province autonome, mentre per le Regioni a statuto orclinario 
varia tra 1'81 e 1'83%. Ciò è dovuto alla diversità di funzioni attribuite alle une e alle altre, e, 
conseguentemente, alla composizione della spesa, che, struttuTalmente, per le Regioni a statuto 
speciale e per le Province autonome determina una minore incidenza della spesa sanitaria su 
quella complessiva. 
Focalizzando l'attenzione sulla spesa corrente della sanità nelle Regioni sottoposte a Piani di 
Rientro, mentre nel triennio 2011-2013 gli impegni di spesa si mantengono sostanzialmente allo 
stesso livello, .nel 2014 si rileva un aumento del 2,92%. 
La spesa sanitaria corrente delle Regioni in Piano di rientro (pari, nel 2014, a cixca 57 ,99 mld) 
incide sulla corrispondente spesa sanitaria nazionale per il 48,20%, mentre pesa sul totale della 
spesa corrente per circa il 36,38%. Rispetto al 2011 l'incidenza percentuale, sia sulla spesa 
corrente complessiva che sulla spesa sanitaria corrente nazionale, diminuisce poco meno di 1 
punto percentuale, ma aumenta in riferimento ai due anni precedenti. 
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I risultati della gestione di cassa della spesa sanitaria col'l'ente 
Osservando la gestione di cassa della spesa corrente sanitaria nel periodo 2011-2014, in valori 
assoluti, si registra, nel 2014,, un decremento nei pagamenti -pari a circa -3,1 mld di euro, rispetto 
al 2013, anno in cui si era rilevato un incremento della spesa di cii-ca +4,6 mld, rispetto all'esercizio 
precedente. 
L'incidenza della spesa sanitaria corrente, in termini di cassa, sulla spesa corrente totale passa al 
76,10%, incrementandosi rispetto al 2013 (+2,58 punti percentuali), anno in cui l'incidenza si era 
1·idotta in misma quasi speculare (-2,74-%). 
La dinamica registra un incremento medio nel quadriennio dell'l,21 %, con una flessione del 
2,67% nel 2014 sul 2013. 
Con riferimento alle sole Regioni sottoposte a Piani di rientro, nell'analisi della gestione di cassa 
della spesa sanitaria corrente, nel quadriennio si osserva che i pagamenti crescono in media del 
4,56%, con un aumento dell'l,64% nel 2014, rispetto al 2013. 
I pagamenti delle Regioni in Piano di rientro per spesa sanitaria corrente (pari, nel 2014, a circa 
58 mld) incidono sulla corrispondente spesa nazionale per il 50,7%, mentre pesano sul totale della 
spesa corrente dell'insieme delle Regioni/Provmce autonome per circa il 38,5%. In aumento 
l'incidenza, nel quadriennio, sulla spesa corrente complessiva (per poco più di due punti 
percentuali), mentre il 1·apporto con il totale della spesa sanitaria corrente cresce nel 2014 
(50,65%, contro il 45,50 del 2013), con un valore superiore di circa tre punti percentuali rispetto 
all'inizio del periodo osservato (47,54%). 

La spesa sanit:a1·ia in termini di contabilità nazionale 

Nel 2014, la spesa sanitaria in termini di contabilità nazionale è stata pari a 111.028 milioni, in 
crescita, quindi, dello 0,9% rispetto al 2013 (+984 milioni). È il primo, contenuto, incremento di 
spesa nel corso del quinquennio 2010/2014, che tuttavia non interrompe il trend di costante 
riduzione dell'incidenza della spesa sanitaria nel conto consolidato delle pubbliche 
amministrazioni, che, pari al 17% delle uscite primarie couenti nel 2010, si riduce, nel 2014,, al 
16% (16,1 % nel 2013). 
Tendenza ancora più evidente nel conto consolidato delle amministrazioni regionali, nel quale la 
spesa corrente al netto degli interessi aumenta dello 0,9%, da 139,7 (nel 2010) a 144,8 miliardi (nel 
2014), mentre l'incidenza della spesa sanitaria sulla spesa corrente primaria regionale si riduce di 
ben 4 punti percentuali (dall'81,8%, nel 2010, al 77,4%, nel 2014), e la spesa per investimenti 
regredisce, mediamente, del 6,7%. 
Le manovre co1Tettive dei c.onti pubblici negli anni 2010/2014, hanno stabilizzato l'incidenza della 
spesa per il SSN sul PIL, che nel 2014 è stata pari al 6,9% (7,0% nel 2010), riducendone 
significativamente il valore in termini reali: al netto dell'inflazione, nel periodo considerato il PIL 
è diminuito annualmente ad un valore medio dello 0,52%, mentre la spesa per il SSN ha registrato 
un decremento più che doppio, pari a -1,36%. 
Nel periodo 2010/2014 le disponibilità finanziarie per il SSN sono cresciute mediamente dell'l %, 
mentre la spesa sanitaria, grazie alle politiche di riduzione dei costi e alla robusta correzione dei 
deficit strutturali conseguita dalle Regioni in piano di rientro, si è contratta ad un tasso medio 
dello 0,5 % ; ciò ha prodotto una considerevole riduzione del deficit accumulato dal Servizio 
sanitario nazionale, che regredisce da 2,7 ( nel 2011) a 1,2 miliardi (nel 2014), e un incremento, dal 
93,3 ( nel 2010) al 99,0% (nel 2014), del grado di copertura della spesa da parte del Fondo sanitario 
nazionale. Da evidenziare, tuttavia, la sistematica revisione al ribasso del Fondo sanitru·io 
nazionale concordato tra Stato ed enti territoriali attraverso il Patto della Salute, attuata con le 
manovTe conettive dei conti pubblici: per il biennio 2015/16, il finanziamento concordato con il 
Patto 2014./2016, pari a 112.062 e 115.444, milioni, è stato rideterminato dal d.l. n. 78/2015 e dalla 
Legge di Stabilità 2016, in 109.710 e 111.000 milioni. 
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Esaminando l'andamento dei conti aggregati delle pubbliche amministrazioni per funzioni di 
spesa, si osserva che nel periodo 2010/2014 le manovre correttive dei conti pubblici hanno operato 
tagli di l·isorse al compai·to sauitario per 2,5 miliardi, inferiori solo a quelli per l'Istruzione (-3,7 
miliardi). Allargando l'orizzonte temporale e confrontando la spesa funzionale del 2014 con il 
2000, spicca l'incremento della spesa per l'assistenza sanitaria, che aumenta del 62% (+42 
miliai·di), mentre le spese per l'Istruzione hanno avuto un incremento ben più modesto, pari a 
circa 9 miliardi(+ 18,8%). 
L'esame dei principali documenti di finanza pubblica mostra che - se la spesa effettiva per il 
Servizio sanitru:io nazionale nel quadriennio 2011/2014 è regredita complessivamente di 1,2 
miliardi - rispetto agli andamenti tendenziali delineati dalla Legge di stabilità 2013 la minore 
spesa in termini di contabilità nazionale è stata pari a 8,4 miliardi. 

La spesa pe1· il SSN nel contesto emopeo 

I dati OCSE sulla spesa sanitaria pubblica indicano che il Servizio sanitario nazionale italiano è 
mediamente meno costoso di quello della maggior parte dei partner europei, pur classificandosi ai 
primi posti per qualità dei servizi erogati e grado di copertura dei fabbisogni assistenziali. Dal 
confronto con gli altri paesi europei, quindi, viste le minori risorse impiegate e la qualità media dei 
servizi offerti, emerge un giudizio relativamente positivo sull'efficienza ed efficacia della spesa 
impegnata dal nostro Servizio sanitario nazionale. Tuttavia, la buona performance internazionale del 
sistema sanitario italiano, che assicui·a servizi dì qualità ad un costo relativamente contenuto, è però 
composta da realtà regionali diversificate, con differenze tra le singole ASL anche più marcate rispetto 
a quelle tra Regioni. Il recente Rapporto OCSE/AGENAS sulle pe1j'ormance dei sistemi sanita1i 
regionali mette in luce le inefficienze allocative, ossia l'inappropriatezza nell'erogazione delle 
prestazioni sanitarie, raccomandando, tra l'altro, dì ampliare la rete dell'assistenza territoriale e gli 
ospedali di comunità, di cui le Regioni meridionali sono più carenti rispetto a quelle settentrionali, 
mentre, s1Ù piano metodologico, sottolinea una generale cai·enza di informazioni sulla qualità 
orientata al paziente e stilla qualità dell'assistenza effettivamente erogata. 
I principali indicatori finanziari OCSE evidenziano che l 'Italia destina all'assistenza sanitaria 
pubblica una quota di risorse infe1iore a quella dei suoi principali partener europei: tutti i paesi 
considerati spendono più dell'Italia, ad eccezione di Spagna, Grecia, Portogallo e Polonia. In 
particolare, negli anni 2013/2014 la spesa sanitaria pubblica italiana in termini dì PIL (6,8 % ) è stata 
inferiore di circa 1,7 punti percentuali a quella di Francia e Germania, e dello 0,5 % a quella della 
Gran Bretagna; la spesa sanitaria italiana media pro capile pubblica, pari a 2.012 dollari, è inferiore di 
circa il 30 % a quella della Germania (2.933 dollari) e del 14% a quella della Francia (3.24 7 dollari); 
nel 2005/2009 il tasso medio annuale dì variazione della spesa sa:nitalia pubblica italiana irl termini 
reali,+0,5%, è il più basso tra i paesi considerati, e nel successivo quinquennio, al netto della G1·ecia 
(-7,1 % ) registra la variazione negativa più sensibile (-1,36% ). 

La spesa con-ente dei servizi sanitari secondo i dati C.E. 

Sulla base dei dati di conto economico degli enti sanita1·i, comunicati dalle Regioni al Nuovo Sistema 
Informativo della Sanità, la spesa sanitaria conente ammonta nel 2014 110.675 mln dì euro. Nel 
periodo (2010-2014) il livello della spesa resta sostanziahnente stabile. 
La spesa per il personale ammonta nel 2014 a 34,.802 mln dì euro e incide per il 31,4% sulla spesa 
conente sanitaria totale (35% nel 2002). Nel quadriennio 2011-2014, sì rileva un andamento 
decrescente. 
La spesa per beni e servizi (ad eccezione dei prodotti farmaceutici), ammonta, nel 2014, a 21.958 mln, 
in aumento dello 0,8 % rispetto al 2013 (21. 789 mln), e incide per il 19,8% sulla spesa corrente sa:nìta1ia 
totale. 
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La spesa per altre prestazioni da privato (acquisti di prestazioni ospedaliere, specialistiche, 
riabilitative, integTative, protesiche, psichiatriche e altre prestazioni da operatori privati in 
convenzione con il SSN) a=onta nel 2014 a 22.843 mln (+ 1,1 % rispetto al 2013) e incide per il 20,6% 
stilla spesa corrente sanitaria totale. 
Nel 2014, la spesa per la medicina di base è pari a 6.631 :mln, e cresce dello 0,4% rispetto al 2013, con 
un'incidenza del 6% sulla spesa corrente sanitaria totale. 

La spesa farmaceutica secondo il monitol'8ggio dell'Agenzia italiana del farmaco AIFA 

Anche per il 2014 i risulta ti del monitoraggio AIF A sulla spesa farmaceutica confermano le tendenze 
consolidatesi a partire dal 2010, che, grazie all'ulteriore inci:emento delle compartecipazioni versate 
dagli assistiti (+4,45 % rispetto al 2013, +64 milioni in valore assoluto), mostrano in diminuzione la 
spesa convenzionata netta (-2,99% rispetto all'anno precedente), e in sensibile crescita quella 
ospedalie1:a (+8,36%), e la distribuzione diretta (+7,73%), i cui andamenti, però, sono condizionati 
anche dalla maggiore spesa generata dall'introduzione nei prontuari terapeutici di farmaci innovativi 
ad alto costo. Solo quattt·o Regioni settentrionali (Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto e V al 
d'Aosta) e le Province autonome di Trento e Bolzano, hanno livelli di spesa farmaceutica complessiva 
(territoriale ed ospedaliera) infe1·iori al tetto del 14-,85% del FSN. 
Indicatore significativo dell'incisività delle politiche di contenimento della spesa farmaceutica è la 
spesa farmaceutica pro capite netta per residente, che nel quadriennio 2011/2014 diminuisce 
complessivamente del 9,5% (in media, -2,4%), riducendosi da 282 a 256 euro pro capite, mentre le 
compartecipazioni complessive a carico degli assistiti incrementano complessivamente del 45,7% (in 
media, 11,4,%). 
La spesa a carico del cittadino per l'assistenza farmaceutica convenzionata nel 2014 è incrementata 
complessivamente di 64,2 milioni ( +4,48 % ), di cui il 65,3 % (954,1 milioni) quale quota di 
compartecipazione sul prezzo di riferimento, e il 34,,7% (546,2 milioni) per ticket fisso per ricetta. 
Tutte le Regioni hanno incrementato le compartecipazioni, ad eccezione della Sicilia, dove, invece, si 
riducono dell'l,18%. 
Circa la spesa farmaceutica territoriale complessiva, nel 2014 è risultata essere 12,2 miliardi, pari 
all'll,18% del FSN, inferiore quindi di 185,1 milioni al tetto progwmmato (11,35%); tu_t:tele Regioni 
in piano di rientro (ad eccezione del Piemonte), oln·e Sardegna e Marche, mostrano livelli di spesa 
eccedenti il tetto progranunato, mentre in tutte le Regioni settentrionali si registrano livelli di spesa 
inferiori. 
La spesa farmaceutica ospedaliera nel 2014, è cresciuta dell'8,3%, in misura tripla rispetto 
all'incremento del FSN nel medesimo anno (+2,6%), determinando cosi un'incidenza sul FSN del 
4,5 % , superiore quindi di un punto percentuale ( + 1,04 miliardi) al tetto programmato di spesa (3,5 % ). 
Tutte le Regioni, ad eccezione della V al d'Aosta (3,5% ), travalicano il tetto di spesa programmato. 
Spesa farmaceutica gennaio-luglio 2015 e confronto con il periodo gennaio-luglio 2014 
Il monitoraggio dell'AIFA sull'andamento della spesa farmaceutica nei primi sette mesi dell'anno 
2015, mosti-a un incremento crescente, rispetto all'analogo periodo del 2014, della farmaceutica 
ospedaliera (+12,5%), della territoriale (+8,85%), e delle compartecipazioni a carico degli assistiti 
(+2,5% ), mentre diminuiscono (per la prima volta nel quinquennio 2011/2015, se l'andamento è 
confermato anche nel residuo periodo dell'anno) i consumi farmaceutici (-1,7%). 
Le compartecipazioni degli ass1st1t1 per la farmaceutica convenzionata incrementano 
complessivamente del 2,5 % ( +22 milioni rispetto ai primi sette mesi del 2014), malgrado la simultanea 
riduzione dei consumi farmaceutici (6,3 milioni di 1-icette in meno, pari a -1,7%). Tutte le Regioni 
incrementano le compartecipazioni a carico degli assistiti, ad eccezione di tre Regioni in piano di 
rientro: Sicilia (-1,9% ), Molise (-1,0%) e Piemonte (-0,6% ). 
Per la farmaceutica tenitoriale, nei primi sette mesi del 2015, rispetto al medesimo periodo del 2014, 
non ristÙta rispettato il tetto progranunato di spesa dell'll,35%; salgono, infatti, da sette a t1·edici, le 
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Regioni che lo travalicano, portando l'incidenza della spesa complessiva sul FSN dall'll,13% (nel 
2014) al 12,1 % (+510, 7 milioni dì maggiore spesa rispetto al tetto di spesa prestabilito). 
Anche nel 2015, come nel medesimo periodo del 2014, tutti gli Enti territoriali, ad eccezione della 
Provincia autonoma di Trento, superano il tetto programmato per la spesa ospedaliera (3,5% del 
FSN), incrementando dal 4,5 % a 5,3 % l'incidenza media nazionale della spesa fal-maceutica sul FSN. 
Considerando la spesa complessiva, nei primi sette mesi del 2015, aumentano da 15 a 18 gli enti 
territoriali che non rispettano il tetto programmato per la spesa farmaceutica territoriale e ospedaliera 
(pm:i al 14,85 del FSN), elevando l'incidenza media nazionale della spesa farmaceutica complessiva 
sul FSN dal 16%1 (anno 2014) al 17,5%; solo la Val d'Aosta (14,6%) e le Province autonome di Trento 
e Bolzano (13,2 e 14,2 % ) hanno livelli di spesa più bassi del 14,85 % del FSR, mentre nel medesimo 
periodo del 2014, oltre ai predetti enti, anche altre trn Regioni settentrionali (Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto) rispettavano l'obiettivo programmato. 

I risultati deUe gestioni sanitai-ie 

In attesa che il sistema dei consolidati regionali disegnato dal Titolo II del d.lgs. n. 118/2011 trovi 
compiuta applicazione in tutte le Regioni, le principali fonti conoscitive dei risultati di conto 
economico restano il Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS) ed i monitoraggi effettuati dal 
Tavolo per la verifica degli adempimenti regionali e dal Comitato permanente per la verifica dei livelli 
essenziali di assistenza per le Regioni in piano di rientro. 
In base ai dati comunicati al NSIS e rielaborati sulla base delle verifiche effettuate dal Tavolo tecnico, 
si rileva un disavanzo complessivo pari a -1,2 mld dì emo, in diminuzione rispetto all'anno precedente 
(-1,90 mld), con una variazione percentuale pari a -36,52%. 
Per l'insieme delle Regioni sottoposte a monitoraggio annuale, non in Piano di rientro, il risultato di 
esercizio rettificato dal Tavolo tecnico, cambia dì segno, passando da -18,86 mln di emo nel 2013 a 
+ 39,17 mln del 2014. In tennini assoluti, peralu·o, il miglioramento è ancora più evidente 
raffrontandolo al 2011, anno in cui il saldo era negativo per -250,33 rnln. 
Le Regioni sottoposte a piano di rientro riducono complessivamente il loro disavanzo, che passa da 
-1 mld del 2013 a -542,36 mln del 2014. Nel 2006, anno in cui il legislatore cominciava a definire la 
normativa per l'introduzione dei Piani di rientro, le perdite per questo insieme di Regioni erano pari 
a -4,665 mld dì em-o. Si conferma, dunque, il giudizio positivo sull'efficacia di questi strnmenti di 
govemance grazie ai quali tali Regioni sono responsabilizzate ad assumere provvedimenti adeguati per 
far fronte alle criticità rilevate. 
Per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome, in cui il finanziamento della sanità avviene 
senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato, non è prevista alcuna forma di monitoraggio se 
non la rilevazione dei dati sul NSIS, salvo il caso della Regione siciliana che è in Piano di rientrn. Per 
i dati relativi a tali Autonomie, dunque, al fine di renderli comparabili con quelli delle alu·e Regioni, 
sono stati indicati quali risultati di esercizio sia quelli derivanti dai conti economici della aziende 
sanitarie, sia quelli determinati sulla base del fabbisogno teorico definito in sede di riparto, senza tener 
conto delle ulteriori risorse messe a disposi2'.ione dei servizi sanitari (solitamente superiori alla quota 
indicata negli atti di riparto). Secondo quest'ultimo criterio il comparto delle Autonomie speciali 
risulterebbe in disavanzo. Peraltro, al momento non vi sono strumenti idonei a valutare quanto della 
differenza di risultato tra il fabbisogno teorico e la spesa effettiva dipenda dall'erogazione di maggiori 
servizi e quanto, eventualmente, sia, invece, da ricondurre ad un maggior costo dei LEA. 
In considerazione dei diversi meccanismi di funzionamento posti a presidio dei tre gruppi di enti 
individuati (Regioni sottoposte a monitoraggio annuale, Regioni sottoposte a piano di rientro, 
Regioni e Prnvìnce autonome a statuto speciale), la fruibilità del dfritto alla salute da parte dei 
cittadini non sembra uniforme sul territorio nazionale, potendo risultai·e più onerosa in relazione al 
luogo di residenza. 
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Particolarmente critica appare la situazione della Regione Moli.se, come è reso evidente dal raffronto 

dei disavanzi pro capite, pari a 995,31 eurn per questa Regione, contro i 62,58 della Regione Lazio, i 
45,72 della Liguria, e i 33,16 della Calabria. 

L'esposizione dehito1-ia del Settore sanità 

Il l'i.sanamento della finanza pubblica non può prescindere dal cont1iliuto del settore sanitru'Ìo, e in 
particolare, dal governo dell'esposizione debitoria. 
La valutazione della tenuta del sistema sanità, oltre ai risultati d'esercizio degli enti del servizio 
sanitario, deve considerare anche la situazione patximoniale sotto il profilo sia delle passività, sia delle 
attività. A tal propòsito, la conetta conciliazione delle partite creditorie degli enti sanitari verso la 
Regione e tra di essi ( ossia, all'interno del sistema sanitario regionale) costituisce un elemento 
imprescindibile per la valutazione del sistema, tant'è che nel tempo tale aspetto è stato un motivo di 
criticità. 
Il fenomeno dell'indebitamento, se non governato adeguatamente, rappresenta un sintomatico 
indicatore di rischiq per la tenuta degli equilibri di bilancio e, ancor prima, evidenzia già un problema 
di carenza di liquidità, soprattutto con riferimento alle passività a breve termine. 
Con riferimento ai debiti a 1:ireve termine, l'indebitamento complessivo degli Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale evidenzia una riduzione complessiva nel 2014,, rispetto al 2011, pari a -9,6 mld di 
euro (-17 ,3%). 
L'87% del debito complessivo è riferibile alle Regioni a statuto ordinai-io circa. Per quasi tutte le 
Regioni si evidenzia un decremento del debito complessivo, ad accezione del Veneto e dell'Emilia 
Romagna. Le Regioni ove gli enti sanitari registrano la maggiore riduzione nel periodo esaminato 
sono: Lazio (-4,4 mld di emo nel 2014, rispetto al 2011 ), Campania (-4,1 mld di euro), Piemonte (-1,5 
mld di euro) e Calabria (-1,3 mld di euro). 
Con riferimento alla composizione del debito, le passività verso i fornitori costituiscono la voce di 
maggior peso in tutti gli aI1llÌ considerati, anche se l'incidenza di tale voce sul totale registra un trend 
decrescente (68,2% nel 2011, 55,3% nel 2012, 55,1 nel 2013 e 50% nel 2014). L'indebitamento a 
medio/lungo termine evidenzia, in termini assoluti, un decremento costante; tuttavia, l'incidenza di 
tale voce sul totale resta sostanzialmente invariata, dal 3% del 2011 al 3,16% del 2014. Con 
riferimento ai debiti verso l'istituto tesoriere si riscontra una riduzione nel periodo 2011-2014. Tale 
tipologia di debito, che pesa nel 2014 per il 5,3% sul totale debito, risulta ancora una fonte di 
finanziamento considerevole. 
Per quanto concerne l'indebitamento a lungo termine, costittùto da tradizionali prestiti a lungo 
termine (mutui, obbligazioni), per gli enti sanitari nel 2014 ammonta a 1.450,7 mln di euro, Per tale 
tipologia di debito si evidenzia una contrazione (-13,9% rispetto al 2011) generata dalla costante 
riduzione del debito per quasi la totalità degli enti. 
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PARTE I 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DELLE 

REGIONI/PROVINCE AUTONOME 

I PROFILI GENERALI 

Nonostante l'anno 2014 si sia aperto con il timido affacciarsi di segnali diffusi di stabilizzazione 

del quadro economico, supportati da una domanda estera favorevole e dal lento recupero dei 

consumi, l'avvio di una fase ciclica moderatamente espansiva, di fatto, si è fatta attendere a causa, 

principalmente, di una ulteriore caduta degli investimenti fissi lordi (-2,1 % ). 1 

Al termine del 2014, il PIL si è ulteriormente contratto dello 0,4%, e il rappmto indebitamento 

netto I PIL è risalito al 3,0%, con conseguente riduzione dell'avanzo primario ali' 1,6%, mentre 

il debito pubblico si è attestato al 132,1 % in rapporto al PIL. 

Il ritardato aggancio alla ripresa è in parte spiegato dalla necessità di politiche di bilancio 

restrittive collegate agli sforzi di risanamento del debito pubblico, che hanno influito 

negativamente sull'andamento dei consumi privati. La ridotta dinamica di questi ultimi si è 

riflessa negativamente sul gettito derivante dall'imposta sul valore aggiunto e dalle accise, 

ancorché siano cresciute le entrate derivanti dall' IRAP e dalle tasse automobilistiche. Dal lato 

della spesa, la dinamica della componente conente è risultata appesantita dai maggiori oneri per 

prestazioni sociali, mentre continua a cedere, sia pure parzialmente, quella in conto capitale per 

effetto dei minori contributi agli investimenti. 

Sebbene, nel complesso, l'economia italiana stia comunque uscendo lentamente dalla crisi, le 

Regioni del Mezzogiorno ancora non vedono significativi segnali di ripresa. Il calo del PIL ùsulta, 

infatti, superiore di oltre un punto pereentuale rispetto a quello rilevato nel 1·esto del Paese. 

Questo perché la spinta della domanda estera ha nel Sud un peso assolutamente modesto, mentre 

1 Nelle previsioni .del Documento programmatico di bilancio 2014, presentato nell'ottobre 2013, il PIL reale per il 2014 era 
ottimisticamente stimato in cre-scita di 1,1 punti pereentuo.li, quale effetto delle m.ÌSUJ'.e di politico oeonom.ica riguardanti la 
riduzione del cuneo fiscale sul lavoro, l' aumento degli investimenti pubblici, il miglioramento dell'accesso al credito e della 
competitività, oln·e a talune privatizzazioni. Nel quadro della finanza pubblica, invece, l'indebitamento netto delle P.A. in 
rapporto al PIL era previsto al 2,5%, marcando una riduzione di circa 0,5 punti percentuali ri,;petto all'anno Z013. L'avanzo 
primario era atteso in prog,·essivo aumento dal 2,4% del PIL al 2,9%. Analogo profilo avxcbhe dovuto seguire il debito pubblico 
in rappo1to al PIL, previsto in riduzione dal 132,9% al 132,7% . 
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la domanda interna è ancora negativa, originata dalla contrazione dei consumi e dal crnllo della 

spesa per investimenti, maggiormente presente nel Mezzogiorno. 

Un impatto fondamentale per la ripresa saTebbe potuto derivaTe dai Fondi struttmali eurnpei 

diretti a promuovere lo sviluppo socio economico delle aree più deboli (Obiettivo Convergenza). 

L'attuazione dei programmi operativi regionali (POR) relativi al ciclo di programmazione 2007-

2013 mostra, tuttavia, ritardi significativi, maggiori in quelle aree dove si osserva la massima 

concentrazione di risorse connesse alla realizzazione di lavori pubblici (Calabria, Campania e 

Sicilia). Degli oltre 43 miliardi di emo di finanziamento iniziale, l ' importo complessivo delle 

risorse stanziate è stato ridotto a 32,5 miliardi ( a seguito delle recenti riallocazion:i disposte dal 

Piano di Azione Coesione per evitare il rischio di disimpegno automatico delle risorse). Di queste 

risorse, a giugno 2014, poco meno della metà risultavano ancora non spese e rendicontate. 

Nel precedente referto sugli andamenti della finanza tenitoriale dell'esercizio 2014, approvato nel 

mese di luglio dalla Sezione delle autonomie con deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG, si 

sottolineava come, in un quacho congiunturale ancora recessivo, l'andamento dei flussi di cassa 

delle Regioni risultasse sempre più contrassegnato dall'emergere di crescenti tensioni di cassa e 

dall'acutizzarsi delle contrnddizioni intrinseche ad un sistema economico fortemente differenziato 

al suo interno. 

In tale contesto, le politiche nazionali di bilancio hanno promosso iniziative dirette, da un lato, 

ad arginare la spesa regionale per prosegun:e nel difficile percorso di riequilibrio dei conti, 

dall'altro, a sostenere la domanda interna per stimolare la ripresa dell'economia, dell'occupazione 

e del reddito attraverso ripetute iniez:ioni di liquidità al sistema stesso, con effetti sugli equilibri 

finanziari delle Regioni che ne hanno reso, di anno in anno, sempre più problematica la tenuta. 

Sotto il profilo economico, infatti, il conto consolidato delle Aroministrnzioni regionali per il 2014, 

diffuso dell'lstat in data 29 ottobre 2015, registra, per il secondo anno consecutivo, un saldo 

negativo di dimensioni ancora elevate, con un indebitamento netto che, da 6,S miliardi nel 2013, 

si riduce a 4,4 miliardi nel 2014,, a fronte di un avanzo corrente che dal livello minimo mai 

raggiunto prima dalle Regioni, pari a soli 1,6 miliardi, risale faticosamente, nel 2014,, a 4,1 

miliardi. 

Gli stessi quadri di costruzione dei conti consolidati di cassa del settore pubblico nel periodo 2012-

2014, pubblicati nell'Appendice A del Documento di economia e finanza 201 S (Sezione II), pm 

evidenziando per il 2014 un saldo positivo tra incassi e pagamenti, pari a 1,3 miliardi, mostrano 

come tale risultato sia l'effetto, principalmente, delle anticipazioni straordinarie di liquidità 

concesse nel biennio 2013-2014, il cui sostegno ha concorso a bilanciare gli effetti della riduzione 
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cli 3,5 miliardi delle entrate tributarie (-5,1 % nel biennio) e della crescita del finanziamento 

corrente delle Aziende sanitarie ( +4 mld di euro). Per il 2015, le previsioni conseguenti alle misure 

correttive richieste alle Regioni per effetto delle norme contenute nella legge n. 190/2014 (legge di 

stabilità 2015) ai fini del raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, evidenziano una 

ulteriore riduzione dei pagamenti da parte dello Stato per quasi 4 milianli (di cui il 60% a valere 

sul fondo sanitario nazionale, il 20% circa sul fondo per lo sviluppo e la coesione ed il restante 

20% sulle somme da trasferire alle Regioni per l'incentivazione del patto di stabilità verticale). 

Nel referto si dà conto della situazione della finanza regionale esaminata sotto il profilo dei 

risultati da rendiconto di tutte le Regioni e Province autonome, con l'avvertenza che, per le 

diverse modalità cli rilevazione delle info:n:nazioni e dei criteri cli aggregazione seguiti, i dati 

consolidati a livello nazionale possono non trovare corrispondenza con quelli elaborati e 

pubblicati da altre Istituzioni. 

I.I Oggetto dell'indagine e metodo di rilevazione 

Nella presente relazione si analizza l'andamento della gestione regionale complessiva, con 

1·iferi.mento al quadi·iennio 2011/2014, con rilevazioni relative alle Regioni a statuto ordinario 

(RSO), a quelle a statuto speciale e alle Province autonome (RSS). 

Con riferimento allo stesso periodo già nel mese di luglio 2015 è stata approvata una relazione al 

Parlamento sulla finanza regionale, basata sui flussi cli cassa registrati nel sistema SIOPE 

(deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG). 

L'indagine che segue è divisa in due parti. Nella prima si analizzano gli andamenti della finanza 

regionale, essenzialmente s1ùla base dei dati cli rendiconto. Sono esaminati i profili relativi agli 

equilibri di bilancio, alle entrate e alle spese (capitoli 2, 3, 4), con specifici approfondimenti sui 

temi dell'indebitamento regionale e sugli effetti sui bilanci regionali delle anticipazioni cli liquidità 

(capitoli 5 e 6). La seconda parte, come ili consueto, è 1·iservata al settore sanitario, che occupa la 

parte più rilevante delle risorse regionali, esaminato sotto diversi aspetti: i risultati da rendiconto 

delle Regioni, i dati di contabilità nazionale, i risultati da conto economico degli enti sanitari, gli 

esiti delle verifiche dei monitoraggi. Attenzione viene dedicata a tematiche particolari, quali la 

spesa fa1·maceutica e l'indebitamento. 

II referto si inserisce nel sistema dei controlli delineato dal d.l. n. 174/2012, che rafforza le 

attribuzioni della Corte già previste dall'ait. 3, commi 5 e 6 della legge n. 20/94, e dall'ait. 7, comma 7, 

della legge n. 131/2003. 
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In attuazione del richiamato d.l. n. 174/2012 la Sezione delle autonomie, con delibera 1 7 febbraio 

2015, n. 5/SEZAUT/2015/INPR, ha emanato apposite Linee guida per le relazioni dei Collegi dei 

revisori delle Regioni s1.ù bilanci sui rendiconti per il 2014. 

Le Linee guida, redatte se.:ondo le procedure di cui all'art. 1, co. 166 e ss., I. 23 dicembre 2005, n. 266, 

prevedono che gli schemi di relazione sui consuntivi regionali 2014 siano compilati online e inviati 

alla Corte dei conti, utilizzando un modello analogo a quello già esistente per gli Enti locali 

(SIQUEL) e denominato sistema Con.Te. (Contabilità Territoriale). 

Nella prospettiva dell'acquisizione telematica dei rendiconti delle Regioni e nel contesto di un 

piano di più profonda interoperabilità e cooperazione tra la Corte e le Istituzioni territoriali, si sta 

ora lavorando alla realizzazione di un nuovo sistema informativo (Sistema Monitoraggio 

ARmonizzazione Tenitoriale - SMART), unico per tutti gli enti territoriali, in grado di acquisire 

i dati contabili secondo quanto previsto dalla normativa sui bilanci armonizzati, 

Tra i dati acquisiti mediante il sistema Con.Te., sono utilizzati, ai fini del presente referto, quelli inseriti 

nella Sezione VIII - DATI CONTABILI, tenendo conto che la relazione-questionario si compone anche 

delle Sezioni Quesiti e Note (Sezioni I-VII e X, da compilare in formato .xls), mentre per l'inserimento 

dei dati relativi agli Organismi partecipati e ai Contratti cli finanza derivata sono utilizzate le rispettive 

banche dati presenti nel sistema SI QUEL. 

Le fonti di provenienza dei dati sono rappresentate dai rendiconti regionali ovvero dai dati 

provvisori fomiti dalle stesse Regioni il cui rendiconto, al momento della validazione dei dati ai 

fini del referto, non sia stato approvato con legge2 °. 
Sono stati talora utilizzati, per la ricostruzione delle serie storiche (quacb:iennio 2011/2014), i dati 

pubblicati nella precedente relazione al Pai·lamento (deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG), o 

ricavati dai l'endiconti e dalle relazioni delle Sezioni regionali di controllo. 

La tabella che segue dà conto delle fonti utilizzate nell ' analisi dei diversi profili del rendiconto 

regionale. Per l'esame di altri profili di interesse per il comparto regionale, con particolare 

riferimento al settore sanitario, sono state utilizzate anche fonti ulteriori, specificate nel testo e/o 

in calce alle relative tabelle (Documenti di finanza pubblica, pubblicazioni OCSE, ISTAT, RGS

IGESPES, AIFA, verbali dei Tavoli di monitoraggio, etc.). 

2 Il sistema Con.Te. prevede due distinti moduli per la validazione dei dnti di rendiconto , uno per quelli provvisori (a seguito 
dell'approvazione da parte clella Giunto regionale) e un altro per i dnti definivi (a seguito deTI'avvcnuto parificazione del rendiconto 
e la sua conseguente npprovazione con legge 1·egionalc) . In relazione a tale esigenza , sono stati abilitati alfa validazione dei dati 
anche i responsabili degli uffici finanziari/uffici di bilancio delle Regioni e non soltanto gli Orgoni cli revisione che, per espressa 
previsione di legge, rendono la loro relazione sulla base dei documen.ti formalmente approv,Hi dai Consigli regionali. 
J Le Regioni ehe hanno validato il consuntivo 2014 sono: Piemonte, Lomborditl, Liguria, Emilia-Romtlgna, Toscana , Umbria , 
Molise, Puglia , Btlsilicnta, Calabria, Valle d'Aosta, Trentino Alto-Adige, Provincia autonoma di Bolzano, Provincia autonoma di 
Trento, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Sicilia. Per le restanti Regioni sono stati considerati i dati provvisori validati su Con.Te. 
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2 ANALISI DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

Come già sottolineato negli ultimi referti al Parlamento sulla :finanza tel'l':itmiale, il tema degli 

equ.ilibl'i di bilancio assume una posizione centrale nella valutazione dei conti pubblici. La 

salvaguardia degli eqtùlihri è stata assunta a principio costituzionale, espressamente richiamato 

in più disposizioni (artt. 81, 97, 119 Cost.), e costituisce, ormai, un punto di riferimento costante 

della gimisprudenza costituzionale in tema di contabilità pubblica. 

La Corte dei conti - cui il legislatore ha affidato la verifica degli equilibri di bilancio nei confronti 

degli enti territoriali sin dalla legge 131/2003 ( art. 7, comma 7), atn·ihuzione ribadita dal d.l. n. 

174/2012 - ha più volte rimarcato, peraltro, la difficoltà nel ricostruire un quadro complessivo 

della finanza regionale per le difformità dei vari ordinamenti regionali. Si richiama, in proposito, 

cruanto esposto in occasione dell'audizione davanti alla Commissione parlamentare per 

l'attuazione del federalismo fiscale il 29 maggio20144. 

Con riferimento all'esercizio 2014 la rifortna per J'armonizzazfone dei bilanci, intTOdotta con il 

d.lgs. n. 118/2011, come modificata e integrata dal successivo d.lgs. n. 126/2014, ancora non è a 

regime, con solo tre Regioni in sperimentazione. 

Conseguentemente, le analisi svolte risentono delle difformità esistenti negli ordinamenti regionali 

e permane, quindi, la necessità di avvertire che i ris1ùtati esposti possono presentare un certo 

margine di approssimazione, attesa la difficoltà di riportare gli aggregati contabili a 

rappresentazioni omogenee. Questa situazione si riflette anche sugli schemi delJe analisi più 

approfonditamente svolte in sede regionale, e ciò può determinare qualche disallineamento tra i 

dati di seguito esposti e quelli rinvenibili nelle relazioni delle Sezioni di controllo. 

2.1 L'ana1isi degli equilibri di bilancio sui dati di rendiconto: profili 

metodologici 

Per quanto riguarda i profili metodologici, si precisa che i dati sono stati raccolti attraverso il 

sistema informativo Con.Te. (Contabilità te1Titoriale), alimentato dagli uffici e dai revisori 

regionali. Per i dati mancanti sono state effettuate acquisizioni presso le amministrazioni o sono 

stati utilizzati i dati già utilizzati per il referto del 2014. 

• Audizione sullo schema di decreto legislativo recante "disposizioni i,itegrative e correiiive del decreto legiskitivo 23 gi1tg1io 2011, n. 
118, in materia di armonizzazione dei sis1emi contabili e degli schemi di bilanCT.O delle regioni, ckgli e11ti locali e dei loro organismi", 29 
maggio 2014, par. 4.1; http://www.cortecouti.it/attivita/uffici_ceuttali/se:cionç_autonomieh-efcrto/. 

8 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria deUe Regioni 
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I prospetti sono coerenti con quelli approvati con le linee guida per le relazioni sui rendiconti dei 

revisori dei conti regionali (approvate con del. Sez. aut. n. SEZAUT/5/2015/INPR). 

Anche per la costruzione degli equilibri di competenza si sono sostanzialmente seguiti i criteri 

esposti nella relazÌl.me al Parlamento sulla finanza territoriale di luglio 2015 con riguardo 

all'analisi della gestione di cassa su dati SIOPE. 

In sostanza, più che agli schemi formali, non confrontabili per i motivi anzi detti si fa riferimento 

alla natura delle operazioni. 

Pe1·tanto si distinguono le tre gestioni fondamentali, corrente, in conto capitale e partite di giro, 

riportando i risultati di competenza (accertamenti/impegni) e di cassa (riscossioni/pagamenti 

totali, residui+ competenza). 

In particolare si è chiesto di riclassificare per macroaggregati le poste dell'entrata e della spesa, 

secondo la divisione in titoli prevista dal SIOPE e dalla COPAFF, e che si avvicina a quella che 

sarà utilizzata con l'adozione dei modelli di cui al d.lgs. n. 118/2011. 

L'aspetto più delicato riguarda l'individuazione delle partite cli gestione corrente effettive, anche 

se,. eventualmente, registTate tra le contabilità speciali. 

A questo fine i prospetti prevedono appositi campi in cui indicare gli importi relativi ad operazioni 

di gestione conente ordinaria o di gestione conente in ambito sanitario, scorporandoli dalle 

partite di giro ed imputandoli alla spesa corrente. 

Sul punto, confrontando i dati con quelli dei tre precedenti referti 2014, 2013 e 2012, si registra 

un comportamento non uniforme. La valorizzazione delle voci sopra 1·ichiamate per questa 

relazione è stata operata da quattro Regioni nel presente referto e nel precedente, da sette nel 

2013 e da due nel 2012. Ciò comporta anche una variazione di dati dello stesso esercizio TÌspetto a 

quanto riportato nei precedenti referti. Per quanto riguarda la Regione siciliana, poi, si rileva che 

non sono stati valorizzati i campi relativi alle partite di giro ( contabilità speciali). Ciò induce a 

ritenere che i dati delle gestioni corrente e in conto capitale siano "contaminati" da partite che 

avTebbero dovuto trovare una diversa classificazione. 

Si tratta, evidentemente, di sintomi della difficoltà a raccoglieTe informazioni all'interno dei 

rendiconti regionali strutt1uati in modo disomogeneo. 

Uno specifico problema è causato dai meccanismi legati alla contabilizzazione delle anticipazioni 

e dei rimborsi statali per la sanità a causa del cronico ritardo nella ripartizione definitiva delle 

risorse destinate ai servizi sanitari regionali. Della questione sì è già rifeTÌto in precedenti referti e 

in sede di audizione parlamentare,. e si rinvia a quanto diffusamente riportato nella parte relativa 

9 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regiohi 
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alla gestione sanitaria (parte II, cap. 1 ), ribadendo rauspicio che a livello politico si trovi una 

soluzione a questa rilevante anomalia. 

Anche nell'esercizio 2014, come per il 2013, si osserva che ulteriore motivo di complicazione nella 

lettura dei risultati è dato dalle anticipazioni di liquidità previste da vari provvedimenti legislativi 

(cfr. cap. 6), registrate tra le entrate in conto capitale e destinati anche al pagamento di spese 

conenti. Allo stato delle informazioni, infatti, non è possibile distinguere quanto incida sulla 

gestione ( di cassa) corrente e quanto sulla gestione in conto capitale. 

Si precisa, inoltre, che nelle analisi che seguono si tiene conto dei risultati della gestione effettiva 

dell'anno di riferimento, in termini di accertamenti/impegni, e riscossioni/pagamenti. Pertanto ì 

prospetti non rilevano l'applicazione né dell' eventuale avanzo d'amministrazione, né del fondo 

pluriennale vincolato (per le Regioni in sperimentazione). Di quest'ultimo, comunque, si dà 

separata evidenza per una più compiuta ricostruzione dei conti delle Regioni interessate 

(Lombardia, Basilicata, Lazio). 

Per quanto riguarda la Lombardia, infine, con riferimento all'anno 2011 i dati sono al lordo degli 

importi del Fondo perequativo. 

Nell'appendice sono riportate le tabelle per ogni singola Regione e Provincia autonoma. 

2.2 Riepilogo generale dei risultati della gestione finanziaria 

Competenza 

La tabella che segue mostra la classificazione seguita e riepiloga gli esiti dell 'istruttoria. 

In prima letturn si nota che nel quadriennio considerato gli accertamenti non coprono gli impegni 

nel 2011, nel 2012 e nel 2014. Nelle annualità evidenziate si registrano infatti differenziali negativi 

di -7,8 miliardi di ew:o nel 2011, -9,5 miliardi del 2012 e -9,9 miliardi nel 2014, Nel 2013 invece il 

differenziale registra un saldo positivo di 2 miliardi di euro. Lo sbilancio complessivo nel periodo 

considerato ammonta a -25 miliardi. 

TAB.1/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di competenza esercizi 2011 - 2014 -
Accertamenti e impegni totali - Riepilogo nazionale 

Fonte: elabornzi.onc Corte dei conti su dati di rendiconto 2.011 , 2.012 e 2013 e rendiconto 2014, (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema info1:mativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla dnta del 22/12/2015. In oaso di omessa compilazione del sistema 

Con.To., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. l/REG; 
importi in migliaia di euro 
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TAB.2/EQ/ITA - Comparto Regioni e P.A. - Gestione di competenza esercizi 2011 - 2014 
Riepilogo nazionale 

- -- - - -

t:~~tfnw 1H L r.mr1irh.'Mi.1 Ht•ILl!Jl!'llilli~ HNtdJ,.,uto llcmH,·"""' R~·m1krml11 ~O I l '1'111ril1· 
l:Ju'tt'l..lu1l~ttl!!lm11~1.u,L5i) 2Ull :!IH'.! ~~J;I 

156 OlS 050 152 237 601 156 993 391 1S7 21 398 .u. 

1h ,,,,r-r,ij,f rf~11111tl I lllTJ)lllf 41, ohtt I'( w111 
38.031 40.701 35.983 34.809 149.524 

t r,,nl11lle.muanom~te·, · 
.Ahu: f;;u.u,i,1~j:11rn1,11i L1 SOTiitil litÌ•tnll 4.038.568 3.770.026 2.929.476 2.707.938 13.446.008 .. ~u» .. ,,b ... lìilU& rP•i1ì111:1 1:} 
Ahi lilslhillU, C911'1!lllù..l'4(lll t t:1Lil! w,11.. 

510.415 2.265.349 4.020.126 31.105 6.826.995 
çum.11l11hdt..tllet.iQl1 
Tot~l• trntrmo ""M'.llllri tA,..frffll-=>jF;\ 160.564.032 158.272.977 163.942.993 159.955.441 642.735.444 
1\ll'nlli.1<lo11' im,furiw l!Ì ill'~l4_]).ilillf. u.llt! 

7.676.568 10.801.755 10.277.975 6.500.718 35.257.016 
lf'lt<tlnlVIFI 
oli l!lll i •r111.•f»1 LW<i.tt1lJ1µio,,to ~•!•ll~l~ ,To 

11.764 15.736 22.115 17.169 66.783 
o}n,,I R ..... on1,.,.I'i.,vi""~ A1tt.mlllllr IGI 
ili ...,,, n)Ì!tl-IJ8&1o ,hl ,trtdLù nn 281.021 586.293 758.190 458.442 2.083 .946 
Ao!'lm&iòoc dl pn,itj tf, Til i:ilo V O) 5.441.691 4.834.829 18.476.006 14.025.568 42.778.094 

,li e~i1..AnllclP•&1111ti .t1 aa~" U J o 4.451.541 7.818.276 5.128.154 17.397:971 

'l'.nt'll.il ~1111,, ~•r•lllll•a (f-ll ""\lt) 13.1.18.259 15.636.584 28.753.981 20.526.286 78.035.110 
Gt111 islilllm •(lfriRll 1\ ne~l<t ,tr (t.ffil: Tir,plo 
VI IT.I 30.625.183 40.804.369 41.735.256 37.095.098 150.259.905 

~etoù.e f:111.l'lll,\' fE+~+L1=(1l} 204.307.474 214. 713.929 234.432.230 217.576.825 871.030.458 

Sr,,i•,i ili pu.di. ~""•ul KC'l'rrnln I /N) 151.122.331 150.204.976 153.497. 718 15.6.667.172 611.492.198 
.u ulrll.1<1'i:SII 1urri,J1tc. 1~!litllrl.l- {NI I 111.272.420 114.321.541 116.008.628 117.605.218 459.207 .808 
,Il nul Tr11~l'èafuhrr1ti .,orrrotl • .i 111J<t,,i Bèj!i'JUJ 

223.030 182.848 217.010 322.241 945.12~ 
a Jlrol'ffl:l',l~ aùlOIIQJru!l(.11 

M tn- imnmo1.,,r 5p,l.OII Oltn1,om.S~11ì'1.Mrt11 
ifimtr..llUl,.11,, elW.lahilit-U·wbli ('i' I 

4.038.568 3.770.026 2.929.476 2.707.938 13.446.008 

ii\.ltri. •o.QUU" fl•.ì! Sp~ ""''""tl!f.l'<'.j!iìi-t 510.415 2.265.344 4.020.126 31.105 6.826.990 
oolli, 1111n(!1.brlha', ,i,0111.illì IVJ 
filmlrnni,, ,.u·111.'l!lllliì• 'ritbh•m m1 5.177.065 7.377.980 9.996.510 7.502.452 30.054.0QS 

tU eu" Jt.ltiilifn"lll l''"r ani iMp,u.lonl dl tmD4 
2.518.187 4.563.396 7.156.045 4.600.050 18.837.678 CS\ 

"f,ialo-..!!J,....,,;11mmti{~+-.l' t'Q-lcTI)= !'l'.l 160.848.379 163.618.327 170.443.830 166.908.667 661.819.203 
!f...,.., hu•11llllhll~ l•i~lifi 'l~rul,1 li ({Jj 20.656.106 19.774.234 20.231.947 23.423.835 84.086.123 
,l} mili 111>!11~ .... r,111, ,li ,,....,1JrJ I V! 632.114 801.532 1.115.177 926.039 3.474.863 

df~•u: Tt~Qfosqiu,1tti iu òol" ·~•pÌJ,;lim uil 
, lr,'!' R,1donJ,. Pr~y111.,. wn"''""'"{'«'l 159.250 162.562 216.788 216.557 755.157 

si-,'ilr ,11111>J11,1 "P"~1n11111 ·uoilf 
30.605.943 40.795.109 41.742.192 37.132.930 150.276.174 ('P~ QJ, •.r,tul,11:V 00 

ltoJA!• delle :S~s._ rl'Hl-t.'.I() = 'I 212.110.429 224.187.670 232.417.970 227.465.432 896.181.501 
S..lihrrll ffllll" ~or,l'r.nl~ lll'~ff~)) 2.233.840 -781.954 655.208 -2.353.176 -246.082 
S.W11 ,U ... l'I upno,1 ol llllilu J..I 

2.418.839 -639.807 836.235 ·2.065,745 549.522 
tl'Q{~i mi~ {.{!l·.Jl)·l'l'-S..Un 
5,alio dcupllca)s~-Jt.J)•(U.;V) -7.186.754 -8.373.952 1.060.745 -7.558.106 -22.058 .067 

lful•., l'i"11pl111lto ..J',.,at, •'"' 11'.l~oUilhD-
R~~nl{K·D-J·G\.fn.V·W} 

-7.039.267 -8.227.125 1.255.418 -7.358.718 -21.369.693 

!!al&!. u,,.,t,tu r.AUll••ilìi. Sw:,;t.ll (T 19.239 9.260 -6.937 -37.832 ·16.269 
llìn l,1', GHlrlllll"Jll<!lljl'jM•Y•) -7.802.955 -9.473.741 2.014.260 -9.888.607 -25.151.042 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendieonto 2014 (definitivi/provvisori), estrntti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015 . In caso di omessa·compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG),. come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di eUio 

Cassa 

In prima lettura si nota çhe nel quadriennio considerato le riscossioni sono superiori ai pagamenti 

nel 2011 per circa 2,6 miliardi e nel 2013 per 3,2 :miliardi mentre, nel 2012 e nel 2014, si rileva un 

deficit rispettivamente di ciI·ca -3,2 miliardi e di -1,6 miliardi. 

Il saldo complessivo nel periodo considerato risulta, tuttavia, positivo per 932 milioni cli emo. 

Si deve tener conto, peraltro, delle somme immesse nel circuito Regioni tra il 2013 e il 2014 con i 

provvedi:menti relativi alle anticipazioni di liquidità (v. cap. 6). 
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TAB.3/EQ/ITA - Compa1:to Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale esercizi 2011 • 2014 
Riscossioni totali/pagamenti totali (residui+ competenza) • Riepilogo nazionale 

210.812.916 211.535.932 255.466.507 215.584.805 893.500.150 

2.588.159 -3.253.337 3.199.826 -1.602.507 932.140 

Fonte: eloborazionc Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema infm·mntivo Con.Te. (Contabilità Territoriale) aUa data del 22/12/2015. In caso di ome~sa compHnzione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente l"efel'to (dclibcrozione n. 29/20H/FRG), come da tabella sulle fonti .n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 

TAB.4/EQ/ITA - Comparto Regioni eP.A. - Gestione di cassa totale esercizi 2011 - 2014 - Riepilogo 
nazionale 

.;u-,L,II IIJ' 11' f'Uii,!;U Hrn1li11.·-111ri1 n 1· 111hr 111mo Rrln\ i1"l~mo Jll"1ul i1•m11 0 
'1'111 1.a J"'" 

(1lo;ru:, .. :.i1ml f IHl~a 11L 1·ntu lot .. 1 t'1..,.~1Jui + ram wfr1 1:t- 1j :!UII 201~ ~01:1 2011 

n~ .. ic,111 ili po.fl~_lf6r~nt.o: '.tlrolU, u a..lll f.11 164.287.SS~ 148.159..884 Utl,87;1.512 1!>5. l.51!. 502 ' 650,485.455 
di q,u'l'r41lr. r1 11111nll r4 rilll.uti.,laa.litc R•~mi 

36.986 39.202 38.361 39.039 153.589 
l't1l'~·fo,i., 111J ln t111tu•{Bi 
'Al tn.• lil111mte m,lnì 1•or-Si1.nJl.<l tt!!it~IAI.<! 11r lM 

4.038.568 3.700.851 2.998.652 2.707.938 13.446_008 
0011 ,a.hil.u~ &mrnio.li tCl 
~Rotl:Bt~ ro1D111t ·~•fr•t" ndle ~11rlrohllitl. 
· ~<i,1,1 li (Dl 

476.654 2.248.304 2.532.724 32.091 5.289.773 

rro,ul~ f.n t f1• IO 001i:,,11tl I tl;;C+<P)= ('IR) 168.802. 780 154.109.038 188.410.887 157.898.531 669.221.237 
RIJi•.wflllil/'nl ,1~ •ILtm•1~l11ui, t c11alarimm, lj ili 
.. Q11lt11lì.-, ~1etllrn'l'li11h1 Tlf llìl' 6.656.353 10.108.154 10.161.024 7.931.038 34.856.570 

idl rni; T.--...f•.ri,,,tòt1 ln.eou\o c~pit~k d~ ~Jll-., 
25.059 15.482 21 .111 14.350 76.002 

R"-11im11 <> 'Pr11vh1e~ "4ut,momc ml 
tll ~uJt Ri~<>11fo111t ~rr-dlti HII 60.574 112.983 515.326 489.366 1.178.250 
lU•eµ,.ijo1ll i.lLt llfil!lllilÌÌOll.t! Ili pttstitk 1~tlllo V (fJ 5.205.590 5.108.240 18.213.146 14.546.361 43.073.337 

di 011 1: A11 tkiP.IÌlli~nl Ili •:•m1 (J.l o 4.451.541 7.818.276 5.128.154 17.397.971 
1'01.at;iltm•uJonl m ~11uto 1,,rnla.,1111 1 F'+ll- no 11.861.943 15.216.394 28 .374.170 22.477.399 77.929.906 
R~onih"'!nfllhlll1<~ •11t"'all al ,.tr .. tli 

32.736.352 39.057.163 41 .881.275 33.606.368 147.281.1.57 
(C+.DJ,'I1tal"''il a.\ 
'1',;1 lll .. ,Mio tlllOl.lll&io1fi fE 11[ t I.) = f'M) 213.401.075 208.382.595 258.666.332 213.982.298 894.432.300 
P11s,tn,111m ,ti t•~!l"-Q>~1m., Tit.Qto t m, 153.285.583 146.481.081 151.546.162 148.329.808 599.642.634 
,ti t'li.lt na .. ,nnl1iJtl 11r1r- ,,,,...,.,,~ ,._n1f.4Ji:~ (\\'11 108.677.139 109.897 461 112.901.416 97.712.006 429.188.021 
dì""' T'n~rnlr,J;iud .1Jrta,i1l ,,il ,ilfr!' Rtgil>,d • 

210.609 184.563 225,071 322.186 942.429 
P~o'llinr~ eu to1;cmnf0) 

A1l.m soUlllle 11c,; • .S11oe11 mn.,nrc S11J11t1-a n 
3.192.861 3.259.707 4.823.345 2.205.182 13.481 .096 

1~11!•1rJ1I-" n..U....t-~•1laLllll,l,iop~•ioH j P] 
,U1~·0111m1tpor 5~,;aà cammlo •"l<•lràt~ m,ll 
Oll)1 llll ii ltrij 11>0iù11U:((ll 

315.266 2.150.600 3.753.532 31.909 6.251.307 

Puumonti n~r foul)nnn,JJ ,11.re~llti;'fllol.,JfT ffi) 5.135 .079 5.977.034 11 .388.435 7.356.502 29.857.050 
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rll ru la <.'<l!l<1!810 ai i1i m1i:IUI I \ll 406.147 802.158 919.742 765.805 2.893.852 
di , • .,i: lfn rrri ,nrml r" 111 ... e.pit !e 111l 11ttt 

202 .137 125 .030 178.371 209.473 715.011 llcli\ool l'roYina<l ariU,mru,e (W) 

l'lil!,B\jll!Jlll porriÒll I lhlli\~ lP•~ròli-aiJ>C{lq il'I 
O'+ì)): 'l'lt,.h• I (X~ 

31.158.950 35.871.684 64.610.763 39.941.500 171.582.898 

'l'u1ah, lÌ•l 1•~&11IIL"l1tl f'l'+U+cX \"" Y 210.812.916 211.635.932 255.466.507 215.584.805 893.500.160 
Soldo • ; po1(occ.,....,....i, ((E·(T·S)) 9.392.178 -604.850 25.464.320 4.575.179 38.826.828 
l~ lil.o ilJ.pmrtò-tps&>,!'1'"11.l ll~llp fai lt1Uft:"@l! Ot1l l ll1i 

lllulùlll m;.U}.il',6-ft)} 
9.565.801 -459.488 25.651.0:!0 4.858.326 39.615.668 

S..blu "1,11u11,.,11, <K-R-1\·I U-Y) -5.517.661 -6.441.798 1.616.041 -94 ,219 -10.437.638 
~ ••o ~/èllv(liL' à l' u~lt d I tnsfodmentl n... -5.340.582 -6.332.251 1.773.302 100.903 -9.798.629 rR Hlnm. ,ir;:o .J. -Gla{{f.V .'IV) 

SJ.l ... 1mlln 1:11:Dlabilità Sp,;cMHL~~) , 1.577-401 3.185.478 ·22.729.488 -6.335.133 -24.301.741 
Sulilu ~mi1 ....... ..-u1M.l'.n 2.588.159 -3.253.337 3.199.826 -1.602.507 932.140 

Fonte : clabora,.ione Corte dei conti su d11ti di rendicon1:o 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) oUa data del 22/12/2015. In caso di omesso compilazione del sistema 

Con.Te. , sono stati utilizzati i dati del p1·ecedente l'eferto (deliberazione n. 29/2014/FRG), eome da tabella sulle fonti .n. 1/REG; 
importi i.n migliaia di euro 
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2.3 Il risultato della gestione corrente 

Competenza 

Sulla base dei dati così come comunicati nel sistema Con.Te., il consolidato nazionale del risultato 

di competenza della gestione corrente (comprensiva del rimborsi della quota capitale dei p1·estiti 

al netto dei 1·imborsi per anticipazione di cassa) al netto dei trasferimenti tra Regioni, è di segno 

positivo nell'annualità 2011 (+2,4 miliardi) e nell'annualità 2013 (+836 mln) mentre nel 2012 e 

nel 2014, espone <li'>avanzi rispettivamente pari a -640 mln e -2 mld, con un l'istùtato cumulato del 

periodo pari a +549 milioni. 

TAB.5/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di competenza esercizi 2011 - 2014 -
Equilibrio di parte eonente -Riepilogo nazionale 

t~t':,.,lit•r11•1li r11m11.t'it•n1:.1 Hf'Fll~ Ìr"onh• Rt•o11lc•,1nlo llt·mli1·ontn n .... 11di1·(1 u1,. 
'l'n1 ,1I,· 

(!ilr~'('( 11m1n1fi/ i111 ~rw,;) ~Ili I ·~ot:;! ~01:t 201[ 

~'11tollT. IIcllJi ' 156 015 oso 152 237 601 156 993 391 157 216 398 622 462 441 

'1i ""' 1' .. Jfr.r, c9 rt'l'nll !la ~hrr Tlllf;IO'"" 38.031 40.701 35.983 34.809 149.524 Pn1 ciJ:i,...._uuu.j11lllJ,i-ll) 
Alq u Enn-a1e icor1. pi>t' Sli1li~ iogilt.Pnl< 

4.038.568 3.770.026 2.929.476 2.707.938 13.446.008 
u-ll• ~"'. •11•• (<:I 
Altre li:'111-rnlb f'!'lrst:llll rel!l~T11!1-e flr!lo 

510.415 2.265.349 4.020.12.6 31.105 6.826.995 
toutàhllit.li 11J>C1~{iili IDI 
't"om~1$J,L,•u, e111u:n11li {ll.;tC+T>)91!lJ 160.564.032 158.272.977 163.942.993 159.955.441 642.735.444 
,5,.. .. dl ,,.,t• ~•e1uot'l'n<>lq I (M 151.122.331 150.204.976 153.497.718 156,667.172 611.492.198 
drtnlt 111""• oommttLKiu11tarJ11 (NI l 111.272.420 114.321.541 116.008.628 117.605.218 459 .207.808 

do .:UI 'l'.••I"", !i»>tr•,t.ll ...t-1J.lr• t,~1!1<>111 
223.030 182.848 217.010 322.241 945.128 

l'-lll\tUW,: llUIDUOll,l~t!)) l~~mwe l""' Sp<elll •or;c11w Somjana 
u,11i... uelh, l!{)1llilhllilA ~o~dkll IP} 

4.038.568 3.770.026 2.929.476 2.707.938 13.446.008 

.\In~ onmmlJ pei Speen Ìlo1•,un re regiliÙJito 
ll8lJI\ l)DD.U1"1Jita.•ll!'~J.tt {O', 

510.415 2.265.344 4.020.126 31.105 6.826.990 

llimli"1'•" di ~,u1• TJ1nla I li (lll 5.177.065 7.377.980 9.996.510 7;502.452 30.054.008 
,U.,.,i, Rhni..,ni<1 ~l'llll'lpni<imd!r., o.t 

2.518.187 4.563.396 7.156.045 4.600.050 18.837.678 
{Sj 
Tinnlr 5...,..,;o rrnni r (t'i''+l"t-O+Rr-1:·1·1 160.848.379 163.618.327 170.443.830 166.908.667 661.819.203 

1ooa .. dlpnrJJ .. ,11w·"'"" «E -<T- sn 2.233.840 -781.954 655.208 -2.353.176 -246.082 

SJJ•o dL:pal'IJ> -~..t iwio..W 
lra,C~iru11111i lra ~·{f ,m• 2.418.839 -639 .807 836.235 -2.065.745 549.52? 
((E;,, 8 ) -lT·.'! -O' 

Fonte: elaborazione Corte dei eonti ,m dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/pl'ovvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di eurn 

I risultati sono detenninati dalla diversa dinamica degli andamenti degli accertamenti e degli 

impegni. 

Gli accertamenti si contrnggono nel 2012 (da 156 mld del 2011 a 152,2 mld) mentre si riespandono 

nel 2013 (157 mld circa)restando sostanzialmente allo stesso livello nel 2014 (157,2 mld). 

Le "altre entrate correnti per sanità registrate nelle contabilità speçiali" scendono costantemente nel 

quachiennio, passando dai 4 mld del 2011 ai 2,7 mld del 20B; subiscono notevoli variazioni le 

"altre entrate correnti registrate nelle contabilità speciali" (<la 0,5 mld del 2011 a 4 mld nel 2013, per 

poi abbattersi a 31 milioni nel 2014). 
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Il totale delle entrate correnti presenta anch'esso un andamento altalenante passando da 160,6 

mld nel 2011 a 158,3 mld nel 2012, per risalire a circa 164 mld nel 2013 e ridiscendere nuovamente 

a circa 160 mld nel 2014. 

Gli impegni, invece, registrano un incremento nel periodo 2011 - 2013 passando da 160,8 mld nel 

2011 a 170,4 mld nel 2013 menti-e nel 2014 subiscono una contrazione di oltre 3 mld, rispetto al 

2013, attestandosi a circa 167 mld. 

TAB.6/EQ/ITA - Compa11:o Regioni e Pl'Ovince autonome - Gestione di competenza esercizi 2011 - 2014 -
Saldo di parte corrente al netto dei trasferimenti tra Regioni - Riepilogo nazionale 

- -

a "µia ni 1• PruviL11~,, ,\u hm ~1m,r. 201 1 20! 2 Wl :l :!Oli TOT \I.E 
- -

Ahn1r.,u 113,630 -35.612 -318.979 -102.637 ·343.598 
B asilic,1 t11 29.728 110.353 159.844 280.571 580.497 
Cs11 .. b~i11 180.701 -254.821 748.841 -1.919.836 -1.245.115 
Camp ,uifo -2.239.863 -798.962 -243.977 -405.982 -3.688.783 

IEmiH11-RotanAJ..111 -5.259 35.445 423.618 -144.522 309.282 
ìF .riul1--V-0n~:zfa Gh1li11 I 406.072 21.067 817.163 404.933 1.649.236 
Lazio - 959.926 -2.942.711 -1.226.974 -1.906.641 -7.036.252 

Lijllltlà -75.533 -149.945 -125.418 86.759 -264.137 

Lomù11~ilin 1.097.693 543.867 -107.656 -258.773 1.275.130 
l\{DYdii, 209.135 81.946 96.427 ·390.961 -3.453 
M.,tliE<! -115. 748 -10.558 -16.730 -142.995 -286.031 
iPi"lJUUJt-C 118.479 92.739 -1.602.092 -187.374 -1.578.249 
P roli'in!:tà IIOIOUDJUa l3olzaoo 1.065.808 1.229.903 1.392.590 1.860.908 5.549.209 
Prcwi.uci:11- ll;itlOIIUJllA. Ttlll'J I a 1.446.658 1.397.496 1.480.295 1.330.813 5.655.262 

.Puglia 303.548 283.627 115.226 -447.433 254.969 
s~ìrltig11.11 508.702 533 .841 882.325 167.938 2.092.807 

Sicilia -1.252.706 -1.304.135 -491.249 -1.218.294 -4.266.384 

T°OIIWIIHl -300.509 -267.239 -2.231.115 3.346 -2.795.516 

'I'I"Onllirto-.,i.lte Aili1rn 469.125 339.520 300.965 301.630 1.411.241 
I Lmhr.i:r -18 .545 -74.856 66.055 -139.081 -166.427 

IYalbul'À.oat-a 217.643 229.108 168.492 207.947 823.191 

IV-<111cto 1.220.007 300.117 548.582 553.938 2.622.644 
T,,,,.1., 11.-1lu 2.418.839 -639.807 836.235 -2.065.745 549.522 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su doti cli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. ln caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del prec.edente referto (delibera,ione n, 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti o. 1/REG; 
importi in migliaia di emo 

Esaminando sinteticamente i risultati delle singole Regioni, dalla tabella che precede si evince che 

nel quacb-iennio cumulato gli avanzi di maggiore entità si riscontrano nelle Regioni a statuto 

speciale e nelle Province autonome, esclusa la Regione Siciliana (che pi-esenta un saldo di -4,3 mld 

cumulati nel quadriennio). Tra le Regioni a statuto ordinario i migliori risultato in termini assoluti 

si 1·iscontrano nelle Regioni Veneto (+2,6 mld) e Lombardia (+1,3 mld). La Regione Lazìo 

evidenzia la situazione più deficitaria (· 7 mld), seguita dalla Regione Campania (-3, 7 mld) e dalla 

regione Toscana (-2,8 mld). Chiudono il periodo considerato con segno negativo anche Abruzzo, 

Calabria, Liguria, Mai-che, Molise, Piemonte ed Umbria. 

14 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finan.zìada delle Regioni 



–    15    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Cassa 

Il consolidato nazionale del risl.Ùtato della gestione di cassa ( comprensiva delle riscossioni e dei 

pagamenti in conto residui e in conto competenza) è di segno positivo nel 2011 ( +9,5 miliardi), nel 

2013 (+25,6 miliardi) e nel 2014 (+4,9 miliardi), mentre nel 2012 si registra un disavanzo di circa 

-460 mln. Il risultato del quadriennio complessivamente considerato assomma a +39,6 miliardi. 

TAB.7/EQ/ITA - Compai-to Regioni e Pl'ovince autonome - Gestione di cassa totale ese1·cizi 2011 - 2014 -
Riscossioni totali/pagamenti totali (l'csidui + competenza) - Equilihl'io di parte cot·i·ente - Riepilogo 

nazionale 

13.446.008 
476.654 2.248.304 2.532.724 32.091 5.289.773 

168.802. 780 154.109.038 188.410.887 157.898.531 669.221.237 
153.285.583 146.481.081 151.546.162 148.329.808 599.642.634 
108.677.139 109.897.461 112.901.416 97.712.006 429.188.021 

210.609 184.563 225.071 322.186 942.429 

3.192.861 3.259.707 4.823.345 2.205.182 13.481.096 

315.266 2.150.600 3.753.532 31.909 6.251.307 

5.135.079 5.977.034 11.388.435 I 7.356.502 I 29.857.050 
2.518.187 3.154.533 8.564.908 4.600.050 I 18.837.678 

161.928. 789 157.868.421 171.511.475 157.923.402 I 649.232.087 
9.392.178 ·604.850 25.464.320 4 .575.179 38.826.828 

9.565.801 -459.488 25.651.030 4 .858.326 39.615.668 

Fonte: elaborazione Corte dei conti m dati di rendiconto 2011 , 2012 e 2013 e rendiconto 2014, (dcfin.itivilprovvis-ori) , estratti dal 
sistema infonnativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te. , sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in miglia.i a di euro 

Le riscossioni hanno nel quadriennio 2011-2014 un andamento altalenante infatti passano da 

168,8 miliardi di euro nel 2011 a 154 miliardi di euro nel 2012, si elevano a 188 miliardi di euro nel 

2013 e ridiscendono a 158 miliardi nel 2014. 

Tale andamento è ancora più evidente avendo riguardo ai primi tre titoli delle entrate (entrate 

tributarie, per trasferimenti, da altre entrate proprie). Qui infatti le riscossioni si contraggono 

sensibilmente nel 2012 passando da un valore di 164 miliardi nel 2011 a 148 miliardi. 

Nell'annualità 2013 tornano a salire notevolmente attestandosi a circa 183 miliardi di euro e poi 

ridiscendono nel 2014 a 155 mld di euro. 

Circa il rilevante incremento delle riscossioni per entrate tributarie nel 2013, il fenomeno è già 

stato rilevato nel referto al Parlamento di luglio 20145. L'incremento del gettito, in realtà, è 

sostanzialmente dovuto alle regolazioni inte1·venute sulle partite relative alla sanità (il fondo 

5 Rela-zione sugli andamenti della finan,;a territoria-le - Analisi dei flussi di cassa anni 2011-2012-2013 (delibei·azione n. 
20/SEZAUT/2014/FRG), Parte II, cap. 3.3, pag. 90. 
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sanitario nazionale è in gran parte alimentato da IRAP, compartecipazione IV A e addizionale 

IRPEF), registrate indistintamente nelle contabilità speciali fino all'esatta definizione delle quote 

di riparto. 

Le "altre entrate correnti per sanità, registrate nelle contabilità speciali" evidenziano una costante 

discesa: infatti .passano dai 4 mld del 2011 ai 3,7 nel 2012, scendono a circa 3 mld del 2013 e si 

attestano a 2,7 mld nel 2014. Le "altre entrate correnti registrate nelle contabilità speciali" invece 

regisnano dei picchi di valore nelle annualità 2012 e 2013 rispettivamente con 2,2 e 2,5 mld mentre 

nel 2011 e 2014 assommano rispettivamente a 477 mln. e 32 mln di euro. 

Il totale dei pagamenti al lordo del rimborso prestiti oscilla nel quadi·iennio, passando da 162 

m.iliardi nel 2011 a 158 m.iliardi nel 2012 presentando poi importi di 171,5 mld nel 2013 e 158 mld 

nel 2014. Si evidenzia una notevole contrazione tra il 2013 ed il 2014 con una riduzione di oltre 

23,5 mld di euro. 

TAB.8/EQ/ITA - Compa.i·to Regioni e Province autonome - Gestione ili cassa totale esercizi 2011 - 2014 -
Saldo di parte corrente al netto dei b·a9fel"imenti tra Regioni -Riepilogo nazionale 

, ... 
A.I,,imio 550.465 -92.732 525.877 196.829 1.120.438 
ìBQ.ìlk.ota 75.933 34.975 220.145 239.325 570.378 
C...ì,tl,rio 226.465 190.103 921.893 -503.626 834.835 
Clunmmlo 5.253.150 586.397 -208.598 933.734 6.564.682 
E'.mìli,,-Rouml!nll. 925.527 -327.240 3.698.733 -179.849 4.117.171 

Frl11li· 'w f'.n!!lr.l.Ji G.ill.Un 1.082.373 231.859 628.976 333.515 2.276.723 
Ln~t) -2.183.231 -4.704.453 4.126.909 -1.701.526 ·4.462.300 

lLii!utiA 81.009 -416.199 960.181 -15.027 609.965 

IC.111,11.n:u-ir -1.187.363 -1 .683.322 8.541.551 3.535.708 9.206.574 

~l11r~h11 330.794 356.662 791.043 -152.261 1.326.238 

1/1101~11 122.992 11.869 -15.456 -47.472 71.934 

Pion111nt,. 29.062 615.565 -915 .154 14.837 -255.690 

Ì'rov.inci~ aufouama Buln:wi 1.171.048 903.906 1.156 .276 1.314.494 4.545.724 
l!rov.lni;ì11 auton4lnll..'rrClilu 1.632.949 1.330.370 1.275.596 1.126.870 5.365.785 

Puwm 94.218 -219.625 -1.703.376 -407.196 -2.235.978 

Su:dc~11 37.682 1.164.233 467.193 333.908 2.003.016 

ISlcillii 328.668 8.566 65.444 -817.885 -415.206 
'.l'ottàn.,, -94.985 193 .350 399.895 121.101 619.360 

TrrolÌl\u·AJt Il A!li~ 441.771 312.164 331 .891 329.831 1.415.658 
Lf1111,if, 79.142 -4.2..113 281.200 -158.628 159.601 

'if~JI• ù'.A l'"I JI 393.604 397.402 159.572 94.620 1.045.198 

v ~niito 174.649 688.772 3.941.240 327.023 5.131.685 

Totàle Ttalill 9.565.923 -459.488 25.651.030 4.858.326 39.615.790 

Fonte: elaborazione Corte dei conti sn dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (defi.J.ùtivi/provvisori}, estratti dal 
s.i.a-tcma informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data del22/12/2015. In caoo di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del p1·ecedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come do tabdlB sulle fonti n. 1/REG; 
impoxti in rnig1iaia dì euro 

Esaminando i ris1ùtati delle singole Regioni, dalla tabella che precede si evince che nel 

quadi-iennio cumulato tutte le Regioni presentano degli avanzi ad eccezione della Regione Lazio 

che presenta un disavanzo di olt1·e 4,,4 m.ilia1·di di euro, della Regione Piemonte con un disavanzo 
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cmmùato di 255,7 mln di emo, della Regione Puglia con un disavanzo di 2,2 mld di euro e della 

Regione siciliana con -415,2 mln di euro. 

Gli avanzi di maggiore entità si riscontrano nelle Regioni Lombardia , Campania, Emilia

Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna e Veneto e nelle Province autonome. Il risultato della 

Campania va letto, però, con cautela, in quanto le contabilità speciali presentano un risultato 

negativo pari a -10 miliardi, e la gestione in conto capitale ha generato liquidità per circa 6 mld. 

La Lombardia presenta nel triennio un saldo positivo grazie ai valori del 2013 e del 2014, a fronte 

di disavanzi negli anni 2011 e 2012. Gioca, anche in questo caso, il problema delle regolazioni della 

partite relative alla gestione sanitaria di cui si è detto sopra, che interessa anche altre Regioni, 

anche se in minor misura. 

2.4 Il risultato della gestione in conto capitale 

Competenza 

La gestione in conto capitale espone risultati di segno negativo nel 2011, nel 2012 e nel 2014 con 

valori rispettivamente di -7,2 mld, -8,4 mld e -7,6 mld, menn·e nel 2013 presenta un saldo positivo 

di + 1 miliardo. Si registra un saldo cumulato pari a circa -22 miliardi di euro nel periodo 

considerato. 

Il dato deve essere valutato positivamente, perché significa che, nel complesso, il comparto della 

gestione straordinaria dell'insieme delle Regionì non ha generato liquidità "libera", (tranne 

nell'annualità 2013) consumabile, quindi, per spesa conente. Ciò è anche indice sintomatico del 

rispetto del divieto di indebitamento stabilito dall'art. 119 della Costituzione (fermo restando che 

qui si formula una valutazione di tendenza e resta impregiudicata ogni più approfondita indagine 

relativa a singole operazioni di prestito e a singoli enti). 
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TAB.9/EQ/ITA - Comparto Regioni e P1·ovince autonome - Gestione di competenza esercizi 2011 - 2014-
Equilibrio della gestione in conto capitale - Riepilogo nazionale 

11.764 15.736 22.115 17.169 66.783 

281.021 586.293 758.190 458.442 2.083 .946 

5.441.691 4.834.829 18.476.006 14.025.568 42.778.094 

o 4.451.541 7.818.276 5.128.154 17.397.971 

13.118.259 15 .636.584 28.753.981 20.526.286 78.035.110 

20.656.106 19.774.2 34 20.231.947 23.423.835 84.086.123 

632.114 801.532 1.115.177 926.039 3.4 74.863 

159.250 162.562 216.788 216.557 755.157 

-7.186.754 -8.373.952 1.060.745 -7.558.106 -22.058.067 

-7.039.267 -8.227.125 1.255.418 -7.358.718 -21.369.693 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su doti di renùiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistemo :informativo Con.Te. (Contnbilitiì Territoriale) aUa data del 22/1212015. ln cnso di omessa compilazione del sistema 

Cou.Te., sono stati utilizzati idatidclprecedente referto (ddihcrazione n. 29/2014/FRG), come da tabeUa sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di curo 

TAB.10/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di competenza esercizi 2011 - 2014. 
Saldo gestione conto capitale ( accertamenti-impegni) al netto dei h·asfe1·imenti u·a Regioni 

I "'" " I 

AJ1n11.r.110 -56.717 39.592 238.961 -137.246 84.590 

B1t!l1ic11:t11 -216.940 60.243 -98.525 16.676 -238.546 

IC!ilabru, 398.964. 143.944 440.447 -1.136.601 -153.246 

~Illllllni& 2.392.188 -902.199 568.457 -277.034 1.781.413 

l'E111 IU11,ltcm:111101n -540.297 -535.873 -388.499 -398.329 -1.862.998 

IFrluli-Vçn~~la, Gi111in -687.554 -713.655 -150.371 -769.374 -2.320.954 
tn,.J.t> -861.168 -1.503.086 1.689.973 4.171.188 3.496.907 
I;ia:m,i,, -22.455 -105.686 -50.744 -109.054 -287.939 

Loml:mnl.in -1.252 .951 -801.087 ·481 .189 -1.038.520 -3.573.747 

M.1111lhe -130.725 -75.864 ·124.423 -219.665 -550.677 

IMolisl!'. -17.990 -183.889 -119.098 -83.803 -404.779 

Pu11110nte -127.757 -593.433 1.983.215 -482.734 779.291 

Pi:ovi,nci11 ~11t0Ìlp1])a lJ•iJ-..!l,•~11 -1.183.230 -1.256.854 -1.235.830 -1.580.338 -5.256.252 

Provhi ~j11 mrtono.m q 'l'rimt,{I -1.557.864 -1.611.935 -1.465.477 -1.508.955 -6.144.231 

f'•utliP 632.444 3.289.766 562.841 -748.046 3.737.006 

l!fotnlelrpa -944.970 -473.947 -353.903 -414.423 -2.187.243 

.Rocimr.o Sfoìlì!IDII -1.635.022 -1.739.589 1.845.385 -991.425 · Z.520.650 
'.li~l!Blla~ ·385.567 ·710.267 -319.687 -367.175 ·1.782.696 

'l\<mtino·A..lto A.tfurii. ·27.584 -17.958 -10.975 -55.194 -111.712 

Um.bmr ·141.617 -2.905 63 .848 -1.180 -81.853 
, ~a11c.U-Aon11 -414.400 -263.829 -218.038 -129.765 -1.026.032 

V-t:uéto -258.058 ·268.615 ·1.120.951 -1.097.721 -2.745.345 
1l ol.lllo1.lralin -7.039.267 -8.227.125 1.255.418 -7.358.718 -21.369.693 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su clati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (defmitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso cli ome8sa compilazione del $Ìstcma 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come dn tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia cli eurn 
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Cassa 

Per quanto riguarda ranalisi degli ecru:ilihri inerenti alla gestione in conto capitale, l'andamento 

corrisponde a quello della gestione di competenza negli anni 2011 e 2012 (rispettivamente -5,3 e 

-6,3 mld). I ristùtati del 2013 e del 2014 sono influenzati dalle anticipazioni di liquidità, che sono 

state generalmente registrate nel Titolo V delle entrate, e mostrano segno positivo: + 1,8 mld nel 

2013, + 101 m.ln nel 2014. 

TAB.11/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale ese1·cizi 2011 - 2014 -
Riscossioni totali/pagamenti totali (1·esiclui + competenza) - Eqw.Iibrio della gestione in conto capitale -

Riepilogo nazionale 

~Ji•••ll ll lt" (jj LJL• .... j (l<l-41 .f~J.i!..!,hll.,! l;f'/4,id lU + lt,•nrl lt•~1r11~1 U.i,•mlh•nmn l!••111]i('OlltO lh·11~ll1•,1n~1.1 
T~1~n1.1· ,·,,mwt•--m:o; ~01 l :.ml~ ~013 ~Ol I 

~1~,W:. 'l'll,.11t. rv on 6.656.353 10.108.154 10.161.024 7.931.038 34.856.570 
I 

ill~m, Traaf~rlm•1Ul.u 1:1111111 llJi"J'h•ll• da a.I), 

11~~0 .. , ... vrc,,·11W .. ,wlim1,r,,~1é:1 25.059 15.482 21.111 14.350 76.002 

di ,rtw ,u •• ,...;~"" . ,..,ut, 1Hl 60.574 112.983 515.326 489.366 1.178.250 

m,,.,.,..._ J•·""""U•h1m· .li Pm!Ui': 'l'ri,~" V I Il 5.205.590 5.108.240 18.213.146 14.546.361 43.073.337 
dl ~ IIÙ Al,.tu,JDM,ii,ID J1 DIIRI.O {J) o 4.451.541 7.818.276 5.128.154 17 397.971 
'rnt~ht mon,;iép11fi11 ~~utn .,,,,,ihll~ I.Y .... IJ,;:l{K°I 11.861.943 15.216.394 28.374.170 22.477.399 77 .929.906 
f'il~U!lll~"Ù li\ .-A1).IU,,r.1Ut(J.1il ~- 'J'b,.,lt, 1J .(U, 17.725.177 17.895.827 19.344.269 17.719.903 72.685.175 
111 ,!;"lllt ·t,t,,1ftHlb1111J1 .il.1,M,llll I tl 406 .147 802.158 919.742 765.805 2.893 .852 
di ~•ift 'f'~ol..,.iiu11Jlti 111 U0).1111 w;rif.Ji,.ad itl<I"' 
ILin<1~1,r P.ro,· i\btnnom<t(Wl 

202.137 125.030 178.371 209.473 715.011 

l&I ... rhu1,uàl,,tJUI.JJ.l ~V) -5.517 .661 -6.441.798 1.616.041 -94.219 -10.437.638 

snfll .J,..11'll11l .d nl!lll• iM u-jj/ofa11,.,.,d '"" -5.340.582 -6.332.251 1.773.302 100.903 -9.798.629 
ltu:iunl (1'·11-J,àl,IU,\r~l\l',) 

Fonte: elaborn,,ione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvfao1·i), esu·atti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tcn.itoria.le) nUa data del 22/12/2015. In caso di omessa eompilazionc del sistema 

Con.Te. , sono stati utilizzati i dati del prc,;edentc i-eferto (delibera,,ione n. 29/2014/FRG), come da tabeUa sulle fonti n. 1/REG; 
importi m. miglinia di euro 

Esaminando sinteticamente i risultati delle singole Regioni, dalla tabella che segue si evince che 

nel quadriennio mostJ:ano un saldo positivo le Regioni Campania, Lazio, Molise, Piemonte, 

Puglia, e Sicilia . Per quanto riguarda il 2013 e il 2014 i risultati sono giustificati dalle richiamate 

anticipazioni di liquidità. Risultati positivi nel biennio precedente denotano profili di criticità. 
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TAB.12/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di cassa totale ese1·cizi 2011 - 2014-
Saldo gestione conto capitale (risc.tot./pag.tot.) al netto dei trasfe1·imenti trn Regioni 

··- '" ' 
Ahrnuo -136.744 -150.079 258.744 -93 .162 -121.241 
l;Jaijiµçatu -160.353 34.035 -184.369 -210.535 -521.222 

1.;ulal>ria 12.209 -332.536 -244.474 -20.873 -585.675 

Ca:nmnnu1 1.906.595 1.023.240 938.254 2.082.631 5.950.721 

h.mìl~a~o m 111i:nfl -410.579 -340.388 -312.000 -311.207 -1.374.175 
hlnli-V Ull)ZUJ .e iu I,~ -680.610 -689.520 -406.064 -635 .722 -2.411.916 
L azio 53.998 -612.266 2.921.054 3.720.175 6.082.961 
Ul!UJ'IB -8.538 -47.560 141.181 -102.571 -17.489 
LQJD];,mlJa -848.640 -711.502 -301.965 -613.939 -2.476.046 

M.,µ.t;h~ -54.488 45.588 -33.921 -103.591 -146.412 

Ma liso. -28.584 13.314 59.449 -40.981 3.197 
Pionwn\u -44 .943 -513.948 1.564.418 ·160.915 844.611 

l;'mvlm;iil • 11 to111,m .. 1Jpll'llTlll -1.171.774 -984.569 -996.369 ·869.663 -4.022.375 
l'rov,inf.i,, .,,to11n111n Tl'(ll)to -1.357.537 -998.641 -999.921 -930.440 -4.286.538 

P11di11 123.237 -129 .648 1.437.880 -470.687 960.782 

IS.llnl.èl;Ilij -618.997 -533.655 -339.933 -745 .359 -2.237.944 

Il r,iifoM Sinilian a -714.772 -111.863 6.924 1.222.304 402.594 

Tò~çi,n~ -179.525 -312.146 -190.784 -113.997 -796.452 

, I'tl!11DD<>·~Uu, cA.dJiu, -7 .486 12.273 ·6.241 -5 .688 -7.141 
, U.tnlu,i..- -42.889 -118.254 -52.805 -82.935 -296.884 

VnUe d\Ao~bi -362.213 -297.976 -242 .796 -213.129 -1.116.114 

Vcnrlo -607.948 -576.149 -1.242.960 -1.198.814 -3.625.872 

.Tul ldt: lllllia -5.340.582 -6.332.251 1.773.302 100.903 -9.798.629 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (delibe:.-azioue n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migUaìa di euro 

2.5 Il risultato della gestione delle contabilità speciali 

Competenza 

Per quanto riguaJ"da le contabilità speciali (partite di giro}, come precisato nel par. 2.1, si è chiesto 

di riclassificare le poste in base alla loro natura, e quindi, di enucleaxe dalle partite di giro, ove 

presenti, somme imputabili alla gestione corrente. 

TAB.13/EQ/ITA Comparto Regioni e Pt"Ovince autonome - Gestione di competenza esercizi 2011 - 2014-
Equilihrio della gestione delle contabilità speciali - Riepilogo nazionale 

e_;._...,, ~11 nr,, il • r.-.mpr1,nxn ( 1u-.· 1•11am1•11r1f111,111'f!rti) 
J(lt"n rli~·u 1Jtt;1 ft,. 111 1wri11111 H1•11d 1(• n11111 Ht·ml 1ror1to 

r 1,t1,1 1"' 
2ù l l ~01 ~ ~(H :J 2011 

.A.i.~(ll'tn mu1ìl i ~11 1..JJU can1~1t,ll li.li i1f1èt.ldll 35.174.166 46.839.744 48.684.857 39.834.141 170.532.908 
E11tmtl>,col·r. Dfi ffnnlli 1/e,rJPtratt 11clta c'0 1H , • uoo. 1-f,l 4.038.568 3.770.026 2.929.476 2.707.938 13.446.008 
lllm.rare,ru•r•n,, 1·'-l!latYJUO u...i1~.(10Dlahilit3 IUDOt~lill)l 510.415 2.265.349 4.020.126 31.105 6.826.99.5 
l,:onmllìll ~••1•òl~IL • l 11o~to dJ (Com); 'lltalu VI /Ll 30.625.183 40.804.369 41.735.256 37.095.098 150.259.905 
lu,.,• ..... t-&ulllll .. ,,,4thmU1•1lotJ..Jl 35.154.926 46.830.480 48.691.794 39.871.972 170.549.173 
Sommo par S"""• eominrc Smltm• nui&U<•U, 1 .. u,, cu ,mlbìUtò,1ii>r<'-io ll {fil 4.038.568 3.770.026 2.929.476 2.707.938 13.446.008 
S1tW1ne-P"I' s.,,,,,,• ~~1-1te11 miiltnta n•II• .,.,nt,.J111t1~ •nt.rinl, tm 510.415 2.265 344 4 020.126 31.105 6.826.990 
Snr,r n~r~u urnl ,Ui cb ,,,ecialt al llllU D dJ !Jl+O'll 'llltolal\' iXl 30.605.943 40.795.109 41.742.192 37.132.930 150.276.174 
s.1d .. n• H<'.l.<c~••t. S11"L ([,..],a 19.239 9.260 ·6 .937 -37.832 ·16.269 

Fonte: ela.borazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e renclieonto 2014 (delinitivi/provvisoti), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Ten:itorìale) alla clnta del 22/12/2015. In caso cli omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati idat.ì del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 
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Le partite di giro, di norma, nella gestione di competenza dovrebbero dare un saldo pari a zero. 

Il saldo complessivo d.el quadriennio, mostra un risultato negativo, di circa -16,3 milioni di euro. 

Il risultato è detei:roinato dai saldi negativi delle Regioni Friuli-Venezia Giulia (-14,1 mln), 

Piemonte (2,5 mln) e, in misura marginale, Lazio (0,3 ruln). La Regione siciliana non ha 

valorizzato i dati relativi alle contabilità speciali. 

TAB.14/EQ/ITA Comparto Regioni e Province autonome - Gestione di competenza esel'cizi 2011 - 2014 -
Saldo contabilità speciali al netto delle somme imputabili a gestione conente 

l{~·~[oui ,. 1•rm·i m.·~· .\ultinonLl!'I !!Oli :!012 201:1 201 ,1 ' i'O'l'ALI '. 
IAl ltll~O o o o 59 59 

Jfnlfilicmw o o o o o 
Ci..lnhrill o -5 o o -5 
Ca101111ni~ o o o o o 
V.rniThl'JUUW\!!illll o o o o o 
Frllili-V~n•.,.111 Gi1tlill 17.387 12.355 -4.616 -39.236 -14.110 

l.àzio o 331 o o 332 
1.mnr.iil o o o -5 -5 
i.odt),artila o o o o o 
Uarclu, o o o o o 
1m,u~ .. o o o o o 
J:'j"IP.Wlt.t 1.852 -3.422 -2.321 1.350 -2.540 

P,ovlnl!iii n11t<11u<1111,1:BolJIQ110 o o o o o 
P rovhulju nmom,11111 'fièlll I} o o o o o 
~iii o o o o o 
S$tdo~.io o o o o o 
Ttuhllle Sù:i/(111111 111 o o o o o 
T Ol!Ull11a o o o o o 
'frl•utmo·Ah o J\,JÌgo o o o o o 
1U-mhn11 o o o o o 
V iill1ti)

1~t" o o o o o 
,r\'Bl'lOl,11 o o o o o 

Tobllç Illl11l" 19.239 9.260 -6.937 -37.832 -16.269 

F onte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011 , 2012 e 2013 e rendiçonto 2014, (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistemo infounativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te. , sono stati utilizzati i dati del prce.edente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 

Cassa 

Nella gestione di cassa il saldo delle contabilità speciali difficilmente potrà essere pari a zero a fine 

anno, per i motivi legati all'asincronia tra riscossioni e pagamenti, ma dovTebbe tendere a zero in 

un aTco temporale più ampio. 

Dalla rilevazione effettuata si rucontra un saldo complessivo negativo nel quadrjennio di oltre 

-24 miliardi di euro, dovuto principalmente al disavanzo verificatosi nel 2013 (-22,7 miliardi) e nel 

quella del 2014, ( -6,3 mld). Nel 2011 risulta un saldo positivo di 1,6 mld di euro e il 2012 espone un 

saldo positivo di +3,2 miliardi. 
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TAB.15/EQ/ITA - Comparto Regioni e Provinee autonome - Gestione di cassa totale esereizi 2011 - 2014 -
Riscossioni totali/pagamenti totali (residui+competenza) - Equilibrio della gestione delle contabilità 

speciali - Riepilogo nazionale 

,;è!-<.~innL"' ~li c-u-a t t ~llr,l1•11,1t;.10L...: rt'"<ILd 111 ..,. )f L .. 111 lk1 11 Uu U1.•1 uli111uw Jt r, 1J1ftl'l)l,i(I) 
K,11mli-f'rn1Ln :.ml~ To~.nl1· 

•·omawr.-u:r.n} ~m, ~012 1111:, 

•=t OOIIIIB I U .Hl• 37 251 574 45 006 317 47 412 651 ' . 36 3% 397 166 016 938 
Entn:u, a•r. jn•;• S,miJ.i i:;;psu,i11t non~ 

4,038-568 3.700,851 2.998,652 2.707,938 13,446,008 
lmril. •1•~ - lt:J 
K11,,111" rn,utl •~gllnlllì! n~ll,• 

476,654 2.243,304 2.532.724 32,091 5.289,773 
1\0mabiilt-à ep;,cii, IJ Ul) 
l{Ìl!"°"sion.i 11• ~,u,iob ll ltil ,;p••mlì pf utui; 

32.736.352 39.057,163 4L88U75 33,606.368 147,281.157 
tU it:,tm~ 1utula U: H,l 
PJ>•llilllilllf IOÌuÌJ <'O tltahililtlppd,ill. 34,667.077 41.281,991 73,187,641 42.178591 191.315.301 

Sl>wmé flltr'll1•••J1 """''"Il, !iaoiu1m 3,192.861 3.259.707 4.823.345 2,205,182 13,481.096 
«l!U't,.jo u" ll~ ouuhblJjt~ •11oc1,H Wl 
IS'omm• LI l'~lll:M flrn\lèrrglmu1,; 11..U, 1 

GOlUGbilìt& 'l>"'Ìoll (Q\ 
315.266 1 2,150,600 3,753,532 3L909 6.251.307 

Pi~~P1•n1i pi-, co11nhill}il~eialul 
~m,, tll fl';-0): 'Ii.u,lo TV 

31.158,950 35,87L684 64,610.763 39,941,500 171,582,898 

Salii" 1,rno """" $t1...,. (I.-')(,) 1.577.401 3.185.478 ·22 .729.488 -6.335.133 -24.301.741 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati cli rendiconto 2011 , 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te,, sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n, 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in ,nigliaia di euro 

TAB.16/EQ/ITA - Comparto Regioni e Provinee autonome - Gestione di cassa totale esercizi 2011- 2014 -
Saldo contabilità speciali al netto delle somme imputabili a gestione eorJ'eote 

'"" 
Ahr.q,~~" -142.681 85,801 -728,174 17.326 -767.728 

a11.mcru11 524.374 -305517 -26.496 326.339 518.699 

Cn!Jihri:\ 176.489 ·44.149 -11,161 89.009 210.188 
C'.Ji1nn•uia -4.151.050 -2,015.671 -679,311 -3.097.012 -9.943.043 

li.mili.i.. l'l-amn lru11 -131.362 249.129 -3.187,675 551.082 -2.518.825 

l',lul.l-Vmim.tH Giulia 102.260 188.197 316.962 -249.583 357.836 

Lazio 2,687,115 3,306.617 -5.285.385 ·2.427.804 -1.719.456 

LùimJ~ -168.734 473.294 -942.107 29.343 -608.204 

L tmìha.t'lilù 2.352,887 1564.146 -7,504.636 ·25Ò7,013 -6.094.615 

Murulu, -100550 ·251.423 -711.516 281.709 -781.780 
M~,:o -98,309 42.762 -16.605 55.952 -16.201 

Pieiwum, 354.54S -211.232 -2.104 -6.234 134.978 
&ovilldit 1111t.o1:11llllQ .Bolt~1lo 164.652 93,901 -159.175 -105 ,781 -6.403 
P-n,vinJija a1IU111c1m~ 'fn,1110 -24.635 -3,910 -17.181 -36.431 -82.157 

1'1111:lìn -247.085 164,953 79.696 506,658 504.222 

S•nfolimi -65.890 -32,073 18.284 ·9570 -89.249 

Rl,,11uilr !,i<~ia11tJI IJ o o o o o 
.r1wum .. 173.641 -85.959 -69.305 64.621 82.999 
l'nttl,4µ;-.Altu Ailit•n o o o o o 
llw!Jrlu. -43,210 -4.639 -267J 71 154.020 -161.600 

V Al!Q.Jl:Aé&Ul -2 .446 5.478 -3,114 -1.341 -1.423 
V,u1ìn.o 217.386 -34,227 -3 .532 ,714 29.576 -3.319.979 

Tolilla I talia. 1.577.401 3.185.478 -22.729.488 -6.335.133 -24,301.741 

Fonte: elabonrion,i Corte dei conti su dnti cli rcndieonto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014, (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema infonnativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data do! 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del pi-ecedento referto (deliberazione 11, 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in mjgLiaia di etuo 

t 'l La .R, · on sioilimH1 non 1111 v lori7'itt.to il t Dlupo reJatjyo Il .ccm mbilitiupe~ial•, 
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Per quanto riguarda le singole Regioni, quattordici presentano disavanzi. La Regione Siciliana 

non ha valorizzato il campo relativo alle contabilità speciali6 . 

I risultati negativi più consistenti, in termini assoluti, si registrano nel quadriennio presso le 

Regioni Campania, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna e Lazio. 

Si tratta di importi di rilievo, che confermano l'attenzione da 1·ivolgere a questo comparto 

gestionale, che, evidentemente, finisce per incidere sul bilancio, nonostante la teorica neutralità 

sulla gestione. 

2.6 Gli effetti sul risultato di amministrazione delle economie vincolate e 

dei residui perenti 

Nei paragrafi precedenti sì sono an,1.lizzati i risultati della gestione del periodo di riferimento, 

distintamente esaminati per cassa e per competenza, senza prendere in considerazione l'eventuale 

applicazione dell'avanzo d'amministrazione. 

Ciò al fine di dare un quadrn immediato della gestione, non contaminato da poste rettificative 

spesso di scarsa attendibilità. 

In particolare influisce sul risultato d'amministrazione la gestione dei residui, 1·ispetto ai quali non 

ca.sualmente il legislatore ha previsto un riaccertamento straordinario come fase essenziale 

dell'avvio della riforma contabile. 

Inoltre incidono sul risultato effettivo le risorse gravate da vincoli, che non tutti gli ordinamenti 

contabili regionali prevedono come somma a detrarre, ed i residui passivi perenti non coperti 

dall'apposito fondo per gli eventuali n,clami dei creditori. 

Si chiarisce, in proposito, che i residui passivi perenti sono quelle passività che, per decorso del 

tempo, vengono espunti dal bilancio per essere iscritti nel conto del patrimonio, pur essendo 

ancora esigibili dagli aventi diritto secondo la disciplina civilistica. 

Si tratta cli problemi che la puntuale attuazione delle nmme e dei principi contabili del d.lgs. 

n. 118/2011 dovrebbe risolvere. 

Al momento, con le citate linee guida per le relazioni su rendiconto 2014, la situazione 

amministrativa è stata rilevata secondo il seguente prospetto, che mira a determinare il ris1ùtato 

effettivo e a quantificare i residui perenti non coperti dall'apposito fondo per gli eventuali reclami. 

6 Per quanto rigua1·da questo profilo critico cfr. anche la "Relazione sugli andamenti della finanza territoriale · Analisi dei flussi 
di cassa: Esercizio 2014" (deliberazione n . 25/SEZAUT(2015/.FRG), Parte II, cap. 2.7, pag. 80. 
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BA RISULTATO DI Al"Vl1HTillìSTRAZIONE 

Nelle tabelle seguenti si dà evidenza sintetica delle informazioni acquisite, riportando il risultato 

d'amministrazione determinato detraendo tutti gli importi vincolati, i residui perenti non coperti 

dall'apposita dotazione (ove questa sia compresa tra le somme vincolate) e i residui perenti 

complessivi. 

Si avverte, peraltro, che la compilazione del prospetto sopra riportato potrebbe non essere stata 

sempre corretta, a causa della non aderenza del modello cli rilevazione a quelli in uso presso le 

diverse Regioni e Province autonome. 

Con questa avvertenza, con riferimento ai risultati delle singole Regioni, si osserva che solo le 

Regioni Veneto e Trentino Alto Adige non riportano residui perenti. 

Nel 2014 dodici Regioni presentano un risultato negativo, tutte le Regioni a statuto ordinario ad 

eccezione di Liguria, Puglia, Basilicata e Calabria 7, e la Regione Sardegna tra le Regioni a statuto 

speciale. Se si tiene conto dei residui perenti, anche Liguria, Puglia, Basilicata e Valle d'Aosta 

mostrerebbero un disavanzo, mentre pe1· le altre Regioni sì ridurrebbe il mru·gine cli avanzo. 

Sempre nell'ultimo anno, la situazione peggiore si riscontra nella Regione Lazio, con quasi 4 

miliardi dì disavanzo, cui si aggiungono circa 2,3 miliardi di residui perenti. Si nota, peralti·o, una 

consistente riduzione del disavanzo rispetto al 2013 (-6,8 miliardi), e una costante riduzione dei 

residui perenti, dopo il notevole abbattimento di tali residui rispetto agli anni precedenti ( 5, 7 mld 

nel 2012, 2,9 mld nel 2013 e 2,3 nel 2014). 

7 La Regione C•l•brin, come anche il Friuli-Venezia Giuli• non lunno indicato, per il 2014, alcun importo alla voce "so=c 
vincolate cla ,·eiscrivere in competenza" o nlln voce "altre poste rettificative" . La Regione Piemonte, il Trentino-Alto Adige, la 
Provincia autonoma di Trento e la Regione siciliana laseiano tali voci non compilate por l'intero quadriennio . Alla Regione 
Sardegna mancano tali voci con riferimento alle annualità precedenti: 2011, 2012 e2013. 
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Per l'approfondimento sulla massa dei residui perenti e sul grado di copertura previsto, si rinvia 

al cap. 4,.6.2. 

Tah. 15/EQ/ITA - Regioni a stal11Lo ordinal'ÌO - Risultato ili a.mm.inistrnzione e resi1lui j)eren.ti 2011-2014 

1n:1,1oi\t ~UI I !!Of~ :.r1 1:1 W!l 

~ulh1111.A.mnùwnrn1nlll' ""''" -484.616 -1.150.258 -304.983 -1 . .264.190 

l'tE,\f() ift: ll~~nlui J'WIIILÌ.,~1,r• ÌAll1"'11l vlnu,l~'!i 244.876 254. 719 322.461 988.342 

nc,,.Ju, .. ..... ,; •nmplr.•~i\'Ì 244.876 254.719 322.461 988.342 

li llUl ~Bl()AtllOUfUlll.ftlZIIIM 11011 -1.863.416 -1.549.190 -1.465.606 -1.409.858 

LOMDARl)[A lte;;,dui pe.nu1t.i utr.1..impo,;ti vmool._ Li 28.066 24.657 43.273 36.245 

ll""\ilm fM1"'11Ii 1:0111111""""' 314.974 238.360 224.382 141.414 

W•ul i'atn .Aruruln, ll'lll.opce n,mo -2.416.936 -2 .159.002 -1.992.474 -2.213.432 

" 'trq HM td1t1 J1<f<!lllÌ oxlna UJIJIDJ/?>I , iueol1.ti o o o o 
'fu:1!,idu , ~uti 001npl~~11,, o o o o 
11.Jt,ulul .:i\nw,uilBlr~IiµIIO<II l~II 419 .315 342.443 100.352 37.803 

t CURIA lkl!id',1 i p~ronti ~"' 1m11orn YÌll.!lol11ti o o o o 
~' l""~mli ,omplo1>IV1 480.899 460.290 329.888 214.831 

Ri.ultatp,.Àtru)unuurJlSUlli~.11•1<0 -1.950.000 -1.726.500 -1.658.000 -1.494.733 

'™1Ll4.Jl()~IAG A fu~id11j fll"••nlÌ tm imr11,1i YlUf<t.bjli 119.043 156.340 70.102 o 
R'l!'tdn, 1,crcn1i co,;npl""'n, 419.291 521.394 519.607 310.575 

lU1mh1.t .Ainunn.••U'IIZtGll~.n 10 -2.049.069 -2.590.843 -2.594.259 -2.622.467 

'l'.Q!ìUl't~ ~cl'ò1pQr a ti lrn i ,porti ,· 111~11lnu 137.432 132.445 206.786 172.553 

n .... 1,1,11 p•rrnli i,1111pln111h·1 2.801.490 3.363.617 1 .260.254 1.609.271 

RÌ!111lu,t11 Aiw11 .. 11a1,·a,rm1to nti t to -128.598 -150.484 -131.199 -122 .282 

llARQIE; lli,ajdw 11arr.111I ~><lr• im~orli v111u",llul I o o o o 
fl,,,.ld,111,anmtl n11111lt,.j,•I 544.984 517.182 534.459 395.802 

fl.isuh .,o .A '"''"ll"'lrHJOlll! I li.(" -311.441 -297.549 -288.038 -169.434 

lllRIA 11, ... 111111 l'""'"ll ~"~"' 1mp11rt,l "'!M""l~i, 1.994 2.471 4.342 o 
u.,.Jdall pUl!lllico111plruh· 1 7.318 3.306 4.104 5.032 

Tuaulla111 A:m,m111 .. 1.rn1011• 11 t1o !Il -5.988.521 -6.483 .000 -6.819.279 -3.882.005 

I 1,1( ft~~hl11i 111m11ill <lnl u1111u1~i VIIM Jlml J o o o o 
'Reauhu_.pannlrl l!D1Upl!Sm'1 5.124.409 5.681.856 2.953.116 2.327.631 

:Rianhato fu111111~lrp101 n•l1~ -484.478 -454.964 -438.634 -503.886 

U R zzo R•J11lù pttrtllt.l atra..101p1.trrl , hocnla1, o o o o 
Roaldu, p<!l'(lllll cnmplnnvi 759.911 842.824 886.720 o 
Ri,11h•lo A1111nin Al "~""'" nottu -54.910 -73 .513 -60.424 ·24.476 

~Jlll,I~ Jl••rdu p<!ll!llh1mnL l111J11>itl-ùiiool11.11 o o o o 
Ruuhl, ~1tJl'-"ffi(llm1lV1 81.830 120.098 174.868 632.756 

tu.J,hai o ,A.11u~~-L\~lonr1 11111 t1, 1.429.988 629.951 3.749.330 -1.4 19.800 

• Ml'Al\'JA. lleiddn 'fl""'Jlfl 'l'"\1TD Importi WU!olnri o o o 4.060.242 

Rrdim ..,""'"tl n,m;Jlf!llllivl 4.988.750 5.100.845 4.865.582 4.486.035 

Rlmlu.1,,,!mmim1,~n101n, ru,Ull 66.666 24.343 88.826 122.958 

PUf;UA Re.idnl p,;mntl· 1,11: ~lll'fl Ùil411»4. o o o o 
Re.,,hi1. pr-tMllJ 1:Q1npl....tvl 629.077 565.780 570.099 463.022 

R~uAmmiri1m:Jml>!ll!•D \111 -101.096 -49.420 -61.180 175.553 

R~l Llt:A'l'A ffqid11i pl'IVllti nmr ""l'n,to vf,roòl11 23.211 13.239 41.581 o 
Illll!l1hll'1'~t""'lllinl-t1 62.734 35.782 112.381 224.207 

lll!i,,11111,arÀmminl.muiOQI! 1)111:tl> 496 24.097 55.688 2.500.084 

C.:.llAIIRl.i\ Rc~idiiipr:"1111 mra im1""1 vb,~olotl o o o o 
ltl:li1h1I plffllllU •omnl~l'i 543.807 609.888 685.248 510.516 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (defin.itivi/p1·ov-viaori), estratti d,ù 
sis t ema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) allu dota del 22/12/2015. In caso di omessa compila1..ione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (delibera~oue u. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti 11. 1/REG; 
importi in migliaia di eUl'o 
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Tab. 15.a/EQflTA - Regioni a statuto ordinario - Risultato <li a.1Ill11iuistrazioue e residui perenti 2011-2014 
-

llJ:l,10:\J ~Oli ~1][ 2 201:, :!UJ I 

Rt,..,l,dt o A:111111111 •ls·n~IOIJo u tto 29.860 42.045 25.804 115.138 

Yill.1lU>' \OS'l'i\ 11,:eiihri-p nti HIDl mr od.i viooolati o o o o 
Rnltlu! vrni1ul ,,omi'w~oivl 223.087 174.510 158.117 124.161 

Rkiill1>1,_t1knn:minrn"il!mfl.Jlf!tta ( Il 860.221 294.782 448.833 234.519 

TREN'flliO·ALTO ADIGE RHid11I 11U,: tni l~rti fn!A,t..(I o o o o 
H".Jdut114'~1Jl'l tmupl- I o o o o 
R.i5<1l ~nlo, )\11111L[11~u..olu110 h~U.o l•t 108.991 104.000 227.172 207.124 

P l'A, ROil/A 1, ltl!,thbii ~ei'iu~l.bl i1111i,.tt1 idm,~l11U o o o o 
R,aidui.p<ll!!IIÙ iro1..-p1l'Miv1 89.121 81.180 86.727 98.795 

lllmllo1 .. Auuulllll:n:muuu~ u 1.t 464 .429 294.782 372.214 260.694 

1>.A.~ R~idJJi p= nt.i m-t,u ìmp1,rti liÌllliuM U o o o o 
Re~t.t.ul fl~ ,,u,11IIM'Li• 4.208 2.762 2.080 2.053 

lli11ull,iiu i,\ru11 ,lril i:n,i,;,o ucUoPI 1.196.448 828.066 848.935 1.939.923 

FRJULJ;-~~l Gltrr,IA lbil,l11l 111!r!!nt.l Lf~ !u111 i,tj. 'nlll!_ ] I o o o o 
JlMid111pc,11nri ®111Jt!~11vi 752.395 726.294 712.533 610.595 

Rl!lubo.t~ AmmijJiatnilJUw umltr -1.162.530 -594.603 ·216.139 -504.972 

AHD.l!G: A llt:pdul.p r•:(111 c:.-lrn lmpnm ,·im:oloLi o o o 1.635.732 

lt,ujil.u:j pi!'ti!ntl wntl'~l 2.669.378 2.722.759 2.346.072 2.165.732 

m, .. J,'lw iP1m , to•r•,hn1"'11~un tt, 8.312.470 7.274.492 9.U5.635 6.962.371 

rl'1t.lA Rt,s;d.lll p ,u, 11 w,11 impMl.l vintulitU o o o o 
rlemd.ui p~,;n.1.1 oompl"""vi 2.964.751 2.932.489 3.779.857 3.728.978 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su do.ti di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014, (definitivi/provvis01·i), estratti dal 
sistema infill'mativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alln data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (delibe1·azione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. l/REG; 
importi in migliaia di euro 

11, ll .. 1a1021J1J trnUo dttlroferw al P-01.fom .11ro 2 I~, il ri1mlt:J\fo ~Q lj d1dl~ 1lel<1nnll,I' ull,.(ll;,bt ffl i;wdM,;, di '!''ll'il'i.C111 l1:0] 2. 
-n d lt1M2QlT Il io12 "ti'! IT/lt..Ì dhUn R.<'..llli1ÌOR ·o.U~f1'1'n.lllglutli:o" ,:ILpn'l'Ìf,Ìcn ,.. .. , t~n.llìuo;nu, 2inS, 
•I TI zi ulr t 11 tli mlIIU1:i n1111içm,1 m t,tjt 1ulimr~il ~o.UlLRi!g.innr. eìeillull.ll supcdnra.A_qu Uu foaul ro ruir BRf"IV!lto~ ~.189 mm. 

, i12011; 6,3ilt mln,J•·l'H 2-Q!.2, B.J.49 111 ln, 1u il .:l!IUS. 
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3 L'ANALISI DELLE ENTRATE REGIONALI 

3.1 Il quadro generale delle risorse disponibili 

Per trovare conferma alle linee cli tendenza evidenziate in aperturn al presente referto (v. Cap. 1), 

occorre vagliare gli andamenti finanziari delle Regioni anche sotto il profilo della gestione di 

competenza, decifrandone i risultati alla luce dei dati degli ultimi i'endiconti approvati all'esito 

dei giudizi di parificazione condotti dalle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti. In 

quest'ottica, l'esame delle entrate dell'esercizio 20.14 nou potrà. essere condotto efficacemente se 

non partendo dai necessari raffronti con le risultanze della serie storie-a dell'ultimo quadriennio 

(2011-2014), dai quali è possibile trarre gli aspetti essenziali connessi ai nuovi meccanismi di 

finanziamento e gli andamenti tendenziali legati al possibile venir meno dei sostegni finanziari di 

carattere straordinario assicurati nella fase congiunturale recessiva.8 

La tabella che segue mostra il dato complessivo da cui muovere l'analisi, in quanto riepiloga le 

risorse totali accertate nell'esercizio in esame e le variazioni intervenute con riferimento sia al 

2013 che al primo degli e_sercizi del quadriennio considerato. 

li I dati sui quali si basa la presente disamina sono stati raccolti attraverso il sistema info1mativo Con.Te. (Contabilità territoriale), 
com.e alimentati dai responsabili dei Servizi finanziari regionali e dai Collegi dei revisori dei conti in attuazione della delibera 24 
febbraio 2015, n. 5/SEZA.UT/2015/INPR (Linee guida per le relazioni dei Collegi dei revisori dei conti delle Regioni per l'esercizio 
2014). Al fine di garantire l'uniformità e la confrontabilità dei da ti, per le Regioni coinvolte nella fase di sperimentazione 
finalizzata all'attuazione dell'armonizzazione dei sistemi contabili regionali di cui al cl.lgs. n. 118/2011 (che contempla la 
ripartizione delle cntJ:ate in otto Titoli), sono state accorpate nell'ambito del tradizionale Titolo IV de.Ile entrate in conto eapitale 
anche le omologhe entrate (quali le riscos.sioni di crediti o le alienazioni rli attività finanziarie) che la nuova classificazione fa 
rientrare nel neo Titolo V (Entrate da riduzione di attività finanziarie), mentre eontinuano ad essere compendiate nel tradizionale 
Titolo V, accanto alle accensioni di mutui e prestiti, anche le anticipazioni di tesoreria, che il nuovo sistema tassonomico 
opporttmamcntc separa in un apposito Titolo Vll. Analogo metodo rielassi.lìcatorio è stato applicato, la.ddove possibile, anche per 
quelle Regioni a statuto speciale (come il Trentino-Alto .Adi-ge e la Regione siciliana) la cui ripartizione in Titoli segue criteri 
parzialmente difformi dalle altre. 
Quanto agli importi inseriti nelle contabilità speciali (Titolo VI), occorre precisare che le iudica-ziuui del Con. Te. chiedono ai 
eompilatori di estrapolare dal Titolo VI del rendiconto le somme che, seppur registrate tra le contabilità speeiali, sono da 
ricqnclurrc (piutto&to che a mere "partite di gi:.-o") ad entrato eoncntieffettive, vale a dh·e a movimenti finanziari che costituiscono 
vere e proprie acquisizioni di risorse e ché, pertanto, non possono dirsi assolutamente "nentre" ai fini degli equilibri della gestione 
finanziaria. Tuttavia, poiché tale motodo di riclassificazione non consente di individuare, con esattezza, la parte di dette entrate 
con-enti da imputare a ciascuno dei primi tre Titoli dell'entrata, non è possibile, in questa sede, procedere in conformità alle altre 
parti del presente referto (dedicate agli ·equilibri cd alle spese.) cd espone gli importi delle contabilità speciali al netto delle somme 
trasferite alla parte corrente del bilancio senza alterare l'oggettiva ripartizione in Titoli del dato complessivo dell'entrata. Si 
procederà, pertanto, mantenendo tali entrate correnti all'intci-no del Titolo VI nel quale sono state originariamente registrate in 
sede di rendiconto dalle Regioni che ne evidenziano il fenomeno (Piemonte, Toscana, Puglia, Basilicata e Calabria) c·rilevandonc 
l'entità dello spostamento a livello di ricostrn.zionc J>omplessiva delle principali componenti dell'entrata. 
Da ulti:m.o, si raiilmcnta che per la ricòstmzione della serie storiea sono stati utilizzali, ove necessario, i dati pubblicati nei 
precedenti referti. 
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TAB. lfREGIENTRATE - Regioni e Province antonome - Entrate i-otali (Accertamenti) 

3.157.317 4.739.615 6.313.390 3,09 106,14 
Alr..m eo:~te 00.l!l'.e.Jl Li n~i!"tre ttr n'.rllè 

4.548.983 5.035.375 6.949.602 2.739.043 -60,59 -39,79 
i:u n l!Y]Jill.t.A oclo.li 

1',ua.l• •11t~ .,.,,..ro,ul 160.564.031 158.272.977 163,942.993 159.955.441 ·2,43 ·0,38 
'.l'°UòkJ.T\' Du.alw1111J61dlll, lnli'~Ji .Jon, 1i1ul,· 7.676.558 10.801.755 10.277.975 6.500.718 ,36,75 ·15,32 
Titpl,& 1r1u, .. ,. l'tlfili ti 5.441.691 4.834.829 18.476.006 14.025.568 ·24,09 157,74 

'lOrall!l entrats- 173.682.290 173.909.561 192.696.974 180,481. 727 -6,34 3,91 

ltulol. \'l C ,ollt~hilitircNp"'l•ll ~, .. u .. ,"111 
30.625.185 40.804.369 41.735.255 37.095.098 ·11,12 21,13 

"1W'lltorwn11.Ì1 

204.307.476 214.713.929 234.432.230 217.576.825 -7,19 6,49 

Fonte: elabornzione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estro! ti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2,015. In caso di omessa eompila7.ione del sistema 

Con.Te., sono stati utiliz7.ati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in mlgliaia di curo 

Dai dati finanziari del 2014 rilevati dal Con.Te. (riassunti schematicamente evidenziando anche 

la quota delle entrate correnti registrate nelle contabilità speciali), sembrerebbe emergere una 

sostanziale tenuta delle entrate complessive del comparto Regioni e Province autonome rispetto 

all'eccezionale incremento dei crecliti di parte corrente e delle entrate da mutui ed altri prestiti 

registrato nell'esercizio 2013. La flessione complessiva risulta, infatti, contenuta entro livelli 

percentnali ancora fisiologici (-7,2 % ), mentre il raffronto con il 2011 denota una graduale crescita 

del livello delle risorse in fase di progressivo consolidamento ( +6,5 % ). 

Ad attenuare il temuto contraccolpo sono, in primo luogo, le risorse aggiuntive stanziate per il 

pagamento dei debiti pregressi dal d.l. n. 66/2014, per complessivi 3 miliardi, e la sostanziale 

tenuta dei trasferimenti correnti per il Servizio sanitario nazionale nonché delle entrate extra

tributarie. Le cause dellii. flessione sono interne soprattutto alla gestione in conto capitale, cui si 

aggiungono gli effetti di una ulteriore caduta delle basi imponibili che sostengono il gettito 

tributario. 

In disparte il naturale ridimensionamento delle entrate straordinarie da anticipazioni di liquidità 

che affluiscono al Titolo V delle entrate, il principale fattore causale della flessione delle risorse 

per investimenti è legato ai vincoli del patto di stabilità interno stabiliti dai commi 522 e 526 della 

1. n. 147 /2013 e dall'art. 46, cc. 2, 3, 6 e 7, d.l. n. 66/2014, che chiedevano alle Regioni di contribuire 

al miglioramento aggiuntivo del saldo netto da finanziare per il 2014, in misura complessiva di 

1.060 milioni, per le Regioni a statuto ordinario (RSO), e di 440 milioni, per gli enti ad autonomia 

speciale (RSS). 

Con l'intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome in data 29 maggio 2014, recepita formalmente dall'art. 42, c. 1, d.l. 12 
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settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla l.11 novembre 2014, n. 164, il comparto 

delle RSO ha rin;µ.nciato ai trasfe1·imenti statali previsti per il finanziamento di scuole paritarie, 

borse di studio, libri di testo, disabilità nel lavoro e rinnovamento del materiale rotabile, oltre agli 

investimenti statali in materia di trasporto pubblico locale (fino alla concorrenza di 300 mln di 

euro) e a quelli disposti a valere sul Fondo di sviluppo e coesione (per la residua somma di 200 mln 

di euro previsti per il ciclo di programmazione 2014-2020). Del pari, le RSS hanno assicurato che 

il concorso agli obiettivi di finanza pubblica fosse definito, in sede di intesa, contestualmente alla 

determinazione della riduzione dei trasferimenti statali da applicare, degli spazi finanziari da 

concedere e dei crediti arretrati da riconoscere. 

Disaggregando l'analisi per aree geografiche, con dettaglio riferito, al momento, alle sole Regioni 

a statuto ordinario (RSO), il quadro riepilogativo seguente denota come le entrate complessive 

delle Regioni del Nord non abbiano subìto gli ampi contraccolpi regisn·ati nell'area Centro-Sud, 

soggetta alle ripercussioni derivanti dalle eccezionali operazioni di anticipazione di liquidità 

effettuate dalla Regione Lazio e dal più contenuto incremento dei trasferimenti correnti 

provenienti dallo Stato (Titoli II e VI). Tuttavia, mentre al Nord l'utilizzo delle anticipazioni ha 

compensato la grave perdita di gettito derivante dalla contrazione delle basi imponibili (Titolo I), 

al Sud è stato soprattutto l'effetto positivo di calmierazione delle entrate prodotto dal fondo 

perequativo nazionale a sostenere le entrate correnti, a fronte della severa contrazione dei 

trasferimenti per investimenti nelle aree meridionali (Titolo IV). 

A differenza delle RSO, gli enti ad autonomia speciale hanno avvertito, nel 2014, il sensibile 

cedimento delle entrate tribu_tarie (Titolo I), per effetto, principalmente, del ridimensionamento 

delle quote di compartecipazione ai tributi erariali. In compenso, se l'impatto delle anticipazioni 

di liquidità è stato per esse di gran lunga inferiore (avendo l'operazione riguardato la sola Regione 

siciliana), le spese in conto capitale hanno mantenuto un buon livello di finanziamento a seguito 

del maggioi- consolidamento dei più consistenti trasferimenti erariali (Titolo IV) ricevuti nel 2013. 
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3.2 La gestione delle enh·ate di competenza, di cassa e in conto residui 

Nel passare in rassegna le varie fasi della gestione di competenza e di cassa, nonché gli sviluppi 

della gestione residui, si metteranno in luce, per i diversi agg-:regati territoriali (Nmd, Centro e 

Sud) e ordinamentali (RSO e RSS), i tratti caratteristici salienti che hanno influito sui risultati 

del rendiconto dell'esereizio 2014. 

3.2.1 Le previsioni di bilancio 

Una delle caratteristiche di questi aruiÌ di crisi della finanza pubblica è la sostanziale 

indeterminatezza del quadro delle risorse disponibili. Il reiterarsi di tale situazione di incertezza, 

spesso legata alla effettiva mislll'a dei tagli preanmmciati ai trasfe1·imenti da parte dello Stato, ha 

inciso in modo significativo sui contenuti dei documenti previsionali, in.fluendo negativamente 

sull'investimento di risorse da destinare a misure antic1·isi, al sostegno dell'occupazione e al 

rilancio delle diverse economie regionali. 

In un contesto normativo e programmatico di carattere emergenziale, sarebbe invece quanto mai 

essenziale che l'azione di governo si sviluppasse coerentemente sia sotto il profilo fiscale, per 

assicurare l'equilibrio dei conti pubblici con il minimo ricorso alla leva t1ibutaria, sia sotto il 

profilo della domanda interna e sui connessi problemi di liquidità del sistema finanziario, al fine 

di incentivare e s<;>stenere la ripresa economica del tessuto produttivo. 

Ad avvalorare le difficoltà nel programmare gli investimenti sono gli indici di attendibilità delle 

previsioni finali dspetto alle riscossioni di competenza, che segnano valori elevati solo per le 

entrate tributarie; come a dire, che le Regioni riescono a governare con sufficiente sicurezza solo 

il proprio gettito fiscale e, sia pure in misura inferiore, i trasferimenti correnti per il finanziamento 

del servizio sanitario. 

Gli accertamenti e le riscossioni delle entrate restanti soffrono, invece, ampi scostamenti rispetto 

alle previsioni di hilancìo, con valori particolarmente elevati per le entrate che finanziano gli 

investinienti. Le risorse in conto capitale evidenziano, infatti, valori sovrastimati in bilancio 

eccezionalmente elevati nel quadriennio, specie per le entrate del Titolo IV (da alienazioni e 

trasferimenti e/capitale), con gravi ripercussioni soprattutto sugli equilibri di cassa. Con riguardo 

al Titolo V (Mutui e prestiti) il fenomeno si è notevolmente :ridimensionato nel biennio 2013-2014 

a causa dell'aggravarsi della crisi di liquidità, che ha spinto le Regioni in deficit di cassa ad 

utilizzare tutte le risorse disponibili in hìlancio, siano esse in forma di anticipazioni di tesoreria o 
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con i caratteri delle anticipazioni di licfllidità da parte dello Stato. Lo scostamento residuo 

corrisponde, sostanzialmente, ai mutui autorizzati e non riscossi nell'anno ( cd. mutui "a 

pareggio"). 

Da ultimo, occorre notare come il quadro di incertezza abbia trovato particolai·e espressione anche 

nelle contabilità speciali (Titolo VI), dove spesso vengono regolarizzate situazioni provvisorie 

legate ad anticipazioni o ad entrate di incerta destinazione anche di rilevante ammontare. 

In questo quadro, le RSS dimostrano una capacità programmatoria ampiamente superiore a 

quella delle RSO, con margini in via di progressivo migliornmento. 

3.2.2 Le riscossioni 

In una dinamica congiuntui-ale connotata, come detto, da crescenti tensioni di cassa e 

dall'acutizzarsi di contraddizioni intrinseche ad un sistema economico fortemente differenziato al 

suo interno, l'eccezionale iniezione di liquidità effettuata dallo Stato con anticipazioni di tesoreria 

destinate al pagamento dei debiti pregressi (circa 20 miliardi nel biennio 2013-2014) ha 

rappresentato una straordinaria opportunità per sanare le situazioni pendenti di maggiore 

problematicità, ma non ha consentito alle Regioni in squilibrio struttmale di migliorare la propria 

gestione finanziaria ritrovando l'equilibrio fra la cassa e la competenza. Invero, lo sbilanciamento 

di cassa è fenomeno che può trovare concreta soluzione solo nel lungo periodo, allorché i 

finanziamenti in conto residui previsti a copertma delle spese saranno sta ti gradualmente riscossi. 

In attesa che tale meccanismo di ricostituzione della cassa giunga a compimento, le Regioni sono 

chiamate ad uno sforzo aggiuntivo, consistente nel dover trovare copertm·a, nell'ambito delle 

risorse di competenza, agli oneri di rimborso delle anticipazioni di liquidità ricevute ed ai rispettivi 

interessi passivi. 

Sul piano della cassa, dopo gli straordinari risultati registrati nella parte effettiva del bilancio del 

2013, le riscossioni generali risultanti dai rendiconti subiscono nel 2014 un brnsco contraccolpo, 

con un anomalo ridimensionamento del 17 ,3 % . Come già evidenziato nel referto sui flussi di cassa 

degli enti territoriali, approvato nello scorso mese di luglio con deliberazione n. 

25/SEZAUT/2015/FRG, i fattori che maggiormente hanno determinato questa repentina 

oscillazione sono riconducibili, da un lato , al più ridotto flusso di liquidità proveniente dalle 

anticipazioni dello Stato (pari a circa 1,6 miliardi di riscossioni in meno), dall'altro, alle più ridotte 

movimentazioni di cassa dovute alla regolarizzazione di sospesi di tesoreria relativi ad 

anticipazioni del fondo sanitario nazionale (che nel solo esercizio 2013 avevano raggiunto un 

importo di cixca 26 miliardi); infine, i tagli ai trasferimenti statali collegati alle misure dettate dal 
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patto di stabilità interno (circa 1,5 miliardi nel 2014), i cui effetti si accompagnano alle variazioni 

del fondo perequativo nazionale e del fondo nazionale per il trasporto pubblico locale, costituito 

nel 2013 ad opera della legge n. 228/2012 a seguito della contestuale abolizione della quota 

regionale dell'accisa sulla benzina. 

Il fenomeno ricondncibile a tali fattori è particolarmente visibile dal raffronto tra il quadro 

generale delle riscossioni in conto competenza e quello delle riscossioni in conto residui (v. Tabelle 

n. 3/REG/ENTRATE e n. 4/REG/ENTRATE). 

Dal primo quadro di sintesi emerge, infatti, con evidenza la crescita atipica delle entrate del Titolo 

V nel biennio 2013-2014 a causa delle anticipazioni di liquidità provenienti dallo Stato (pari, come 

detto, a 20 miliardi), cui si affiancano le consistenti anticipazioni di tesoreria riscosse dalla 

Regione Lazio (per oltre 11 miliardi). La riduzione dei Titoli II e IV mostrano, altresì, i tagli subiti 

ai trasferimenti statali. 

Dal quadro delle riscossioni m conto residui emerge, invece, il ricor:rente fenomeno delle 

regolarizzazioni in sanità, che nel 2013 ha assunto, come detto, dimensioni eccezionali. Sui dati di 

cassa del Titolo I Teflniscono, infatti, gli effetti delle accennate regolaTizzazioni contabili relative 

alle anticipazioni del fondo sanitario nazionale allocate provvisoriamente nelle contabilità speciali 

del Titolo VI. Poiché nel 2013 lo sbilanciamento tra gli incassi e i pagamenti di dette contabilità 

speciali è risultato particolarmente consistente, con un'eccedenza dei secondi sui primi per circa 

26 miliardi di ew:o, tali somme registrate in uscita sono state imputate ai corrispondenti capitoli 

del Titolo I dell'entrata che alimentano i residui attivi del fondo sanitario nazionale (le cui 

principali componenti sono: l'h-ap, la compartecipazione all'Iva e l'addizionale Irpef). Ciò ne ha 

alterato la dinamica fisiologica, sicché, nel 2014, lo scostamento dei flussi di cassa relativo alle 

predette anticipazioni in sanità (tornato a segnare un saldo positivo, con una eccedenza di incassi 

tra le partite di giro per circa 5,6 miliardi) ha evidenziato uno smaltimento anomalo rispetto 

all'eseTcizio precedente. 
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'J'irolo \ ' 

TAB. 3/REG/ENTRATE - Regioni e Pl'Ovìnce autonome - Entrate totali per TitoU 
(Riscossioni di competenza) 

3.371.706 4.664.544 5.199.971 
Alm lllmto ,omilili l·tjlit..tr.a 1,c Dnlk Cù)H11h~ì1 

4.508.428 5.942.793 5.437.707 2.739.032 -49,63 • ""Il t'o11il• otiurnre ,rot",...,~· 126.283.157 127.409.017 133.648.407 132.350.555 -0,97 

2.006.412 3.637.920 2.936.358 2.016.736 -31,32 
4.402.009 4.671.128 17.902.189 13.806.489 -22,88 

T'at,'18 l'Ht.r~ce-,i èuffi'c 132.691.578 135.718.064 154.486.955 148.173.780 -4,09 

~ufl\l,ìlijì, •, ~T·H 111 n,-1·~1· Ji!lt r.i~fri,i~ c.one,u.i 27.683.043 36.452.593 38.706.355 31.544.171 -18,50 

'folillo 11.cr11I 160.374.620 172.170.657 193.193.310 179. 717.951 -6,98 

-39,25 

4,80 

0,51 
213,64 
11,67 

13,95 
12,06 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e reudiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzHti i dati del precedente referto (deliberazione n . 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliHia di euro 

Ti1n lo 

11tofo 1 
"ITtolo 1T 
'1~1:41loffl 

'l'H<HoIV 
r,'i(ofq y -

'fhl\lJJ 'VT 

TAB. 4/REG/ENTRA.TE - Regioni e Prnvi.uce imlonome - Entrate totali per Titoli 
(Riscossioni e/residui) 

lh.·1<\'ri'ti~~1111· l:.r1lml,• 
l·.uh 11h· tu-rnh \

1

.)d111.~~1m~ % 

21lll ~4H:l :.!U l:~ 2(1(! ~m111 :1 :m11111 
1'r1bnu"i" 32.098.796 21.468.759 47.204.187 19.625.201 -58,42 -38,86 
'r'aù1r•rfn(b,11J 'ton:r,111.J. 9.498.464 4.359.672 6.728.475 4.833.289 -28,17 -49,12 
lili<tta•lt1i 6 ,itarie 923.748 774.499 736.152 1.088.488 47,86 17,83 .. 
A.ltn1'.li!cr.111" t;:llftllllth~i~tmto ntllh r.1Jl1>lnlilli1~ 111uicwili 6.794 6.362 93.668 997 -98,94 -85,32 

To,r,;J.,....,,,.,.hl oorral<U 42.527.803 26.609.291 54.762.482 25.547.975 -53,35 -39,93 
D11 •ll~n .. xino.i. \,a,f~•lnsonù cl/a._fl[a~l• 4.649.942 6.470.234 7.224.665 5.914.348 -18,14 27,19 

~Jnnu • 1111ee1,,i 803.581 437.111 310.956 739.872 137,93 -7,93 
Tut,;ln ,111tru11t ... m.t11.na 47.981.326 33.516.637 62.298.1.04 32.202.196 -48,31 -32,89 

Cp11u blil!II •l'l•einllJil ud tu ,ldt, .l!'Iltl:JI" ,oum,1fti 5.053.307 2.604.569 3.174.921 2.087.096 -34,26 -58,70 
Tetalo~oral'e' 53.034.633 36.121.206 65.473.025 34.289.292 -47,63 -35,35 

Fonte: elaborazione Corte dei cauti su dati di rendicon.to 2011, 2012 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/p1·ovviso1·i), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa eompilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n . 1/REG; 
i.mpOl'ti in migliaiH di euro 

3.2.3 I residui attivi 

I saldi positivi della gestione dei residui (al netto delle contabilità speciali) hanno sempre 

rappresentato, per le Regioni, lo strumento più sicmo per garantue il riequilibrio della gestione 

del bilancio messa in tensione dai ripetuti disavanzi della gestione di competenza. 

In passato, erano soprattutto le RSS a beneficiare degli effetti compensativi della gestione residui, 

in quanto presentavano un maggiore squilibrio di competenza rispetto a quello delle RSO. Tale 

situazione, tuttavia, è andata rapidamente mutando negli ultimi anni, per effetto di un maggior 

recupero nella capacità di riscossione dei 1·esidai attivi da parte delle RSO (la cui massa si è ridotta 

del 31,6% tra il 2011 e il 2014) rispetto a quella delle RSS, le quali, nello stesso arco temporale, 

hanno ridotto la propria massa di residui attivi soltanto del 7,7% (a fronte di una massa dì residui 

passivi sostanzialmente stabile per entrambi i comparti). Dal lato dei saldi della competenza, 
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invece, il 2014 è stato l'esercizio in cui l'entità dei disavanzi tra RSO e RSS ha mostrato un più 

ridotto divario, confermando, con ciò, come le Regioni stiano progressivamente allineando i 

propri risultati di gestione ai principi dell'equilibrio di bilancio e della sostenibilità del debito 

introdotti dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 e declinati, a decorrere dal 2016, secondo 

le regole di cui agli artt. 9 e 10 della legge di contabilità 24 dicembre 2012, n. 243. 

L'equilibrio dei bilanci delle Regioni, infatti, doVJ.·à sempre corrispondere al pareggio di 

competenza e di cassa, sia in fase di previsione che di rendiconto, tanto in termini di saldo 

complessivo di bilancio (differenza fra entrate finali e spese finali) quanto di saldo di parte 

corrente (includendo tra le spese correnti anche le quote di capitale delle rate di ammortamento 

dei prestiti) . 

Ad influii-e sul recupero della capacità di smaltimento dei residtù attivi ha certamente concorso 

l'introduzione del principio della competenza "rafforzata" applicabile alle Regioni ( come la 

Basilicata, il Lazio e la Lombardia) ammesse al regime di sperimentazione del sistema di 

armonizzazione contabile di cui al d.lgs. n. 118/2011. Alla scadenza del primo anno di 

sperimentazione (31 dicembre 2012), tali Regioni hanno dovuto eseguire, infatti, ai sensi del 

d. p.c.m. 28 dicembi-e 2011, l'attività di i-iaccertamento straordinario dei residui, che ha riguardato 

la verifica dell'esistenza e della esigibilità dei residui conservati in bilancio.9 Tale ricognizione, 

tuttavia, non si è rivelata particolarmente incisiva, in quanto s.ono rimasti esclusi da essa sia i 

residui attivi concernenti l'ambito sanitario sia quelli collegati alla programmazione comunitaria 

nonché le partite di giro. 

Nel 2013, invece, si osserva un diffuso (quanto marcato) incremento delle riscossioui in conto 

residui., la cui massa complessiva si 1-iduce, in un solo anno, da 100,1 miliardi a 71,7 miliardi, pari 

ad una flessione del 28,4%. Tale fenomeno, esteso principalmente alle sole RSO del Centro-Nord 

(che vantano scostamenti percentuali medi del 42%, con punte fino al 58% per la Regione Lazio), 

appare verosimilmente collegato alle politiche di incentivç1.zione dei pagamenti dei debiti pregressi 

degli enti territoriali e delle Aziende sanitarie nazionali adottate in quell'anno e in quello 

successivo . Tant'è che nel 2014 la contrazione dello stock dei residui attivi da esercizi precedenti 

prosegue, per l'intero comparto 1·egionale, su valori percentuali medi del 5,1 % . 

9 Occorre chiarire, el riguardo, che per le citate Regioni in regime di sperimentazione i dati di rnndiconto 2012 riproducono ancora 
le risultn112e secondo il previgente sistema contabile (conservando qucst',ùtimo valore a tutti gli effetti giuxidici ai sensi del citato 
d.p.c.m . 28.12 .2011) , mentre per i.I 2013 i dati di rendiconto espongono le risulta=e dell ' applicazioné della nuova disciplina. 
Tuttavia, in linea con le modalità previste in sede cli introduzione dei nuovi principi di contabililà e dell'applicazione "in via 
esclusiva" del nuovo principio di competenza fmanziaria, le medesime Regioni hanno provveduto già in sede di coruuntivo 2012 
al riaecèrtamento straordinario dei residui provenienti dagli esercizi precedenti, sicché i residui attivi esposti nella successiva 
tabella riepilogativa riflettono, per l'anno 2012, gli effetti di detta operazione di riaccertamento. 
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Sotto il profilo della loro composizione, si osserva come il 32,2% dei resid1.ù finali dell'esercizio 

2014 provenga dalla gestione di competenza (a fronte del 38,2% del 2013) e che oltre la metà di 

questi attenga al Titolo I, concentrati p1·incipalmente nei bilanci delle RSO, per le quali le 

difficoltà di riscossione si dimostrano notevolmente maggiori rispetto alle RSS. Un ampio divario 

tra le due tipologie di finanziamento regionale si registra in ordine anche alle entrate proprie del 

Titolo III (enti-ate extra-tributarie), i cui residui da esercizi precedenti sono nelle RSS di importo 

proporzionalmente più consistente rispetto ai corrispondenti residui delle RSO. Queste ultime 

denotano, infine, una maggior dipendenza dallo Stato e dalla UE, oltreché una maggior 

esposizione alle fluttuazioni cicliche delle economie di livello locale. 

La tabella che segue fornisce una visione complessiva e dettagliata della gestione in conto residui 

negli esercizi finanziari 2011-2014, con separata evidenza delle principali variazioni percentuali 

interventtte. 
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3.3 Le principali fonti di accertamento delle entrate 

3.3.1 Le entrate trihutru·ie 

Con riguardo agli accertamenti delle entrnte tributarie (Titolo I), quali risultano dai dati di 

1·endiconto delle Regioni e delle Province autonome riprodotti nel Con.Te. e sintetizzati nella 

tabella seguente, il comparto Regioni registra, rispetto al 2013, una flessione complessiva pari allo 

0,6%. La riduzione, che in valore assoluto corrisponde a 766 milioni, è imputabile, essenzialmente, 

alle Regioni autonome, che evidenziano un calo delle entrate tributarie del 6,8%, a differenza 

delle Regioni a statuto ordinario che mostrano una crescita dell'l,5%. 

TAB. 6/REG/E:NTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo I - Eutrntc trilmtarie (Accc1·tamcnti) 

9.267.864 1,30 ·2,34 
3.395.166 3.410.196 3.197.538 3.284.259 2,71 ·3,27 
9.266.850 9.339.196 9.174.997 9.287.309 1,22 0,22 

55.054.171 51.017.950 49.342.230 50.530.828 2,61 -8,03 
7.351.572 7.479.877 7.445.805 7.522.819 1,03 2,33 
3.147.659 3.163.866 3.097.519 3.076.304 ·0,68 ·2,27 
1.835.896 1.861.082 1.883.962 1.921.847 2,01 4,68 

12.093.673 12.203.288 13.221.882 12.483.373 ·5,59 3,22 
24.428.800 24.708.113 25.649.169 25.004.342 ·2,51 2,36 

2.700.683 2.722.739 2.576.989 2.702.820 4,88 0,08 
416.102 449.107 452.667 710.272 56,91 70,70 

8.049.758 8.567.308 7.351.880 7.597.050 3,33 ·5,62 
5.777.558 6.172.084 6.060.234 6.339.658 4,61 9,73 
1.329.867 1.406.241 1.361.354 1.363.495 0,16 2,53 
4.132.980 4.059.519 4.075.591 3.962.210 ·2,78 ·4,13 

ZZ.406.947 23.376.998 21.878.715 22.675.505 3,64 1,10 
101.889.918 99.103.071 96.870.113 98.310.676 1,49 -3,51 

1.257.515 1.285.726 1.243.507 1.263.952 1,64 0,51 
530.601 393.207 352.582 345.392 -2,04 ·34,91 

3.982.116 4.002.123 4.160.745 4.362.771 4,86 9,56 
4.233.787 4.156.827 4.224.300 3.982.371 ·5,73 ·5,94 
5.133.975 4.621.432 5.165.060 4.801.503 -7,04 ·6,48 
6.553.723 6.568.170 6.587.733 5.708.479 -13,35 ·12,90 

10.933.763 10.130.645 10.634.924 9.697.272 -8,82 -11,31 
32.625.479 31.158.130 32.368.852 30.161.741 -6,82 ·7,55 

134 .515.397 130.261.201 129.238.965 128.472.416 -0,59 -4,49 

Fonte: elaborazione Corte dei conti sn dati fli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistemo 

Còn.Te., sono stati utilizzati i dati del prcced~nte referto (dcliherazione n. 29/2014/FHG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in miglillia di euro 

Il dato del quadriennio evidenzia, invece, una perdita di gettito più significativa (-4,5% ), con le 

entrate fiscali delle RSO che flettono del 3,5 % e quelle delle RSS del 7 ,6 % circa. Le migliori 

performances di lungo periodo si concentrano soprattutto nelle Regioni del Centro-Sud 
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(rispettivamente, +2,4% e +1,2%), con Puglia, Umbria e Lazio che dimostrano una maggiore 

tenuta sul piano fiscale, non sempre confermata, però, dalle rispettive capacità di riscossione. 

L'analisi per aree geografiche mostra, tuttavia, come al termine del periodo in esame, delle 

Regioni del Nord, sia soprattutto la Lombardia a segnare, in assoluto, gli scostamenti più rilevanti 

rispetto al 2011 (-18,3%). Il fenomeno trova spiegazione nel fatto che fino al 2011, sul piano 

contabile, la Lombardia era l'unica Regione che esponeva tra gli accertamenti anche la propria 

quota del fondo pe1·equativo nazionale (pari a 3,5 miliardi) che la stessa, al pa1·i di altre Regioni, 

doveva devolvere, a titolo di solidarietà interregionale, in favore di quelle con minore capacità 

fiscale.LO Dall'esercizio 2012, a seguito dell'avvio della fase di sperimentazione dell'armonizzazione 

dei principi contabili di cui al d.lgs. n. 118/2011, la predetta contabilizzazione della 

compartecipazione all'IVA da devolvere a fini compensativi ai sensi della legge 5 maggio 2009, n. 

42 (recante delega al Governo in materia di federalismo fiscale), è avvenuta anche per la Regione 

lombarda al netto di siffatta quota, con ciò determinando un'apparente caduta di gettito. 

Invero, l'incerta classificazione contabile del fondo perequativo nazionale (che incide sull'entità 

delle compartecipazioni 1·egionali all'IVA), costituisce da sempre un ostacolo alla omogenea 

rappresentazione dei conti regionali, in quanto fattore distorsivo tra le Regioni a statuto 

ordinario, talune delle quali lo allocano fra i trasferimenti erariali da inquadrare nell'ambito del 

Titolo II delle entrate, altre, invece, ne riconoscono la natura di gettito tributario e Lo inseriscono 

tra le entrate del Titolo I del bilancio. 

Con l'entrata in vigore dell'armonizzazione dei sistemi contabili regionali di cui al d.lgs. n. 

118/2011, la rilevazione di detto fondo perequativo è stata prevista all'interno del Titolo I del 

bilancio, quale tipologia a sé stante di entrata corrente diversa da quelle n·ibutarie o contributive. 

Si consideri, altresì, che per effetto dello spostamento di risorse dovuto a tale funzione perequativa 

il volume dei tributi propri delle Regioni del Nmd (pari al 40% circa delle entrate tributarie totali) 

in genere prevale sulla consistenza delle entrate da compartecipazioni (pari al 35% circa), a 

differenza delle Regioni del Sud, dove sono ancora nettamente prevalenti le compaTtecipazioni, 

che rappresentano il 52% circa delle predette entrate, contro il 22% dei tributi propri. 

In proposito, si rammenta altresì che, secondo quanto previsto dagli artt. 4 e 15 del d.lgs. 6 maggio 

2011, n . 68, recante "Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle Regioni a statuto 

ordinario e delle province nonché determinazione dei costi e dei fabbisogni standard del settore 

10 La Lombardia è il maggior contribuente netto al fondo di solidarietà interregionale ed è stata anche l'unica Regione a prevedere 
nel proprio bilancio J'iseriziono nel Titolo I dell'intero nrnmonlare tlell'IV A ad essa spettante in base ai criteri di ripa1·to del d.lgs. 
n. 56/2000 e ad attribuire ad un apposito capitolo di spesa (cup. 5592 · "conc01·so al fondo di solidarietà nazionale") In somma da 
essa dovuta per la peTcquazìone. 
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sanitario", la compartecipazione regionale all'IVA doveva essere attribuita, a decorrere dall'anno 

2013, nel rispetto del principio di territorialità, ossia tenendo conto del luogo di consumo del bene 

(identificato con il luogo in cui. avviene la cessione del bene stesso o la prestazione di se1·vizi). La 

stessa, inoltre, avrebbe dovuto essere parametrata (al netto delle risorse UE e di quanto devoluto 

alle RSS) al livello minimo necessario ad assicmare la copertura integrale del fabbisogno 

(determinato, in prospettiva, secondo i costi standard) occorrente per la prestazione dei servizi 

essenziali in almeno una Regione. Nel caso in cui il gettito tributario della Regione fosse risultato 

insufficiente al finanziamento integrale dei costi per i livelli essenziali delle prestazioni (per sanità, 

assistenza sociale, istruzione scolastica, spesa in c/ capitale del trasporto pubblico locale) sarebbe 

intervenuto il fondo perequativo ad integTarne la copertura.li 

I suddetti meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali, come disciplinati dal d.lgs. 6 

maggio 2011, n. 68, sono stati definitivamente rinviati all'anno 2017 in virtù dell'art. 9, co. 9, del 

<l.l. 19 giugno 2015, n. 78, sicché per gli anni precedenti sono stati confermati i criteri di 

ripartizione della compartecipazione all'IVA come disciplinati dal d.lgs. n. 56/2000.12 

In questo nuovo quadro ordinamentale, per consentire una compiuta valutazione degli andamenti 

gestionali dell'ultimo quadriennio (2011-2014), è necessario, quindi, continuare a scorporare dal 

complesso delle entrate di competenza di cui ai Titoli I e II la parte del gettito della 

compartecipazione regionale all'IVA destinata alla solidarietà intenegionale e riassegnarla ad 

ogni singola Regione in base ad un medesimo criterio di classificazione, così da non alterare la 

omogeneità e la confrontabilità dei dati rappresentati nella serie storica presa in considerazione.13 

u Mentre In parte destinata alla perequazione delle entrate che 6.nn.nz:iano i livelli essenziali delle prestazioni è costituita da una 
quot.a indistinta della compartecipazione all' IVA sufficiente nd integrare il fabbisogno di spesa delle Regioni che seguono quella 
con maggio1-e capacità fiscale, il concorso della quota perequativa destinata al finanziamento delle oltre funzioni è finanziata con 
una quota del gettito dell'addizionale regionale all'IRPEF, mo lo perequazione, in questo caso, non assume come _parametro il 
fabbisogno di spesa bensì la capacità fiscale pro-capite determinato in base al gettito del tributo in ciascuno Regione, così da 
"ridurre, ma non annullare" le differenti capacità fiscali e.siste.nti trn le Regioni. 
12 Il meccanismo stabilito dall'art. 7 del d.lgs. n. 56/2000, prevede che il fondo perequativo sia costituito da due quote: la prima, 
detta "quota di concorso alla solidarietà interregionale", corrisponde alla differenza tra la cd. "spesa storica" e la quota di riparto 
della compartecipazione all 'IVA determinata dall'ISTAT in base ai consumi finali delle fnmigJ;e a livello regionale per il triennio 
precedente (per cui gli importi del gettito IVA che, per singola Regione, eccedono la speso storica vengono ceduti al fondo di 
solidarietà per essere contestualmente l'edistrihuiti alle Regioni il cui gettito IVA risulto inferiore ai livelli della spesa stor.ica); la 
seconda quota corrisponde, invece, all'applicazione di determina'ti parametri "obiettivi" rifetiti alla popolazione residente, alla 
capacità fiscale, ai fabbisogni sanitari e Hlla dimensione gcog1·afica di eiasclma Regione. Tale ultima quota cresce di anno in anno 
secondo percentuali fisse individuate ,lai d.lgs. n. 56/2000 nella misuro del 9% e successivnroentc ridotte ali' 1,5% in conformità 
all'intesa raggiunta nel 2005 in sede di Conferenza dei Presidenti delle Regioni e recepita, nei suoi punti principali, dalla legge 
finanziaria per il 2006 (art. I, commi 319 e 320, della legge 23 dieernhre 2005,n. 266). 
LJ Per determinare le quo te del fondo percqnativo previste dall'ai·t.icolo 2, co=a 4, del d.lgs. n. 56/2000, da a55egnare alle Regioni 
a titolo di compartecipazione regionale all'IVA, sono stati emanati, negli ultimi anni, i seguenti decreti (ciase1mo dei quoli con 
valenza per il triennio successivo): per l'ouno 2008, il DPCM 11 giugno 2010 (G.U. n. 201 del 8 settembre 2010); per l'anno 2009, 
il DPCM 14 novembre 2011 (G. U. n. 16 del 20 gennaio 2012); per l'anno 2010, il DPCM 21 dicembre 2012 (G. U. n. 86 del 12 aprile 
2013); per l'anno 2011, il DPCM 30 settembre 2013 (G.U. n. 288 del 9 dicembre 2013); pc,· l'anno 2012, il DPCM 10 febbraio 2014 
(G. U. n. 95 del 24 aprile 2014). Per l'ouno 2013 è stata al momento adottata, in data 20 ottobre 2015, l'Intesa sullo schema di 
DPCM da parte della Conferenza pcrmonente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 
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Al fine di determinare la misura dell'effettivo trasferimento a titolo perequativo (dallo Stato a 

ciascuna Regione) rispetto allTV A potenzialmente raccolta nei rispettivi territori regionali, è 

stato calcolato, come di consueto, Lo scostamento trn la compartecipazione all'IVA determinata 

dall'ISTAT a livello regionale in base alla media dei consunri finali delle fanriglie e le somme 

effettivamente assegnate a tale titolo dal Ministero dell'economia e delle finanze in applicazione 

dei predetti correttivi perequativi.14 

Tale metodo riclassificatorio, oltre ad evitare le distorsioni conseguenti alla diversa allocazione 

del gettito IV A attribuito alle Regioni, consente altresì di salvaguardare la significatività degli 

indici di autonomia finanziaria delle Regioni a Statuto ordinario. Gli importi relativi al complesso 

delle entrate di competenza dei primi due Titoli (riprodotti nelle successive tabelle nn. 

7/REG/ENTRATE e 9/REG/ENTRATE), presentano, pertanto, inevitabili disallineamenti sia 

eon i relativi dati di rendiconto sia con i dati riportati nel capitolo illustrativo degli equilibri di 

bilancio, ispirandosi questi a criteri cli conciliazione parzialmente diversi. 

14 La differenza così ottenuta, qualora di seguo nega Livo, vieue sottrntta al Titolo I e aggiunta al Titolo II per le sole Regioni che, 
ricevendo quote aggiuntive dal fondo perequativo, lo iscrivono tTa lo ennate tributarie di cui al Titolo I (Abl'Uzzo, Basilicata, 
Calabria, Mnrche e Umbria), mentre le alti:e, che ricevono anch'esse contributi aggiuntivi a titolo perequativo (Cumpauiu, Molise 
e Puglia), vedono ridune l'importo del fondo allocato al Titolo II della sola quota eccedente l'effettivo trasferimento (qnota da 
aggiungere, di converso, al Titolo I). 
Quanto alle altre Regioni che cedono CJUOte del gettito IVA a titolo di concorso al fondo cli solidarietil, l'importo del fondo 
pe,·equativo non subisce modifiche poiché non costituisco un trasferimento dello Stato ma somplicemente una <[Uota del gettito 
IVA ad esse riconosciuto. 
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TAB. 7/R.EG/ENTRATE - Regioni e Pt-ovince autonome - Titolo I - Entrate tributarie (Accertamenti) 
( con riclassificazione in hase alla 1fUOta del fondo perèlfuativo nazionale) 

9.612.941 9.711.068 9.267.864 9.388.141 1,30 -2,34 

3.395.166 3.410.196 3.197.538 3.284.259 2,71 -3,27 
9.266.850 9,339.196 9.174.997 9.287.309 1,22 0,22 

Tw,le 1'"'r<I 51.554.171 51.017.960 49.342.230 50.630.828 2,61 -1,79 
1'00,:n11~ 7.351.572 7.479.877 7.445.805 7.522.819 1,03 2,33 
Ahtsih 2.999.584 3.016.857 2.940.508 2.919.293 -0,72 -2,68 
Unii~ 1.623.923 1.641.748 1.650.747 1.688.631 2,29 3,98 
L'ozi 12.093.673 12.203.288 13.221.882 12.483.373 -5,59 3,22 

TornllfC<1ura 24.068.752 24341.770 25.258.942 24.614.116 -2,55 2,27 
2.282.831 2.308.855 2.178.308 2.304.139 5,78 0,93 

467.825 500.651 511.121 482.029 -5,69 3,04 
8.916.482 9.403.968 8.292.994 8.538.164 2,96 -4,24 
6.392.019 6.789.585 6.741.891 7.021.315 4,14 9,85 

900.004 961.121 936.949 939.090 0,23 4,34 
2.907.312 2.820.593 2.878.754 2.765.373 -3,94 -4,88 

'l'IHdftSutl. 21 .866.473 22.784.773 21.540.017 22.050.110 2,37 0,84 
97.489.396 98.144.502 96.141.189 97.295,054 1,20 -0,20 

1.257.515 1.285.726 1.243.507 1.263.952 1,64 0,51 
530.601 393.207 352 .582 345.392 -2,04 -34,91 

3.982.116 4.002.123 4.160.745 4.362.771 4,86 9,56 

P,,,..J.odrl ""'"'"""" ,li 'l~tto 4.233.787 4.156 .827 4.224.300 3.982.371 -5,73 -5,94 
FùulT· 'V (11,t'ljja C1ulfa 5.133.975 4.621.432 5.165.060 4.801.503 -7,04 -6,48 
'Sllrd " 6.553.723 6.568.170 6.587.733 5.708.479 -13,35 -12,90 
$i1'ili 10.933.763 10.130.645 10.634.924 9.697.272 -8,82 -11,31 
TOTA:~, 32.625.479 31.158.130 32-368.852 30.161.741 -6,82 -7,55 

T01'AJ.E IISO+BSS 130.114.875 129.302.632 128.510,041 127.456,795 -0,82 -2,04 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati cli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendic.onto 2014 (dcfinitivi/pròvvisori), estratti dal 
si..stema informativo Con.Te. (Contabilità Ten-itoriale) alla data del 22/12/2015. In cnso di otnessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del p1ecedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n . 1/REG; 
import.i in miglia.ia di euro 

Depurando le entrate tributarie delle RSO dalle risorse del fondo perequativo (il cui importo si 

mostra in continua crescita negli ultimi anni), si osserva come le risorse fiscali totali degli enti ad 

autonomia ordinaria vadano riducendosi, nel quadriennio, a ritmi più ridotti rispetto a quanto 

prima evidenziato dall'esame delle entrate del Titolo I prive di opport1me riclassificazioni. Infatti, 

la flessione rispetto al 2011 è solo dello 0,2 % ( anziché del 3,5 % ), mentre l'incremento complessivo 

rispetto al 2013 è pari all'l,2% (piuttosto dell'l,5%) . In valori assoluti, illivello complessivo delle 

entrate tributarie si riduce nel 2014 di circa un miliardo di euro (risorse che transitano 

direttamente nel Titolo II, con impatto esclusivamente su.i conti delle Regioni del Sud nonché di 

Marche e Umbria). 

Tutto ciò pone ancor più in luce il sensibile calo di risorse tributarie delle Regioni ad autonomia 

speciale, con margini cli riduzione particola1·mente accentuati nelle due Isole. 
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3.3.2 Le enti·ate da trasferimenti 

Con I"iferimento alle entrate da trasferimenti correnti (Titolo II), esposte nella successiva tabella 

n. 8/REG/ENTRATE secondo le risultanze del sistema Con.Te. , non risulta comprovata, a livello 

di accei-tamenti di competenza, la decrescita delle entrate registrata dai flussi di cassa SIOPE. Al 

contrario, l'incremento dei trasferimenti appare verosimilmente legato al più consistente 

finanziamento sanitario conen.te, come conferma anche la successiva tabella di riclassificazione 

delle entrate del Titolo II in base alla unifOl"me allocazione della quota del fondo perequativo 

nazionale avente natura di trasferimento. 

~.,m 
ì\rn1"111 
l itui,~,-
LHIU 

Uwu!fu 
\\1olf.., 
.. ,nnr11m, 
r, I.JJi 
llaiilleJtt... 
Cal~IHfll 

TAB. 8/REG/ENTHATE - Regioni e Province autonome -Titolo II - Trasferimend correnti 
( Acce1· tamenti) 

1.321.189 500.644 
271.425 283.835 526.238 892.262 
575.462 732.286 1.038.774 1 910.293 -12,37 

4.169.836 4.106.700 5.795.239 6.263.266 8,08 
771.806 828.516 1.160.508 1.054.105 ·9,17 
305.167 277.820 271.031 , 311.185 14,82 
161.657 224.269 191.952 1 135.607 -29,35 

1.504.681 966.782 796.679 I 916.853 15,08 
'l\i!nhw11rro 2.743.311 2.297387 2.420.170 1 2.417.751 -0,10 

428.788 166.989 414.742 1 433.506 4,52 
383.309 384.541 377.667 I 138.417 ·63,35 

3.968.159 4.118.470 5.180.685 I 5.277.540 1,87 
2.405.966 2.265.320 2.498.100 2.341.002 -6,29 

94.941 78.538 160.039 146.293 ·8,59 
402.275 242.963 883.919 778.406 -11,94 

TdlMt~~J 7.683.437 7.256.821 9.515.153 9.115.164 -4,20 
14.596.5811 13.660.909 17.730.562 17.796.181 0,37 

51.129 48.651 75.051 61.530 ·18,02 
o o o o n.a. 

462.670 462 .612 428.235 661.751 54,53 
46.516 57.469 54.217 57.340 5,76 

220.681 163.974 197.126 251.713 27,69 
184.484 184.765 190.860 217.052 13,72 

2.780.271 2.658.405 2.764.985 3.189.833 15,37 
3.745.751 3.575.1177 3.710.474 4.439.219 19,64 

18.342.335 17.236.786 Zl.441.035 22.235.399 3,70 

1,27 
228,73 
58,18 
50,20 
36,58 
1,97 

·16,11 
-39,07 
·11,87 

1,10 
·63,89 
33,00 
-2,70 
54,09 
93,50 
18,63 
21,92 
20,34 
n.a. 

43,03 
23,27 
14,06 
17,65 
14,73 
18,51 
21,22 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 {definitivi/prnvvisori), estratti dal 
sistemo informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. ln caso di omessa compilnzione del sistema 

Con.Te., sono stati utìliz,.ati i dati del precedente refe.rto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 
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TAB. 9/REG/ENTRATE - Regioni e Proviuce autonome -Titolo II -Trasferimenti col'l'enti 
(Accertamenti) 

( con riclassificazione in bas_e a LI a 11uota del fondo pere1piativo nazionale) 

H 1·u111H1 :!Ili ::: :!UI 1 
\ 'f!1·i:i..1.11Jll l': % 1 

~IH I 20: 
201 !/ 1:1 WIII Il 

923 829 1195160 1 069513 1 204 921 12 66 30 43 
Lon,hatdfo 1.077.932 L394.776 1.855.486 1.917.796 3,36 77,91 
-Y<!llilhl 1.311.189 500.644 1.305.228 1.337.995 2,51 1,27 

Lìir•~ia.-. 271.425 283.835 526.238 892.262 69,55 228,73 
11!.m,U..-Rouuu,n• 575.462 732 .286 1.038.774 910.293 -12,37 58,18 

'1'~1111,Naril 4.169.837 4.106.701 5.795.239 6.263.267 8,08 50,20 
tutteatul 771.806 828.516 1.160.508 1.054.105 -9,17 36,58 
Mo«(h• 453.242 424.829 428.042 468.196 9,38 3,30 
1Umlnia 373.630 443.603 425 .167 368.823 -13,25 -1,29 

L.i!o 1.504.681 966.782 796.679 916.853 1.5,08 -39,07 
To1..J;, Omtrµ 3.103.359 2.663.730 2.810.396 2.807.977 -0,09 -9,52 

Allruuo 846.640 580.873 813.423 832.187 2,31 -1,71 

i'lfoliJè 331.585 332.997 319.213 366.660 14,86 10,58 
C·unmnu.n 3.101.434 3.281.811 4.239.571 4.336.426 2,28 39,82 
I'L(Jl1i1i 1.791.504 1.647.819 1.816.443 1.659.345 -8,65 -7,38 
BlliilL,ai,, 524.805 523.658 584.444 570.698 -2,35 8,74 
Oall>h'n~ 1.627.943 1.481.888 2.080.756 1.975.243 -5,07 21,33 

'fqrnl~s .. .r 8.223.911 7.849.046 9.853.850 9.740.559 -1,15 18,44 
'l'O'Mfilf lll!O 15.497.107 14.619.477 18.459.485 18.811.803 1,91 21,39 
V :tll• .J'A.a,1.1 51.129 48.651 75.051 61.530 -18,02 20,34 
T,,.,,._duò-Aho Atll~ o o o o n.a. n.a. 

l'rdW,.~i• ""to11a1u• ffi Uò\a,,no- 462.670 462.612 428.235 661.751 54,53 43,03 
P\·oyuu11u. u,,c.011.ou•• 1lrT_cqHJ..o 46.516 57.469 54.217 57.340 5,76 23,27 
f,d uUs V tJICWI (Tu.\llu_, 220.681 163.974 197.126 251.713 27,69 14,06 
Sweaua. 184.484 184.765 190.860 217.052 13,72 17,65 
,Siollìa 2.780.271 2.658.405 2.764.985 3.189.833 15,37 14,73 

TOTALF.11..~ 3.745.751 3.575.876 3.710.474 4.439.219 19,64 18,51 
'[OIA.I.Jil Rso+"Rs.11 19.242.858 18.195.353 22.169 .959 23.251.022 4,88 20,83 

Fonte: clabornzione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011 , 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema info1mativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. Iu caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono sta ti utilizzati i dati del precedente referto (delibernzione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n . 1/REG; 
importi in migliaia di euro 

Il quam·o che emerge dalla complessiva gestione delle entrate correnti del Titolo II conferma che, 

in disparte la modesta crescita del finanziamento in sanità e del fondo perequativo nazionale 

nonché la costituzione, nel 2013, del fondo nazionale per il trasporto pubblico locale ad opera della 

legge n. 228/2012, la quota dei restanti trasferimenti correnti provenienti dallo Stato si va 

progressivamente riducendo nel corso degli anni. Inoltre, le lamentate difficoltà di cassa delle 

Regioni non sembrano riconducibili a ritardi nei trasferimenti erariali, quanto, piuttosto, al lento 

smaltimento dei residui propri delle Regioni. Infatti, i residui di maggiore consistenza ed amianità 

riguardano principalmente le entrate in conto capitale nonché quelle tributarie ed extra

trihutarie. Il grado di realizzazione delle entrate da trasferimenti correnti non appare, invece, 

sufficientemente discontinuo e inegolare da giustificare particolari allannisrui sotto il profùo della 

cassa. 

Ben diversa è la situazione delle entrate in conto capitale (Titolo IV), che sconfessano largamente 

le ottimistiche (se non irrealistiche) aspettative previsionali regiouali, con indice di scostamento 
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medio tra previsioni finali ed accertamenti che segna un differenziale negativo del 50,8%, mentre, 

rispetto alle riscossioni di competenza , la riduzione percentuale dell'indice di variazione raggiunge 

1'84,7%. 

La criticità di tale fonte di entrata è particolarmente evidente per le Regioni del Sud, che assistono 

ad un repentino crollo degli accertamenti, la cui incidenza rispetto alle entrate in e/capitale 

accertate dalle altre Regioni risulta più che dimezzata rispetto al livello raggiunto nel 2012. A 

livello di riscossioni, poi, i flussi di cassa risultano sostenuti per il 90% da incassi in conto residui, 

a conferma del definitivo abbandono di ogni attuale politica nazionale di concreto sostegno 

infrastrutturale di queste aree meno produttive del Paese. 

A sostenere tali riscossioni in conto residui sono, infatti, solo i programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali comunitari per il ciclo di programmazione 2007-2013, che nella fase conclusiva della 

rendicontazione di spesa generano incassi di crescenti dimensioni, con risorse di provenienza 

comunitaria per il 57% circa e per la parte rimanente derivante da cofinanziamenti statali (sia 

pure in crescita rispetto al 2013). 

A subire il maggior ridimensionamento dei trasferimenti statali per altre spese di investimento 

sono principalmente la Campania e la Regione siciliana, anche se le Regioni Marche e Basilicata 

segnano un trend in flessione relativamente più grave, in quanto costante e progressivo nel corso 

del quadriennio. 

Per ogni utile raffronto tra le dinamiche della competenza e della cassa relative al Titolo IV 

dell'entrata, si espongono i quadri di sintesi degli accertamenti e delle riscossioni in conto residui, 

rinviando, per analisi più esaustive, alle tabelle riprodotte in Appendice. 
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TAB. 10/REG/ENTRATE - Regioni e Proviuce autonome - Titolo IV Entrate pet· alienazioni e 
trasferimenti in conto cnpitalc (Acce1·tamenti) 

- -- ----

'4 r.t r ii,1.mnt1 ~· 
lti1.·~ i~1iH' :!Oli 21Jt:! Wl ~! WH 

~UI 1,/ 1;1 ::lllfl l l 

I'ieìu.onoo 659 1866 58.256 1.201 -97,94 82,18 

14'.fml111.1d1a. 619.280 1.239,676 925.605 622.768 -32,72 0,56 

\ "~.ntl,, 314.142 251.595 187.804 598.428 218,65 90,50 

LlguriL 222.660 251339 243.319 307.763 26,49 38,22 

rt'1'11ll•~Jlonll\t;.rul 86 .537 93.271 93.178 212.064 127,59 145,06 

·r.raf, IWrd 1.243.278 1.837.747 1.508.162 1.742.224 15,52 40,13 

'fmu:.1111• 536.141 498.487 383.358 403.217 5,18 -24,79 

l'\111,rel, 70.657 431.692 135.873 54.561 -59,84 -22,78 

l!J,J11vl11 81.872 144.719 222.148 63.217 -71,54 -22,79 

l ,nib 309.4.56 192.112 108.599 52.568 -51,59 -83,01 

'L'tl1~/;1 (.;.,,lro 998.127 1.267.010 849.977 573.564 -32,52 -42,54 

Altnm:o 319.368 352.147 362.964 262.368 -27,72 -17,85 

JloH.-c 95.762 275.946 70.404 224.195 218,44 134,12 

C:Jlnll'OBi~ 1.482.281 729.302 l.313.353 328.481 -74,99 -77,84 

l'ugll,l 1.055.198 3.597.224 608.279 304.936 -49,87 -71,10 

!l~ 248.710 336.109 191.986 155.705 -18,90 -37,39 

l.niohrfo 658.504 797.851 1.103.083 502.155 -54,48 -23,74 

l 'mUltt i d 3.859.822 6.088.578 3.650.068 1.777.840 -51, 29 -53,94 

l'OTAOrn~~ 6.101.226 9.193.335 6.008.208 4.093.628 -31,87 -32,90 

' Valled'i\1111"' 563 43 98 490 398,35 -12,85 

1'reolin-..,Aho Adig,; o o o o n.a. n.a . 

~m~lilll a • ui,1Jm1uu ,ti. Uul: ... u., 27.958 37.174 106.966 81.342 -23,96 190,94 

l'O>iml~IU ,u,tç(1,0111• di IJ:0:1110 144.511 112.819 223.577 194.723 -12,91 34,75 

Friuli- n1111d , 11illii 151.590 178.504 401.704 102.968 -74,37 -32,07 

S~tilqna 172.144 246.329 355.249 733.278 106,41 325,97 

Si,rl ltir 1.078.576 1.033.551 3.182.174 1.294.289 -59,33 20,00 

TO'l'ALE RSS 1.575.342 1.608.420 4.269.767 2.407.090 -43,62 52,80 

'i'fOTALH: llso+nss 7.676.568 10.801.755 10.277.975 6.500.718 -36,75 -15,32 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dì rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), esttatti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deHberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti u. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 
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TAB. 11/REG/ENTRATE - Regioni e Provi:netJ autonome - Titolo IV Entrate per alienazioni e 
trasfe1·imenti in conto capitale (Riscossior.i.i e/residui) 

1l1""gio11~· :!I.lii ~I)!:? io 1.1 2011 
V1nh1:1.lrm1• U{• 

:![11 J/ l:t 211TI 11 11 
- - -- -

-· 296 962 o 222 #DfV/0! 2510 ; 

Li:ru,l!~rdi,. 433,100 485.409 259.529 306,300 18,02 -29,28 
v~,4"110 164.623 134.842 173.263 142.032 -18,02 -13,72 
1r .r~tuìe 99.675 144.998 212.508 130.910 -38,40 31,34 

I Emilro;nc.W11t1•• 62.586 69.391 73.056 32.639 -55,32 -47,85 

1'u1,ift ?.'arii 760.281 1135.602 718.356 612.104 -14,79 -19,49 

fvM~Pll1l 363.167 293.933 243.998 392.500 60,86 8,08 
}~., 67.285 134.965 106.848 157.966 47,84 134,77 
l'U,obria: 100.17:z 58.510 84.241 47.595 -43,50 -52,49 

1:a.i'IIO 267.196 47.173 151.611 177.390 17,00 -33,61 

T~iimf.kràm 797.820 534.581 586.697 775.452 32,17 -2,80 
À.IJTVZl!ll 170.595 77.323 321.617 185.166 -42,43 8,54 
!tltiliw., 96.532 104.302 157.417 39.020 -75,21 -59,58 
l'llrl)I j>~11W 674.200 2.059.984 1.073.498 2.437.250 127,04 261,50 
rP,11!.lln 843.698 972.208 .2.288.371 480.816 -78,99 -43,01 

BJiìilì~•lll 191.958 216.940 73.895 16.455 -77,73 -91,43 
CWJWJ:'i.u 321.973 52.143 99.526 173.900 74,73 -45,99 

l·',1u,1<,Sml 2.298.955 3.482.901 4.014.324 3.332.606 -16,98 44,96 

~$f.) 3.857.056 4.853.085 5.319.377 4.720.162 -11,26 22,38 

V~lfr,,.d'.,\~..- 570 133 10 46 '347,35 -91,92 
rr, ..... ,.11..i:11 .. .Adt,i~· o o o o n.a. n.a. 
Pro,,i;ii,ia aut0Tlflm11 <il Bòhillill 3.208 7.410 19.043 47.071 147,19 1.367,29 

l"Ci•H11, •i• "" 1,1110 11111-<li T•oµjc; 85.083 97.775 101.355 90.186 -11,02 6,00 

Fti!dhV ~»m.i" tl 1ulì• 102.565 96.528 83.943 39.472 -52,98 -61,51 

&,tilo~u• 195.987 41.923 334.999 9.996 -97,02 -94,90 
s1,,m. 405.472 1.373.381 1.365.939 1.007.416 -26,25 148,45 

tur~Jif: RS5 792.886 1.617.150 1.905.289 1,194.186 -37,32 50,61 
'IO'llllE IIIIU-fflSS 4.649.942 6.470.234 7.224.665 5.914.348 -18,14 27,19 

Fonte: elahorazjone Corte dei conti su da.ti cli rencliconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti cfal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12(2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29(2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. l(REG; 
importi in migliaia di emo 

3.3.3 Le entrnte da mutui e da anticipazioni di liquidità 

La tipologia di entrata che nel corso del 2014 ha subito i maggiori scostamenti rispetto agli anni 

precedenti è quella relativa al Titolo V - Entrate da mutui, prestiti e altre operazioni c1·editizie -

che, a livello di accertamenti, registra un decremento complessivo di oltre 4 miliardi rispetto al 

2013 (-24,1 %) ma anche un aumento di ben 8,5 miliardi rispetto al 2011 (cfr. Tabella 

n.12/REG/ENTRA TE ). 

Il fattore che ha determinato questa decisa impennata dei valori di incidenza dei prestiti rispetto 

al totale delle entrate effettive regionali è costituito dalle anticipazioni di liquidità erogate dallo 

Stato per il pagamento dei debiti pregressi previsti dai decreti-legge n. 35 e 102 del 2013 e n. 66 

del 2014, per complessivi 20,2 miliardi (di cui 10,9 mld nel 2013 e 9,3 mld nel 2014). 

Depuràndo le enh·ate del Titolo V da tali risorse sh·aordinarie (peraltro, .interamente riscosse), la 

parte residua è costituita, fondamentalmente, da anticipazioni di tesore1·ia accertate (e poi 
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riscosse) dalla Regione Lazio, per importi che nel solo biennio 2013 e 2014 hanno raggiunto, 

rispettivamente, il ragguardevole ammontare di 7 e 4,3 miliardi. 15 

Alla luce di tali elementi, può dunque ritenersi che in questi ultimi anni le Regioni non hanno più 

contratto nuovi mutui, ma hanno semplicemente fatto ricorso a cospicue anticipazioni cli cassa, 

spesso necessarie per fronteggiare l'anomalo deficit di cassa prodotto da una lunga serie di mutui, 

autorizzati per finanziru:e in disavanzo spese di investimento prive di altra copertura in bilancio 

ma mai riscossi sia per ritardi nella realizzazione degli investimenti programmati sia per la 

presenza di un surplus di cassa generato dal rallentamento dei pagamenti conenti. 

Fenomeno sostanzialmente analogo ma dalle caratteristiche del tutto peculiari si registra, invece, 

nella Regione Fri1.ùi-Venezia Giulia, il cui ordinamento contabile, al pari di quello del Trentino

Alto Adige, presenta ancora l'istituto tipico del cd. debito "potenziale", ossia di mutui non 

contratti il cui importo, anziché reflui.re tra le economie di bilancio, genera nuovi residui attivi, 

sia pur ancora inesigibili.l6 Sebbene ciò impedisca di prodmre squilibri di competenza e 

conseguenti disavanzi di amministrazione, non può evitarsi che il fenomeno degeneri nel tempo, 

formando analoghi deficit di cassa. Anche per tale motivo, la Regione Friuli ha avviato, sin dal 

2009, una articolata operazione di progressivo riassorbimento del debito potenziale accum1.ùato 

( quale ris1.ùta espresso dalla consistenza dei predetti :residui attivi) mediante la sostituzione dello 

stesso con risorse provenienti dall'autofinanziamento (avanzo di amministrazione, economie di 

spesa, accantonamenti ecc.).17 Sicché, il debito potenziale, in crescita fino al 2012 (dove aveva 

raggiunto l'ammontare di 817 milioni), si è più che dimezzato al termine del 2014, attestandosi a 

soli 348, 7 milioni.18 

15 Da evidenziare che il Lazio , per fronteggiare la crisi di liquidità, ha sinora dovuto far ricorso, in aggiunta alle somme anticipate 
dallo Stato per 8,.7 mld , ml ulteriori anticipazioni di cassa pari a circa 15,8 mld nel triennio 20l2 -2014, per un tot,dc di 2•1,5 mld. 
IG In sostanza, dalla mllllcata contra7-ione del debito autorizzato (ovvero dalla coru;cguente mancata riscossione do] finanziamento) 
deriva, sul piano contabile , un corrispondente accertamento di entrata (dipendente dall'assunzione dei relativi impegni di spesa 
per le specifiche finalità di investimento e dai trasferimenti all'esel'cìzio sueccssivo degli stanziamenti a titolo di "competeMa 
derivata" ) con relativa generazione di un elevato ammontnre di residui attivi impropri o "virtnali" , nel scruo di poste eontabili 
che non sono espressione di un titolo di credito esisteute, beru;ì di nna mera intenzione all 'emissione di indebitamento. 
17 Pertanto, le riscossioni in conto residui che figurauo annualmente al Titolo V del bilancio non corrispondono, in realtit, a nuovo 
indebitamento, bensì alla quota annna di riassorbimento del debito potenziale disposta dalla Regione medesirua mediante 
commutazione in qaietanza di entxata delle rate di a=ortamento che la stessa iscrive tecnicamente in uscita. 
'" Per un' ampia disamina sull' argomento, vedi, da ultimo, Sezione regionale di controllo por il Friuli Venezia Giulia, relazione 
allegata al giudizio di parificazioue del 1·endiconto regionale dell 'esc1·cìzio 2014, approvata con deliberazione n. 95/2015/PARI 
(pag. 322 e ss). 
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TAB. 12/REGIENTRATE - Regioni e PrnYÌllce autonome· Titolo V - Eutratt) da mutui, prestiti é altre 
operazioni creditizie (Accertamenti) 

\ ' li1J.a...;,:Jm.u1 % 

H1'.~tìmw 101] lO!~ ~O l :l 2011 
~0111 I :l ~li i I{ 11 

' " 600 000 '2 554 603 .. SU9654 80 05 15 06 
Ln:m.hg.JJ,i o o o o n.a. n.a. 
l'fteW,II• o o 777.231 810.249 4,25 n.a. 
L111,,o o o 189.526 77.362 -59,18 n.a . 
liìinW:s•lln11,~i:itP o o 806.364 140.000 -82,64 n.a. 

'l Olat, 1''•r4 600.000 o 4.327.724 1.537.265 -64,48 156,21 .,,..,,~ .... 100.094 102.575 510.629 404.000 -20,8.8 303,62 
~f.tu,l1a 100.000 100.000 19.435 o n.a. n.a. 
Umhr,i o o 17.222 144.926 741,52 n.a. 

L%iu 526.381 4.451.541 10.826.539 9.234.65.6 -14,70 1.654,37 
T,,rrjlc C.·rJI(lt 726.475 4.654.116 11.373.825 9.783.582 -13,98 1.246,72 

i\l.i,·nun o o 174.009 o n.a. n.a . 
27.190 o 55.381 16.364 -70,45 -39,82 

l~>iill•Uill 2.518.187 12.000 1.473.552 1.311.326 -11,01 -47,93 
''Ptl,tt~ 18 21 334.755 318.171 -4,95 1.795.143,47 
l?l\11lliflllb 12.869 62.330 o 61.180 n.a. 375,41 
J..11.l~b~ia 478.518 37.112 275.798 11.513 -95,83 -97,59 

1'.twtJ,, Sud. 3.036.782 111.462 2 .. 313.496 1.718.553 -25,72 -43,41 

TOTAliRIWI 4.363.256 4.765.579 18.015.045 13 .039.400 ·27,62 198,85 
Vi,tf,,J'.'u,.i:,1-1, o o o o n.a. n.a. 

funt lrt0, .\lt., ,\di~" o o o o n.a. n.a . 
Pi uvfoh11 tlllhillallll. 1U Ilalb,u, o o o 70.000 n.a. n.a. 
{!l'il'Ì'il.ldia'll\ltGtUlRtll til 'l',ìl!ll{H o o o o n.a. n.a. 
l'r111J~ V-"lWlte 1;,,,llll U3.645 69.250 87.961 25.199 -71,35 -79,62 
i~nlaa,~ o o o o n.a . n.a. 
Si1:ID,; 954.790 o 373.000 890.969 n.a. -6,68 
'n>:J!ALR RSS 1.078.435 69.250 460.961 986.168 113,94 -8,56 

l'IQTI\J,"E RW*R~ 5.441.691 4.834.829 18.476.006 14.025.568 -24,09 157,74 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rèndieonto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/prnvvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data cle1 22/12/2015. In caso d.i omessa cornpilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente "referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 

Per una visione analitica delle entrate del Titolo III - Entrate extra-n·ibutarie - che mostrano un 

progressivo recupero rispetto al passato, e del Titolo VI - Entrate da contabilità speciali- che, al 

contrario, non ;,iccennano a ridimensionarsi su valori pi-ù. fisiologici, si rinvia alle tabelle esposte 

in Appendice, dalle quali è possibile evincere anche l'andamento delle diverse fasi dell'entrata 

relative ai sei Titoli di bilancio, con focus riepilogativi dedicati all'evoluzione delle entrate tra le 

diverse aree geografiche e ordinamentali. 
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4 L'ANALISI DELLA SPESA REGIONALE 

4.1 Il quadro normativo di riferimento 

In materia di spesa pul)blica delle Regioni/Province autonome sono rilevanti le disposizioni sul 

contenimento e la razionalizzazione della spesa dettate nel contesto della "spending review" e delle 

ulteriori misure, restrittive, in coerenza con il quadro costituzionale innovato dalla I. cost. 20 

aprile 2012, n. 1 e dalla legge rinforzata 24 dicembre 2012, n. 243, che ha accolto il principio del 

pareggio strutturale di bilancio. La decorrenza ivi fissata è stata "anticipata" al 2015 per effetto 

dell'art. 1, commi 460 e ss. della l. 23 dicembre 2014, n. 190. La nuova disciplina è ora rinvenibile 

nella legge di stabilità 2016 che, dal 1 ° gennaio 2016, ha disposto la sostituzione del patto di 

stabilità interno con il nuovo vincolo del pareggio di bilancio di competenza finale (art. 1, commi 

707 e ss ., l. 28 dicembre 2015, n. 208). 

Tali innovazioni, tendenti a favorire comportamenti di maggior rigoxe da parte dei decisori politici 

sotto il prnfilo della responsabilità della spesa, hanno un impatto notevole nel contesto 

dell'armonizzazione contabile delineata dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 integrato e con etto d.Igs. 

10 agosto 2014, n. 126, anch'essa a regime dal 2015. È noto che le nuove regole di tenuta dei conti 

degli enti territoriali sono fondate sul corretto riaccertamento dei residui, attivi e passivi, e che, 

per agevolare gli enti nel nuovo percorso, l'ordinamento ha previsto la diluizione nel tempo della 

copertlrra dei disavanzi eventualmente emersi nel corso delle predette operazioni, per un periodo 

massimo di trent'anni. Il tema della conciliazione tJ:a l'esigenza di pervenire all'approvazione di 

bilanci in pareggio con la problematica dei disavanzi pregressi è da tempo all'attenzione del 

legislatore che, cla ultimo, ha emanato il d.l. 13 novembre 2015 - n. 179 (Disposizioni urgenti in 

materia di contabilità e di concorso all'equilibrio della finanza pubblica delle Regioni), le cui 

norme sono ora confluite nell'art. l, commi 692-701 della I. n. 208/2015. 

L'inasprimento delle misure di contenimento della spesa19, come pure l'entrata a regime del 

sistema contabile armonizzato, hanno richiesto il rafforzamento delle norme in materia di 

trasparenza, che sono state poste con d.l. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla L 23 giugno 2014, 

n. 89. Di particolare interesse, l'art. 8, d.l. n. 66/2014, in materia cli razionalizzazione della spesa 

L9 Nei precedenti referti si è dato conto dell'evoluzione delle norme di riduzione della spesa. Cfr. C. conti, Sezione delle autonomie, 
deliberazione n. 29/SEZAUT/2014,, depositato il 29 dicembre 2014; id., deliberazione n. 20/SEZAUT/2013/FRG, depositata il 6 
agosto 2013. Con rife1·imento alla verifica degli andamenti di cassa, cfr. Sezione delle autonomie, n. 25/SEZAUT/2015/FRG, 
depositata il 27 luglio 2015. 
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per beni e servizi20, e l'art. 9, contenente disposizioni stringenti sull'acquisizione di beni e servizi 

mediante soggetti aggregatOTi e prezzi di rifei-imento, indirizzate anche alle Regioni21 • Al riguardo, 

è prevista la costituzione o la designazione di un soggetto aggregatore, ferma restando la facoltà 

delle Regioni di costituire centrali di committenza regionali o di stipulare apposite convenzioni 

con il Ministero dell'economia e delle finanze (art. 9, co. 5 e 6, d.l. n . 66/2014). Tali disposizioni, 

ancora in corso di attuazione, han.no ricevuto impulso con la l. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 

stabilità 2016). In particolare, l'art. 1, commi 507 e ss., ha stabilito regole più stringenti per 

l'appl'Ovvigionamento mediante Consip S.p.A. o centrali di committenza, con particolare 

attenzione al comparto regionale22 . 

Altre rilevanti disposizioni dell'a11;. 8, d.l. n. 66/2014, sono dedicate alla piena accessibilità del 

sistema SIOPE e alla pubblicazione dei bilanci consuntivi e preventivi delle pubbliche 

amministrazioni, anche attraverso il ricorso ad un portale unico, inserendosi nel più ampio 

contesto del riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, :trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al d.lgs. 14 marzo 2013, 

n. 3323 . 

20 Le norme dell'art. 8 si collegano alle misure previste per partieolari categorie cli spesa (tra cm, l' art. 14, sugli incarichi di 
consulenza; l'art. 20, sulla riduzione dei costi operativi degli organismi partecipati e l'art. 13, sul limite al trattamento economico 
<lei personale pubblico e delle società partecipate). Con la modifica dell'art. 1, co. 473, l. n. 14,7/2013, posta dall'art. 13, co. 2, d.l. 
n. 66/2014, il tetto rntrihutivo dei 240 mila di euro, previsto per tutti eoloro i quali ricevano emolumenti a carico delle pubbliche 
finanze, secondo quanto disposto dall'articolo 3, co. 44, I. n. 244/2007, comprende tu tti gli emoh,menti corrisposti all'intc1·essàto, 
anche <la parte di società partecipate in via diretta o indiretta dalle pubbliche amministrazioni. 
21 A norma clell'.art. 9, co. l , d.l. n. 66/2014, Consip S.p.A. fa parte dell'elenco dei sog_getti aggregatori istitllito presso l'Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti operante presso l'AutOTità nazionale anticor111zione, unitamente a una centrale cli committenza per 
ciascuna Regione, qualora istituita. Inoltre, con clec-reto <le] Ministro dell'eeonomia e delle firutnze 26 settembre 2014, prot. n. 
99166, sono state individuate le prestazioni principali in relazione. alle carattc1-i~ticbe essenziali di beni e servizi oggetto delle 
convenzioni stipulate <la Consip S.p.A., a norma dell'art. 10, co. 3, <l.lgs. n. 66/2014. 
Con d.p.c.m. Il novembre 2014 (pubblicato su G.U. 20 gennaio 2015, n. 15), sono stabiliti i criteri per l'iscrizione a detto elenco 
degli altri soggetti aggregatori, potenzialmente individuati nelle Città metropolitane, nelle Province, nelle assoeiazioni, uniotÙ e 
eonsorzi di Enti locali, elenco che non potrà comprendere più di 35 unità, a norma dell'art. 9, co. 5, d.l. n. 66/2014. 
n Ai sensi dell'art. 1, eo. 512, I. n. 208/2015 "Le regioni sono autorizzate ad assumere personale strettamente ne cessa.rio ad 
assicurare la piena funzionalità dei soggetti aggregatori di cui àll' àrticolo 9 <lei deereto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conv.ertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, in deroga ai vincoli assun.zionali previsti dalla n01·mativa vigente". Di particola.re 
rilievo è l'art. 1,. co. 517, seeondo cui la "mancata osservanza clelle ùisposizioni dei eomrni da 512 a 516 rileva ai fini clella 
responsabilità tlisciplinare e per danno orariale". Analogamente dispone l'art. 1, co. 523 relativamente al settore sanitario, 
nell'ambito delle procedure per conseguire miglioramenti nella procluttività e nell'efficienza degli enti del Servizio sanitru·io 
nazionale, nel rispetto dell'equilibrio economico-finanziuio e nel rispetto della g·aran.zia <lei LEA. In ogni caso, i Tispa.rmi attesi 
dalla een1:ralizzazione degli aeqmsti nel comparto regionale sonQ programmati per l'esereizio 2017. 
23 L'art. 29, d.lgs. n. 3.3/2013, corno modificato dall'art. 8, d.lgs. n. 66/2014, reeante "Obblighi <li pubblicazione del bilancio, 
preventivo e consuntivo, e del Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché <lei dati eoncernenli il monitoraggio degU 
obiettivi" eosl dispone: "1. Le pnbbliebe amministrazioni puhblicano i documenti e gh allegati del bilancio pre-ventivo e <lei eonto 
consuntivo entro trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al bilancio di previsione e a quello eonsuntivo in fornra 
sintetica, aggregata e se.mplifi.cata, anche con il ricor.so a rapprescntaz:iotÙ grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità o 
comprensibilità. I-bis. Le pubhliebe am.mìnistrazioni pubblicano e rendono nccess·ihili, anebc attraverso il ricorso ad un portale 
unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di eui ai propri hilauei preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne 
consenta l'esportazione, il trattamento e il rintili:m;o, ai sensi dcll'nrtieolo 7, seeondo uno schema tipo e modalità definiti con decreto 
del Presiclente del ConsigUo dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata . 2. Le publiliehe amministrazioni puhblicano 
il Piauo di cui all'articolo 19 del deereto legislativo 31 mag-gio 2011, n. 91, con le integrazioni e gli aggiornamenti di cui all'artieolo 
22 <lei medesimo deereto legislativo n. 91 del 2011 ". 
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Tali disposizioni, dettate con riferimento al 2015, si 1·icollegano agli strumenti atti a prevenire il 

formarsi cli ritardi dei pagamenti nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica 

amministrazione, la cui disciplina generale è dettata dall'art. 4, d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 23124. È 

così previsto l'obbligo della tenuta del registro delle fatture (art. 42, d.l. n. 66/2014) 25 , nonché la 

presentazione di un prospetto, allegato alle relazioni ai bilanci consuntivi delle pubbliche 

amministrazioni, attestante l'importo di pagamenti effettuati dopo la scadenza dei termini 

previsti dal d.lgs. n. 231/2002, oltre alla pubblicazione dell'indicatore annuale della tempestività 

dei pagamenti, sia pure con esclusivo riferimento agli acquisti dì beni, servizi e forniture (art. 33, 

d.lgs. n. 33/3013)26. 

Giova sottolineare che le relazioni ai rendiconti attestanti gli importi dei pagamenti effettuati 

dopo la scadenza, nell'evenienza del superamento dei predetti termini, devono indicare anche le 

misure apprestate per porre un freno al ritardo nei pagamenti 27 • 

Le richiamate disposizioni sono state dettagliate con d.p.c.m. 22 settembre 2014, il cui art. 9 

definisce le modalità di computo dell'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti, da 

aggiornare ogni trimestre. A tal fine le amministrazioni pubbliche, tra cui le Regioni/Province 

autonome, sono tenute, dal 1 ° gennaio 2015, a moltiplicare l'importo di ogni fattura per i giorni 

dì ritardo (giorni che separano la data di scadenza da quella del pagamento) ed a confrontare il 

risultato con l'importo dei pagamenti effettuati nel periodo dì riferimento. 

Con rifeTimento agli strumenti volti ad ottenere il rispetto dei temrini prefissati, occorre 

premettere che il d.lgs. n. 231/2002 già prevede un apparato sanzionatorio civilistico a presidio 

dei termini prefissati, tra cui, il tasso di interesse maggiorato dì otto punti percentuali ( art. 2, co. 

l, lettera e), la decorrenza automatica degli interessi moratori alla scadenza del termine, senza 

2,1 A norma dell'art. 4, d.lgs. n. 231/2002, il termine (di norma 30 gg.), è portato 11 60 gg. per gli enti del Servizio sanitario nazionale 
e per le imprese pubbliche tenute al ru,pctto deUe nonne s1ùla t1·asplirenza. 
2s L'obbligo deUa tenuta del registro delle fatture si ricoUega all'util'izzo della fatturazione elettJ"Oniea nei rapporti economici n-a 
pubblica a=inistra1.iouc e fornitori, il cui termine (fissato dall'art. 6, co. 3, decreto del l\llìnistro dell'economia e delle finanze 3 
aprile 2013, n. 55 recante "Regolamento in materia di emissione, trasm..i,sionc e ricevimellto deUa fattura elettronica da applicarsi 
alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'nrticolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 diceruhre 2007, n. 244"), è stato anticipato 
al 31 marzo 2015, a opera dcU'art. 25, co. 1, d.L n. 66/2014. 
26 L'Uit, 33, d.lgs. n. 33/2013, come modificato daU'art. 8, d.lgs. n. 66/2014, 1·ecante "Obblighi di pubblicazione conce1:nenti i tempi 
di pagamento dell'amrninIBt:razionc" cosl recita: "l. Le pu.bbliclrn amministrazioni pubblicano, con cadenza a.11.Uuale, un indicatore 
dei propri tempi medi di pagamento relntivi agli acquisti cli beni, servizi e forniture, denominato «indicatore amrnalc di 
tempestività dei pogamentii> . A decorrere dall'anno 2015, con cadenza trimesn-ale, le pubbliche arunùnistrazioni pubblicano un 
indicatore, avente il medesimo oggetto, denominato cci:nclicatore trimestrale di tempestività dei pagame_nti». Gli indicatori ili cui 
al presente comma sono elaborati e pubblicati, anche attraverso il ricorso a llll portale uDico, secondo uno schema tipo e modalità 
definiti con dec1·eto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata". 
27 L'art. 41, co. 1, d.L n. 66/2014, prevede, per tutte le ammìnistraiioui pubbliche, che "L'organo di controllo di regolarità 
a.mm.inistrativa e contabile verifica le attestazioni di eui al primo perioùo, dandone atto nella propria 1·clazione. Per le 
A.mm.inistrazion.i dello Stato, in sede di rendiconto generale, il pro,petto di cui al primo periodo è allegato a ciascuno stato di 
previsione della spesa" . 
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necessità di costituzione in mora (art. 4, co. 1), il risarcimento del danno per le spese di recupero 

del credito (art. 6) e la nullità delle clausole gravemente inique per il creditore (art. 7). 

All'infuori del rapporto civilistico tra debitme e creditOl'e, ulteriori sanzioni erano state previste 

a carico delle aDim.Ìnistrazioni che fanno registrare tempi medi superiori a quelli previsti . La 

norma, recata dall'art. 4,1, co. 2, cl.I. n. 66/2014, è stata dichiarata incostituzionale dal Giudice 

delle leggi con sentenza 22 dicembre 2015, n. 272. 

Le sanzioni, di forte impatto pubblicistico, consistevano nel divieto di procedere ad assunzioni di 

pèrsonale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale nell'anno successivo a quello 

di riferimento. Esse ernno state ipotizzate per tutte le amministrazioni pubbliche al superamento 

del termine di 90 gg. nel 2014 e di 60 gg. dal 2015, esclusi gli enti del Servizio sanitario nazionale, 

posto che la trasmissione della relazione e l'adozione da parte dei predetti enti delle misure 

correttive costit11isce adempimento a carico delle Regioni, che presiedono al governo dei tempi di 

pagamento nell'ambito delle procedure di monitoraggio della spesa sanita:ria 28 • 

La Corte costituzionale, con la citata sentenza n. 272/2015, pur riconoscendo natura di principio 

di coordinamento della finanza pubblica alla disposizione dell'rut 41, co. 2, d.l. n. 66/2014 - per 

la sua finalità di incentivare una più corretta gestione della spesa puhhlica 29 - ha 1·itenùto che la 

soluzione in concreto adottata dal legislatore si pone in contrasto con il principio di 

proporzionalità, che sempre deve caratterizzare il rapporto tra violazione e sanzione. In 

particolare, non ha superato il test di proporzionalità il fatto "che qualsiasi violazione clei tempi 

medi di pagamento da parte di un'amministrazione debitrice, a prescindere dall'entità 

dell'inadempimento e dalle sue cause, sia sanzionata con una misura a sua volta rigida e senza 

eccezioni come il blocco totale delle assunzioni per l'aDim.Ìnistrazione inadempiehte"30 . 

28 Con riferimento agli enti del Servizio sanitario nazionale, l'art. 41, co. 4, d .. lgs. n. 66/2014, dispone che le Regioni trasmettono 
la relazione contenente le informazioni sui pagamenti effettuati dopo la scadenza e le iniziative assunte ineaso di superamento dei 
tempi di pagament~ "al Tavolo di verifiea degli adempimenti regionali di cui all'articolo 1.2 dell'Intesa 23 marzo 2CJ05, sancita 
dalla Conferenza permane1He per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel 
supplelllento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale della Repubbliea italiana 11. 105 del 7 maggio 2Q05". Ciò vale a dire che la 
trasmissione della relazione e l'adozioue da pru,te degli enti delle misure. correttive costituisce adempimento regionale. 
29 La Corte eostituziouale,. nel respingei·~ l'assunto della regione secondo il c1uale la norma impugnata non eoncreterebbe un 
principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ha ritenuto che detta materia «non può essere limitata alle norme 
aventi lo seo.po di limitare la spesa, ma comprende anehe quelle aventi la funzione di "riorientare" la spesa pubhlica (come nel 
caso dell'art. 41, comma 2., del d.l. n. 66 del 2014), per una complessiva maggiore efficienza del sistema». 
30 Nella sentenza n. 272./2.014, la decl.aratoria di illegittimità costituziouale è 1notivata con l'inidoneità della previsioue a 
raggiungere i fini ché persegue e, quindi, a costituire un adeguato deterrente all'inadempienza da parte delle amministrazioni 
pubbliche. Ciò in quanto il "hloeco delle assunzioni, eolpendo indistintamente ogni violazione dei tempi medi di pagamento, può 
investire amministrazioni che, nell'anno di riferimento, siano state in ritardo con il p.agameuto dei loro dehiti per cause legate a 
fattori ad esse non imputabili. Nel caso degli enti te1:ritoria.li, in pru,ticola1·e, il ritru,dato pagamento dei dehiti potrebbe dipendere 
dal mancato trasferimento di risorse da parte di altri soggetti o dai vincoli relativi al patto di stabilità". Argomenta, inoltre, la 
Corte che "l'ohiettivo perseguito potesse essere raggiunto con un sacrilicio minore. - più precisamente con un sacrificio 
opponunamente graduato - degli interessi coslitnzionnlmente protetti" e che, infine "tale violazione si risolve in una illegittima 
compressioue dell'autonomia regionale in materia di oJganizzazione amministrativa, spettante alla competenza regionale piena 
(art. ll 7, quarto comma., Cost.)". 
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4.2 La gestione della spesa e dei residui passivi nel bilancio regionale 

armonizzato 

Nell'ordinamento contabile armonizzato nelle Regioni/Province autonome i dati di maggior 

rilievo, unitamente alla modifica dell'art. 117, co. 3, Cost. - che ha decretato la legislazione 

esclusiva dello Stato in materia di rappresentazione contabile dei dati di bilancio - sono costituiti 

dalla previsione di un ordinamento contabile nnitru:io delle Regioni (titolo III del d.Igs. n. 

118/2011)31 e dall'adozione del piano dei conti integrato (PDCI) previsto dal d.P.R. 4 ottobre 

2013, n. 132, in attuazione del d.lgs. 31 maggio 2011, n. 91 (armonizzazione degli enti pubblici 

diversi dallo Stato). 

Invero, il PDCI costituisce il primo strumento comune a tutte amministrazioni pubbliche, in 

relazione all'esigenza, specificata dall'art. 4, d.lgs. n. 91/2011, che le P.A. in regime di contabilità 

finanziaria siano tenute ad adottare un comune piano dei conti integrato, costituito da conti che 

rilevano le entrate e le spese in termini di contabilità finanziaria e da conti economico-patrimoniali 

redatti secondo comuni criteri di contabilizzazione, definendo le caratteristiche del piano dei 

conti, le voci del piano dei conti e il contenuto di ciascuna voce. 

Le disposizioni del d.P.R. n. 132/2013 sono state richiamate dall'art. 4, d.lgs. n. 118/2011. 

Nella grndualità di applicazione delle norme sull'at·monizzazione degli enti territoriali, la riforma 

è a regime nel 2015, ma l'art. 11-bis, co. 4, d.lgs. n. 118/2011, ha concesso agli enti che non hanno 

partecipato alla sperimentazione la facoltà di rinviare l'adozione del bilancio consolidato con 

riferimento all'esercizio 2016 (ai-tt. da 11-bis a 11-guinqiues, d.lgs. n . 118/2011). Parallelamente, è 

consentito loro il rinvio dei comuni schemi di bilancio finanziario, economico e del conto del 

patrimonio (che sono redatti, i primi due, ai soli fini conoscitivi ma non autorizzatori). 

Diversamente è previsto per gli enti e.cl. "sperimentatori" (che sono tenuti a redigere i bilanci con 

i nuovi schemi a fini autorizzatori conservando i vecchi modelli a fini conoscitivi), con un'ulteriore 

distinzione in relazione all'epoca della loro adesione32• 

31 Le ilisposizioni <lei titolo III si estendono alle Regioni a statuto speciale/Province autonome me<liHnte le -procedme di. cui all'art. 
27, I. 5 maggio 2009, n. 42 (quanto alla definizione delle modali.tà e della decorre=a dello nuove regole.). Cfr. por. 1.1 e 1.2, pHrte 
ill, della citata deliberazione n . 29/SEZAUT/2014, per il riehiamo agli istituti pccul:io.ri del nuovo ordinamento contabile 
regionale, tra cui il Collegio dei revisori dei conti presso le regioni . 
. ;2 Gli enti che ha.uno sperimentato dal 2012 adottano dal 2013 la contabilità econom.ico·patr.imoniale a fini conoscitivi, mentre 
quelli che hanno pui-tccipato alla sperimentazione dal 2014 adottano la contabilità cconomico·patrimon.iale a fini conoscitivi dallo 
stesso anno. 
A eiò si aggiunge che il Lilan.cio consolidato presuppone la tenuta della contabilità economico-patrimoniale nell'anno precedente 
olla sua redazione, per cui il consolidato è stato redatto da.i primi sperimentatori nel 2014 con riferimento all'cse1·cizio 2013 e sarà 
preùisposto nel 2015 con riferimento all'esercizio 2014 dagli enti che sperimentano dal 2014. Tutti gli altri en ti redigeranno il 
consolidato nel 2017, con riferimento aU'cscrciz.io 2016. 

54 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    55    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Ai fini delle analisi ricomprese nel presente capitolo, è importante sottolineare i riflessi cli tipo 

organizzativo richiesti dalla piena attuazione delle norme in esame che, sul fronte della spesa, è 

incentrata sulla riduzione dei tempi dei pagamenti e sulla riduzione delle posizioni debitorie nei 

confronti dei terzi contraenti con una pubblica amministrazione. Di qui il principio contabile di 

cui all'allegato n. 4/2 circa la registrazione dell'obbligazione giuridicamente perfezionata e la sua 

l'imputazione alle scritture contabili dell'esercizio in cui tale obbligazione viene a scadenza, ossia 

diventa esigibile e, correlativamente; la previsione dell'art. 56, co. l, d.lgs. n. 118/2011, con 

riferimento alla fase dell'impegno . 

Tra le altre disposizionì del citato art. 56, si evidenzia la previsione del fondo pluriennale 

vincolato, nonché la nonna che impone, al momento dell'adozione di un provvedimento di spesa, 

il preventivo accertamento della compatibilità dei conseguenti pagamenti con gli stanziamenti di 

bilancio, a pena di responsabilità amministrativo-contabile e disciplin.are (art. 56, co. 6, d.lgs. n. 

118/2011). La disposizione, reiterata anche dall'art. 183, co. 8, d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, nel 

testo emendato dal d.lgs. n. 126/2014, è finalizzata ad "evitare ritardi nei pagamenti e la 

formazione dei debiti pregressi". 

Una norma di analogo contenuto era stata concepita, in passato, nella vigenza del criterio di 

"competenza finanziaria" correlato al momento in cui so-rgono le obbligazioni giuridicamente 

perfezionate (art. 9, co. 1, d.l. 1° luglio 2009, n. 78, convertito dalla L 3 agosto 2009, n. 102)33. 

L'obiettiv-0, anche allora, era quello di contenere la formazione dei residui e, in un certo senso, 

avvicinare la gestione di competenza a quella di cassa. 

Nel quadro normativo innovato - per l'introduzione del principio della ''competenza finanziaria 

potenziata" - la sostanziale conferma della norma sulla compatibilità tra impegni e pagamenti 

"'Art. 9, co. l, lett. n) d.l. n. 78/2009 (Tempestività dei pagamenti delle pnbbliche amministrazioni): 
"l. Al fine cli garanth-e la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro -i ritardi di pagamento nelle transazioni 
eommerciali, recepito con il decreto legislativo 9 ottobl'c 2002., n. 231: 

a) per prevellll'e la formazione cli nuove situazio.ni debitorie: 
I. le pubbliche amministrazioni inelnsc ncll'clcnco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 
dell'articolo l delln legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dieemhre 2009, senza nuovi o maggiori onim pe:i: la finanza 
pnbbliea, le. opportnne misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 
forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito inte1nct dell'amministrazione; 
2. nelle amministrazioni di eui al numero 1, al fine di evitare liundi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi. il funzionario 
che adotta provvcdimen.ti ebe eomportano impegni cli spesa ha l'obbligo di aceertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pnbbliea; la violazione 
dell'obbligo di aceertoruento di eui al prnsente numero comporta responsabilità diseiplinare ed amministrativa. Qualora lo 
stanziamento di bilancio, pe:i: ragioni sopravvennte, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta 
le opportune iniziative, anehe di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregi·essi. Le 
disposizioni del pl'esente pnnto non si applicano alle aziende sanita1;e locali, ospedaliere, ospedaliere nnive:i:sitarie, ivi compresi i 
policlinici universitari, e agli istituti di 1·icovero e cura a carattere seientifico pnbblici. anehe trasformati in fondazioni", 

55 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    56    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

mostra che il rischio cli una divaricazione tra la gestione per cassa e la gestione per competenza 

non è del tutto superato. 

Con precipuo riferimento alla gestione dei residui, occorre considerare l'abolizione dell'istituto 

della perenzione amministrativa, già prevista dall'art. 21, d.lgs. 28 marzo 2000, n. 76; istituto che 

trova ancora applicazione con riferimento al rendiconto dell'esercizio 201434. 

Viene, inoltre, stabilita una netta demarcazione tra la gestione di competenza e quella dei residui 

(art. 60, commi 4 e 5, d.lgs. n. 118/2011). In tale contesto, sono reiterate le disposizioni 

dell'abrogato d.lgs. n. 76/2000 circa la formazione delle economie di spesa e la loro concorrenza 

alla determinazione del risultato di amministrazione, al netto, però, delle somme iscritte nei fondi 

pluriennali vincolati (art. 60, co. 7)35. 

Appare, invece, superato il concetto cli "residuo di stanziamento o improprio"36 così come la 

pratica dell'imputazione delle so=e non impegnate alla competenza dell'esercizio successivo, 

autorizzata dalle attuali leggi .regionali di contabilità per spese con vincolo di destinazione 

specifica 37 . 

Di conseguenza, vengono meno istituti peculiari del vecchio ordinamento regionale, volti ad 

estendere ai residui propri determinate regole valevoli per quelli impropri. Tra questi, la 

'.l·J Di çonseguenza, non sono state reiterate le norme di cui all'art. 21 , co. 3, d.lgs. n. 76/2000, che p1·evedevano la conservazione in 
bilancio delle somme impegnate e non pagate pe1· non più cli 2 e 7 anni (a seconda che si tratti cli spese con-enti o in con'to capitale). 
In conformità alla previsione legislativa statale, la maggio1· pa.rte delle leggi regionali cli contabilità prevedevano analoghi periodi 
di permanenza. Cfr. Regione Puglia, art. 93, l.r. n. 28/2001; Regione Veneto, art. 51, l.r. n. 39/2001; Regione Toscana, art. 34, l.r. 
n. 36/2001; Regione Umbria, art. 82, 1.1'. n. 13/2000; Regione Abruzzo, Ell't. 34, l.r. n . 3/2002; Regione Basilicata, urt. 64, l.r. n. 
34/2001. 
Termini diversificati, ma più brevi, erano previsti da Regione Piemonte (2 e 4 oilllÌ) , art. 32, l.l', n. 7/2001; idem, Regione Campania, 
art. 42, l.r. n. 7/2002; idem., Regione friuli Venezia Giulia, art. 51, l.r. n. 21/2007; Regione Liguria (2 e 5 anni), art. 45, l.r. n. 
15/2002; idem, Regione Trentino Alto Adige, art. 31, l.r. n. 3/2009; Regione Marche (1 e 2 anni), art. 59, l.r. n. 31/2001; idem, 
Regione Siciliana, art. 12, 1.r. n. 47/1977; Regione Sardegna (2 e 4 anni) , u.rt. 60, LL n. 1112006; Regione Calahria (1 e 5 anni), w:t. 
52, l.r. n . 8/2002. Invece, emno più lungl,i i termini per la Provincia autonoma cli Trento (5 e 7 anni), art. 71, co. 2, l.p. n . 7/1979, 
abrogato dall'art. 2, l.p. n. 9/2004. 
Diversamente, altre leggi regionali prevedeva.no la pcrmancn~a in bilaneìo cl.ci residui passivi per lo stesso nn.mero di esercizi 
successivi, indipendentemente dalla categoria della spesa. Cfr. Regione Lombard.ia (2 anni), art. 70, Lr. n. 34/1978, abrogato 
dall'art. 5, co. 1, l.r. n. 19/2010; Regione Emilia Romagna, art. 60, l.r. n. 4,0/2001; Regione Lazio, artt. 40 e 41, l.r. n. 25/2001; 
Provineia autonoma di Bolzano (5 anni), art. 56, l.p. n. l/2002; Regione Molise (2 anni), art. 61, I. r. n. 4/2002 modificato dalla l.r. 
Il. 24/2012. 
La Regione Friuli Venezia Giulia, con l'art. 51-ter, 1.r. n. 21/2007 (articolo aggiunto dall'art. 13, l.r. n. 12/2010), era stata 
autorizzata a disporre la cance.llazionc dal conto patrimoniale dei residui perenti, riferiti a impegni a carico d.i capitoli di parte 
capitale e di porte corrente assunti, rispettivamente , nei 15 e negli 8 anni precedenti il provvedimento di cancellazione. 
as Peraltro eastìtuiscono e·couomie anche le minori spese sostenute ri9petto alPimpegno assunto nel eorso delresercizio, a seguito 
delle verifiche svolte a couclus:ione della fase di liquidazione (art. 56, co. 5, d.lgs. n. 118/2011) . 
36 Cfr. al riguardo, il soppresso a.rt. 21, ca. 6, d.lgs. n. 76/2000, secondo il quale "Le so=e iscritte negli stanziamenti di spesa in 
conto capitale o di investimento non impegnate entro il 30 giugno possono essere mantenute in bilancio, qnali residui, non oltre il 
terzo esercizio finanzia.rio successivo alla prima iscrizione·, . 
37 Nell'ordinamento regionale, la reU3c1·ìzione delle somme non llnpegnatc alla c0111petet12a clell'eacrcizìo successivo riguarda, 
generalmente, le spese in conto capitale e le assegnazioni cli fondi statali o della U.E. L'art. 22, co. 4, ù.lgs. n. 76/2000, prevedeva 
ehe la ~La regione può, in relazione all'epoca in cui avviene l'assegnazione dei fondi statali di cui al comma l, attribuil'e le relative 
spese alla competenza deU'cscreizio immediatamente successivo, a.llorelié non sia possibile far luogo all'impegno ùi tali spese, a 
norma dell'articolo 18, eut.ro il termine dell'esercizio nel corso del quo.le ha luogo l'assegnazione". Per la lcgialazione regionale, cfr., 
ex muliis, Regione Lombardia, art. 50, l.r. n. 34/1978. 
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re1scnz10ne, negli stanziamenti di competenza dell'esercizio successivo, di somme che, 

fisiologicamente, dovrebbero e·ssere contabilizzate tra residui; istituto la cui operatività comporta 

una sottostima della massa dei residui, con pregiudizio della veridicità delle poste di bilancio3B. 

In relazione alla richiamata gradualità dei tempi di attuazione della riforma recata dal d.lgs. n. 

118/2011, è verosimile che tale problematica impatti sui risultati delle verifiche relative 

all'esercizio 2014, come già rilevato in occasione del precedente refe1·to sugli andamenti della 

finanza regionale39. 

4.3 Premessa metodologica dell'indagine 

Nel presente capitolo si espongono i dati sull'andamento della spesa regionale, desunti dai 

rendiconti relativi al quadriennio 2011-2014, esaminati sia come aggregato dei primi tre titoli 

della spesa4D ( escludendo quindi il titolo IV riguardante le contabilità speciali)41, sia 

dettagliatamente per ognuno dei tre titoli: titolo I - Spesa corrente ( con un "focus" particolare 

sulla spesa conente al netto di quella sanitaria); titolo II - Spesa in conto capitale; titolo III -

Spesa per rimborso di prestiti. 

30 La Regione Lazio, con l'art. 37, co. 7, l.r. n. 25/2001, ha disposto, con riferimento alle risorse derivanti ùai piani finanziari 
approvati dall' Unione cmopca e dai quadri finanziari contenuti nelle deliberazioni CIPE, che "Gli importi risultanti dalla 
differenza tra le somme impognatc e quelle pagate nel corso dell'esercizio vengono reiscrittc negli stanziamenti di competenza degli 
appositi capitoli dei bilanci annuali successivi fino al completo esaurimento degli impegni originariamente assunti" . Ciò vale à dirn 
che i relativi importi (toenicamcnto residui di competenza) vcng.ono eliminati dalla massa dei 1·csidni per essere nuovamente iscritti 
tra gli stanziamenti di competenza. 
La Regione Friuli-Venezia Giulia, con l'art. 66, co. I, l.r . n. 21/2007, ha previsto un regime ùerogatorio pci· lc risorse assegnate 
dallo Stato per la ricosh·uzione posi tel'l'emoto che restano conservate in hilaucio anche se non impegnate ("fino a che permanga 
la necessità delle spese stesse" pei· essere, nel easo diverso, trasfe1·ite snl Fondo di solidarietà per la ricostruzione, lo sviluppo 
economico e la rinascita del Friuli Venezia Giulia). Inoltre, eon l'art. 66, co. 2, l.r. n. 21/2007, è previsto che -agli stanziamenti di 
cmnpetcriza relativi al preùetto Fondo siano h·asferite le quote disimpegnate dal conto residui per le medesime spese. 
In senso analogo, cfr. Regione Lombardia , a1t. 50, co. 2, l.r. n. 34/1978, secondo cui possono P.ssere reiscritte negli stanziamenti di 
competenza "anche le economie realizzatesi sulla gestione dei residui passivi" relativamente alla stessa tipologia di spesa che 
consente la conservazione in bilancio delle sommo non impegnate (ait. 50, co. I). Parimenti, la Regione Marche, con Fart. 46, l.r. 
n. 31/2001, ha di.posto il disimpegno automatico dello rìsorse statali gestite dalla Regione e non pagate nel termine dì 2 anni (spese 
concnti) o dì 4 anni (spese dì parte capitale). 
'9 Cfr. C. conti, Sezione della autonomie, deliberazione n. 20/SEZAUT/2013/FRG, ove si evidenziava, con riguardo a tale 
problematica, che la Regione Lazio, nel questionario "spese" dalla stessa eompilato, aveva escluso, tra i residui di competenza, 
quelli quantificati a norma dell'art. 1, l.r. n. 18/2011 (di apprnvazione dclrendìeouto regionale per l'esercizio 2010), in applicazione 
del succitato art. 37, l.r. n. 25/2001. Analogamente, il questionario "sp.esc" compilato dalla Regione Friuli Venezia Giulia, nella 
parte "Note" evidenziava che la voce "Residui eliminati" eo:mprcndcva anche lo poste ritrasferite alla competenza 2012 ai sensi 
dell'art. 66, l.r. n. 21/2007 che, pertanto, non gravavano sulla massa dei residui . 
40 Con rife1imento alle Regioni in spc1imentazione nell'esercizio 2014, pcr le quali è previsto un maggior numero di Titoli di spesa, 
si è proceduto ad una riclassificazione ai fini delJa confrontabilità dei dati, ricon<lueenùo alla .pesa in conto capitale la &omma dì 
Titolo 2 (Spese in conto capitale) e Titolo 3 (Spes~ per incremento di attività finanziarie, e alla spesa pcnimborso prestiti la somma 
di Titolo 4 (Rimborso di prestiti) e Titolo 5 (Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tcsoriero/cassicre). 
41 Gli importi inseriti nelle eontahilità spe~iali sono inelusi soltanto per le poste riconducibili alla spesa corrente, con riferimento 
alle Regioni (Toseana, Puglia, Basilicata e Calabria) che hanno riclassifica~o in to.l senso il Titolo IV su specifica indieaziorre della 
Corte dei eonti (Linee guida approvate eon deliberazione n. 5/SEZAUT/2015/INPR). I dati inseriti nel Titolo IV pe1· ogni Regione 
sono, in ogni caso, verificabili nelle tabelle puùblieate nel volnme "Appendi-cc Regioni", Appendice al capitolo 4, "L'analisi della 
spes111·egionalc-i questionari compilati dalle Regioni", con riferimento agli esercizi 2013 e 2-014. 
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L'analisi mette a confronto le risultanze dei rendiconti delle 15 Regioni a statuto ordinario (RSO) 

e, separatamente, delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome (RSS), esponendo, 

per completezza, i totali nazionali intesi come sommatoria dei due macro-aggregati così 

individuati. 

I dati dei 1·endiconti sono stati acquisiti mediante il sistema Con.Te. (Contabilità Te1Titoriale) già 

adottato per la precedente relazione sulla gestione finanziaria degli Enti territoriali ( deliberazione 

n. 29/SEZAUT/2014/FRG ), alimentato dai servizi finanziari delle Regioni e dai Collegi dei revisori 

in attuazione della delibera 24 febbraio 2015, n. 5/SEZAUT/2015/INPR (Linee guida per le 

relazioni dei collegi dei revisori dei conti delle Regioni per l'esercizio 2014)42 • 

Rispetto alla precedente relazione al Parlamento (deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG) che 

ha focalizzato l'analisi finanziaria sui flussi di cassa, con una profondità di dettaglio sulle singole 

tipologie di spesa, il presente capitolo monitora tutto il ciclo del bilancio, a partire dalla fase 

previsionale (previsioni iniziali e definitive), per ani.vare alla gestione della spesa (dagli impegni 

ai pagamenti in conto competenza, alla gestione dei residui, di competenza e provenienti da 

esercizi precedenti, se non eliminati a qualsiasi titolo). 

Dopo l'analisi dell'intero ciclo di bilancio per l'esercizio 2014, si esaillllla l'andamento, nel 

quadriennio, della gestione di competenza (impegni e pagamenti) e di quella dei residui 

(provenienti da esercizi precedenti e dell'esercizio di competenza), prendendo in considerazione 

anche opportuni indicatori di gestione. 

Si confrontano infine, i dati della gestione di competenza (impegni e pagamenti) con la 

popolazione delle singole amministrazioni regionali, determinandone il valore pro capite. 

4.4 La gestione del bilancio e della spesa neU'esercizio 2014 

Le tavole che seguono ricostruiscono la dinamica della gestione di bilancio e della spesa, dando 

conto dell'intero ciclo di bilancio per l'esercizio 2014. 

Gli importi degli stanziamenti iniziali ricavati dai bilanci di previsione, comparati con gli 

stanziamenti definitivi, da rendiconto, continuano a mostrnre la tendenza sempre più accentuata 

delle Regioni a sottostimare le proprie esigenze di spesa43 , fatta eccezione pe1· alcune che denotano 

•2 Con riferimento nlla Regione Lombardia, il disallineamento tra i dati validati nel sistema Con. Te. e quelli posti nelle tabelle da 
1/REG/SP a 20/REG/SP, è dovuto alla diversa valorizzazione del dato riferito alle annualità 2011 e 2012, da cui sono stati 
sottratti, per esigenze di analisi e di confrontabilità infraregio.nale, 3,5 milia1·di di impegni relativi al Fondo di solidarietà nozionale 
(capitolo 5592 del xcucliconto della spesa della Regione Lombaniia), che la Regione non utilizzo e, quindi, restituiece per intero al 
momento della contabilizzazione dell'entrata. 
"' Gli stanziamenti iniziali dell'esereizio 2014 sono pari a circa 195,5 miliardi di euro, mentre gli stanziamenti definitivi ammontano 
a circa 24,0 miliardi, con una variazione di 22,9 punti percentuali . Nell'esercizio 2013, a fronte di stanziamenti iniziali di eh·ca 198 
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una più efficace capacità di programmazione (Veneto ed Emilia-Romagna, tra le RSO, le due 

Province autonome, per le RSS), come si evince dalla tabella l/REG/SP44 . Il disallineamento na 

le previsioni iniziali e definitive di spesa è tanto più evidente per la spesa in conto capitale (tabella 

3/REG/SP), in relazione al suo minor grndo di rigidità, benché lo scostamento, in termini assoluti 

sia maggiormente apprezzabile con riferimento alla spesa corrente (tabella 2/REG/SP), in ragione 

dei più rilevanti importi registrati. Per quanto riguarda la spesa per rimbo1·so prestiti (tabella 

4/REG/SP), la programmazione è fisiologicamente più agevole per la stessa natma della spesa 45, 

benché siano frequenti i casi di programmazione poi smentita in sede di rendiconto (LigUI"ia, 

Marche, Lazio, Campania, Puglia e Regione siciliana). 

Il rapporto tra impegni e stanziamenti definitivi nelle sopra citate tabelle riferisce di una capacità 

di impegno complessiva vicina all'80%16, che sfiora il 90% per la spesa corrente (che, per 

definizione, viene impegnata in misura molto vicina a quanto stanziato )47, e si attesta intorno al 

50% per la spesa in conto capitale ( dove si registra una forte discontinuità tra Regioni ad alta e 

bassa capacità di impegno) e per il rimborso di prestiti, tipologia di spesa per la quale a Regioni 

che impegnano il 100% di quanto stanziato, si affiancano amministrazioni i cui stanziamenti 

definitivi si most1·ano nettamente superiori a quanto effettivamente impegnato10. 

L'analisi del ciclo di spesa nell'esercizio di riferimento è particolarmente utile per il raffronto degli 

impegni con i pagamenti di competenza, che consente di apprezzare l'efficacia delle politiche volte 

a contrastare il ritru:do nei pagamenti e, in definitiva, a contenere la formazione dei residui. 

N ell'esercizìo 2014, i pagamenti in conto competenza, pa11 a circa 146,4 miliardi di eUl'O, 

raggiungono, a livello nazionale, il 76,91 % della quota impegnata {190,3 miliardi, come da tabella 

1/REG/SP), laddove i ristùtati raggiunti dalle RSO, vicini all'80% sono controbilanciati dal 69% 

circa delle RSS. A fronte di indici superiori all'80% per quanto riguarda le spese con-enti e per 

miliardi, si registrano stanzia-menti definitivi di circa 2.35 miliardi (+ 18,66%), come si evince dalla precedente relazione, 
deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG. 
44 Si consideri che per le Regioni Toscana, Puglia, Basilicata e Calabria lo scostamento è determinato auche dalla rinlloeazioue 
nelle due voci di spesa corrente (d-cnominate "eventuali altte somme per spesa corrente sanitaria registrate nelle contabilità 
speciali" e "eventuali altre so=c per spesa cornnte registrate nelle contabilità speeiali") delle partite di spesa impropriamente 
registrate in contabilità speeialc, come richiesto nei prospetti "spesa" ed "equili1ti", parti integranti ilellc linee guida per il Collegio 
dei revisori sui reudiconti 2014. 
"° Ne sono dimost1·azione i dati perfettamente ullineoti tra previsioni iniziali e definitive di spesa nella quasi totalità delle Regio1ù 
a statuto speciale, nonché nelle Regioni Lombru:dia, Toscana, Abruzzo, Molise e Calabria. 
46 Fanno registrare percentuali sensibilmente sotto la media solo olcune Regioni dell'area Sud (Puglia, Basilicata, Calabria e 
Regione siciliana) e le Regioni Toscana e Friuli-Veneri.a Giulia. 
47 Fanno registrare percentuali sensibilmente sotto la media le Regioni Toscana, Abruzzo, Puglia, Calabria, Trentino-Alto Adige 
e Friuli-Venezia Giulia. 
4e È il caso delle Regioni Lombardia e Campania e, in misw·a minore di Veneto, Liguria, Toscana, Puglia, Calabria e Regioue 
siciliana. Del tutto particolare appatc il caso (giil ,;scontrnto nella precedente relazione) della Regione Lazio dove, a fronte di 
stanziamenti definitivi pari eirca 4,76 miliardi di ew·o, ne vengono impegnati quasi 4,8, evidentemente per esigenze correlate alle 
anticipazioni di cassa erogate dal Tesoriere. 
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rimborso prestiti (v. tabelle 2/REG/SP e 4/REG/SP), sono le spese per investimenti a far registrare 

ristùtati inferiori al 40% (v. tabella 3/REG/SP). 

I pagamenti in conto competenza rappresentano 1'83,34% del totale dei pagamenti. Gli aggregati 

che si riferiscono all'area Centro e alle Regioni a statuto speciale sono quelli per i quali è maggiore 

la quota in conto residui in rapporto al totale dei pagamenti (rispettivamente 25,91 % e 23,48%, 

valori sopra la media nazionale pari a 16,66% ). 

Rinviando a più approfondite valutazioni in sede dì analisi della gestione dei residui (par. 4.6), si 

anticipa che quelli in conto competenza aumentano rispetto all'esercizio 2013 (43,9 mld rispetto 

ai 34,3 mld, come si evince confrontando la tabella 1/REG/SP, con l'equivalente del precedente 

referto, deliberazione n. 29/SEZA UT/2014/FRG). Alcune Regioni hanno contribuito 

maggiormente all'aumento di detta voce, tra cui la Regione siciliana e la Lombardia ove, peraltro, 

l'effetto della sperimentazione del sistema contabile armonizzato aVTebbe lasciato immaginare 

una maggiore attenzione alla formazione dei residui49. 

Con riferimento alla problematica dei debiti pregressi, a fronte di residui iniziali pari a 66,11 

miliardi, sono stati effettuati pagamenti in conto residui pari a 29,26 miliardi, mentre ne 

rimangono da pagare 31,31 mld, al netto dei debiti cancellati dal bilancio. Tra le Regioni che 

hanno beneficiato delle risorse derivanti dal d.l. n. 35/2013 (la Regione siciliana e tutte le Regioni 

a statuto ordinario ad eccezione della Lombardia e della Basilicata), alcune hanno effettuato 

pagamenti in conto residui per importi più elevati di quelli che riportano all'esercizio successivo 

come "residui finali da esercizi precedenti". In particohu-e, il fenomeno interessa le Regioni 

Liguria, Emilia-Romagna, Ma1·che, Lazio, Basilicata, Calabria e la Regione siciliana, ma ciò non 

sempre per effetto dell'anticipazioni dì liqi.ùdità erogate dallo Stato come misura di stimolo alla 

crescita attrnverso l'accelerazione dei pagamenti dei debiti delle amministrazioni regionali in base 

al cl.I. n. 35/201350. 

Nel confronto tra i pagamenti e/residui e i residui finali da esercizi precedenti risulta, inoltre, che, 

tra le Regioni che hanno ricevuto le anticipazioni di liquidità, al Piemonte, al Veneto, alla 

Campania e alla Puglia, restano da pagare rilevanti importi eccedenti i pagamenti effettuati in 

49 Diversamente la Regione Lazio, anch'essa. in speri1nentozìoue 1 nell'anno co1-rcnte espone residui dell'esercizio di competenza 

pari a cirea 3,95 mili11rdi, dimezzando il doto Iilevato nell'esercizio precedente (qU:osi 8 miliardi dl resiùui cli competenza). 
so A titolo di esempio si prenda in considoi-azione il caso della Regione siciliana dove i pagamenti in eonto residui ammontano a 
circa 4,7 miliardi di eu!'O, dei quali solo 606 milioni possono eS11ero considerati diretto emanazione dell'erogazione dcll'antieipazione 
ili liquidità (cfr. tubelle n. I/AL, 2/AL, 3/AL e n. 4/AL, con relative note, Relazione sugli andamenti della finanza tcrrit01·iale -
Analisi dei flussi di cassa, deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG, Parte II, par. 1.1). 
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e/residui. Ciò indipendentemente dal pieno utilizzo dell'impmto erogato dal MEF (Piemonte, 

Veneto e Puglia), o dal suo impiego parziale, come nel caso della Campania 51. 

I residui finali, a livello globale, aumentano rispetto a quelli accertati ad inizio esercizio 2014 

(+13,82%); evidentemente il d.l. n. 35/2013 ha esaurito la maggior parte del suo impatto sui 

residui con le movimentazioni di cassa avvenute nell'esercizio precedente e non sono ancora 

evidenti gli effetti delle mism·e normative volte a contenere la formazione dei residui. Tra queste, 

l'applicazione della competenza finanziaria potenziata e il riaccertamento straordinario dei 

rnsidui per gli Enti che hanno partecipato alla sperimentazione e, per la totalità delle Regioni, la 

preventiva verifica della compatibilità dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio (v. par. 4.2). 

Come pure, sono attesi gli effetti dei provvedimenti intesi a limitare i ritardi nelle transazioni 

co=erciali di cui è parte una pubblica amministrazione, di cui l'obbligo di pubblicazione dei 

pagamenti effettuati dopo la scadenza e dell'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti 

costituisce il segno della rinnovata attenzione del legislatore su questi temi (v. par. 4.1). 

Di conseguenza, resta centrale l'esigenza di consolidare, a livello organizzativo, comportamenti 

virtuosi anche sotto il profilo della gestione di competenza, al fine di evitare che il ricorso a 

provvedimenti normativi a ripiano dei debiti pregressi acquistino natura ordinaria e- ricorrente52 • 

Nel dettaglio, si rileva che la somma dei residui in conto competenza e di quelli relativi agli esercizi 

precedenti raggiunge i 75,25 miliardi di euro, di cui circa 43,95 miliardi (il 58,40%) sono 

dell'esercizio di competenza. L'incremento interessa tutti gli aggregati oggetto di indagine, ad 

eccezione dell'area Centro (in particolare si rammenta che la Regione Lazio, che nell'esercizio 

precedente53 produceva residui in conto competenza per il 32,35% dell'impegnato, ora vede 

scendere tale indice al 19,14%, mentre la Lombardia mostra una tendenza inversa, avendo fatto 

registrare un indice pari al 25,66% rispetto al 9,35% del 2013). 

Tra le Regioni che vedono assottigliarsi l'ammontare dei residui a fine esercizio, due e1·ano in 

regime di sperimentazione contabile ex d.lgs. n. 118/2011 (Lazio e Basilicata), cui si aggiunge la 

Regione Molise in continuità con la tendenza in diminuzione già fatta registrare per il 2013. Altri 

fenomeni di flessione dell'ammontare dei residui sì registrano tra le Regioni a statuto speciale, in 

particolare in V alle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Sicilia. 

Si rileva infine che, in alcuni casi, i residui iniziali dell'anno oggetto di indagine (2014) non 

coincidono con i residui finali dell'anno precedente. Tale circostanza si registra anche con 

st Cfr. tabelle n. 1/AL, 2/AL, 3/AL e n. 4/AL, con relative note, Relazione sugli andamenti della -finanza tenìtoriale -Analisi dei 
flus~ di eassa, deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG, Parte II, par. 1.1. 
"Cfr. C. conti, Sezione delle autonomie n. 4/SEZA UT/2015/INPR, depositata il 24 febbraio 2015. 
53 Cfr. Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti territoriali., Esercì.zio 201.3, Pru:te III, P,u. 4.4. 
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riferimento agli anni precedenti, come si evince dai prospetti contabili stilla spesa delle singole 

Regioni e da ulteriori p1·ospetti di dettaglio esplicativi del fenomeno riportati nell'Appendice al 

presente referto54. 

5·1 Si tratta delle Regioni Marche, Lazio. Ahn1Zzo, Molise, Campnnìa, Puglia, Basilicata, Calnbrin, Sardegna (V. tabelle in 
Appendice, appendice al capitolo 4, Pane II, "L'analisi della spesa 1·egionale - Questionari compilati dalle Regioni"). 
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4.5 L'andamento della spesa nel quadriennio 2011-2014 

4.5.1 Gli impegni di spesa 

Dal lato degli impegni, la tabella 5/REG/SP registra, a livello complessivo, l'alllllento della spesa 

regionale nel quadriennio ( + 6, 93 % ) dovuto ali' effetto combinato della sensibile crescita delle RSO 

(+9,4,7%) e della lieve flessione rilevata nelle RSS (-0,74%) nel confronto del 2014 rispetto al 2013, 

al contrario, l'anda.t11ento generale è in lieve diminuzione ( -0,18 % )55. 

L'area geografica che esibisce i minori incrementi nel quadriennio è il Sud (+3,24%), nonostante 

la variazione in consistente crescita della Regione Calabria (+64,15%)56. Le aree No1·d e Centro 

risultano in crescita rispettivamente di + 10,55% è + 15,26% (dovuto principalmente 

all'incremento della Regione Lazio per un valore pari al +24,50% ). La mag.gime percentuale di 

incidenza, rispetto al totale degli impegni delle RSO, viene registrata nelle Regioni del Nord (44% 

circa), seguite da quelle del Sud (circa il 29%)57 e del Centro (circa il 27%). 

Nell'ambito delle RSS, la stessa tabella 5/REG/SP evidenzia, per singola Regione/Provincia 

autonoma, l'andamento in lieve diminuzione della spesa totale regionale degli impegni assunti nel 

2014 rispetto al 2011, con variazioni in controtendenza nella Regione Trentino-Alto Adige 

(+59,36%}, nella Provincia autonoma di Bolzano (+5,87%) e nella Regione siciliana(+ 1,79%). 

La spesa corrente, che ha la maggiore incidenza sul totale5B, fa registrare un incremento nelle RSO 

pari a +6,13%, nel 2014 rispetto al 20ll (tabella 6/REG/SP). In valore assoluto, gli importi 

complessivi ammontano a circa 118 miliardi di euro nel 20ll, 122 nel 2012, 126 nel 2013 e 125 nel 

55 Jn questo caso sono le Regioni a statuto ordinario, in particola.i· modo le Regioni Lazio (-16,39%) e Puglia (-22,70%), a mostrare 
la tendenza in diminuzione, mentre la variazione delle RSS è pari a +4,81 % . 
56 Tale aumento è sòlo parzialmente giustificato da nna più consistente riclassificazione in spesa corrente <li importi registrati in 
contabilità speciale, come richiesto nelle Linee guida per le relazioni dei Collegi dei revisori dei conti delle Regioni sui rendiconti 
(Deliberazione n. 5/SEZA UT/2015/INPR) . In effetti la stessa Regione Calabria, nella r-elazionc al rendiconto 2014, nell'evidenziare 
il consistente inc1·emento degli impegni rispetto al 2013, ehiarisce che, in attuazione dell'ai·t. 20 del d.lgs. n. 118/2011, "• sf.a.to 
necessario impegnare /.1tUe le risorse vìncolate stanziate in bilancio, comprese quelle la e1ti enirata si~ verificata negli escreizi precedenti". 
In ragione di ciò, gli impegni assunt.i nell'ambito del perimetro sanitario nel 2014 raggiungono quasi 6 miliardi di curo a fronte dei 
3,42 dell'esercizio precedente. 
57 Nel precedente referto (deliberazione n. 29/SEZAUT/2014./FRG) la pereentuale di inciderua dell'arca Sud sul totale degli 
impegni delle RSO appariva s.ensibilmente inferiore (25 % ) . L'aumento di detta percentuale è dovuta alla rialloèazionc tra le spese 
correnti delle note poste J"egistrate in c.ontabilità speeiale, quest'anno operata anehc dalla Regione Puglia. Tale cù:costanza, 
verificatasi per tutto il quadriennio, ha comportato il si.gni.ficativo aumento del totale dei primi tre titoli della sp~sa della Regione, 
a1mullando di fatto anche la tendenza al sottodÌIQ.ensionamento del dato 2013 dovuto alla non inclusione (già rilevata dalla Sezione 
regionale cli controllo Puglia nella relazione allegata alla decisione di parificazione, deliberazione n. 126/2014/PARl) tra gli 
impegni, di quelli riferiti ai residui di stanziamento. 
50 Dall'analisi combinata delle tabelle 5 e 6/REG/SP, si desume, indirettamente, l'incidenza predominante della spesa conente sul 
totale degli impegni (circa 1'84% per gli anni 2013 e 2014, in leggero ealo rispetto alle punte dell'85% circa del biennio precedente). 
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2014. Al Nmd gli incrementi assumono una velocità doppia (+8,16%) rispetto a quelli del Centro 

e del Sud (entrambe con valori di poco superiori al 4% circa)59. 

La spesa corrente delle RSS, che assorbe, anch'essa , gran parte del totale degli impegni assunti, 

ma con percentuali più basse rispetto a quelle riscontrate nelle RSO ( con valori che oscillano tra 

il 77% e 1'81 % circa nel quadriennio) risulta stabile (+0,01 % complessivo), effetto cli un 

andamento in decrescita per quasi tutte le Anuninistrazioni regionali, fatta eccezione per la V alle 

d'Aosta e, soprattutto, per la Regione siciliana che, per i volumi che movimenta, è in grado da 

sola cli spostare gli equilibri dell'intero aggregato . 

I valori degli impegni per spesa corrente includono la spesa per il settore sanitario, cli cui si dà 

conto nella parte II, capitolo 3. 

La spesa in conto capitale (tabella 8/REG/SP)GO nelle RSO mosn·a un diffuso e significativo aumento 

( + 27 ,13 % nel quachiennio61 ). Il fenomeno interessa le aree Nord e Sud, mentre al Centro solo la Regione 

Toscana mostra tm andamento in linea con il totale delle Regioni a statuto ordi.na:iio. Da notare che 

tutte le Regioni in sperimentazione nel 2014 mostrano una flessione nella spesa per investimenti62• Ciò 

pon·ebbe essere compatibile con l'applicazione del principio generale della competenza finanziaria 

potenziata, che impone di rinviare agli esercizi futuri la spesa non esigibile nell'anno, mediante l'istituto 

del fondo phuiennale vincolato63. 

Gli impegni in conto capitale risultano, invece, in riduzione nelle RSS. In controtendenza 

appaiono la Regione Trentino-Alto Adige e la Provincia autonoma di Bolzano (rispettivamente 

+152,81 % e +37,96%) e in misura minore la Regione Sru·degna (+2,10%); tutte le altre realtà 

dell'aggregato vedono diminuire la spesa per investimenti. 

La spesa per rimborso prestiti (tabella 9/REG/SP)64 presenta una sensibile espansione, nel 2014 

rispetto al 2011 ( +53,36%) pe1· le RSO, dovuta quasi interamente al notevole incremento di questa 

tipologia di spesa nella Regione Lazio65 ove, a fronte cli stanziamenti definitivi pari a 4, 76 miliardi 

cli euro nel 2014, la massa degli impegni assunti raggiunge un valore pari a 4,8 miliardi (tabella 

4/REG/SP e 9/REG/SP)66. 

59 Le uniche Regioni che fanno 1·egi.strarc una diminuzione della spesa corrente nel quadtiennio sono la Campania (-4,92%) e la 
Puglia (-8,58%), laddove quest'ultima mostrn una consistente flessione ancl1e rispetto all'esercizio precedente (-32,91 %). 
60 Ta1c tipologia di spesa rappresenta il 10% circa della spesa totale nelle Regioni a stntuto ordinario e più del 20% nelle Regioni 
a statuto speciale. 
61 L'aumento della spesa in conto capitale è più contenuto rispetto al.l'esercizio precedente (+7,92%). 
62 La Regione Lombardia fa registrare u11 deeremcnto pari an'll,12%, 52,97% il Lazio c 37,12% la Basilicata. 
63 Lo stesso andamento risulta visibile con riferimento alla gestione dei residui delle stesse Regioni in sperimentazione nel 2014 (v. 
par. 4.6). 
M La pereenh1ale dì incidenza di tale tipologia di spesa si attesta su valori pari al 4,5 % circa per le RSO e 1'1,5% circa per le RSS. 
65 Rispetto all'anno precedente l'importo impegnato dalla Regione per il rimborso dei prestiti è, invece, in diminuzione (-35,74%). 
66 Si riehiama al riguardo il princìpio eontabile applicato concernente la contabilità .finanziaria, punto 3.26 allegato al d.lgs. n. 
118/2011, emendato dal dJgs. n. 126/2014, secondo eu.i gli stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di cassa erogate 
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In termini assoluti, gli impegni complessivi ammontano nel 2011, nel 2012, nel 2013 e nel 2014, 

rispettivamente, a 4,46, 6,65 e 9,21 e 6,85 miliardi di eUTo. Al di là del caso del tutto particolare 

della Regione Lazio, a livello cli singolo Ente territoriale, la crescita ha inte1·essato, nel 2014 

rispetto al 2011, in maniera significativa il Piemonte(+ 105,57) e le Marche ( + 152,64% ). In senso 

opposto, la Campania presenta una variazione in decremento degli impegni per il rimborso dei 

prestiti (-92,21 % ). 

La spesa per rimborso prnstiti manifesta, nelle RSS, variazioni in diminuzione (-7 ,89% ), seppur 

in presenza di una crescita significativa nella Regione siciliana (+25,27%). 

4.5.2 Gli impegni di spesa corrente al netto della sanità 

Al fine di verificare l'effettivo andamento della spesa originata da finalità diverse, è utile il focus 

sulla spesa corrente al netto di quella sanitaria, tenuto conto della forte incidenza di tale categoria 

di spesa, che assorbe, per il 2014, 1'82,62% della spesa corrente nelle RS061 . Dall'esame della 

tabella 7/REG/SP, si desume che la rilevata variazione, per il 2014 rispetto al 2011, di +6,13% 

per le RSO, esposta nella tabella 6/REG/SP, si declina nella maggior espansione della spesa 

corrente non sanitaria di +8,77% (che rappresenta il 17 ,38% del totale della spesa conente), con 

differenze rilevanti tra le diverse Regioni6B, L'aumento della spesa corrente nelle Regioni del Sud 

è dovuto esclusivamente alla settore sanitario, mentre la spesa non sanitaria decresce (-10,42%). 

Nelle Regioni del Nord69 (ad eccezione della Lombardia e della citata Emilia-Romagna) e nella 

Regione Lazio (che determina l'andamento cli tutta l'area Centro) la crescita della spesa al netto 

di quella sanitaria è maggiore di quella della spesa corrente; il che denota la sussistenza di 

provvedimenti per il contenimento della spesa sanitaria e, comunque, la presenza di mino1-i 

controlli sulla parte residua 10. 

dal tesoriere den'ente, non costituenti debito dell'ente, in quanto desti.uate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità e 
destinate ad essere chiuse entro l'ese1·cizio, non banno cru:at1:ere autorizznto1·io. Di conseguenza, nel rendiconto generale è possibile 
esporre il salllo al 31 dicemhrc dell'anticipazione attivata al net.to dei relativi rimborsi. 
G7 La percentuale imlicata risulta dal rapporto di incidenza tra gli impegni per spesa corrente al netto dclln speso sanitaria (tabella 
7/REG/SP) e il totale degli impegni per spesa corrente (tabella 6/REG/SP), per le RSO, nel 2014. 
68 La Regione Emilia-Romagna, nel 2014 sul 2011, ba registrato unn crnscita degli impegni di parte corrente di +6,20%, cui è 
associata una diminuzione della spesa non sanitaria cli 8,47% . Analogamente, nella Regione Umbria, i dati sono, rispettivamente, 
cli + 13,96% e -9,37%; nella Regione Calabria il fenomeno è tanto più evidente, rngistra.ndosi rispettivamente un +56,04% e un -
l,28%, probabilmente per effetto della riclassificazione delle partite di giro in spesa conente già richiamata in precedenza 
1,9. In Piemonte, in Veneto e in Liguria si osservano valori della spesa co1Tente in consistente crescita (rispettivamente, di +6,84%, 
+4,43 % e +7,30%) fortemente influenzati dalla spesa non sanitaria (rispettivamente, di+ 15,91 %, + 15,81 % e +54,71 %), riferendo 
indirettamente di una spesa corrente sanitaria che cresce meno voloeeruente o, addirittura in dì.m:inuzìone (1·ispettivamente 
+4,98%, +2,99% e ·2,15%), ecru.e si evince dallo labello 6/REG/SP e 7/REG/SP). 
TO La Regione Lazio, nel 2014 sul 2011, ha registrato nna crescita lieve degli impegni di parte eorrente cli +3,28%, cui è associato 
un aumento della spesa non sanitaria di +50,20% (tabelle 6/REG/SP e 7/REG/SP). 
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La stabilità degli impegni per spesa corrente delle RSS ris1ùta invece derivante dall'effetto 

combinato dell'aumento della spesa non sanitaria ( +2,83% )71 e della speclÙare_ diminuzione delle 

spese della sanità (-2,72%). L'aggi·egato RSS vede aumentare la spesa non sanitaria per le 

performance della Regione siciliana ( + 17 ,21 % ) e, con volumi decisamente meno significativi, della 

Valle d'Aosta ( + 11,39% ), mentre nelle altre Regioni e Province autonome (tabelle 6/REG/SP e 

7/REG/SP) si risconti·ano variazioni in diminuzione. 

Rispetto all'esercizio precedente si osserva una flessione nella spesa corrente al netto della sanità 

sia per quanto riguru·da le Regioni a statuto ordinario (-8,21 % ) sia per quelle a statuto speciale 

( -2,64 % ), a fronte di una sostanziale stabilità della spesa coITente ( -0,65 % complessivo). 

4.5.3 I pagamenti 

L'andamento dei pagamenti complessivi, come si può desumere dalla citata tabella 5/REG/SP, 

mostra un significativo aumento per le RSO, nel quadriennio (+5,49%, dato percentuale 

complessivo che deriva dallo scostamento crescente sia dei pagamenti in conto competenza pari a 

+5,86%, sia di quelli in conto residui, pari a +3,36%). Le Regioni del Nord, che vantano la 

maggior percentuale di incidenza slÙ totale dei pagamenti ( 42,09% nel 2014), fanno registrare, nel 

2014 sul 2011, una sostanziale stabilità nella gestione di competenza (+0,53%) e una rilevante 

diminuzione dei pagamenti in conto 1·esidui ( -16,38% ), per una .flessione complessiva cli 1,32 punti 

percentuali; l'a1·ea Centro cresce in maniera rilevante (+29,21 %, valo1·e che deriva da aumenti nei 

pagamenti in conto competenza e residui di +26,80% e di +36,64%), mentre nell'area Sud il dato 

appare in più consistente flessione, pru:i a -3,68% (pagamenti in conto competenza -0,80% e in 

conto residui -22,53%). 

I pagamenti in conto competenza, come accennato, subiscono nelle RSO llll'espansione pari a 

+5,86%. Anche questa voce di bilancio mostra la significativa dilatazione per ciò che concerne 

l'area Nord, tanto più indicativa per la cii-costanza che la richiamata percentuale di +0,53% si 

discosta molto dalla relativa crescita degli impegni ( + 10,55 % ) . Per quanto riguarda le altre due 

aree geografiche dell'aggregato RSO, alla crescita cli 15,26 punti percentuali degli impegni 

dell'area Centro, corrisponde un incremento· più marcato dei pagamenti della gestione di 

competenza (+26,80%); nell'area Sud, pe1· un aumento degli impegni del 3,24%, si evidenzia una 

lieve flessione dei relativi pagamenti (-0,80% ). Da rilevare il significativo incremento nei 

pagamenti in conto resfrlui nell'a1·ea Centro, diversamente dalle altre due aree geografiche. La 

71 Tali spese, peraltro, da un biennio, incidono per il 50% ci.rea s1illa spesa con·ente, diversamente dnl p eso che esse assumono nelle 
RSO. 
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mole di residui presente nei bilanci regionali continua ad avere dimensioni importanti, benché le 

amministrnzioni abbiano mostrnto impegno, nell'esercizio 201472 o in quello precedente73, nello 

smaltimento degli stessi, seppur con risultati non ancora significativi. 

Nell'ambito delle RSS, si evidenzia la diminuzione dei pagamenti totali effettuati nel 2014 

rispetto al 2011 (-1,44%), che riguarda tutte le amministrazioni ad eccezione del Trentino-Alto 

Adige ( +29,98%) e della Regione siciliana (+5,35 % ). Il predetto decremento è determinato dalla 

diminuzione dei pagamenti in conto competenza (-3,98%) e da un più rilevante aumento dei 

pagamenti in conto residui ( +7 ,85 % ), come si evince dalla tabella 5/REG/SP). 

I pagamenti per spesa corrente (tabella 6/REG/SP), che hanno un'incidenza predominante sul 

totale74·, parallelamente a quanto registrato per gli impegni, mostrano, nello stesso periodo, una 

crescita nelle RSO ( +2,51 % in totale nel quadriennio, con valOI"i di + 1,90% per i pagamenti in 

conto competenza e di +7,02% per quelli in conto residui, di importo notevolmente più ridotto). 

In termini finanziari, essi raggiungono l'importo complessivo di circa 117 miliardi di euro, in 

aumento nelle aree del Sud e, soprattutto, del Centro e in leggera diminuzione al Nord. Nell'area 

Nord i pagamenti per spesa conente rappresentano il 44% del totale per il Titolo I. I pagamenti 

in contò competenza crescono nelle aree Centro e Sud (rispettivamente, di +8,19% e +5,25% ), in 

misura superiore rispetto agli impegni (al Centr.o con una velocità quasi doppia). Nell'area Nord, 

invece, i pagamenti di competenza appaiono in flessione (-2,97%). I pagamenti in conto residui 

aumentano solo nell'area Centro, peraltro con percentuali rilevanti ( +33,40% ), sop1·attutto per 

effetto dei risultati conseguiti dalla Regione Lazio 75. 

Anche l'andamento della spesa corrente delle RSS, che assOI"be gran parte del totale dei pagamenti 

(1'84,10%), mostrn variazioni in aumento, nel 2014 sul 2011 (+4,39% conrife1·i.mento al totale dei 

pagamenti nel quadriennio), con decremento nella Provincia autonoma di Bolzano, in Sardegna 

e, con percentuali mini.me, in Friuli-Venezia Giulia, mentre nella Regione siciliana che, per volume 

degli importi, è quella che sposta gli equilibri dell'aggregato RSS, il dato risulta in aumento 

( + 13,68 % ). Dalla tabella 6/REG/SP si apprezza come in queste Regioni/Province autonome i 

pagamenti di competenza siano stabili (-0,12%), mentre aumentano in maniera consistente i 

pagamenti in conto residui ( +29,27% ). 

72 È il caso delle Regioni Emilia-Romagna, Marche, Lazio e Basilicata. 
73 L'aumento nel 2013 dei pagamenti iu conto residui appare tanto più evidente nelle Regioni che hanno avuto accesso alle 
anticipazioni di liquidità con importi consistenti. 
7* Dall' analisi delle tabelle 5/REG/SP e 6/REG/SP, si desume che la spesa eorrente assorbe 1'86,20% del totale dei pagamenti, nel 
2014, per le RSO e 1'85,72% a livello nazionale. 
15 Con rifernnento all'esercizio preeedente,.le Regioni a statuto ordinario vedono diminuire sia i pagamenti-in conto competenza 
(-3,46%), sia quelli in conto residui (-24,12%). Lo stesso si vei:ifica nelle 1·egioni a statuto speciale (rispettivamente -0,95% e. 
13,79%). 
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I pagamenti per spesa in conto capitale presentano, nel complesso, un incremento, nel 2014 

rispetto al 2011, per le RSO, in quanto l'ammontare complessivo degli stessi passa da 10,12 (nel 

2011) a 12,05 miliardi di eUio (nel 2014). L'area territoriale che mostra l'incremento più rilevante 

è il Centro ( + 37 ,25 % ), con indici di espansione significativi nel 2014; le ru:ee Nord e Sud mostrano 

una crescita meno marcata, seppur consistente (+12,97% e +15,97%). Analizzando i pagamenti 

nel dettaglio dalla tabella 8/REG/SP, si rileva come le RSO abbiano aumentato ( di circa il 19%) 

i pagamenti per spese di investimento nel 2014 rispetto al 2011. I pagamenti in conto competenza 

crescono in misura considerevole ( +50,18 % ), mentre quelli in conto residui decrescono (-4,98% )76. 

Il dato evidenzia la medesima tendenza se scorporato nei tre aggregati geografici, per ciò che 

concerne i pagamenti di competenza, anche se con variazioni percentuali di entità diversa; con 

riferimento, invece, ai pagamenti in conto residui, alla diminuzione consistente nell'area Nord (-

40,51 %) e più lieve al Sud (-1,89%) si contrappone la rilevante crescita nel Centro (+55,72%). 

I pagamenti in conto capitale presentano per le RSS un decremento che interessa, in misura 

diversa, tutte le Regioni e le Province autonome ad eccezione del Trentino-Alto Adige, in 

entrambi i settori di imputazione della spesa (in conto competenza -30,45% e in conto residui 

-20,27%)77, 

La spesa per rimborso prestiti (tabella 9/REG/SP) presenta una sensibile espansione, nel 2014 

rispetto al 2011, per le RSO. In termini assoluti, i pagamenti complessivi ammontano nel 

qua<lsiennio, rispettivamente, a 4,42 nel 2011, 5,25 nel 2012, 10,6 nel 2013 e 6,7 miliardi di euro 

nel 2014. A livello di singolo Ente territoriale, la crescita interessa, nel quadriennio, in misura 

particolarmente rilevante il Piemonte e, soprattutto, il Lazio, ove i pagamenti riflettono 

l'eccedenza degli impegni sugli stanziamenti definitivi, come già evidenziato nei parngrafi 4.4 e 

4.5 .1. In senso opposto, la Regione Campania presenta una variazione in decremento dei 

pagamenti per il rimborso dei prestiti (-92,21 % ). Si osserva, peraltro, per questa tipologia di spesa, 

la generalizzata e -fisiologica tendenza a non imputare i pagamenti al conto residui. 

La spesa per rimborso prestiti presenta, per le RSS, variazioni in diminuzione, nel 2014 rispetto 

all'anno 2011 (-7,68% per i pagamenti in conto competenza, che assorbono la quasi totalità di 

questa tipologia di spesa). L'unica Regione per la quale si registrano pagamenti in conto residui 

in ciascuno degli anni presi in considerazione è il Frilùi-Venezia Giulia ( + 15,72% nel 2014 rispetto 

al 2011). 

76 llispetto all'esercizio 2013 diminuiscono sia i pagamenti .di competenza ( -9,27%), sia i pagamenti in conto residui (-6%). 
71 La stessa tcnden,-a viene registrata confrontando l'esercizio 2014 con il precedente {rispettivamente -1,86% e -15,57%). 
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4.5.4 I pagamenti di spesa col'l'ente al netto della sanità 

Come già rilevato per gli impegni (par. 4.5 .1 ), la spesa sanitaria rappresenta una parte importante 

di quella complessiva, anche con riferimento ai pagamenti. Di qui l'esigenza di focalizzare 

l'attenzione sulla spesa coITente al netto di quella sanitaria. Dall'esame della tabella 7/REG/SP, 

si desume che la rilevata variazione (desunta dalla tabella 6/REG/SP) cli +2,51 % nel totale dei 

pagamenti per spesa corrente nel 2014 rispetto al 2011, si declina nella maggior espansione della 

spesa corrente non sanitaria (che rappresenta il 16,49% del totale) pari a +4,01 %, con andamenti 

discontinui tra le diverse Regioni. Nell'area Nord si riducono ovunque i pagamenti della spesa 

non sanita1·ia ad eccezione della Regione Ligmia (+55,28%); al Centro aumentano 

significativamente nelle Marche (+29,93%) e, soprattutto, nel Lazio (+78,21 % ); al Sud appa1·e in 

aumento la spesa corrente non sanitaria delle sole Regioni Molise ( +3,22%) e Campania (+6,86%), 

mentre tutte le altre Regioni registrano una flessione. 

Per le RSS l'aumento della spesa conente risulta più accentuato per la spesa non sanitaria, sotto 

forma di maggiore crescita dei pagamenti (+5,17%) con aumenti importanti nella Regione 

Siciliana(+ 18,71 % ), come si evince dalla citata tabella 7 /SP78 • 

4.5.5 Indicatori 1·ilevanti nella gestione di competenza della spesa: velocità di 

pagamento e di cassa 

Gli indicatori sono strumenti estremamente utili per la conoscenza dell'andamento della spesa 

nell'Ente, suscettibili di fornire spunti per interventi conettivi per il miglioramento delle 

procedure. 

Nel presente paragrafo, dopo aver passato in rassegna i dati riferiti agli impegni e ai pagamenti 

in conto competenza, in conto residui e complessivi, si analizzano i due indicatori della velocità di 

pagamento e della velocità di cassa. In particolare, la tabella 10/REG/SP/RSO espone i due 

indicatori, per ciascuna Regione e per aggregato teITitoriale, con riferimento agli esernizi dal 2011 

al 2014. 

Si rinvia, invece, al par. 4.6.1 per gli inclicatori dedicati al grado di smaltimento e accumulazione 

dei residui e al par. 4.4 per le osservazioni sulla q.pacità di impegno, già sinteticamente trattata 

con riguardo al rapporto impegni/stanziamenti definitivi. 

7B Rìspet.to all'esercizio 2013 entrambi gli aggregati RSO e RSS registrano una diminuzione della spesa còrrente al net.to del settore 
sanitario (rispettivamente -19,28% e -9,73%). 
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La velocità di pagamento e la velocità di cassa, unitamente all'indice di smaltimento dei residui, 

presentano evidenti punti di contatto con l'indicatore della tempestività dei pagamenti descritto 

al precedente par. 4.1, la cui pubblicazione è posta a carico dei singoli Enti che adempiono alla 

prescrizione normativa anche attraverso il ricorso ad un portale unico . 

Si tratta di un importante report sui tempi medi di pagamento, sia pure limitato agli acquisti di 

beni, servizi e forniture, che si calcola sulla base delle singole fatture come 1-iepilogate nelle 

pertinenti scritture contabili, diversamente dagli altri indicatori, che sono desumibili dai dati di 

rendiconto. 

La velocità di pagamento misura il grado di traduzione delle posizioni debitorie in movimenti 

monetari; il relativo indicatore risulta dall'importo dei pagamenti cli competenza moltiplicato per 

100 e diviso per il valore degli impegni assunti nell'anno di riferimento (tabella 10/SP/RS0)79. 

Sull'entità di tale rapporto potrebbero influire, in senso negativo, l'esistenza di vincoli alla 

liquidità, oppure, in senso favorevole, l'applicazione di procedure finalizzate al contrasto dei 

ritardi dei pagamenti e, in generale, alla riduzione delle posizioni debitorie nei confronti dei terzi 

contraenti con una pubblica amministrazioneso. 

Nelle RSO, a livello complessivo, la velocità di pagamento torna a diminuire, nel 2014, dopo aver 

fatto registrare una crescita nell'anno precedente, passando da 82,61 a 79,27. I risultati più elevati 

continuano ad essere raggiunti al Nord dove si riscontra pe1·ò la flessione più significativa (da 

88,47 nel 2013 a 80,27 nel 2014), laddove il Centro fa registrare aumenti consistenti (da 73,98 a 

78,24), benché le Regioni Toscana, Marche e Umbria abbiano fatto registrare una riduzione 

dell'indicatore. Il Sud si attesta su un risultato poco al di sopra dell'area Centro (78,68), in 

diminuzione diffusa (ad eccezione della Puglia), ma più contenuta rispetto a quella verificatasi al 

Nord. 

Focalizzando l'attenzione sulle Regioni in sperimentazione si registra l'aumentata velocità della 

Regione Lazio nel pagare quanto impegnato nell'esercizio, rispetto a quanto avveniva negli anni 

precedenti, in linea con uno dei risultati attesi dal processo di armonizzazione dei conti pubblici. 

AJ contrario, le Regioni Lomba1·dia8l e Basilicata vedono diminuire la velocità di pagamento. 

79 I dati pertinenti riaultano dalla elaborazione delle. informazioni acquisite mediante le fonti indicate nel cap. I, pn. 1.1 cli questa 
parte. 
llO Cfr. par. 4.1, ove si richiamano le novità poste dall'art. 41, d.l. n. 66/2014-, nonché le disposizioni applieative poste con il d.p.c.m. 
22 settembre 2014. C&. anehe il d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, in mate,;• di ritardi di pagamento nelle ti·an.sazioni commerciali, in 
attuazione della direttiva 2011/7/UE del 16 febbraio 2011. 
RL La stessa Sezione regionale di controllo per la Lombardia (SRCLOM/225/2015/PARI) afferma che "pur mantenendo buoni livelli 
di efficienza dimostrati dalla persistente capacità di realizzazione del bilancio sia sul lato delle entrate accertate che sn quello delle 
spc.se impegnate, si caratterizza pe1· una gcneralizzatu contl.·ftzjonc delle rfocossioni e dei pagamenti ehc hanno portato aù un 
significativo aumento dei residui, imputabile anche all'inapplicabilità del principio della competenza potenziata all'area 
sanitaria". Tale a.ffcrmaz.ione trova riscontro nella flessione dei pagamenti relativi alla spesa corrente sanitaria nel 2014 rispetto 

74 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    75    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Nelle RSS, il rapporto (69,08 nel 2014) è più basso ùspetto alle RSO, e con il medesimo andamento 

sinusoidale nel quach·iennio; nel 2011 era stato conseguito, a livello complessivo, il valore di 71,41, 

nel 2012 si era registrata una flessione dell'indicatore al valore di 68,76 e nel 2013 l'aumento 

dell'indicatore ha portato al valore di 73,44. Solamente il Friuli-Venezia Giulia, con 1'85,91 e la 

Valle d'Aosta con 1'82,31 nel 2014, superano la media RSO, come indicato dalla tabella 

10/REG/SP/RSS. 

Correlato al precedente, è l'indicatore della velocità di cassa, consistente nel rapporto tra il totale 

dei pagamenti e la sommatoria tra impegni e residui passivi iniziali. La velocità di cassa, 

sostanzialmente, indica la capacità di pagamento in relazione all'insieme delle obbligazioni 

giuridiche assunte nell'anno e di quelle provenienti dagli esercizi pregressi. 

Nel 2014, 1 'andamento della velocità di cassa segna, nelle RSO, una 1·iduzione a li vello complessivo 

(70,93) rispetto al 2013, dopo il picco registrato in quell'anno (72,20), giustificato, almeno in parte, 

dal pagamento dei debiti pregre!;ìsi con l'utilizzo delle già richiamate anticipazioni di cassall2. 

Mentre le Regioni del Sud ottengono una peiformance peggiore di quelle del Nord, il Centro 

consegue valori più elevati rispetto alle alt1·e aree geografiche, in particolare nelle Regioni Lazio 

e Umbria, benché non siano raggiunti gli indicatmi superimi all'80 dì Emilia-Romagna e Ligu.rìa. 

É la flessione della Regìone Lombardia a determinare il peggior risultato dell'area Nord rispetto 

a quella centrale. 

Nelle RSS, il rapporto in argomento decresce dal 2011 al 2012 (dal 62,15 al 59,79) per riprendere 

la crescita con il risultato di 63,71 nel 2013 e scendere nuovamente nel 2014, a 61,28 mantenendosi, 

peraltro, sempre al di sotto del dato delle RSO. La Sardegna, che ha fatto registrare le peggiori 

prestazioni nel quadriennio, con i valori in crescita nell'esercizio 2013 (50,15 nel 2011., 50,90 nel 

2012 e 57,12 nel 2013) e una nuova flessione nel 2014 (54,72), ha superato, nell'aggregato, i 

risultati in costante flessione della Regione Trentino-Alto Adige e delle Province autonome, come 

si evince dalla tabella 10/REG/SP/RSS. 

al 2013 (v. tabelle n. 9/SA e n. 11/SA, p,nte II, capitolo 3). Si 1·ileva inoln-e che l'iniporto (da rendiconto) trasferito da Regione 
Lombardia agli enti del Servizio sanitario regionale non è allineata con quello comunicato dalla stessa Regione in sede· di tavolo 
di monitoraggio per la sanità (che è più elevato). Benché non impatti sulla mole dei r.esidui e sulla velocità di pagamento, il rilevato 
disallineamento pon,e la necessità di un'opport):ura 1-iclassi:ficazione in spesa corrente di aleune poste presumibilmente iniputabili 
all'area sanitai·ia, registrate in contabilità speciali. -
02 Da notare la mancatà ~.l'escita dell'indicatore tra il 2012 ed il 2013 nelle due Regioni (Lombardia e Basilicata) che non hanno 
usufruito delle anticipazioni dì licf11idità ex d.l. n, 35/2013. 
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4.6 La gestione dei residui passivi 

L'analisi dei residui passivi delle Regioni/Province autonome, nel quadi-iennio 2011-2014, assume 

maggiore rilevanza con riferimento agli enti che hanno partecipato alla sperimentazione 

(Lombardia, Lazio e Basilicata), i quali hanno effettuato il riaccertamento straordinario richiesto 

dal citato d.p.c.m. 2011, nonché apphcato il principio della competenza finanziaria potenziata. 

Istituti, questi, che riguarderanno i restanti enti con rife1·imento al rendiconto 2015. 

Ciò premesso, a livello nazionale si coglie una stabilità dei residui finali totali, nel quadriennio, 

con una variazione pari a +0,11 % (tab. 11/REG/SP), con un importo complessivo che si attestà 

sui circa 75 miliardi di euro all'inizio e alla fine del periodo di osservazione, in aumento di 5 

miliardi rispetto all'esercizio 2013, comunque inferiore al picco verificatosi nel 2012 con 81 

miliardi di eurn. 

Tale andamento in crescita conferma, come già osservato con riferimento al ciclo della spesa (v. 

par. 4.4), che non sono ancora tangibili gli effetti delle misure intese a ridune la formazione dei 

residui. Si tratta dell'applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata e delle 

ricadute del riaccertamento straordinario dei residui, ma anche del 1·ispetto delle norme che 

impongono la prnventiva verifica della compatibilità della cassa con gli impegni di spesa assunti 

(art. 56, co. 6, d.lgs. n. 118/2011, su cui v. par. 4.2). Allo stesso tempo, sono ancora attesi gli effetti 

dei provvedimenti intesi a limitare i ritardi dei pagamenti nelle transazioni commerciali di cui è 

parte una pubblica amministrazione (v. par. 4.1). 

Nel dettaglio emeTgono situazioni tra loro diversificate, rispetto alle quali devono essere riprese le 

considerazioni già effettuate per il ciclo della spesa 2014 (par. 4.4), cn·ca la presenza, anche in 

talune Regioni che hanno aderito alla sperimentazione, di pagamenti in conto competenza pe1· 

importi ben al di sotto della media nazionale (76,91 % della quota impegnata). Di qui la 

generazione di residui di competenza in percentuali elevate anche per il 2014, il che spiega 

l'aumento considerevole del loro ammontare nel quadriennio 20H-2014 (+21,56% a livello 

nazionale, come da Tab. ll/REG/SP)li3. 

Con rife1-imento alle RSO, l'andamento del totale dei residui passivi complessivi, nel 2014 rispetto al 

2011, segna un decremento minimo (-0,58 % ), composto dalla crescita dei residui di parte corrente 

(+20,50%) e per rimborso prestiti(+ 142,63%) e da un decremento di quelli in conto capitale (-21,01 % ), 

83 Le sole Regioni nella quali si riscontra nn decremento dei residui di competenza i,ono due tra quelle che hanno preso parte alla 
sperimentazjone (Lazio e Basilicata) e la Regione Calobrio, per quanto riguarda le RSO; le Regioni Valle d'Aosta, Friuli-Ven.ezia 
Giulia e Sardegna per ciò che concerne le RSS. 
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secondo i dati esposti nelle tabelle da 11 a 14/REG/SP. Premesso che la formazione di residui passivi 

sulla spesa per rimborso prestiti risulta essere un fenomeno sporadico e discontinuo, a livello di 

andamento negli esercizi monitorati e per rilevanza degli importi, stante l'ovvia sovrapponibilità delle 

somme impegnate con quelle pagate, l'incremento, nel quachiennio, dei residui finali pe1· rimborso 

prestiti è da mettere in relazione all'aumento di questa categoria di spesa nella Regione Marche 

(da 21 a 125 milioni di euro, cii·ca). 

Scomponendo il dato relativo ai residui per area geografi.ca e per voce di bilancio (tabella 11/REG/SP), 

si rileva come nell'area Nord, che registra un considerevole aumento nella fonnazione di residui a fine 

esercizio (+49,46%), siano i residui di competenza a crescere, in tutte le Regioni dell'area, in maniera 

notevole ( +85,99%) soprattutto se messa a confronto con un incremento degli impegni non altrettanto 

robusto(+ 10,55% , v. tabella 5/REG/SP), mentre quelli provenienti da esercizi precedenti, aumentano 

in misura info·iore (+ 13,76% )84. 

Al Centro si assiste a un aumento dei residui da residui (+5,69%) e ad una diminuzione di quelli 

in conto competenza (-7,17%, nonostante la crescita degli impegni pari + 15,26%, di cui alla 

tabella 5/REG/SP), che generano residui finali in :flessione (-2,61 % ), influenzati dai ris1ùtati delle 

Regioni Umbria e, principalmente, Lazio85 • Al Sud flettono in misura considerevole i residui da 

residui (-45,29%) e aumentano quelli dell'esercizio di competenza (+21 ,54%) a fronte di una 

crescita degli impegni pari al 3,24% (v. tabella 5/REG/SP)B6. 

Dall'esame della stessa tabella 11/REG/SP, dal lato delle RSS, l'andamento dei residui passivi 

mostra, nel 2014 sul 2011, un lieve aumento nei residui complessivi (+1,73%) come effetto 

combinato degli andamenti delle due voci di dettaglio (-5,59 % i residui da residui, + 7 ,36 % i 

residui in conto competenza). Nel dettaglio, la Regione siciliana87, le due Province autonome e, 

soprattutto la Regione Trentino-Alto Adige (+549,79%), vedono aumentare il volume dei residui 

totali88 . 

Con riferimento alla spesa corrente per le RSO (tabella 12/REG/SP), l'andamento dei residui 

passivi complessivi, nel 2014 rispetto al 2011, segna, come già accennato, un incremento 

U4 È di interesse notai-e che l'incremento nell'areo Nord è duvuro, pl'incipahnente, alla Regione Lombardia, che mostro un.o 
consistente variazione dei residui doresidni (+261,30%) e di quellì di competcuza (+271,88%). 
OS I residui in e/competenza nella Regione Lazio, nel quadriennio, appaiono quasi dimezzati (·3'1,53%), probabilmente per 
l'effettnazione nel 2014 delle operazioni di riAccertruncnto sti-aordinario dei rCMdui ,·ichiesto olle Regioni che hanno partecipato 
alla sperimentazione del nuovo sistema contabile armunì,:zato, 
96 L'unica Regione che ha partecipato alla sperimentazione nell'arca Sud, la Basilicata, fa registrare, nel quadricn.nio, decremen ti 
consistenti dei 1·esidui do residui (-79 ,18%) e più contenuti dei residui in e/competenza (-19,35%); risultato che può essere letto 
come speculare al buon rapporto del pagato sull'impegnato, nel 2014 (76 ,89 % ), eome risulta dalle tabelle 11/REG/SP e lJREG/SP. 
R7 Va sottolineata, in ogui caso, la flessione nel volume dei residui finali da esercizi precedenti ( ·39,66% ), considerando che la Sicilia 
è l'unicu tra lo Regioni a statuto speeiule ad avei· avuto ucce.sso alle anticipazioni di liquiditÀ ex d.l. n . 35/2013. 
88 Lo Regione Trentino-Alto Adige, pm esponendo importi dallo dimellilioni poco significative fanno registrare un aumento degno 
di nota passando dai circo 73 milioni di curo del 2011 ai 4 75 milioni del 2014. 
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considerevole (+20,50%), composto dalla crescita dei residui da residui (+1.,44%) e quella più 

consistente dei residui di competenza (+33,36%). Mentre pe1· l'area Nord cresèono entrambi i 

valori ( + 107 ,80% e + 129,13 % ), al Centro e al Sud calano i residui della gestione di competenza 

(rispettivamente -2,57% e -0,38%) e ancor di più quelli provenienti da esercizi precedenti (-8,06% 

e -49,62%)&9. 

L'esame della tabella 12/REG/SP, dal lato delle RSS, evidenzia flessioni, per la spesa corrente, sia nei 

residui complessivi (-8,77%), sia nei residui da residui (-43,82%) mentre i rnsidui in conto competenza 

1isultano sostanzialmente stabili (+0.52%). La diminuzione osservata a livello di aggregato interessa 

tutte le Amministrazioni ad eccezione della Regione siciliana. 

Con riferimento alle RSO, la flessione dei residui complessivi finali per spesa in conto capitale (tabella 

13/REG/SP) non iisulta direttamente coITelata alla variazione della spesa impegnata (in aumento -

tabella 8/REG/SP - per lll stessa categoria). Si registrano aumenti nell'andamento dei residui passivi di 

competenza (+17,43-%,) e diminuzioni dei residui da residui (-31,12%). I residui finali 1-isultano in 

aumento nelle Regioni Lombardia ( + 5,06% ), Toscana ( +27 ,63 % ) e Calabria ( +43, 79 % ), e diminuiscono 

in tutte le altre Regioni dell'aggregato. 

Resta il fatto che le Regioni coinvolte nella sperimentazione hanno fatto regi.strai·e una dirrùnuzione nel 

quadiiennio dei residui di competenza (Lombardia -42,68% , Lazio -45,11 %, Basilicata -56,86% ), 

coerentemente con la riduzione degli impegni di spesa in conto capitale 1-iscontrata nel pai·. 4.5.1 ( v. tab. 

8/REG/SP). 

Nelle RSS i residui complessivi per spesa in conto capitale appaiono in crescita (+8,75% ), soprattutto 

per l'incremento consistente di quelli in conto competenza(+ 16,11 % ). 

La tipologia di spesa relativa al rimborso dei prestiti non genera, fisiologicamente, volumi di 

rilievo negli importi dei residui, per cui l'analisi degli scostamenti non richiede particolari 

commenti, fatta salva la situazione della Regione Lazio per la quale i residui finali risultano 

ammontare, per il 2012, a 1.425 milioni di euro, ma nel 2013 tornano ad essere annullati, come si 

evince dalla tabella 14/REG/SP. Le sole altre Regioni che fanno registrare la presenza di residui 

nella spesa per il rimborso dei prestiti alla fine dell'esercizio 2014 sono il Piemonte, l'Umbria e la 

Calabria, con variazioni in diminuzione rispetto al 2011 e la Regione Marche con variazioni in 

aumento. Tra le RSS, solo la Regione Friuli-Venezia Giulia genera tale tipologia di residui passivi 

a fine esercizio. 

69 È opportuno ricordare che alcune Regioni delle due aree hanno continuato ad effettuare nel 2014 pagamenti dei debiti pregressi 
a seguito delle già richiamate misure di stimolo alla crescita attraverso l'accelerazione dei pagamenti (cl.l. n. 3.5/2013). 
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4.6.1 Indicatori rilevanti nella gestione dei residui passivi: indici di smaltimento e di 

accumulazione dei residui 

Tra gli indicatori rilevanti ai fini di una approfondita analisi della gestione dei residui passivi, si 

annovera l'indice di smaltimento, che è dato dal rapporto trn i pagamenti in conto residui, 

sommati ai residui eliminati, e i residui passivi iniziali. 

Nel par. 4.5.5 sono stati esaminati punti di contatto di tali indicatori con quelli della gestione di 

competenza della spesa (velocità di pagamento e di cassa), in relazione all'indice della 

tempestività dei pagamenti, disciplinato dalla legge (v. par. 4.1). 

Nelle RSO, il rapporto complessivo, non particolarmente elevato, mostra una rilevante flessione 

nel 2014, dopo aver fatto registrare un trend crescente nel triennio 2011-2013, fino al 

raggiungimento del livello di 59,59; nel 2014 il valore si attesta al 51,20. Per tale tipologia di 

indicatore, si osserva che le Regioni del Centro otte~ono risultati più elevati rispetto alle altre 

due aree geografiche; i valori maggiori sono ottenuti nelle Marche (71,94), nel Lazio (75,83), in 

Molise (78,08) e in Basilicata (78,58) nel 2014, secondo la tabella 15/REG/SP/RSQ90. 

Nelle RSS, l'indice in argomento consegue, nel triennio, valori più alti rispetto alle RSO, 

attestandosi, nel 2014, a 55,78, comlmque in diminuzione rispetto al 2013 (58,86), come evidenzia 

la tabella 15/REG/SP/RSSYl. 

L'indice di accumulazione dei residui passivi (tabelle 15/REG/SP/RSO e 15/REG/SP/RSS) 

esprime, al contrario, il rapporto tra la differenza dei residui passivi (finali e ìniziali) e la massa 

dei residui passivi iniziali, fornendo la misura della variazione della loro consistenza nel corso della 

gestione, unitamente ad elementi di analisi relativi ai residui di paJ"te conente ed a quelli in conto 

capitale, enucleabili dalla ripartizione del dato complessivo contenuta nella tabella in esame. 

L'indicatore di accumulazione dei residui passivi delle RSO aveva mostrato, nel 2011, un risultato 

inferiore allo zero confermato al ribasso nel 2013 (-14,91), a riprova della consistenza di una massa 

di residui finali inferiore a quella iniziale, dando conto, pertanto, di un rapporto in diminuzione a 

livello complessivo; al contJ·ario, nel 2012 si registrava un rapporto superiore allo zero e così 

90 La flessione dell'aggregato RSO, appare dipendere dalle perfonnance in calo di Regioni soprattutto delle aree Nord e Sud, che 
avevano fatto registrare indicatori elevati nell'esercizio precedente, come ad esempio l'Emilia-Romagna (da 72,08 nel 201.3 a 63,58 
nel 2014), la Puglia (da 66,02 a 28,93) e la Calabria (da 76,75 a 56,60). 
9l Anche in questo aggregato l'andamento in diminuzione nel 2014, dipeso esclusivamente dalla Regione Trentino-Alto Adige e 
dalle Province autonome, si verifica dopo un triennio di trend crescente (52,49 nel 2011, 54,35 nel 2012 e 58,86 nel 2013). 
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aVVJ.ene anche nel 2014 con l'indicatore che s1 attesta al 15,78. Nel 2014, s1 osserva lo stesso 

fenomeno in aumento anche per le RSS92. 

V a rilevato che, al di là delle problematiche di omogeneità delle informazioni, legate alle 

operazioni di riclassificazione richieste in sede di acquisizione dei dati, che possono dar luogo a 

indicatori diversi, in ragione del diverso comportamento assunto dagli Enti nell'interpretazione 

delle riclassificazioni effettuate di anno in anno, è difficile individuare Regioni che abbiano 

ottenuto indicatori coerenti nell'arco del quadriennio oggetto di analisi93• È piuttosto frequente 

rilevare. discontinuità e oscilla.zioni, anche di entità rilevante dello stesso indicatqre da un esercizio 

all'altro94• Ciò potrebbe dipendere dalle operazioni straordinarie di revisione e sistemazione dei 

dati contabili delle Regioni nella fase del passaggio al nuovo sistema contabile armonizzato, 

nonché alle relative difficoltà che tale innovazione comporta. 

92 Nel 2011, l'indice di accumulazione dei residui passivi complessivi, come media nazionale, risulta pa1-i a +2,17, diventando 
+ 10,45· con riferimento alla spesa corrente e -4,05 in relazione alla spesa in conto capitale. N cl 2014 lc stesse grandezze riferiscono, 
rispettivamente di un+ 13,82, +22,67 e +5,20. 
93 Tra le Regioni a statuto speciale si osserva un andamento più continuo di tali indicatori, sia in aumento (Trentino-Alto Adige e 
Pmvince autonome), sia in diminuzione (Valle d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia e Sardegna) . 
94 Si osservi il caso della Regione Puglia dove l'indice di accumulazione dei residui passivi è pari a 8,86 nel 2·ou, 15,71 nel 2012, -
45,84 nel 2013 e 2,50 nel 2014. 
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4.6.2 Il fondo di dotazione dei l'esidui perenti 

La Corte dei conti, Sezione delle autonomie, con delibera n. 14/AUT/200695, ha ritenuto che, per 

apprestru:e una sufficìente garanzia di assolvimento delle obbligazioni assunte, la dotazione del 

fondo residui perenti dovrehbe avere una consistenza tale da assicuTare un margine di coperturn 

pari al 70% degli stessi. Cautela che resta valida anche a seguito dell'abolizione dell'istituto della 

perenzione amministrativa, mediante il d.lgs. n. 118/2011 riformato, con riferimento allo stock dei 

residui perenti in essere%. 

L'adeguatezza di tale copertura scaturisce da un giudizio probabilistico che tiene conto del diritto 

dei credito1·i all'esazione del credito e degli effetti della prescrizione e di ogni altra causa estintiva 

del diritto. 

Le tabelle 16/REG/SP/RSO e 16/REG/SP/RSS, costruite sulla base dei dati riportati dalle Regioni 

sul sistema Con.Te., in sede di compilazione del questionario-relazione sul 1·endiconto 2014 

( deliberazione n. 5/SEZA UT/2015/INPR ), riferiscono della consistenza dei residui perenti e del 

loro grado di copertura nelle singole Regioni. 

Nelle richiamate Linee guida sono stati richiesti gli importi del fondo a copertura dei residui 

perenti nella sua consistenza iniziale e finale. Nelle tabelle che seguono sono stati indicati gli 

importi della cope1·tura finale per le annualità 2012, 2013 e 2014 e quelli dell'iniziale per il 2015. 

Fanno eccezione le Regioni che non hanno valorizzato alcun dato come copertura finale (Lazio, 

Molise, Provincia autonoma di Trento e Regione siciliana), per le quali si è utilizzata 

l'informazione sulla copertura iniziale per tutto il quadriennio97. 

95 La predetta deliberazione è statn richiamata da C. cost. 28 marzo 2012, n. 70, con la quale il Giudice delle leggi ha dichiarato 
costituzionalmente illegittimo l'art. S, commi l e 2, I. Regione Campania 15 marzo 2011, n. S (Bilancio di previsione delta Regione 
Campania pe1· l'anno 2011 e bilancio di previsione per il triennio 2011-2013). 
96 La Regione Veneto non iscrive più in bilancio somme de,;tìnate al pagamento dei residui passivi perenti in quanto l'istituto è 
stato eliminato dalla contabilità regionale a decorrere dall'ese?cizio 2008 (cfr. art. 60, co. 1, 1.1'. n. 39/2001) e sostituito dal 
meccanismo della "radiazione" dei 1·esidui. 
AncLc la Regione Lombardia ha abolito, a partire dal 2010, l'istituto della perenzione, per cui il fondo è dedicato alla copertura 
del pregresso. 
~7 La Regione Piemonte, per il 2012, ha comunicato di aver provveduto al pagamento dei residui perenti reclamati dai creditori, 
reimpegnando sugli stanziamenti di competenza alcuni capitoli aventi la stessa denominazi.one cli quelli sui quali erano stati 
assunti gli impegni andati in perenzione. Di conseguenza, l'Amministrazione, nella quantificazione del fabbisogno sui singoli 
capitoli, ha dovuto tener conto dei pe1·enti reclamati nel corso dell'anno, fermo restanclo il ricorso al Fondo di Riserva per le Spese 
Obbligatorie, in caso di incapienza. P1·obahìlmente la stessa operazione è stata effettuata per il 2013 e2014 dal momento che la 
Regione non ha comunicato alcun importo a titolo di copertma. 
Per quanto 1·ignarda la Regione Abruzzo, in assenza del dato sulla copertura finale, si è ricorso a quella iniziale anche pe? eìò che 
concerne l'csereizio 2014. La Regione Abr<l2zo e Cala.b1·ia non hanno, infine, fornito infoi:mazjoni stilla copertura iniziale prevista 
nell'esercizio 2015. 
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In concreto, il grado di copertura medio che si rileva appare ben lontano da quello raccomandato 

dalla Corte, che invece trova puntuale riscontro nei comportamenti rilevati-in Lombardia, Emilia-

Romagna e Marche. 

Neila Regione Umbria la dotazione appare adeguata nella previsione 2015 (84,85% )a coperturn 

della consistenza finale del 2014; mentre risulta decisamente al di sotto il dato del fondo iscritto 

nei rendiconti degli esercizi precedenti. 

La Regione Toscana ha costituito un fondo adeguato negli esercizi 2012, 2013 e 2014, che però 

non trova riscontro nel fondo iniziale del 2015 (9,38% ). Tale circostanza, osservata anche nella 

precedente relazione, lascia pensare che la Regione non ricorra alla costituzione del fondo di 

copertura in sede previsionale, ma che ne inte-gri la dotazione nel corso della gestione 

riconducendolo all'ammontare congruo che si rileva in sede di 1·endiconto. 

La Regione Molise ha costituito un fondo adeguato negli esercizi 2012 e 2013, che però non trova 

riscontro nel fondo iniziale del biennio successivo, benché nel 2015 si registri un -incrnmento del 

fondo, con un ritorno a percentuali appropriate ( 62 ,03 % ). Ciò a fronte di un aumento anche nella 

consistenza dei residui perenti, sintomatico di 1ma possibile operazione di ricostruzione 

dell'am.montarn dei residui perenti effettuata dalla Regione. 

Un livello di copel'tura che si avvicina agli standard raccomandati si riscontra anche nelle Regioni 

Liguria e Puglia, mentre si discostano decisamente dai predetti parametri le Regioni Lazio98, 

Abruzzo e Campania. 

Nelle RSS99, il grado di copert1ua appare ancora più bàsso, fatta eccezione per la Regione Friuli-

Venezia Giulia che mantiene il fondo a livelli adeguati (tabella 16/REG/SP/RSS). 

98 Tra i 1·esidui perenti, la Regione Lazio non comprende l'importo di 537.000 migliaia di euro, corrispondente ai residui "perenti 
e non ricogniti" ai sensi dell'art. 4,1, eo. 1-bis, l.r. n. 25/2001, modificato dall'art.I , eo. 133, Li-. n. 12/2011, mentre la Sezione 
regionale di controllo per il Lazio, eon delibera n . 123/2013 (referto sul rendiconto generale della Regione, e.f. 2011), ha ritenuto 
che l'am=ontare dei residui perenti per il 2011 sia pari a 5.661.000 m:igliaia di euro. 
99 Anche nella Regione Trentino-Alto Adige, come già rilevato pe1· la Lombardia e il Veneto tra le RSO, l'istituto della perenzione 
appare non più. in uw. 
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TAB. 16/REG/SP/RSO - Consistenza totale <lei residui passivi perenti e graùo di copertura 
Quadriellllio 2011- 2014 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015; n.d: dato non disponibile; 
n.a.: totali e percentuali non appbcabili per mancanza di dati in alcune Regio:ru; importi in migliaia di emo. 
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TAB. 16/REG/SP/RSS - Consistenza totale rlei residui passivi perenti e grado ili copertw·a 
Quadriennio 2011 - 2014 

445.091 7.085.386 
486.359 13,04 6.730.314 f!Jll& 1.112.262 

15,18 
16,53 

Fonto: elaborazione Corle clei eonti su dati Con.Te. (Contabilità Tenitori a.le) nlln data clel 22/12/2015; n.d: clato non disponibile; 
n.a.: totali e percentuali non applicabili per mancanza cli dati in alcune Regioni; importi in -migliaia cli ew-o. 
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4. 7 La disn·ihuzione tenitoriale della spesa pro capite 

Le tabelle dalla 17/REG/SP alla 20/REG/SP, distinte per RSO e RSS, analizzano gli impegni e i 

pagamenti di parte corrente e in conto capitale in relazione alla popolazione residente. 

Dalla tabella 17/REG/SP/RSO, si evince che gli impegni pro capite delle RSO risultano in aumento 

nel quadriennio (2.425 euro nel 2014, 2.290 euro nel 2011)!0°. In particolare, nell'ru:ea Nord, che 

ospita quasi il 50% della popolazione nazionale, la spesa pro capite, per il 2014, è al di sotto della 

media delle RSO (2.285 eurn), comunque in aumento rispetto al 2011 (2.114 euro). Nelle Regioni 

del Centro, nel 2014, la media risulta, al contrario, superiore (2.589 euro), soprattutto per effetto 

delle prestazioni nelle Regioni Toscana e LaziolOl. Anche nell'area Sud si rileva una spesa pro 

capite superiore alla media RSO. 

Il valore di spesa corrente pro capite per le RSS (tabella 17/REG/SP/RSS) subisce un lieve 

decremento nel 2014 (3.733 elU'o) rispetto al 2011 (3.750 euro)l02. La Regione Valle d'Aosta e le 

due Province autonome continuano a evidenziare una media di gran lunga superiore a quella delle 

RSS nel lorn complesso, mentre il Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna e la Regione Siciliana si 

attestano su valo1; inferiori alla media. 

Il valore pro capite degli impegni per la spesa in conto capitale (tabelle 18/REG/SP/RSO e 

18/REG/SP/RSS) mostrn un andamento crescente nel quacb:iennio (attestandosi a 276 euro nel 

2014, per Le RSO). In controtendenza appaiono le Regioni Lomba1·dia, Umbria e, soprattutto 

Lazio e Basilicata. Le Regioni a statuto speciale fanno registrare, invece, una :flessione negli 

impegni di spesa pro capite, che interessa alcune realtà dell'aggregato, fatte salve la Regione 

Trentino-Alto Adige. la Provincia autonoma di Bolzano e la Regione Sardegna. In termini di 

valore medio, 1·ispetto al totale dell'aggregato, tra le RSO, risultano al di sopra l'area Sud e alcune 

Regioni del Nord (Veneto e LiglU'ia) e del Centro (Toscana). Pe1· quanto attiene alle RSS, il 

fenomeno riguarda la Valle d'Aosta e le due Province autonome, così come 1·ilevato per la spesa 

corrente. 

Le informazioni recate dalla tabella 19/REG/SP/RSO, che analizza i pagamenti di parte corrente 

in relazione alla popolazione residente, nelle RSO, rendicontano su un'area Centro dove la spesa 

lOIJ Rispetto alresercizio precedente, il 2013, o.I contrario, i valori pro capile appaiono in lieve diminuzione, per effetto della flessione 
che sì riscontra nelle due aree (Centro e Sud) che espongono valori al di sopra della media RSO. 
101 Dall'esame della tabella 17/REG/SP/RSO si evince che, oltre alle citate Regioni Toscana e La,,io, anche LigW"ia, Molise, 
Basilicata e Calabria destinano risorse consistenti per ciascun abitante (rispettivamente pari a 2.552, 3.127, 2.747 e 3.857 curo pro 
capite). 
102 La tabella 17/REG/SP/RSS mosu·a il decremento di buona pal'te delle Regioni e Province au tonarne, con variazioni significative 
in di.mmuzione nella Provincia di Bolzano e in Friuli-V cnezia Giulia, il cui effetto viene attenuato, a livello complessivo, dalla 
ercscita della spesa corrente pro cupile di Valle d'Aosta, in minima parte, e della Regione Siciliana, in maniera preponderante. 
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pro capite, per il 2014., influenza la media nazionale di 2.269 euro, posizionandosi al livello 

decisamente più alto (2.752 emo)103 , mentre le altre due aree si collocano leggermente al di sotto 

o lievemen~e al di sopra. Rispetto al 2011, risulta in aumento la spesa pro capite delle aree Centro 

e Sud. Rispetto al 2013 appare in aumento solo il valore dell'area Centro. 

Il valore di spesa pro capite nei pagamenti per il 2014, esposto nella tabella 19/REG/SP/RSS, 

evidenzia valori elevati, comparabili con quelli riscontrati per gli impegni (v. tabella 

17/REG/SP/RSS). La Regione Siciliana mostra un valore medio inferiore a quello delle altre RSS. 

I pagamenti correnti delle RSS appaiono in aumento nel quadriennio e in flessione rispetto 

all'esercizio 2013, in tutte le Regioni e Province autonome ad eccezione della Valle d'Aosta e del 

Friuli-Venezia Giulia. 

Per quanto concel'ne il valore pro capite dei pagamenti per spese in conto capitale (tabelle 

20/REG/SP/RSO e 20/REG/SP/RSS),. si sottolinea il iliffuso andamento crescente delle RSO nel 

quadi-iennio, mentre il dato dell'esercizio 2014 appare in diminuzione nel confronto con quello 

precedente. In termini di media totale delle RSO, risulta al di sopra della stessa la sola area Sud. 

Per quanto attiene alle RSS, si riscontra un andamento simmetrico a quello riscontrato sul lato 

degli impegni (tabella 18/REG/SP/RSS), caratterizzato da una costante contrazione dei 

paga.menti in argomento. 

Los Dall'esame della tabella 19/RG/SP/RSO si evince che le Regioni del Centro che, nel 2014, presentano una spesa concute pro 
capite superiore ·al dato nazionale, sono la '.foscana e il Lazio che destinano risorse pari, rispettivamente, a 2.482 e 3.117 e.mo. 

99 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    100    –(
ì 

.::,
 

('
:)

 

>< 
""

; .::,
 

r 
('

:)
 

t!
l 

N
.
 

I-
' 

T
 A

B
. 

17
/R

E
G

/S
P

/R
S

O
 -

lr
up

eg
oj

 s
pe

sa
 c

or
re

nt
e 

p
ro

 c
a

p
it

e 
-

qu
a(

h-
ie

uu
io

 2
01

1-
20

14
· 

C
l 

ti
 

o 
r;, 

o 
'i3 

r ;,,- e-
i e: 

....,
_ 

;,:,
 

.::,
 

;,,-
....,

_ -. 
l'i

o:
m

l/l
ill

l 
4.

45
7.

33
5 

10
.0

04
.4

64
.2

17
 

2
.2

44
 

4.
35

7.
66

3 
10

.0
10

.1
01

.8
01

 
2.

29
7 

4.
37

4.
05

2 
11

.3
99

.6
59

.6
75

 
2.

60
6 

4.
43

6.
79

8 
10

.6
88

.7
57

.9
85

 
2.

40
9 

I 
l'.

,y
m

ha
nl

ila
 

9.
91

7
.7

14
 

20
.1

38
.9

25
.9

41
 

2.
03

1 
9.

70
0.

88
1 

21
.3

17
.6

65
.5

45
 

2.
19

7 
9.

79
4.

52
5 

21
. 7

90
.5

48
.1

24
 

2.
22

5 
9.

97
3.

39
7 

22
.5

06
.9

24
.2

27
 

2.
25

7 
t)

 r;, 
V

·m
m

lc
t 

4.
93

7.
85

4 
9.

 7
70

.4
31

. 2
99

 
1.

97
9 

4.
85

3.
65

7 
9.

96
0.

48
2.

89
8 

2.
05

2 
4.

88
1.

75
6 

10
.0

51
.0

66
.6

25
 

2.
05

9 
4.

92
5.

81
8 

10
.2

03
.5

28
.2

74
 

2
.0

71
 

t!
l 

C
l 

~
w

ù
~ 

1.
61

6.
78

8 
3.

78
5.

96
7.

21
4 

2.
34

2 
1.

56
7 

.3
39

 
3.

86
0.

54
0.

48
3 

2.
46

3 
1

.S
6

5
.U

7
 

3.
82

8.
00

8.
16

5 
2.

44
6 

1.
59

1.
93

9 
4.

06
2.

39
5.

03
9 

2.
55

2 

4.
43

2.
41

8 
9.

91
5.

88
7.

12
0 

2.
23

7 
4.

34
1.

24
0 

10
.2

39
.5

67
.6

08
 

2.
35

9 
4.

37
7.

48
7 

9.
99

2.
55

5.
63

4 
2.

28
3 

4.
44

6.
35

4 
10

.5
30

.2
31

.0
04

 
2.

36
8 

s r 
25

.3
62

.1
09

 
53

.6
15

.6
75

.7
90

 
2.

11
4 

24
.8

20
.7

80
 

55
.3

88
.3

58
.3

34
 

2.
23

2 
24

.9
92

.9
47

 
57

.0
61

.8
38

.2
23

 
2.

28
3 

2
5

.3
7

5
3

0
6

 
57

.9
91

.9
36

.5
30

 
2.

28
5 

t!
l 

C
l 

C
l 

3.
74

9.
81

3 
1

0
.1

28
.8

09
.7

36
 

2.
70

1 
3.

66
7.

78
0 

1
0

 3
90

.4
12

.8
36

 
2.

83
3 

3.
69

2.
82

8 
12

.1
43

.5
94

.4
92

 
3.

28
8 

3.
75

0.
51

1 
10

.0
76

.0
22

.6
06

 
2.

68
7 

t!
l 

("
')

 
t!

l 
o 

~f
;,,

"1
/).

< 
1.

56
5.

33
5 

3.
20

5.
47

3.
57

5 
2.

04
8 

1.
54

0.
68

8 
3.

34
8.

20
9.

98
2 

2
.1

73
 

1.
54

5.
15

5 
3.

34
8.

 70
6

.2
96

 
2.

16
7 

1.
55

3.
13

8 
3.

85
6.

11
9.

33
3 

2.
48

3 
::i 

;,:,
 

" 
v.,

.i,n
..-

90
6.

48
6 

88
3.

21
5 

2.
14

8.
10

1.
99

9 
2.

43
2 

88
6.

23
9 

2.
10

0.
47

8.
37

5 
t!

l 
"--

' 
2.

00
6.

01
6.

66
9 

2.
21

3 
2.

37
0 

89
6.

74
2 

2.
28

6.
01

9
.0

20
 

2.
54

9 
r 

~.
 

;,,- N
 

" 
'L

az
iO

" 
5.

72
8.

68
8 

1
4

.5
60

.3
93

.4
14

 
2.

54
2 

5.
50

0.
02

2 
15

.7
21

.7
03

.5
97

 
2.

85
8 

5.
55

7.
27

6 
15

.0
07

.4
90

.0
19

 
2.

70
1 

5.
87

0.
45

1 
15

.0
37

.5
28

.4
29

 
2.

56
2 

o 
o I::!

 ::r.
 

ro
rA

L
E

,O
fo

l'f
l'R

O
 

1
1.

95
0.

32
2 

29
.9

00
.6

93
.3

94
 

2.
50

2 
11

.5
91

.7
05

 
31

.6
08

.4
28

.4
13

 
2.

72
7 

11
.6

81
.4

98
 

3
2.

60
0

.2
69

.1
81

 
2.

79
1 

12
.0

70
.8

42
 

31
.2

55
.6

89
.3

88
 

2.
58

9 
- ;i:

! 
! A

Jm
r.,

...
 

1.
34

2.
35

6 
2.

93
8.

05
1.

69
7 

2.
18

9 
1.

30
6.

41
5 

2.
85

6.
04

2.
03

8 
2.

18
5 

1.
31

2.
50

7 
3.

25
3.

05
5.

39
7 

2.
47

9 
1.

33
3.

93
9 

3
.1

94
.0

91
.7

29
 

2.
39

4 
i!

, "' 
t)

 

tl.
 

IM
.,,1

1.s
• 

31
9.

78
0 

94
0.

70
7.

80
3 

2.
94

2 
31

3.
14

5 
87

7.
85

3.
91

6 
2.

80
3 

31
3.

34
1 

84
5

.8
79

.9
35

 
2.

70
0 

31
4.

72
5 

98
4.

13
2.

73
6 

3.
12

7 
o 

o 
n 

I::!
 

e: 
" 

ija
:,n

ra
,n

-la
 

5.
83

4.
05

6 
14

.2
09

.7
95

.8
44

 
2.

43
6 

5
.7

54
.4

24
 

13
.5

84
.0

88
.4

92
 

2.
35

7 
5.

75
9.

75
0 

12
.9

23
.9

77
.4

16
 

2.
24

0 
5.

86
9.

95
5 

13
.5

11
.0

31
.2

69
 

;::;:
 

2.
30

2 
t!

l 
e:::

 
:1

'11
:il

,f.
tli

l 
z 

"' 
4.

09
1.

25
9 

9.
85

7.
21

5.
37

9 
2.

40
9 

4.
05

0.
07

2 
11

.5
64

.8
91

.5
86

 
2.

85
5 

4.
05

0.
80

3 
13

.4
30

.9
79

.3
15

 
3.

31
6 

4.
09

0.
26

6 
9

.0
ll

.2
6

8
.3

57
 

2.
20

3 
j 

VJ
 

(J
Q

 
('

:)
 

"' "' 
;
a
~

t
;
,1

11
 

58
7.

51
7 

1.
58

8.
59

7
.6

25
 

2.
70

4 
57

7.
56

2 
1.

54
3.

46
9

.1
94

 
2.

67
2 

57
6.

19
4 

1.
56

8.
39

4.
36

4 
2.

72
2 

57
8.

39
1 

1.
58

8.
98

9.
82

6 
2.

74
7 

I 
;:s

 
'"' o· 

.::,
 

I::! 
C

,,
W

i,
~

11
1 

t)
 

....,
_ 

"' 
2.

01
1.

39
5 

4.
89

5.
61

6.
95

7 
2.

43
4 

1.
95

8.
41

8 
5.

10
8

.8
67

.2
55

 
2.

60
9 

1.
95

8.
23

8 
4

.5
34

.3
54

.3
37

 
2.

31
6 

1.
98

0.
53

3 
7.

53
9.

11
2.

75
4 

3.
85

7 
a 

s' 
o 

T
O

T
l\t

.U
m

, 
n 

., 
11

1.
18

6.
37

3 
3

4
.4

2'
1.

99
6.

30
6 

2.
42

7 
13

.9
70

.0
37

 
35

.5
35

.2
12

.4
'1

1 
2.

54
4 

13
.9

80
.8

33
 

35
.5

56
.6

40
.7

65
 

2
.6

15
 

1
4.

16
7.

81
9 

35
.9

28
.6

25
.6

82
 

2.
53

6 
('

:)
 

t:,
 

>< 
-

"' 
.....

... 
.;·

 
l'<

ru
.t.

K
 H

S
(I

 
51

.4
98

.8
04

 
11

7.
94

6.
36

5.
49

0 
2.

29
0 

50
.3

82
.5

22
 

12
2.

53
1.

99
9.

23
9 

2.
43

2 
50

.6
55

.2
78

 
12

6.
21

8.
74

8.
16

9 
2.

49
2 

51
.6

13
.9

67
 

12
5

.1
76

.2
52

.6
00

 
2.

42
5 

r 
.::,

 
::i.

 
::o 

"' 
F

o
n

te
: 

el
ab

or
az

io
ne

 C
or

te
 d

ei
 c

o
n

ti
 ,
u

 d
at

i 
di

 r
en

di
co

nt
o 

20
11

, 
20

12
 e

 2
01

3 
e 

re
n

d
ic

o
n

to
 2

01
4 

(d
ef

in
it

iv
i/

pr
ov

vi
so

ri
),

 e
st

ra
tt

i 
da

l 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
C

on
.T

e.
 (

C
on

ta
bi

li
tà

 T
er

ri
to

ri
al

e)
 a

ll
a 

z 
('i

;; 
("

) ::
i 

d
at

a 
de

l 
22

/1
2/

20
15

. 
In

 c
as

o 
di

 o
m

es
sa

 c
om

pi
la

zi
on

e 
de

l 
si

st
em

a 
C

on
.T

e.
, s

on
o 

st
at

i 
ut

il
iz

za
ti

 i
 d

at
i 

de
l 

pr
ec

ed
en

te
 r

ef
er

to
 (

de
li

be
ra

zi
on

e 
n.

 2
9/

20
14

/F
R

G
),

 c
om

e 
da

 t
ab

el
la

 s
ul

le
 f

on
ti

 n
. 

1
/R

E
G

; 
"' 

N
 

fo
nt

e 
po

po
la

zi
on

e:
 c

on
ti

 e
co

no
m

ic
i r

eg
io

na
li

 I
S

T
A

T
, 

po
po

la
zi

on
e 

al
 0

1/
01

/2
01

1,
 0

1/
01

/2
01

2,
 0

1/
01

/2
01

3 
e 

01
/0

1/
20

14
; 

im
po

rt
i i

n
 e

ur
o 

<:
:l"

 

" 
<:

:l"
 

<1
,9. 

-
-

-

-
o 

'\I
) R

or
 T

os
c
.~

 P
11

~
il

l,
 B

u
U

ìi
.l

ti
 a

-~
 G

iil
ali

i:u
ig

!,'"
1.

11
'.l.

pò
.tl

:i.
 so

.li.
I>

 O
o:

ru
p(

"l
itl

vt
dl

 iq
,·ri

il\l
' ',

!=
~

•t
.r,

n,
. 1

i'l!
Jlo

, •
1o

ll
hl

1i
lì

ta
 "P

"'
hl

, 1
:w

di
n~

 
•'O

lW
i '

l't;
!;;

' 
~-

e. 
.::,

 



–    101    –

.....
 

o .....
 

e-
:, " ,::,.. !!
. 

<>
 

o t;l
 :::.
 

;- tì.
 

o i "' (l'q " "' ""·
 

o i,
 " g, N

 ;;;·
 ., ;·
 

,::,
.. " " O,S.
 

o !:!.
 

l!
F

G
W

\I
 

~
li

n
o

·.
A

Jt
n

 -~
 

P
rv

ti
~

~
 "1

11
.àn

<>
IIJ

JI
 B

'lf
m

nu
 

\i
n

,y
1u

cr
i~

.J
1u

lH
11

DU
1J

1.
 T

t.
,t

ll
 n

 

t,'
,m

li
-V

.t
nf

fi
,._

G
in

lio
 

$.
ud

e,
ro

.a
 

~
l
p

 

T
0

1
'~

~
R

S
5

*
 

•r
.w

..
R

5i
l+

 R
S8

 

TA
.B

. 
17

/R
E

G
/S

P
/R

S
S

 -
Im

pe
gn

i 
sp

es
a 

co
n:

eu
te

 p
ro

 c
a

p
it

e 
-

<1
ua

di
:ie

nn
io

 2
0

11
-2

01
4 

~O
H

 

l'u
p,

1h
ai

r1
11

" 
t.;

p,
..,

..t
 n

1
n

·t
'1

d
t 

P
,u

 
IU

jl
ih

' 

;!1
11

2 

1~
np

H
l:.

n1
t~

o1
1-

t 
~f

l'<
,:-

~1
 (

'1
1r

1
·•

·1
!1

lt
 

, .. , .. ,
 

ù
rp

ik
 

1 
12

8
.2

30
 r 

1.
07

8.
53

6.
55

1
1 

8.
41

1 
I 

12
6.

62
0 
I 

1.
09

9.
6

3
6

5
1

6
1 

8.
68

5 

1.
03

7.
11

4 
22

6.
92

1.
80

8 
21

9 
1.

02
9.

58
5 

22
4.

80
8.

36
8 

21
8 

50
7.

65
7 

3.
49

2.
89

0.
62

7 
6.

88
0 

50
4.

70
8 

3.
33

4.
20

7.
54

5 
6.

60
6 

52
9.

45
7 

2.
86

4.
69

9.
07

8 
5.

41
1 

5
2

4.
87

7 
2.

85
4.

83
2.

47
4 

5.
43

9 

1.
23

5
.8

08
 

4
.8

40
.4

73
.0

98
 

3.
91

7 
1.

21
7.

78
0 

4.
61

1.
38

8.
51

4 
3.

78
7 

1.
67

5.
41

1 
6.

13
7.

06
7.

06
7 

3.
66

3 
1.

63
7.

84
6 

6.
13

6.
94

2.
12

9 
3

.7
47

 

5.
05

1.
07

5 
15

.5
84

.3
60

.2
73

 
3.

08
5 

4.
99

9
.8

54
 

15
.4

46
.5

31
.8

47
 

3.
08

9 

I 
9.

12
7.

63
8

1 
34

.2
24

.9
48

.5
00

 I 
3.

75
0 

I 
9.

01
1

.6
85

1 
33

.7
08

.3
47

.3
94

1 
3.

74
1 

60
.6

26
.4

42
 I 

15
2.

17
1.

31
3.

99
1 

I 
2.

51
0 

59
.3

94
.2

07
 I 

15
6.

24
0.

34
6.

63
3 

I 
2.

63
1 

:m
,:,

 
~!

li 
j 

Po
pu

hi
.z

i1
1H

[· 
.;.

.iH
":i

l 
,~

o,
u:

hh
 

P
rr

, 
.r

n1
il1

-.·
 

P
dp

ol
:.

zi
nn

fl
 

""'
J~

C',
e;a

 1
·11

1-
r1

•1
.1t

r-
P

ro
 r

n1
~

a.
, 

1 
12

7.
84

41
 

1.
15

7.
25

0.
29

3
1 

9.
05

2 
I 

I 
8.

86
3 

1 
12

8
.5

91
 I 

1.
13

9.
71

3.
56

0 
I 

1.
03

9.
93

4 
22

2.
18

6.
92

5 
21

4 
1.

05
1.

95
1 

22
6.

37
7

.7
69

 
21

5 

50
9.

62
6 

3.
31

7.
45

6
.1

72
 

6.
51

0 
51

5.
71

4 
3.

29
3.

00
6.

 7
10

 
6.

38
5 

53
0.

30
8 

2.
87

1.
94

7.
58

9 
5.

41
6 

53
6.

23
7 

2.
83

3.
86

5.
42

9 
5.

28
5 

1.
22

1.
86

0 
4.

45
8.

55
6.

95
4 

3.
64

9 
1.

22
9.

36
3 

4.
54

2.
86

8.
30

3 
3.

69
5 

1.
64

0.
37

9 
5.

78
2.

04
8.

33
9 

3.
52

5 
1.

66
3.

85
9 

5.
71

6.
13

1.
10

3 
3 

43
5 

4.
99

9.
93

2 
16

.4
19

.1
25

.5
00

 
3.

28
4 

5.
09

4.
93

7 
16

.4
77

.9
99

.7
82

 
3.

23
4 

9
.0

2
9.

94
9 

I 
3

4
.2

28
.S

71
.n

4
 I 

3.
79

1 
9.

16
8.

70
1 

I 
34

.2
29

.9
62

.6
55

 I
 

3.
73

3 

59
.6

85
.2

27
 I 

16
0.

44
7.

31
9.

94
2 

2.
68

8 
60

.7
82

.6
68

 I 
1

5
9

.4
0

6.
21

5
.2

55
 

2.
62

3 

F
o

n
te

: e
la

bo
ra

zi
on

e 
C

or
te

 d
ei

 c
o

n
ti

 s
u 

d
at

i 
di

 r
en

di
co

nt
o 

20
11

, 2
01

2 
e 

20
13

 e
 r

en
di

co
nt

o 
20

14
 (

de
fi

ni
ti

v
i/

pr
oY

vi
so

ri
),

 e
st

ra
tt

i 
da

l 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
C

on
.T

e.
 (

C
on

ta
bi

li
tà

 T
er

ri
to

ri
al

e)
 a

ll
a 

d
at

a 
de

l 2
2/

12
/2

01
5.

 I
n

 c
as

o 
d

i o
m

es
sa

 c
om

pi
la

zi
on

e 
de

l 
si

st
em

a 
C

on
.T

e.
, s

on
o 

st
at

i 
ut

il
iz

za
ti

 i 
d

at
i 

de
l 

pr
ec

ed
en

te
 r

ef
er

to
 (

de
li

be
ra

zi
on

e 
n

. 2
9/

20
14

/F
R

G
),

 c
om

e 
d

a 
ta

be
ll

a 
su

ll
e 

fo
nt

i 
n

. 1
/R

E
G

; 
fo

nt
e 

po
po

la
zi

on
e:

 c
on

ti
 e

co
no

m
ic

i 
re

gi
on

al
i 

IS
T

A
T

, p
op

ol
az

io
ne

 a
l 0

1/
01

/2
01

1
, 0

1/
01

/2
01

2,
 0

1/
01

/2
01

3 
e 

O
l/

O
ll

20
14

; 
im

po
rt

i i
n

 e
ur

o 

• 
TI

 '
l'O

'T
A

L
E

'~
S

S
 b

tl'i
i,a

, c
o

lu
n;

;;
"'

ae
ii

u 
pn

p&
i':

1:
io

oé
 n

o
n

 
4l

oi
lto

 J
.l

 I
la

.io
. d

e~
ii

uu
e 

T
:r

on
ti

uò
,A

lto
 A

di
~

, 
ro

lli
hl

-
av

ro
l;f

ip
--

no
11

11
or

t.1
.t<

1 
m

ia
 d

u1
,T

iu
~:

ìil
lll

1t
 c

on
 I

l 
lò

ta
fo

 .d
el

lo
 l

'tò
vi

uc
~ 

1à
l)t

o1
J.o

m
e 

(
ì 

.::,
 

('i
;; 

>< 
""

"; .::,
 

r 
~-

t!
l 

C
l 

ti
 

r;, 
'i3 

r ;,,- ..-
i e: 

.....
. 

.::,
 

;,:,
 

.....
. 

;,,-
-. 

I t)
 r;, t!

l 
C

l s r t!
l 

C
l 

C
l 

t!
l 

t!
l ;,:,
 

t!
l r ;,,- N
 o I t)
 

o n e: ;::;:
 

t!
l 3 

Il 
f{l

 
;:s

 
.::,

 
.....

. 
t)

 
a 

o 0 
('i

;; -
>< 

.....
... 

r 
.::,

 ::o ('i
;; 

z N
 

<::
i-' 

<::
i-' - ~- .::,
 



–    102    –(
ì 

.::,
 

('
:)

 

>< 
""

; .::,
 

T
A

B
. 

18
/R

E
G

/S
P

/R
S

O
 -

Im
pe

gn
i 

sp
es

a 
co

nt
o 

ca
pi

ta
le

 p
r
o

 c
a

p
it

e
 -

qu
ad

ri
en

ni
o 

20
11

-2
01

4 
r 

('
:)

 

t!
l 

N
.
 

,... 
C

l 
ti

 
o 

21
11

1 
!(

)1
2 

W
l:

l 
2U

!J
 

r;, 
N

) 

'i3 
r ;,,- ..-

i e: 
....,

_ 
;,:,

 
.::,

 
;,,-

....,
_ -. 

9.
91

7
.7

1
4

 
1.

87
2.

23
0.

77
1 

18
9 

9.
70

0.
88

1 
2.

04
0.

76
2.

76
9 

21
0 

9.
79

4.
52

5 
1.

40
1.

23
1.

50
5 

14
3 

9.
97

3.
39

7 
1.

66
4.

07
1.

07
3 

16
7 

I 
4.

93
7.

85
4 

56
5.

83
3.

49
6 

11
5 

4.
85

3.
65

7 
51

4.
52

6.
34

2 
10

6 
4.

88
1.

75
6 

1.
30

0.
20

9.
86

3 
26

6 
4.

92
6.

81
8 

1.
69

2.
86

5.
03

8 
34

4 
t)

 r;, 
1.

61
6

.7
88

 
24

5.
62

9.
74

3 
15

2 
1.

56
7.

33
9 

35
6.

32
5.

85
0 

22
7 

1.
56

5.
12

7 
48

2.
21

2.
17

9 
30

8 
1.

59
1.

93
9 

t!
l 

49
4.

20
4.

21
3 

31
0 

C
l 

4.
43

2.
41

8 
63

1.
43

9.
38

4 
14

2 
4.

34
1.

24
0 

62
9.

66
6.

59
2 

14
5 

4.
37

7.
48

7 
1.

29
0.

57
4.

83
1 

29
5 

4.
44

6.
35

4 
74

7.
69

3.
82

5 
1

6
8

 
s 

25
.3

62
.1

09
 

4.
06

3.
25

0.
86

9 
16

0 
24

.8
20

.7
80

 
4.

16
6.

09
1.

94
4 

16
8 

24
.9

92
.9

47
 

5.
09

8.
53

6.
32

9 
20

4 
25

.3
75

.3
06

 
5.

59
7.

08
8.

99
2 

22
1 

r t!
l 

Il
o!

ci
.n

a 
3.

74
9.

81
3 

1.
04

8.
68

1.
00

5 
28

0 
3.

66
7.

78
0 

1.
31

9.
49

7.
45

2 
36

0 
3.

69
2.

82
8 

1.
21

7.
33

4.
98

1 
33

0 
3.

75
0.

51
1 

1
.1

7
4

3
9

1
.8

5
5

 
31

3 
C

l 
C

l 
t!

l 
M

ri
oh

e 
1.

56
5.

33
5 

31
0.

35
7.

68
5 

19
8 

1.
54

0.
68

8 
61

5.
84

3.
54

5 
40

0 
1.

54
5.

15
5 

28
5.

36
0.

09
3 

18
5 

1.
55

3.
13

8 
27

7.
49

4.
21

4 
17

9 
("

) 
t!

l 
o 

Ui
W

b'l
:i"

 
90

6.
48

6 
22

2.
60

7
.7

67
 

24
6 

88
3.

21
5 

14
7.

73
6.

20
4 

16
7 

88
6.

23
9 

19
1.

98
1.

70
6 

21
7 

89
6.

74
2 

20
9.

00
3.

71
0 

23
3 

;,:,
 

" 
t!

l 
o.

. 
f.,

iii
,o

 
5.

72
8.

68
8 

1.
69

6.
96

3.
63

9 
29

6 
5.

50
0.

02
2 

1.
66

9.
95

3'
.3

37
 

30
4 

5.
55

7.
27

6 
2.

20
4.

12
0.

01
3 

39
7 

5
.8

70
.4

51
 

79
8.

13
0,

82
4 

1
3

6
 

r 
~-

;,,- N
 

" 
:rO

TA
L

E
 C

EN
'l'R

O
 

o 
o 

11
.9

50
.3

22
 

3.
27

8.
61

0.
09

5 
27

4 
11

.5
91

.7
05

 
3.

75
3.

03
0.

53
8 

32
4 

11
.6

81
.4

98
 

3 .
. 8

98
.7

96
.7

93
 

3
3

4
 

12
.0

70
.8

42
 

2.
45

9.
02

0.
60

2 
2

0
4

 
;:,

 è.
 

-
A

lil
lll

l~
~ 

1.
34

2.
36

6 
37

6.
08

5.
13

2 
28

0 
1.

30
6.

41
6 

31
2.

55
5.

38
1 

23
9 

1.
31

2.
50

7 
29

3.
39

1.
02

3 
22

4 
1.

33
3.

93
9 

38
9.

86
0.

16
9 

29
2 

;:d
 " 

M
lii

;,,,
 

31
9.

78
0 

23
6.

92
8.

66
6 

74
1 

31
3.

14
5 

4 
72

.4
42

.4
89

 
1.

50
9 

31
3.

34
1 

24
7.

88
3.

56
2 

79
1 

31
4.

72
5 

32
5.

17
.6

.2
18

 
1.

03
3 

,... 
t)

 
"' " 

o 
§' 

(J
lu

li,
-.1

11
ili

 
5.

83
4.

05
6 

1.
60

8.
27

9.
80

4 
27

6 
5.

76
4.

42
4 

1
.6

43
.5

00
.2

88
 

28
5 

5.
76

9.
75

0 
2.

21
8.

44
7.

15
9 

38
4 

5.
86

9.
96

5 
1.

91
6.

84
1.

18
2 

3
2

7
 

n e: 
" 

;::;:
 

"' 
P

uJ
!l

li
 

4.
09

1.
25

9 
43

4.
68

3.
91

8 
10

6 
4.

05
0.

07
2 

30
7.

39
6.

55
1 

76
 

4.
05

0.
80

3 
37

8.
95

3.
26

1 
94

 
4.

09
0.

26
6 

1.
61

8.
72

7.
58

9 
39

6 
g, 

t!
l z 

" 
~

1.
.-i

lil
m

 ....
 

58
6 

57
6,

1
9

4
 

31
6.

49
2.

06
3 

54
9 

57
8.

39
1 

30
0.

91
3.

97
4 

5
2

0
 

j 
VJ

 
O

tl 
58

7.
51

7 
47

8.
51

8.
67

8 
81

4 
57

7.
56

2 
33

8
.1

75
.3

65
 

" 
('

:)
 

"' 
I 

;:s
 

o. 
C.

.l.
atu

:ia
 

2.
01

1.
39

5 
74

3.
14

1.
74

6 
36

9 
1.

95
8.

41
8 

69
9 .

. 6
02

;9
40

 
35

7 
1.

95
8.

23
8 

76
4.

07
9.

50
5 

39
0 

1.
98

0.
53

3 
1.

65
5.

32
2.

36
9 

83
6 

.::,
 

o =
 

t)
 

....,
_ 

" 
11

'0
'.

t\
L

E
 si

ll
l 

3.
77

3
.6

73
.0

13
 

27
0 

13
.9

80
.8

33
 

4.
21

9.
24

6.
_5

74
 

3
0

2
 

14
.1

67
.8

19
 

6.
20

6.
84

1.
50

1 
4

3
8

 
a 

s' 
14

.1
86

.3
73

 
3.

87
7.

63
7.

94
4 

27
3 

13
.9

70
.0

37
 

o 0 
" 

![O
T 

A
LE

 Jl
.'!

O
 

11
.2

19
.4

98
.9

08
 

11
.6

92
.7

95
.4

95
 

50
.6

55
.2

78
 

13
.2

16
.5

79
.6

96
 

2
6

1
 

51
.6

13
.9

67
 

14
'.2

62
.9

51
.0

96
 

2
7

6
 

('
:)

 

~-
51

.4
98

.8
04

 
2

1
8

 
50

.3
82

.5
22

 
2

3
2

 
>< 

-........ 
--

r 
.::,

 
e. 

F
o

n
te

: 
el

ab
or

az
io

ne
 C

or
te

 d
ei

 c
o

n
ti

 s
n

 d
at

i 
cl

i-r
en

di
co

nt
o 

20
11

, 
20

12
 e

 2
01

3 
e 

re
nd

ic
on

to
 2

01
4 

(d
ef

in
.i

ti
vi

/p
ro

v.
vi

so
ri

),
 e

st
ra

tt
i 

d
al

 s
is

te
m

a 
in

fo
rm

at
iv

o
 C

on
.T

e.
 (

C
on

ta
bi

li
tà

 T
er

ri
to

ri
al

e)
 a

ll
a 

;·
 

::o 
o.

. 
d

at
a 

de
l 2

2/
12

/2
01

5.
 I

n
 c

as
o 

di
 o

m
es

sa
 e

om
pi

la
zi

on
e 

c)
el

 s
is

te
m

a 
C

on
.T

e.
, s

on
o 

st
at

i 
ut

il
i~

za
ti

 i 
d

at
i 

de
l p

re
ce

de
nt

e 
re

fe
rt

o 
(d

el
ib

er
az

io
ne

 n
. 

29
/2

01
4/

F
R

G
),

 c
om

e 
d

a 
ta

be
ll

a 
su

ll
e 

fo
nt

i 
n.

 1
/R

E
G

; 
z 

(I
; 

"' 
fo

nt
e 

po
po

la
zi

on
e:

 e
on

ti
 e

eo
no

m
ié

i 
re

gi
on

al
i 

IS
T

A
T

, 
po

po
la

zi
on

e 
al

 0
1

/0
1/

20
11

, 
01

/0
1/

2
01

2,
 0

1/
01

/2
01

3 
e 

01
/0

1/
20

14
; i

m
p

o
rt

i i
n

 e
ur

o 
"' 

N
 

;:d
 

<::
i-' 

" 
<::

i-' 
O

tl 
-

::;·
 

~-
s. 

.::,
 



–    103    –

.....
. 

o w
 

C
ì "' Cl,
 

['!
. 8 =
 

r::.
 

!:d
 

2.
. "' "' o·
 

;::,
 "' "' e =::
 "' CIQ o d. § "' §"
 "' ~ e; ;;·
 

"' !:d
 

03.
 

o 2.
 

T
A

B
. 

18
/R

E
G

IS
P

/R
S

S
 -

ln
iJ

>
eg

ni
 s

pe
sa

 c
o

n
to

 c
ap

it
ai

.e 
p

ro
 c

a
p

it
e 

-
q

u
ad

ri
en

n
io

 2
01

1-
20

14
 

\'
..

Jk
 Jl

iA
..,

~a
 

12
8.

23
0 

42
4.

96
2

.6
61

 
3.

31
4 

12
6.

62
0 

26
4.

56
2.

98
3 

2.
08

9 
12

7.
84

4 
21

8.
13

6.
84

6 
1.

70
6 

12
8.

59
1 

15
0.

27
0.

03
6 

1
.1

69
 

1.
03

7.
11

4 
14

4.
73

2.
29

2 
14

0 
1.

02
9.

58
5 

13
8.

33
9.

24
9 

13
4 

1.
03

9.
93

4 
64

7.
28

4.
29

7 
62

2 
1.

05
1.

95
1 

36
5.

89
6.

83
7 

34
8 

50
7.

65
7 

1.
25

6.
30

1.
69

3 
2.

47
5 

50
4.

70
8 

1.
35

0.
83

0.
62

7 
2.

67
6 

50
9.

62
6 

1.
34

2.
 7

63
.9

73
 

2.
63

5 
51

5
.7

14
 

1.
 7

33
.2

08
.3

07
 

3.
36

1 

J"
to

,V
l!\

<t
aa

l.U
W

ft<
>P

,!~
 'l

P
ffl

U
II 

52
9.

45
7 

1.
75

0.
28

0.
71

8 
3.

30
6 

52
4.

87
7 

1.
76

7.
76

5.
73

7 
3.

36
8 

53
0.

30
8 

1.
68

8.
03

8.
87

5 
3.

18
3 

53
6

.2
37

 
1.

68
4.

86
5.

09
7 

3.
14

2 

Fr
ru

H
, V

~
-

G
iu

lia
 

1.
23

5.
80

8 
96

2.
78

9.
24

8 
77

9 
U

l7
.7

8
0

 
96

1.
40

9·
.2

72
 

78
9 

1.
22

1.
86

0 
62

7 
.2

50
.0

07
 

51
3 

1.
22

9.
36

3 
89

7.
54

()
.5

33
 

73
0 

~
~

W
U

' 
1.

67
5.

41
1 

1.
11

7.
11

3.
50

1 
66

7 
1.

63
7.

84
6 

72
0.

27
6.

46
0 

44
0 

1.
64

0.
37

9 
70

9.
15

1.
81

7 
43

2 
1.

66
3.

85
9 

1.
14

0.
58

2.
52

4 
68

6 

51
01

1"
' 

5.
05

1.
07

5 
3.

78
0.

42
7.

34
3 

74
8 

4.
99

9.
85

4 
2.

87
8.

25
4.

36
3 

57
6 

4.
99

9.
93

2 
1.

78
2.

74
1.

70
6 

35
7 

5.
09

4.
93

7 
3.

18
8.

52
0.

64
7 

62
6 

T
()

1l
.t

t.
E

ll
li

S
. 

9
.U

7
.6

3
8

1
 

9.
43

6.
60

7.
4$

6
1 

1.
03

4 
9.

01
1.

68
51

 
8.

08
1.

43
8

.6
90

 I 
89

7 
9.

02
9.

94
9

1 
7.

01
5.

36
7.

52
21

 
7

7
7

 
9.

16
8.

70
1

1 
9.

16
0.

88
3.

98
2

1 
99

9 

r-
1

.if
t!

M
>

+
tl!

is
 

60
.6

26
.4

42
 I 

20
.6

56
.1

06
.3

65
 

34
1 

59
.3

94
.2

07
 I 

19
.7

74
.2

34
.1

86
 I 

33
3 

59
.6

85
.2

27
 I 

20
.2

31
.9

47
.2

18
 

33
9 

60
.7

82
.6

68
 I 

23
.4

23
.8

35
.0

78
 

3
8

5
 

F
o

n
te

: 
el

ab
or

az
io

ne
 C

or
te

 d
ei

 e
on

tì
 s

u 
d

at
i 

d
i r

en
di

co
nt

o 
20

11
, 

20
12

 e
 2

01
3 

e 
re

nd
ic

on
to

 2
01

4 
(d

ef
in

it
iv

i/
pr

ov
vi

so
ri

),
 e

st
ra

tt
i 

d
al

 s
is

te
m

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
C

on
.T

e.
 (

C
on

ta
bi

li
tà

 T
er

ri
to

ri
al

e)
 a

ll
a 

d
at

a 
de

l 
22

/1
2/

20
15

. 
In

 c
as

o 
di

 o
m

es
sa

 c
om

pi
la

zi
on

e 
de

l 
si

st
em

a 
C

on
.T

e.
, s

on
o 

st
at

i 
ut

il
iz

za
ti

 i 
d

at
i 

de
l 

pr
ec

ed
en

te
 r

ef
er

to
 (

de
li

h
~r

à7
.Ù

m
e 

n.
 2

9/
20

14
/F

R
G

),
 c

om
e 

d
a 

ta
be

ll
a 

su
ll

e 
fo

nt
i 

n.
 1

/R
E

G
; 

fo
nt

e 
po

po
la

zi
on

e:
 c

on
ti

 e
co

no
m

ic
i 

re
gi

on
al

i.
IS

T
A

T
, p

op
ol

az
io

ne
 a.

I 
01

/0
1/

20
11

, 0
1/

01
/2

01
2,

 0
1/

01
/2

01
3 

e 
O

 1/
01

/2
01

4;
 i

m
p

o
rt

i 
in

 e
ur

o 

--
--

--
--

-
-

--
-

-
--

-
--

-
-

-
-

-
1• 

T
T

T
O

T
.A

L
E

ll
S

B
 u

~I
l•

 ~
o1

ol
ln

a.
 d

til
l1

1 
v<

)j:
>ò

lm
O

M
 n

on
 t

.ir
uu

l-
oo

ut
o 

di
ii 

ih
1t

o 
J.~

lf1
1.

.l't
eJ

!.1
<1

llc
 T

ff
ll

tt
io

o-
A

lf
o 

Af
ljg

'.1
!,•

ifo
io

bì
\•

11
:v

re
l,b

~ 
t.o

li
ip

<
U

"t
ll

tb
 t

ll
h

l 
!lu

iit
1c

al
l.ì

on
.u

 é
on

 ll
 f

ol
;i

.le
 ,

ld
Jl

tl 
P

\.
·1

1v
hl

ou
 

au
io

no
m

e.
 

(
ì 

.::,
 

('
:)

 

>< 
"" .::,

 

r 
~-

t!
l 

C
l 

ti
 

r;, 
'i3 

r ;,,- ..-
i e: 

.....
. 

.::,
 

;,:,
 

.....
. 

;,,-
-. 

I t)
 r;, t!

l 
C

l s r t!
l 

C
l 

C
l 

t!
l 

t!
l ;,:,
 

t!
l r ;,,- N
 o I t)
 

o n e: ;::;:
 

t!
l 3 

Il 
f{l

 
;:s

 
.::,

 
.....

. 
t)

 
a 

o 0 
('

:)
 -

>< 
.....

... 
r 

.::,
 ::o (I
; 

z N
 

<::
i-' 

<::
i-' - ~- .::,
 



–    104    –(
ì 

.::,
 

T
A

B
. 

19
/R

E
G

/S
P

/R
S

O
 -

P
ag

am
en

ti
 s

pe
sa

 c
o

rr
en

te
 p

ro
 c

a
p

it
e
 -

qu
at

lr
ie

ou
io

 2
0

ll
-2

0
1

4
 

('
:)

 

>< 
""

; 

.....
. 

.::,
 

o 
20

11
 

.!O
lt

 
W

l.
i 

io
11

 
.;,

. 

r 
('

:)
 

t!
l 

N
.
 

C
l 

ti
 

r;, r 
'i3 

;,,-

I 

..-
i 

9.
91

7.
71

4 
19

.6
36

.0
20

.8
65

 
1.

98
0 

9
.7

00
.8

81
 

20
.9

62
.5

29
.8

94
 

2.
16

1 
9

.7
94

.5
25

 
20

.6
31

.1
66

.2
68

 
2.

10
6 

9.
97

3.
39

7 
17

.3
84

.6
92

.2
41

 
1.

74
3 

e: 
....,

_ 
;,:,

 
.::,

 

I 
;,,-

....,
_ 

4.
93

7.
85

4 
9.

93
8

.4
42

.1
3

0
 

2.
01

3 
4.

85
3

.6
57

 
9.

60
8

.2
2

0
3

4
4

 
1.

98
0 

4.
88

1
.7

56
 

9.
96

6.
85

8
.4

45
 

2.
04

2 
4

.9
26

.8
18

 
9.

85
8.

67
8.

02
6 

2.
00

1 
-. 

1
.6

16
.7

88
 

3.
78

6
.9

08
.1

76
 

2
.3

42
 

1.
56

7.
33

9 
3.

 7
08

.6
48

. 7
12

 
2.

3
6

6
 

1.
56

5
.1

27
 

3.
95

1.
65

7
.8

87
 

2.
52

5 
1.

59
1.

93
9 

4.
02

2.
67

3.
84

8 
2.

52
7 

t)
 

4
.4

32
.4

18
 

9.
53

7.
05

0
.6

30
 

2.
15

2 
4.

34
1

.2
40

 
10

.1
86

.5
86

.5
85

 
2.

34
6 

4.
37

7.
48

7 
9.

62
0

.0
51

.1
65

 
2.

19
8 

4.
44

6.
35

4 
10

.1
44

.0
97

.3
58

 
2.

28
1 

r;, t!
l 

25
.3

62
.1

09
 

53
.1

04
.6

89
.9

91
 

2.
09

4 
24

.8
20

.7
8

0
 

53
.7

91
.0

96
.3

66
 

2.
16

7 
24

.9
92

.9
47

 
55

.2
37

 .9
77

 .8
70

 
2.

21
0 

2
5

.3
7

5
3

0
6

 
C

l 
51

.5
48

.2
50

.1
13

 
2.

03
1 

tr
O

N
J?

IIP
n

(l
) 

3.
74

9.
81

3 
10

.2
02

.0
24

.8
86

 
2.

72
1 

3.
66

7.
78

0 
9.

29
7 

.9
39

.1
71

 
2.

53
5 

3.
69

2.
82

8 
11

.6
31

.8
31

-7
00

 
3

1
5

0
 

3.
75

0.
51

1 
9.

31
0.

38
5.

71
6 

2.
48

2 
s 

ll~
.h

 ... 
I 

1.
56

5
.3

35
 

3.
19

7.
31

0
.1

77
 

2.
04

3 
1.

54
0.

68
8 

3 
26

7.
18

1.
22

4 
2.

12
1 

1.
54

5.
15

5 
3.

30
1.

98
8.

19
0 

2.
13

7 
1.

55
3.

13
8 

3.
36

2.
26

7.
75

9 
2.

16
5 

r t!
l 

(
1

 
C

l 
0.

,n
bd

a 
90

6.
48

6 
2.

01
0.

20
6.

57
3 

2.
2

1
8

 
88

3.
21

5 
2.

11
3.

99
2.

11
5 

2.
39

4 
88

6.
23

9 
2.

07
2.

41
9.

24
6 

2.
33

8 
89

6.
74

2 
2.

25
0.

18
4.

69
3 

2.
50

9 
C

l 
.. 

I 
t!

l 
"' o.

. 
[~

 
5.

72
8.

68
8 

13
.7

80
.4

94
.3

25
 

2.
40

6 
5.

50
0

.0
22

 
13

.8
01

.8
44

.0
20

 
2.

50
9 

5.
55

7
.2

76
 

13
.9

07
.1

02
.7

28
 

2.
50

3 
5.

87
0.

45
1 

18
.2

98
.2

13
. 8

69
 

3
.1

17
 

t!
l 

ES
. " 

r.t"
i'tA

LK
.ct

tsm
o 

;,:,
 

o 
1

1
.9

5
0

3
2

2
 

29
.1

90
.0

35
.9

61
 

2.
44

3 
11

.5
91

.7
05

 
28

.4
80

.9
56

.5
29

 
2.

45
7 

11
.6

81
.4

98
 

30
.9

13
.3

41
.8

65
 

2.
64

6 
12

.0
70

.8
42

 
33

.2
21

.0
52

.0
37

 
2.

75
2 

t!
l 

p c.
 

r ;,,-
-

M
l~

o 
1.

34
2

.3
66

 
2.

82
5.

67
6.

44
4 

2.
10

5 
1.

30
6.

41
6 

2.
74

3.
21

1.
66

8 
2

1
0

0
 

1.
31

2.
50

7 
3.

18
4.

54
6.

62
8 

2.
42

6 
1.

33
3.

93
9 

2.
65

3
.7

70
.5

31
 

1.
98

9 
N

 o 
M
,J

~
 

31
9.

78
0 

77
4.

59
2.

98
4 

2.
42

2 
31

3.
14

5 
76

8.
54

9.
34

6 
2.

45
4 

31
3.

34
1 

82
1

.5
80

.6
99

 
2.

62
2 

31
4.

72
5 

79
4

.8
60

.8
83

 
2.

52
6 

z 
"' 

-
i:!

. 
o 

C
nm

p:
ilD

il\
 

5.
83

4.
05

6 
13

.4
53

.9
08

.2
35

 
2

. 3
06

 
5.

76
4.

42
4 

12
.4

26
.0

81
.5

37
 

2.
15

6 
5.

76
9.

75
0 

13
.2

25
.2

88
.9

05
 

2.
29

2 
5.

86
9.

96
5 

12
.6

80
.6

12
.1

99
 

2.
16

0 
p "' "' 

Pu
g(

,'!
lll

 
4.

09
1.

25
9 

8.
85

5.
22

1.
26

8 
2.

16
4 

4.
05

0.
07

2 
11

.9
51

.2
75

.9
73

 
2.

95
1 

4.
05

0
.8

03
 

15
.4

95
.6

51
.6

44
 

3.
82

5 
4

.0
90

.2
66

 
8.

44
5.

08
3

.8
22

 
2.

06
5 

t)
 

Èl
 

o 
'" 

n 
CJ

'l 
&

s
ff

iò
.

1:
al

lJ 
58

7.
51

7 
1.

63
7.

03
8.

35
7 

2.
78

6 
57

7.
56

2 
1.

85
9.

20
4.

46
7 

3.
21

9 
57

6.
19

4 
1.

53
6.

67
5.

80
7 

2.
66

7 
57

8.
39

1 
1

.6
11

.8
84

.5
64

 
2.

78
7 

e: 
"' 

;::;:
 

"' 
t!

l 
... 

c.
.:t

al
,J

id
ll

J 
2.

01
1

.3
95

 
4.

41
8.

66
7

.4
2

8
 

2.
19

7 
1.

95
8

.4
18

 
4.

60
3.

77
4.

12
6 

2.
35

1 
1.

95
8.

23
8 

4.
99

1
.0

96
.0

21
 

2.
54

9 
1

.9
8

0.
53

3 
6.

17
1.

16
0.

42
0 

3.
11

6 
5

· 
z 

p 
j 

VJ
 

"' 
Tt

tT
~

B
~

I 
14

.1
86

.3
73

 
31

.9
65

.1
04

.7
16

 
2.

25
3 

13
.9

70
.0

37
 

34
.3

52
.0

97
 .1

18
 

2.
45

9 
13

.9
80

.8
33

 
39

.2
54

.8
39

.7
03

 
2.

80
8 

14
.1

67
.8

19
 

32
.3

57
.3

72
.4

19
 

2.
28

4 
('

:)
 

::
t,

 
I 

;:s
 

::,
 

.::,
 

'" 
'f

ff
l'.

\ t
,a

:n
s(

t 
::,

 
51

.4
98

.8
04

 
11

4
.2

5.
9.

83
0.

66
8 

2
.2

1
9

 
50

.3
82

.5
22

 
11

6.
62

4.
15

0.
01

2 
2.

31
5 

5
0.

65
5

.2
7

8
 

12
5.

40
6.

15
9

.4
3

7
 

2.
47

6 
51

.6
13

.9
67

 
1

1
7.

1
2

6.
67

4
.5

68
 

2.
26

9 
t)

 
....,

_ 

"' 
a 

§: 
o 

F
o

n
te

: e
la

bo
ra

zi
on

e 
C

or
te

 d
ei

 c
on

ti
 s

u 
d

at
i 

di
 r

en
di

co
nt

o 
20

11
, 

20
12

 e
 2

01
3 

e 
re

nd
ic

on
to

 2
01

4 
(d

ef
in

i.t
iv

vp
ro

vv
is

or
i)

, 
es

tr
a
tt

i 
da

l 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
C

on
.T

e.
 (

C
on

ta
bi

li
tà

 T
er

ri
to

ri
al

e)
 a

ll
a 

0 
., 

('
:)

 
q.

. 
d

at
a 

de
l 

22
/1

2/
20

15
. 
In

 c
as

o 
di

 o
m

es
sa

 c
om

pi
la

zi
on

e 
de

l 
si

st
em

a 
C

on
.T

e.
, s

on
o 

st
at

i u
ti

li
zz

at
i 

i d
at

i 
de

l 
pr

ec
ed

en
te

 r
ef

er
to

 (
de

li
.b

er
az

io
ue

 n
. 

29
/2

01
4!

F
R

G
),

 c
om

e 
d

a 
ta

b
el

l{
I 

su
ll

e 
fo

nt
i 

n
. 1

/R
E

G
; 

>< 
-........ 

"' 
r 

.::,
 

t::
: 

fo
nt

e 
po

po
la

zi
on

e:
 e

o
n

ti
 e

co
no

m
ie

i r
eg

io
na

li
 l

S
T

A
T

, p
op

ol
az

io
ne

 a
l 

01
/0

1/
20

11
, 0

1/
01

/2
01

2,
 0

1/
01

/2
01

3 
e 

01
/0

1/
20

14
; 

im
po

rt
i 

in
 e

ur
o 

"' 
::o 

"' 
('i

;; 

~- o 
11

11
 P

'll
.t'

T
.~

..
i1

111
!.._

P
u~

1.
 ~

1
1

.t
..

i.
 

~
•l.

til
l. j

U~
p_

u,,
rd 

W
n

i>
 c

~~
l·
~

M
 

•I
l 1

pt
ae

 ~
,n

;i
t,

e
. 

ue
U

j ~
o.

!t
Jt

l@
t~

 ~
p«

iia
ti,

 11.
111

1 d
dJ

1~
11.

111
~-

<:
~n

i,:
..t

~,~
 

c
~

n
.
 

e. 
N

 
<::

i-' 
<::

i-' - ~- .::,
 



–    105    –

.....
. 

o ti
\ 

(
j
 

o :::I "' l'l- ~.
 

("
> o i:,
 

~.
 "' ;;;-' "' o· p " ., (J

Q
 a o.
 

o p (>
 g, "' p ,:l
. ., .., .;·
 

l'l
- " I:,;! " "3.
 

o e.
 

T
A

B
.1

9/
R

E
G

/S
P

/R
S

S
 -

P
ag

am
en

ti
 s

pe
sa

 c
on

·e
nt

e 
p

ro
 c

a
p

it
e 

-q
u

ad
ri

en
n

io
 2

01
1-

20
1.

4 

I 1v.
a11

,,,,l
•A

 ...
 1~

 
12

8.
23

0 
1.

05
7.

54
8.

40
6 

8.
24

7 
12

6.
62

0 
1.

05
7.

43
9.

45
0 

8.
35

1 
12

7.
84

4 
1.

11
6.

10
6.

68
2 

8.
73

0 
12

8.
59

1 
1.

15
6.

72
6.

32
5 

8.
99

5 

l1
'n:

irt
ln

V"
A 

Il q
,A

d
ig

t 
1.

03
7.

11
4 

21
0.

87
0.

03
8 

20
3 

1.
02

9.
58

5 
21

7 
.9

70
.4

94
 

21
2 

1.
03

9.
93

4 
21

6.
07

3.
 7

35
 

20
8 

1.
05

1.
95

1 
21

7.
68

0.
95

1 
20

7 

:P
,rn

'tn
m

'I 
aw

r-
rn

-
ff<

lln
rr1

> 
50

7.
65

7 
3.

51
6.

03
1.

40
3 

6
.9

26
 

50
4

.7
08

 
3.

36
0.

60
0.

86
2 

6.
65

9 
50

9.
62

6 
3.

38
8.

02
9

.5
31

 
6.

64
8 

51
5.

71
4 

3.
29

3.
30

1.
91

9 
6.

38
6 

irr
ov

nm
ia

 b
ll

"
'1

~
 Tf

fD
1A

! 
52

9.
45

7 
2.

91
1.

27
2.

64
0 

5.
49

9 
52

4.
87

7 
2.

82
8.

57
0.

78
1 

5.
38

9 
53

0.
30

8 
3.

03
1.

39
8.

67
7 

5.
71

6 
53

6.
23

7 
2.

91
3.

95
0.

79
4 

5.
43

4 

~
i,!-

\'
m

o
a

G
lµ

lla
..

 
1.

23
5.

80
8 

4.
56

3
.0

27
.8

74
 

3.
69

2 
1.

21
7.

78
0 

4.
48

4
.7

45
.6

64
 

3.
68

3 
1.

22
1.

86
0 

4.
50

4.
49

7.
89

8 
3.

68
7 

1.
22

9.
36

3 
4.

54
6.

68
9.

47
7 

3.
69

8 

1.
67

5.
41

1 
5.

95
7.

55
2

.6
84

 
3.

55
6 

1.
63

7.
84

6 
5.

83
5.

35
3

.7
03

 
3.

56
3 

1.
64

0.
37

9 
6.

10
5.

95
1.

97
4 

3.
72

2 
1.

66
3.

85
9 

5.
60

3.
80

8.
68

1 
3.

36
8 

5.
05

1.
07

5 
13

.8
17

.5
75

.9
92

 
2.

73
6 

4 
99

9.
85

4 
13

.9
82

.5
56

.5
58

 
2.

79
7 

4.
99

9.
93

2 
16

.3
54

.8
20

.8
69

 
3.

27
1 

5.
09

4.
93

7 
15

. 7
08

.0
66

. 7
08

 
3.

08
3 

9.
12

7.
63

8 
I 

32
.0

33
.8

79
.0

36
 I 

3.
51

0 
I 

9.
01

1.
68

5 
I 

31
.7

67
.2

37
.5

12
 I 

3.
52

5 
I 

9.
02

9.
94

9
1 

34
.7

16
.8

79
.3

65
1 

3.
84

5 
I 

9.
16

8.
10

1 
I 

33
.4

4l
l.

22
4.

8s
s 
I 

3.
64

7 

l.'1
11 .

...
 •R

S
()

 
Cl

5e
 

60
.6

26
.4

42
 I 

14
6.

29
3.

70
9.

70
3 

I 
2.

41
3 

59
.3

94
.2

07
 I 

14
8.

39
1.

38
7.

52
5 

I 
2.

49
8 

59
.6

85
.2

27
 I 

1
6

0
.U

3
.0

3
8

.8
0

2
 I 

2.
68

3 
60

.7
82

.6
68

 I 
15

0.
56

6.
89

9.
42

3 
I 

2.
47

7 

F
o

n
te

: 
el

ab
or

az
io

ne
 C

or
te

 d
ei

 c
on

ti
 s

u
 d

at
i 

di
 r

en
di

co
nt

o 
20

11
. 2

01
2 

e 
20

13
 e

 r
en

di
co

nt
o 

20
14

 (
de

fi
ni

ti
vi

/p
ro

vv
is

or
i)

. 
es

tr
at

ti
 d

al
 s

is
te

m
a 

i.D
..f

oc
m

at
iv

o 
C

on
.T

e.
 (

C
om

ab
il

it
à 

T
er

ri
to

ri
al

e)
 a

ll
a 

d
at

a 
de

l 
22

/1
2/

20
15

. 
ln

 c
as

o 
di

 o
m

es
sa

 c
om

pi
la

zi
on

e 
de

l s
is

te
m

a 
C

on
.T

e.
, s

on
o 

st
at

i 
ut

il
iz

za
ti

 i 
d

at
i 

de
l 

pr
ec

ed
en

te
 r

ef
er

to
 (

de
li

be
ra

zi
on

e 
n.

 2
9/

20
14

/F
R

G
).

 e
om

e 
da

 t
ab

el
la

 s
ul

le
 f

on
ti

 n
. 

1
/R

E
G

; 
fo

nt
e 

po
po

la
z.

io
nc

: 
co

n
ti

 e
co

no
m

ic
i r

eg
io

na
li

 I
S

T
A

T
, p

op
ol

az
io

ne
 a

l 
01

/0
1/

20
11

, 
01

/0
1/

20
12

, 
01

/0
1/

20
13

 e
 0

1/
01

/2
01

4;
 i

m
p

o
rt

i i
n

 e
ur

o 

U
-T

O
'tA

U
C

·R
SS

 n
el

la
· c

ol
o1

U
1a

 d
ul

la
 p

l)p
.<

1l
àn

o1
J•

 u
on

 u
fn

U'
 a

òr
rr

o
·d

eT
 d

at
u,

 d
cl

fli
 R

ilg
io

ua
 T

~
nr

in
ò·

A
lt

b 
,ld

.ig
t>

;p
oi

cl
ui

 1
1v

re
tb

e 
oo

ni
pu

,u
1t

D
 1

U
là

 d
lg

lli
ca

i!i
ot

1<
1-

1Jo
11

. U
 10

11
1.

ll
' d

ò!
ll•

 P
ro

vl
uc

i, 
1,

,,m
om

e.
 

(
ì 

.::,
 

('
:)

 

>< 
"" .::,

 

r 
~-

t!
l 

C
l 

ti
 

r;, 
'i3 

r ;,,- "'
Ì e: 

.....
. 

.::,
 

;,:,
 

.....
. 

;,,-
-. 

I t)
 r;, t!

l 
C

l s r t!
l 

C
l 

C
l 

t!
l 

t!
l ;,:,
 

t!
l r ;,,- N
 o I t)
 

o n e: ;::;:
 

t!
l 3 

Il 
f{l

 
;:s

 
.::,

 
.....

. 
t)

 
a 

o 0 
('

:)
 -

>< 
.....

... 
r 

.::,
 ::o ('i

;; 
z N

 
<::

i-' 
<::

i-' - ~- .::,
 



–    106    –(
ì 

.::,
 

('
:)

 

T
A

B
. 

20
/R

E
G

/S
P

/R
S

O
 -

Pa
ga

.m
en

i.i
 s

pe
sa

 c
on

to
 c

ap
it

al
e 

p
ro

 c
a

p
it

e
 -

qu
ad

ri
en

ni
o 

20
11

-2
01

4 
>< 

""
; .::,
 

.....
 

o 
2U

I
I 

.W
l:

! 
:!

01
~ 

~
)
I
l 

°' 
r 

('
:)

 

t!
l 

N
.
 

C
l 

ti
 

r;, r 
'i3 

;,,- ..-
i 

2.
22

4.
04

9.
70

5 
22

9 
9.

79
4.

52
5 

1.
30

3.
74

3.
06

3 
1

3
3

 
9.

97
3.

39
7 

1.
40

4.
56

4.
32

.9
 

1
4

1
 

I 
e: 

.....
. 

9.
91

7.
71

4 
1.

51
3.

10
8.

31
0 

15
3 

9.
70

0.
88

1 
;,:,

 
.::,

 
;,,-

.....
. -. 

4.
93

7
.8

54
 

8
3

2
.1

47
.7

58
 

16
9 

4.
85

3.
65

7 
90

8.
30

0.
03

4 
1

8
7

 
4.

88
1.

75
6 

1.
50

9.
47

0.
73

9 
30

9 
4.

92
6.

81
8 

1.
49

2
.3

07
.8

40
 

30
3 

1.
61

6.
78

8 
25

8.
12

4.
23

9 
16

0 
1.

56
7.

33
9 

30
8.

28
6.

96
0 

1
9

7
 

1.
56

5.
12

7 
41

2:
18

0.
 7

62
 

26
3 

1.
59

1.
93

9 
46

9.
03

6.
55

2 
29

5 
t)

 

4.
43

2.
41

8 
56

5.
55

0.
65

3 
1

2
8

 
4.

34
1.

24
0 

51
4.

75
2.

55
9 

11
9 

4.
37

7.
48

7 
1.

27
1.

23
9.

26
3 

29
0 

4.
44

6.
35

4 
55

3
.2

18
.6

81
 

12
4 

r;, t!
l 

C
l 

25
.3

62
.1

09
 

4.
07

2.
68

0.
7

1
8

 
1

6
1

 
24

.8
20

.7
80

 
4

.5
56

.2
21

.6
02

 
1

8
4

 
24

.9
92

.9
47

 
5.

56
2.

82
6.

55
1 

22
3 

25
.3

75
.3

0
6

 
4.

60
0.

76
8.

56
3 

18
1 

'l"
òa

ea
na

 
I 

3.
74

9
,8

13
 

78
3.

74
7.

83
6 

20
9 

3.
66

7.
78

0 
85

3.
93

4.
13

1 
23

3 
3.

69
2

.8
28

 
1.

03
3

.9
60

.2
83

 
28

0 
3.

75
0.

51
1 

1.
03

5.
35

7.
13

5 
27

6 
s 

M
ar

ch
e 

1.
56

5.
33

5 
24

9.
64

8.
76

4 
15

9 
1.

54
0.

68
8 

57
4.

51
3

.1
85

 
37

3 
1.

54
5.

15
5 

25
3.

07
0.

28
0 

16
4 

1.
55

3.
13

8 
21

3
.7

36
.8

63
 

13
8 

r t!
l 

C
ì 

C
l 

o 
!J

ù
lh

ri
a 

90
6.

48
6 

16
9.

38
3.

36
4 

18
7 

88
3.

21
5 

22
4.

20
6.

0"
84

 
25

4 
88

6.
23

9 
19

4.
42

7.
62

7 
21

9
 

89
6.

74
2 

15
0.

42
5.

34
6 

16
8 

C
l 

:::i 
t!

l 

"' i:,.. 
t!

iì
n 

5.
72

8
.6

88
 

83
3.

22
2.

2
39

 
14

5 
5.

50
0.

02
2 

77
3.

52
4.

99
1 

14
1 

5.
55

7.
27

6 
1.

09
4.

98
8.

27
6 

19
7 

5.
87

0.
45

1 
1.

39
4.

95
2.

99
3 

23
8 

t!
l 

s. '"' 
tl.'0

!1!
AL

E: 
CE

l.'S
m

-0
 

;,:,
 

o 
1

1
.9

5
0.

3
2

2
 

2.
03

6.
00

2.
20

3 
17

0 
11

.5
91

.7
0

5
 

2
.4

2
6.

17
8.

3
9

1
 

20
9 

11
.6

81
.4

98
 

2.
57

6.
44

6.
46

6 
2

2
1

 
12

.0
70

.8
42

 
2.

 7
94

.4
72

.3
37

 
2

3
2

 
t!

l 
§.

 
r ;,,-

-
A h

p
,-

, 
1.

34
2.

36
6 

39
7.

00
5

.0
76

 
29

6 
1.

30
6.

41
6 

3
1

7.
89

9.
88

7 
24

3 
1.

31
2.

50
7 

28
7 

.9
70

.8
32

 
21

9 
1.

33
3.

93
9 

31
5.

 7
90

.6
77

 
23

7 
N

 

!:O
 

o 
e. 

M
n

ll,
.1

 
31

9.
78

0 
18

4.
75

9.
60

8 
57

8 
31

3.
14

5 
14

2.
27

5.
47

6 
4

5
4

 
31

3.
34

1 
21

0.
45

7.
10

6 
67

2 
31

4.
72

5 
13

4.
64

1.
09

3 
4

2
8

 
"' N 3· 

lr..
-i,

;m
!J

,. 
5.

83
4.

05
6 

1.
38

2.
57

7.
52

5 
23

7 
5.

76
4.

42
4 

1.
57

8.
42

4.
73

2 
27

4 
5

.7
69

.7
50

 
2.

01
1.

56
6.

85
6 

3
4

9
 

5.
86

9.
96

5 
1.

71
7.

01
8.

55
1 

29
3 

" i 
P1

1g
lL>

 
4.

09
1.

25
9 

95
0.

54
7.

58
2 

2:
32

 
4.

05
0.

07
2 

1.
42

3.
82

4.
12

4 
35

2 
4.

05
0.

80
3 

1
3

1
2

.7
5

4
.4

0
4

 
3

2
4

 
4.

09
0.

26
6 

1.
41

7 .
55

9.
92

8 
34

7 
t)

 
o 

" 
n 

O
Q

 
~

;1
1

 ...
. 

58
7.

51
7 

42
5.

51
5

.3
2

9
 

72
4 

57
7.

56
2 

41
9.

51
7.

28
1 

72
6 

57
6.

19
4 

38
2

.9
4

2
.2

8
4

 
66

5 
57

8.
39

1 
4

0
0

.2
09

.1
37

 
69

2 
e: ;::;:

 
1:_

.1
~h

rm
 

2.
01

1.
39

5 
67

6.
40

2.
74

9 
33

6 
1.

95
8.

41
8 

68
0.

10
1.

48
7 

34
7 

1.
95

8.
23

8 
73

1.
 7

74
.5

89
 

3
7

4
 

1.
98

0.
53

3 
67

2.
91

1.
38

9 
3

4
0

 
t!

l 
g· 

z ..-
i 

VJ
 

'"' 
TO

'rA
L

E
;!

ro
(I

 
28

3 
4.

56
2.

04
2.

98
8 

32
7 

13
.9

80
.8

33
 

4.
93

7.
46

6.
07

1 
3

5
3

 
14

.1
67

.8
19

 
4

.6
58

.1
30

.7
75

 
32

9 
-

1:
1, 

1
4

.1
8

6
3

7
3

 
4

.0
16

.8
07

 .8
69

 
13

.9
70

.0
37

 
('

:)
 

:::i
 

I 
;:s

 
"' 

l'Q
'f~

l.E
 

5
1

.4
9

8
.8

0
4

 
1

0
.1

25
.4

90
.7

90
 

19
7 

5
0.

38
2.

52
2 

11
.5

44
.4

42
.9

80
 

22
9 

50
.6

55
.2

78
 

13
.0

76
.7

39
.0

87
 

2
5

8
 

51
.6

13
.9

67
 

12
.0

53
.3

71
.6

75
 

23
4 

.::,
 

o 
.....

. 
tl

. 
t)

 
a 

~
-

o 
"' 

F
o

n
te

: e
la

h!
>

ra
zi

on
e 

C
o

rt
e 

de
i 

co
n

ti
 s

u 
d

at
i 

cl
i r

en
d

ic
o

n
to

 2
01

1,
 2

01
2 

e 
2

0
Ia

 e
 r

en
d

ic
o

n
to

 2
01

4 
(d

ef
in

it
iv

i/
p

ro
v

v
is

o
ri

),
 e

st
ra

tt
i 

d
al

 s
is

te
m

a 
in

fo
rm

at
iv

o
 C

on
.T

e.
 (

C
o

n
ta

h
il

it
il

 T
er

ri
to

ri
al

e)
 a

ll
a 

0 
::,

.. 
d

a
ta

 d
el

 2
2/

12
/2

01
5_

 I
n

 c
as

o 
d

i o
m

es
sa

 c
o

m
p

il
n

zi
o

n
e 

de
l 

si
st

em
a 

C
o

n
.T

e
., 

so
n

o
 s

ta
ti

 u
ti

li
zz

at
i 

i 
d

at
i 

de
l 

p
re

ce
d

en
te

 r
ef

er
to

 (
d

el
ib

er
az

io
n

e 
n

. 
2

9
/2

0
1

4
/F

R
G

),
 c

o
m

e 
d

a 
tn

b
el

ln
 s

ul
le

 f
o

n
ti

 n
. 

L
/R

E
G

; 
('

:)
 

>< 
-........ 

fo
n

te
 p

o
p

o
la

zi
o

n
e:

 c
o

n
ti

 e
co

n
o

m
ic

i r
eg

io
n

al
i 

IS
T

A
T

, 
p

o
p

o
la

zi
o

n
e 

al
 0

1/
01

/2
01

1,
 0

1/
01

/2
01

2,
 0

1/
01

/2
01

3 
e 

01
/0

1/
20

14
; 

im
p

o
rt

i 
in

 e
u

ro
 

r 
.::,

 
" !:O

 
::o 

" o;s.
 

('i
;; 

o s. 
N

 
<::

i-' 
<::

i-' - ~- .::,
 



–    107    –

.....
. 

o --
l 

(
J
 

o :z O>
 

p.
. ~.
 

g o ::t
 ., ,,. o· o (>

 "' <IJ
 :5·
 

o (1
) 151

 §. 5. ., i:
,..

 

O
> 

O
> 0.9
. 

o ~-

T
A

B
. 

2
0

/R
E

G
/S

P
/R

S
S

-P
ag

am
en

ti
 s

pe
sa

 c
on

to
 c

ap
it

al
e 

p
ro

 c
a

p
it

e 
-

qu
ac

h·
ie

un
io

 2
01

1-
20

14
, 

!L
_ 

12
8.

23
0 

37
3.

00
3.

07
3 

2.
90

9 
12

6.
62

0 
29

8.
13

0.
74

4 
2.

35
5 

12
7.

84
4 

24
3.

54
8.

92
0 

1.
90

5 
12

8.
59

1 
22

5.
28

3.
22

0 
1.

75
2 

1 ~
tl

n
n

•A
1

In
 A

fif
#

 
1.

03
7.

11
4 

1
2

4
.6

33
.5

66
 

12
0 

1.
02

9.
58

5 
10

8.
10

7.
53

5 
10

5 
1.

03
9.

93
4 

3
7

6
.4

03
.5

70
 

3
6

2
 

1.
05

1.
95

1 
21

8.
39

0.
5

9
9

 
20

8 

P
~

,
 •1

1i
,m

um
a 

B
ol

~n
11

 
50

7
.6

5
7

 
1

.1
8

8
.2

15
.1

77
 

2.
34

1 
5

0
4

.7
0

8
 

1.
02

5.
62

3.
85

1 
2.

03
2 

50
9.

62
6 

1.
08

0.
10

3.
56

6 
2.

11
9 

51
5.

71
4 

1.
04

7.
37

0
.5

73
 

2.
03

1 

P
~

ì
u

t
u

J
~l

T
O

JI
T

B
"f

nr
un

 
5

2
9

.4
5

7
 

1.
56

3
.2

06
.8

39
 

2.
95

2 
52

4
.8

77
 

1.
12

4.
41

6.
94

4 
2.

14
2 

5
3

0,
3

0
8

 
1.

19
9.

31
2.

64
7 

2.
26

2 
53

6.
23

7 
1.

06
7.

91
7.

93
5 

1.
99

2 

f"r
a .

. J
L

-V
r!

!~
.i 

G
ni

l•"
-

1.
23

5.
80

8 
87

7 
.8

02
.9

40
 

71
0 

1.
21

7.
78

0 
9

2
5

.2
9

2.
66

0 
76

0 
1.

22
1.

86
0 

61
4.

96
0.

34
9 

50
3 

1.
22

9.
36

3 
7

8
3

.7
7

5.
44

3 
6

3
8

 

s_.m
i,g

n.
 

1.
67

5
.4

1
1

 
90

7 
.2

46
.6

32
 

5
4

2
 

1
.6

37
.8

4
6

 
67

4.
38

5.
15

6 
41

2 
1

.6
40

.3
79

 
87

8.
37

7.
66

2 
53

5 
1.

66
3.

85
9 

8
1

1
.0

77
.2

46
 

48
7 

S
ni

llì
à 

5
.0

5
1

.0
75

 
2.

56
5.

57
7 

.7
31

 
50

8 
4

.9
9

9
.8

5
4

 
2.

19
5

.4
27

.2
24

 
4

3
9

 
4.

99
9.

93
2 

1.
87

4.
8

22
.7

08
 

37
5 

5.
09

4.
93

7 
1.

51
2.

 7
15

.9
19

 
29

7 

'Q
JT

,\L
&

lm
l .

. 
I 

9.
12

7.
63

81
 

7
.5

9
9.

68
5.

95
91

 
83

3 
I 

9
.0

1
1

.6
8

s 
I 

6
.3

5
1

.3
8

4.
11

5 
I 

70
5 

9
.0

2
9.

94
9

1 
6

.2
6

7
 .5

2
9

.4
2

2
 I 

69
4 

9.
16

8.
70

1 
I 

5
,6

6
6

.5
3

0
.9

3
6

 I 
6

1
8

 

T
..

-l
o 

lt
ll

()
-,

..
 flS

S
 

6
0

.6
26

.4
42

 I 
1

7
.7

2
5

.1
7

6
.7

4
9

 
29

2 
5

9.
3

9
4

.2
0

7
 I 

1
7.

89
5.

82
7.

09
5 

3
0

1
 

5
9

.6
8

5
.2

2
7

 I 
1

9.
3

4
4

.2
6

8
.5

09
 

3
2

4
 

6
0

.7
8

2.
6

6
8

 I 1
7.

71
9

.9
0

2
.6

11
 

29
2 

F
o

n
te

: 
el

ah
.o

ra
.z

io
ne

 C
or

te
 d

ei
 c

on
ti

 s
u 

d
at

i 
di

 r
en

di
co

nt
o 

20
11

, 
20

12
 e

 2
01

3 
e 

re
n

d
ie

on
to

 2
01

4 
(d

ef
in

it
iv

i/
pr

ov
vi

so
ri

),
 e

st
ra

tt
i 

d
al

 s
is

te
m

a 
in

fo
rm

at
iv

o 
C

on
.T

e.
 (

C
on

ta
bi

li
tà

 T
er

ri
to

ri
al

e)
 a

ll
a 

d
at

a 
de

l 
22

/1
2/

20
15

. I
n

 e
as

o 
d

i o
m

es
sa

 c
om

pi
la

zi
on

e 
de

l 
si

st
em

a 
C

on
.T

e.
, s

on
o 

st
at

i 
ut

il
iz

za
ti

 i 
d

at
i 

de
l 

pr
ec

ed
en

te
 r

ef
er

to
 (

de
li

be
ra

zi
on

e 
n

. 
29

/2
01

4-
/F

R
G

),
 c

om
e 

d
a 

ta
be

ll
a 

su
ll

e 
fo

nt
i 

u.
 1

/R
E

G
; 

fo
nt

e 
po

po
la

zi
on

e:
 c

on
ti

 e
co

no
m

ic
i r

eg
io

na
li

 I
S

T
A

T
, p

op
ol

az
io

ne
 a

l 
01

/0
1

/2
01

1
, 

01
/0

1/
20

12
, 0

1J
01

J2
01

3 
e 

OJ
/0

1/
20

14
; i

m
p

o
rt

i i
n

 c=
o

 

• 
n

'i!
o1

'A
1I

E
 ll

'S
S 

n.<
lll

a 
c<

ilo
w

i.a
 d

l!l
la

 l
,>

Q
)'O

tli
'ri

on
e. 

no
u 

tfu
u1

1 
co

·ti
to

 ,l
t>l

 d
a"

to
' d

eh
11

 R
è;

io
na

 T
.n

ìn
ti.

11
0,

.U
tò

. l
\J

ig
!I

, 
j•o

im
nl

·a
w

el
,b

,..
 r

o
1

it
p

ò
~

li
lb

 n
11

a1
 t

11
11

1li
~i1

?.i
.O

ru,
 c

ti1
1 
il
 t

oi
.a

l1
• 

u .
. n

o 
P

to
vi

m
•~ 

\l
l0

1
lO

m
l,

!,
 

(
ì 

.::,
 

('i
;; 

>< 
""

; .::,
 

r 
~-

t!
l 

C
l 

ti
 

r;, 
'i3 

r ;,,- "'
Ì e: 

.....
. 

.::,
 

;,:,
 

.....
. 

;,,-
-. 

I t)
 r;, t!

l 
C

l s r t!
l 

C
l 

C
l 

t!
l 

t!
l ;,:,
 

t!
l r ;,,- N
 o I t)
 

o n e: ;::;:
 

t!
l 3 

Il 
f{l

 
;:s

 
.::,

 
.....

. 
t)

 
a 

o 0 
('i

;; -
>< 

.....
... 

r 
.::,

 ::o ('i
;; 

z N
 

c:
J"

 
c:

J"
 - ~- .::,

 



–    108    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

5 L'INDEBITAMENTO REGIONALE 

5.1 Il principio del pareggio di bilancio e l'indebitamento 

Con l'introduzione del principio di pareggio di bilancio nella Carta costituzionale ad opera della 

legge costituzionale n. 1/2012, tutte le Amministrazioni pubbliche devono assicurare l'equilibrio 

tra enn·ate e spese dei bilanci e la sostenibilità del debito, in coerenza con l'ordinamento 

dell'Unione europea. 

L'art. 97, co. 1 Cost., nel testo novellato dall'art. 2 della legge costituzionale 20 aprile 2012, n . 1, 

stabilisce infatti che "le pubbliche amministrazioni, in coerenza con l'ordinamento dell'Unione 

europea, assiwrano l'eq1Lilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito pubblico". 

L'art. 119, comma sesto, della Costituzione, come modificato dall'art. 4, co. 1, lett. b) della I. cost. 

n. 1/2012 prevede che i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni possono ricorrere 

all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani 

di a=ortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato 

l'equilibrio di bilancio. 

La Consulta, con ripetute pronunce, ha sottolineato che la disciplina dell'indebitamento delle 

autonomie territoriali è inscindibilmente connessa alla salvaguardia degli equilibri di bilanciol04 

posto che i vincoli imposti alla finanza pubblica, se hanno come primo destinatario lo Stato, non 

possono non coinvolgere tutti i soggetti istituzionali che concorrono alla formazione di quel 

«bilancio consolidato delle pubbliche amminisn·azioni» in relazione al quale va verificato il 

rispetto degli impegni assunti in sede europea e sovrnnazionale. lOS 

La "regola aurea" del divieto di indebitamento per spese diverse dagli investimenti è, pertanto, 

inscindibilmente collegata ed -integrata da altri principi costituzionali qnaliil coordinamento della 

finanza pubblica, l'ordinamento civile e la tutela degli equilibri di bilancio. 106 

Proprio in tema di coordinamento della finanza pubblica degli Enti tenitoriali, si pone la 

disposizione dell'art. 8, co. 4, della 1. 31 dicembre 2009, n. 196 che, per la spesa in conto capitale, 

affida alla Nota di aggiornamento del DEF ed alla legge di stabilità, sentita la Conferenza 

permanente per il coordinamento della finanza pubblica, l'individuazione della quota di 

104 Corte costituzionale, sentenze n. 70/2012, n . 8812014. 
105 Corte costituzionale, sentenze n. 39/2014, n. 4,0/2014, n. 88/2014, n . 138/2013, n. 425/2004. 
106 Corte costituzionale, sentenza n. 188/2014. 
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indebitamento delle amministrazioni locali, m coerenza con l'obiettivo aggregato dell'intera 

pubblica amministJ:azione. 

In tale materia, un ruolo deci'livo è assegnato dall'art. 1 del d.l. 10 ottobre 2012, n. 174,, convertito 

dalla 1. 7 dicembre n. 213, al sistema dei controlli della Corte dei conti sulla gestione finanziaria 

delle Regioni che devono mirare oltre che alla verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal 

patto di stabilità interno ed all'assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in 

prospettiva, gli equilibri economico-finanziari degli enti, anche all'osservanza del vincolo previsto 

in materia di indebitamento dall'articolo 119, sesto comma, della Costituzione ed alla sostenibilità 

dell'indebitamento. 

L'obiettivo del legislatore è, quindi, orientato verso la necessità di garnntire una piena 

sostenibilità del debito, ribadita, peraltro, anche nella materia degli investimenti sanitari per 

effetto dell'art. 1, co. 564, della I. n. 190/2014,, che ha modificato l'art. 25 del d.lgs. n. 118/2011 

(integrato e corretto dal d.lgs. n. 126/2014,), che impone la predisposizione di piani annuali di 

investimento accompagnati da un'adeguata analisi dei fabbisogni e della relativa sostenibilità 

economico-finanziaria complessiva.107 

Con l'entrata in vigore dell'art. 10 della I. n. 243/2012, recante disposizioni per l'attuazione del 

principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'art. 81, sesto comma della Costituzione, potrà dirsi 

completato il passaggio alla nuova disciplina in materia di vincoli al ricorso all'indebitamento da 

parte degli Enti territoriali. 

L'art. 10 della citata l. n. 243/2012 ribadisce che, nel rispetto dell'art. 119 Cost., il ricorso 

all'indebitamento da parte delle Regioni, dei Comuni, delle Province, delle Città metropolitane e 

delle Province autonome di Trento e di Bolzano è consentito esclusivamente per finanziare spese 

di investimento e che le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente 

all'adozione di piani di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, 

nei quali sono evidenziate l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari 

futmi nonché le modalità di copertura degli oneri conispondenti.108 

101 La norma introdolta dallu I. n. 190/2014 aggiunge, all'art. 25 del d.lgs. n. 118/2011, il comma !-bis e prescrive che le Regioni e 
le Provìnce autonome di Trento e di Bolzano devono garanti.re una programmabilità degli investimenti da effettuare nel prnprio 
ambito territoriale, ullraverso la predisposizione di piani annullli di investimento accompagnati da un'adeguata anlllisi dei 
fabbisognj e della 1·elatfoa sostenibilità eeonomico-finanziarìa eomplessiva, da attuure anche in sede di predisposizione del previsto 
pi.1no dei flussi di cassa prospettici. 
1ou L'art. I, co. 537, della I. n. 190/2014 ha disposto, limitatamente agli enti locali ili cm all'ai·t. 2 del d.lgs. n. 267/2000, che la 
dU1·ata delle operazioni di rinegoziazione, relative a paBsività esistenti già o.ggctto ili rinegoziazione, non può essere superiore 11 

trenta anni dalla data del loro perfezionamento. Tale disposizione che consente di allungare oltre i trenta anni il debito eontratto 
superando il te1·mine fissato (al massimo trenta anni) per la rinegoziacionc dci mntu.i dall'art. 62, co. 2, <lei d.lgs. n. 118/20]1 mal 
si concilia con il principio di cui all'art. IO, co. 2, della 1. n. 2<13/2012 che prevede la dU1·ata massima dell'ammortamento del debito 
coincidente con la vita utile del bene oggetto della spesa di investimento. 
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Infatti, un equilibrio di bilancio duraturo è legato ad una verifica puntuale della natura clelle spese 

che vengono finanziate con il ricorso all'indebitamento ed alla loro configui-abilità quali. spese di 

investi.mento tali da comportare impegni anche negli esercizi futuri; a tal fine, deve considerarsi 

indispensabile non una verifica episodica e legata all'equilibrio di bilancio di un singolo esercizio 

quanto, piuttosto, un'analisi in termini prospettici di programmazione degli investimenti, almeno 

in un'ottica triennale, corrispondente all'arco temporale del bilancio pluriennale nel quale devono 

trovare necessaria copertura i relativi oneri di am.mortamento.1°9 

La legge di stabilità per l'esercizio 2016, ai fini della riduzione del debito, assegna alle Regioni a 

statuto ordinario un contributo complessivo di 1.900 milioni di euro da ripaTt:u:e tra ciascuna 

Regione e ne sancisce espressamente la non rilevanza ai fini del conseguimento del pareggio di 

bilancio. uo 

Si rammenta che il ricorso al debito per finanziarie spese diverse da quelle d'investimento 

comporta, ai sensi dell'art. 30, comma 15, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, la nullità dei 

relativi atti e contratti nonché l'inogazione di una sanzione pecuniaria da parte delle Sezioni 

gimisdizionali della Corte dei conti agli amministratori che hanno assunto la relativa delibera da 

un minimo di 5 e fino ad un massimo di 20 volte l'indennità di carica percepita al momento di 

commissione della violazione.111 

L'aspetto più rilevante ed innovativo per la materia del ricorso al debito è, tuttavia, contenuto 

nel comma 3 del richiamato art . 10 della I. n. 243/2012, ai sensi del quale le operazioni di 

indebitamento devono essere effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale 

che garantiscano, pe1· l'anno di riferimento, l'equilibrio della gestione di cassa finale del complesso 

degli Enti territoriali della Regione interessata, compresa la medesima Regione. 

Le Regioni sono, quindi, destinate ad assumere un ruolo preponderante poiché annualmente i 

Comuni, le Province e le Città metropolitane devono comunicare alla Regione o alla Provincia 

autonoma di appartenenza, secondo modalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, il saldo di cassa che gli Enti locali prevedono di conseguire, nonché gli investimenti 

che intendono realizzare attraverso il ricorso all'indebitamento o con i risultati di amministrazione 

109 Sezione regionale di conn-ollo pe1· il Molise, relazione allegata nl giudizio di parificnzionc del 1·cndiconto dell'esercizio 2014 
approvata con decisione n. 113/2015fPARI (pag. 111). 
JlU Cfr. art. 1, co. 683, della L 28 dicembre 2015, n. 208. 
lll Le Se1.ioni riunite in sede giurisdizionole, eon la sentenza del 27 dicembre 2007 n. 12/2007/QM, hanno chiorito che: a) il 
procedimento per la comminazione della sanzione è quello dell'0nlinarìo giudizio di respon•abilità; b) la pQtenziale ltJsionc degli 
equilibri di bilancio che trova sanzione nella norma della I. n. 289/2002 prescinde dal ve1·ificorsi di un danno risarci.bile in senso 
proprio; e) per la condanna è necessario che ricorra l'elemento soggettivo del dolo o della colpa grave e che il destinatario della 
sanzione sia l'ente di appartenenza degli amminisn-atori e non l'erario. 

110 Corte dei conti I Relazione mila gestione finanziaria delle Regioni 



–    111    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

degli esercizi precedenti. Ciascun ente territoriale potrà, in ogni caso, ricorre1·e all'indebitamento 

nel limite delle spese per rimborsi di prestiti ris1ùtanti dal proprio bilancio di previsione. 

5.2 Il pe1·co1·so dell'armonizzazione contabile in materia di 

indebitamento 

La disciplina contenuta nel d.lgs. n. 118/2011 (armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi), interviene anche nella materia 

dell'indebitamento regionale ribadendo, all'art. 44, co. 3, che le entrate in conto capitale e 

derivanti da debito sono destinate esclusivamente a spese di investimento e non possono essere 

impiegate per spesa corrente; integrando, all'art. 75, la casistica legislativa delle fattispecie 

costituenti indebitamento e di quelle inquadrabili nel campo delle spese di investimento e 

consentendo, secondo le pre .. isioni dell'art. 40, il sistema dei cosiddetti mutui a pareggio soltanto 

sino alla piena entrata in vigore della L n. 243/2012. 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011, al punto 3.17, chiarisce che, nel corso della gestione, parti.colare attenzione deve essere 

dedicata alle scelte di indebitamento che vanno attentamente valutate nella loro portata e nei 

riflessi che provocano nella gestione dell'anno in corso e degli anni successivi in riferimento al 

costante mantenimento degli equilibri economico-finanziari nel tempo. Nella gestione delle spese 

di investimento, il ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli interventi programmati si 

realizza se non sono presenti risorse finanziarie alternative e che non determinino one1·i indotti per 

il bilancio dell'ente ed a questo fine occorre operare un'attenta e costante valutazione preventiva 

prima di ricorrere all'indebitamento. 

Con la specifica normativa dettata dall'art. 62 si precisa che il ricorso al debito da parte delle 

Regioni, fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, co. 2, in materia di debiti autorizzati ma non 

contratti, è ammesso esclusivamente nel rispetto di quanto previsto dalle leggi vigenti in materia, 

con particolare riferimento agli articoli 81 e 119 Cost., all'art. 3, co. 16, della I. 24, dicembre 2003 

n. 350, e, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della I. n. 243/2012. 

La norma dispone, inoltre, che non può essere autorizzata la contrazione di nuovo indebitamento, 

se non è stato approvato dal Consiglio regionale il rendiconto di esercizio di due anni precedenti a 

quello al cui bilancio il nuovo indebitamento si riferisce e che l'autorizzazione all'indebitamento, 

concessa con la legge di approvazione del bilancio o con leggi di variazione del medesimo, decade 

al termine dell'esercizio cui il bilancio si riferisce. 
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Come già rilevato nella relazione allegata alla deliberazione cli questa Sezione 

n.29/SEZAUT/2014/FRG, la novità più rilevante contenuta nella disciplina introdotta dal d.Igs. 

n. 126/2014 deve individuarsi nel comma 4 dell'art. 62 che impone la necessaria correlazione tra 

stipulazione dell'obbligazione ed accertamento della relativa entrata, ove espressamente prevede 

che.: "le entrate derivanti da operazioni di debito sono immediatamente accertate et. seguito del 

perfezionamento delle relative obbligazioni, anche se non sono riscosse, e sono imputate agli esercizi in 

wi è prevista l'effettiva erogazione del finanziamento. Contestualmente è impegnata [a. spesa 

complessiva rigua,rdante il rimborso dei prestiti, con imputazione agli esercizi secondo il piano di 

ammortamento, distintamente per la quota interessi e la quota capitale". 

Il principio contabile applicato s1ùla contabilità finanziaria , allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, 

al punto 3.18, aggiunge che un'entrata derivante dall'assunzione di prestiti è accertata nel 

momento in cui è stipulato il contratto di mutuo o prestito (anche obbligazionario, ove consentito 

dall'ordinamento) o, se disciplinata dalla legge, a seguito del provvedimento cli concessione del 

prestito. L'accertamento è imputato all'esercizio nel quale la somma oggetto del prestito è esigibile 

( quando il soggetto finanziatore rende disponibile le somme oggetto del finanziamento), 

Generalmente, nei mutui tradizionali la somma è esigibile al momento della stipula del contratto 

o con l'emanazione del provvedimento. Conside1·ato che, nel Tispetto del principio della 

competenza finanziaria, i conelati impegni relativi alle spese di investimento sono imputati 

all'esercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili, l'ineTenza tra l'entrata accertata a titolo 

di indebitamento e la relativa spesa finanziata è realizzata attJ:averso appositi accantonamenti al 

fondo plux:iennale vincolato che, nel nuovo sistema della contabilità armonizzata, costituisce un 

saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in 

corso e rende evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei :finanziamenti e 

l'effettivo impiego cli tali ri.sorse.ll2 

Infatti, il fondo pluriennale vincolato a regime è destinato assumere le caratteristiche di 

strumento di programmazione c controllo delle modalità e dei tempi di impiego delle risorse, 

prevalentemente vincolate ed, al riguardo, è necessario rappresentare contabilmente in modo 

rigoroso la destinazione delle risorse stesse che, qualora relative alla copertura di spese 

"impegnate", sono contabilmente descritte nel fondo pluriennale vincolato, mentre, se destinate 

ll2 ll punto 5.4 del principio contabile applicato, allegato n. 4./2 al cl.lgs. n. 118/2011, aggiunge, tra l'altro che il Concio pluriennale 
vineolato è formato solo eia entrate concnti viucolatc e da entrate clestinatc al finan1.iamento di investimenti, accci-tatc cd 
imputate agli esercizi precedenti a quelli ùi imputazione delle ,·elative spese; riguarcla prevalentemente le spese in conto capitale 
ma può essere destinato a garant ire la copertura di spese correnti, acl esempio per quelle impegnate a fronte cli entrate derivanti 
eia trasferimenti correnti viucolati, esigibili in esercizi preced enti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa ccl, inoltre, su.gli 
stanziamenti cli spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni cd effettuare pagamenti. 
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a finanziare spese di cm non sia stata perfezionata la relativa obbligazione giuridica, sono 

rappresentate contabilmente nel risultato di amministrazione tra le quote vincolate.113 

Con le modifiche al principio contabile generale della competenza finanziaria n. 16 di cm 

all'allegato 1 del d.lgs. n. 118/2011 (apportate dal Decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanze del l" dicembre 2015), è stato aggiunto che "le spese di investimento, per le Efuali deve 

essere dato specificamente atto di avei-e predisposto la copertura comprendono anche le spese per 

acquisizione di partecipazioni azionarie e conferimenti di capitale, ancorché siano classificate al 

titolo terzo della spesa". ll4 

5.3 Il debito autorizzato e non contratto 

L'articolo 40 del citato d.lgs . n . 118/2011 prevede che, nelle more dell'applicazione del capo IV 

della 1. n. 243/2012 inerente il ricorso all ' indebitamento ed il concorso degli enti territoriali alla 

sostenibilità del debito pubblico, il totale delle spese di cui si autorizza l'impegno può essere 

superi.01·e al totale delle entrate che si prevede di accertare nel medesimo esercizio, purché il 

relativo disavanzo sia coperto da mutui e altre forme di indebitamento autorizzati con la legge di 

approvazione del bilancio nel rispetto della normativa in materia di indebitamento dettata dal su 

enunciato articolo 62. 

Le disposizioni dettate dal richiamato capo IV della I. n. 243/2012 entreranno in vigore dal 1 ° 

gennaio 2016 e pertanto, il comma 2 dell'art. 40 dispone che, a decorrere dal 2016, il disavanzo di 

amministrazione derivant_e dal debito autorizzato e non contratto per finanziare spesa di 

investimento, risultante dal rendiconto 2015, può essere coperto con il ricorso al debito che può 

essere contratto solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa. 

Nell'ambito delle operazioni di riaccertamento straordinario volte all'adeguamento dei residui 

attivi e passivi risultanti al 1 ° gennaio 2015 al principio generale della competenza finanziaria, il 

Decreto del Ministero dell'Interno del 2 aprile 2015 precisa che il maggior disavanzo cli 

amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario dei residui delle Regioni deve essere 

deterlllinato, tra l'altro, al netto del disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto 

alla data del riaccertamento straordinario. 

L'art. 9, co. 5, del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla 1. 6 agosto 2015, 

n. 125, aggiunge che il disavanzo al 31 dicembre 2014 delle Regioni, al netto del debito autorizzato 

m Cfr. Sezione delle autonomie, delibernzione n. 4/SEZAUT/2015/INPR pubblicata sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Italiana del 10/03/2015, supplemento oi-d.inario n. 57. 
IU Si ,rammenta ehe ai sensi dell'an. 36, co. 5, del d.lgs. n.118/2011, le Regioni adottano i principi contabili generali ed i principi 
contabili applicati di cui agli allegati"n. l e .n. 4 del citato decreto. 
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e non contratto, può essere ripianato nei sette esercizi successivi a quote costanti, contestualmente 

all'adozione di una delibera coru,iliare avente ad oggetto il Piano di rientro dal disavanzo, 

sottoposto al parere del collegio dei revisori e nel quale sono individuati i pi·ovvedimentì necessari 

a ripristinare il pareggio. 

La disposizione enunciata costituisce, q1ùndi, un'espressa deroga all'art. 42, co. 12, del d.lgs. n. 

118/2011 che prevede che il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi 

considerati nel hilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 

contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal 

disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinru·e il pareggio. 

Con l'entrata in vigore della nuova normativa, il sistema del ricorso dei cosiddetti "mut1ù a 

paTeggio" si appresta ad essere supernto. 

Tale sistema aveva indotto le Sezioni regionali a sollecitare una puntuale clabora1.ione e 

conseguente allegazione in sede di approvazione dei bilanci, dei relativi assestamenti e dei 

rendiconti, di specifici documenti che ponessero in evidente e palese correlazione i mutui stip1ùati 

a pareggio con le spese di investimento dagli stessi finanziate. 115 

Infatti, il primo problema, individuato da.Ile Sezioni regionali di controllo, risiede nel rendere 

verificabile che i mutlÙ iscritti "a pareggio", in sede di assestamento di bilancio, cioè quando viene 

definitivamente quantificato l'eventuale disavanzo di competenza, siano realmente destinati a 

finanziare spese di investimento, ai seru,i dell'art. 3, commi 16-21 della I. n. 350/2003, rilevato che, 

ove in sede di assestamento, l'autorizzazione alla copertura del disavanzo sia approvata per un 

importo superiore rispetto a quello autorizzato in sede di bilancio preventivo, essa deve essere 

documentata con modalità speculari a quanto previsto in sede di bilancio di previsione, al fine di 

dai:e dimostrazione che non si sia concretizzata la violazione dell'art. 119, co. 6 della Costituzione. 

Al riguardo, la Sezione regionale di controllo per il Lazio ha sottolineato che la genericità 

dell'autorizzazione, così come formulata nell'esercizio 2014, non ha consentito di verificare se la 

Regione abbia effettivamente osservato le regole ed i limiti previsti dalla l. n. 350/2003 e non ha 

garantito che il "maggiore ricorso all'indebitamento" (rispetto a quello documentato con lo 

specifico documento allegato al bilancio preventivo) sia esente da vizi poiché non è stato fornito 

il dettaglio delle tipologie di investimento in concreto programmate; inoltre, in presenza di nna 

situazione finanziaria di deficit come quella del Lazio, avrebbe dovuto procedersi anche alla 

verifica della sostenibilità prospettica del cd. "mutuo a pareggio", cioè della capacità della 

115 Sezione regionale cli controllo per la Basilicata, relazione allegata al giudizio ùi parificazione del rendiconto regionale 
dell'esercizio 2014 approvata con decisione n. 34/2015/P ARI (pag. 120 e ss) . 
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Regione di pagare, in futuro, tntte le spese autorizzate in precedenza e coperte con entrate da 

indebitamento solo stanziate (impegni di spesa in misura superiore al totale delle eritrate, cioè in 

disavanzo) posto che il ricorso allo strumento del "mutuo a pareggio" senza monitorare la reale 

capacità di ''rientro" del bilancio regionale, cioè di onorare le obbligazioni assunte senza entrate 

corrispondenti accertate, ha comportato, negli anni, una crescita esponenziale di spesa 

autorizzata senza copertura e, conseguentemente, un abnorme awnento del disavanzo (finanziario 

ed effettivo ).116 

Anche la Sezione regionale di controllo per il Veneto ha sottolineato che l'incertezza sull'effettiva 

osservanza del vincolo di destinazione a spese di investimento dei mutui ''a pareggio" autorizzati 

dalla legge di approvazione del bilancio regionale, peraltro, trova origine nella circostanza che, 

con il mutuo a pareggio, si dà copertura all'intero disavanzo generato dalla gestione di 

competenza, costituito dalla differenza tra tutte le spese da impegnare e tutte le entrate da 

accertare nell'esercizio, così che può ritenersi che l'indebitamento autorizzato sia stato previsto a 

copertura anche delle spese correnti oltre che delle spese di investimento, in violazione dell'art. 

119, sesto comma Cost.117 

Deve, pertanto, ribadirsi che la copertura del disavanzo con mutuo a pareggio è soggetta 

all'osse1·vanza del vincolo qualitativo posto dall'art. 119, ultimo comma, della Costituzione che, 

nel porre il divieto di 1icorrere all'indebitamento per spese diverse da quelle di investimento, 

impone che i disavanzi di bilancio ai quali sono destinati i finanziamenti a pai·eggio conispondano 

effettivamente a spese di investimento. 

Durnnte l'esercizio 2014, si è, invece, rilevata una significativa contrazione del debito potenziale 

della Regione Friuli-Venezia Giulia nell'ottica di una sua completa definizione nell'ambito ed ai 

fini del processo di armonizzazione dei sistemi e degli schemi di bilancio; tale riduzione del debito 

potenziale, come evidenziato dalla competente Sezione regionale, è frutto della sinergia tra diverne 

116 Seziot\e regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di pa1ifieazione del rendiconto regionale dell'esercizio 
2014 approvata eon decisione n. 180/2015/P AIU (pag. 109 e ss.) ov<: si specifica che, mentre l'art. 21, eo. 2, lett. e) della I. r. n 
25/2001 impone che dehba essere allegato al bilancio di previsione anche l'elenco dei capitoli finanziati con mdcbitamento, at\aloga 
prevision.e manca per la fase dei.I'asscatamcnto, dove la contrazione dei mutui è autorizzata "~a pareggio", senza alcun riferimento 

alle spese di dcstmaziot\e. La rclaziot\c aggiunge., moltrc, che: "solo una Regione che ha disp.onibilùà di cassa propn'.a può permenersi 
di c.ontinu.are a. copri.re spese in disava.n.zo con indebitamento stanziato) ma non contra.no, in qu.anto ri.esce con surplus di c:assa a. far 
front.e al disavanzo di competenza; al contrario, il sistematico n'corso al "mutu.o a pareggio" per una regione in deficit di cassa, come la 
Regione Lazio, significa predisporre le condizioni di dissesto" (pag. 116). Il fuianz.iamento di tale disavanzo per effetto dell'emrata 
in ~ore del d.l. n. 179/2015 (art. 1, co. 6) è esaminato nel paragrafo 6.3 della presente relazione. 
117 Sezione regionale di controllo per il Veneto, smtcsi della relazione allçgata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale 
dell'esercizio 2014 reso m data 19 novembre 2015 (pag.15) . 
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linee d'azione: riduzione delle nuove autorjzzazioni all'indebitamento, sostituzione di parte del 

debito potenziale con autofinanziamento ed accantonamenti a bilancio.118 

5.4 Le definizioni di indebitamento e spesa di investimento 

Le definizioni di indebitamento e di spesa di investimento sono state modificate per effetto 

dell'art. 75 del d.lgs. n. 118/2011, come integrato dall'art. 1, co. 1, lett. aa), del d.lgs. n. 126/2014 

che ha novellato l'elencazione delle fattispecie di indebitamentq di cui all'art. 3, co. 17, I. 

Il . 350/2003. 

Come chiarito dalla Corte costituzionale, i concetti di indebitamento e di investimento devono 

essere univoci sull'intero territorio nazionale e per questo motivo la loro individuazione è di 

competenza dello Stato dal momento che non si può ammettere che ogni Ente, e così ogni Regione, 

faccia in proprio le scelte di concretizzazione delle nozioni di indebitamento e di investimento.119 

Secondo il vigente dettato legislativo, costituiscono indebitamento, agli effetti dell'art. 119, sesto 

comma, della Costituzione, l'assunzione di mutui, l'emissione di prestiti obbligazionari, le 

cartolarizzazioni relative a flussi futuri di enn:ata, a crediti e a attività finanziarie e non 

finanziarie, l'eventuale somma incassata al momento del perfezionamento delle operazioni 

derivate di swap ( cosiddetto upfront), le operazioni di leasing finanziario stipulate dal 1 ° gennaio 

2015, il residuo debito garantito dall'ente a seguito della definitiva escussione della garanzia. 

Inoltre, costituisce indebitamento il residuo debito garantito a seguito dell'escussione della 

garanzia per tre annualità consecutive, fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti del 

debitore originario. 

Con le modifiche apportate dal richiamato art. 75 del d.lgs. n. 118/2011, la noz10ne di 

indebitamento si amplia per effetto dell'inclusione delle operazioni di leasing finanziario stipulate 

dal 1 ° gennaio 2015, del residuo debito gaTantito dall'ente a seguito della definitiva escussione 

della garanzia e dell'eliminazione (per le operazioni di cartolarizzazione) del riferimento al 

corrispettivo inferiore all'85% del pTezzo di mercato dell'attività oggetto di valorizzazione. 

Non costituiscono, invece, indebitamento, agli effetti del citato art. 119, le operazioni che non 

compoi-tano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, entro il limite massimo stabilito dalla 

nm·mativa statale vigente, una momentanea carenza di liquidità e cli effettuare spese per le quali 

è già prevista idonea copertura di bilancio. 

110 Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia, relazione allegata al giudizio cli pa.rifica~ione del 1·endiconto regionale 
dell 'ese1·cizio 2014 approvata con decisione n. 95/2015/P ARI (pag. 325 e s.s). 
119 Corte costituzionale, sentenze n . 4-25/2004, e n. 188/2014. 
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Trattasi delle fattispecie riconducibili alle anticipazioni di cassa che, secondo l'insegnamento della 

Consulta, sono caratterizzate da una causa gimidica nella quale si combinano la funzione di 

finanziamento con quella di razionalizzazione dello sfasamento temporale tra flussi di spesa e di 

entrata, attraverso un rapporto di finanziamento a breve termine tra ente pubblico e tesoriere; la 

causa di finanziamento dell'anticipazione è stata, quindi, ritenuta compatibile con il divieto di 

cui all'art. 119, sesto comma della Costituzione, nei casi in cui l'anticipazione sia di breve durata, 

sia rapportata a limiti ben precisi e non costituisca surrettiziamente un mezzo di copertura 

alternativo della spesa.120 

Infatti, il frequente ricorso alle anticipazioni di tesoreria può essere sintomo di una precarietà 

degli equilibri struttuxali di bilancio, soprattutto quando il ricorso all'istituto prescinde dai 

momenti topici della gestione ordinaria nei quali sono maggiori i rischi di illiquidità 121; tale 

anomalia è stata recentemente riscontrata dalla Sezione regionale di controllo Lazio, che ha 

rilevato che la Regione Lazio, nell'esercizio 2014, come per il quachiennio precedente, ha fatto un 

costante ricorso all'anticipazione di tesoreria , sebbene con andamenti migliorativi ed, al riguanlo, 

ha sottolineato che l'assenza di disponibilità finanziarie rappresenta un fenomeno tutt'altro che 

eccezionale, ma strutturale e connaturato alla gestione finanziaria. 122 

L'art. 3, co. 18, della citata I. n. 350/2003, come modificato dalla lett. b) del comma 1 dell'art. 75, 

del d.lgs. n. 118/2011, aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. aa), del d.lgs. n. 126/2014, specifica che, 

ai fini di cuì all'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, costituiscono investimenti: a) 

l'acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili, 

costituiti da fabbricati sia residenziali che non residenziali; b) la costruzione, la demolizione, la 

ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti; c) l'acquisto di 

impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad 

utilizzo pluriennale; d) gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; e) l'acquisizione di 

aree, espropri e servitù onerose; f) le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitale, nei limiti 

della facoltà di partecipazione concessa ai singoli enti mutuatari dai rispettivi ordinamenti; g) i 

contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto capitale a seguito di escussione delle garanzie 

destinati specificamente alla realizzazione degli investimenti a cura di un altro ente od organfamo 

appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni; h) i contributi agli investimenti e i 

120 Corte Costituz.ionale, seutenza n. 188/2014. 
121 Sezione delle autonomie, deliberazione n. 23/SEZAUT/2014./Ql\UG, con riferimento a una questione di massima sollevata 
nell ' ambito del controllo ai sensi dell'art. 1, eornrni 166 e 167, I. 23 dicembre 2005, n. 266. 
l22Sezione regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 180/2015/PARI (_pag.126). 
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trasferimenti m conto capitale a seguito di escussione delle garanzie in favore di soggetti 

concessionari di lavori pubblici o di proprietari o gestori di impianti, di reti o di dotazioni 

funzionali all'erogazione di servizi pubblici o di soggetti che erogano servizi pubblici, le cui 

concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione degli investimenti agli enti 

committenti alla loro scadenza, anche anticipata. In tale fattispecie rientra l'intervento 

finanziario a favore del concessionario; i) gli interventi contenuti in programmi generali relativi a 

piani urbanistici attuativi, esecutivi, dichiarati di preminente interesse regionale aventi finalità 

pubblica volti al recupero e alla valorizzazione del territorio. 

Secondo le disposizioni contenute al punto 5.3 del principio contabile, allegato n. 4/2 al d.lgs. 

n. 118/2011, la copertura finanziaria delle spese di investimento che comportano impegni di spesa 

imputati a più esercizi deve essere predisposta - fin dal momento dell'attivazione del primo 

impegno - con riferimento all'importo complessivo della spesa dell'investimento, sulla base di un 

obbligazione giuridica perfezionata o di una legge di autorizzazione all'indebitamento. 

Costituiscono, inoltre, idonea copertura finanziaria delle spese di investimento, impegnate negli 

esercizi successivi, le risorse accertate ed imputate all'esercizio in corso di gestione (accantonate 

nel fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa), l'avanzo di amministrazione o le entrate già 

accertate imputate agli esercizi successivi, la cui esigibilità è perfezionabile mediante 

manifestazione di volontà pienamente discrezionale dell'ente o di altra pubblica 

amministrazione.123 

Deve, inoltrn, aggi1mgersi che la legge di stabilità 2016 autorizza le Regioni e le Prnvince 

autonome ad istituiJ:e un apposito 01·ganismo strumentale per gli interventi finanziati da risorse 

eurnpee. Allo scopo, dispone il trasferimento a tale organismo di tutti i crediti regionali 

riguardanti le risorse europee e di cofinanziamento nazionale e di tutti i debiti regionali inerenti a 

tali tipologie di intervento come risultanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

qualificando come debito della Regione o della Provincia autonoma nei confronti dell'organismo 

l'eventuale differenza positiva tra i debiti e i crediti trasferiti.124 

12, Con il d.m. l O dicembre 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 22 dicembre 2015, è stnto, inoltre, previsto, nll'nrt. 1 
(prineìpio cont11bile generale n. 16 coueernente la contabilità finanziaria) che può costituixe eopertma agli investimenti imputati 
all'eseTcizio in corso il saldo positivo deU'equìlihrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria, risultante dal prospetto 
degli equilibri allegato al bilancio di ptevisione. Il medesimo artieolo precisa auche le modalità di copertura agli investimenti 
imputati agli esercizi successivi consicleTati nel bilancio di previsione. 
L'art. 3 dol predetto decreto, speeilìca ulteriormente toli eoneetti disponendo l ' integrale sostituzione del paragrafo 5.3 del principio 
contabile allegato 4/2 in materia di impegni e copeTtura delle spese di investimento. 
12-1 Cfr. art. l, co. 792 e scg. delln eitaUl I. n. 208/2015. 
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5.4.1 Le ope1·azioni di indebitamento e le attività di investimento nelle relazioni 

delle Sezioni di controllo allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti 

1·egionali 

Le Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige hanno posto particolare attenzione alle 

richiamate definizioni legislative di indebitamento ed investimento dopo aver esaminato le 

concessioni di credito infruttifere effettuate da parte della Regione alle Province autonome ed alle 

relative società controllate per lo sviluppo del ten-itorio, ai sensi della l. r. 13 dicembre 2012, n . 8 

ed hanno qualificato come indebitamento contrntto verso la Regione le corrispondenti riscossioni 

di credito ottenute dalle Province autonome che hanno assunto l'obbligo di restituire, alla 

scadenza in un'unica soluzione, le somme riccvute.1 25 

Ciascuna Provincia deve, inoltre, annualmente rendicontare le somme ricevute incluse quelle 

assegnate alle proprie società, con evidenza delle risorse impiegate nei diversi ambiti di 

intervento .126 

Tuttavia, in merito a tali operazioni, sono stati individuati dalle Sezioni riunite per la Regione 

Trentino-Alto Adige svariati profili di illegittimità con particolare riferimento: 1) alla parte di 

indebitamento assunto direttamente dalle Prnvince, per la mancata contestuale definizione del 

piano di ammortamento come previsto dall'art. 119 della Costituzione; 2) alla non fìnanziahilità, 

mediante ricorno all'indebitamento, di contributi a fondo perduto a favore di imprese e famiglie 

(cfr. art. 3, co. 21-bis, della l. n. 350/2003); 3) all'obbligo di garantire, in adempimento di precisi 

impegni assunti in sede internazionale e comunitaria, sempre e comunque il rispetto della c.d. 

"regola aurna", in relazione alla nozione legale di investimento contenuta nella I. n. 350/2013 (che 

finalizza le risorse acquisite con l'indebitamento ad un aumento della ricchezza prodotta, ossia ad 

un incremento del patrimonio dell'Ente); 4) all'obbligo di adeguamento alle disposizioni 

125 Le modn.lità cli intervento individuate dalla Regione autonoma Trentino Alto Adige prevedono concessioni di credito: per il 
finanzinroento di fondi cli rotazione per investimenti degli enti locali, per la dotazione di fondi rischi per la prestazione di garanzie 
per l'export, per l'attivazione cli strumenti finanziari , per il finanziamento cli investimenti utili al sistema economico ,mche 
attraverso l'utilizzo dei fondi di rotazione per il sostegno e lo sviluppo delle imprese, per l'istituziono cli un progetto risparmio casa, 
per la partceipazioni nel capitale cli imprese, per la dotazione di fondi cli rotazione per l'acqttIBto cli aree produttive, per la 
concessioni cli crediti alle imprese, per la creazione cli fondi ehiusi che investono in obbligazioni e per l'effettuazione di operazioni 
cli partenariato pubblico/privato (Sezioni riunite per la Regione Thenrino-Alto Adige, relazione al rendiconto generale dell'esercizio 
finanziario 2014 della Provincia autonoma cli Bolzano allegata alla decisione cli parifica n. 3/PARI/2015 del 25/06/2015, pag. 194). 
La relazione 81 rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2014- della Provincia autonoma di Trento, allegata nlla decisione n. 
2/P ARl/2015 (pag. 61-66), precisa che le risorse assegnarn alla Provincia autonoma di Trento sono state iscritte nel capitolo 
141600, denominato "Entrale derivanti dalla concession.6 di crediti da pane della Regione Trentino Alto Adige", all'interno del Titolo 
IV "Ent.rale derivanti da aliena:z:ioni, da trasformazioni di capila/e, da riscossione di crediti e da lrasferùmmti in conio capitale", del 
bilancio provinciale, ed in particolare sotto la categoria 2 "Riscossione di crediti". Inoltre, nel conto del patrimonio, risulta iscritto 
nella voce "debiti diversi" l'importo di€. 60.000.000 nei confronti della Regione autonoma Thentino-.Alto Adige. 
l2fi Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige, xelazione allegata al giudizio di parificazione del l'endiconto generale 
dell'esercì.zio finanziario 2014 della Provincia autonoma di Trento, approvata con decisione n. 2/P ARI/2015 (pag. 64) . 
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comunitarie rn materia di xispetto degli aiuti di Stato e di concorrenza; 5) ad esigenze di 

trasparenza e di correttezza nell'esposizione dei dati contabili con riguardo agli avanzi di 

amministrazione registrati nel 2014, che non tengono conto delle quote di ammortamento annuale 

dei prestiti infruttifeTi erogati dalla Regione.127 

Si è, poi, richiamata la qualificazione di investimento di cu.i all'ru:t. 3, commi 18 e seguenti, della 

1. n. 350/2003, da cui deriva la non frnanziahilità, mediante ricorso all'indebitamento, di tutti i 

contributi a fondo perduto (trasferimenti) in favore delle imprese e delle famiglie e si è invitata la 

Provincia autonoma di Bolzano ad assicurare "il rispetto del fondamentale principio della 

conispondenza tra indebitamento e spese di investi.mento stabilito dall'art. 119 della 

Costituzione", nonché la finalizzazione degli investimenti nei termini di cui alla sopra citata legge 

dello Stato.128 

La Sezione di controllo pe1· il Trentino-Alto Adige, sede di Trento, anche richiamando 

l'orientamento espresso da questa Sezione con la deliberazione n. 30/SEZAUT/2015/QMIG, ha 

aggiunto che: "costituiscono investimenti ai sensi dell'art. 119, c. 6, della Costituzione solo qnegli 

interventi che determinano un incremento patrimoniale dell'Ente che assume debito" e dopo aver 

rammentato quanto pTescritto dall'art. 3, co. 18, della 1. n. 350/2003, che reca un elenco esaustivo 

di interventi qualificabili come investimento ai sensi dell'art. 119, co. 6, della Costituzione, ha 

precisato che in tale elenco non è dato rinvenire alcuna ipotesi di "finanziamento, sostegno, 

rafforzamento patrimoniale, innovazione e internazionalizzazione delle imprese"; situazioni, queste, 

che non determinano alcun incremento patrimoniale peI" l'Ente che assume debito.129 

Attualmente, con l'introduzione del co=a 1-bis all'art. 199 del d.lgs. n. 267/2000, ad opera del 

d.lgs. n. 118/2011, è stato Tihadito il divieto di utilizzo per spesa coITente delle entrate da 

1·iscossioni di crediti, incluse nella lett. c) del predetto articolo tra le fonti di finanziamento degli 

investimenti. 

121 Sezioni riunite pex la Regione Trentino-Alto Adige, relazione allegata alla decisione n. 2/PARl/2015 (pag. 59 e ss·.) ; relazione 
allegata al giudizio di parificazione del rendiconto gene1·ale dell' escl'cizio finanziru:io 2014, del rendiconto generale dell'esercizio 
finanziario 2014 della Provincia autonoma di Bolzano •pprovata con decisione n. 3/P ARI/2015 (pag. 192 e ss.) ove si evidenzia, 
tra l'altro, che nel Titolo Ili (spese per rimborso prestiti) del conto finanziario 2014 non figura alcuna voce cli spesa connessa alla 
restituzione delle somme alla Regione ed alla società Alto Adige Finance Spa e che il relativo debito (70 milioni) è in ogni caso 
indicato fra le voci passive del conto del patrimonio quale debito a lungo termine da operazioni creditizie. 
U8 Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige, relazione allegata alla decisione n. 3/PARI/2015 (pagg. 197-198). 
129 Sezione cli controllo per il Trentino-Alto Adige, sede di Trento, dclibe!'a2ione n. 25/2015/FRG del 22 dicembre 2015. La Sezione 
regionale dubita, pertlliltO, della legitti.nrità costituzionale delle leggi l'egionali e provinciali nelle parti in cui si dispone la 
destinazione delle risorse finanziai·ie nffiuitc "a debito" alla Provincia autonoma per il fino.nzimncnlo di spese non classificabili 
come di investimento, trattandosi di progetti di '"crescita, :rafforzamento patrimoniale, innovazione ed internazion-alizzazione delle 
imprese" locali (art. 1, co. 3 eco . 5, Lr. n. 8/2012), ovvero di ''fo11di di rotazione finalizzaci a sostenere gli i11ves1imenti e la gestione 

delle imprese, comprese •[«elfo turistiche e alberghiere" (art. 34-ler l, co. l eco. 2, l.p. n. 6/1999), ovvero ancora di progetti finalizzati 
a '1avorire la oostruzione, l'acquisto e la realizzazione di interuenti di ri.struttu.ra.rione della prima casa tli abitu.zfone.,~ (art . 3, co. I, l.p. 
Il. 9/2013). 
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Il principio contabile applicato, allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 (punto 5.5), chiarisce, peraltro, 

che le concessioni di credito possono essere costituite: da anticipazioni di liquidità nei confronti 

dei propri enti ed organismi strumentali e delle proprie società controllate o partecipate (da 

estinguere entro l'anno e non rinnovabili); o dalla concessione di finanziamenti nei casi 

espressamente previsti dalla legge (compresi i fondi di rotazione). Il principio contabile applicato, 

allegato n. 4/1 (punto 9.10), aggiunge che l'equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle 

operazioni di concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione del e .cl. principio della 

competenza finanziaria potenziata non è più automaticamente garantito. Nello stesso principio si 

considera che: "le concessioni crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di 

liquidità che, per loro natura sono chiuse entro l'anno, il problema dell'equilibrio delle partite 

finanziarie riguarda soprattutto le Regioni che concedono crediti per finanziare investimenti, il 

cui prospetto degli equilibri dedica un'apposita sezione anche alle partite finanziarie". 130 

Posto che, quindi, anche le operazioni di concessione/riscossione di crediti appaiono connesse alla 

realizzazione di investimenti e .sono caratterizzate dall'obbligo di rimborso .sulla base di un 

apposito piano finanziario, non può non eon.siderarsi che le operazioni comportanti uno specifico 

obbligo di restituzione da parte dell'accipiens devono essere analizzate e valutate in concreto, a 

prescindere dall'eventuale qualificazione giuridica e contabile assegnata dall'ente territoriale.131 

Si rammenta, infine, che un utilizzo improprio delle concessioni/riscossioni di credito può 

costitui.re una forma elusiva del rispetto del patto di stabilità i.nterno.132 

5.5 IL limite quantitativo all'indebitamento 

L'art. 10, co. 2, della l. 16 maggio 1970, n. 281, modificato dall'art. 8, co. 2, della I. 12 novembre 

2011, n. 183 prevede che l'importo complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e 

interesse dei mutui e delle altre forme di indebitamento in estinzione nell'esercizio considerato 

deve essere compatibile eoni vincoli di spesa e non può comunque superare il 20% dell'ammontare 

complessivo delle entrate tributarie non vincolate della Regione ed a condizione che gli oneri 

futuri di ammo1·tamento trovino copertw-a nell'ambito del bilancio pluriennale della Regione 

stessa. 

110 U decreto MEF del 1° dicembxe 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n . 297 del 22 dicembre 2015, recnnte il terzo 
nggiornowe.nto del d.lgs. n. 118/2011, prevede la sostituzione della parnln "l'anno" con "un anno". 
131 Secondo lo giurispruden1,a civile, l'obbligo di restituzion.e è connaturato nll 'esisten.za di un contratto di p1·estito (Cass. civ. 11. 

9541/2010, n. 9864/2014). 
,32 Cfr. Cfrcolare RGS n. 5 del 7 febbraio 2013, punto 1.3. 

121 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    122    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Tale norma è stata abrogata, a deconere dal 1 ° gennaio 2015, dalla lettera a) del co=a 1 dell'art. 

77 del d.lgs. n. 118/2011 (aggiunto dall'art. 1, co. 1, lett. aa, del d.lgs. n. 126/2014) e, pertanto, 

l'esercizio 2014, oggetto dell'odierno referto, è l'ultimo esercizio nel quale la verifica 

dell'osservanza dei limiti di indebitamento da parte delle Regioni tiene conto della su riportata 

normativa. 

Con l'introduzione del nuovo sistema dì annonizzazione contabile dettato dal richiamato d.lgs. n. 

118/2011, l'art. 62, co. 6, prevede che le Regioni possono autorizzare nuovo debito solo se l'importo 

complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme 

di debito in estinzione nell'esercizio considerato, al netto dei contributi erariali snlle rate di 

ammortamento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione del finanziamento e delle rate 

riguardanti debiti espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20 per cento dell'ammontare 

complessivo delle entrate del Titolo "Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa" al netto di quelle della tipologia "Tributi destinati al finanziamento della sanità" ed 

a condizione che gli oneri futuri di ammorta.mento trovino copertru:a nell'ambito del bilancio di 

previsione della Regione stessa, fatto salvo quanto previsto dall'art. 8, co. 2-bis, della 1. n. 

183/2011 per i finanziamenti anteriori al 31 dicembre 2011.133 

Si osserva che mentre la normativa dettata dalla l. n. 281/1970 prendeva come riferimento, in via 

generale, le entrate tributarie non vincolate della Regione, la novella apportata dal d.lgs. n. 

118/2011 specifica, in via dettagliata, le entrate regionali occorrenti per effettuare il calcolo dei 

li.miti di indebitamento. 

La legge regionale ehe autorizza il ricorso al debito deve specificare l'incidenza dell'operazione sui 

singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi necessari per la copertura degli oneri, e deve, 

altresì, disporre, per i prestiti obbligazionari, che l'effettuazione dell'operazione sia deliberata 

dalla giunta regionale, che ne determina le condizioni e le modalità. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono, inoltre, tenute ad allegare ai bilanci preventivi un 

prospetto dimostrativo dei vincoli di indebitamento, ai sensi dell'art. 11, co. 3, lett. d) del citato 

d.lgs. n. 118/2011. 

m TI com.ma 2-bis dell'art. 8, inserito dall 'art. 27, co. 2, d.l. 29 dicembre 2011 n. 216, convertito, con. modificazioni dalla I. 24 
febbraio 2012 n. 14 così recita: "Resto fermo il Limite del 25 pei· ceuto per l'indc.hitamenta autorizzato alle Regioni e dalle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, fino al 31 dicembre 2011, !itnitntamcntc agli impegni assuuti alla data del 14 novembre 2011 
per spese di investimento finan:ziate dallo stessa, derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate e risultanti da apposito 
prospetto da allegore alla legge di assestamento del bilancio 2012. L'istituto finanziatore può eonccdcre i finanziamenti di cui al 
primo periodo soltonto se relativi agli impegni compresi nel citato prospetto; a tal fine, è tenuto od aequisire apposita attestazione 
dall'ente tenitoriaJe''. 
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L'art. 8, co. 3, della citata legge r1. 183/2011 precisa che gli Enti tenitoriali, a decorrere dall'anno 

2013, sono tenuti a ridurre l'entità del debito pubblico, ai fini della tutela dell'unità economica 

della Repubblica e che le disposizioni in materia di limiti quantitativi all'indebitamento 

costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 

117, terzo comma, e 119, secondo co=a, della Costituzione. 

Le disposizioni dettate dal comma 3 dell 'art. 8 della 1. n. 183/2011 hanno, peraltro, superato il 

vaglio di legittimità del Giudice delle leggi che, con la sentenza n. 175 depositata il 13 giugno 2014, 

ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale ed ha rilevato che la norma 

include anche le Regioni a statuto speciale e le Province autonome poiché possiede innegabilmente 

una portata, di per sé, assai ampia, facendo riferimento generico agli "Enti tenitmiali", in 

funzione di una esigenza di "tutela dell'unità economica della Repubblica" nel suo complesso, 

quale è quella, appunto, della riduzione dell ' indebitamento. 

Peraltro, era stato già affermato che la disciplina attuativa dei limiti all'indebitamento posti 

dall'art. 119, sesto co=a, Cost. trova applicazione nei confronti di tutte le autonomie, ordinarie 

e speciali, senza che sia necessario ricorrere a meccanismi concertati di attuazione statutaria.134 

Infatti, la codificazione di parametri standardizzati per il calcolo percentuale dell'indebitamento 

è fondamentale per consolidare, sotto il profilo contabile, le risultanze di tutti i conti regionali in 

modo uniforme e trasparente, così da assicurare non solo dati finanziari complessivi e comparativi 

attendibili, bensì anche strumenti conoscitivi per un efficace coordinamento della finanza 

pubblica .135 

Nel calcolo del limite di indebitamento devono includersi anche i mutui ad erogazione multipla 

caratterizzati dalla contrazione di un'unica operazione di indebitamento attivabile, senza oneri 

finanziari aggiuntivi, con una o più erogazioni nell'arco di un periodo di utilizzo predeterminato 

all'atto della stipula del contratto. 

Per tale tipologia di prestiti, l'ammortamento avviene attraverso un piano di rimborso per ogni 

singola erngazione.J36 

134 Corte costituzionale, sentenze n. 425/2004 e n. 8812014. 
135 Corte costitu,..ionale, sentenza n. 309/2012. 
136 Cfr. circolare Cassa Depositi e Prestiti n . 1284 del 3 novembre 2015 ove si specifica che nel caso di p1·estito ad erogazione 
multipla , la Regione può scegliere una diversa data di fine ammortamento in relazione a eiaseuna e1·ognzionc ehe sia compresa 
entro il termine di vigenza del contratto e che q11alora la somma complessivamente erogata nel corso del periodo dj utilizzo risulti 
mferiore all'importo nouùnale del prestito, quest'ultimo si intende ridotto fino a couconenza dell'importo effettivamente erogato. 
La cixcolnre Cassa Depositi e Pre,,--titi n. 1271 del 30 novembre 2007 precisa che tale tipologia di prestito consente alle Regioni cli 
ottenel'e In copertul'a finan1,iaria degli investimenti offrendo la possibilità di identificare quale debito solo la quota di capitale 
effettivamente erogata; tuttavia, contl·ariamente a tale 01·ientamonto deve rilevarsi che tali prestiti devono essere compresi nello 
siock. del debito totale (Sezione delle autonomie, pagg. 70-71 e note 57-58 della relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni, 
esercizi 2011-2012, approvata con deliberazione n. 20/SEZAUT/2013/FRG}. 
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A tale categoria di mutuo ha fatto ricorso la Regione Basilicata che ha contratto un prestito ad 

erogazione multipla avente la possibilità cli ammortizzare ciasclma erogazione ad un tasso fisso o 

variabile; tuttavia, allo stato attuale,. tale prestito non rislÙta in ammortamento poiché non sono 

state richieste le erogazioni.137 

Si ra=enta che, secondo il disposto dell'art. 3, co. 4, del d.l. n. 35/2013, le risorse finanziarie 

assegnate a titolo di anticipazione di liquidità non sono, invece, ineludibili nel calcolo dei limiti 

i.nclebitamento, trattandosi di fattispecie aventi natura, come precisato dalla Consulta, di 

anticipazioni di cassa di più lunga durata temporale rispetto a quelle ordinarie ed aventi lo scopo 

di riallineare nel tempo la cassa degli enti destinatari con la competenza.138 

Le anticipazioni di cassa, infatti, presentano caratteristiche diverse dai mutui, ossia non 

costituiscono indebitamento ai sensi dell'art. 119 Cost., perché consentono di superare, entro i 

limiti consentiti dalle vigenti normative, una momentanea carenza di liquidità 139. 

5.5.1 L'osservanza de) limite di indebitamento nelle relazioni delle Sezioni di 

controllo allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti regionali 

L'esame delle relazioni delle Sezioni regionali allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti 

regionali dell'esercizio 2014 ha evidenziato che il predetto limite quantitativo è stato rispettato 

dalla maggior parte delle Regioni. 

Nell'esercizio 2014, le Regioni Sardegna, Lombardia, Emilia-Romagna, Trentino-Alto Adige, 

Veneto, Puglia non hanno fatto ricorso ad indebitamento. 

La Regione Piemonte ha oltrepassato il limite legislativo del 20% e pertanto non ha contratto 

nuovi mutui, posto che le uniche risorse accertate al Titolo V delle entrate sono quelle relative 

all'art. 3 del cl.I. n. 35/2013.140 

Le Sezioni regionali hanno, in particolare, posto attenzione alla struttUl'a del debito regionale ed 

alla situazione debitoria complessiva, evidenziando: un'incidenza maggiore della quota del debito 

L37 Cfr. Sezione xegionale di conttollo per la Basilicata, relazione allegata al giudizio cli parilìc,12ione del rendiconto 2014 approvata 
con deliberazione n. 34/2015/P ARI (pag. 130), ove si rileva le contrazione cli un p1·estito ad erogazione multipla per un importo 
totale di ( 61.179.623,38, con scadenza fmale dell 'a=ortamento il 31 dicembre 2034 e periodo di erogazione dal 23 diccmb,·e 2014, 
al 30 novembre 2019. 
Lao Corte costituzionale, sentenza n. 181/2015. 
1:i9 Le anticipazioni di liquidità hanno comunque incidenza sull'ammontare complessivo dello posizione debitoria delle Regioni, 
rientrando, tra lt forme cli indebitamento considerate nel presente referto (v. par. 5.10.1 e seguenti e, in particolare, la tabeOa 
5/REG/U,!D, che include tali anticipazioni nella voce "Altto"). 
uo Sezione 1·cgionale di controllo per il Piemonte, relazione allegata al giudizio cli parificazione del rendiconto 2014 approvata eon 
deliberazione n. 159/2015/PARI (voi. I, pag. 83), ove si rileva che l'importo della rata massima destinabile ad ammortamento di 
mutui è pm'Ì ad euro 246.027.709,61, mentre l'importo complessivo dell'annualità 20U per capitale e interessi del totale mutui e 
prestiti in ammortamento risulta essere pari a euro 300.717.292,80, corrispondente al 24,,4,6% delle entrate tributarie libere. La 
relazione specifiea, inoltre, che l'indebitamento della Regione Piemonte ha raggiunto un livello massimo nell'anno 2011, mentre 
risulta diminuzione dell'esereizio 2012, esercizio dal quale l'Ente non ba più sottoscrjtto nuovo indebitamento. 
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a tasso fisso;l41 il tasso medio dell'intero clebito;142 una significativa diminuzione degli oneri del 

debito;I43 una costante e progressiva contrazione del debito,144 il trend in crescita 145 o un lieve 

incremento rispetto al 2013 degli oneri finanziari per mutui a carico della Regione che, in parte 

preponderante, hanno riguardato il settore san.itario.14-6 

É stata anche rilevata un'erronea iscrizione in conto residui, anziché in conto competenza, per un 

mutuo contratto, nell'esercizio 2014, con la Banca europea degli investimenti (BEI).147 

Per la Regione Umbria si è posto in evidenza il ricorso a criteri di stima prndenziali, considerando 

vincolate anche quota parte cli alcune entrate (L:ap, Addizionale regionale Irpef) il cui vincolo di 

legge, invece, è cessato allo scadere del peùodo trnnsitorio connesso alla riforma di cui al d.lgs. n. 

56/2000 (a partire cioè dal 2003))48 

Nel calcolo destinato ad accertare il 1·ispetto dei limiti in materia di indebitamento sono state 

computate anche fattispecie assimilabili ad operazioni di contrazione di debito come la 

stipulazione di un contratto di leasing finanziario, che, m conc1·eto, ha assunto naturn di 

finanziamento ed un'operazione di "copertura'', da parte della Regione, degli oneri finanziari 

derivanti dalla accensione di un prestito tra la società finanziaria regionale e la BEI finalizzato al 

cofinanziamento delle iniziative agevolate a valere sui fondi di rotazione regionali.149 

141 Sezione regionale cli conLTollo per la Toscana, relazione allegata al giudizio cli parificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliherazione n. 23112015/PARI, (pag. 149). 
142 Sezioni riunite pe,· la Regione autonoma della Sardegnn, relazione nllegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 
approvata con deliberazione n. 1/2015/P A.R1 ove si rilevo (pog. 257) che la quota del debito a tasso fisso è caratterizzata da lllla 
durata media significativamente superiore a cruella della quota a tasso variabile e che il tasso medio per l'intero debito si atte.stn 
al 3,33%. 
143 Sezione di cont.1:ollo della Regione Friuli-Venezia Giulia, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 
approvata con d.eliberazione n. 95/2015/PARI, ove si specificn che questa significativa diminuzione degli one,·i del debito che si 
registra nel periodo 2012-2014, è sostanzialmente ascrinbile oll'eatin.zione nel triennio stesso del BOR emeRso nel 2002, cli quello 
emesso nel 2003 nonché della conclusione dell'ammortnmento cli due mutui a carieo della Regione e la pute di oueri a carieo della 
Regione in relazione a un mutuo assunto dallo Stato (pag. 43). 
1"4 Sezione regionale di controllo per la Lombardia, relazione allegnta nl giuclizio di parificazione clcl l'0ncliconto 2014 approvata 
con deliberazione n. 225/2015/PARI; Sezione regionale di contrnllo per la Liguria, relazione allegata al giudizio di parificazione 
del rendiconto 2014 approvata con deliberazione n. 56/2015/PARI (pag. 85); Sezione regionale di eontrollo per l'Emilia-Romagna, 
relazione allegata al giudiz.io di parificazione del rendiconto 2014 approvata eon deliberazione n. 122/2015/PARI (pag. 88). 
146 Sezioni riunite per la Regione Siciliana, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendieonto 2014 approvata con 
deliberazione n. 2/2015/INPR (pag. 262). 
rn; Sezione regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di pa.rificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 180/2015/P ARI (pag. 123) ove si evidenzia che nel 2014 gli impegni degli oneri finanziari relativi ai mutui a carico 
della Regione sono stati pari a 874.882 migliaia cli euro, con un lieve incremento rispetto al 2013 pa.ri nl 5,42% e che 
l'Amministrazione regionale ha comunicato di aver portato avanti nel corso del 2014 una attività di gestione del debito che 
comporterà negli anni seguenti tm minor costo degli oneri finanziari. 
J.17 Sezione regionale di controllo per la Calabria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliherazione n. 61/2015/PARI (pag, 105). 
1411 Sezione regionale di controllo per l'Umbria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 app1·ovata con 
deliberazione n. 118/2015/PARI (pag. lll). 
149 Sezione regionale di controllo per il Veneto, sintesi della relazione allegata al giudizio di parificazione del 1·endìconto regionale 
dell'esercizio 2014 reso in data 19 novembre 2015 (pag.16). 
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Nell'analisi dell'indebitamento regionale è stata, infine, ritenuta degna di nota l'incidenza delle 

posizioni debitorie degli organismi partecipati, come evidenziato, dalle Sezioni riunite per la 

Regione Trentino-Alto Adige per le Province autonome di Trento e Bolzano.150 

5.6 Le garanzie prestate dalle Regioni e dalle Province autonome 

Secondo il disposto dell'art. 62 del d.lgs. n. 118/2011, concorrono al limite di indebitamento le rate 

sulle garanzie prestate dalla Regione a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, 

salvo quelle per le quali la Regione ha accantonato l'intero importo del debito garantito . 

In caso di superamento del predetto limite per effetto delle garanzie prestate dalla Regione alla 

data del 31 dicembre 2014, la Regione non può assumere nuovo debito fino a quando il limite non 

risulta rispettato. 

Inoltre, per effetto delle modifiche apportate dal d.lgs. n. 118/2011 al comma 17 dell'art . 3 della 1. 

n. 350/2003, costituisce indebitamento anche il residuo debito garantito dall'ente a seguito della 

definitiva escussione della garanzia nonché il residuo debito garantito a seguito dell'escussione 

della garanzia per tre annualità consecutive, fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti del 

debitore originario. 

Con le modifiche normative apportate dall'art . 62, co. 6, del predetto d.lgs. n . 118/2011, il 

legislatore ha adoperato in senso ampio il termine "ga1·anzie" al fine di ricomprendervi tutti i 

negozi giUI·idici attualmente riconducibili a tale categoria e, pertanto, non soltanto i contratti 

aventi natura fideiussoria (disciplinati, per gli Enti locali, dall'axt . 207 del d.lgs. n. 267/2000) ma 

ogni negozio giuridico (es. contratto autonomo di garanzia, lettera di patronage forte) 

caratterizzato da finalità di garanzia e diretto a trasferire da un soggetto ad un altro il rischio 

connesso alla mancata esecuzione di tilla prestazione contrattuale.151 

Il nostro legislatore non gua1·da, quindi, con favore alla concessione di garanzie da parte degli enti 

pubblici e ciò appal'e confermato dalla normativa in esame contenuta nell'art. 62 del d.lgs. n. 

118/2011 che, al comma 6, include nel limite di indebitamento le rate sulle garanzie fatta salva 

l'ipotesi dell'accantonamento dell'intero importo del debito garantito. 

150 Sezioni l'innite per la Regione Trentino-Alto Adige, relazione sul rend.ieonto della Prnvincia autonoIDa di Bolzano allegata alla 
deliberazione n. 3/2015/P ARI ove si segnala in materia di indebitamento anche quello dei 24 organismi direttamente partecipa ti 
dalla Provincia ed ìn particolare quello delle 9 società partecipate in misura superiore al 90%, che prnsentavano, al 31 dicembre 
2013 (ultimo dRto disponibile) debiti totali per un importo eomplessivo pari a 352,6 milioni di curo, ai quali si contrappongono 
crediti coIDplessivi per 188,8 milioni di euro (pag. 9). La relazione sul l'endiconto della Provincia autonoma di Trento allegata alla 
deliberazione n. 2/2015/PARI aggiunge che, con l'art. 12 I. p. n. 18/2011 è stato integrato l'al'licolo 31 della legge provinciale di 
contabilità (l. n. 7/1979) con i com.mi Il-bis, 11-ler e ll-qu1Ller, i quali prevedono che la Provincia adotti misure per stabilizz,u-e il 
dchito delle amministrazioni del settore pubbheo provinciale e disciplini il ricorso allo operazioni di finanza straordinru:ia da parte 
dei propri enti sh-umentali. 
15 1 Cassazione, Sezioni unite civili, sentenze n. 3947/2010. 
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Infatti, pe1· effetto dell'accantonamento si consegue, nel rispetto dei principi di veridicità, 

attendibilità e prudenza, un'idonea copertura degli oneri conseguenti all'eventuale escussione del 

debito per il quale è concessa la garanzia. 

Come precisato al punto 5.5 del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria (allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011) in materia di trattamento delle garanzie fornite 

dagli enti sulle passività emesse da terzi, "nel rispetto del principio della prudenza, si ritiene 

opportuno che nell'esercizio in cui è concessa la garanzia l'ente effettui un accantonamento tra le 

spese correnti tra i Fondi di riserva e altri accantonamenti. Tale accantonamento consente di 

destinare una quota del risultato di amministrazione a copertura dell'eventuale onere a cai·ico 

dell'ente in caso di escussione del debito garantito". 

Le garanzie prestate devono, inoltre, trovare adeguata evidenza nelle sci-itture contabili 

regionali.152 

La crisi economica che sta attraversando il Paese impone, dunque, la necessità di un attento 

monitoraggio sulle dinamiche evolutive degli aspetti contabili e finanziari connessi alle garanzie 

regionali e in particolare sul fondamentale aspetto della copertura finanziaria delle obbligazioni 

assunte dalla Regione. La copertura deve infatti essere effettiva e quantificata sulla base di 

adeguati criteri che la rapportino all'entità del rischio esistente.153 

La concessione di garanzie incide sulla capacità complessiva di indebitamento degli enti e soggiace 

necessariamente ai limiti imposti dall'art. 119, ultimo coffillla, Cost. che vieta il ricorso 

all'indebitamento per spese diverse da quelle di investimento. 

L'esclusione dal calcolo dei limiti di indebitamento delle rate sulle garnnzie prestate dagli Enti 

territoriali è consentita, nel rispetto della normativa prevista dall'art. 62, co. 6, del d.lgs. n. 

118/2011, soltanto nelle ipotesi dell'accantonamento dell'intero importo del debito garantito. 

Né può reputarsi equiparabile all'accantonamento dell'intero importo del debito garantito 

l'ipotesi dell'assegnazione, in favore di soggetti ai quali sia rilasciata una gai·anzia, di contributi 

in annualità impegnati in bilancio in misura corrispondente alle singole rnte di ammortamento 

152 Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna, relazione allegata al giudizio di pru:ificazione del 1·endiconto 2014 
approvata con deliberazione n. 122/2015/PARI (pag. 97) ove si è preso atto che la Regione aceogliendo le osservazioni foni:mlate 
nella relazione allegata al giudizio di parifica 2013 (deliberazione n. 201/2014/PARI) ha opportunamente dato cviden.ziazione 
contabile· alla concessione di una lettera di pat.ronage a garanzia degli impegni assunti dalla Compagnia delle Terme S.d ., società 
allora controllata àalla partecipata Terme di Salsomaggiore e di Tahiano S. p.a., per un contratto di leasing immobilia1·e, istituendo 
un nuovo capitolo nello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione pluriennale 2015-17. 
1~3 Se7,ionc di controllo della Regi9ne Friuli-Venez.ia Giulia, 1·elazione allegata al giudi..z.io di parificazione del rendiconto 2014 
app1·ovata con deliberazione n. 95/2015/PARI (pag. 349). 
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del debito posto che, in caso di insolvenza, l'Ente potrebbe essere tenuto al pagamento del residuo 

debito per un importo ben più elevato rispetto al contributo in annualità.154 

La rilevanza delle garanzie ai fin.i dell'indebitamento dell'ente è, pe1·altro, oggetto di analisi anche 

da parte delle agenzie di rating che, fra i punti di debolezza del sistema, individuano proprio 

l'aumento indiretto dell'esposizione debitoria riconducibile alle garanzie prestate che potrebbe 

ripercuotersi sul bilancio dell'Ente nel caso di inadempimento, anche parziale, del debitore 

principale.155 

I soggetti destinatari del rilascio di garanzie devono, dunque, essere individuati con riguardo alla 

finalità degli investimenti finanziati, che devono rientrare necessariamente fra le tipologie di cui 

all'art. 3, co. 18, della 1. n. 350/2003, secondo la nozione di investimento per l'Ente territoriale che 

fornisce la garanzia, indipendentemente dal possesso, da parte degli organismi a partecipazione 

pubblica, dei 1·equisiti dell'in house providing opptue dalla loro inclusione nell'elenco ISTAT. 

Posto che le garanzie prestate concorrono al lùnite di indebitamento di cui all'art. 62, co. 6, d.lgs. 

n. 118/2011, la proficuìtà deve poi considerarsi caratteristica essenziale dell'investimento, per cui 

il rilascio di garanzie può essere effettuato in presenza di determinate condizioni, essenzialmente 

riconducibili all'acquisizione di un nuovo coi-rispondente valore al patrimonio dell'Ente che lo 

effettua. 156 

5. 7 I prestiti obbligazionari regionali 

L'art . 41, co. 2 della 1. 28 dicembre 2001, n. 448 consentiva, nel testo previgente, a Province, 

Comuni, Unioni di comuni, Città Metropolitane, Comunità Montane e Comunità Isolane, di cui 

all'art. 2 del Tuel, nonché ai consmzi tra Enti tenitoriali ed alle Regioni di emettere titoli 

ohbligaziona1·i e contl'aITe mutui con rimborso del capitale in unica soluzione alla scadenza, previa 

costituzione, al momento dell'emissione o dell'accensione, di un fondo di ammortamento del 

debito, o previa conclusione di swap per l'a=ortarnento del debito.157 

15'1 Sezione delle autonomie, deliberazione a. 30/SEZAUT/2015/QMIG, su questione di massima rimessa dalla Sezione rngionnle cli 
controllo per la Regione Trentino-Alto Adige, con delibernzioue u. 16/2015/QMIG. Con deliberazione n. 25/2015/FRG del 22 
dicembre 2015, la Sezione di eontrollo per il Trentino-Alto Adige, sede cli T1·cnto, ha rilevato che il debito garantito dallo Provineia 
autonomo per le esigenze di altri soggetti facenti parte del e.cl. "sistema territoriale regionale integrato" (efr. art. 79 dello Statuto 
di autonomia) costituisce, in sostanza, debito proprio gravante sul bilancio provinciale e contribuisce a determinare i limiti 
a.I.l'indebitamento previsti dall'art. 62 del d.lgs. n. 118/2011, oltreché c~sere soggetto aUa complessiva disciplina del debito pubblico 
recata dagli articoli 81 e 119 della Costituzione, dall'art. 3, commi da 16 a 21-bis, della l. u. 35012003 e, a decorrere dal 1 ° gennaio 
2016, dagli articoli 9 e 10 della I. n. 243/2012. 
ISo Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige, relazione allegata al giudizio di pm·ificazionc del reucliconco dell'esercizio 
2014- della Provincia autonoma di Bolzano approvata con deliberazione u. 3/2015/P ARI (pag. 42). 
156 Sezione delle autonomie, dclibernzionc a. 30/SEZAUT/2015/QMIG. 
157 La Sezione regionale di controllo per il Veneto, con deliberazione n. 96/2015/PRSP, ba sottolineato le criticità generate dal 
volume di flussi negntivi dovuto principalmente al derivato en un prestito obblignzionario che (stante l'andamento dei tassi di 
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Si rammenta che già l'art. 35, co. 1, della l. 23 dicembre 1994 n. 724 autorìzzava gli Enti territoriali 

all'emissione di prestiti obbligazionari destinati esclusivamente al finanziamento degli 

investimenti e l'art. 10, co. 1, della 1. n. 281/1970 prevedeva che le Regioni potevano contrarre 

mutui ed emette1·e ohbligazioni esclusivamente per provvedere a spese di investimeuto. 

Attualmente, l'art. 62, co. 2, del d.l. 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla l. 6 agosto 2008 n. 

133, successivamente modificato dall'art. 3, c9. 1, della l. 22 dicembre 2008, n. 203 e dal comma 

572 della legge di stabilità 2014 (l. n. 147/2013), vieta alle Regioni, alle Province autonome cli 

Trento e Bolzano ed agli Enti locali elencati dall'art. 2 del d.lgs. n. 267/2000 di emettere titoli 

obbligazionari o altre passività che prevedono il rimborso del capitale in un'unica soluzione 

nonché di emettere titoli obbligazionari o altre passività in valuta estera al fine di non espone gli 

enti territoriali ai rischi connessi ai rapporti di cambio. 

La Sezione regionale di controllo per il Trentino-Alto Adige, sede di Trento, ha ravvisato la 

violazione della citata norma con riferimento alle passività che prevedono il rimborso del capitale 

in un'unica soluzione in sede di esame delle concessioni di credito erogate dalla Regione alla 

Provincia autonoma per le quali si prevede la restituzione delle concessioni, in unica soluzione, 

allo scadere del termine di venti anni.158 

L'art. 62, co. 8, del d.lgs. n. 118/2011, applicabile a decorrere dall'esercizio 2015 ai sensi dell'art. 

80 del medesimo decreto, precisa che la legge regionale che autorizza il ricorso al debito deve 

specificare l'incidenza dell'operazione sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi necessari 

per la copertma degli oneri, e deve, altresì, disporre, per i prestiti obbligazionari, che 

l'effettuazione dell'operazione sia deliberata dalla Giunta regionale, che ne determina le coridizioni 

e le modalità. 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al cl.lgs. n. 

118/2011, al punto 5.3, aggiunge che possono costituire copertura finanziaria delle spese cli 

investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso di gestione le entrate già accertate 

derivanti da altre entrate accertate tra le accensioni di prestiti, i cui contratti prevedono 

espressamente l'esigibilità del finanziamento secondo i tempi di realizzazione delle spese di 

investimento (ad esempio i prestiti obbligazionari a somministrazione periodica). 

mercato per il calcolo degli onei'Ì finanziari sul debito 1·esiduo del debito sottostante) ha registrato un aumento della fm::bice tra i 
tassi attesi cd iljloor stabilito su base contrattuale con eonsc.gucntc maggiore oncrnsità effettiva è potenziale a carico dell'Ente. 
168 Sezion·e di controllo per il Trentino-Alto Adige, sede di Trento, deliberazione 11. 25/2015/FRG del 22 dicem:brn 2015. 
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5.7.1 I prestiti obbligazionari regionali nelle relazioni delle Sezioni di controllo 

allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti regionali 

Le Sezioni regionali di controllo hanno individuato, tra gli aspetti particolarmente critici 

conseguenti all'emissione di prestiti obbligazionari da parte delle Regioni, la presenza di speci:fici 

rischi nei contratti swap di ammortamento del debito stipulati sulla base della normativa 

previgente dettata dall'art. 4,1, co. 2, della 1. n. 44,8/2001, che imponeva di costituire un fondo di 

ammortamento (sinkingfund) oppure uno swap per l'ammortamento del debito stesso, al fine di 

garantire l'accantonamento per il rimborso del prestito obbligazionario in forma bullet (con 

rimborso del capitale in unica soluzione) ed evitare, quindi, che l'intera disponibilità della somma 

da restituire fosse assicurata solo al termine dell'operazione. 

L'attenzione delle Sezioni regionali di controllo si è soffermata anche sugli impegni relativi agli 

oneri finanziari pe1· prestiti obbligazionari che, per la Regione Lazio, 159 sono risultati tutti 

afferenti al settore non sanitario ed hanno registrato un incremento rispetto al 2013 pari al 

24,71 %. 

Particolare rilevanza hanno assunto, inoltre, le valutazioni espresse dalle Sezioni regionali nelle 

relazioni allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti che hanno indotto, in taluni casi, gli 

enti a concludere acco1·di transattivi finalizzati all'estinzione anticipata dei contratti di swap di 

ammortamento collegati al prestito obbligazionario unitamente all'assunzione dell'ohhligo, da 

parte dell'intermediario finanziari.o, di inserire nel e.cl. conto titoli in garanzia ( collateral account) 

solo titoli emessi dallo Stato italiano, dalla Francia e da]Ja Germania.160 

Gli accordi transattivi hanno, infatti, anche permesso un riequilibrio del rapporto contrattuale, 

per quanto attiene alla gestione del sinking fund, attraverso una maggiore trasparenza nella 

conoscenza del piano di investimenti del sinkingfund stesso e l'eliminazione dal paniere dei tìtoli 

maggiormente rischiosi per effetto della sostituzione con titoli emessi o incondizionatamente 

garantiti dalla Repubblica italiana. La gestione del sinking fund è, infatti, di esclusiva 

competenza dell'istituto di credito, mentre i rischi sono a carico dell'ente e tali ragioni inducono 

a ritenere di iscrivere prudenzialmente a bilancio l'intero importo del prestito obbligazionario al 

159 Sezione regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di pa1ificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 180/2015/PARI (png. 123) . 
160 Sezione regionole di controllo per l'Emilia-Romagna, relazioue allegata al giudizio cli pnl"ificazione del rendiconto 2014 
approvata con deliberazione n. 56/2015/P ARI (pag. 94 c ss.) ove si esprime apprezzamento per la complessa operazione di chiusura 
dei contratti derivati swap cli ammortnmento stipulati in quHnto la medesima ha comportato risultati molt.o soddisfacenti. 
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valore iniziale di sottoscrizione anziché a quello residuo al netto dell'ammortamento già 

effettuato.161 

5.8 Le operazioni di l'istruttm·azione del debito 

L'articolo 45 del d.l. n. 66/2014 disciplina la ristrutturazione di parte del debito delle Regioni, con 

una conseguente riduzione dell'onere annuale destinato al pagamento dello stesso. 

La ristrutturazione è limitata a due tipologie di operazioni di indebitamento: 

1. mutui contratti con il Ministero dell'economia e delle finanze, direttamente o per il tramite 

della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., con vita residua pari o superiore a 5 anni e impOl'to 

del debito residuo da ammOl'tizza.re superiore a 20 milioni di eurn; in questi casi la scadenza 

viene allungata fino a trent'anni da ammortizzare con rate costanti ad interessi pari a 

qu.elli dei BTP con dunta finanziaria più vicina al nuovo mutuo; 

2. titoli obbligazionari regionali con vita residua pari o superiore a 5 anni e valOl'e nominale 

dei titoli pari o superiore a 250 milioni di eurn; in questi casi la Regione finanzia il 

riacquisto dei titoli utilizzando il ricavato di un mutuo concesso dal MEF e con contestuale 

cancellazione dei derivati insistenti su di essi.162 

Per il riacquisto (buy back) dei predetti titoli, il Ministero dell 'economia e delle finanze è 

autorizzato ad effettuare emissioni di titoli di Stato e per tale finalità, l'art. 1, co. 700, della 1. n. 

190/2014 (legge di stabilità 2015) consente l'istituzione di un'apposita contabilità speciale.163 

I risparmi annuali di spesa derivanti alle Regioni dalle operazioni cli ristrutturazione del proprio 

debito devono essere prioritariamente destinati al pagamento delle rate di ammortamento delle 

anticipazioni di liquidità, contratte nel corso dell'esercizio 2014, ai sensi degli articoli 2 e 3 del cl.I. 

n. 35/2013, ed ai sensi degli articoli 32, 34 e 35 del citato decreto n. 66/2014.. 

Dalle operazioni di ristrutturazione del debito regionale sono, infatti, escluse le anticipazioni 

contratte dalle Regioni ai sensi degli articoli 2 e 3 del citato decreto legge n. 35/2013. 

161 Sezione regionale di eontmllo pel' la Puglia, relazione allegata al giudizio di parificazione del Tendiconto 2Ql4, approvata con 
deliberazione n. 136/2015/P ARI (pag. 50 e ss.) ove si è preso atto che in data 9 febbraio 2012, è stato raggiunto un accordo di 
n-ansazione che ha anche prodotto l'introito, a fav01·e della Regione Puglia, della somma di 7,9 milioni di euro da destinare alla 
copertura delle spese sostenute perii raggiungimento dell'accwdo, il monitoraggio del contratto e pei- l'accantonamento in bilancio 
pe1· i rischi specifici eonnessi all'opzione digitale "top side" del conn-atto di interesl raie swap. 
l6Z Secòndo la relazione tecnica il valore dei titoli aventi tali curattèristiehc sarebbe pari R 8. 727 milioni di euro in tèrmini nominali, 
suddiviso tra 9 Rcgion:i. Questi titoli, con un prnfilo di rimborso c.d. bullet (ossia in un'unica soluzione a scadenza), rappresentano 
spesso il sottostante di derivati che ne hanno n-asformato sia il profilo di ammortamento, sia il tasso da fisso u variabile o vieeversa, 
includen.do anphe diverse tipologie di Qpzion:i. Le Regioni finanziano il riacquisto dei predetti titoli utilizzando il ricavato di un 
mutuo concesso dal Minìstcro dell'ceonomia e delle finanze, avente le earatteristiehc di eui all'art. 45, co. 11, d.L n. 66/2014, eon 
contestuale eancellazione dei derivati su di essi insistenti. In questo modo, il debito dello regioni verso il mercato v.iene sostitlùto 
con un debito delle stesse vei·so il Tesoro. 
163 L'art. 9, co. 6, del d. I. n. 78/2015, convertito con modificazioni dalla I. n. 125/2015, ba precisato che il contributo al riaeqnisto 
da parte del Ministerò a valere -snlle relative disponibilità avviene fino a nn importo massimo eomplessivo di 543.170.000 di curo. 

131 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    132    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Le Regioni devono valutare in piena autonomia le decisioni in ordine al riacquisto dei titoli e alla 

chiusura anticipata delle eventuali operazioni in strumenti derivati ad essi riferite, tenendo conto 

anche dei versamenti già avvenuti negli swap di ammortamento, nei fondi di ammortamento o, 

comunque, dell.e CfllOte capitale già accantonate per l'a=ortamento di titoli con miico rimborso 

a scadenza (art. 45, co. 16). 

Secondo il disposto del comma 13 dell'art. 45, qualora i titoli oggetto di riacquisto o i mutui 

oggetto di rinegoziazione rappresentino il sottostante di operazioni in strumenti derivati, la 

Regione deve provvedere alla contestuale chiusura anticipata degli stessi. L'eventuale valore di 

mercato positivo incassato dalla chiusura anticipata dei derivati è vincolato all.'utilizzo da parte 

della Regione per il riacquisto del debito sottostante il derivato stesso. Qualora il derivato presenti 

un valore di mercato negativo per la Regione, esso deve essere ricompreso nell'operazione di 

riacquisto, a condizione che la somma del valore di riacquisto dei titoli e del valore di mercato del 

derivato non sia superiore al valore nominale dei titoli stessi. Nel caso il sottostante sia un mutuo, 

la somma dell'eventuale valore di mercato negativo del derivato e del capitale residuo del mutuo 

oggetto di rinegoziazione, non deve essere superiore al capitale residuo risultante alla fine 

dell'anno solare precedente quello in cui avviene la rinegoziaz:ione. 

Il principio contabile applicato, allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, al punto 3.22, conferma che 

l'estinzione anticipata o la rinegoziazione di un debito che prevede il i-imborso del capitale in 

un'unica soluzione alla scadenza, per il quale l'ordinamento impone forme di ammortamento 

annuale del prestito, attl'averso accantonamenti contabili o operazioru finanziarie quali derivati 

"bullet!amortizing", si estende anche alla relativa operazione di derivati. 

Tuttavia, come rilevato dalla Sezione regionale di controllo per il Piemonte, è ben diversa la 

valutazione dell'operazione a seconda che i derivati interessati abbiano un valore di mercato 

positivo o negativo; in quest'ultimo caso desta perplessità la possibilità di finanziare la estinzione 

anticipata dei contratti derivati con un mark-to-market negativo utilizzando la provvista 

riveniente dal nuovo mutuo, la cui destinazione ad investimenti potrebbe essere dubbia.164 

Il parametro essenziale per tutte le operazioni di ristrutturazione del debito deve individuarsi nel 

divieto di incremento del debito; infatti, ai sensi del comma 14 dell'art. 45 del richiamato d.!. n. 

66/2014, ove la somma del prezzo di riacquisto del titolo e del valore degli strumenti derivati ad 

esso collegati comporti un aumento del debito delle pubbliche amministrazioni come definito dal 

Regolamento UE .n. 479/2009, non può procedersi all'operaz:ione. 

IM Se.zione regionale di controllo per il Piemonte, relazione allega,a al giudizio di pal'ificazione del i-cndiconto 2.014 approvata con 
deliberazione n. 159/2015/P ARI (pag. 89). 
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Deve, in.fine, rilevarsi che l'art. 7, co. 2, del d.l. n. 78/2015 consente, in via eccezionale e 

limitatamente all'esercizio 2015, che le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di muti.ù 

nonché dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli Enti 

territoriali senza vincoli di destinazione. 

5.8.1 Le operazioni di ristruttmazione e le relazioni delle Sezioni dì controllo 

allegate ai giudizi di pai·ificazione dei rendiconti regionali 

Con decreto del Ministro dell'economia e delle fmanze del 10 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 160 del 12 luglio 2014, sono state individuate le operazioni di indebitamento delle 

Regioni ammesse alla ristrutturazione perché aventi i requisiti di ammissibilità previsti dal 

coiilina 5 dell'art. 45 del citato d.l. 11. 66/2014. 

Le operazioni di risbuttu.razione ammesse rigua1·dano nove Regioni (Abruzzo, Campania, Lazio, 

Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia e Sicilia); tra queste, cinque (Abruzzo, 

Lombardia, Marche, Piemonte e Puglia) hanno richiesto esclusivamente la ristrutturazione di 

operazioni di indebitamento derivanti dall'emissione di p1·estiti obbligazionari, tre (Campania, 

Lazio, Liguria) hanno richiesto la ristrutturazione del debito derivante sia da mutui che da prestiti 

obbligazionari, mentre la Regione Siciliana ha fatto richiesta per la ristrutturazione di un mutuo. 

L'arn.monta1·e complessivo delle operazioni di indebitamento, ammesse alla ri&truttu.razione 

secondo il disposto dell'art. 45 del d.l. n. 66/2014, è di circa 15 miliardi di e1.u-o. 165 

La Sezione regionale di controllo per la Liguria ha evidenziato che la Regione ha correttamente 

adempiuto al disposto dell'art. 45, co. 13, del citato d.l. n. 66/2014, ai sensi del quale l'eventuale 

valore di mercato positivo incassato dalla chiusw·a anticipata dei derivati è vincolato all'utilizzo 

da parte della Regione per il riacquisto del debito sottostante il derivato stesso. Infatti, la Sezione 

ha evidenziato che, per effetto degli accordi transattivi conclusi con gli istituti di credito che 

hanno consentito, tra l'altro, l'estinzione di tre contratti di finanza derivata connessi a bonds 

regionali, la Regione Liguria, a fronte della somma ricevuta di 193.600.000,00 euro, ha ritenuto 

di vincolare, ai fini del riacquisto dei titoli relativi al prestito obbligazionario, la minore somma 

di 191.600.000,00 di euro corrisposta a titolo di "valore di mercato" (e.cl. mark to market); ciò 

nonostante, ad avviso della Sezione, esigenze di prudenza contabile, legate anche ad un 

165 Con comunicato del 25 novembre 2015 del MEF, è iniziata l'operazione di buyback per sei Regioni (Puglia, Campania, Lazio , 
Liguria , Lombardia, Marche) per 5,6 miliardi di e.uro di titoli in circolazionè. Gli investitori potevano aderire entro il 9 dicembre 
2015. La Sezione region.ale di controllo per la Puglia, eon deliberazione n. 24.'2/PRSP/2015 del 21 dicembre 2015, ha rilevato che 
per la Regione Puglia, all'esito dell'offerta di riacquisto, l'adesione si è attestata nella misura del 93,10% del prestito 
ohhligazionario. 
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conseguente minore indebitamento nei confronti del MEF per il riacquisto dei titoli (e quindi ad 

un minore costo futuro per interessi che non graverebbero sui bilanci dei successivi esercizi), 

avrebbero suggerito di estendere il vincolo all'ulteriore somma di 2.000.000,00 di euro, versata 

dall'intermediario finanziario "a titolo lransattivo".1G6 

Le Sezioni regionali hanno concentrato la propria attenzione anche su altre operazioni di 

ristrutturazione del debito, come emerge dalle valutazioni espresse dalle Sezioni riunite per la 

Regione siciliana che hanno esaminato la ristrutturazione del debito operata dalla Regione e che 

ha comportato una rimodulazione dell'esborso delle quote capitale dei piani di ammortamento dei 

mutui contratti tra il 2001 e il 2003 con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., con la previsione di 

rate inizialmente contenute e progressivamente crescenti nel tempo; ciò al fine di ottenere 

consistenti vantaggi nel breve periodo in termini di contrazione degli oneri per il servizio del 

debito e di liquidazione di upfront. Le condizioni favorevoli ottenute sono state però li.Jnitate alle 

prime scadenze contrattuali, con un preoccupante deterioramento della situazione finanziaria nel 

corso dei successivi esercizi,167 

Al riguardo, si osserva che le operazioni di rinegoziazione dei mutui possono attÌI'are l'attenzione 

degli enti che si trovano in forti difficoltà finanziarie e che non riescono a far pareggiaxe il bilancio 

principalmente nei casi in cui viene proposto l'allungamento del periodo di ammortamento, con 

conseguente riduzione dell'importo annuo delle rate. Tuttavia ciò comporta lo scollamento tra la 

durata tecnica dell'investimento finanziato con il mutuo e. la durata del corrispondente 

indebitamento, ossia lo spostamento al futluo cli oneri, senza più alcuna corrispondenza con 

l'utilità dell'investimento finanziato. La corrispondenza tra periodo di ammortamento 

dell'indebitamento e periodo di utilità dell'investimento finanziato è, invece, da ritenersi 

essenziale ai fini del mantenimento dell'eqlùlibrio pati-imoniale. 168 

5.9 Il ricorso agli strumenti di finanza derivata alla luce della disciplina 

sull'armonizzazione contabile 

Nel rispetto dei p1·incipi di coordinamento della finanza pubblica, l'art. 1, co. 736 della l. 27 

dicembre 2006, n. 296, stabilisce che le operazioni di gestione del debito tramite utilizzo di 

strumenti derivati, da parte delle Regioni e degli enti di cui al d.lgs . n. 267/2000, devono essere 

166 Sezione regionale di controllo per la Liguria, relazione allegata al giudizio di parificazione dei rendiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 56/2015/PARI (pag. 97). 
167 Sezioni riunite pc,· la Regione Siciliana, relazione allegata al giudizio di parificazione del 1·endiconto 2014 approvato con 
delihera·zione n. 2/2015/INPR (pag. 284). 
168 Sezione regionale di eontrollo per In Puglia, deliberazione n. 229fPRSP/201S del 13/11/2015. 
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improntate alla riduzione del costo finale del debito ed alla riduzione dell'esposizione ai rischi di 

mercato. 

La tutela della finanza pubblica impone, infatti, misure prudenziali ulteriori rispetto a quelle 

ordinariamente adottate dagli operatori privati.169 

Le operazioni finanziarie strutturate con contratti derivati sono state, tuttavia, spesso 

caratterizzate da elementi di aleatmietà che hanno genernto rischi con effetti a carico degli esercizi 

futuri e la cui struttm·a e complessità è apparsa da un lato non esse1·e in linea con le esigenze 

finanziarie degli enti e dall'altro con l'effettiva capacità degli stessi (in 1·elazione agli strumenti 

conoscitivi e valutativi ed alla professionalità di cui dispone) di comprendere a pieno ed 

adeguatamente i relativi rischi.170 

Il regolamento UE n. 549 del 21 maggio 2013 relativo al Sistema europeo dei conti nazionali e 

regionali nell'Unione europea (SEC 2010) chiarisce che i derivati sono strumenti finanziari 

correlati a un altro strumento o indicatore finanziario o a una merce determinati, grazie ai quali 

specifici rischi finanziari possono essere negoziati in quanto tali sui mercati finanziari e che il 

valore di uno strumento finanziario derivato dipende dal prezzo dell'attività sottostante: il prezzo 

di riferimento.171 

Attualmente, l'art. 62, del d.l. n. 112/2008, da ultimo modificato dall'art. 1, co. 574, della 1. n. 

14,7/2013, vieta alle Regioni, alle Pl'Ovince autonome di Trento e cli Bolzano ed agli Enti locali di: 

a) stipulare contrntti relativi agli strumenti finanziari derivati previsti dall'articolo 1, co. 3, del 

testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al d.lgs. 24, febbraio 

1998, n. 58; b) procedere alla rinegoziazione dei contratti derivati già in essere alla data di entrata 

in vigore della presente disposizione; c) stipulare contratti di finanziamento che includono 

componenti derivate. 

Ai sensi dell'art. 62, co. 3-bis, il divieto non investe le seguenti operazioni che, quindi, sono 

consentite: a) le estinzioni anticipate totali dei contratti relativi agli strumenti finanziari del"ivati; 

b) le riassegnazioni dei medesimi contratti a contl'Oparti diverse dalle originarie, nella forma di 

novazioni soggettive, senza che vengano modificati i termini e le condizioni finanziarie dei 

contratti riassegnati; c) la ristrutturazione del contratto derivato a seguito cli modifica della 

169 Sezioni riunite per la Regione siciliana, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 2/2015/INPR (pag. 288). . 
110 Sezione regionale di eontrollo per il Veneto, deliberazione n. 96/2015/PRSP. 
l?lSEC 2010, paragrafi 5.199 e ss., ove si aggiunge anche che gli strumenti finanziari derivati servono a molteplici scopi, tra i quali 
la gestione dei rischi, la cope11:ura, l'arhitrato tra i mercati, la speculazione e la retribuzione dei lavoratori dipendenti. Essi 
permettono di trasferire specifici rischi finanziari - quali i rischi valutari, i rIBchi connessi a.i tassi d'interesse e ai prezzi delle 
mate.rie prime, i rischi di capitale, i risehi di credito - ad altre entità disponibili ad assumere tali rischi , solitamente senza che 
avvenga uno scambio di attività primarie. Gli strumenti finanziari derivati sono pertanto designati come attività secondarie. 
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passività alla quale il medesimo contratto è riferito, esclusivamente mediante operazioni prive di 

componenti opzionali e volte alla trasformazione da tasso fisso a variabile o viceversa e con la 

finalità di mantenere la corrispondenza tra la passività rinegoziata e la collegata operazione di 

copertma; cl) il perfezionamento di contratti di finanziamento che includono l'acquisto di cap172 

da parte dell'Ente. 

Costituiscono eccezioni al predetto divieto anche la facoltà per gli enti di procedere alla 

cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di eventuali clausole di risoluzione anticipata, 

mediante regolamento per cassa nell'esercizio di riferimento del relativo saldo nonché la facoltà di 

procedere alla cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di componenti opzionali diverse dalla 

opzione cap di cui gli enti siano stati acquirenti, mediante 1·egolamento per cassa nell'esercizio di 

rife1·imento del relativo saldo. 

Le eccezioni su richiamate sono state introdotte dal comma 572 della l. n. 147/2013, (legge di 

stabilità 2014) che ha, inoltre, disposto la soppressione del riferimento all'entrata in vigore di un 

apposito regolamento del MEF rendendo, quindi, permanente il divieto di ricorrere a strumenti 

di finanz-a derivata. 

Alla disciplina appena descritta deve ora affiancarsi il nuovo sistema normativo in materia di 

armonizzazione contabile. Il punto 3.23 del principio contabile contenuto nell'allegato n. 4./2 al 

d.lgs. n. 118/2011 è dedicato alla rilevazione dei flussi finanziari conseguenti all'esistenza di 

contratti derivati, alle ipotesi di sottoscrizione di derivati da ammortamento di debiti che 

presentano un'unica scadenza ed alle estinzioni anticipate di contratti derivati. 

In particolare, il principio contabile precisa che la rilevazione dei flussi finanziari, conseguenti 

all'esistenza di contratti "derivati" in relazione al sottostante indebitamento, deve avvenire nel 

rispetto del principio dell'integrità del bilancio. Pertanto, tenuto conto della natma di contratti 

autonomi e distinti rivestita, ad ogni effetto di legge, dai derivati e dai contratti di finanziamento 

sottostanti, dovranno trovare separata contabilizzazione i flussi finanziari riguardanti il debito 

originario rispetto ai saldi differenziali attivi o passivi rilevati nel bilancio a seguito del contratto 

"derivato". 

La regolazione annuale dei flussi che hanno natura cli soli interessi è rilevata rispettivamente, per 

l'enU'ata, nel Titolo III e, per la spesa, nel Titolo I del bilancio. L'eventuale differenza positiva 

172 L'i11teresi rate cap è un coutratto derivato in cui l'acqnirentc, a fronte del pagamento di un premio, ha diritto a ricevere dal 
venditore, per un certo periodo di tempo e in date prefissate (scadenze intermedie) , un importo pari al prodotto tra ln differenza 
positiva tra illl tasso di mercato (nd esempio il tasso LIBOR) e il tasso fissato dal contratto (stri/ce rate o fluor raie) nlla data di 
,ilevazionc (data di fixing). Un interest. rate cap con.sente a Ull soggetto indebitato a tasso variabile (!'-acquirente dell'opzione) di 
fissare il costo massimo dcll'iudehitamento, tutelandosi contro andamenti al rialzo dei tassi di mercato e conservando al tempo 
stesso la possibilità di sfruttare andamenti al ribasso dei tassi di WCl'Cato. 
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costituisce tma quota vincolata ·dell'avanzo di amministrazione, destinata, secondo il seguente 

ordine di priorità, a garantire i rischi futuri del contatto, alla riduzione del debito sottostante in 

caso di estinzione anticipata, al finanziamento di investimenti. 

Gli eventuali flussi in entrata "una tantum", conseguenti alla rimodulazione temporale o alla 

ridefinizione delle condizioni di ammortamento di un debito sottostante - i cosiddetti "up fron.t'' 

derivanti dalle operazioni di cui all'art. 3, lettera f) del d.m. 389/2003, in conseguenza della loro 

assimilazione ad indebitamento prevista dall'art. 3, co. 17, della l. n. 350/2003 - vengono 

contabilizzati nel titolo VI delle entrate "accensioni di prestiti". 

Nel caso in cui il derivato sia sorto con un up front, una quota del flusso annuale di spesa è 

imputato a rimborso di prestiti. La quota da registrare come "rimborso di prestiti" è individuata 

sulla base del piano di ammortamento (definito in considerazione della durata del derivato e del 

tasso di interesse del derivato sottostante). 

La regolazione annuale degli alu:i flussi rigual'danti contratti di derivati che non hanno natura di 

interessi, ma prevedono l'ammortamento di un finanziamento, è rilevata nel Titolo III della spesa 

concernente le spese per incremento di attività finanziarie. 

Sono queste le fattispecie inerenti le emissioni di prestiti obbligazionari (BOC, BOP e BOR) in 

formato "bullet" che prevedono il rimborso del capitale in un'unica soluzione alla scadenza e che 

comportano, oltre alle spese per interessi passivi sul debito originario e interessi attivi o passivi 

sul contratto derivato connesso al prestito, anche le spese per l'ammortamento del bullet ovvero 

per l'accantonamento di un capitale per il rimborso alla scadenza del p1·estito. 

Il medesimo principio contabile si sofferma anche sulle ipotesi di estinzione anticipata del 

contratto derivato e chiarisce che la somma ricevuta o pagata, corrispondente al valore di mercato 

rispettivamente positivo o negativo che il derivato presenta al momento della risoluzione (cd. 

ma;rk to market), ha la stessa natura dei flussi netti originati periodicamente dallo stesso e, 

pertanto, è imputata, in caso di valore positivo, nel Titolo III delle entrate (entrate extra

tributarie) e, in caso di valore negativo, nel Titolo I delle spese (spese correnti). 

Nel caso di mark to market positivo è necessario stanziare, tra le spese, tm accantonamento per un 

valore corrispondente alle entrate accertate, con riferimento al quale non è possibile impegnare e 

pagare. La conseguente economia di bilancio costituisce una quota vincolata del risultato di 

amministrazione, fino a completa estinzione di tutti i derivati contratti dall'ente, a copertura di 

eventuali mark to market negativi futuri, e fino a completa estinzione di tutti i debiti coperti da 

derivati. Infatti, nel caso cli estinzione anticipata di uno strumento finanziario derivato, la somma 

Ticevuta dell'ente ( cd. mark to market) viene destinata all'estinzione anticipata di alt1•i derivati 
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detenuti dall'ente. In alternativa, il mark to market positivo viene utilizzato dall'ente per 

estinguere prioritariamente il debito relativo al mutuo o al buono obbligazionario a copert1.ua del 

quale era stato perfezionato il derivato oggetto di estinzione anticipata. 

Qualora, dopo aver estinto tutti i debiti coperti da strumenti finanziari derivati e dopo avere 

estinto tutti i collegati contra ti derivati, residui uno quota positiva di mark to market, quest'ultima 

è destinata alla riduzione dell'indebitamento generale dell'Ente. 

L'impostazione accolta dal nuovo principio contabile è, quindi, du-etta ad impediJ:e che eventuali 

valori positivi conseguiti all'atto dell'estinzione dei contratti di finanza derivata siano finalizzati 

a spesa corrente.173 

5.9.1 Gli strumenti di finanza derivata nelle relazioni delle Sezioni di, controlJo 

allegate ai giudizi di parificazione dei 1·endiconti regionali 

Le Sezioni regionali di controllo, negli ultimi anni, hanno posto particolare attenzione all'esame 

delle òperazioni di finanza derivata realizzate dagli enti regionali concentrandosi, in particolare, 

sui flussi differenziali conseguenti a tali operazioni. 

La Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna ha sottolineato che i flussi in uscita 

nell'esercizio 2014, seppur leggermente diminuiti rispetto all'esercizio precedente, continuano ad 

essere fortemente negativi e che l'Ente si trova nell'impossibilità di chiudere il derivato in quanto, 

a causa degli attuali tassi di mercato "euribor 6 mesi'' "la somma del ·valore negativo del derivato e 

del capitale residuo del mutrw oggetto di rinegoziazione risulta superiore al capitale residtw risultante 

alla fine dell'anno solare precedente la rinegoziazione." 174 

Anche la Sezione regionale di controllo per il Veneto ha sottolineato che, ancora nell'esercizio 

2014, a causa del ribasso del tasso di interesse cli mercato oltre il livello del floor del derivato, sono 

stati generati flussi differenziali negativi di notevole a=ontare per entrambi i contratti di 

finanza derivata sottoscritti dalla Regione.175 

173 Cfr. Sezion.i Rinnite iu sede di controllo, oudizione della Corte dei conti in materie cli indngine conoscitiva sugli strumenti 
finanziari derivati teuutasi, in data 6/05/2015, presso la co=.issionc finanza della CamerA dei Deputati ove si è sottolineato che 
il comparto delle autonomie ten~toriali ha ben p,esto evidenziato profili cli criticità piuttosto elevati, eonsidereta sie l'incidenza 
di tali strumenti sullo sloch complessivo del debito sia l'inadeguatezza degli apparati p1·eposti alla loro gestione. 
rn Sezione regionale cli controllo per l'Emilia-Romagna, relazione allegata al giudizio di parificazione del l'endieonto 2014 
approvata eon deliberazione n. 122/2015/PARI (pagg. 95-96). 
17s Sezione regionale di controllo p er il Veueto, sintesi della relazione allegata al gindizio di parificazione d.el rendieonto regionale 
dell'esercizio 2014· tenutosi in data 19 novembre 2015 (pag.16) ove si specifica, tra l'altTo, che la Regione Veneto ha all' attivo duo 
contmtti derivati, del tipo collar, stipulati nel 2006, nell' ambito di una operazione cli rist:rntture,ione del debito - n_ello specie due 
prestiti obbligazionari denominati "Regione del Veneto 2003" e "Regione del Veneto 2005 ." 
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I flussi differenziali continuano ad essere negativi nell'esercizio 2014 anche per le operazioni in 

derivati della Regione Umhrial76 e della Regione Molise ove, la posizione complessiva calcolata a 

partii-e dal 2005, presenta un salclo globale a sfavore della Regione avendo comportato perdite 

economiche quantificabili in 37 ,8 milioni di euro .177 

La Regione Lazio ha intrapreso svariati procedimenti giudiziali di:retti a far dichiarare ed 

accertare la responsabilità contrattuale degli Istituti di credito, opèranti in qualità di advisòr, pe1· 

le violazioni dell'incarico di consulenza affidato dalla Regione e per responsabilità 

extracontrattuale di tutte le controparti bancarie in qualità di am;inger per aver indotto la 

Regione a sottoscrivere contratti derivati non finanziariamente equi, in quanto non sono stati 

valutati nell'ammontare del premio iniziale (cd. upfront) gli oneri impliciti (cd. costi occulti), già 

previsti nei contratti sottoscritti ma non esplicitati. 178 

La Regione Calabria è addivenuta, in seguito ad accordi trnnsattivi, all'estinzione di otto 

contratti di finanza derivata ancora in essere nell'anno 2014179, mentre già, alla fine dell'esercizio 

2013 si sono conclusi tutti i contratti di finanza derivata riferiti all'indebitamento della Regione 

Friuli-Venezia Giulia. lBO 

La Sezione regionale di conttollo per la Liguria, dopo aver analiticamente esaminato le operazioni 

di finanza derivata concluse, ha reputato necessario che la Regione provveda a vincolare nel 

risultato di amministrazione 2014 un ulteriore somma, oltre a quella già attualmente vincolata, 

per addivenire ad un vincolo complessivo pari all'ammontare dei saldi attivi ed ha sottolineato 

che il ·predetto vincolo deve essere adeguatamente rappresentato anche nel bilancio preventivo 

2015; "ciò per il non lieve impatto che i derivati rimasti in essere e non estinti possono avere sulla 

tenuta degli èquilibri di bilancio". 181 

l76 Sezione r egionale di controllo per l'Umbria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendieonlo dell'esereizio 2014 

approvata con decisione n. 118/2015/PARI (pag. 115-116) ove si aggiunglo che il differenziale è negativo per l'importo di curo 
1.625.035 (-1.902.472 nel 2013). 
177 Sezione 1·cgionale di controllo per il Molise, relazione allegata al giudizio di parificazione 'del rendiconto dell'esercizio 2014 
approvata con deci~ione n. 113/2015/PARI (pag. 111). 
178 Sezione re_gionale di controllo per il Lazio, relazione alle.gato al giudizio di pnrifieazionc del rnndiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 180/2015/P ARI (pag. 153-155) ove si aggiunge che il debito coperto da "derivati", cioè dai contratti che insistono 
su elementi il cui valore ecònomico si evince da altri titoli o valori sottostanti (tassi di interesse, tassi di ca-inhio o indici di borsa) 
al 31 dicembre 2014 è pari a 1.545.734 migliaia di emo, con una percentuale del 13,6"2% sul totale del debito complessivo regionale 
(al netto d elle anticipazioni di liquidità ex d.!. n . 35/2013 e ss.), in dbninuzione 1-ispetto al debito coperto da "derivati" dell'anno 
2013. 
119 Sezione regionale di controllo per la Calabria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale dèJl'esercizio 
2014 approvata con delihernzionc n. 61/2015/PARI (pag . 107). 
180 Sezione regionale cli controllo per il Friuli-Venezia Giulia, relazione allegata al giudizio di pari.fi.cazioue del re.ncliconto regionale 
dell'esercizio 2014 approvata con decisione n. 95/2015/PARI (pag. 337). 
181 Sezione regionale di contrnllo per la Liguria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale dell'esercizio 
2014 approvata con delihernzione IL 56/2015/P ARI (pag. 107). Al riguardo, la Sezione regionale ha espresso giudizio di parifica 
parziale anche re]ativamente al ""Risultato d'amministTazione", nella m.isura in mù non espone apposito vincolo, per ulteriori euro 
25.558.584,00 discendente dal -saldo differenziale dei flussi finanziari, positivi e negativi, generati dai eontratti derivati, da 
rappresentare nel bilancio preventivo 2015. 
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Le Sezioni riunite per la Regione siciliana hanno evidenziato che dallo scambio di flussi finanziari 

per quote di interessi tra la Regione e gli istituti bancari in dipendenza delle operazioni cli sivap, 

risulta che fino al 2007 tali strumenti hanno assicurato alla Regione un notevole vantaggio, in 

termini sia di differenziale positivo tra quanto la Regione ha pagato e quanto ha ricevuto, sia di 

risorse liberate dal confronto tra i piani di ammortamento anteriori e successivi alla 

ristrutturazione del debito; a partire dall'esercizio 2008, invece, si sono 1·egistrati, per la maggior 

parte delle operazioni, dei differenziali negativi a carico della Regione che hanno ormai superato 

i benefici finanziari inizialmente ottenuti; lo scambio di flussi per quote di interessi a seguito di 

operazioni di sivap, infatti, ha fatto Tegistrare, dal 2005 al 2014, una perdita per la Regione paTi a 

98.169.189,00 di emo, di cui oltre un terzo nel solo 2014. Nonostante, peraltro, i 1·ipetuti rilievi 

della Corte, la Regione non ha predisposto un fondo di riserva finalizzato a limitare l'impatto 

degli esborsi futuri per i flussi differenziali e dei mark to marht entrambi negativi.182 

Le Sezioni riunite per la Regione TTentino-Alto Adige hanno rilevato che l'amministrazione 

provinciale di Trento ha stipulato, nel 2006, due contratti finanziari collegati a prestiti 

obbligazionari emessi da enti e società da essa controllate (un'operazione finanziaria collegata alle 

emissioni obbligazionarie di Garda Trentino Fiere S.p.a. e un'operazione finanziaria collegata alle 

emissioni obbligazionaTie di Itea S.p.a., Trentino Trasporti S.p.a. e Università degli Studi di 

Trento) e per effetto di tali operazioni, peraltro, assistite da delegazione di pagamento della 

Provincia, questa ha sempre pagato di più di quanto ha ricevuto.183 

Permangono, infine, c1·iticità nella redazione da parte degli enti territoriali della nota informativa 

sulle operazioni di finanza derivata prevista dall'a1-t. 62, co. 8., del citato d.l. n. 112/2008 che 

impone di allegare a1 bilancio di previsione ed al bilancio consuntivo una nota informativa che 

evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata . 

182 Sezioni riunite per la Regione siciliana, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 upprovata con 
deliberazione n. 2/2015/D.\IPR (pag. 281-287). 
183 Sezioni rinnite per In Regione Trentino-Alto Adige, relazione allegata al giudizio di pal'ificazione del rendiconto dellu Provincia 
autonoma di Trento opprovatn con dcci~ionen. 2/P.A.Rl/2015 (pag. 72) ove si aggiunge che l'operazione si è quindi eonc,·etizzata, 
in sosU1.UZu, in nnll sorta di anticipazione di cassa do parte della Provincia all'ente finauzinto. Inoltrc, va segnalato che avendo la 
Provincia accettato Ja delegazione di pagamento stille emissioni obblign7.ionarie si è 1·esa coobbli{;nta in caso di inadempimento del 
debitore principale, ossia dell'ente che ha emesso il prestito obbligazionario. 
V. anche Sezione di controllo per il Trentino-Alto Adige, sede di Trento, deliberazione n. 25/2015/FRG del 22 clicemh1·e 2015 (pag. 
26 e seg.) ove si specifica che due contratti, so ttoseritti il 17 maggio 2006, riguardano la copcrtnra, con uno swap di ammortamento, 
di un'emissione obbligazionaria di tipo brillet, a tasso fisso, della soeietà Garda Trentino Fiere S.p.A. dell'impol'to nozionale, alla 
data di stipulazione e al 31 dicembre 2014, di 15 mln di euro e due contratti sottosc1·itti dalla Provincia il 28 luglio 2006, sono 
collegati a emissioni obbligazionarie delle società Trentino Trasporti S.p .A., Itea S.p . .A. e dell'Università degli stndi di Tronto per 
nu valore nominale ini.z:iale (nozionale di riferimento) di euro 140.286.415. 
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Con la sentenza n. 70/2012, la Consulta ha chiarito che la redazione della nota informativa in 

termini sintetici ed incompleti e la mancata indicazione analitica delle unità previsionali cli base 

e dei capitoli, sui quali ricade materialmente la gestione dei contratti, appaiono pregiudizievoli 

degli equilibri dell'esercizio in corso e di quelli futuri, nella misllla in cui non determinano le 

modalità di copertura degli oneri nascenti dallo sviluppo attuativo dei contratti derivati stipulati 

e non forniscono appropriate informazioni per adottare coerenti opzioni contrattuali ed efficaci 

procedllie di verifica. 

La Sezione regionale di controllo per l'Umbria, plli prendendo atto di quanto indièato 

dall'Amministrazione, sia in sede di audizione sia nelle controdeduzioni, ha rilevato che anche per 

l'esercizio 2014 la nota informativa è rimasta sostanzialmente invariata rispetto a quella dei 

precedenti esereizi includendo solo alcune informazioni aggiuntive sulle caratteristiche delle 

operazioni in essere che sono state ritenute non esaustive al fine di superare i rilievi già form1Ùati 

dalla Sezione per l'esercizio precedente e che erano volti alla necessità di evidenziare tutti gli 

elementi (non altrimenti emergenti dai documenti del sistema di bilancio), significativi per 

apprezzare compiutamente l'impatto delle operazioni in esame sugli equilibri finanziari e 

patrii:noniali dell'Ente.184 

5.10L'andamento del debito complessivo e degli strumenti di finanza 

derivata 

5.10.lLa premessa metodologica e l'oggetto ili indagine 

In ottemperanza all'art. 1, co. 3, del d.l. n. 174/2012, la Sezione delle autonomie con deliberazione 

del 17 febbraio 2015, n. 5/SEZAUT/2015/INPR, ha redatto le Linee g1ùda per le relazioni dei 

revisori dei conti delle Regioni sui rendiconti dell'esercizio 2014, secondo le procedure di cui all'art. 

1, cc. 166 e ss., 1. 23 dicembre 2005, n. 266.185 

Parte integrante delle Linee guida sono i prospetti compilati mediante il sistema informativo 

Con. Te., che rispondono alla duplice esigenzé di fornire elementi conoscitivi ai fini dei giudizi di 

pa1·ificazione affidati alle Sezioni regionali di controllo e di alimentare le informazioni utili al 

184 Sezione regionale di controllo per l'Umbria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rcndieonto dell'esercizio 2014 
approvo_ta con decisione n. 118/2015/PARI (pag. 116). 
rns La deliberazione n. 5/SEZAUT/2015/INPR è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 10 marzo 
2015, supplemento ordinario n. 57. 
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1·eferto al Parlamento, nel quale si iscrive la presente indagine. Pertanto, le analisi dei dati 

aggregati sono state svolte stilla base delle informazioni acquisite dal sistema Con.Te. 

All'interno della Sezione VIII ( dati contabili) del questionario, sono inseriti i quadi·i 8.10 e 8.11 

concernenti l'indebitamento, i relativi vincoli ed il ricorso a strumenti di finanza derivata. 

L'attuale situazione debitoria delle Regioni e delle Province autonome emerge dall'analisi dei 

prospetti 8.10.1 e 8.10.2, relativi allo stock di debito per il quadi·iennio 2011-2014, mentre 

prospetti 8.10.3 e 8.10.4 analizzano, rispettivamente, gli enti creditOl'i e la tipologia dei tassi. 

Nei prospetti dedicati all'indebitamento a carico della Regione, è stata data .separata evidenza 

alle componenti tipiche del debito (mutui ed obbligazioni) ed alle poste assimilabili. Nella voce 

"Altro" sono state, appunto, valorizzate le operazioni qualificabili come indebitamento ai sensi 

dell'art. 3, l. 350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni, oltre alle forme, tipiche e atipiche, di 

garanzia del credito, nonché le anticipazioni di liquidità concesse ai sensi del cl.I. n. 35/2013 e 

successive modificazioni e leggi di rifinanziamentol86. 

L'utilizzo degli strumenti di finanza derivata, con i pertinenti flussi in entrata e in uscita e 

l'indicazione del valore del ma,-k t-0 market sono riportati dai prospetti 8.10.5, 8.10.5-bis e 8.10.5-

ter (in Vol. II, Allegati), mentre il prospetto 8.10.6 espone la situazione dei debiti a breve termine. 

Quadri e prospetti danno conto anche della componente di indebitamento connessa con il settore 

della sanità, nonché della parte di debito gravante sulla Regione i-ispetto a quella a carico dello 

Stato. Al riguardo, sì rammenta che, in applicazione della speciale disciplina dei rapporti 

intercorrenti tra Stato, Regioni ed enti locali nelle operazioni di finanziamento, posta dall'art. 1, 

cc. 75 e 76, 1. n. 311/2004, il mutuo viene riepilogato nel bilancio dell'ente che provvede al 

pagamento degli interessi per cui, a rigore, il debito a carico dello Stato non dovrebbe essere 

considerato in questo capitolo, dedicato all'indebitamento regionale. Tuttavia, si è 1·itenuto 

opportuno censire anche questa posta di debito per evidenziaTe, nel "totale debito", la globalità 

dell'esposizione debitoria destinata a soddisfare le esigenze della Regione. 

5.10.2L'analisi dei dati sul debito complessivo 

In base ai dati comunicati dalle Regioni ed esposti nella sottostante tabella 1/REG/IND, emerge 

che, anche per l'esercizio contabile 2014, sì registra un tendenziale aumento dell'indebitamento 

con oneri a carico delle Regioni che passa da 55,54, miliardi di euro del 2013 a 63,40 miliardi di 

euro nel 2014. 

LR6 V. par. 5.5 in merito alla particolru-e caratteristica delle anticipozion.i di liquidità che, pex espressa previsi.one normativa, non 
rientrano nel calcolo dei limiti di indebitamento-
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Il debito a carico delle Regioni a statuto ordinario a=onta a 53,88 miliardi di euro rispetto ai 

ci.Tea 4 7 miliardi Tegistrati nell'eseTcizio precedente. 

Anche per le Regioni a statuto speciale si registra, pel' l'esercizio 2014, un aumento 

dell'indebitamento che è complessivamente pari a 9,52 miliardi di euro rispetto agli 8,75 miliardi 

dell'esercizio precedente. 

Dal raffronto degli esercizi contabili illustrati nella tabella 1/REG/IND si assiste, in definitiva, ad 

un complessivo aumento dell'indebitamento a carico delle Regioni, sia a statuto ordinario sia a 

statuto speciale, che passa dai 47 ,33 miliardi del 2011 ai 63,40 nel 2014. Nel corso del quadriennio 

osservato, si assiste ad un incremento del 33,94%. 

Si assiste, inoltre, all'incremento del debito sanitario che passa dai 17 ,51 miliardi del 2011 ai 29,66 

del 2014, con una variazione percentuale pari al 69,38%. In questo settore, come pel' la generalità 

del debito a carico delle Regioni, l'arnnento considerevole degli impOl'ti è dipeso dalle anticipazioni 

di liquidità di cui hanno beneficiato alcune Regioni. 

La successiva tabella 2/REG/IND illustra, invece, l'andamento dell'indebitamento delle Regioni 

con oneri a carico dello Stato per il quadriennio 2011/2014; al riguardo, per il periodo considerato, 

si è registrata una contrazione del debito complessivo pari al 40, 76%, passando da 6,03 miliardi 

cli euro del 2011 a 3,57 del 2014. 

La tabella 3/REG/IND espone l'indebitamento complessivo delle Regioni (comprensivo del debito 

a carico dello Stato) che, limitatamente all'esercizio 2014, è pari a 66,97 miliardi di euro, in 

aumento di circa 5, 7 miliardi dì euro rispetto al precedente esercizio contabile e con un incremento 

del 25,50% nel quadl'iennio osservato. Infatti nel 2011 il debito èomplessivo ammontava a 53,36 

miliardi di euro registrando, invece, un lieve miglioramento nel 2012 ove si assestava su 52,84 

miliardi. 

Al riguardo, si segnala che il sensibile aumento registrato nel quach·iennio considerato sembra 

essere dipeso dalle anticipazioni di liquidità, di cui alcune Regioni hanno beneficiato, che hanno 

avuto riflessi sull'ammontare complessivo della posizione debitoria delle medesime. 

La predetta tabella prende in esame anche l'indebitamento complessivo sanitario che risulta in 

notevole aumento, attestandosi su un valore pari a 30,66 miliardi di euro; con un incremento del 

64,30% rispetto all'esercizio 2011. L'andamento, anche in questo caso, risente presumibilmente 

dell'effetto delle erogazioni ricevute a titolo di anticipazione dì liquidità imputate alla gestione 

sani t ai'Ìa. 

Cresce, pertanto, l'incidenza del debito sanitario sul debito complessivo regionale, che passa dal 

38,89% del 2013 al 45,78% del 2014 (Tab. 4/REG/IND). 

143 Corte dei eonti I Relazione sulla gestione finan:z;ia:ria delle Regioni 



–    144    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Nel corso dell'esercizio 2014, si assiste, rispetto all'esercizio precedente, ad un notevole incremento 

del debito complessivo nelle Regioni Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, 

Campania, Puglia e Regione siciliana, principalmente dovuto all' incremento del debito per sanità. 

Per quanto riguarda l'incidenza del debito sanitario su quello complessivo, nel 2014 si registrano 

valori particolarmente elevati ed in costante incremento per le Regioni Emilia-Romagna 

(90,66%), Veneto (65,15%), Puglia (59,61 %) e Campania (55,40%), come da Tab. 3/REG/IND. 

Per la Regione Lazio si registra, nel 2014.., un sensibile incremento del debito complessivo rispetto 

al primo esercizio del periodo esaminato, pa1·i al 63,36% (passando dai 12,20 :miliardi del 2011 ai 

19,94 del 2014) , al pari dell 'aumento del debito sanitario che incide per il 56,56% sul debito 

complessivo, a fronte del 52,59% del 2013. 

La Regione Piemonte, unitamente ad un incremento del debito complessivo del 27,64% (debito 

che nel 2014 a=onta a 9,20 miliardi di euro, 1·ispetto ai 7 ,20 del 2011), ha registrato, nel 

quadriennio considerato, un eccezionale incremento del debito sanitario con una variazione del 

2.308,87%. La variazione in aumento è concentrata nell'ultimo biennio, presumibilmente per 

effetto dell'incasso delle som=e relative alle anticipazioni di liquidità ex d.l. n. 35/2013. Un 

notevole incremento della quota sanitaria del debito si 1·egistra anche pe1· le Regioni Liguria 

(4,83,20%), Veneto (190,50%), Toscana (170,38%) . 

Mostrano, invece, una contrazione del proprio debito sanitario le Regioni Lombardia, Marche, 

Abruzzo, Basilicata e Calabria. 

In Lombardia, infatti, il debito sanitario è passato da 132,97 miliardi del 2013 a 80,06 miliardi del 

2014·; nel quadriennio 2011/2014 la variazione negativa riscontrata è pari al 72,34%. 

Il debito complessivo delle Regioni a statuto speciale, nel 2014, è pari a 9,85 miliardi di euro, in 

aumento 1·ispetto al prececlente esercizio; anche la componente di debito sanitario riflette tale 

andamento: infatti, nel 2014, è di 3,02 miliardi di euro rispetto ai 2.5 del precedente esercizio, 

facendo registrare nel quadriennio 2011/2014 una variazione del 5,66%. 

Nel quadriennio considerato, la Regione Trentino-Alto Adige non risulta aver fatto ricorso ad 

operazioni di indebitamento, ivi incluse quelle con oneri a carico dello Stato, mentre le Province 

autonome vi hanno fatto limitato ricorso per spesa diversa da quella sanitaria, analogamente alla 

Regione Sardegna che non risulta avere acceso debiti per spese sanitarie. 
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5.10.3La composizione del debito con oneri a carico del1e Regioni e valori pro 

capite 

La composizione del debito con oneri a carico della Regione, dettagliata nella tabella 5/REG/IND, 

nell'esercizio 2014 evidenzia, da un la-t;o, una contrazione dell'indebitamento per mutui ed una 

flessione (meno consistente) del debito obbligazionario rispetto all'esercizio precedente, e 

dall'altro, un notevole incremento della voce "Altro", che passa da 11,84 miliardi di euro del 2013 

a 22,18 del 2014. 

Come chiarito al paragrafo 5.10.1, tale voce è composta, in maggior parte, dalle anticipazioni di 

liquidità p1·eviste ai sensi del d.l. n. 35/2013 e, in misura inferiore, da altre poste non classificabili 

tra i mutui e le obbligazioni ma che rientrano nel concetto di indebitamento di cui all'art. 3, I. n. 

350/2003187 • Pertanto., è possibile riscontrare una sostanziale congruenza tra i valori inseriti nella 

voce "Altro" e gli importi effettivamente incassati per il ristoro dei debiti pregressi188• 

L'incremento della componente "Altro" è ascrivibile soprattutto ad operazioni delle Regioni a 

statuto ordinado; tra le Regioni a statuto speciale hanno iscritto importi, limitatamente 

all'esercizio 2014, la Regione siciliana (che ha ricevuto anticipazioni di hquidità) e la Provincia 

autonoma di Bolzano ( che, invece, non ri5ulta averne incassato). 

Nel quadriennio considerato, soltanto le Regioni Lombardia, Basilicata, Valle d'Aosta, Trentino

Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia non hanno fatto ricorso a forme di indebitamento diverse da 

mutui e obbligazioni. 

La Regione Lazio ha registrato, per l 'esercizio 2014, una riduzione della componente del debito 

relativa ai mutui, a fronte di un aumento delle obbligazioni e della voce "Altro". Il significativo 

incremento di quest'ultima posta, pari a circa 4,6 miliardi di euro rispetto all'esercizio precedente, 

incide in larga parte sulla rilevata crescita del debito complessivo a carico della Regione (v. par. 

5.10.2). 

La tabella 6/REG/IND riporta l'indebitamento a carico delle Regioni per abitante che, nel 2014, 

a livello nazionale, risulta pari a 1.043 euro, in aumento di 262 euro rispetto al primo esercizio del 

quadriennio osservato (781 euro nel 2011, 775 nel 2012 e 931 nel 2013). L'analisi del dato per 

singola Regione evidenzia che gli incrementi si sono verificati, in genere, nelle Regioni che hanno 

LR7 Cfr. anehe il par. 5.4 sulle fottispccìc di indebitamento considerate dall'art. 3, comma 17, l. n, 350/2003, come modificata dal 
d.Jgs. n. 126/2014 e il par. 5.5 in relazione 111 calcolo <lei limiti quantitativi all'ìndehitamento. 
188 Cfr. al riguardo, C. conti, Relazione sugli andamenti della finaro,a tenitoriale - Analisi dei flu~si di cassa, deliherazione n. 
25/SEZAUT/2015/FRG, Pane Il, par. 1.1 e, ìn particolare, gli imp.orti esposti nelle tabelle n. 1/AL, 2/AL, 3/AL e n. 4/AL, con 
relative note. 
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fatto ncorso alle anticipazioni di liquidità per il pagamento dei debiti scaduti, ad eccezione 

dell'Umbria, dell'Ah1uzzo e della Calabria, ove si registra una contrazione. 

Tra le Regioni a statuto ordinario, il valore più elevato del debito pro capite si riscontra nella 

Regione Lazio (3.380 euro), ove risulta, nel 2014, in aumento di oltre 600 euro rispetto all'esercizio 

precedente e superiore àl triplo del dato nazionale, influenzandolo notevolmente; la Regione 

Piemonte mostra un valore di poco superiore a 2.000 euro, mentre valori superiori ai 1.000 euro si 

riscontrano in Ah1uzzo, Molise, e Campania. Tra le Regioni che non hanno ricevuto sonime a 

titolo di anticipazione di liquidità ex d.l. n. 35/2013, il debito pro capite si riduce, rispetto al 2013, 

in Lombardia, mentre aumenta in Basilicata. 

Per le Regioni a statuto speciale il debito pro capite risulta pari, nel 2014, a 1.038 euro, in aumento 

rispetto di 69 euro rispetto ai 969 dell'esercizio precedente; al riguardo, si fa presente che la Valle 

d'Aosta con i suoi 4. 775 euro di debito pro capite rappresenta la Regione con il più alto tasso di 

indebitamento pro capite, presentando, tuttavia, un trend in costante diminuzione nel quadriennio 

considerato. La Provincia autonoma di Bolzano, pur non avendo ricevuto so=e a titolo di 

anticipazione di liquidità, registra un valore del debito pro-capite di poco inferiore al doppio di 

quello rilevato nell'esercizio precedente. La Regione siciliana (unica tra quelle a statuto speciale 

ad aver ottenuto le anticipazioni di liquidità) presenta un valore del debito pro capite pari a 1.316 

euro, in aumento cli 196 euro rispetto all'esercizio precedente. 
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5.10.4L'analisi dei dati degli strumenti di finanza derivata a copertura del debito a 

carico delle Regioni 

Le tabelle da 7/REG/IND a 9/REG/IND 1·iportano l'elaborazione dei dati inerenti il ricorso delle 

Regioni a strumenti di finanza derivata per la gestione attiva del debito. 

Dal semplice i-affronto dei dati riepilogativi, emerge che tali strumenti, in larga parte, sono a 

copertura di obbligazioni (nel 2014, a livello nazionale, si registrano 1,94 miliardi di interest rate 

sivap su 27, 79 di mutui, a fronte di una consistenza di 9,31 miliardi di derivati su 13,43 miliardi di 

obbligazioni, come risulta dalle tabelle 7/REG/IND e 8/REG/IND). 

Il totale che emerge dalla tabella 9/REG/IND è compTensivo degli strumenti di finanza derivata 

accesi sulle altre forme di indebitamento ed ammonta, nel 2014, su base nazionale ad euro 13,39 

miliardi pari al 21,13% del debito a carico delle Regioni di cui alla tabella 1/REG/IND. 

Riguardo agli strumenti dì finanza derivata accesi su mutui, dalla tabella 7/REG/IND nel 

quadriennio si rileva una contrazione del 21,66%, si~ per effetto della normativa sempre più 

stringente in materia., sia per la risoluzione anticipata di alcuni contratti da parte delle Regioni 

contraenti. In particolare, alla chiusura dell'esercizio 2014 risultano estinti tutti i contratti di 

interest rate sivap su mutui delle Regioni Umb1·ia e Calabria. 

Per le Regioni a statuto speciale, soltanto la Regione siciliana ha fatto ricorso a contratti di 

finanza derivata su mutui, registrando, nel quadriennio considerato, una 1·iduzione del valore 

nozionale di tali contratti del 27,83%. 

Dalla tabella n. 8/REG/IND, inerente il ricorso a strumenti di finanza derivata a copertura di 

pl'estiti obbligazionari, emerge una flessione del 16,29% nel quadriennio 2011/2014. A livello 

disaggregato, l'unica tra le Regioni a statuto ordinario a far regisn-are un incremento del nozionale 

nel medesimo periodo è il Piemonte (52,36% ), mentre riduzioni più significative sono state 

conseguite in Liguria (-66,67%) e nel Lazio (-55;17%). 

Per le Regioni e Pl'Ovince ad autonomia speciale, va evidenziato che solo la R,egione Valle d'Aosta 

ha stipulato strumenti di finanza derivata su obbligazioni il cui importo è restato invariato per il 

quadriennio considerato; inoltre, occorre rilevare che il Friuli Venezia Giulia e la Regione siciliana 

hanno azzerato le proprie posizioni contrattuali nel corso del quadriennio considerato. 

Le Regioni Trentino Alto Adige e Sardegna e le Province autonome di Trento e di Bolzano non 

hanno stipulato contratti di finanza derivata. 
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La tabella 9/REG/IND riporta anche i dati inerenti i flussi finanziari in entrata ed in uscita delle 

predette operazioni di finanza derivata ed evidenzia, nell'esercizio 2014, una riduzione dei flussi 

in entrata di 26,93 milioni di euro ed un lieve arn:nento dei flussi in uscita (1,09 milioni di emo).189 

Deve precisarsi che i dati forniti dalle Regioni non sono sempre confrontabili, sia in relazione alle 

singolarità dei diversi contratti sia per le differenti modalità di compilazione dei prospetti allegati 

alle linee guida. 

Infine, la tabella 10/REG/IND espone gli accantonamenti operati dalle Regioni in seguito alle 

emissioni di prestiti obbligaziona1·i di tipo bullet (attualmente non più consentiti dalla normativa 

vigente) ed evidenzia, per il quadi·ien.nio 2011-2014, l'incremento delle somme destinate alla 

restituzione dei bonds; tale andamento è indicativo di una maggiore con.sapevolezza delle Regioni 

della necessità di accantonare delle risorse, per ciascun esercizio contabile, in vista della scadenza 

di tali pi-estiti. 190 

lA9 Nella tabella 9/REG/IJ'lI}, i ~!lussi in enu·ato~ corrispondono a ciò che la " Regione riceve" (impono conispondente agli oneri 
assunti dnlt'intermediaiio finanziario) , mentre "i flussi in uscita" indicano ciò che la "Regione paga'1 (a seguito del contratto 
derivato). 
190 Si rammenta che la gestione dél portafoglio delle 1·isorsc accantonate dalle Regioni è sottratto ai poteri decisionali di quest e 
ultime ed è rimessa alle eselnsive valntazioni degli i.utermed:iati finani<iari, mentre i rischi connessi ad eventuali default di titolo 
pxescnti nel portafoglio è a carico delle Regioni. 
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5.llL'esposizione debitoria a breve termine 

L'esposizione debitoria di un Ente è formata dai debiti di finanziamento, tipicamente debiti a 

medio/lungo termine, di cui si è trattato in precedenza, e debiti di funzionamento, tipicamente 

debiti a breve termine. 

In questo paragrnfo si illustra la situazione rilevata nel triennio 2011-2014, in riferimento ai debiti 

a breve termine, con scadenza, cioè, entro i dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio o 

debiti pagabili su richiesta del creditore. 

Ai fini del presente elaborato si è richiesto alle Regioni e Province autonome di comunicare 

l'esposizione debitoria per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 delle seguenti voci, 

a) Debiti ve1·so Stato, comuni e altri enti pubblici; 

b) Debiti verso altre Regioni e Aziende sanitarie extra-1·egione; 

c) Debiti verso fornitori; 

d) Altri debiti (comprendei debiti non rientranti nelle voci sopra evidenziate). 

Stù piano sistematico, si osserva che la problematica dei debiti a breve e, in pa1·ticolare di quelli 

verso fornitori, risente dell'efficacia delle misme atte a prevenire i ritardi dei pagamenti nelle 

transazioni commerciali di cui è parte nna pubblica amministrazione. La relativa disciplina, posta 

dall'art. 4, d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, si salda con le disposizioni recate dal d.l. 24 aprile 2014, 

n. 66, convertito dalla 1. 23 giugno 2014, n. 89, in materia di indicatore annuale della tempestività 

dei pagamenti, obbligo di tenuta del registro delle fatture e relative sanzioni per le 

amministrazioni che registrano tempi medi nei pagamenti superiori a quelli previsti. Per la 

ricostruzione normativa e gli aggiornamenti intervenuti in materia si rinvia al capitolo dedicato 

all'Analisi della spesa regionale e, in particolare al par. 4.1. 

Si rileva, preliminai:mente, che i dati sono largamente incompleti, soprattutto per ciò che riguarda 

gli anni precedenti al 2014, considerando che solo la metà delle RSO ha compilato i quadri previsti 

e non per tutto il triennio; per il 2014, non hanno comunicato i dati le Regioni Toscana, Lazio, 

Campania, Basilicata, Calabria, V alle d'Aosta, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia e 

Sardegna. La riferita situazione di frammentarietà è un dato in sé rilevante. 

AHa luce delle infOI'mazioni inserite nel sistema Con.Te. si raffigura la seguente esposizione 

debitOI"ia per il quadriennio 2011-2014 (vedi Tab. 11/REG/IND). 
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Tabella n. 11/REG/IND - Debiti a Ùl'eve termiue · Anni 2011 - 2012 - 2013 - 2014 

U1·!!u11w 
.'IIJ I 11 I :.: ''tJI I .!(Jli 

",1 J I.~ I, 11 I lt 
1 

" 

l1
JH'I, lfll •' :Jllltl11f'Hlt" 2ftl l12fl l I 

·-· unnontn 2 958 2lJ6 3 SCIB 763 2 &89 669 2 706064 
l,rn,. b.rdli, 1.213.510 1.445.232 2.564.741 2 107.228 73,65 

l\l',i\,~4,u 1.121.898 1.425.187 1.049.648 1.788.513 59,42 
Llmr:ln. 398.113 513.268 356.514 391.860 -1,57 
in,llln, Il OIWIBDJI 860.522 863.300 1.180.197 1.533.424 78,20 

'['o"''"'UI o o o o 0,00 
J lru-d,n 157.838 188.936 164.802 662.211 319,55 
,i- ,,,miir o o o 22.197 n.a. 
Lo~lo o o o o 0,00 
,\_J,,·,,·~(1 o o 427.078 1.409.200 n.a. 
t foJl .. , o 73.530 90.168 157 069 n.a. 

C..m1>111,I• o o o o 0,00 
ll.u~li.1. o 592.064 365.540 931.381 n.a. 
Tllt!lilii:J>l• o o o o 0,00 

1Col4hti• o o o o 0,00 
TplnL!l{SO 6.710.088 8.610.279 9.088.356 11.709.146 74,50 

Y.a.ltr iJ'ÀMIII o o o o 0,00 
1' re'1tlm,. A110 Ad111c o o o o 0,00 
l'•<I\ , Aut B"Qlzlwo o o o 3.740.402 n.a. 
l'r,w. Ani T.IT.uto 554.305 573.479 407.459 323.630 -41,62 
E'rinli'-Vt ucsi• m,,111 o o 309.739 o 0,00 
S,,.rdtj!'IK- 1.865.244 2.048.110 1.450.246 o -100,00 

Si~ilì• 4.109.739 5.290.499 4.437.307 4.986.923 21,34 
'f ut•Ta R~ 6.529.288 7.912.087 6.604.751 9.050.955 38,62 
T<>to.llil~SO'l'ltS& 13.239.376 16.522.366 15.693.108 20.760.101 56 81 

Fonte: elahorazione Corte dei conti su dati di l'endiconto 2011, 2012 e 2013 e rcniliconto 2014 (definitivi/provvisoTi), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilRzionc del sistema 

Co·n.Tc., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliherazionc n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in m.igliaia di enro 

Complessivamente, nel quadriennio, si regi.strn un significativo aumento dei debiti a breve 

termine che passano dai 13,24 miliarru ili euro del 2011 ai 20,76 del 2014 con una variazione 

percentuale pari al 56,81 %; tale risultanza, comunque, sconta l'incompletezza dei dati, 

soprattutto d_j quelli riferibili agli esercizi precedenti. Come emerge dalle tabelle che seguono (tab. 

12/REG/IND, 13/REG/IND, 14/REG/IND), la parte significativa d_j questo andamento crescente 

è da attribuirsi ai debiti verso lo Stato e altri enti pubblici che passano da 10,78 miliardi di emo 

del 2013 a 12,48 nel 2014. Anche i debiti verso le ASL e le altre Regioni hanno registrato un 

incremento rispetto al precedente esercizio contabile ( da 5,1 a 427, 9 milioni di euro). 

Tra i debiti a breve rivestono particolare interesse i debiti verso i fornitori, ehe hanno formato 

oggetto dei provvedimenti ili finanziameuto ilisposti dal d.l. n . 35/2013 e suecessive disposizioni, 

in materia di pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione. Questa tipologia ili 

debiti (indicati nella colonna 3 delle tabelle n. 12/REG/IND, 13/REG/IND, 14/REG/IND e 

15/REG/IND) raggiunge i 1,04 miliardi ili euro nel 2014 con una contrazione rispetto al 2013. 
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TaheUa n. 12/REG/IND - Debiti a breve termine - Anno 2014 
---------

H1·!,!',o t1 11 

l11•l11t! \l~ti.t,,. f>el11,1,/u!t11, r,. 1.,1, T11C1d,. Tli•h111 ,1 

l -"ri n 1111 1 1\1111111111111 
1 ,,1 111 1111,1• d1111·u• Hv~ 14,111·, \,,: :""l!l!j 

,' I lii U L1l tl I 
\l 1n1 Jt,l1111 

110•, , h ,111 111 , 
,\.,, ,, 

p11ldd ,,•, ""i l1 n-r•'.::!l11111 

P.1•111001J' 2.320.333 190 160.319 225.222 2.706.064 

L,mllnmlliL 809.797 423.293 161.139 713,000 2.107.228 

\ru h>, 1.303.942 89 92.012 392.470 1.788.513 

Lll!t4!1• 297.317 81 28.375 66.087 391.860 

Emiliom,..m1111D• 1.160.081 510 26.502 346.331 1.533.424 

(11!it IUii o o o o O Debiti a breve compilati a O 

,r."''' 631.261 o 14.423 16.527 662.211 

lTmhrh, 16.880 o 2.020 3.297 22.197 

LP•io O Debiti a breve non compilati 

Al,r~un 969.179 2.330 74.368 363.323 1.409.200 

~fofilc 444 o 156.625 o 157.069 

~DlJUlDJV O Debiti a breve non compilati 

.... ~t· 793.247 477 52.248 85.408 931.381 

l1U1liy11l'I o o o o O Debiti a breve compilati a O 

Oat.hrill O Debiti a breve non compilati 

'fotala:BSO 8.302.480 426.969 768.032 2.211.665 11.709.146 

v.11. ,1, ìlnlll O Debiti a breve non compilati 

l'iT11!:mo·Allo Ml~· O Debiti a breve non compilati 

l'ro , Au1 . l1nl1B11J) 3.740.402 Ha fornito solo Il totale 

Pr11v, A,111 1l'r11111 ., 130.383 64.871 128.376 323.630 

IFriull·Yon••Ut GluH,, O Oeblti a breve non compilati 

$aTilqmi O Debiti a breve non compilati 

Si,m 4.045.546 931 209.802 730.644 4.986.923 

roc..i. n 4.175.929 931 274.673 859.020 9.050.955 

f!11111" Rs.o+RSS 12.478.409 427.900 1.042.705 3.070.685 20.760.101 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati cli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (clefinit.ivi/provvisori), estratti dal 
siHema i.uformativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del prccedente1·cforto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n.1/REG; 
importi in migliaia di euro 

I 
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Tabella n. 13/REG/IND - Debiti a hl'eve tel'mine - Anno 2013 
---- -

r>r.l•tli llt· ldll \1',1 lt H 
'l ul1il1• [)f' l•LL 

H, i.::.111111, \' "" t..lt ll f1 1•,!'1t•ltl' I' \ 1, H1·h11 1 
i\h .. , d1 •l1111 ,:; l11 t',l' " Ht1 

P11n 111 u· .111 l 11 1iur111 l 01:111 111 1• ull1 1 ~.lii I \.[J JL- \ 'J• 111uH1•11 

('11[ 1 1't1 \i l1 Jt , I 
11·1rn11w 

tl"!!Plll ' 

Pif.fuo ut• 2.531.259 718 159.688 198.005 2.889.669 

Lomli•r<ifa 1.771.862 786 255.803 536.289 2.564.741 

V 1111 1J.CIO 689.543 141 87.963 272.001 1.049.648 

LJ&tnlo 269.098 153 27.624 59 .639 356.514 

E mi1L,·1'0111~ 1lji 887.905 51 111.282 180.960 1.180.197 

TO!lfuwn o o o o O.Debiti a breve non compilati 

MA, ho 118.636 o 18.174 27.992 164.802 

IDnu,t~ o o o o O Debiti a breve non compilati 

L,,-.m o o o o O Da compilare e validare 

AJ,m,.,.o 307.234 o o 119.844 427.078 
Dati non ragionevoli. Mancano I debiti verso fornitori 
e altre regioni 

i\>lòli.sc 2.428 o 87.740 o 90.168 

Cnlllf ilWJ.l o o o o 01:)ebiti a breve non compilati 

PngTr• 226.374 1.143 61.095 76.928 365.540 

Ba,ili.<tÌ!l• o o o o o Debiti a breve non compilati 

IMalwi~ o o o o O Debiti a breve non compilati 

ll'otelo'Rijll 6.804.339 2.991 809.368 1.471.658 9.088.356 

v~11. ,.j'A,;\1• o o o o O Debiti a breve non compilati 

T.1_"1ll.ilm·~l.i.Adip o o o o o 
P.x-0v, Aut. Bol .. no o o o o O Debiti a breve non compilati 

PWiY. AUL 'trlllltll 247.084 o 58.846 101.530 407.459 

Fr,lu1i·•'•~r.i • Ui,,H~ 121.251 o 88.575 99.913 309.739 

Snwl!l!O• o o o o 1.450.246 Ha fornito solo Il totale 

Sicilia 3.612.872 2.156 172.108 650.171 4.437.307 Debiti a breve non compilati 

[l'otalo l:tSS 3.981.206 2.156 319.529 851.613 6.604.751 

'tl'nt•I• RSO+RSS 10.785.546 5.147 1.128.897 2.323.271 15.693.108 

Fonte, elaborazione Co1-te dei eonti su dati di rendicont o 2011, 2012 e 2013 e rc.ndieont o 2014 (definitivi/provvisori) , estratti dal 
sistema inforrna,ivo Con.Te. (Contabili t à Territoriale) nlla dat a del 22/12/2015. ln caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te. , sono stati milizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/20HJFRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 
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T!jhella 11. 1-4/REGIIND - Dehiti a breve tennine - Anno 2012 
--

!{r;•1t11iil 
I ~1-l,tr1 .,. ,.~ L1Ll11. U,IJ11, "'1t11t,• 

l>d1111 1'11t tll1 fì,·h11 1 .i 

~11011 IUl'f IUl,111111111 
I 1mtuu1 ,. tll l r I r·u• lt,·~1n 11, 1• ,,, 

\ I J '111m l ,HI 
\hn ,l,•1111 , 

1111·\.~ 11 rllHI.I 
l\11r. 

p1,Lhb I :'"'11u. 1 ,hu-11t1,1111• 

l'i•m111>1 3.054.184 483 225.755 228.340 3.508.763 

l AnnhaNIIII 1.276.912 1.262 80.119 86 .939 1.445.232 

\ 'm"t.o 956 .940 412 177.967 289.869 1.425.187 

ILlt,,.,~ 438.597 122 26.427 48.121 513.268 

6mOla, fiul1l•g'l•a 631.740 2.100 64 .250 165.209 863.300 

ff!l!OlltJf' o o o o o Debiti a breve non compila ti 

l hrel1e 116.189 543 28.246 43.958 188.936 

l,;111.lmo o o o o o Debiti a breve non compilati 

r1a:r.iiO D o o o o Da compilare e validare 

A~mno o o o o 0 ~nno 2012 non compilato 

YwI,,. 585 o 72.946 o 73 .530 

:11,11111•11!11 o o o o o Debiti a breve non compilati 

Jlu;li• 245.239 1.642 130.284 214.899 592.064 

13,.,.ilJ.,.IJa o o o o 0 ~ebitl a breve non compilati 

t:.l'-!trt. o o o o o Debiti a breve non compilat i 

l'dlllle RlID 6.720.386 6.563 805.995 1.077.336 8.610.279 

\ '•1l• tl'Au»1ll o o o o o Debiti a breve non compilati 

l),w11ru>,, ~lto .A IJiFII o o o o o 

J•,:i, . Au, . U.doa,,., o o o o o Debiti a breve non compila t i 

l'rp,· . .... ·rn11tc, 367.560 o 51.627 154.291 573.479 

f.rlult- 1111att:l.o.Glnlù o o o o o~nno 2012 da compilare e validare 

~ <ltfQD o o o o 2.048.110 Ha forn ito solo li totale 

!5m1111 3.696.853 8.147 259.092 1.326.406 5.290.499 

ir, ... i..n.'IS 4.064.413 8.147 310.719 1.480.697 7.912.087 

irntQI, USO 8$ 10.784.799 14.710 1.116.715 2.558.033 16.522.366 

Fonte: elnboraz.ione Corte dei conti su dati cli rendiconto 2.011, 2.012. e 2.013 e rendiconto 2.014 (definit ivi/provvisori), esti·atti dal 
aistemn infor mativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla da tn del 22./12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente refetto (ddiberazione n. 29/2.014./FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia cli cmo 

I 
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Tal,ella n. 15/REG/IND - Debiti a breve termine - Anno 2011 

t frl :.11 • , / ..... t1~ I o. 
n, h111 ... :.d,r,· 1i,1t.d1 tldJ:1.. 

H1·:1.1,L 11 uJt" 
f.r1 1111111 , ,.. ,dtn 

Hi,..:,11w, t \.1:. J),11111 
\l rn d,·lti H I\ 11 11•\i' •\;,1( 1• 

Pri1, 1,, .. ,.. 1.1u 1111101111 
l 11Lb fllil .ltl11 ·I 

., ,u1 1•,dra ,,· t·' •11·111 i1111 
t , ·rJtJJflt' 

fl" j!l!Hl1' 

f' ì~11\tj\1t.l, 2.569.712 477 153.258 234.759 2.958.206 

Lom.~ar,tì.- 750.792 1.089 229.362 232.267 1.213.510 

[V~l-..>1D 750.1.14 416 78.325 293.044 1.121.898 

I,i~"'rl~ 321.978 107 27.944 48.084 398.113 

ri,Jl:nlllit-~d~ 632.619 935 48.990 177.978 860.522 

T,,1MJ111t• o o o o O Debiti a -breve non compilati 

Mamhc 103.523 41 25.784 28.491 157.8·38 

IUmlrria o o o o O Debiti a breve non compilati 

J:i~zi·> o o o o O Da compilare e validare 

~ ruint o o o o O Anno 2011 non compilato 

~h)lj.., o o o o O Anno 2011 non compilato 

f.•m~.ut~ o o o o O Debiti a breve non compllatl 

:Puj;6n o o o o O Anno 2011 non compilato 

B•~Ufe~11 o o o o O Debiti a breve non compilati 

C1Jabri~ o o o o o 

rt'otaleRSO 5.128.737 3.065 563.663 1.014.623 6.710.088 

rvw.1 .. a·À!l•ta o o o o O Debiti a breve non compilati 

ifri;nt[no· Altq i;\:tlfgr o o o o o 
Pfo". a,u;; lfot:runo- o o o o O Debiti a breve non compilati 

P d•V~ Aui:. 'l1rHiHlo 337.223 o 51.604 165.477 554.305 

Fnu I t· Ye1ieiiii GI11ll o o o o 0
14nno 2011 da compilare e 
Validare 

e .... ,:r~· o o o o 1.865.244 Ha fornito solo il totale· 

Sudi .. 3.239.747 12.928 208.743 648.321 4.109.739 

TotaleRSS 3.576.971 12.928 260.347 813.798 6.529.288 

Totale N,!lfl"t:RSS 8.705.708 15.993 824.009 1.828.421 13.239.376 

Fonte, elaborazione Cmtc dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014, (definitivi/provvisori}, estrat ti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione IL 29/2014/FRG), eomc da tabella sulle fonti IL 1/REG; 
importi in migliaia di euro 
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La tabella che segue mostra il trend dei debiti verso fornitori per il quach-ien.nio 2011-2014. 

Tabella u. 16/REG/IND - Debiti verso fornitori • Ann.i 2011- 2012 - 2013 - 2014 

1{··~ 1111 111' :,1o1 1 ~V'~ ~l i I :~ ~li I I 
\ HJ'il~1,r n1Jr 1 

t111 • \ qH 1• , llllillltHI II _'.1)! l:~111 i 

R~mnnt 153.258 225.755 159.688 160,319 4,61 

l:4ud;,atd!e, 229.362 80.119 255.803 161.139 -29,74 

\r1111cm 78.325 177.967 87.963 92.012 17,48 

LlKù~la 27.944 26.427 27.624 28.375 1,54 

Hmrlia•lt"'""!!"" 48.990 64.250 111.282 26.502 ·45,90 

~ llllll o o o o n.a. 

~Ìru:oh11 25.784 28.246 18.174 14.423 -44,06 

l:tnl.tid. o o o 2.020 n.a. 

h.ai1tfo o o o o n.a. 

~ltm!.Ull o o o 74.368 n.a. 

ld.,,ti ... o 72.946 87.740 156.625 n.a. 

Camrr1111i1 o o o o n.a. 

Piqdia o 130.284 61.095 52.248 n.a. 

lJt1ailfro.1 o o o o n.a. 

C~IA!rnit o o o o n.a. 

rt1>1ale ltl!O 563.663 805.9.95 809.368 768.032 36,26 

Vul(o,l'~la o o o o n.a . 

'1'.tdu.t.l:n11·Aho Ù iM"' o o o o n.a. 

f'm,r, A.10 , Bol•""" o o o o n.a. 

ProY, 11l, 4l"r:tmio 51.604 51.627 58.846 64.871 25,71 

r,;oJll. •ml!•m Cilllio o o 88.575 o n.a . 

Sa1~u o o o o n.a. 

lffi.cllie, 208.743 259.0_92 172.108 209.802 0,51 

ITat• la RS~ 260.347 310.719 319.529 274.673 5,50 

'1';..w.11so+I& 824.009 1.116.715 1.128.897 1.042.705 26,54 

Fonte, elaborazione Corte dei conti su da-ii di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 201•1 (definitivi/provvisori), estratti dal. 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te,., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (dclihcraziono n. 29/2014.fFRG), come da tabella stille fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro . 
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6 GLI EFFETTI DELLE ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITÀ EX 

D.L. N. 35/2013 SUI BILANCI REGIONALI 

6.1 Le anticipazioni di liquidità concesse alle Regioni per il pagamento 

dei debiti scaduti 

Il ritardo nei pagamenti della Pubblica amministrazione costituisce una delle più rilevanti 

patologie del sistema di finanza pubblica. A livello regionale e locale, il fenomeno, acuitosi a causa 

delle reiterate restrizioni di cassa imposte dalle regole del Patto di stabilità interno per arginru·e 

l'indebitamento, si è andato progressivamente aggravando per l'insorgere di sempre più 

consistenti deficit di cassa, al punto da rendere necessario un intervento straordinario del Governo, 

che ha cercato di affrontare il problema colmando il divario dei tempi di pagamento previsti dalle 

direttive comunitarie attraverso una iniezione di liquidità di inedite dimensioni.l91 

È così che nel corso del 2013 sono stati definiti obiettivi e modalità per contrastare i ritaTdi nei 

pagamenti dei debiti commerciali al fine di renderli compatibili con l'indefettibilità delle scadenze 

debitorie vantate dai teTzi nei confronti delle Amministrazioni pubbliche. A questo scopo, 

nell'ambito delle misure adottate per il rilancio della domanda interna e l'allentamento delle 

tensioni aziendali a sostegno dell'economia, dell'occupazione e del reddito, il d.l. 8 aprile 2013, n. 

35, convertito , con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, ha messo a disposizione delle 

Regioni una dotazione finanziaria complessiva pari a circa 20 miliardi, di cui 14 miliardi a 

beneficio degli enti del Servizio sanitario nazionale. A queste risorse vanno aggiunti 2,2 miliardi 

di maggiori spazi finanziari esclusi dai vincoli del patto di stabilità interno per l'anno 2013, al fine 

di arginare il fenomeno dell'accumulazione dei residui passivi di conto capitale e di favorire 

l'attuazione di programmi assistiti dai fondi strutturali europei. 

Di particolare rilievo, al riguardo, è la prevista esclusione dal patto dei trasferimenti correnti 

effettuati dalle Regioni in favore degli Enti locali (stimati in circa 1,4 miliardi), a condizione di 

utilizzare i maggiori spazi finanziari realizzati esclusivamente per il pagamento di debiti ceTti, 

liquidi ed esigibili di parte capitale. 

Alla maggior liquidità prove1ùente dalle anticipazioni straordinarie di cui al d.l. n. 35/2013, si è 

aggiunta, dapprima, la liquidità proveniente dagli stanziamenti del d.l. 31 agosto 2013, n. 102, 

191 Per uua più ampia disamina sull'argomento, si rinvia alla relazione per l'audizione della Corte dei eonti dinanzi alla 
Commissione parlamentare per l'attuazione del federa)jsmo fiscale, in data 22 ottob1·e 2015, dal titolo : "L'utilizzazione delle 
anticipazioni dj liquidità nei bilanci degli enti territoriali" . 
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convertito dalla l. 28 ottob1·e 2013, n. 124, che ha previsto, per il biennio 2013-2014, risorse 

aggiuntive reg-ionali pari a 5,2 miliardi (con finanziamenti çosì distribuiti: 3,6 miliardi per le 

Regioni e i 1·estanti 1,6 miliardi per gli enti del Servizio sanitario nazionale); nel corso del 2014-, in 

continuità con l'azione di gòverno intrapresa nel 2013, è intervenuto anche il d.l. 24 aprile 2014, 

n. 66, convertito con modificazioni dalla l. 23 giugno 2014, n. 89, che ha inc1·ementato la dotazione 

complessiva del fondo di liquidità aggiuntiva delle Regioni di ulteriori 3, 7 miliardi cfrca ( con uno 

specifico stanziamento per gli enti del Se1·vizio sanitario nazionale di circa 1,6 miliardi). 

Escludendo gli stanziamenti per l'anno 2015 individuati dal d.l. 19 giugno 2015, n. 78, convertito 

dalla l. 6 agosto 2015, n. 125, pari a 2 miliardi (ricavati per il 95% da risorse già destinate agli enti 

del SSN), la dotazione complessiva del fondo per le anticipazioni di liquidità da destinare alle 

esigenze finanziarie delle Regioni pe1· far fronte al pagamento dei debiti maturati alla data del 31 

dicembre 2013, ha raggiunto, nel solo biennio 2013-2014, un importo totale di quasi 29 miliardi 

(a fronte dei circa 10,2 miliardi assegnati agli Enti locali)192 . Di dette risorse anticipate alle 

Regioni, il 60% doveva essere da queste trasferito agli enti del Servizio sanitario nazionale, ai 

sensi dell'art. 3, d.l. n. 35/2013, per debiti connessi: 

a) alla ricapitalizzazione degli oneri relativi agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti 

all'applicazione del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118;193 

b) alla mancata liquidazione (per competenza e/o per cassa) di somme dovute a titolo di 

finanziamento del Servizio sanita1-io nazionale.194 

La tabella seguente illustra il quadro aggiornato delle nsorse stanziate dalle 1-ichiamate 

normative, talvolta distratte per finalità diverse ma altrettanto urgenti rispetto all'esigenza 

primaria di favorire il pagamento dei debiti scaduti delle Regioni. 

192 Ad integrazione delle risorse stanziate dai dd.11. n. 35/2013 e 102/2013 per il paga.mento di debiti certi, liquidi ed esigibili 
matu:rati alla data del 31 dicembre 2012, l'art. 3.2, p1·imo comma, del d.l. IL 66/2014 ha pre_visto uno stanziamento aggiuntivo per 
il pagamento dei debiti 1·egionalimatu:rati a tutto il 31 dicemb1·e 2013, che il d.m. 15 luglio 2014 ha quantificato in 3 miliardi (di 
cui 800 milioni per la sanità). 
193 La sterilizzazione di cui è cénno consiste in un procedimento contabile mediante ·il quale vengono annullati (per l'appunto 
"sterilizzati") gli effetti sul contò econo1nico degli enti del SSN degli a=ortamcnti dei cespiti finanziati da contributi in conto 
capitale. Poiché tali e_omponenti non monetarie del bilancio (gli u=ortamenti) detenni.nano un peggioramento dei risultati 
economici, il d.lgs . n. 1.18/2011 ne ha ùnposto la sterilizzazione. Con lo strumento delle anticipazioni di liquidità si è, quindi, eereato 
di risolvere il problema delle perdite accumulate fino al 2011 e mai coperte dalle Regioni, con conseguenti riflessi negativi 
sull'aeemnulo di debiti e sugli elevati tempi di pagamento. 
19• Si tratta, in questo caso, di risorse relative al finanziamento del SSN che, sebbene regola11nentc affiuite alle Regioni o stanziate 
dalle stesse su risorse "proprie" pe1· la parte del finanziamento eventualmente u proprio emico (dunque reg.olarmentc presenti in 
te:rmìni di competenza di bilancio), non erano state erogate agli enti del SSN , 
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L'ammonta1·e complessivo delle anticipazioni di liquidità erogate nel biennio 2013-2014 alle 14 

Regioni beneficiarie dell'operazione di finanziamento varata dai dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013 e 

proseguita dal d.l. n . 66/2014, corrisponde a 20,2 milia1·di di euro (Tabella 2) , circa 8, 7 miliardi in 

meno rispetto allo Stanziamento complessivo. 

Alla data del 30 gennaio 2015 risultavano assegnati da riparto ancora 4,3 miliardi cÌI'ca, da erogare 

al compimento dei contrnlli sulle coperture del prestito e sul piano dei pagamenti regionali a valere 

sulle somme tTasferite, nonché al compimento della verifica positiva, da parte dei Tavoli tecnici 

in ambito sanitaTio, dei relativi adempimenti. 

Sul versante dell'utilizzo delle risorse erngate alle Regioni per il pagamento delle obbligazioni 

scadute alla data del 31 dic(,mbre 2013, le stesse ris1.ùtavano aver effettuato pagamenti ai creditori 

per complessivi 18,1 miliardi circa (12,6 miliardi per debiti sanitari e 5,5 miliardi per debiti non 

sanitari). Lo scarto di circa 2 miliardi rispetto alle risorse riscosse sembrerebbe riconducibile al 

mancato rispetto dei termini previsti per i pagamenti dei debiti ovvero a ritardi nella 

rendicontazione degli stessi, senza ti-ascurare la circostanza che alcuni enti hanno potuto 

riscuotere le anticipazioni di liqi.ridità solo al termine del 2014, per cui sono mancati i tempi tecnici 

per effettuare i pagamenti entro l'esercizio. I pagamenti effettuati in eccesso rispetto alle rismse 

concesse alle singole Regioni sono dovuti, invece, ad anticipazioni, con risorse correnti proprie, 

per il pagamento delle fatture comprese nei piani dei pagamenti presentati per l'accesso alle 

anticipazioni di liquidità. 

La tabella che segue illustra il quadro delle risorse gestite dalle Regioni nel biennio 2013-2014 

quale risulta dal monitoraggio del MEF incrociato con i dati del SIOPE e delle relazioni ai giudizi 

di parificazione, con separata evidenza delle anticipazioni di liquidità riscosse e pagate per debiti 

sanitari e non sanitari distintamente per ciasc:u-no dei i:lue esercizi. 
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La Regione che ha richiesto le maggiori risorse per anticipazioni di liquidità è il Lazio, per un 

totale di 8,7 mlcl di euro (di cui 3,9 mld per debiti sanitari e 4,8 mld per debiti non sanitari), pa1·i 

al 43,1 % del totale delle anticipazioni cli liquidità. Aln·e tre Regioni (Piemonte, Campania e 

Veneto) si sono divise il restante 36,5%, mentre alle rimanenti dieci Regioni è andato solo un 

quinto del totale della liquidità disponibile. In particolare, il Veneto e altre quattrn Regioni 

(Emilia-Romagna, Puglia, Ahmzzo e Umbria) , hanno utilizzato tutta l'anticipazione cli liquidità 

per i soli debiti in sanità. 

A confermare l'açcentuata criticità di cassa della Regione Lazio è, peraltro, il particolarmente 

elevato rapporto pro-capite tra le anticipazioni riscosse e la popolazione residente, cli cui il grafico 

sottost;mte ben evidenzia l'ampio divario rispetto a tutte le alt1·e Regioni. 

Grafico 1 - Rapporto pro capite (in migliaia di euro) 

1,48 

0,69 

0,46 

0,23 0,21 

I I 
0,17 0,17 0,16 0,13 

I I I I 
0,08 

0,03 0,01 

6.2 La declaratoria di incostituzionalità della sentenza n. 181/2015 per la 

mancata "sterilizzazione" delle anticipazioni di liquidità della 

Regione Piemonte 

Benché l'utilizzo delle anticipazioni di liquidità abbia consentito agli enti dì pagare i propri debiti 

pur in mancanza dell'avvenuta riscossione delle risorse accertate a suo tempo per la copertura 

degli stessi, ciò non significa che la situazione debitoria sia migliorata sotto il profilo patrimoniale, 

poiché il debito verso gli originari creditori è stato semplicemente convertito in un debito 
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pluriennale verso lo Stato, il cui rimborso si estende su un arco temporale più ampio, fino ad un 

massimo di 30 anni. 

Sul piano finanziario, invece, gli enti che hanno fatto ricorso alle anticipazioni di liquidità hanno 

visto migliorare i propri saldi <li bilancio per effetto del più ridotto carico di residui passivi 

(smaltiti a seguito della immediata ricostituzione delle risorse di cassa), cui non ha corrisposto nn 

analogo smalti.mento <lei residui attivi. 

Il riverbero positivo sul risultato di amministrazione, con conseguente incremento dell'avanzo 

disponibile o decremento dell'eventuale disavanzo <la ripianare, non è il solo effetto distorsivo 

prodotto dall'operazione, giacché anche la capacità di spesa dell'ente, pur rimanendo 

sostanzialmente inalterata, subisce una dilatazione per effetto del maggior accertamento in 

entrata dovuto all'anticipazione, che, sul piano della competenza, offre coperturn a nuove spese 

correnti senza alterare, formalmente, gli equilibri di bilancio. 

Tali problematiche sono state sollevate davanti alla Corte costituzionale dalla Sezione regionale 

di controllo per il Piemonte sotto il profilo della violazione del divieto di indebitamento per spese 

coHenti, di cui all'art. 119, comma 6, Cost., e della violazione degli equilibri del bilancio garantiti 

dall'art. 81 Cost. 

Con ordinanza del 10 novembre 2014, adottata nell'ambito del giudizio di parificazione del 

rendiconto 2013 della Regione Piemonte, la Sezione regionale ha adito, infatti, la Corte 

costituzionale dopo che la Sezione delle autonomie, nel prendere atto dell'adozione da parte delle 

Amministrazioni regionali di diversi criteri di contabilizzazione in bilancio delle anticipazioni di 

liquidità previste dal d.l. n. 35/2013, si era già pronunciata stabilendo il principio in base al quale 

queste ultime consentono semplicemente cli superare una momentanea carenza di liquidità e di 

effettuare spese per le quali è già prevista idonea copertura di bilancio, sicché, a differenza delle 

comuni forme di indebitamento, non possono conconere alla determinazione del risultato di 

amministrazione, generando effetti espansivi della capacità cli spesa.195 

Con sentenza 23 luglio 2015, n. 181, la Corte costituzionale ha confe1·mato tale orientamento 

stabilendo che "il meccanismo nonn.ativo creato dal legislatore statale risulta influente sulla sola 

gestione di cassa" e che "le anticipazioni di liquidità altro non costituiscono che anticipazioni di 

cassa di più lunga durata temporale rispetto a quelle ordinarie". Pertanto, è stata dichiarata 

l'illegittimità costituzionale delle leggi della Regione Piemonte n. 16 e n. 19 del 2013 nella misura 

in cui hanno considerato tra le risorse destinate alla copertura di nuove spese una mera 

195 Cfr. , in tal senso, Sezione delle autonomie, deliberazione u. 19/SEZAUT/2014/QMIG in data Il luglio 2014. 
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anticipazione di liquidità e non hanno previsto L'obbligo di "sterilizzare" l'anticipazione, affinché 

la stessa, da strumento di flessibilizzazione della cassa, non diventasse anomalo mezzo di 

copertm·a di nuove spese e di riduzione del disavanzo con modalità contrarie agli artt. 81 e 119, 

sesto comma, Cost. 

In altri termini, per i giudici della Consulta il finanziamento della quota di disavanzo di 

amministrazione 2012 e la copertura delle spese di competenza 2013 in ambito sanitario, realizzati 

attraverso le risorse erogate dallo Stato ai sensi degli a1·tt. 2 e 3 del cl.I. n . 35/2013, sono 

costituzionalmente illegittimi a causa della mancata neutrnlizzazione degli effetti 

dell'anticipazione di liquidità, che avrebbe dovuto essere stata realizzata con una simmetrica 

previsione nella parte di spesa conelata al rimborso prestiti (Titolo III del bilancio non 

armonizzato) di una posta di importo pari all'ammontare dell'anticipazione accertata al Titolo V 

dell'entrata, in modo da limitarne gli effetti alla sola disponibilità di cassa necessaria per 

adempiere agli impegni non onorati.196 

Per effetto della declaratoria di incostituzionalità, conseguente alla espressa esclusione che 

l'anticipazione di liquidità possa essere gestita come un contratto di mutuo in contrasto e.on la 

"regola aurea" di cui all'art. 119, sesto comma, Cost., il risultato di allilnÌnistrazione dell'esercizio 

2013 della Regione Piemonte (originariamente determinato dalla stessa in un disavanzo 

finanziario di 365 milioni) è stato riaccertato dalla Sezione regionale, con deliberazione n. 144 

/2015/SECPIE/PARI in data 15 settembre 2015, in un disavanzo sostanziale pari a 5.210,5 

milioni, quale effetto della sterilizzazione delle anticipazioni di liquidità riscosse nel 2013 (pari a 

2.554,6 milioni) e di passività fuori bilancio risultanti dal conto del patrimonio e non previste nel 

conto del bilancio (pa1·i a 2.290,9 milioni).197 

Nel successivo giudizio di parificazione del rendiconto della Regione Piemonte per l'esercizio 

finanziario 2014, con deliberazione n. 159/2015/SECPIE/PARI, la Sezione regionale, a fronte di 

un disavanzo finanziario "formale" pari ad euro 1.264,2 milioni, ha acc.ertato un disavanzo 

sostanziale pari a 5.843,7 milioni, di cui 3.039,3 milioni imputabili alla mancata sterilizzazione 

delle anticipazioni di liquidità riscosse nel biennio 2013-2014. 

La grave situazione finanziaria della Regione Piemonte, evidenziata già dal 2013, ha indotto il 

legislatore nazionale ad emanare norme specifiche contenute nell'art. 1, commi da 452 a 458, I. 23 

196 Contnhilmente, il suddetto scopo si consegne attraverso lo stanziamento di un importo, non irnpegnahile, destinato a confluire 
nel risultato di 3.Illllllllllltrazionc come quota accantonata. 

101 Menti-e le anticipazioni di liquidità erano state destinate, per 1,1 miliardi, al ripiano del disavanzo 2012 e, per 1,5 Iniliardi, a 
spese di competenza 2013 in ambito sanitario, le passività fuori bilancio riscltavano costituite da debiti latenti a fronte di 
peren2ione di residui passivi (pad a 1 mld), debiti nei confronti delle AA.SS.LL. (pad a 0,5 mld), debiti nel settore del traaporto 
puhhlico locale (pari a 0,3 mld), anticipazioni straordinarie (per 0,3 rnld) e fondi rischi e oneri (per complessivi 0,2 mld circa). 
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dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015). Da queste s1 evmce che, in considerazione 

dell'eccezionale situazione di sqmlibrio finanziario della Regione ( che le ha impedito di attingere 

a tutte le risorse dell'anticipazione di liquidità assegnatele) ed al fine di evitare ulteriori ritardi nei 

pagamenti dei debiti pregressi, il Presidente della Regione Piemonte è nominato Commissario 

straordinario del Governo per assumere, con bilancio separato rispetto a quello della Regione: 

a) i debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2013 della Regione, compresi 
I 

i residui perenti non reiscritti in bilancio, per un importo non superiore a quello delle 

anticipazioni di liquidità assegnate; 

b) il debito contratto dalla Regione Piemonte per il rimborso delle anticipazioni di liqtùdità 

già contratte (per complessivi 3.064 milioni). 

A seguito delle citate norme, la Sezione regionale ha ritenuto che, per effetto dell'intervenuta 

assunzione dei debiti pregressi da parte del Commissario straordinario, questi possa utilizzare 

quanto già versato dallo Stato alla Regione Piemonte ( e da questa non ancora erogato ai creditori) 

per il loro pagamento, senza che ciò significhi che i debiti escano definitivamente dal bilancio 

regionale, con conseguente miglioramento del risultato di amministrazione, giacché nel Titolo I 

della spesa del bilancio della Regione Piemonte la legge ha previsto la costituzione di un apposito 

fondo per il concorso della stessa agli oneri assunti dalla gestione commissariale, con puntuale 

determinazione della quota annua di erogazione e della relativa durata (sino al 2045). L'integrale 

copertura da parte della Reg-.ione delle rate per la restituzione allo Stato delle somme utilizzate 

dal Commissario sh·aordinario implica, dunque, che l'operazione prevista dalla normativa 

conservi inalterata la natura di anticipazione di cassa e non sia qualificabile come un accollo di 

debito da parte dello Stato. Essa costituirebbe mero adempimento, da parte del Commissario 

governativo, di un'obbligazione aln·ui, con conseguente rimborso dell'intero importo da parte 

dell'Amministrazione regionale.198 L'apertura di un'apposita contabilità speciale da parte del 

Commissario straordinario sarebbe rivolta, quindi, ad assicurare solo la couetta gestione delle 

partite debitorie e creditorie inte1·essate dall'eccezionale operazione finanziata dallo Stato, 

prevenendo così possibili errori e duplicazioni di spesa all'interno del rendiconto deJla Regione 

Piemonte. 

Tale interpretazione appare avvalorata anche dall'art. 1, com.ma 10, del recente cl.I. 13 novembre 

2015, n. 179 ( cd. "Salva Regioni"), abrogato dall'art. 1, com.ma 705, della 1. 28 dicembre 2015, n. 

198 Osserva inoltre la Sezione regionale che se si fosse tmttato di un'assunzione <li debito, con conseguente liberazione 
dell'Amministrazione regionale, sarebbe stato necessario indicnl'e la copertura di questa nuova spesa nel bilancio dello Stato: 
poiché questa non è stata disposta, il comma 452 risulterebbe in eontrasto con l'art. 81 della Costituzione. 
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208 (legge di stabilità 2016) e riprodotto nel com.ma 701, il quale prevede una norma ad hoc per il 

ripiano del maggiore disava020 della Regione Piemonte a decoITere dal 2016. Tale disavanzo, 

risultante dalla costituzione nel risultato di amministrazione sia del fondo vincolato determinato 

in applicazione della sente02a n. 181/2015 sia del fondo di accantonamento di importo pari alle 

passività trasferite alla gestione commissatiale, verrebbe ripianato annualmente in misura 

corrispondente alla quota cli concm·so regionale erogata nell'esercizio precedente, ai sensi del citato 

art . 1, comma 456, l. n. 190/2.014, per gli oneri assunti da quest'ultima. 

6.3 Le anticipazioni di Jiquidità del1a Regione Lazio ed il ripiano del 

disavanzo con i "mutui a pareggio" 

Al pari di altre Regioni, anche la Regione Lazio ha considerato le anticipazioni di liquidità riscosse 

nel biennio 2013-2014 (pari a un totale di 8.702 milioni) alla stregua di un mutuo da destinare 

all'abbattimento del clisava020 (per complessivi 6.552 mln), alla copertura di debiti fuori bilancio 

e residui perenti (pari a 1.754 mln) e, per la parte restante, ad ammoi1:amenti non sterilizzati del 

settore sanitario.199 

Tuttavia, con apposite clausole negoziali reiterate in tutti i contratti di erogazione delle 

anticipazioni di liquidità stipulati con il MEF ai sensi del d.l. n. 35/2013, la Regione si era 

impegnata a sterilizzare tali risorse mediante riduzione degli stanziamenti di entrata riguardanti 

il :finanziamento del disavanzo di amministrazione derivante dal debito autorizzato e non 

contratto per finanziare la spesa cli investimento risultante dal rendiconto 2013 e 2012; tanto 

risulterebbe aver fatto, stando ai dati di monitoraggio del MEF al 3.0 gennaio 2015, fino alla 

concorrenza di 7.353 rnìlioni. 200 

Ed invero, l'effetto della mancata contrazione dei cd. "mutui a pareggio" ha prodotto per la 

Regione Lazio non solo un anomalo deficit di cassa, ma ha finito col riverberarsi anche (e 

soprattutto) sul piano degli equilibri di competenza, in quanto la minore assunzione di mutui. a 

199 Gli elementi informativi esposti nel _presente paragrafo sono desunti d·alle relazioni di accompagnamento al giudizio di 
parifieazione del rendiconto della Regione Lazio per gli esercizi 2013 e 2014 (vedasi, rL~pcttivamente, deliberazioni n. 
220/2014/PARI e n. 180/2015/PARI). 
200 Le problematiche afferenti il debito autorizzato e non contratto dalle Regioni (e dalla Regione Lazio in particolare) sono 
diffusamente trattate al paragrafo 5.3 della parte I della presente relazione, cni si fa rinvio per ogni opportuno ehiru·imentn. In 
questa sede, è sufficiente ,;corda.re_ che il menzionato fenomeno dei cd. "mutui a pareggio" nasec dalla facoltà concessa alle Regioni, 
ai sensidell'nbrogato art. 5, comma 2, del d.lgs . 28 marzo 2000, n. 76, di antorizzarel'impegno di spese di investimeuto in disav-anzo 
rispetto alle entrate previste in bdancio ove coperte con l'indebitamento. Ciò ha consentito alle Regioni che hanno optato per 
questa prassi contabile di non contrarre (.o contrarre solo parzialmente) i mutui autorizzati a tal fine allorché le disponibilità di 
cassa si fossero dimostrate sufficienti a coprire le reali esigenze di pagamento che ne conseguiv-ano, così da e-.,itare di aumentare 
l'esposizione debitoria dell'ente e aggravare i costi connessi agli interessi dovuti per il sexvizio del debito. 
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copertw-a, riducendo gli accertamenti in entrata, ha fatto emergere disavanzi crescenti.201 Il 

finanziamento di tale disavanzo complessivo, pari a 8.810,6 milioni dì mutui autorizzati e non 

contratti, può essere ora ridotto, ai sensi dell'art. 1, comma 697, della citata legge di stabilità n. 

208/2015, in misura corrispondente all'importo del fondo di accantonamento che la Regione 

dovrebbe altrimenti costituire ai fini della sterilizzazione della relativa anticipazione di liquidità 

accertata in entrata. 

Tuttavia, nella relazione al giudizio di parificazione del rendiconto dell'esercizio 2014, la Sezione 

regionale osserva che, detta normativa, pur consentendo di sterilizzare l'anticipazione, "non sana, 

sotto il profilo sostanziale, l'irregolarità rappresentata dall'utilizzo della stessa, qllale risorsa atta ad 

assiwrare copertura finanzia1ia a spese correnti che ne sono prive, con correlato riflesso migliorativo 

del rìsiiltato dì amministradon,e". 

Conseguentemente, la Sezione ha ricomputato il disavanzo sostanziale dell'esercizio 2014 in 

1 O. 930 milioni ( con un incremento di circa 7 miliardi rispetto al progetto di rendiconto predisposto 

dalla Giunta regionale), di cui la quota del fondo accantonato per la sterilizzazione delle 

anticipazioni di liquidità dell'esercizio 2013 (paii a 3.785,S milioni) e dell'esercizio 2014 (pari a 

4.916,7 milioni) risulta diminuita soltau.to della quota delle anticipazioni effettivamente utilizzate 

per pagamenti di parte capitale negli esercizi 2013 e 2014 (pari a 1.618,S milioni) e da sterilizzare 

mediante corrispondente riduzione del predetto finanziamento del disavanzo di amministrazione 

derivante dal debito autorizzato e non contratto per finanziare la spesa di investimento (ora 

previsto dall'art. 1, comma 697, I. n. 208/2015).202 Inoltre, l'importo del suddetto fondo di 

accantonamento dell'esercizio 2013 risulta ridotto anche della quota capitale rimborsata nel 2014 

(pari a 35,6 milioni).203 

Alla mancata sterilizzazione delle anticipazioni di liquidità sul piano finanziario, si aggiunge, agli 

effetti economici, anche il mancato rispetto, da parte della Regione Lazio, dei vincoli del patto di 

stabilità interno per il 2014. 

20 ' Il sistematico ricorso al mutuo a pareggio da porte della Regione Lazio ha favorito, infatti, una crescita esponenziale dì spesa 
autorizzata senza copertura e, conseguentemente, Wl a.bnonne aumento del disavanzo finanziario effettivo a causa di residui 
passivi privi di copertura inspecnlari residui attivi. !\'ella citata relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 
(deliberazione u. 180/2015/PARI, pag. 116) IH Sezione regionale di controllo per il Lazio osserva che:" ... solo una Regione che ha 
disponibilità di cassa propriH può permettel'Si di continu!lre a coprire spese in disavanzo eon indebitamento stanziato, ma non 
contratto, in qnAnlo riesce con surplw di cassa a far fronte al disavanzo di competenza; al contra1·io, il sistematico ricorso al 
"mutuo a pareggio" per una regione in deficit di cassa, come la Regione Lazio, significa predisporre le condizioni di dissesto". 
202 A giudizio della Sezione l"egionale deve ritenersi, infatti, che le anticipazioni di liquidità, ricostituendo la cassa, ben possono 
essere dest.iuate anche al pagamento di spese conenti, almeno nella misura in cui le disponibilità di enssn dolla Regione siano state 
utilizzate, in pHssato, per il pagamento di speso d'investimento finanziate con mutui "figurativi" non contratti (piuttosto che per 
il pagamento delle spese correnti dell'ente). 
203 Cfr., in proposito a quanto esposto, pag. 90 s. della citata relazione tli cui alla deliberazione n. 180/2015/P ARI. 
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La Regione Lazio, infatti, è l'unica che ha deciso di oltrepassarne i limiti, al fine di consentÌTe il 

più sollecito pagamento dei debiti pregressi verso i fornitori per i quali era stato fatto ricorso 

all'anticipazione di liquiclità.204 Ciò ha determinato uno scostamento in eccesso, rispetto 

all 'obiettivo, di 977 milioni cli euro. 

Da ciò consegue un corrispondente effetto negativo sull'indebitamento netto della Pubblica 

amministrazione, il eui incremento è imputabile alle anticipazioni di liquidità nella misura in cui 

queste hanno favorito maggiori pagamenti rilevanti secondo il criterio della "competenza euro-

compatibile", basato su modalità di rilevazione che generano una commistione tra dati cli cassa e 

dati cli competenza. 

6.4 Gli effetti delle anticipazioni di liquidità sui risultati di esercizio 

Da quanto sinora illustrato risulta evidente come molteplici siano state, da Regione a Regione, le 

modalità di contabilizzazione e di utilizzo delle anticipazioni cli liquidità concesse ai sensi del cl.I. 

n. 35/2013 e d.1. n. 102/2013. 

Nonostante l'omogeneità delle clausole contrattuali stipulate con il MEF per la gestione delle 

stesse nonché delle condizioni necessarie previste per la sottoscrivibilità del prestito,205 le Regioni 

hanno seguito comportamenti difformi, benché riconducibili a tJ·e principali modalità di 

contabilizzazione, consistenti nel: 

• costituire, seguendo le indicazioni fornite dal MEF, un sia pur parziale fondo di 

accantonamento nel risultato di amministrazione dù:etto a sterilizzare gli effetti delle 

anticipazioni di liquidità concesse per il pagamento dei debiti scaduti al 31 dicembre 2012 

diversi da quelli sanitari di cui all'art. 3, lett . a) del d.1. n. 35/2013; 

20<l Avcnùo la Regione, con In DGR del 5 agosto 2014, n. 571, richiawnto la necessità di autorizzare "il pagamento ùelle spese nei 
limiti delle cffeuive disponibilità di cassa" , così da ri~pettare i tempi medi di pagamento di·cui all'art. 41 del d.!. 24· aprile 2011- n. 
66, convertito Ù•lla I. 23 giugno 2014, n. 89, e favorire la ripresa dd tessuto economico e prnduttivo regionale, la Sezione regionale 
di controllo per il Lazio ha così osservato: "Senza entrare nel merito di scelte di politica economica dell'An:uni.nistrazione regionale, 
la richiamata DGR avrebbe dovuto precedere (c nun seguire, come è avvenuto) la stipula dei contratti di cui al D .L. 35 del 2013. 
In altri termini, non rispettare il patto di stabilità 2014 e continua.re a pagare i debiti scaduti, per i quali era stata, in precedenza, 
1ichiesta ecl ottenuta l'nnticipo..zionc di liquidità grazie ai contratti stipulati con il MEF, ha rappresentato per l'Ammin.istrazione 
regionale una scelta Hohhligata"; diversamente., si 5nrebhe i-egistro:to un aumento dei debiti da finanziamento, con aggravio di 
oneri per interessi "sine causa". A seguito della legge n. 11 del 2015 le sanfilonÌ pecuniarie, prima commisurate alla differenza tra 
il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predete1·minato, sono state ridotte al 2% delle entrate del Titolo I e m, che per 
la Regione Lazio i:isulta pari a eircll 4.0,B milioni di euro" . 
2os Per accedere alle riso1·se assegnam,le Regioni dovevano presentru:e, tm l'altro: a) una idonea copcrtnrn finanziaria per garantire 
la 1·estituzione del prestito; h) un piano dei pagamenti, redatto nel rispetto delle p1·cse1·izioni del d.l. n . 3512013, contenente l'olcneo 
dettagliato delle fatture da pagare a vale1·c sulle somme erogate. Tali condizioni sono state oggetto di controllo da parte del Tavolo 
di verifica degli adempimenti regionali ai fini del riscontro della loro sussistenza . 
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• sterilizzare (come hanno fatto le Regioni Lazio e Marche) gli effetti delle anticipazioni di 

liquidità riducendo, in misura più o meno corrispondente, l'importo dei mutui autorizzati 

e non contratti per finanziare spese eh investimento;206 

• escludere qualunque forma di sterilizzazione delle anticipazioni di liquidità, utilizzandole 

a copertura di disavanzi, di trasfe1·imenti agli enti del settore sanitario, di nuove spese di 

carattere corrente, di debiti fuori bilancio o per la reiscrizione in bilancio di residui perenti. 

In particolare, le schede di monitoraggio del MEF al 30 gennaio 2015 mostrano come solo 5 delle 

14 Regioni interessate dall'operazione abbiano costituito un fondo di accantonamento e che 

nessuna di esse ha provveduto a sterilizzare l'utilizzo di tali risorse ai sensi dell' art. 3, lett. a) del 

d.l. n. 35/2013, riguardante la ricapitalizzazione degli Enti del Servizio sanita1io nazionale per 

oneri di ammortamento non sterilizzati antecedenti al 2011. 

Fino all'esercizio 20ll, infatti, i Tavoli tecnici per il monitoraggio della spesa degli enti del 

Servizio sanitario non hanno preso in considerazione le c.d. "componenti non monetarie del 

bilancio" (come gli ammortamenti), che avrebbero compo1tato un peggioramento dei risultati. 

Con particolare riferimento alla problematica degli "ammortamenti non sterilizzati" era dunque 

prassi non tenerne conto, nel senso di non richiedere alla Regione la copertura della quota di 

perdita che ne derivava. Dal 2102, invece, si è avvertita la necessità di cop1ire integralmente le 

eventuali perdite derivanti da tali componenti, compresa la quota riconducibile agli 

ammortamenti non sterilizzati. L'art. 29 del d.lgs. n. ll8/20ll ha imposto, inoltre, di 

ammo1tizzare integralmente nel primo anno i beni acquistati con contributi in conto esercizio. 

Restava dunque il nodo del ripiano delle perdite accumulate fino al 20ll e mai cope1te, che poi si 

traduceva, per alcune Regioni, in un accumulo di debiti dagli elevati tempi di smaltimento e in 

un elevato disavanzo sanitario pregresso da ripianare. 

Trattandosi, quindi, di meri trasferimenti non gravanti su residui passivi preesistenti delle 

Regioni, le indicazioni ministeriali sono state nel senso che tale operazione di anticipazione di 

liquidità risultasse neutra sotto il profilo contabile e non dovesse dar luogo a sterilizzazione 

alcuna.207 

206 Come detto, la Regione Lazio risulterebbe aver provveduto a ridnrre gli stanziamenti di enttata a finanziamento del disavanzo 
di amministrazione derivante dal debito autorizzato e non contratto per finanziare la spesa di investimento nella misura di 7.353 
milioni; al contra.rio, In Sezione rcgiouale di controllo, in applicazione dell'art. 1, co. 6, d.l. n. 179/2015, ha proceduto a computare 
l'ammontare dei fondi di accR11tonamento per anticipazioni di liquidità al netto della minor quota di mutui a pareggio 
effettivamente utilizzata a fini di investimento (per un runmontnI·e pari a soli 1.618,5 mln). 
207 b, contrario avviso si è espressa la Sezione delle autonomie nell'nndizfone del 22 ottobre 2015 davanti alla Commissione 
parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale sul tema "L'utilizzazione delle anticipazioni di liquidità nei bilanci degli enti 
territoriali", che al par.6.2 della relazione cosl riporta: "La ricapitalizzazwne degli enti sanitari pone in capo alle Regioni interessale 
l'onere di.farvi.fronte con risorse propm. Il.fatto che questa siiuazione non sia collegata all'iscrizione in bilancio di residui passivi non 
comporta che si possa considerare ininjluent,e l'anticipaz ione di liquidità ai .fùii della corretta determinazione del rirnltato 
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Seguendo tali indicazioni, la quota del fondo di sterilizzazione da accantonare nel ris1ùtato cli 

amministrazione si sarebbe dovuta ridune, approssimativamente, cli ciJ:ca 6 miliardi, pari cioè 

alla somma delle anticipazioni che le Regioni avTebbero dovuto destinare agli ammortamenti non 

sterilizzati. 

In realtà, il miglioramento dei risultati di amministrazione complessivi appare decisamente 

superiore, poiché, come eletto, solo 5 Regioni hanno provveduto a sterilizza1·e gli effetti delle 

anticipazioni di liquidità accantonando nel relativo fondo un importo complessivo di 3,1 miliardi 

cii-ca, in luogo dei 14,2 miliardi che tutte le Regioni avi-ebbero dovuto accantonare nei rispettivi 

risultati di amininistrazione. Inoltre, le Regioni hanno anche utilizzato la modalità di 

sterilizzazione consistente nella riduzione dei "mutui a pareggio", i quali non figurano 

"formalmente" tra le componenti di calcolo del rislÙtato di amministrazione. 

Al fine di 1·icostruire "virtualmente" il fenomeno illustrato e le sue possibili ricadute sui risultati 

di esercizio rideterminati alla luce dei principi afferma ti dalla Corte costituzionale con la sentenza 

n. 181/2015, la tabella seg11ente sintetizza gli effetti di tali operazioni evidenziando, da un lato, la 

quota che ciascuna Regione dovrebbe ancora sterilizzare (pari a complessivi 3, 7 miliardi cil'ca), 

dall'altro, l'ammontare del risultato formale di amministrazione esposto nel rendiconto 

dell'esercizio 2014 quale rislÙterebbe ridotto, in astratto, qualora si considerassero anche gli 

effetti dei fondi di sterilizzazione accantonati prima della sentenza n. 181/2015 e del minore valore 

complessivo dei mutui autorizzati e non ancora riscossi. 208 I dati esposti mostrano come il sub-

comparto regionale registrerebbe, nel suo complesso, valori molto distanti da quelli esposti nei 

rendiconti, laddove l'avanzo "formale", pari a un totale di 15,8 miliardi, si contrarrebbe di oltre 

10 miliardi di euro. 

d'ammi,nistrnzioTW; diversameme opinando, si avrebbe w,'espansione della c«pacir.rl. di spesa. In qi.esti sensi si sono espresse sia la 
Sezione delle autonomie ( del. n. 19/2014/QJVITG, cit.) sia akune Sezioni regionali di controllo in sede di refert-0 su.l 1,ilancio di previsione 
o nella relazione allega.ca ai giu-dizi di parificazione ( cfr. Se;1;. reg. Puglia, del. n. 217/2014/PRSP; Sez. reg. conlr. Calabria del. n. 
6112015/PARI) . In sede di giudizio di purificazione del rendiconto 2013 della Region:e Piemonte la competente Sezione regionale di 
controllo h.a sollevato la già richiamala questione di lcgi.uimirà costituzionale che ha portalo alla senten;1;a n. 181/2015 cit.". 
200 È da precisare, al 1·iguardo, ebe il risultato "formale" di amministruziono, determinato seeondo le. regole vigenti pex le Regioni 
prima ùel nuovo sistemR eontabile armonizznto, come non subiva va1·iazioni per effetto della costituzione di un nuovo fondo di 
aecantonamento eosì non si ridueeva in caso di sterilizzazione delle anticipazioni ùi liquidità mediante riduzione dei mutui 
autorizzati e non eonttntti (cd. "mutui a plll'eggio"). Ciò trova spiegazione nel fatto che, nel p1·imo caso, il fondo di accantonamento 
costituisce un limite al solo utilizzo dell'avanzo disponibile, mentre, nel secondo caso, le clisponihilitn aggiuntive risultanti dai 
mutui autorizzati e non riscossi negli esercizi precedenti non concorrono alla sua determinazione. Nel regime armonizzato, invece, 
i fondi di accantonamento trnvano integrale riconoscimento, in quanto il nuovo schema cli re.ndiconto espone il risultato 
''sostanziale", al netto cioè delle quote vincolate ed accantonate.Non cosl per il finanziamento derivante dai "mutui a pareggio", 
che, nell'attuale regime di prorogatio, costituisce ancora una componente esterna al risultato cli amministrazione, seppure 
migliorativa del risultato "effettivo" di gestione, che costituisce un saldo tra tntte le c.omponenti finanziarie positive e negntive, 
tra le quali ultime figu.rano anche le economie vincolate da reiscrivere noll'cscrcizio successivo, i residui perenti e i debiti fuori 
bilancio. 
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TAB. 3/REG/ AL - Effetti delle anticrpazioui rH lirruidità sui risultati di esercizio 

Ridetenninazione secoo<lo le modalità di sterilizzazione negoziate con il 1\'IEF 
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, 111mi11i,.; t1mT.ÌF111t" J1R r4~0 

IJ<f l it i {1· J (, I) ,,., 1n 1~1 ,·,H·Hf) 
-364.91:\3 -1.264.190 1.911.524 1.152.631 o a 1.911.6'24 
-595.924 -723 .123 o 1.587.480 o o o 
225.001 156.803 190.959 75.929 65.466 o 125.493 
876.726 425.081 o 946.364 o o o 

-439.104 -246.5n 250.727 663.902 o o 250.727 
503.237 356.087 o 29.449 o o o 

1.180.596 642.838 19.434 o o 19.434 o 
·4.391.019 ·2.828.848 8.305.979 396.265 o 7.353.292 952.687 
1.240.401 998.370 o 174.009 o o o 

191.912 612.907 27.460 44.285 4.801 o 22.659 
4.488.406 3.395.921 2.097.465 611.013 2.095,169 o 2.296 
6.053.305 4.845.880 318.644 334.282 o o 318.644 
6.292.463 2.500.084 162.943 o 73.193 o 89.750 
9.125.635 6.962.371 890.968 o 890.968 o o 

24.386.652 15.833.604 14.176.203 6.015.611 3.129.597 7-372.726 3.673.880 

1o:rr~t11~ ih·U{· 
... 11·ri I inrr;,:ittn i 

atlu1tcd1·hHI 

ri ,o dl .a lr, 1li 
1•i-rn+,d n 2U I & 

(b ) -( l,1 H·II) 
·1.264.190 

-723.123 
91.337 

425.081 
·246.sn 
356.087 
623.404 

-10.182.140 
998.370 
608.106 

1.300.752 
4.845.880 
2.426.891 
6.071.403 
5.331.281 

Fonte: dati cli rendiconto 2013 e 2014 (definitivi/provvisori), estratti d.alsistcma informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) 
alla data del 22/12/2015, dati MEF aggiornati al 30.1.2015 - Elaborazioni: Corte dei conti-Sezione dell.e autonomie; importi in 

migliaia di em-o 

6.5 L'impatto della sentenza n. 181/2015 sui risultati di ese1·cizio delle 

Regioni 

In base ai principi formulati dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 181/2015, le anticipazione 

di liquidità ex d.L n. 35/2013, poiché finalizzate all'adempimento di situazioni debitorie per le 

quali avrebbero dovuto essere già previste adeguate cope1·ture (residui passivi, ma anche residui 

perenti non prescritti e, a determinate condizioni, debiti fuori bilancio), sono inidonee a garantire 

tanto la copertura delle spese di competenza quanto la copertura di disavanzi di esercizi pregressi. 

Occorre, quindi, evitare che la liquidità confluisca nella copertura integrativa dì oneri diversi da 

quelli previsti dal d.l. n. 35/2013 e, ove ciò sia avvenuto, è necessario sterilizzarne gli effetti sul 

risultato di amministrazione attraverso la costituzione di un apposito fondo di accantonamento 

di ammontare pari alle anticipazioni di liquidità accertate in entrata. 

A tal fine, per il principio di continuità del bilancio (in base al quale i risultati degli esercizi 

finanziari si collegano tra loro in modo ordinato e concatenato), la quota disponibile del risultato 

di amministrazione dell'ese1·cizio 2014, dovrebbe essere depmata degli effetti conseguenti alla 

mancata sterilizzazione delle anticipazioni di liquidità del biennio 2013-2014,, che avrebbe dovuto 

essere attuata prevedendo dal lato della spesa partite speculari a quelle iscritte in entrata . 
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All'esito di tale operazione contabile, si dovrebbe ottenere quindi un peggioramento dei saldi di 

bilancio del comparto regionale di 20,2 miliardi, pari cioè alle anticipazioni di liquidità 

complessivamente concesse nel biennio. 

L'impatto effettivo della sentenza n. 181/2015, tuttavia, risulta assai minore, in quanto le Regioni 

ha1ID0 già adottato, autonomamente, alcune misure rivolte a sterilizzare gii effetti dell'operazione 

finanziata dal d.L. n. 35/2013. Si è visto, infatti, che la metà delle Regioni interessate al 

finanziamento statale o hanno costituito un fondo di accantonamento a tale scopo oppwe hanno 

ridotto l'entità dei mutui a pareggio complessivamente autorizzati pe1· la copertura del disavanzo 

effettivo derivante dalla loro mancata contrnzione. L'importo di tali misure cli neutralizzazione 

corrisponde a complessivi 10,5 miliardi, parte dei quali (nella misura di 1,6 miliardi) risulta già 

scontata dalla Sezione regionale di controllo per il Lazio nella rideterminazione del 1·isultato di 

amministrazione 2014 effettuata in applicazione della sentenza n. 181/2015 e del d.l. n. 179/2015. 

Tanto si evince dal successivo prospetto che ricostruisce il quadro complessivo degli effetti che la 

sterilizzazione produrrebbe sui risultati "formali" di amministrazione delle Regioni ( quali 

risultano dai dati informativi desunti dal più volte citato monitoraggio del lVIEF alla data del 30 

gennaio 2015 e, per i dati di rendiconto, dal sistema infmmativo Con.Te. aggiornati alla data del 

22 dicembre 2015). 
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TAB. 4fREG/AL - Effeui delle anticipazioni di liquidità sui risultati di ese1·ci'.l.Ìo 
P.ideterminazione secondo le mmlalità di sterilizzazione di eul alla sentenza n. 181l2015 

-110.085 91.337 
876.726 806.364 70.362 425.081 140.000 946.364 -521.283 425.081 

-439.104 510.628 -949.732 -246.577 404.0.00 914.629 -1.161.206 -246.577 
503.237 17.222 486.015 356.087 12.227 29.449 326.638 356.087 

1.180.596 19.434 1.161.162 642.838 o 19.435 623.404 623.404 
-4.391.019 3.785.494 -8.176.513 -2.828.848 4.916.750 8.702.244 -11.531.092 -10.182.140 
1.240.401 174.009 1.066.392 998.370 o 174.009 824.361 998.370 

191.912 55.381 136.531 612.907 16.364 71.745 541.162 608.106 
4.488.406 1.473.552 3.014.854 3.395.921 1.234.926 2.708.478 687.443 1.300.752 
6.053.305 334.755 5.718.550 4.845.880 318.171 652.926 4.192.954 4.845.880 
6.292.463 162.943 6.129.520 2.500.084 o 162.943 2.337.141 2.426.891 
9.125.635 o 9.125.635 6.962.371 890:968 890.969 6.071.403 6.071.403 

24.386.652 10.861.141 13.525.511 15.833.604 9.330.671 20.191.816 -4.358.210 5.331.281 

201.422 
946.364 
914.629 

29.449 
o 

1.348.952 
174.009 

66.944 
613.309 
652.926 
89.750 

o 
9.689.491 

Fonte: dati cli rendiconto 2013 e 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territmiale) 
alla data del 22/12/2015, dati MEF aggiornati al 30.1.2015 - Elahmazioni: Corte dei eonti - Sezionc delle autonomie; importi in 

migliaia cli euro 

A rendere più sostenibile il ripiano dei maggiori disavanzi regionali conseguenti ai principi 

affermati dalla sentenza n. 181/2015, il cui impatto effettivo sui saldi di bilancio del 2014, pari a 

circa 9, 7 miliardi, doVI·ebbe esse1·e ulteriormente ridotto dell'importo relativo alla prima rata di 

ammortamento corrisposta per le anticipazioni di liquidità riscosse nel 2013 (stimabile nell'ordine 

di circa 100 milioni), è il sopravvenuto regime di recupero rateizzato introdotto dall'art. 1 del 

citato d.l. n. 179/2015, poi confluito nell'art. 1, commi 692-701, l. n. 208/2015, il quale offre agli 

enti l'opportunità di utilizzare l'accantonamento al fondo di sterilizzazione, con priorità rispetto 

alla finalità di finanziamento dd fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), per il ripiano 

dell'eventuale disavanzo risultante nell'esercizio di erogazione dell'anticipazione. La nnsura 

annuale di detto ripiano, da protrarsi fino al completo utilizzo del fondo, è stabilit~ in 

corrispondenza dell'ammontare del r.unborso dell'anticipazione stessa effettuato nel corso 

dell'esercizio. 

6.6 La riduzione dei debiti pregressi per effetto delle anticipazioni di 

liquidità 

Dopo aver esaminato i profili riguardanti il possibile uso improprio delle anticipazioni di liquidità 

e l'impatto della sentenza n. 181 sui risultati di amministrazione delle Regioni, non resta che 
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valutare quale sia l'efficacia degli strumenti adottati per l'abbattimento dei debiti commerciali 

pregressi. 

A tal fine, si procederà esaminando, dapprima, i risultati ottenuti in termini di abbattimento dei 

residui passivi anteriori al 31 dicemb1·e 2012 nonché dei residui passivi caduti in perenziòne 

amministrativa (debiti, cioè, stralciati dal bilancio pur conservandosi inalterata l'esigibilità del 

credito). Quindi, si affronteranno i nodi problematici dell'ulteriore accumulo di residui passivi, 

dei fabbisogni conseguenti e delle relative procedure dì finanziamento, compresa l'utilità di 

rinnovare interventi di finanziamento della medesima tipologia. 

Quanto ai risultati raggiunti al termine del biennio 2013-2014, non vi è dubbio che le anticipazioni 

di liquidità offerte dallo Stato hanno contribuito in misura determinante ad abbattere la massa 

dei residui passivi pregressi, il cui volume si è ridotto, complessivamente, di oltre 1'80%. 

In valore assoluto, i debiti cd. di "funzionamento" iscritti nei bilanci delle 14 Regiorù che hanno 

fruito delle anticipazioni, quali risultavano dalla sommatoria della parte effettiva dei l'esidui 

passivi al 31 dicembre 2012 (al netto cioè delle contabilità speciali) con il totale dei.residui perenti 

alla stessa data (al netto delle insussistenze accertate in epoca successiva), ammontavano a 

complessivi 76 iniliardi circa. Ove poi si volesse considerare l'intero comparto delle 

Amministrazioni regionali e delle Province autonome, seguendo tale metodo di calcolo l'importo 

totale dei debiti al termine del 2012 ascenderebbe a complessivi 98 miliardi circa. 

Dì fatto, nel primo anno di applicazione del d.l. n. 35/2013, l'ammontare dei residui passivi al 31 

dicembre 2012 è stato abbattutn di circa due terzi, per ridursi, al termine del 2014, a soli 12 

milial'di. La metà delle l'isors.e necessarie allo smaltimento di detti residui è stata trovata nelle 

anticipazioni di liquidità, mentre la parte restante dei pagamenti è gravata sulle risorse di cassa 

alimentate dalle ulteriori riscossioni delle Regioni. Si consideri, altresì, che dei 62,2 iniliardi di 

residui passivi iniziali, 13,5 mili.a1·di sono stati elin:ùnati dal bilancio per insussistenza o perenzione 

nel corso del biennio 2013-2014. 

Per una più chiarn rappresentazione dello sviluppo dei pagamenti e dell'andamento dei residui 

passivi nonché delle perenzioni amministrative nel biennio in riferimento, si espongono nelle 

tabelle seguenti i dati regionali di. 1·endiconto quali risultano riprodotti nel sistema informativo 

Con.Te. (Contabilità Territoriale), rinviando, per una più analitica ed esaustiva visione d'insieme, 

al capitolo 4 (Analisi della spesa l'egionale) e, in particolare, ai paragrafi 4.4 e 4.6 (4.6.1 e 4.6.2) in 

materia di gestione dei residui passivi. 
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T AB. 5/REG/AL - Riilnzione dei l'esidui passi-vi al 31.12.2012 ( al netto delle contabilità speciali) 
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llllllilll'E'iD • • -----U,i:urfa 1.006.043 -58,6 222.242 -77,9 98.546 418.762 

11:ttt\li•~· 1.392.186 388.739 -72,1 262.360 -81,2 232.030 897.796 946.364 -48.568 

1 ·1)~1111- 5.182.031 2.324.916 -55,1 1.215.135 -76,6 1.154.214 2.812.682 914.629 1.898.053 

Otnl11·m 539.o76 300.502 -44,3 185.953 -65,5 65.857 287.866 29.222 258.644 

~ehi,_ 647.328 230.318 -64,4 78.327 -87,9 348.776 220.225 20.153 200.072 

L!:1.1.o. 10.049.235 2.324.915 -76,9 908.065 -91,0 31.355 9.109.815 7.175.554 1.934.261 

.U,,,11m1 1.051.392 640.959 -3.9,0 451.908 -57,0 208.424 391.060 174.009 217.051 
1.276.880 749 .515 -41,3 o -100,0 942.104 334.776 71.747 263.029 

5.824.004 3 505 .322 -39,8 1.941.882 -66,7 456.436 3.425.686 2.412.030 1.013.656 
15.700.570 5.605.646 -64,3 3.511.444 -77,6 5.185.442 7.003.684 652.926 6.350.758 

1.994.866 463 .801 -76,8 316.728 -84,1 504.340 1.173.798 161.193 1.012.605 

8.271.207 1.044.118 -87,4 177.366 -97,9 2.814.153 5.279.688 606.097 4.673.591 

62.237.650 22.349.481 -64,1 12.035.355 -80,7 13.515.802 36.686.493 18.082.154 18.604.339 

Fonte, elaborazione Corte dei eonti su dati -di rcncliconto (clefinitivi/provvisori), estratti dal sistemà info1·mativo Con.Te. 
(Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015; ir11porti in migliaia cli euro 

TAR 6/REG/ AL - Andamento complessivo dei 1·esìchù passivi ( al netto delle coutahilità speciali) e ,lei 
rnsidni pe1·enti 

938.003 1.006.043 918.767 -8,7 214.831 -53,3 1.133.598 -22,7 

1.246.740 1.490.050 1.392.186· 1.596.293 2.132.605 53,2 521.394 310.575 -40,4 1.913.580 2.443.180 27,7 
2.377.191 4.272.183 5.182.031 5.3 20.264 5.627.626 8,6 3.363.617 1.609.271 -52,2 8.545.648 7.236.897 -15,3 

580.507 6.14.373 539.676 530.052 593.835 10,0 3.306 5.032 52,2 542.982 598.867 10,3 

]r!u~oli.11- 706.029 636.453 647.328 517.569 1.081.154 67,0 517.182 395.802 -23,5 1.164.510 1.476.956 26,8 

i,. ... n 9.816.000 8.588.641 10.049.235 10.308.579 6.441.175 -35,9 5.681.856 2.327.631 -59,0 15.731.091 8.768.806 -44,3 

Abw~ 1.012.527 1.062.152 1.051.392 960.689 1.462$57 39,1 842.824 n.d. n.a . 1.894.216 1.462.857 -2.2,8 

.M'.iillim 1.064.465 994.489 1.276.880 1.053.589 776.308 -39,2 120.098 632.756 426,9 1.396.978 1.409.064 0,9 

Cii.in lll!fa 5.612.677 5.519.904 5.824.004 5.539.544 5.540.536 -4,9 5.100.845 4.486.035 -12,1 10.924.849 1_0.026.571 -8,2 
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Cld.r.htiu. 1.571.621 1.860.53? 1.994.866 1.142.705 3.515.145 76,2 609.888 510.516 -16,3 2.604,754 4.025.661 54,6 

a1a11il> 5.273.729 7.365 .790 8.271.207 6.337.451 7.875.016 -4,8 2.932.489 3.728.978 27,2 11.203.696 11.603.994 3,6 

Tot.alo 53.151.244 56.010.288 62.237.650 50.894.242 50.949.325 -18,1 20.974.288 15.934.401 -24,0 83.211.938 66.883.726 -19,6 

Variazione 
5,4 11,1 -18,2 0,1 

% nona 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto (definitivi/provvisori), estratti dal sistema infoITD.ativo Con.Te. 
(Contabilità Tenitoriale) alla data del 22/12/2015; impOl'ti :in ~liaia di curo 
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,.l~i ,·e..~ilhi! tla l liìhulllilll ph l a Rc'!rlonecAbru7.iz!), 1'u.ttimo r mlfoont o llp~rn to'J'i aie 11.W i;o1·ei?iio 2.012 e Uifato relafJv-o ..t2014 
ium mp,crU,ilo ila alti:c filmi. 
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Stù piano generale, si osserva come le Regioni, prima di aver fatto ricorso alle anticipazioni di 

liquidità, avessero visto crescere progressivamente la massa dei residui passivi a ritmi medi 

compresi tra il 5 e l'll per cento l'anno, con un incremento assoluto nel biennio 2010-2012 di oltre 

9 miliardi. Al termine del 2013, l'impatto delle anticipazioni statali (erogate in misura pari a 10,9 

miliardi) è stato tale da prodmre un vistoso calo dei residui passivi totali (-18,2 % ), con una 

riduzione complessiva di circa 11,3 miliaJ.·di. I successivi 9,3 miliardi, erogati nel corso del 2014, 

non hanno tuttavia prodotto analoghi risultati, giacché l'indice di accumulo dei residui si è 

rapidamente innalzato, annullandone praticamente gli effetti. In compenso, il volume dei residui 

caduti in perenzione si è complessivamente ridotto di circa 5 miliardi (-24% nel biennio), 

consolidando così gli effetti di una maggiore contrazione del debito complessivo, passato, nel 

medesimo arco temporale, da 83,2 miliardi a 66,9 miliardi (-19,6%). 

Delle 14 Regioni, due sole (Piemonte ed Emilia-Romagna) hanno sostenuto integralmente i 

pagamenti in conto residui con le sole anticipazioni di liquidità, destinandone le eccedenze ad altre 

finalità (compresa la riduzione degli stessi residui perenti) . Delle altre Regioni, la Puglia e la Sicilia 

hanno sonetto l'abbattimento dei residui con ingenti risorse proprie, in questo agevolate anche 

da consistenti livelli di insussistenza degli stessi, mentre il Lazio, i cui residui conservati in 

bilancio, al contrario, presentavano nn elevato tasso di attendibilità, ha dovuto fare ricorso a 

tutte le disponibilità finanziaJ.·ie offe1tegli dallo Stato per coprire il proprio fabbisogno. Dal suo 

canto, il Molise è l'unica Regione che ha smaltito l'intera massa dei residui passivi antecedenti al 

31 dicembre 2012, così come la Calabria è quella che, più di alu·e, ha finito col raddoppiare quasi 

la massa dei propri debiti complessivi iniziali. 

Al pari della Calabria, sono molte le Regioni che, al termine del periodo esaminato, vedono 

aggravare il problema dell'accumulo dei propri debiti. Tra queste, le Regioni in più evidente 

difficoltà sono l'Emilia-Romagna e le Marche (anche se quest'ultima presenta percentuali di 

insussistenza dei residui passivi più elevate dell'altra); Lazio, Sicilia e Campania conservano, 

invece, una massa di debiti ancora eccezionalmente elevata, anche se la Campania sembrerebbe, 

comunque, evidenziare un fenomeno in fase di graduale miglioramento. 

Ad un'analisi dei valori di debito pro-capite, condotta in rapporto alla popolazione residente 

nell'anno 2014, la Regione con più alto tasso di indebitamento è indubbiamente il Molise, seguita, 

a distanza, da Sicilia, Calabria e Toscana, mentre le Regioni con le migliori prospettive di 

risoluzione del fenomeno sono, nell'ordine, la Liguria, l'Umbria e l'Emilia-Romagna. 

Nel complesso, deve ritenersi che l'utilizzo delle anticipazioni di liquidità, avendo consentito alle 

Regioni di smaltire, mediamente, circa 1'80% dei residui passivi pregressi, dimostra come la 
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permanenza rn bilancio di detti residui non dipendesse tanto da fattori legati alle loro 

caratteristiche tipiche, alla inesigibilità del credito o ai vincoli nei pagamenti reiterati dal patto 

di stabilità interno, quanto, piuttosto, ad un effettivo deficit di cassa, che si è andato consolidando 

nel tempo per cause strutturali riconducibili, principalmente, a squilibri del settme sanitario ed a 

vischiosità nella riscossiçme delle entrate. 

Benehé tale deficit di cassa sia stato momentaneamente colmato gi-azie alle anticipazioni di 

liquidità, la soluzione del problema dei ritardi nei pagamenti da pé!.rte delle Amministrazioni 

regionali è ancora lontana dall'essere trovata, giacché l'indice di accumulazione dei residui passivi 

si mantiene su livelli ancora elevati. 

Cionondimeno, la riproposizione di analoghe nusure cli sostegno della liquidità del sistema 

regionale potrà essere evitata con l'adozione di idonee misure programmatorie e gestionali dirette 

a contenere la formazione dei residui nel pieno rispetto degli adempimenti prev.isti 

dall'applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata, dall'obbligo della previa 

verifica della compatibilità degli impegni di spesa con gli stanziamenti di bilancio, nonché dagli 

ulteriori strumenti previsti dal nuovo ordinamento contabile per prevenire il ritardo dei 

pagamenti nelle transazioni commerciali.209 

L'uso appropriato di tali strumenti contabili consentirebbe di affrontare in radice le cause 

strutturali del deficit regionale, evitando l'impiego di provvedimenti estemporanei o eccezionali, 

i quali non potrebbero che rinviare nel tempo il riprodursi delle medesime criticità. 

6. 7 Le anticipazioni di liquidità ex d.l. n. 78/2015 e le disponibilità 

residue 

Al fine di accelerare i pagamenti dei debiti residui maturati dalle Regioni alla data del 31 dicembre 

2014,210 l'art. 8 del d.l. n. 78/2015 ha disposto l'incremento di 2 miliardi della dotazione del fondo 

per il pagamento dei debiti non sanitari a valere sulle dotazioni delle altre due Sezioni del fondo 

per il pagamento dei debiti sanitari e di quelli degli enti locali. 

Tale iniziativa legislativa, nata per soddisfare il fabbisogno di liquidità emerso tra le Regioni con 

debito non sanitario ancora in sofferenza, ha consentito di assegnare alle Regioni richiedenti anche 

2119 Con riferimento alla gestione della spesa nell'esercizio 2014 e all'andamento dei r esidui passìvi nel quadriennio 20ll-2{Ìl4, sono 
stati valutati gli effetti, ancora molto parziali, dei provvedimenti relativi aU'applicazione della eompctenza finanziaria potenziata, 
alla prevcntiv~ verifica della compa.tihilità dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio, nonché delle misure ÌlJtése a limi tare i 
ritardi nelle transazioni commerciali di cui è parte una pubblica amministrazione (v. par. 4.4 e 4.6). 
210 Trattasi di debiti per i quali sia o esigibile la prestazione o emessa fattma o ,ichiesta equivalente di pagamento ovvero sussistano 
i requisiti per il ricono~eimento di debiti fuo,i bilancio (successivamente effettuato). 
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le disponibilità residue sul fondo a causa degli inadempimenti regionali in ordine alla 

predisposizione delle copertme per il rimborso delle anticipazioni di liquidità, al versamento delle 

rate di ammortamento dovute, nonché alla presentazione di un piano dei pagamenti ed ai relativi 

obblighi di attuazione. 

In aggiunta ai predetti 2 miliardi oggetto di compensazione tra le diverse Sezioni del fondo, il 

Ministero dell'economia e delle finanze ha accertato, con d.m. 20 luglio 2015, una disponibilità 

residua di ulteriori 1,2 miliardi, quale effetto dei mancati adempimenti da parte della Regione 

Campania (per 1a quasi totalità delle nuove disponibilità) nonché del Molise e della Regione 

siciliana. Risulta assegnato, tuttavia, un importo pari a soli 2 miliardi circa, a causa del ridotto 

ammontare delle richieste di anticipazioni di licp.ùdità da pa1·te delle Regioni interessate. Tra 

quelle di seguito evidenziate in tabella, non figura infatti la Campania, la quale, a causa del 

mancato insediamento del Presidente della Regione entro la scadenza del termine previ.sto (30 

giugno 2015), non ha potuto forma1izzru:e la richiesta di anticipazione. 

T AB. 7/REG/ AL - Riassegnazione delle disponibilità reshlue 

rroacaaM 10.792.271 
l,d:t.t& 1.436.232.524 

I Allnur.o. 25.743.633 
I ltoli•e 90.735.152 

P~lia 184.077.663 
SW'llr1t11e 215.657.793 

'l'O'.tAtE 1.963.U9,037 

Fonte: D .M. 20.7.2015; importi in euro 

Le disponibilità residue oggetto di riassegnazione sono state comunque depurate, dal d.1. n. 

78/2015, di una quota delle anticipazioni di liqtùdità assegnate (ma non ancora erogate) alle 

Regioni Piemonte e Campania, le cui risorse il 1egislatore ha voluto riservare alle specifiche finalità 

perseguite dai 1·ispettivi Commissari straordinari. 

In particolare, per il Piemonte, la cui eccezionale situazione di squilibrio finanziario non ha 

consentito di attingere a tutte le risorse dell'anticipazione di liquidità assegnate alla Regione (pari 

a circa 1,8 miliardi non erogati), le risorse sono state assegnate alla gestione corru:nissariale 

incaricata di provvedere al tempestivo pagamento dei debiti pregressi della Regione mediante 

l'apertnra di un'apposita contabilità speciale. Per la Campania, invece, un importo di circa 1,5 

miliardi è stato assegnato per legge al Corru:nissario ad acta ai fini dell'attuazione del piano di 

stabilizzazione finanziaria relativamente al riordino delle società partecipate regionali per i servizi 

di trasporto fen:oviario.211 

211 Cfr., per il Piemonte, l'art. 1, co. 454, I. n . 190/2014, e, per la Campania, l'art . 11, co. 13, d.l. n . 76/2013. 
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A parziale integrazione delle predette assegnazioni, la legge di stabilità per il 2016 (1. n. 208/2015) 

ha previsto, ai commi 683 e 684 dell'art. 1, che le disponibilità in conto residui iscritte per l'anno 

2015 nel predetto fondo per il pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, ai s.ensi dell'art. 1, 

co=a 10, d.l. n. 35/2013 e successive ruodificazioni, sono destinate, nel limite di 1.300 milioni, al 

finanziamento di un conh-ibuto statale finalizzato alla riduzione del debito regionale (contributo 

previsto nella misura di 1.900 milioni ed escluso dai limiti del nuovo patto di stabilità interno 

fondato sul pareggio del bilancio di competenza).212 

212 La norma precisa che le corrispondenti somme sono ve1·sate a!Yentrata del bilancio dello Stato nell' anno 2016 e clre la 
disposizione entra in vigore il giorno stesso deUa pubblicazione delle legge di stabilità nella Gazzetta Ufficiale (30 dicembre 2015). 
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PARTE II 

LA SANITÀ 

1 PREMESSA 

Alla gestione sanitaria, per il rilievo che occupa nei conti delle Regioni, Vlene dedicato uno 

specifico approfondimento . Il settore sanitario, tra tutti gli ambiti di intervento pubblico, è tra 

quelli più monitorati ed esaminati sotto vari profili, e di questo, sia pure in modo sintetico, si cerca 

di dare conto nelle pagine che seguono. 

Come segnalato anche nella prima parte della relazione (Cap. 2) si avverte che, per le modalità ed 

i tempi di rilevazione dei dati, si possono evidenziare disallineamenti con le ri'>ultanze delle 

relazioni allegate ai giudizi di parificazione delle sill{3ole Regioni/Province autonome. 

1.1 Il ritardo nel riparto del finanziamento del fondo sanitario nazionale 

Appare opportuno pone subito in rilievo il permanere di un particolare profilo di criticità, emerso 

già in occasione dei precedenti referti al Parlamento, e ribadito anche in occasione dell'audizione 

della Sezione delle autonomie davanti alla Commissione parlamentare per l'attuazione del 

federalismo fiscale il 27 novembre 2014. Si tratta del ritardo nella definizione del riparto del 

finanziamento del fondo sanitario nazionale. 

Per il 2014, i provvedimenti definitivi del Comitato interministeriale per la Programmazione 

Economica sono stati adottati il 29 aprile 2015 (pubblicati in G.U. il 19 agosto 2015), e per il 2015, 

al momento della predisposizione di questa relazione, non risultano ancora adottati. 

Le risorse dov1·ebbero essere individuate e trasferite con congruo anticipo rispetto all'inizio 

deU'esercizio, per consentire alle Regioni di effettuare un'adeguata programmazione delle risorse 

e delle attività dei propri servizi sanitari regionali, cui conseguono i necessal'Ì adempimenti 

contabili di accertamento e di impegno. Invece, la mancata tempestività nella ripartizione delle 

risorse destinate al servizio sanitario nazionale comporta varie conseguenze negative. 

In primo luogo, l'azione di efficientamento del sistema sanitario, spinta dalle misure di 

contenimento della spesa, spesso concretizzate in meri tagli lineari, trova ostacolo nella mancanza 

di certezza delle risorse disponibili. Ciò finisce per riverberarsi sulla quantità e qualità di un 
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servizio essenziale per la tutela della salute. 

Inoltre, sotto il profilo contabile, si evidenzia un'incidenza sulla corretta applicazione della 

disciplina armonizzata (che prescrive l'immédiato accertamento e impegno delle somme che 

finanziano il servizio sanitario) e s1.ùla chiarezza della rappresentazione contabile, 

L'ormai tradizionale - e censurabile - ritardo con il quale viene approvato in via definitiva il 

riparto in discorso comporta una gestione "provvisoria" tra le contabilità speciali delle 

anticipazioni ricevute, con 1·egolazioni còntabili che intervengono in esercizi successivi. In questo 

quadro non è semplice la ricostruzione della gestione effettiva e la valutazione degli equilibri di 

bilancio. 

La soluzione del "nodo" può avvenire solo a livello politico, ed è auspicabile che vengano assunte 

iniziative idonee a superare uno stato di fatto che genera inefficienza nella gestione ed opacità 

nella rappresentazione contabile. 

1.2 Considerazioni generali 

Il settore sanitario resta alla ricerca del difficile equilibrio tra la sostenibilità finanziaria ed 

esigenza di erogare un servizio a tutela del fondamentale diritto alla salute. 

Il quadro economico generale influisce sulle scelte in merito alle risorsa da destinare alla tutela 

della salute. Vi sono ancora margini di miglioramento dell'efficienza del sistema, ancora carente 

soprattutto in alcune aree geografiche. 

Alle condizioni economiche generali (che, seppur in via di miglioramento, non sono certamente 

ottimali) si aggiungono gli sforzi che devono essere compiuti per il risanamento di deficit formatisi 

negli anni passati e che, per le dimensioni che avevano raggiunto, non sono ancora completamente 

stati recuperati. La riduzione dei disavanzi sta comunque procedendo (da 6 mld del 2006 a 1,2 

mld nel 2014), e ciò è incoraggiante e dimostra anche l'efficacia dei sistema di monitoraggio e 

controllo posti in essere. I risultati, però sono stati raggiunti anche con maggiori sacrifici per i 

contribuenti, determinandosi, di fatto situazioni territorialmente diseguali, sia quanto a costi post 

a carico dei cittadini, sia quanto ai servizi prestati. 

Incoraggiante è anche la diminuzione dei debiti verso i fornitori. Peraltro, anche per questo profilo 

la situazione si presenta differenziata, e si deve tener conto che l'abbattimento del debito 

commerciale, per le Regioni che hanno ottenuto dallo Stato le anticipazioni di liquidità, significa 

anche un maggior irrigidimento del bilancio per i prossimi trent'anni, a causa delle rate di 

restituzione delle somme anticipate. Il vero nodo del problema, che potrà essere verificato solo nei 
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prossimi esercizi, consiste nella capacità delle Regioni, a regime, di proseguire nel percorso di 

abbattimento delle passività correnti termin;1ti gli effetti delle anticipazioni di liquidità. In altre 

parole, si tratte1·à di appurare se agli interventi straordinari che hanno immesso disponibilità 

finanzia1·ie nel sistema al fine di eliminare il debito pregresso siano conisposti interventi 

struttru:ali, in grado di evitare l'accumulo di nuovo debito. 

Un ulteriore profilo critico è costituito dal mancato approntamento di regole per l'omogenea 

integrazione dei conti del perimetro sanitario di cui al Titolo II del d.lgs. n. 118/2011, con il 

bilancio regionale generale disciplinato dallo stesso decreto legislativo. 

V'è da ribadire, peraltro, che il sistema sanitario italiano, pur con i problemi di tipo economico

finanziario che lo caratterizzano, e pur presentando ampi margini di miglimamento quantitativi 

e qualitativi delle prestazioni erogate, a confronto con i principali Paesi eurnpei resta un ottimo 

Servizio sanitario, come testimoniato dagli indicatori OCSE finanziari e di qualità, più avanti 

riportati. 

2 IL FINANZIAMENTO DEL SETTORE SANITARIO 

Il sistema di finanziamento pubblico del Settore sanitario nazionale sì basa essenzialmente su 

risorse provenienti dalla fiscalità generale (quote dì compartecipazione al gettito di ìniposte 

dirette, e cioè addizionale IRPEF e IRAP, e indirette, e cioè compartecipazione al gettito IVA e 

accise sulla benzina). A queste si aggiungono le risorse derivanti dalle varie forme di 

compartecipazione alla spesa sanitaria da patte degli assistiti213, dalle entrate proprie della 

Regione, provenienti dalla -fiscalità generale, e, per una parte residuale, da trasferimenti 

finalizzati ad inte1·venti specifici. 

Al fine di garantire una omogeneità nell'erogazione delle prestazioni., le varie fonti di 

finanziamento dovrebbern servire a finanziare tutte le prestazioni che rientrano nei livelli 

essenziali di assistenza. A tal proposito, appare, dunque, determinante l'adozione di criteri di 

gestione prudenti ed equilibrati, al fine di evitare che le azioni intraprese possano precludere il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Le politiche attuate dagli ultimi governi hanno generato alcune profonde trasformazioni nei 

processi produttivi degli operntori sanitari214, specie attraverso le diverse misure attuate per 

213 Proventi derivanti dai servizi a pagamento e dai Licket. Tali risorse, che r.app1·esentano mm parte molto esigua, conco1Tono a 
formare le disponibilità finanziarie complessive per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 
214 Sia delle aziende pubbliche che delle aziende private accreditate. 
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contenere la spesa sanitaria pubblica215. A fronte di risorse tendenzialmente stabili e bisogni 

crescenti, la riorganizzazione dei servizi sanitari assume un ruolo fondamentale, soprnttutto per 

evita1·e il razionamento dei servizi che avrà, di conseguenza, riflessi s1tlla copertura qualitativa a 

quantitativa dei bisogni. Il profilo più delicato è quello del giusto equilibrio tra l'esigenza di 

contenimento della spesa sanitaria pubblica, attraverso il miglioramento dell'efficienza dei servizi 

sanitari regionali (tenendo conto che il processo di efficientamento non può compensa.re 

all'infinito la riduzione delle risorse) e l'esigenza di mantenere un adeguato standard delle 

prestazioni erogate, nel rispetto dei pl'incipi costituzionali del dil'itto alla salute e dell'eguale 

trattamento dei cittadini sul tenitorio nazionale. 

L'attuale scenario del settore sanitario tende sempre più ad un consolidamento dell'equilibrio di 

bilancio e ciò scatm·isce dalle diverse leve che a livello centrale e regionale sono state azionate: 

maggiore capacità di governo, riorganizzazione21 6 e riprogettazione dei processi produttivi, 

armonizzazione contabile, ecc. 

2.1 Fondo sanitario nazionale 

Il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concone lo Stato, nel rispetto 

degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, ammonta nel 2014 

a 109. 928 milioni di euro217. 

Le risorse finanziarie complessivamente disponibili, così come determinato nella Delibera CIPE 

n. 52/2015218, risultano ripartite come segue: 

a) 105.342 milioni di euro destinati al finanziamento indistinto dei livelli essenziali di 

assistenza (LEA) comprensivi delle quote finalizzate al rinnovo delle convenzioni con il 

SSN e al finanziamento delle maggiori spese a carico del SSN connesse alla regolarizzazione 

dei cittadini extracomunitari occupati in attività di assistenza alla persona e alle famiglie; 

b) 2.029 milioni di euro a destinazione vincolata e programmata; 

2'15 L'aumento automatico delle aliquote fiscali costituisce per le Rcgion.i un incentivo ad evitare la formazione del deficit sanitario. 
2l6 !\egli ultimi anni si è assistito a processi cli fusione che hanno dctcl'Illinato un significativo calo del numero di aziende sanitarie 
pnbbliehe del servizio sanitario nazionale.Tale processo di trasformazione è stato, seppur non per tutte le realtà, guidato da diversi 
fattori: a) accorpamento delle aziende sauitarie al fine di ottenere dimemion.i rilevanti e sfrutta•·e, così, le economie di scala e la 
ri<lnzione di alcuni costi; b) creazione cli agenzie regionali per la centralizzazione degli acquisti; c) accorpamento istituzionale tra 
aziende ospedaliere e aziende sanitarie locali in nna unica azienda integrata. 
Le fusioni sono avven11 te, nella maggior parte dei casi, per imposizione della Regione piuttosto che ricercate dalle aziende stesse. 
2 L7 Nel patto della salute 2014-2016, 82/CSR del 10 luglio 2014, si determinano risorse pei· 109.928 milioni di euro nel 2014, 112.062 
milioni di e1uo nel 2015 e 115.444 milioni di euro nel 2016 (salvo eventuali modi.fiche che si rendessero nécessarie in relazione al 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica e a variazioni del quadro macroeconomico). Il finanziamento concordato con il 
Patto 2014/2016 è stato ridetèrminato dal d.!. n. 78/2015 e dalla Legge di Stabilità 2016 che hanno fissato il finanziamento in 
109. 710 per il 2015 e 111.000 milioni per il 2016. 
2JB Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie generale n. 191 del 19-8-2015. 
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c) 633 milioni di emo per il finanziamento di attività vincolate di altri enti; 

d) 1.924 milioni di euro vengono accantonati per essere 1·ipartiti successivamente per il 

finanziamento delle norme concernenti sistemi sanzionatori e premiali per le Regioni e 

_Province autonome che saranno in grado cli attuare risparmi nella spesa sanitaria (art. 9, 

comma 2, decreto legislativo n. 14,9/2011). 

Le rismse finanziarie complessive evidenziano una lieve decrescita nel 2013, rispetto al 2012, ed 

una crescita nel 2014, rispetto al 2013, pari a 2.924 milioni (+2,7% ). L'incremento evidenziato nel 

2014 scatmisce sia dalle risorse destinati al finanziamento indistinto dei LEA (+ 1.260 milioni), 

sia dalle altre risorse - Risorse a destinazione vincolata, rismse vincolate per altre attività e quote 

premiali(+ 1.664 milioni). 

Le risorse destinati al finanziamento indistinto dei LEA rappresentano la parte più cospicua delle 

risorse complessive, pur se nel tempo l'incidenza di tale voce sul totale complessivo ha registrato 

una diminuzione219, cui corrisponde un incremento delle altre risorse220, Dette risorse evidenziano 

una crescita (+ 1,21 % rispetto al 2013), pur se esaminando il dato pro-capite si risconn·a 1mà 

tendenziale riduzione (1.733 emo nel 2014 contro i 1.773 emo nel 2012, passando per 1.743 euro 

nel 2013; cfr:. infra tab. 4/SA). 

La tabella seguente evidenzia il riparto tra le Regioni e le Province autonome delle disponibilità 

finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale (Fonti di finanziamento indistinto e finalizzato) per 

gli anni 2012, 2013 e 2014. 

2 19 Il finanziamento indistinto LEA rappresenta il 97,6% nel 2012, il 97,3 % nel 2013 ed il 95,8% nel 2014. 
220 Pe1· l'aggregato altre risorse (1-isorse a destinazione vincolata, risorse vincolate per altre attività e. quote premiali) si registra un 
incremento di +293 milioni di euro nel 2013, rispetto al 2012, e+ l.664milioni nel 2014, rispetto al 2013. Tuttavia, la componente 
che ha evidenziato il maggior incremento è la voce quote premiali (A.ccantonamenl.o ai senri dell'art. 9, co. 2, D. Lgs. "· 149/2011 
in mat~ria di meçcanismi sanzionatori e premiali degli Enti. locali) che passano daì 109 milioni di euro del 2012 a 1.924 milioni di 
curo del 2014. 
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TAB. 1/SA - FSN - FINA1'1ZIAMENTO SSN - PERIODO 2012-2014 
-- -

l )fgr.rizin11l .\mm:!Ul;.!fi, ,\m ,,, :ml:1<.ll ,\1111<> :!lii il"' \ .... % 201-1· \'a,.•,;. :WH-
:!013 :!012 

.flllThlQ!'fI'E 7.912 7.823 7.857 0,44 -0,69 

L(ij\TB A~Vl.A 17.197 16.973 17.288 1,86 0,53 

V-,ÈNETO 8.536 8.477 8.538 0,71 0,01 

~IGURI.A. 3.026 2.916 2.898 -0,60 -4,22 

El1'1ILht,ROMAGNA 7.836 7.746 7.823 0,99 -0,16 

·roSC..tNA 6.674 6.599 6.657 0,88 -0,26 

u11rnR.1t 1.609 1.587 1.588 0,02 -1,30 

,UA.Bt'lIE 2.764 2.744 2.736 -0,31 -1,03 

L,rZit'I 9.899 9.674 10.116 4,57 2,19 

AB.lUlZZO 2.363 2.333 2.330 -0,13 -1.40 

~{OJ;JSE 570 558 553 -0,90 -2,91 

CAMP.AJ\iIA 9.811 9.688 9.806 1,22 -0,05 

[l'U(;4f.A.. 6.975 6.943 6.990 0,68 0,22 

rI!ASILIOATA 1.023 1.011 1.002 -0,89 -2,04 

CALA.mtrA 3.454 3.395 3.387 -0,25 -1,96 

R SfJ 89.651 88.468 89.570 1,25 -0,09 

VALL.ED'.AOS'E.A 223 223 224 0,59 0,37 

PROVINCIA :AtrrONQM..ADI BOLZ.A.~O 858 857 873 1,84 1,71 

PROVTNCIA AUTONOMA 01 TRru-.1'1'0 911 907 922 1,60 1,23 

J,"AJ Ul.1 -VENEZIA ~IUW 2.199 2.191 2.187 -0,17 -0,56 

S)Cll.L\ 8.602 8.576 8.681 1,22 0,91 

il!,UIDEGNA 2.888 2.861 2.886 0,89 -0,06 

RSS 15.681 15.614 15.772 1,01 0,58 

T():t>ALEJ'INANZIAMENTO [NDJS'l'll\"l'O 
105.332 104.082 105.342 1,21 0,01 

Dll:I L&A.E'QllO'fflìFlNALIZZATIC 
lt.l~o~s,, d~111%11unlt,·~0Jalu 1.795 2.009 2.029 1,02 13,06 

rRJaor~e_ vmolll~te nr.r 1UivflÀ dì .alt.t;Jmti 574 592 633 6,90 10,28 

f.tml te pte,tr;ti.ali l·lj 109 321 1.924 499,27 1.664,90 

Altro aonunè aeem:rt:1>na.ti: 151 o o 0,00 -100,00 

TO'J'ALE'.FJNANZIAMENTO SSN ( l~E'A. 
,111olb tìuullzzalt1 1 qttote viui»Jat o qutlle- 107.961 107.004 109.928 2,73 1,82 
p1·e1uinll) 

Fonte: Delibera CIPE - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in milioni cli euro 

(11.Del.iberd WE 11, l-41!20J2, pt1bb1illiliU ~uJJa G~21:tt11 T..:.ffici:ù~ Seri r> genera~ n. 97 ltel Z64~~0J 3.. 
111 Dlllìb1na-Cl}'E h.. -5'3/.20lil,, ruhbliou.ra su}ht G~ntiu~ IT.fficittl Si:i1l geJ:ltU"UÌil B, 16 rld 1-4-2'0 ,{i , 
1a1 .l)èlih1m1 CIPE- n. 5212015, p1il;lt>.l,ic.itb BJ1ll n Ctw4~lbl Uflici!ilè Se~!"' gea>Male .11~ 191 dd 19-1!-20 . 
(-4J quQi -prr.J1111:1 li ri qewimn il c:!tl l ~J'11m. ~. "· 6~ bie, L . .191,1'2: Ò9; per I 2UY l'art. U. 1,>o. 21!, ,I.I~ 951~(1 !j {J~, 
rn.=;/:lllll); per.li 20! il rl.1.133/2014 (·t, 1~4/2:CJllJ.}. 

La composizione geografica del riparto tra le Regioni e Province autonome delle disponibilità 

finanziarie per il Servizio sanitario nazionale si è mantenuta tendenziahnente stabile per il 

triennio 2012-2014. Il grafico che segue mostJ:a la ripai·tizione tra le diverse are.e geografiche221. 

221 Per le Regioni do] nord si intendono: Piemonte, Lombardia, Veneto, Lig1!l"ia ed Emilia-Romagna; per Regioni del eentro si 
intendo.no: Toscnna, Marche, Umbria e Lazio; per Regioni del sud si in.tendono.: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e 
Calabria. 
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Grafico I/SA- FSN 2014: l"ipartizione per ania geografica 

Ti'5N 201-'I - Riparlo disponibilità fi.nanziarie 1,er il SSN 

Area Nord 

• ,\ rea Centro 

Area Sud 

• RSS e P.A. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati delibern CIPE 

In base alla Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) 

n. 52 del 29 aprile 2015, le fonti di finanziamento indistinto dei LEA (ante-mobilità) sono 

rappresentate per 1'87 ,8 % dall'imposizione fiscale diretta (Irap e Irpef) ed indiretta (I va e accise 

- D. Lgs. 56/2000222), per l'l,9% dai ricavi ed entrate proprie convenzionali delle aziende sanitarie, 

dall'8,l % dalla partecipazione delle Regioni a statuto speciale e dalle Province autonome ed, 

infine, per il 2,3 % dalla voce relativa al fondo sanitario nazionale. 

Esaminando nel triennio 2012-2014 la composizione delle fonti del finanziamento indistinto dei 

LEA, emerge una riduzione degli introiti derivanti dall'imposizione fiscale di.retta ed indiretta 223, 

mentre le altre tipologie di finanziamento sono fondamentalmente stahili224. 

L'incidenza dei ricavi e delle entrate proprie convenzionali delle aziende sanitarie sul fabbisogno 

indistinto complessivo nel 2014 ritorna ai valori del 2012, dopo una lievissima crescita registrata 

nel 2013225. E,sam:i.hando il contributo di tale voce per area geogrnfica emerge che le Regioni del 

222 Il d.lgs. n. 56/2000 ha istituito il fondo perequativo nazionale alimentato dall'IVA che consente di finanziare le Regioni che 
hanno minori gettiti da lrap e Irpef attraverso il trasferimento di parte delle entrate generate dall 'IVA. 
223 Riduzione sia in va.lare assoluto ehc di ineidenza sul fabbisogno totale. Infatti, il eontribnto dell'imposizione fiscale di,:etta ed 
indiretta è pari a 92.870 milioni nel 2012 (88,2% del totale), 91.611 milioni nel 2013 (88% del totale) e 92.450 milioni nel 2014 
(87,8% del totale). 
22-1 Si 1-ileva una lievissima crescita clella partecipazione delle Re,gioni a statuto speciale e delle Province antonome (p.oat manovro 
legge di stabilità 2013) ehe passa di!,] 7,86% del 2012 all '8,08% del 2014,. 
22, L'incidenza è pari a 1,88% nel 2012, 1,90% nel 2013 e 1,88% nel 2014. 
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Nord raggiungono valori superiori alla media nazionale, mentre quelle del Sud valori inferiori, 

così come le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome2·26. 

Per le risorse generate dall'imposizione fiscale diretta ed indiretta emerge, invece, che il decremento 

registrato nel periodo considerato (2012-2014) scaturisce principalmente dalla componente fiscale 

diretta (Irap e lrpef)227, giacché l'imposizione fiscale indiretta evidenzia una crescita sia in termini 

assoluti che di conh·ihuto alla copertÙra del fabbisogno finanziario22B. 

Osservando tale aggregato nelle diverse ripartizioni geografiche si riscontrano marcate differenze: 

l'incidenza dell'imposizione fiscale diretta sul fabbisogno indistinto complessivo è più elevata per 

l'area Nord e Cenh·o. Le ragioni attengono sostanzialmente alla maggiore capacità contributiva 

dell'ru·ea centro-settentrionale, rispetto al meridione. Per quanto concerne le Regioni a Statuto 

speciale e le Province autonome i valori risultano leggermente sotto la media nazionale. Esaminando 

l'imposizione fiscale indiretta, invece, l'incidenza risulta maggiore nelle aree del Sud, rispetto all'area 

centro-settentrionale, frutto dell'intervento del fondo perequativo nazionale alimentato dell'IVA. 

Grafico 21SA - FSN: incidenza delle pl'incipali voci snl fabbisogno sanitario complessivo 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati delibera CIPE 

226 Nel 2014 l'incidenza dei ricavi e delle enlrate proprie è pari al 2,1 % per il Nord, 1,86% per il Centro (quota vicina alla media 
nazionale, 1,9% ), 1,64% per il Sud e 1,65 % per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome. Detta inciden,a, seppur eon 
licvi~simc djfferenze, si verifica anche per gli anni 2012 e 2013. 
211 La componente :fiscale direua (lrap e hpef), che rappresenta nel 2014 circa 1/3 del finanziamento indistinto, evidenzia un 
decremento, rispetto al 2013, pari a -5%. Il cont.1·ibuto dell ' imposizione fiscale diretta alla copertw:n del fabbisogno sanitario 
indistinto diminuisce passando dal 37,9% del 2012 al 33,8% del 2014 (36% nel 2013). 
Esaminando In componenti lrap e Irpef sepai-atamente si rileva che l'L:pef evidenzia valori tenden~ialmente stabili nel ti-icnnìo 
2012-2014 (decresce leggermente nel 2013, rispotto nl 2012), mentre l'Irap evidenzia un decremento sin nel 2013 che 2014, 
determinando uno perdita totale nel 2014, rispetto al 2012, pari a -4.205 milioni (-13,6%). 
220 Le risorse generate dall'integrazione o norma del doc1·eto legislativo 56/2000 passano da 52.968 milioni del 2012 (50 ,3% del 
totale) a 54.145 milioni del 2013 (52% del rotale) a 56.875 milioni del 2014 (54% del totale). 
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2.2 Risorse destinate agli Enti del Servizio sanitario 

Le disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale derivano da risorse erogate dallo 

Statò e da risorse che gravano sul bilancio regionale stesso. 

Le risorse erogate dallo Stato vengono assegnate in seguito alla ripartizione approvata in 

Conferenza Stato-Regioni. Pèraltrn, le Regioni a statuto speciale229 e le Province autonome, per 

le specifiche modalità di acquisizione delle risorse, provvedono al finanziamento del servizio 

sanitario nei propri territori senza alcun apporto a carico della finanza erariale, non ricevendo 

dallo Stato risorse con vincolo di destinazione230, 

Una peculiarità del sistema sanitario attiene proprio al fatto che i trasferimenti delle Regioni agli 

enti sanitari regionali costituiscono la principale fonte di finanziamento per le attività svolte e 

ritardi e/o ridu_zioni dei trasferimenti possono riflettersi in criticità nella gestione degli enti stessi. 

Nel 2014 le erogazioni effettuate dallo Stato alle Regioni2·n, al netto del finanziamento pregresso 

e delle anticipazioni di liquidità, hanno rappresentato poco più del 96% del totale risorse 

fabbisogno indistinto, pur se, tuttavia, per alcune Regioni si riscontrano valori più bassi232, La 

mancata erogazione di una parte del finanziamento sanitario fa sì che l'anno successivo vengano 

corrisposte risorse a titolo di finanziamento pregresso (nel 2014 il 3,8% del totale risorse destinate 

agli enti sanitari). 

Le anticipazioni di liquidità, erogate solamente alle Regioni che ne hanno fatto richiesta, 

rappresentano il 5,4% del totale233, Come già chiarito in precedenza, tale tipologia di risorse non 

rappresenta una nuova entrata per la Regione per il finanziamento del settore sanitario, ma ha 

sostanzialmente, e non solo formalmente, natura di anticipazione23<1, in quanto finalizzata a 

ricostituire le 1·isoi-se di cassa necessarie al pagamento di spese già finalizzate. 

-229 Particolare è la situazione ùclla Regione siciliana che, con una compartecipazione a carico del bilancio regionale, concorre con 
lo Stato al finanzinmento del fondo sanital'Ìo. L'aliquota ùì compartecjpazionc è fissata dal 2009 nella misura del 49,11 % del suo 
fabbisogno sanitario dalla l. n. 296/2006, art. 1, co. 830. 
230 cfr. I. 27 ilicemhrc 1997 11. 449, art. 32 co. 16; per La Sardegna, 1.27 ilicembre 2006 u. 296, art. 1 co. 836. 
231 Si considern solamente il dato delle Regioni a Statuto Orilinaiio e della Regione Siciliana, in quanto le Regioni a Statuto 
Speciale non ricevono risorse dallo Stato a titolo ùì finanziamento del FSN. 
232 Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia. 
233 Nel 2013 esse rnppresentavano il 5,8%, del totale. 
234 Diversamente risulternbbe violatp l'art. 119, co. 6, Cost., secondo cm le Regioni possono rico1Tere nll'indebìtamcnto solo per 
finanziare spese di investimento. 
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Le risorse regiona1i235 rappresentano in media il 12,6% del totale: peT le Regioni a Statuto 

Orclinario si evidenzia un valore notevolmente inferiore, pari a 2,4%, mentre per le R.S.S. è pari 

a 71,2% del totale236. 

La tabella che segue mostra per l'esercizio finanziario 2014 le risorse destìnate e trasferite al 

Servizio sanitario Nazionale237 (vd. tab. 2/SA). 

235 Sono identificate con le risorse del bilancio regionale destirulte al finanziamento del settore sanitario regionale. Possono essere 
rappresentate da: risorse fiscali autonome regionali (ovvero finanziamento regionale aggiuntivo pe1· equilihrio bilancio da leva 
fiscale obbligatoria) e da 1·isorse aggiuntive regionali. 
236 Le risorse re.gio!lali rappresentano nel 2013 il 13,6% (RSO il 2.,8% e RSS il 76% ). 
237 I dati sono stati acquisiti, mediante istruttoria effettuata attrave1·so il sistema Con.Te. (Contabilità Territoriale). Nello 
specìfico, alle Regioni e Province autonome è stato richiesto di fornire le seguenti informazioni: a) risorse incassate dallo Stato; b) 
risorse pr<>prie impegnate per il Servizio sanitario re.gionale; e) l'eroga,ione di eassa agi.i enti del Servizio sanitario regionale. 
Le informazioni acquisite sono state ·esaminate con i dati presenti nei verbali del Tavolo di monitoraggio e dei verbali del Piano di 
rientro. La t abella 2/SA - Risorse per gli enti del SSN per l'anno 2014 è ·stata elaborata considerando per le Regioni a Statuto 
ordinario e la Regione Siciliana le .informazioni prnsenti nei verbali del Tavolo di monitoraggio e dei verbali del Piano di r·ientro, 
giacché esse risultano essere det.erminate nella medesima maniera e per le Regioni a Statuto speciale e le Pwvince autonome i da ti 
acquisiti tramite Con.Te. 
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TAB. 2/SA- RISORSE PEB. GLI ENTI DEL SSN PER L'ANNO 2014 

HÌ:?-llf"l"t' 1l1 ~lil lO 
1<11,111:~ 

l ll'i rll.:-l1 

l•"t11j!!il":l[1ml" RiPOl<:l' % 
- fiJJ.UlZ.lllffiC-11 W \ nf 1d pn1.1;i1rn i 1HA{l],o.;I" n1111pl1• ... r1h,, 

fl .,,.,, rn:huH l'ì111u 11 "Jh11mL111,1 th ~'iJ!ltt.:L a;li IU!IC[J J : l ~Ja l'l~t l,l'IW 
'.!OM (i ll'llhuu l11 

,tllh' ~01, ll111Li1ht.t J l'~IIUW IL ' 1• 111""'1hrnij1• .. 1iah 
1•nll dt•1 S..'"'iU II LU J.:ltk 

1• ,im:1 1l;1l oj l'lll.Ì ,J,,liì~ll r ~U~lll l! 

~w.ai.. 7.685.949 334.815 ?09.654 87.080 8.617.498 8.393.067 224.430 97 

h"ml,µ rtll~ 17.172.507 366.484 o o 17.538.990 17.200 944 338.047 98 

v~n~t,, 8.361.424 191.808 810.249 30.713 9.394.193 9.159.909 234.284 98 

Ltgntl,, 2.830.166 63639 40.000 77.888 3.011.692 2.980.233 31.459 99 

KmJlin•R ... m~11•1• 7.951 .030 171.891 140.000 278.800 8.541721 8.442.772 98.949 99 

T,BCmlR 6.604.337 142.963 404.000 6.485 7.157.784 7.125.357 32.427 100 

Umbri~ 1.561.704 36.942 12.226 2.500 1.613.371 1.610.224 3.147 100 

M•x•h 2.657.179 65.126 o 10.433 2.732.738 2.447.517 285.222 90 

Ll1xi.11 9.325.973 273.244 2.356.081 802.167 12.757.465 12.421.790 335.675 97 

ìU11'1l~l!ll 2.135.831 77.156 o 57.052 2.270.039 2.071.337 198.702 91 

Molise 576.303 14.331 o 25.773 616.407 587.940 28.466 95 

C.11011uu~i111 9.059.469 206.503 993.000 86.607 10.345.579 10.049.628 295.951 97 

l',ydin 6.493.064 420.056 318.171 37.400 7.268.691 7.242.541 26.150 100 

'81111iliu'-8 977.204 12.618 o 14.800 1.004.623 997.949 6.674 99 

Caùil)l'1il 3.054.805 S.5.889 o 735.993 3.846.687 3.706.040 140.647 96 

RS(J 86.446 .943 2.433.465 5,583 .381 2.253.690 96.717.479 94.437.249 2.280.230 98 

\'allo d' OOIIFI o o o 263.346 263.346 230.313 33.033 87 

'l'l n11tln0cAltu AtU)loll' n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a . n.a. 

P.A. Bolza1wl!J o o o 1.086.320 1.086.320 999.815 86.505 92 

11. l. 1i-oiuo"I o o o 1.121.694 1121.694 1.142.254 -20.560 102 

Fzittl1. V .,1wtzi11 lullolll 88.218 o o 2.140.950 2.229.168 2.22-6.910 2.259 100 

Sullll ... 3.927.807 196.115 606.097 4.262.996 8.993.016 5.909.878 3.083.138 66 

Su.do1u!II 9.635 o o 3.092.007 3.101.642 2.917.980 183.662 94 

H&S 4.025.660 196.115 606.097 11.967.315 16.795.187 13.427.150 3.368.037 80 

.'J,'l!t. ~:ru11'!ALE 90.472.603 2.629.579 6.189.478 14.221.005 113.512.666 107.864.400 5.648 .266 

Fonte: Verbali del Tavolo <li monitoraggio e verbali dei piani di rientro. Dati di rendic.onto 2014 {de.fi.uitivi/provviso1i), estratti 
dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tcnitoriale) alla <lata <lei 22 dicembre 2015 -Elaborazioni: Corte dei eonti 

Sezione delle ·autonomie; importi in migliaia <li euro. 

lo L" 1•11i:a 11 Riwrl! nigion:111 e,;,mpriuffe.; 1') R~nr~ -fu,;Jtlì ~tllnwnt,.Mgfowili{i'inanxl4n1t1nturcr(wmdc ll!fi,'tU111lvò I'"" 
"-4trwlltfo .L.illinoio ILI lmYa llll4lll• obblij!'.,IÌlrla); hl H4Korae at!llì111itivt1 ro!>o"Dall. 
!# Dati da-ròllaict>nto 20J 4, (llllfinji;ivj rovvis01·i), ecsb.Ja1',i-dal 1~11 [o{irnmafiv1> Con.'l'i,. 
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Pe1· quanto concerne le rismse destinate dallo Stato per la sanità si rileva che anche nel 2014 il 

95,6% delle risorse viene erogato alle Regioni a Statuto Ordinario (contro il 4,4% erogato alle 

R.S.S., per la maggior parte riferibili alla Regione siciliana). Le Regioni a Statuto Speciale, 

-ç,i.ceversa, gestiscono 1'83,4 7% del totale delle risorse proprie regionali destinate alla sanità ( contro 

il 16,5% delle R.S.0.)238. 

In base alla ripartizione del Fondo Sanitario Nazionale239 relativo all'anno 2014, il valore pro

capite a livello nazionale delle risorse assegnate è pari a 1.733 euro, in leggera riduzione rispetto al 

2013 (1.743 euro )240 . Osservando i valori assoluti, la maggior parte delle risorse vengono assegnate 

alla Lombardia, con 17.288 mln di euro (16,4% del totale), con un pro-capite pari al dato nazionale; 

seguono la Regione Lazio con 10.115 mln di euro (9,6% del totale ed un pro capite di 1.723) e la 

Regione Campania con 9.806 mln di euro (9,3% del totale ed 1mpro capite di 1.671). 

Esaminando, invece, le risorse complessive241 (vd. tabella 4/SA) si risconti-a 1m dato pro capite 

nazionale pari a 1.768 euro (R.S.0. 1. 768 euro e R.S.S. 1.766 euro). 

Con riferimento alle R.S.O., si evidenzia il dato pro capite del Molise con 1.959 euro, che 

rappresenta il più elevato. Per alcune Regioni (Calabria242, Emilia-Romagna243 e Lazio244) si 

riscontra un rilevante incremento del dato pro capite, rispetto a quello determinato sul FSN, frutto 

delle ulteriori risorse stanziate nel bilancio regionale pe1· il finanziamento degli enti sanitari. 

La tabella che segue mostra per l'ese1-cizio finanziario 2013 le risorse destinate e trasferite al 

Servizio sanitario Nazionale245 (tab. 3/SA). 

238 La Regione Siciliana riceve dallo Stato tendenzialmente la metà delle risorse destinate al Servizio Sanitnrio Regionale. 
2a9 Delibera CIPE n. 52/2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie genorale n. 191 del 19-8-2015. 

240 Nel 2014, il dato pro capile per le Regioni a Statuto Ordinario è pari a 1.735 euro e per le Regioni a Statuto Spocialo è 1.720 euro. 
Per il 2013, invece, è pari rispettivamente a 1.746 e 1.729. 
2,11 Risorse da Stato per il finanziamento ordinario e vincolato, nonché le risorse per finanziamento pregresso, e le risorse destina te 

dalla Regione al finanziamento sanitario (Risorse fiscali autonome regionali, ovvero fiuanziamento regionale aggiuntivo per 

equìlibrio bilancio da leva :fiscale obbligatoria, e Risorse nggiuntivc regionali). 

2'2 La Calabria ha fatto ricorso a mutuo e risorse FAS, per il ripiano dei disavanzi degli ann.i pregressi, nonché a risorse proprie da 
destinare ugli enti sanitari per un totale di 558.564 rnilioni cli euro. 
"'' L'Emili" Romagna ha fatto rieorso a risorse proprie pari a 278.800 milioni cli euro per risorse da destinare al SSR, per il 
finanziamento regionale aggiuntivo per extra LEA (58,4% del totale) e per il ripiano dei disavanzi degli anni pregressi. 
2'• 1 Il Lazio ha fatto rieorso a risorse proprie per 802.167 rnilioui di euro per risorse da destinare al SSR e per il resto al finanziamento 
regionale aggiuntivo per equilibrio bilancio da leva fiscale obbligatoria. 
24s I dati sono stati acquisiti, mediante istl1lttoria effettuata attraverso il sistema Con.Te. (Contabilità Territoriale) . Nello 
specifieo, alle Regioni e Province autonome è stato richiesto cli fornire le seguenti informazio;ni: a) risorse incassate dallo Stato; b) 
risorse p1·op1·ie impegnate per il Servizio sanitario rogionale; e) l'erogazione di cassa agli enti del Servizio sanitro-io regionale. 
Le informazioni acquisite sono state confrontate eoni dati presenti ne.i verbali del Tavolo di mo;nitoraggio e dei verbali del Piano 
di 1·ientJ:o. Lo tabella 2/SA - Risorse per gli enti del SSN per l'anno 2014 è stata elaborata coJisidera)1do per le Regioni a Statuto 
ordinario e la Regione siciliana le infonna:iioni presenti uei verbali del Tavolo di monitoraggio e dei verbali del Piano di rientro, e 
per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome i dati acquisiti tramite Con.Te. 
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TA B. 3/SA - RISORSE PER GLI ENTI DEL SSN PER L'ANNO 2013 

1u. •• 1~"'"'l" IIH "'.-11.llt~• 
l(j,._llEt-.1' 

lfr:,:11.'ih' 
E~-o_i:~ /_U I 11 r Ht!iottiM -::· .. 

• lì 1u113:1.1,111rn1ri I•~ \ri l iC'111i,1;r,i1m1 H ~ll~J'1',.I' rnmpl~-1 .. " 
1•~·~1 r i1. i11tJ1~ 

:.m1 ;1 (onlim:niu 
Ì'ii•UJ1:rJ~lHll nln 

ll11utlht ,'1 .. r~iumdl 1 ' 111· .. t~ n~H l"' ~t!!h 
1li,a·:1.i1.,.1l\!.;tt1 1••" 1Jr ;1 tla liWiHHr>f 

I' 'YÌJJC'II.J'llllO) 
JIH l t ' ~OJ :I 

emi dd ~SI! 
r 111 i1lrlSSH lt'ra l.!,!.lll' I' I ' I ~):,.!!II ~· 

Pifllirrul 7.625.203 390.416 1.446.703 229.577 9.691.899 9.052.214 639.685 93 

l..onllmnlhl I 16.911.348 724. 202 o 110.596 17.746.146 16.026.417 1.719.730 90 

V111t..t-o 8.297.390 342.294 777 .231 56.200 9.473 .116 9.198 512 274.603 97 

Llg11d o 2.823 .893 236 .380 147.299 70.441 3.i78.014 3.204.685 73.328 98 

llhllli,,, R11tt1rr!!l11' 7.860.605 326.860 806.364 163.000 9.156.828 8.834.154 322.675 96 

T"""ll"• 6.529.130 274.831 428.831 o 7.232.791 6.895.000 337.791 95 

]J,mhm 1.562.996 71.931 17.222 o 1.652.149 1.639.129 13.019 99 

Alunil,. 2.639.482 120.257 o 51.137 2.810.876 2.729.162 81.714 97 

I HID 9.288 .246 595.605 1.497.694 846.287 12 .227.832 11.010.539 1.217.293 90 

Nini••~ 2.138.978 160.058 174.009 36.871 2.509.916 2.455 .761 54.155 98 

1'\loJ.,e, 574 .555 52.920 44 .285 30991 702.751 621.189 81.562 88 

g,i11111mi~ 8.974 .896 414 .183 957.546 534.038 10.880.664 10.512.623 368.041 97 

l'ttgjin 6.436.704 142.837 334.755 96.627 7.010.923 6.781.560 229.363 97 

B,wil~olll-. 959.276 39.403 o 6.300 1.004.979 992.889 12.090 99 

C..l111>na. 3.052.866 463.658 89.750 512.427 4.118.701 3.706.040 412.661 90 

.R (I 85.675.566 4.355 .837 6.721.689 2.744.491 99.497.583 93,659 .873 5.837.711 94 

V"llr 1l' (1~1,al~I o o o 280.028 280.028 277.871 2.156 99 

Tnutino-AI1<1 A,lliiui:::• o o o o o o o o 

l' .A. Bòlzanal'~ o o o 1.152.702 1.152.702 999.994 152.708 87 

P,A, 1r rei1j<:>I>' o o o 1.120.788 1120.788 1.056.764 64.024 94 

Frildl· Vcu~zili ['111!11'•· 51 .579 o o 
I 

2 .. 211.366 2.262 .945 2.189.180 73.765 97 

Sioili• 3.898.681 145.271 o 4.593.055 0.631.006 I S.426.947 3.210.059 63 

8ardo1nJ11',i 29.018 o o 3.761.316 3.790.334 3.416.870 373.464 90 

RS8 3.979.277 145.271 o 13.119.255 17.243.803 13.367.627 3.876.176 78 

TOT- NA.ZION~ 89.654.843 4.501.108 6.721.689 15.863.746 116.741.386 107.027.500 9.713.887 

Fonte: Verbali del Tavolo cli monitoraggio e verbali clei piani di rientro. Dati di 1·endiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti 
dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22 d.icembre 2015 - Elabo1·azioni: Corte dei conti -

Sezione <lellc autonomie; importi in migliaia di enro. 

((] Lii \'1JC" "Ri!<>tl!• 1u1Jo,111U" oruur lll1lla; b} .filiwis, .&c.ili~luJL0.11.la r~tpu:wdl ('fomflZJBIOflUOO r•gìonal 
bq,u[lll,rio li1fottcCo rut lo, n' !Tu.ottl11 ;,bliligatur lll. : h)'Risol'!lo: a~iuntiw: tc,itllllill. 

111 Dli.li ~iHMld~ otttb 1tf.l.L (W.wifi11i/p1t>\•yjiieri), C!<l:Ulii d11h~tt-w<.l inl'naunli'l<o iuu.la. 
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Per quanto concerne le erogazioni di cassa effettuate dalle Regioni e Province Autonome alle 

aziende del SSR, si rileva che, anche nel 2014, così come avvenuto per il 2013, quasi la totalità 

degli enti ha trasferito oltre il 90% del totale delle risorse destinate al finanziamento clel servizio 

sanitario regionale, come previsto dall'art. 3, comma 7, del cl.I. n. 35/2013246. Da un primo esame 

l'unica Regione247 inadempiente è la Sicilia, che sulla base dei dati evidenziati nel verbale del 

"Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali" del 17 marzo 2015, ha erogato alle 

aziende sanitai·ie regionali solo il 66% nel 2014. La Regione siciliana ri1;,uJta inadempiente anche 

nel 2013, come pure Molise e Calabria248, con una percentuale di trasferimento pari al 63 %249. 

2'16 Art. 3, co. 7, .d.l. IL 35/2013: <<A decorrere dall'anno 2013 cosLituisce adempimell.to regionale- ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, 

comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a decorrere dal 2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 
111.glio 2012, n. 95, convertito, con .mo·dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135- ·verific.ato dal Tavolo di verifica degli adempiment:i 
di cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stai.o, I.e Regioni e le Province autonome di Trento o di Bolzano del 23 marzo 2005, l'eroga:.ione, 
da parte della Regione Cll proprio Servizio saniwrio regionale, entro la fine dell'anno, di a/mono il 90% delle somme che la Regione 
incassa nel mede,imo anno da./lo Stato a titolo di finanziamento del Sorvizio sanitario nazionale, e ddle somme che la stessa Regione, a 
1,alere su risorse proprie dell'anno, destina al finan:.iamento del proprio sor11izio sanitario regionC1le. A d.ecorrere clall'am10 2Q15 la 
predetta percentuale è rid.etenninata al valore del 95 per cento e la restante quota tle·ve essere erugata al serviz,:o sanitario regionClle entro il 
31 marzo dell'anno successivo>>. Tale disposizione risulta modificata dall'art. I, comma 606, L. 23 dicembre 2014, IL i90, a 
deconere dal 1° gennaio 2015. 
247 Anche la Valle d'Aosta risulta aver er<1gato solo 1'87% delle risorse impegnate per gli enti del SSR, ma la stessa non partecipa 
alle anticipazioni del finanziamento statale per il SSN previste dall'art. 2, co. 68, della legge n. 191/2009. 
24B Rispetto alla l'elazione pubblieata lo scorso anno, con delibera n. 29 del 2014 della Sezione delle Autonomie, emergono delle 
differenze per: 

a) Regione Molise: dai dati preseuti sul Co.o.Te., la Regione aveva rispettato l'obbligo previsto dall'art. 3, eo. 7, del d.l. 
35/2013., in quanto si evidenzia una pel'eentuale di trasferimento pari al 97%. Dall'esame del Yerbale del "tavolo teenico 
pe1· la verifica degli adempimenti rngionali" del 10 aprile 2'014 risulta, invece, nna percentual.e di trasferimento pari 
all'88%. La differenza dipende dal fatto che nei dati presenti sul Con.Te non risultano indicate le risorse autonome 
1·egionali: dette risorse hanno una percentuale di trasferimento bassa (4,0%), a diffèrenza delle risorse da Stato per le 
quali la Regione ha trasferito il 90,6%. Nel verbale del 27 giugno 2014, la Regione ha assicurnto il trasfo:imento al 
propr.io SSR nella misura dell'90% delle somme ricevute nell'anno solare 2013. 

h) Re·gione Calahria: dai dati presenti sul Con.Te., la Regione non aveva rispettato l'obbligo previsto dall'art. 3, co. 7, del 
d.]. n. 35/2013. Dall'esame del verbale del "tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali" del 04 aprile 2014 
si evidenziano dati differenti (con una percentuale di o·asfeiimento del 94%). 

24Q Per l'approfondimento delle problematiche legate alle tensioni di cassa del bilancio dell'Isola, anche per effetto dell'aumento 
della misura della eompartccipazione alla spesa sanitaria dal 42,50% al 49,11 % (!. n. 296/2006), si rinvia alla deliberazione delle 
Sezioni riunite della Regione siciliana n. 2/2015/SSRR/PARI, pag. 156 ss . 
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3 LA SPESA SANITARIA CORRENTE SECONDO I DATI DI 

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE REGIONI (IN.IPEGNI 

E PAGAMENTI) 

Nella parte p1·ecedente del referto è stata esaminata la spesa regionale per finalità diverse da quelle 

sanitarie, sulla base dei dati di rendiconto (definitivi o provvisori), acquisiti tramite il sistema 

Con.Te, o apposite integrazioni istruttorie. Sulla scorta delle medesime fonti di seguito si 

espongono le risultanze sull'andamento della spesa corrente sanita1·ia. 

Si rammenta che la contabilità delle Regioni segue il criterio della competenza finanziaria, e, 

conseguentemente, espone esiti diversi da quelli rilevati secondo criteri di contabilità nazionale o 

sulla base dei conti economici degli enti del servizio sanitario, che saranno riepilogati più avanti. 

Inoltre, poiché non è ancora attuata la disciplina dell'armonizzazione dei bilanci, non è possibile 

una piena integrazione tra i conti della sanità e i rendiconti generali. 

Si chiarisce preliminarmente che, per uniformità di trattamento dei dati, la spesa corrente 

complessiva riferita alla Regione Lombardia nel 2011 e 2012 è al netto dell'importo relativo al 

fondo di solidarietà nazionale. 

Nei prospetti di rilevazione dei dati contabili si è richiesto di operare una riclassificazione degli 

aggregati di spesa per natura, e, quindi, di indica1·e anche gli importi relativi alla gestione corrente, 

pur se formalmente registrati nel rendiconto tra le contabilità speciali voci "Altre spese correnti 

per Sanità registrate nelle contabilità speciali", e" Altre spese correnti registrate nelle contabilità 

speciali". 

Hanno compilato questi campi quattro Regioni (Toscana, Puglia, Basilicata e Calabria; erano 

state quattro anche per il referto 2014, sette in occasione del refe1·to 2013 e due per il referto del 

2012). 

Si rileva che in alcnni casi i dati degli anni 2011 e 2012 sono stati variati 1·ispetto a quelli forniti 

in sede di istruttoria dello scorso anno ( e analogo fenomeno si era riscontrato in quella sede con 

riferimento agli esercizi precedenti). Sintomo, questo, del permanere della difficoltà di individuare 

esattamente la spesa s,i.nitaria effettiva (che incide, poi, sulla dete1·minazione della spesa conente 

totale) sia per la mancanza di schemi di bilancio uniformi, sia per i meccanismi legati alla 

contabilizzazione delle anticipazioni e dei rimborsi statali per la sanità, con il rischio tanto di 

sottostime sia delle entrate sia delle spese, quanto di duplicazioni di poste che, momentaneamente 
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alloca te tra le partite di giro per esigenze tecniche, trovano poi sistemazione nel naturale comp,u:to 

di bilancio. Per quanto riguarda i profili di criticità legati al ritardo nel riparto definitivo del 

finanziamento del fondo sanitario nazionale si rinvia a quanto detto in Premessa, par. 1.1. 

3.1 La spesa sanitaria corrente delle Regioni: i risultati della gestione di 

competenza 

Secondo i dati di rendiconto delle Regioni, gli impegni per spesa corrente sanitaria dell'intero 

comparto Regioni/Province autonome a=ontano, nel 2014, a 120,31 mld di euro, di cui 103,42 

ascrivibili alle Regioni a statuto ordinai·io e 16,89 alle Regioni a statuto speciale e Province 

autonome. Il peso della spesa sanitaria su quella corrente complessiva è pari nel 2014 al 75,48%, 

contro il 74,,13% del 2013, il 75,58% del 2012 e il 75,78% del 2011. 

Differente è la situazione tra le Regioni a statuto ord.inario e le Regioni a statuto speciale, che 

presentano costantemente nel quadriennio un differenziale di oltre 30 punti percentuali. 

L'incidenza della spesa sanitaria su quella corrente, nel periodo 2011-2014, oscilla tra il 4,8 e 51 %, 

pe1· le Regioni a statuto speciale e Province autonome, mentre per le Regioni a statuto ordinario 

varia tra 1'81 e 1'83%. Ciò è dovuto alla diversità di funzioni attribuite alle une e alle altre, e, 

conseguentemente, alla composizione della spesa, che, strutturalmente, pe1· le Regioni a statuto 

speciale e per le Province autonome detennina una minoi-e incidenza della spesa sanitaria su 

quella complessiva. 
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Tah. 5/SA - Spesa corrente sanitaria a confrnnto con la spesa co1Tente totale (Impegni) - 2011-2014 

llq! l"uj 
Sp·-'~:il r1ut·,t,.•JJtl! S1w"w ~l!.nTim~ l"' "".J.ll it::u Ja 

~DI J 201~ ~01;1 2DI I :'lilli 101~ 201;J Zllll 

Fi,mimt~· 10.004.464 10.010. l lJZ 11.39~.660 10.6SP58 8.3.03.607 8.303.167 9.670.589 8.717.329 
liomhami• 20.138.926 21.317.666 21.790.548 22 .506.924 16.104.722 17.718.861 17.819.561 18.117.664 

v~,1" 9.770.431 9.960.483 10.051.067 10.203.628 8.666.909 8.747.256 8.668.794 8.925.648 
t:ll'UJ•lu 3.785.967 3.860.540 3.828.008 4.062.395 3.156.622 3.192.900 3.034.270 3.088.704 
Jrmllla-1lom:;u,;na 9.915.887 10.239.568 9.992.556 10.530.231 8.561.071 8.960.100 8.626.920 9.290.147 
1f.,_oel11 10.128.810 10.390.413 12.143.594 10.076.023 8.696.635 9.004.214 10.754.187 8.678.680 
ì\~ 3.205.474 3.348.210 3.348.706 3.856.119 2.637.772 2.727.323 2.774.458 3.190.925 
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'.li~òtl\,;,t 940.708 877.854 845.880 9B4.133 749.185 713.342 683.446 791.757 
Ù:WllllltlJJ" 14.209.797 13.584.088 12.92.3.977 13.511.031 11.827.844 11.485.114 10.935.841 11.371.256 
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Q,).,,l»,~"l'I 4.895.617 5.108.867 4.534.354 7.639.113 3.904.110 4.115.975 3.774.088 6.660.327 
IJ!l,o,I~ 117 .946.365 122.531.999 126.218.748 125.176.253 97.945.748 100.912.323 102.516.301 103.420.639 

IY11lt11,l1A,"'I" 1.078-.537 1.099.637 1.157.250 1.139.714 286.566 289.167 278.720 257.499 
Tnn.1in<1-l.A.(1) 226.922 224.808 222.187 226.378 o o o o 
P..A, lloI..,o 3.492.891 3.334.208 3.317.456 3.293.007 1.082.330 1.093.037 1.093.553 1.084.914 
'I' .A. Tl'wtu 2.864.699 2.854.832 2.871.948 2.833.865 1.120.358 1.151.753 1.124.431 1.107.762 
J'.rM!. \l.,w,,,Ja,/;;hdlo. 4.840.473 4.611.389 4.458.557 4.542.868 2.351.071 2.232.439 2.185.340 2.125.805 
SJlr~, ....;,. 6.137.067 6.136.942 5.782.048 5.716.131 3.302.989 3.506.679 3.325.511 3.296.035 

I!kili•" 15.584.360 15.446.532 16.419.126 16.478.000 9.221.925 8.906.170 8.414.247 9.020.503 
'l'o111le HSS 34.224.949 33.708.347 34.228.572 34.229.963 17.365.240 17.179.245 16.421.803 16.892.518 
1 .. ,.,. •• IN!W<ftlh.t?I 152.171.314 156.240.347 160.447.320 159.406.215 115.310.988 118.091.567 118.938.104 120.313.156 

Fonte: elahornzione Corte dei conti su dati di 1·cndicontp 2011, 2012. e 2013 e rendiconto 2014 ( definitivi/provvismi), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla dat a del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (delihe1·azione n . 29/2014-/FRG), come da tabella snlle fonti n . lJREG; 
i1nporti in nUgliaia di e1u·o 

a R ifilÌOlli' ottop<iffi:' Pidni cli Rwitro. 
(1) w Ilc,~illl Tr-.mtii1o·Aflò Adige ndu:lia CO]!l.J}lltilllllailLuinteriunnjooria. 
(2) l,'il spe,i11 0J11rm1 o.t~~i, 00111prllllllo il 'l'jt.1Jo I lèlln + t'J'llsa ootlell.~ l!lìl)ÙHi'.ia 11on 1n11i'mti fol)lil.lhnlm.t:e i;e~.s.tt tll 
111llht Oli Rbiltt~ !iJieci li; I •J?<lSII ~rr~ntç II n~t.Prin i,omJ?mdo I~ ~11 çorrente 1mui1nrin rogi~ll'ltll i• I 'fii olo J /\otlfa ~si, + 
spos, ,t;irrmµ · anftfflja 0rol'lflJllmmU• 1·-agÌll~·~ o 11.olT oonlubilit :iJleei~li 
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Toh. 6/SA - Incidenza percentuale della Spesa sanitaria sulla Spesa eol'l'cnte (Impegni) 

ffr~MPIII 
:,;ilf'!1;:JI lo.: 111jlul1tt fi.Jnl"11lt•frn1~~(' ~111•11,• \"lllll'Uic 

201 n :W l ~ w1:1 21111 

"' 83 00 , 82 95 84 83 ., 8156 

l.imibar.U. 79,97 83,12 81,78 80,50 
\'m,,IU 88,71 87,82 86,25 87,48 

Il.....-Js 83,38 82,71 79,26 76,03 
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l'l'111mll<il"' 85,86 86,66 88,56 86,13 ... 82,29 81,46 82,85 82,75 
Umii,;a 80,02 81,84 81,90 I 84,11 

t .. i1 .. 81,71 80,82 79,80 73,40 
,Uc,,uu• 81,21 81,75 84,24 82,57 

l!l'llll1t• 79,64 81,26 80,80 80,45 .. 83,24 84,55 84,62 84,16 

1'~11,,l~l•i 83,56 68,78 60,65 86,03 
llmiìfwa1,r•1 76,31 77,13 75,95 77,94 
c..i.~,;,..u, 79,75 80,57 83,23 87,19 
1·r .. ,.1. H.'Kl 83,04 82,36 81,22 82,62 
Vnlll,11.4.ffla 26,57 26,30 24,08 22,59 

Tr•11ll110·AT10 Afille• n o,oo 0,00 0,00 0,00 

J'ro,ìunia -10......,. dl B1lui110 30,99 32,78 32,96 32,95 

1!•1>wì11miaJllllliu_,. illl'rlml11 39,11 40,34 39,15 39,09 
fldulf."\'e.o;e:ilil O)nlb, 48,57 48,41 49,01 46,79 

!!- 53,82 57,14 57,51 57,66 

Siriln!• 59,17 57,66 51,25 54,74 

Tn1.Jr..RSS 50,74 50,96 47,98 49,35 

Toial• lo!t""""l"(11 75,78 75,58 74,13 75,48 

Fonte: elabora1.ione Corte doi conti su dati cli renclicouto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema in.fOI"mutivo Con.Te. (Contabilità Tenitorialc) nllu ÙRta del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione clel sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (delibexazione n. 2912014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG. 

• R.igiuw wllul!_u,,tl: Pln11i,IJ Rfonnt1 . 
(I) I:11 RllJlio11e Tt~ll·Linll-A.Tro Adi111 n!)11 Ji.1 c:ompel"n~ hl ma erìa1Jlln.i.r11ri11, 
(2) LN .. pc$lll (lul'.l:bllfo ior~lc compxmdt il Tilo!il I d,llu 11r••a + _,p~ oorrc11t'l ~niuir.ia e mlii ij&nitamn nmm!m nle l! glam,in 

111 ilit l\llt1lÌ li; I ~l'ICJ virnmr 11,ani1nri11 GOPlpl'<!u.d~ I~ ~Il con•JII" ~11nltar,i,n regi11b:11,bl n I 'rh~lo I .t~l111,. t)ç'~ ...._ 
• • !511 ul'J 1lll-$U1 t ·11 fu:rm iJ;innn111 ,~I.Il nell»1 r.!IJltahillti!c "Pr "1 • 

La spesa corrente sanitaria complessiva, nel quadriennio considerato, subisce un incremento del 

4,,34% (pari, in termini assoluti, a ci.J:ca 5 mld), di poco inferiore all'aumento della spesa conente 

totale nello stesso periodo ( +4, 7 5 % ) . 

Nelle Regioni a statuto speciale si registra, rispetto al 2011, una flessione della spesa sanitaria del 

2,72% (-472,72 mln in termini assoluti), ed una crescita del 5,59% nell'aggregato delle Regioni a 

statuto ordinario (+5,47 mld) . 

207 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    208    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Tnh. 7/SA- Anrlnmento della spesa eonente sanitaria e della spesa corrente totale a confronto (Impegni) 
Variazioni percentuaJj 
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llnlah.io'"(O) 56,04 28,02 4·,36 -11,25 68,47 70,60 35,30 5,43 -8,31 76,48 

l1'ou>1il ttso 6,13 3,06 3,89 3,01 -0,83 5,59 2,79 3,03 1,59 0,88 

1111,.d'Aa.t.o 5,67 2,84 1,96 5,24 -1,52 -10,14 -5,07 0,91 -3,61 -7,61 

rrl'f'.nfl,n,·Àlt<• AdiiJa!ll -0,24 -0,12 -0,93 -1,17 1,89 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
•.A. &l11Uill -5,72 -2,86 -4,54 -0,50 ·0,74 0,24 0,12 0,99 0,05 -0,79 

l>,i\.'rt,,,,l',!l ·1,08 ·0,54 -0,34 0,60 -1,33 -1,12 -0,56 2,80 -2,37 -1,48 

Fri11li.;y 1'll•ltjil Glnllil -6,15 -3,07 -4,73 -3,31 1,89 ·9,58 -4,79 -5,05 -2,11 -2,72 

•l'llq;11• ·6,86 -3,43 0,00 -5,78 -1,14 -0,21 -0,11 6,17 -5,17 -0,89 

lhlll1o* 5,73 2,87 ·0,88 6,30 0,36 -2,18 -1,09 -3,42 -5,52 7,21 

"p,afè IISS 0,01 0,01 ·1,51 1,54 0,00 -2,72 -1,36 -1,07 -4,41 2,87 

t"'•m~ne:nlè~ 4,75 2,38 2,67 2,69 -0,65 4,34 2,17 2,41 0,72 1,16 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati cli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/prnvvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliherazione n. 29/2014/FRG), conré da tabella sulle fonti n. 1/REG. 

fugfoni. •littciru•l.li:.ll .l'i,,mi,U B ii:n!:r.,. 
(1) Ld ll~llllll Ttn1d:1no·Ah11 À,UlJ!IO l~il'.rl L.i CluoJlCIC11Jrii1J11 ttt!lti:~ s1111i ttttl!',1 

(2} L.1Lsp""8:cammta total!: oompn:.tnL, l.l'Iltblti I iWl11.1poo. + 11pè!lùAloneD.te ~.illlÌDlltia e-nu:u !iWJ.forfll..f\,:t!Wihnlfilhi ~giàtr. 11, 
mille coutahilltà.'llpeciàli; la •péM ieorrente SRllitm:ia <.'Otupromle la spella col'ri!nte ~anits1trfa r~gilltratn nel Tn11I<.) l aen,i epellll. -+" 
sp~sa om::rcutrl ~n:nltama fo.1;1nRlt,1e,uo,:t,;gìattnLll oeU1: oontu.l,itìtll I ooinli. 

Focalizzando l'attenzione. sulla spesa corrente della sanità nelle Regioni sottoposte a Piani di 

Rientro, mentre nel triennio 2011-2013 gli impegni di spesa si mantengono sostanzialmente allo 

stesso livello, nel 2014 si rileva 1m aumento del 2,92%. 

Nel quadriennio, la Regione Lazio riduce la spesa del 7,23%, mentre la Calabria 1·egistrail maggior 

incremento di spesa (+70,60% )25°. Nel 2014 Tiducono la spesa rispetto al 2013: Piemonte (-9,86% ), 

Lazio (-7,84%), Abruzzo (-3,76%) e Puglia (-4,83%). 

250 Tale aumento è solo parzialmente ginstificato da una più consistente riclassificazione in spesa corrente di importi registrati in 
contabilità spectalc, come richiesto nelle Linee guida per le relazioni dei Colle,gi dei rnvisoli dei conti delle Regioni sni rendiconti 
(Deliberazione n. 5/SEZA UT/2015/INPR). lu effetti la stessa Regione Calabria, nella relazione 11! rendiconto 2014, nell'evidenziare 
il eonsistcntc incremento degli impégni rispetto al 2013, ehiru:i.sce che·, in attuazione dell'art. 20 del dJgs. n. 118/2011, "è. staio 

necessario impeg,itire tulle le risorse vincqlate stanziata in bilando, comprese quelle la cu.i entrala si è v·erif,'.ca:ta negli eserciri precedenti". 
In ragione di ciò, gli impegni assunti nell'ambito del perimetro sau.ita,1.0 nel 2014 raggiungono quasi 6 miliardi di euro a fronte dei 
3,4·2 dell'ese1·cizio precedente. 
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La Regione Abruzzo, dopo un aumento della spesa nel 2013, rispetto al 2012, diminuisce gli 

impegni di spesa nell'ultimo anno, senza far registrare riduzioni che conducano ai valori dell'inizio 

del quadriennio, rispetto al quale la spesa è comunque in aumento (+10,53%). 

La Regione Molise torna a far registrare valori in aumento dopo un triennio di andamento m 

flessione (nel 2014 si rileva un+ 15,85% rispetto all'esercizio precedente). 

La Campania e la Puglia mostrano una flessione della spesa nel quadriennio considerato 

(rispettivamente -3,86% e -5,88%), ma nel p1imo caso il trend mostra un'inversione di tendenza 

nell'ultimo anno (+3,98%). 

La spesa sanitaria corrente delle Regioni in Piano di rientro (pari, nel 2014., a circa 57 ,99 mld) 

incide sulla corrispondente spesa sanitari.a nazionale per il 48,20%, mentre pesa sul totale della 

spesa corrente per circa il 36,38%. Rispetto al 2011 l'incidenza percentuale, sia sulla spesa 

corrente complessiva che sulla spesa sanitru·ia corrente nazionale, diminuisce poco meno di 1 

punto percentuale, ma aumenta in riferimento ai due anni precedenti. 

TaJ1. 8/SA -Anda1nento della spesa sanitaria col'l'ente delle Regioni sottoposte a Piani di Rientro 
(Impegni) 

~P''ffa J'ttn,· llil" '(llnt~o L lù. 

Ul""gmrn r111 1••'Afll \ Jll 11r1 iuni 1•r 11·,~,1~ 1rn l1 
\ Ili i~l :r.HIII•' 

uw,lfu 
~'11 \ .2111..! ..!lii I __! l 1\l ~U l J.:!11 11 w 12.20 11 21J J;1. ~n l :! 211 11.20 1:t ~lt l l-W I I 

lblu 11.896.983 12.706.743 11.976.373 11.036.967 ·7,23 6.81 -5,75 -7,84 -3,61 

2.386.047 2.334.927 2.740.239 2.637.222 10,53 -2,14 17,36 -P6 5,26 
MaU.. 749 .185 713.342 683.446 791.757 5,68 -4,78 -4,19 15,85 2,84 
ConlPòllut 11.827.844 11.485.114 10.935.841 11.371.256 -3,86 -2,90 -4,78 3,98 -1,93 

ru~11 .. 8.236.868 7.953.954 8.146.059 7.752.763 -5,88 -3,43 2,42 -4,83 -2,94 

Coil•hti• 3.904.110 4.115.975 3.774.088 6.660.327 70,60 5,43 I -8,31 76,48 35,30 

.!11.!11111 9.221.925 8.906.170 8.414.247 9.020.503 -2,18 -3,42 -5,52 7,21 -1,09 
Tallllilenu.llW 56.526.569 56.519.394 56.340.882 57.988.125 2,59 -0,01 -0,32 2,92 1,29 

11 orntr "' l~r .... 1 t 'ot' L' t 1n~· 
'1' 11 11111 otJ1t'1t.o1 ,-,,1uit.inn TH~1,I, ""P··~• • ~11 , 1•nti(" 

\n111 
'1Ja llll 111 1·rn il1• U1• H t.'~ LnH I 

.._. ,,1 ,.1·1H11.• r1to':i ,.m1I•· hol,., 
l 111•11l1·H~II lrn ld 1•1J:r.U •t,:. 

lu 1,lunc1 di ,i,•111 111 
( l t) (I) 

( ,\ /Il) ( .\/1) 

(Al 

Jm w~nr 
l8lll 56.526.569 115.310.988 152.171.314 49,02 37,15 
211).2 56.519.394 118.091.567 156.240.347 47,86 36,17 

:rOJJ 56.340.882 118.938.104 160.447.320 47,37 35,11 

ffl.ol 57.988.125 120.313.lSl;ì 159.406.215 48,20 36,38 

Fonte: elaborazione Corte dei conti sn dati di rendiconto 20U, 2012 e 2013 o rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) alla data dol 22/12/2015. In easo di omessa compilazione del sistema 

Con.Te .. , sono stati utilizzati i dàti del preeedcnte 1·eferto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come dn tabella sulle fonti n. 1/REG; 
imponi in migliaia cli euro 

I 
I 
I 
1 
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3.2 La spesa sanitaria corrente delle Regioni: i risultati della gestione di 

cassa 

Osse1·vando la gestione di cassa della spesa corrente sanitaria nel periodo 2011-2014, in valori 

assoluti, si registrn, nel 2014, un decremento nei pagamenti pari a cu·ca -3,l mld di euro, rispetto 

al 2013, anno in cui si era rilevato un incremento della spesa di circa 4,6 mld, rispetto all'esercizio 

precedente. 

Tah. 9/SA - Spesa corrente sanitaria a confronto con la spesa corrente totale (Pngamenti) - 2011-2014 

9.938.442 9.608.220 8,477.390 8.600.180 8.740.844 
3.786.908 3.708 649 3.951.658 4.022.674 3.148.788 3.057.277 2.920.261 3.031.773 
9.537.051 10.186.587 9.620.051 10.144.097 8.154.493 8.920.463 8.441.305 8.921.184 

10.202.025 9.297.939 11.631.832 9.310.386 8.836.023 8.139.505 10.315.270 7.950.916 
3.197.310 3.267.181 3.301.988 3.362.268 2.666.261 2.688.356 2.687.736 2.672.260 
2.010.207 2.113.992 2.072.419 2.250.185 1.630.645 1.715.855 1.695.852 1.863.787 

13.780.494 13.801.844 13.907.103 18.298.214 11.739.720 11.443.106 10.799.758 14.661.347 
2.825.676 2.743.212 3.184.547 2.653.771 2.309.576 2.261.524 2.692.363 2.184.314 

774.593 768.549 821.581 794.861 611.086 596.385 637.921 626.094 
13.453.908 12.426.082 13.225.289 12.680.612 11.681.128 10.544.989 11.173.415 10.786.214 

8.855.221 11.951.276 15.495.652 8.445.084 7.153.056 8.273.094 10.387.749 7.207.176 
1.637.038 1.859.204 1.536.676 1.611.885 1.282.430 1.519.329 1.167.035 1.267.321 

C• l11l14•lll'.l1Ia, 4.418.667 4.603.774 4.991.096 6.171.160 3.596.433 3.822.304 4.146 394 5.407.089 
TqWaH 114.259,831 116.624.150 125.406.159 117.126.675 95.691.719 96.410.288 101.480.149 97.813.429 

1.057.548 1.057.439 1.116.107 1.156.726 295.176 278.662 241.674 281.360 
210.870 217.970 216.074 217.681 o o o o 

3.516.031 3.360.601 3.388.030 3.293.302 1.140.611 1.133.717 1.075.981 1.060.414 
2.911.273 2.828.571 3.031.399 2.913.951 1.132.879 1.099.022 1.221.708 1.142.544 

Ginll.- 4.563.028 4.484.746 4.504.498 4.546.689 2.347.513 2.232.361 2.185.340 2.125.805 
5.957.553 5.835.354 6.105.95.2 5.603.809 3.289.154 3.433.494 3.414.736 3.384.868 

13.817.576 13.982.557 16.354.821 15.708.067 7.972.948 8.569.624 8.105.173 8.770.114 
32.033.879 31.767.238 34.716.879 33.440.225 16.178.281 16.746.880 16.244.612 16.765.105 

146.293.710 148.391.388 160.123.039 150.566.899 111.870.000 113.157.168 117.724.761 114.578.534 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dì rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014- (definitivi/provvisori), estratti ùal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territo1-iale) alla data del 22/12/2015 . In caso di omessa compilar.ic;me del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia dì euro 

Rog,.o:itl: ot llp-O•l~ I\ Pii,!nl.dl R [entrQ, 

(1) Lii. Rogifui,, Tmnthi.o·.Aln, Adi~i,nt,u lltt aòmpiitllw. in.JJlllw.ia •11Ilitl1.ci.a. 
jll) La ~jlcu OOt'r~lllC fotATc-llontpl'Olldo. il Tllold I rniJJa 3)!em + .ap.elia cornute ~tmil:llrio nun !Janitntill orinnl,n~ute tet{i!ltnt:a 
nelli, çontabilit"-'&V!l.eiiui; l" speirn corrente 4Ullll~J(lu con1p1<md lti ip a coo:e;nw ~rfit1<1ia eglstr11t11 n l 'Iiuilo T deU1tc!lpeao 1· 
.•plll!a norrr..nte-eanitarla .,(\;l,r.o;tafm~i11 r~gi~trJt,l noi! cimt11-b.i1iti1 el'eciall , 

L'incidenza della spesa sanitaria corrente, in termini di cassa, sulla spesa corrente totale passa al 

76,10%, incrementandosi rispetto al 2013 ( +2,58 punti percentuali), anno in cui l'incidenza si era 

ridotta in misma quasi speculare (-2,74%). 

La dinamica registra un incremento medìo nel quadriennio dell'l,21 %, con una flessione del 

2,67% nel 2014, sul 2013. 
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Tab. 10/SA - lucitlenza percentuale della Spesa sanitaria sulla Spesa corrente (Pagamen6) 

H1.·~11m1 
~I l flj ~I ,.~1 ti I I!~ I J lt l 'Orn•nJ 1•fr•- l.1 I.i_• Siw.-.1• 4111 l'ri~HI •• 

:!111 1 :!U l ~ zo 1:t ~!H I 
79 54 83 28 82 68 82 76 

' ~...&o 81,91 81,98 80,77 81,12 
v-.. 87,34 88,23 86,29 88,66 
T.mmiìì 83,15 82,44 73,90 75,37 

lùnllla·D,11num""' 85,50 87,57 87,75 87,94 
1·0~~~\.0 86,61 87,54 88,68 85,40 

M•n-hl; 83,39 82,28 81,40 79,48 
(liobrin 81,12 81,17 81,83 82,83 ,-io~ 85,19 82,91 77,66 80,12 

.u-· 81,74 82,44 84,54 82,31 

lii.li ... "' 78,89 77,60 77,~6~5 _ _ 78,77 
t:.m,~ 86,82 84,86 84,49 85,06 
l'111Cll1Mi 80,78 69,22 67,04 85,34 
lfi\o,lllç,,1•IJI 78,34 81,72 75,95 78,62 
uhilili1! àCj 81,39 83,03 83,08 87,62 
TlllalL.R!lO 83,75 82,67 80,92 83,51 
\'nllo.a,Aaof;fa. 27,91 26,35 21,65 24,32 

'lt,,.11Jlu11-llll11 Alfatl'" o,oo o,oo 0,00 0,00 

lìt~rillllÌ• ... 111,11 ...... ,lfBòl•""" 32,44 33,74 31,76 32,20 
~··.lmlWlmBB ,11 lun.t~ 38,91 38,85 40,30 39,21 
l'dult. V ei!lll.ld. GJùlia 51,45 49,78 48,51 46,75 

55,21 58,84 55,92 60,40 
lliàlù\1' 57,70 61,29 49,56 55,83 
Totlllo,BSS 50,50 52,72 46,79 50,13 
'J'l).tllle .......... ;;ll<Jtt 76,47 76,26 73,52 76,10 

Fonte: .elaborazione Corte cloi conti su dati cli rnncliconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (clefiuitivi/provvisori), estratti dal 
sistema info1·mativo Con.Te. (Contabiliu\ Tenitoriale) alla ,lata ciel 22/12/2015. In caso cli omessa compilazione Jcl sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del preccclcntc referto (delibernzionc n .. 29/2014/FRG), come da titbella sulle fonti n . 1/REG. 

• Rcpiow'=rt .. p11su, ;1 P.i ni di RÈ'.ull'.o 
(Il L11 Re!:!011 T1· ·u lluo; Tro dÌf1! 110111111 c•,mpr.t un l1l U1alel'Ì1t 11111.ta-riu, 
(!) LI •p;e&11 co~nt1s to I cuuprem:le il Tnolo l clcll11 , pPAt>J i- !il(I su oon I 11qn t tnlia " non ean hlmi fo1m.-.l.Q.®t e-1:e«.-iroU1 
11clle mmt11blli:I; ~l~oi li1 l•• AJleiff @1Teot ij,inìt 1;1 romJ>Il!<nd 11\."I' ·~ or1;11Dtr ·~niu,iu l''ll!fa •111R nd uolo 1 d llA •P .. 8 

q.oit,,1~l" fornuilµumto l"lfUII_.JJ1l<1 milfo ~011t?J, lilli l!J>ar.i~lr. 
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Tah. 11/SA - Andamento della spesa corrente sauitai·ia e della spesa corrente totale a confronto 
(Pagamenti) Variazioni percentuali 

Sti...,.tL u·1~fn'"ntr (Po'i_!JUllntfi) "ip~.a n:rnl1Uh• "'J1111r.a da (P.!.1!1,.lmc-u1i) 

H~i1mi \ou1·1;1il'.i1,11,.4' 
\1mimz-i,u 11.- \ 'M iGl?:Wu,~· \ '11rl.i1z.1nr11 

\ nd11t i11U,t \m·i ,.,rnnir. 
\ Ul'~nri11111t: , ·.,,i11?..i111,,,. Vt:1rii:av.i-un1• \ ' ;;iirm2i1 1n1· 

11
nJJ1l"JllJl ·~'ri 111 1•1..11111 

.. . 
" " 0

~ 2:lll U I J ~lll :l,~~111 "• 2fl!l/21H:I ~. ~11 14/ll 
. " . 

~ut ,11~,111 ~a 1.:v:011 ~lf11~ill1P '..'fll~f~MI :!01:Jl~IJl:t !lii 11~1)1:! 

l"iemonte .. ·O, ti7 ·0,3~ -8,53 18,69 -8,40 3-,34 1,67 -4,34 17.~ -8,i2 
J.-0mbw•olla ·11,47 ·5,73 6,76 -1,58 -15,74 -12,31 -6,16 6,85 -3,03 -15,37 
V.,,,µti -0,80 -Q,40 -3,32 3,73 -1,09 0,70 0,35 -2,34 1,45 1,64 

lmui• 6,23 3,11 -2,07 6,55 1,80 -3,72 -1,86 ·2,91 -4,48 3,82 
Eniilin-Romn,i:nm 6,37 3,18 6,81 -5,56 5,45 9,40 4,70 9,39 -5,37 5,68 
t,,~e,uu1,fil ) -8,74 ·4,37 ·8,86 25,10 -19,96 -10,02 -5,01 -7,88 26,73 -22,92 

~1.ncl,a 5,16 2,58 2,19 1,07 1,83 0,22 0,11 0,83 -0,02 ·0,58 
tlmlori,i 11,94 5,97 5,16 -1,97 8,5-8 14,30 7,15 5,23 -1,17 9,90 
...11"1Lio• 32,78 16,39 0,15 0,76 31,57 24,89 12,44 -2,53 ·5,62 35,76 

MtrtlZZQW -6,08 -3,04 -2,92 16,09 ·16,67 -5,42 -2,71 -2,08 19,05 -18,87 

~tlU~~ ... 2,62 1,31 -0,78 6,90 ·3,25 2,46 1,23 -2,41 6,96 -1,85 
('..,...pani o• -5,75 -2,87 -7,64 6,43 -4,12 -7,66 -3,83 -9,73 5,96 -3,47 
P11=1i11*IO) -4,63 -2,32 34,96 29,6.6 -45,50 0,76 0,38 15,66 25,56 -30,62 

m.aillilat11."l -1,54 -0,77 13,57 -17,35 4,89 -l,18 -0,59 18,47 -23,19 8,59 
CaLilni.111[ZJ 39;66 19,83 4,19 8,41 23,64 50,35 25,17 6,28 8,48 30,40 
'roW(J_R,150 2,51 1,25 2,07 7,53 -6,60 2,22 1,11 0,75 5,26 -3,61 

\ 1allr cl' A<i,ta 9,38 4,69 -0,01 5,55 3,64 -4,68 -2,34 -5,59 -13,27 16,42 
Trmili.no-Ah,a .Adi,,c{' I 3,23 1,61 3,37 -0,87 0,74 n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. 
l'~&. ;D:olzmlW -6,33 -3,17 -4,42 0,82 -2,80 -7,03 -3,52 -0,60 -5,09 ·1,45 
I!,,\. 1

l'rei1u1 0,09 0,05 -2,84 7,17 -3,87 0,85 0,43 -2,99 11,16 ·6,48 
l<rlidl, -.,,~,,..~·~ Ghill11 -0,36 -0,18 ·1,72 0,44 0,94 ·9,44 -4,72 -4,91 -2,11 -2,72 
;l,r'ilmnli -5,94 -2,97 -2,05 4,64 -8,22 2,91 1,45 4,39 -0,55 -0,87 
i,ii:,1i11• 13,68 6,84 1,19 16,97 -3,95 10,00 5,00 7,48 -5,42 8,20 
f<,talcllSil 4,39 2,20 -0,83 9,29 -3,68 3,63 1,81 3,51 -3,00 3,20 

tl'o~J, 11e11~•~(e(II 2,92 1,46 1,43 7,91 -5,97 2,42 1,21 1,15 4,04 ·2,67 

Fonte: elaborazioue Corte dei conti su-dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e l'cndiconto 2014 (definitivi/provvisori) , estratti dal 
sistema infOTmativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) rùla data del 22/12/2015. In caso _di ome.ssa compilllzionc del sistema 

Con.Te. , sono stati utilizzati i dati del pl'eccdcntc referto (deliberazione n . 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG. 

It~fmu_r,oilupw, te .t Pj_tt111 J .Rll!lltOO. 

fil La Ìl.egÌ0_1.w 'ffi'.D.u.11n,Alln.J\tlig~ non b,- f:1111,J,>'•te.nt.11 lh ma """" ~1mfr11.tili . 
(2 L.u~t$ elll!l:enlll1!tllll1~ Ulllfll'irin.:loll Titillo 1,lòllii IIJl~+ ~J!e!I omtn.t 1>iutl.Inri.i1 - DDU~11.tilltn.i.u fòt1111iÙll..1IDter1·~a1.a 

nelJc. <l<>uhl'hilit~ spe!!i.1U; lll l!J)<:'8-U lllmetlte sauilllria rompru11de la i;;pe,;ia om..-re11tii 1111Iitarill te"gietmul llaTTi:t-òlo I li6Ila. i;p <1 + 
pesa ccr.t~me e:a.niturlu fooMlmi,mo regie a nello , ont'lilii1it.il pac1 li, 

Con riferimento alle sole Regioni sottoposte a Piani di rientro, nell'analisi della gestione di cassa 

della spesa sanitaria corrente, nel quadriennio si osserva che i pagamenti crescono in media del 

4,56%, con un aumento dell'l,64% nel 2014 rispetto al 2013. 

Nel quadriennio, gli aumenti maggiori dei pagamenti, per spesa corrente sanitaria, si riconducono 

a Calabria (50,35 % ), Lazio (24,89%) e Regione siciliana (10% ). Il maggior decremento, invece, si 

riscontra per la Regione Campania, la quale registra nel quachiennio una flessione media pari al 

3,83%, e del 7,66% nel 2014 rispetto al 2011. 

La spesa sanitaria corrente, in termini finanziari, delle Regioni in Piano di rientrò (pari, nel 2014, 

a circa 58 mld) incide sulla corrispondente spesa nazionale per il 50,7%, mentre pesa sul totale 

della spesa corrente dell'insieme delle Regioni/Province autonome per circa il 38,5%. In aumento 

l'incidenza, nel quadriennio, sulla spesa corrente complessiva (per poco più di due punti 

percentuali), mentre il rapporto con il totale della spesa sanitaria corrente cresce nel 2014 
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(50,65%, contro il 45,50 del 2013), con un valore superiore di circa tre punti percentuali rispetto 

all'inizio del periodo oggetto d'indagine (47,54%). 

Tah. 12/SA - A.uclameuto <leUa spesa sauital'ia coLTente delle Regioni sottoposte a Piani tli Rienlro 
(Pagamenti) 

,..; [J t•lii.J IHITIIL t• ._,1 11 Ìim1i. 

n,,.~imu ~~1, ~1mw 11t1 \ :ati..d:t.lm,h llt!n L· 11tt i.1h 
\ 1arirr7,tf ,11 I" 

m•·tUu 
21111 /1}1.:! !1 11,1 ·~ p \ l :!UH-W II ;11J J1.a20 1 I 2f1 l ~J-::m11~ ~onL-:mr:c 201-E-~CHI 

Pl11110Jll1! 8.11!!.S4S 7 .766.076 9.151.087 8.390.001 3,34 -4,34 17,83 -8,32 1,67 .... 11.739.720 11.443.106 10.799.758 14.661.347 24,89 -2,53 -5,62 35,76 12,44 
Ab.uaii_ 2.309.576 2.261.524 2.692.363 2.184.314 -5,42 -2,08 19,05 -18,87 -2,71 
Mòllll<' 611.086 596.385 637.921 626.094 2,46 -2,41 6,96 -1,85 1,23 
!J,11111~111111 11.681.128 10.544.989 11.173.415 10.786.214 -7,66 -9,73 5,96 -3,47 -3,83 
1'111dla 7.153.056 8.273.094 10.387.749 7.207.176 0,76 15,66 25,56 -30,62 0,38 
,:., .. ti. 3.596.433 3.822.304 4.146.394 5.407.089 50,35 6,28 8,48 30,40 25,17 
Sìmlle 7.972.948 8.569.624 8.105.173 8.770.114 10,00 7,48 -5,42 8,20 5,00 
'l:°111Ul~,1,,me1·ale 53.182.492 53.277.102 57.093.860 58.032.348 9,12 0,18 7,16 1,64 4,56 

T41tJ1l1·1~1:;rJ111t l' al ' tL· nlr• 
l ota1!1· 11 jw-e-n -.,mili•Ut! l'ut.d1• "IM ~-111 1-uru•11h• 

,;n ulturli, ,foUl· fe1·:.nnn1 Jtt1 ·Jd,·u:1.11 '1i1 lurh l1•n:t..J 1
~11 

\imi 
t11t1mìt1m1ln1i,·-··lll 

I UfllTIIII' 11m~mr1 .d t' h11Ji H 
( \Ili) e \ Il / 

I.\) 
( Il} (f.) 

P ~1g1U111' 11 I~ 

:11n SS.182.492 llI.870.000 146.293.710 47,54 36,35 

.211)~ 53.277.102 113.157.168 148.391.388 47,08 35,90 

201t 57.093.860 117.724.761 160.123.039 48,50 35,66 
20U 58.032.348 114.578.534 150.566.899 50,65 38,54 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su d.ati cli rendiconto 2011, 2012 e 2013 o rendiconto 2014 (defiuiLivilprovvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utili?.1,ati i dati del precedente referto (deliberazione n . 29/2014/fRG-), come da tabella sulle fonti n. 1/REG-; 
importi in migliaia di euJ'O 

4 LA SPESA SANITARIA IN TERMINI DI CONTABILITÀ 

NAZIONALE 

4.1 La spesa sanitaria nel conto consolidato della P A 

' 

Nel 2014, la spesa sanitaria in termini di contabilità nazionale è stata pari a 111.028 milioni (Tab. 

13/SA), in crescita, quindi, dello 0,9% rispetto al 2013 (+984 milioni). È il primo, contenuto, 

incremento di spesa nel corso del quinquennio 2010/2014, che tuttavia non interrompe il trend di 

costante riduzione dell'incidenza della spesa sanitaria nel conto consolidato delle pubbliche 

amministrazioni, che, pari al 17% delle uscite primarie correnti nel 2010, sì xìduce, nel 2014, al 

16% (16,1 % nel 2013). L'entità delle manovre correttive che hanno intexessato il settore sanitario 

è ben evidenziata dall'esame dell'andamento della spesa con-ente primaria, che nel quadriennio 

2011/2014 aumenta dell'l,0%, mentre le uscite per l'assistenza sanitaria decrementano ad un 

tasso medio dello 0,5%.L'altra importante voce di spesa sociale del bilancio pubblico, ossia la 
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spesa pensionistica e per altre prestazioni sociali, aumenta in tutti gli anni del quadriennio in 

valore sia assoluto che percentuale, con un'incidenza sulla spesa primaria corrente che ascende 

dal 44,9% (anno 2010) al 47,4% (nel 2014). 

Nel quinquennio 2010/2014 le politiche di contenimento della spesa pubblica, quindi, hanno 

conseguito incisive economie di spesa nell'ambito delle uscite per l'assistenza sanitaria, seconde 

solo a quelle registratesi, tra le spese in conto capitale, per gli investimenti, che si riducono, 

mediamente, del 6,4% (-6,8% solo nel 2014 rispetto al precedente anno). 

Andamento ancora più ''divergente" nel conto consolidato delle am.m.inist:razioni regionali (Tab. 

14./SA), nel quale la spesa corrente al netto degli interessi aumenta dello 0,9% da 139,7 (nel 2010) 

a 144,8 miliardi (nel 2014), mentre l'incidenza della spesa sanitaria sulla spesa corrente primaria 

regionale si riduce di ben quattro punti percentuali ( dall'81,8% nel 2010 al 77 ,4% nel 2014), e gli 

investimenti si contraggono, mediamente, del 6, 7 % . 

TAB. 13/SA - Incidenza spesa sanitaria sul PIL e sulle altre spese tlel Conto economico coosolidato delle 
pul1bliche amministrazioni ( anni 2010/2014) 

68.836 76.416 84.086 77.879 75.043 11 10 -7,4 -3, 6 10 

664.989 666.420 671.431 684.102 693.193 0,2 0,7 1,9 1,3 1 

113.131 112.215 110.422 110.044 111.028 -0,8 -1,6 -0,3 0,9 -0,5 

17 16,8 16,4 16,1 16 

7 6,8 6,8 6,8 6,9 

298.695 304.478 311.442 319.688 328.304• 1,9 2,3 2,6 2,7 2,4 

44,9 45,7 46,4 46,7 47,4** 

lnv~hrumri lTl!sl lordi 46.662 45.210 41.352 38.278 35.666 -3,1 -8,5 -7,4 -6,8 -6,4 

lncidenza investimmtl:l lll!ai 
2,9 2,8 2,6 2,4 2,2 

lo~di.tndm.L 

PIL 11umfnule.. 1.605.694 1.638.857 1.615.131 1.609.462 1.616.254 2,1 -1,5 -0,4 0,4 0,2 

Fonte: clabornzione Corte dei conti su dati desunti dai Conti economici annuali del settore delle Amministrazioni pubbliche; 
importi in milioni di euro. 

Jati-..10:u;t, c.~n;.oti r.oru11ie~i r;m1te11u 11sell;i, otìf:ic~ d ll'h1 ehif;\1_~10 nl!f.l<1 clal il•hitn~hlfoo trw.me.!l!l" Il!! E •m:iliPl 180 
llòttè.1~2015 diffu~ n livdiln-u11ziounl "ìl2 I i11itD4rl\'20J-;1, I d111.r-rlfet~ti, ,j t'..,.u.o e-coh11m)c1}e~1tilflfq111"!Hh.ll :Am1qi rri),1r;,1:i111ti 

llbl.li~h "' 111lr1tivi nggt " 11 SQ~<l~HlJhrud' I ·anTm-mili, allo re~.ule li ta· dal rSJ!ol m,,nt!:J ~54!>t20J · t~H:11en111 n1irnpeo> 
ilei-001!~1- St;,1 !!O ll)J 11rih·iw·• in vig,m Il' $çO""ù l "ò·i;1"t'b!mbre 2Òl e..!. L JJf-armnl'e •:01il j/µ.q'llll'1•:i'J <!<fflf drb.iw puli/Jlk • 
t AJ.,.nellO tfollll jlEt'Ùnzioni ,Ji "-'·' I al d,1, n. 66121)14 (I. u. l90/201'L). pa ti a •~il 5,850 lniliolli: le u,;.alì" p•.m l'iimm 2(114,;sotro ·sll'lltll 

f i- a 32'.UM tniliou1 
*Iucid~z:ii. ol J • to dell., compoaeni;e dh,p~~!I ~i ,m i i!lpr-i• (5',8,:1{)-qlilirmi), 
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TAB. 14/SA - Spesa corrente regionale, s11esa sanitru·ia e spesa per investimenti nel Conto economico 
consolìdato ,lelle amministrnzioni regionali (anni 2010/2014·) 

Dl ~uf, S tura per in&rirf'Ni 1.398 1.594 1.512 1.296 1.411 

Spèan cotl'i!ln1o, prima1•1a 138.340 137.088 137.533 142.096 143.485 -0,9 0,3 3,3 1,0 0,9 

PI cuil -si,e,w 11anlC<1l'fo 113.131 112.215 110.422 110.044 111.028 -0,8 -1,6 -0,3 0,9 -0,9 

l1.1tMl'llia •peii• 1ihNrh1 ••• 
81,8 81,9 80,3 77,4 77,4 

I e,q llf.llTCUUI 
. 

li ria 
la'I! alàll\lltl..Ilail l11i!il.l 4.079 3.863 3.790 3.194 3.067 -5,3 -1,9 -15,7 -4,0 -6,7 

Fonte: elabora.ione Corte dei conti su dati desunti dai Conti e~onomici onnuali del settore delle Amministrazioni pubbliche; 
importi in milioa.i di erno. 

1-,lul.J unr, OQ!lLc.nl:l ~un ~11,:lli cou.l;!>U1t~1 wdh. 'otltlu,, Ji,UJlml bi:t11wCJ!l11 uctlu cdul d!l tq puhJl!fo!) lru'Ollla .. 11 11d llinrv~I I 113(1 
15l!ttmnhnel!01.S ,.diÌf .. ,,.._.,J.b,1011.o.l!larlbrtaliuiLlU r11t J..m; :!OLS. l1lalhifitt1li al ~011.fn <Mbdmfun r1u11olldaL1>1l111l .An11n111l,,ln17.Ì"11Ì 
1uhlili L.t, "u.l.Ji.ilrl •'llll'l'lif: ti~Qtl .,1n.1 ~:;, j in.1:ill'Uln:niil ,ill~ ·~g<1h, r, .. ,u,,~ tlal rngol1WW1\II u. a'lW:1.013 tSiMlomi. r.U1t)p~ 

iltlmllld - Su .2010) t..11tr11.u, in i otr I s,.urio 1" '1::11 ul,t< l.OU •1111 M1rnt1ill .ml ìlis(H ~, ,, ~""' dd!Ìlil pr,h61u • 

4.2 L'incidenza della spesa e del finanziamento del SSN sul PIL 

Nel 2014, la spesa pe:r il Servizio sanitario nazionale ha assorbito il 6,9% del PIL (Tab. 13/SA), in 

riduzione dello 0,1 % rispetto al 2010 (7 ,0% ), mentre la spesa pro capite è stata pari a 1.826 euro 

(Tab. 15/SA), inferiore quindi dell'l,6% a quella per il 2010. Se nel periodo 2000/2009 la spesa 

sanitaria nominale è cresciuta ad un tasso medio annuo superiore all'andamento del PIL, dal 2010 

al 2014 le politiche di contenimento della spesa invertono tale tendenza dilungo periodo, segnando 

una riduzione media della spesa sanitaria dello 0,5%, mentre l'incremento nominale medio del 

PIL è stato pari allo 0,2% . 

TAB. 15/SA- Spe6a pro capite per il SSN (anni 2010/2014) 
- ------- ----

;!Ulll 2011 201:! w1:1 :!01 I 

·pcllll_MUlt11.rJ11• 113.131 112.215 110.422 110.044 111.028 

Poptlluz.iò110*" 60.626.442 59.394.207 59.685.227 60.782.668 60.795.612 

Sp~&U fil' "Pik I 1.856 1 .889 1.850 1.810 1.826 

~Fonte; l•tat, popolazione residente al :n dicembre ùi ciaseun anno di riferimento ; •Importi in milioni d.i euro. 

La forbice tra andamento del PIL e spesa sanitaria pubblica si fa ancora più ampia se si esaminano 

le variazioni in termini reali (Tab. 16/SA): al netto dell'inflazione, nel periodo 2010/2014 il PIL è 

regredito ad un tasso medio annuale dello 0,52%, mentre nel 2010/2014 il decremento medio 

annuo della spesa sanitaria è stato nettamente superiore, pari a -1,36%. 
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TAB. 16/SA -Tasso annuale di variazione del PIL in Italia, in termini reali 

*Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati da " OECD National Accotmts at a Glance", 2015. 

Nel periodo 2010/2014 le disponibilità finanziarie per il SSN sono cresciute mediamente dell'l % 

(Tab. 17/SA), in misura quindi superiore all'incremento medio nominale del PIL (0,2% ), mentre 

la spesa sanitaria, grazie alle politiche di riduzione dei costi e alla robusta correzione dei deficit 

strutturali conseguita dalle Regioni in Piano di rientro, sì è contratta ad un tasso medio dello 

0,5 % ; ciò ha prodotto una considerevole riduzione del deficit accumulato dal servizio sanitario 

nazionale, che regredisce da 2, 7 (nel 2011) a 1,2 miliardi251 (nel 2014), e un incremento, dal 93,3% 

(nel 2010) al 99,0% (nel 2014), del grado di copertura della spesa da parte del Fondo sanitario 

nazionale. 

Da evidenziare, infine, la sistematica revisione al ribasso del Fondo sanitario nazionale concordato 

tra Stato ed enti territoriali attraverso il Patto per la salute (Tab. 17 /SA), attuata con le manovre 

correttive dei conti pubblici: per il biennio 2015/16, ad esempio, il finanziamento concordato con 

il Patto 2014/2016, pari a 112.062 e 115.444 milioni, è stato rideterminato dal d.l. n. 78/2015 e 

dalla legge di stabilità 2016 in 109.710 e 111.000 milioni. 

2,1 Risultati da C. E. così come rideterminati dal Tavolo di monitoraggio. 
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TAB. 17/SA- Pano salute e finanziamento falihisogno sanitru:io nazionale standard (anni 2010/2016) 

109.928 112.062 115.444 

105.148 107.303 110.344 

105.566 106.800 107.961 107.005 109.932 

1,2 1,1 -0,9 2,7 

2,1 -1,5 -0,4 0,6 

112.062 115.444 

·2.352 ·2.352 

lìnllllZillllltwt;,.SSN 
109.710 113.100 

1IJ. '181!ftlG 
F'm~m•mfl.l. N,.._, 

111.000 
I, ,i Snit.ilit11 201 IJ 

HJÙJllltlll l,OS'rl!D la• 113.131 112,215 110.4U 110.044 111.028 111.2s9•• 113.372 .. 

lt-i,1111110 peN.lllUl\10 

Pnbllo !!ll"h~th• 93,3 95,2 97,8 97,2 99,0 

1111111l11w1W 

•Dati cli contabilità nazionale; **Dati di co111abilità. nazi.anale, prevision.i di spesa terrdenzial~ da Agg. DEF 2015; importi in 
milioni di euro 

4.3 La spesa sanitaria e le altre spese sociali nell'ambito dei consumi 

:finali delle pubbliche amministrazioni per funzioni di governo 

Esaminando l'andamento dei conti aggregati delle pubbliche amministrazioni per funzioni di 

spesa (Tab. 18/SA), si osserva eh.e nel periodo 2010/2014 le manovre correttive dei conti pubblici 

hanno operato i tagli di spesa più elevati nei servizi per l'Istruzione (-3, 7 miliardi), mentre la spesa 

sanitw:ia ha subito un minor decremento complessivo in termini assoluti, pari a -2,5 miliardi. 

Viceversa, in termini percentuali (anno 2014, rispetto al 2010), è la spesa per l'assistenza sanitaria 

a registrare il decremento più consistente (-2,2 % ), seguita dalle spese per la Protezione sociale 

(-2,0%) e per l'Istrnzione (-1,5%). Spesa in termini nominali pressoché invariata, invece, per la 

Difesa (-0,2) e l'Ordine Pubblico (-0, 1 % ) . 

Allargando l'orizzonte temporale e confrontando, in particolare, la spesa funzionale del 2014 con 

quella del 2000, spicca l'incremento della spesa per l'assistenza sanitaria, che aumenta del 62% 

(+42 miliardi), seguita da quella per i Servizi generali, +35% (+10.002 milioni) e la Difesa, 

+45,4% (+6.524 milioni), mentre le spese per l'Istruzione registrano l'incremento 

percentualmente più contenuto ( + 18,8% ). 
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TAB 18/SA- Spesa delle Amministrazioni Pubbliche per funzioni, anni 2000 e 2010.2014, 

V,111~~iouj 
\ ' w:m.:zioru: \ illlÌU.:l.lU!hl' Viu·ìa~io111:" 

l>l . N Z!O.~ I woo 2010 20!1 :1012 ~0]3 :.>ol I 
n~""olt1l1• 

pcrt"entunl,· """'"Iuta peee,•uumk 
,·1mntlatf• 

:!010-20! i 
211101201 ! 101 il:!0110 201 u-.won 

-
S12nh.i Humili 28.658 41.609 40.037 3 8.471 39.211 38.6t'io -2,949 -1,8 10.002 35.0 

Snnit:il 68.237 112.797 111.560 109.957 109.254 110.331 -2.466 -2,2 42.094 61,7 

~J07;io1>1: 
10.117 16.332 15.513 15.155 14.709 14.334 -1.998 -2,0 4.217 41,7 

504:folc 
L,t,u:aionc, 48.862 61.720 58.828 58.080 58.073 58.029 -3.691 -1,5 9.167 18,8 

Dir•oa 14.353 21.077 21.184 21.074 21.244 20.877 -200 ·0,2 6.524 45,4 
Oi·dinè. pubblico 

23.054 30.107 30.698 29.556 29.833 29.909 -198 -0,1 6.855 29,7 
etll,:_tirei~1 

P~111:r.:tilllle 
3.023 5.759 5.695 5.831 5.860 5.802 43 0,2 2.779 91,9 

amlilezrte 
A.hltàzimù r. 

lli!dtO dr,[ 5.311 8.254 8.094 8.451 8.625 8.620 366 1,1 3.309 62,3 
territo•'k> 

Fonte.: elaborazione Corte dei conti su dati dcsun ti dai Conti economici annuali del settoTe delle AmministJ:azioni puhblicl,e; 
importi in milioni di euro. 

I dn tì ìsono r:l'leoonLr tiùn qm,Ui fo ,•t~h uti JL,ilhl . olifiog il ill'ind.iUrnll.l.euto :1léttò e ilel ddiilo pubfilfoo trtillmèllsu o,T"Em<oìito.t il 
30 ,ew,mi..n: 2015." ti (ffwra 11 v~h> na'ZLOJ,l\l le il :U ottr,.br<, io:i:.. 

4.4 La spesa per il SSN nei Documenti di finanza pubblica anni 2010-

2015 

L 'esame dei principali documenti di finanza pubblica mostra l'ampiezza delle manovre corre.ttive 

operate sul settore sanitario (Tab. 19/SA): se nel periodo 2011/2014 la spesa effettiva per il Servizio 

sanitario nazionale è regredita complessivamente cli 1,2 miliardi, l'ispetto agli andamenti 

tendenziali delineati dalla legge di stabilità 2013 per il triennio 2012/14 (pari, rispettivamente, a 

113,5, 112,9 e 113,4 miliardi) la minore spesa in termini cli contabilità nazionale è stata pari a 

-8,4 miliardi. 
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TAB. 19/SA - La spesa per il SSN nei documenti ùì firumza puhblica - anni 2010/2016 
-- -

.\ 11 20 111 :rnl I ~IH2 20 1:1 :ltll I ~f)Ji, ~li i(, 

ll<,l11zi111H1 al rorlllDIHJI,:, 
113.457 114.941 117.491 119.602 121.412 1 .ffll Pl'O>iwo11i femle,mali 

Dl!F !!OIU!t,,.,-Mtiui 
114.497 114. 727 115.421 118.497 

!rutdtmiid.li, 
N,na agi~1·n:ame111u, DEF 

113.597 112.927 113.421 116.397 
.l!II.I.! l!r:cvl!!ifo11l 1en.deu.Jall 

"'Lag,; St11liiJit11 2411.8 
113.597 112.927 113.421 116.397 

O."-di'o l(u,d.t,iniatc 
OoNdl"D lll'lllll"JlllllWltjr..<1 113.597 112.327 112.421 115,397 

MJ1Luw .. 111I 
.DEP 2,1113 p,.,..,.1W111nl 

111.108 113.029 115.424 117.616 
l.qldomiltll 

1.,,u.lçml11ll e 
AGG DEF .2013 PN!-ll:iwi~i 

!tCUl!'i'illlltlUltl 
I mil•lWllli 

111.108 113.029 115.424 117.616 

Lrg,.diStamlit,i 2014 
113.029 115.424 

0,:,11dro leaiknzro:lcr 

Uu11.tilo ill'IY!:t'll!nlW11dC10 ' 113.116 114.926 117.048 

DEF :ZOB l'remioni i 111.474 113.703 116.149 
temlm11iatì I 

-UÈiF2015 
111.028 111.289 113.372 

0,1ndn. \l,Ddmàalc 
AçCllEF2lp!i 

111.028 111.289 113.372 
Quai'lr'o C10mllllWlllll 

Rimltllri• fiff!JJI fìSN 113.131 112.215 110.422 110.044 111.028 

~1lmm11'*p"'• 7 6,8 6,8 6,8 6,9 
SSN.Ml'Il. 

'Dati di contabilit.ii nazionale (Soc 2010); impol'ti in milioni di e=o. 

4.5 Il conto consolidato del SSN ( Analisi pe1· categm·ie economiche) 

Nel 2014 la spesa per il Servizio sanitario nazionale in termini di contabilità nazionale è stata pari 

a circa ll l miliardi, in crescita dello 0,9% rispetto al 2013 (Tab. 20/SA). Come a partire dall'anno 

2010, fattori decisivi di riduzione o moderazione della crescita complessiva della spesa sono stati 

il contenimento delle retribuzioni per il personale dipendente e la riduzione della spesa pe1· la 

farmaceutica convenzionata, ottenuta con gli incrementi dei ticket e delle compaTtecipazioni al 

prezzo di riferimento pagati dagli assistiti, e i pa_y back versati dalla filiera del farmaco; più 

problematico il controllo s1ùle altre voci di spesa, tra cui i consumi intermedi e l'acquisto di 

prestazioni sanitarie dai privati accreditati, che crescono in misma superiore a quanto 

programmato con il dJ. n. 95/2012 e le successive manovre di bilancio. Se ne dà di seguito una 

sintetica descrizione. 

Beni e servizi da prnduttOl'i non m,arket: 

• Redditi da lavoro dipendente 

La spesa, 35.487 milioni, diminuisce dello 0,7 % rispetto al 2013, grazie alle misure di blocco del 

tum-over disposte dalla legge n. 311/2004 per le Regioni in Piano di rientro, alle autonome 

politiche di contenimento di nuove assunzioni messe in atto dalle altJ:e Regioni non in Piano di 
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rientro e alla rideterm.inazione dei fondi dei contratti integrativi del personale al netto del 

personale cessato. 

• Consumi intermedi 

I consumi intermedi (29.579 milioni) incrementano del 3,5% rispetto all'anno precedente. 

L'andamento dell'aggregato è sensibilmente influenzato dall'introduzione _nei prontuari 

farmaceutici ospedalie1·i dei farmaci innovativi, che hanno un costo unitario nettamente superiore 

a quello dei farmaci tradizionali, e più in generale dall'incremento della distribuzione diretta dei 

farmaci (con conseguente spostamento dei costi dalla farmaceutica convenzionata). Al netto di 

tale componente di spesa i consumi incrementano ad un tasso del 2,1 % . 

Su tale risultato hanno avuto effetto: le misure disposte dalla spending review (d.l. n. 95/2012) di 

riduzione del 10%, rispetto a quanto consuntivato nel 2011, del valore e del volume degli acquisti 

di beni e servizi (ad eccezione della spesa farmaceutica ospedaliern) per tutta la durata dei 

c<;>ntratti in essere, e l'obbligo di rinegoziare quelli il cui valore ecceda del 20% i prezzi di 

riferimento rilevati dall'Osservatorio dei contratti pubblici; il tetto (introdotto dal d.l. n. 98/2011) 

alla spesa per dispositivi medici, che non poteva superare, nel 2014, il 4,4% del fabbisogno 

sanitario regionale standard; la determinazione del tetto sulla spesa farmaceutica ospedaliera al 

3,5 % del fabbisogno sanitario nazionale standard, con applicazione del meccanismo di ripiano del 

50% della spesa, mediante pay back, a carico delle aziende faTmaceutiche, e per la restante quota 

a carico delle Regioni nelle quali si è superato tale limite. 

Beni e servizi da prnduttori market: 

•Farmaci 

La spesa per l'assistenza farmaceutica del settore market, ossia i farmaci erogati dalle farmacie 

territoriali a carico del Servizio sanitario n~zionale, è stata pari a 8.411 milioni, inferiore del 2,3% 

rispetto all'anno precedente. È la riduzione più consistente tra tutte le voci del Conto economico 

consolidato della sanità, sulla quale ha influito l'aumento dei ticket e delle compartecipazioni a 

carico dei cittadini, in crescita del 4,5% rispetto all'anno precedente. Anche la diminuzione del 

prezzo medio dei farmaci (-2,80% rispetto al 2013), il potenziamento del monitoraggio delle 

prescrizioni terapeutiche attraverso il sistema Tessera sanitaria e il trasferimento di costi sulla 

farmaceutica ospedaliera hanno contribuito al miglior risultato finale. 

• Altre prestazioni 

La spesa per ricoveri p1·esso cliniche convenzionate e altre prestazioni di assistenza specialistica 

ed ambulatoriale erogate dagli operatori privati accreditati per conto del Servizio sanitario 
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nazionale, è stata pari a 24.591 milioni, in crescita clel 2,1 % rispetto al 2013. Su tale aggregato di 

spesa hanno influito le disposizioni del d.l. n. 95/12252 che prevedeva riduzioni degli acquisti da 

erogatori privati pari al 2% (rispetto al valore consnntivato nel 2011). Per un nrigliore controllo 

di tale aggregato cli spesa è fondamentale che le Regioni concludano tempestivamente le 

procedure di accreditamento degli erogatori p1·ivati e l'assegnazione dei relativi budget (per volume 

di servizi o tetti di spesa), e incrementino i controlli di appropriatezza sulle prestazioni erogate. 

TAB. 20/SA- Conto c011suli<lato della sanità 

11 ,ldiri d11 lm·rrrn 1Upi•t1dnn I 35.487 -0,7 

Conl!iJnri intllml dì 29.579 3,5 

"'""fi 'l!'Jl'VÌ?'Ì da pmd.iUo>'I '1fruf;of, 
di mrir. 

V~m1111:.•t 8.411 -2,3 
l\f~iclnn ifì lnwo 6.682 0,4 

lrr,,, J7N1irtmd~ (o~edn:liJ,rn 
l'"f.l li11tic11rth1hi.li1ii:tl .-Ìll.~W" fh·~, 24.591 2,1 

:ih.tll ll~r,ilìl.t!D!IJ 

Ahr,; 0111 toncnli di 6.278 -2,0 

1'0TA.LE SPESA SSN 111.028 0,9 

Fonte: dati di cootabilità nazionale, DEF 2015; importi in milioni di euro. 

5 LA SPESA PER IL SSN NEL CONTESTO EUROPEO 

I dati OCSE sulla spesa sanitaria pubblica253 indicano che il Servizio sanitario nazionale italiano 

è mediamente meno costoso di quello della maggior parte dei nostri pai·tner emopei, pur 

classificandosi ai prinri posti per qualità dei servizi erogati e grado di copertura dei fabbisogni 

assistenziali. Dal confronto con gli altri paesi europei, quindi , viste le minori risorse impiegate e 

l'alta qualità media dei servizi offerti, emerge un giudizio 1·elativamente positivo sull'efficienza ed 

efficacia della spesa impegnata dal nostrn Servizio sanitario nazionale. 

Prima di espone gli indicatori finanziari, si espone di seguito una breve sintesi dei principali 

indicatori di qualità OCSE. 

252 D.I. n. 95/12, art. 15, co. 14. A partire dal 2014, la riduzione, rispetto al valore registrato nel 2011, è incrementato al 2% . 
253 Rispetto nllo spesa sanitaria pubblica della contabilità nazionale, l'aggregato OCSE- "OECD Heallh staris1ics 2013" - esclude 
quelle componenti di spesa che non han.no diretta valenza sau.itaria (ad es. trasferimenti ad amministrazioni pubbliche, imprese e 
famiglie, interessi passiv:i, premi assicurativi, imposte e tasso) e include, invece, alcune componenti più attinenti all'erogazione dei 
servizi sani tori, quali investimenti fissi lordi. 
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5.1 Indicatori qualità OCSE 

• Qualità delle cure 

Su 34. paesi monitorati (europei ed extraemopei) con riferimento all'anno 2013, per gli indicatori 

di qualità delle cure primarie l'Italia si pone al primo posto della graduatoria dei ricoveri 

ospedalieri evitabili dovuti a casi di diabete (Francia, Germania e Darumarca, rispettivamente, si 

collocano al 21 °, 25° e 14 ° posto), al secondo posto per tasso di ricoveri ospedalieri evitabili per 

asma e malattie polmonari croniche (Francia, Germania e Danimarca, 7°, 21 ° e 26° posto), 

mentre, per gli indicatori_ di qualità delle cure ospedaliere, è terza per sopravvivenza al cancl'O 

cervicale dell'utero (Germania, Danimarca e Paesi Bassi, 15°, 5° e 16° posto), settima per tasso 

di mortalità dovuta ad attacco ischemico (Francia, Germania e Danimarca, 13°, 8° e 17° posto), 

mentre il risultato meno favorevole, quindicesima posizione, si registra nel tasso di sopravvivenza 

media nei casi di cancro polmonare (Germania, Danimarca e Paesi Bassi, 15°, 11° e 16° posto). 

Risultati meno positivi, invece, sono segnalati dagli indicatori OCSE nel campo degli 

accertamenti diagnostici preventivi di alcune tipologie di tumori e per l'eccessivo consumo di 

antibiotici (sesta posizione della graduatoria). 

• Accesso alle eU1'e 

Il SSN italiano è primo nel grado di copertura dei bisogni assistenziali, con punteggio pari a quello 

dei maggiori paesi europei (Spagna, Francia, Germania, Paesi Bassi Danimarca, Norvegia etc.), e 

superiore a quello della Polonia (seconda posizione) e della Grecia (terza posizione), mentre scivola 

alla ventunesima posizione per quanto riguarda le cure odontoiatriche (appena due posizioni 

sopra il Portogallo, al 23° posto): Francia, Germania, Danimarca e Grecia, sono rispettivamente 

al 5°, 20°, 10° e 20° posto della classifica. Circa il livello della spesa sanitaria privata "out of pocket" 

in proporzione ai consumi delle famiglie, l'Italia si classifica al 22° posto (Francia, Germania e 

Danimal'ca, terza, quinta e quattordicesima posizione), mentl'e Porto.gallo e Grecia si collocano 

rispettivamente in 29esima e 32esima posizione. 

• Risorse per l'assistenza sanitaria 

L'Italia si pone al 20° posto nella graduatoria per spesa sanitaria pro capite (Francia, Germania e 

Danimarca sono al 12°, 6° e 7° posto), all'8° per numero di medici pro capite (Frnncia, Germania 

e Danimarca 16°, 5° e 11 ° posto), al 19° pernumero di posti letto ospedalieri pro capite (Francia, 

Germania e Danimm·ca, 8°, 3° e 23° posto). 
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• Fattori di rischio 

L'Italia sembra relativamente meno esposta a fattori di rischio quali il consumo di alcool (quarta 

posizione, mentre Francia e Germania sono in trentesima e ventottesima posizione) e l'obesità in 

età adulta (quarta posizione, mentre Francia Germania e Danimarca sono, rispettivamente, 

all'll O , 25° e 10° posto), ment1·e si colloca in fondo alla graduatoria, al 31 ° posto, per il sovrappeso 

e l'obesità infantile , superata solo da Regno Unito e Grecia, mentre Francia e Germania sono al 

13° e 3° posto. 

5.2 Indicatori qualità OCSE/AGENAS: le differenze 1·egionali nella 

qualità dei servizi sanitari 

La buona performance internazionale del sistema sanitario italiano, che assicura servizi dì qualità 

ad un costo relativamente contenuto, è però composta da realtà regionali estremamente 

diversificate, dì cui ha dato conto, recentemente, un Rapporto OCSEZ54 elaborato 

congiuntamente con l'AGENAS, che riassumiamo sommariamente. 

Il tasso di ricoveri ospedalieri per patologie come l'asma e le malattie polmonari croniche, che è 

un indicatore cli appropriata assistenza primaria e tenitoriale e, come sopra riportato, colloca 

l'Italia al secondo posto della graduatoria OCSE, è, in Sicilia, cinque volte superiore rispetto alla 

Toscana, mentre i ricoveri ospedalieri per malattie polmonari crnniche variano da 2,5 per 1.000 

abitanti in Piemonte a 3,07 in Basilicata; i parti cesarei, che a livello nazionale rappresentano il 

25% del totale delle nascite, sono sensibilmente più elevati nelle Regioni meridionali, dove, ad 

esempio, in Campania, superano il 45%, mentre nelle Province autonome di Trento e Bolzano 

sono pari, 1·ispettivamente, al 14,5 e 13,6%; la percentuale dì pazienti cardiopatici sottoposti ad 

angioplastica coronarica entro 48 ore dall'infarto varia dal 15% nelle Marche, Molise e Basilicata 

al 50% in Valle d'Aosta e Ligmia, con differenze tra le singole ASL anche più marcate rispetto a 

quelle trn Regioni. 

Il Rapporto raccomanda di ampliare la rete dell'assistenza territoriale e gli ospedali di comunità, 

di cui le Regioni meridionali sono più carenti rispetto a quelle settentrionali, mentre, sul piano 

metodologico, si sottolinea una generale carenza di informazioni sulla qualità mientata al paziente 

e sulla qualità dell'assistenza effettivamente erogata; si auspica anche che l'Italia continui ad 

eliminare sprechi e inefficienze nella spesa sanitaria "senza intaccare la qualità dell'assistenza 

sanitaria come principio fondamentale di governance" e, più in generale , si chiede di estendere e 

254 "Revisione sulln qualità dell'nssistenza sanitaria io Itnlia", gennaio 2015 (i dati si riferiscono al 2014). 
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potenziare le procedure di valutazione della qualità, migliorando le infrastrutture informative del 

servizio sanitario, ampliando la griglia di indicatori di valutazione della qualità utilizzati per il 

monitoraggio dei LEA, e curando che l'allocazione delle risorse regionali sia collegata ad incentivi 

per il miglioramento della qualità. 

5.3 Indicatori finanziari OCSE 

5.3.1 La spesa sanitaria pubblica in percentuale al PIL 

Negli anni 2013/2014 la spesa sanitaria pubblica italiana in termini di PIL (6,8 %), è stata 

inferiore di circa 1,7 punti percentuali rispetto a quella di Francia e Germania (Tab. 21/SA), e 

dello 0,5 % rispètto a quella della Gran Bretagna. Tra i paesi europei considerati, solo Spagna, 

Grecia e Polonia destinano all'assistenza sanitaria una quota di risorse inferiore, pari, nel 2013, al 

6,3, 6,0 e 4,5 % del PIL. 

TAB. 21/SA- Spesa sauitada 1niliblica in percentuale Ilei PIL 

1Hl}9 :UIIO :!011 ~Ol:! :!UU 20! I 

;a>a~~i hilssi 8,9 9,1 9,1 9,6 9.,7 9,7* 

D aninl'llrou 9,1 8,8 8,7 8,8 8,8 

AumìA 7,8 7,7 7,5 7,7 7,7 

Glmilll.nill I 8,5 8,3 8,1 8,2 8,4 8,5• 

lr101ci11 8,5 8,4 8,4 8,5 8,6 

Beg_WII IIDito 7,8 7,6 7,4 7,3 7,3 

lta ll11 7,0 7,0 6,8 6,8 6,8 6,8* 

s~ 6,8 6,7 6,7 6,5 6,3 

.Gi:eci ll* 6,8 6,2 5,7 6,2 6,0 

P-0lo11iA 4,8 4,6 4,5 4,4 4,5 

Fonte: OECD.ORG.Statistics, "Puhlic h-0alth spcnding % GPD", spesa corrente totale, 
"Finaneing Agent: "General government"; dati estratti il 17 dicembr~ 2015. • Valori stimati. 

5.3.2 Spesa sanitaria pubblica pro capite (in dollari, a parità di potere di acquisto) 

Nel periodo 2009/2014 la spesa sanitaria italiana media pro capite pubblica (tab 22/SA) è stata 

pari a 2.012 dollaii, inferiore di circa il 30 % a quella della Germania (2.933 dollari). Confrontando, 

in particolare, i dati del 2013, tutti i paesi europei considerati (ad eccezione di Spagna, Grecia e 

Polonia) spendono più dell'Italia, con un differenziale massin:w md Paesi Bassi ( +2.084 dollari). 

Rispetto all'Italia in Germania il differenziale è pari a + L544 dollari, in Francia a +866 dollari, 

in Gran Bretagna a +421 dollari). 
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TAB. 22/SA- Spesa sanitaria puhhlica pro capi.te n parità 1lj poteL"e cli acquisto (prezzi conenti in dollari) 
anni 2009 - 2014 

M,~ii;, 21109nO I, I 
20l) 11 2'()10 :!011 ~Oi~ 201:1 :WI I {11 11l1hnu UJUDH 

,li,11111,ihil,,) 

ParRI lfa!lill- 3.952 4.063 4.215 4.419 4.495 4.586• 3.524 

Danlnmrr.n 3.589 3.693 3.755 3.846 3.840 3.026 1 

A1.11:11ria 3.251 3.223 3.321 3.458 3.469 3.344 

G,.;rirt..llNI 3.133 3.299 3.406 3.547 3.677 3.830· 2.933 

ftaRt:la 2.966 3.028.6 3.147 3.177 3.247 2.447 

l~u ,llllllo 2.832 2.719 2.697 2.746 2.802 2.759 

ftnlia 2.401 2.437 2.441 2.417 2.381 2.406* 2.012 

SPEll(]I D 2.221 2.180 2.182 2.120 2.073 2.155 

Gnie:ht'"' 2.064 1.795 1.780 1.581 1.551 1.754 

rolou1• 911 960 995 1.014 1:081 992 

Fonte: elabora1,ione Corte dei conti eu dati OCSE, estratti il 17 dicembre 2015; *valori stimati; importi in US dollari. 

5.3.3 Tasso annuale di variazione della spesa pubblica sanitaria (in termini reali) 

Nel periodo 2005/2009 tutti i paesi considerati incrementano la spesa sanitaria (tab 23/SA), ad un 

tasso percentuale minimo l'Italia (+0,5%), e massimo Polonia (8,4%), Grecia (5,4) e Danimarca 

(2,8%). Viceversa, nel quinquennio successivo, dopo La crisi finanziaria internazionale del 

2008/2009, i paesi dell'area mediterranea 1·egistrnno tassi negativi cli crescita, massimi in Grecia 

(-7,2%), seguita dall'Italia (-1,6%) e dalla Spagna (-1,6%), mentre gli altri paesi emopei 

considerati, ad eccezione cli Danimarca e Regno Unito, continuano a crescere ma ad un tasso più 

moderato. Infine, in termini di variazione media nel periodo 2010/2014,, clopo la Greeìa (-7 ,1 % ), è 

l'Italia a registrare la variazione negativa più significativa (-1,36%, valore triplo rispetto al 

decremento del PIL), mente la Ge1·mania incrementa la spesa sanitaria del 2,1 %. 

TAB. 23/SA- Variazioni percentuali della spesa sanitaria puhhliea in termini reali 

\ m fa1iu11~· nh·1Hr1 \'1u1w.dnm• 

~m,:.- 200'.I-
V1HriJ•~irnw 11, lt•l·,ulni l'_.uH 111eiliu J1ll . 

200•1 :!013 
2(1111 2011 '.'!JI:! ::w 1:1 :'lii I l'llllLlll!llll :!nl4ì/:!IJI I(" JII l<J 'IJ1Ì11I 

:mrn.:m1P"' 1ul1imo a11 1m rt•uli 
,11.111,11!1 ,,1,,) tlHOl:.W 11 

f11"1'ih&Ri. 3,3 1,7 2,3 l ,ì 3,2 -0,3 o 6,9 1,4 

Aw,b:I• 2,2 1 1,5 0,5 2,3 -0,3 4 1 

DilllilDJ111ra 3,4 -0,8 -1,4 -1,4 0,2 ·0,5 -3,1 -0,8 

C.enmmia 2,8 2 3 0,8 2.7 1,7 2,5* 10,7 2,1 

1',l'allClii 1,5 0,9 0,8 0,6 1,2 2,6 

R~ 1n11ulm 3,6 -0,1 -1,3 -0,1 0,3 0,6 ·0,5 -0,1 

Tl'illi11 0,5 -1,6 1,1 ·0,9 -3 -3,S -0,4* -6,8 -1,36 -0,52 

S p111:w, 3,5 -1,6 0,1 -1,9 ·3,1 -4,9 

IGn:tila" 5,4 -7,2 -10,9 -2,8 -12,2 -2,5 -28,4 -7,1 

f ul!JIIÌII 8,4 2,3 n.d. 2 1,2 3,8 7 2,3 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati OCSE 2015 (~OECD Henlth statistics 2015", 17 luglio 2015). •valori stimati. ••o 
nltimo anno disponibile 
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6 LA SPESA CORRENTE DEI SERVIZI SANITARI SECONDO 

I DATI C.E. 

Una prima analisi sugli andamenti della spesa sanitaria corrente nei servizi sanitari regionali 

desunti dalla Banca dati del Ministero della Salute (Nuovo Sistema Informativo Sanitario - NSIS) 

sono già stati esposti nel "Rapporto 2015 sul coordinamento della finanza pubblica" approvato 

dalle Sezioni riunite in sede cli controllo il 22 maggio 2015 (del. n. 8/SSRRCO/RCFP/15). 

Il MEF - RGS, Ispettorato Generale per la Spesa Sociale, ha poi pubblicato sul sito istituzionale 

il documento "Il Monitoraggio della spesa san:ita1'Ìa", Rapporto n. 2, RGS, 2015, che illustra 

puntualmente gli andamenti della spesa sanitaria 2002-2014 sulla base dei dati di Conto 

Ecouomico trasmessi al NSIS, nonché i risultati delle verifiche sulle Regioni in Piano di rientro e 

del monitoraggio sulle Regioni non in piano. 

Nel rinviare per le informazioni di dettaglio ai documenti sopra richiamati, per completezza del 

quadro delle varie prospettive in cui viene esaminata la gestione sanitaria, si riportano 

sinteticamente i dati sugli andamenti della spesa corrente sanitaria complessiva e dei principali 

macroaggregati che la compongono sulla base dei dati di Conto Economico (C.E. IV trimestre per 

il 2014 e consuntivi per gli anni precedenti) comunicati al NSIS dalle Regioni, ed esposti nel 

richiamato documento della Ragioneria Generale - IGESPES. 

• La spesa sanitru:ia c01Tente complessiva 

La spesa sanitaria corrente è passata nel periodo 2002-2014 da un valore pari a 78.977 mln di euro 

a 110.675 mln di euro, con un incremento in valore assoluto, nell'arco di dodici a.nrri, pari a 31.698 

mln di euro ( +40,1 % ), e con un tasso cli crescita medio annuo paii al 2,9%. 

Peraltro, nell'ultimo periodo (2010-2014) il livello della spesa resta sostanzialmente stabile. 

• Spesa per il personale 

La spesa per il personale ammonta nel 2014 a 34.802 mln di euro e incide per il 31,4% sulla spesa 

corrente sanitaria totale (35% nel 2002), con una variazione percentuale sul 2013 (35.092 mln) 

pari a -0,8%. Esaminando l'arco temporale 2002/2014, la spesa ha un andamento crescente in 

tutti gli anni del periodo 2002-2010, mentre decresce in ciascun anno del successivo quadriennio; 

l'inc1·emento finale di spesa (2014 rispetto al 2002) è stato pari al 26%. 

• Spesa per beni e servizi ( esclusi i prodotti fannaceutici) 

La spesa per beni e servizi (ad eccezione dei prodotti farmaceutici), ammonta, nel 2014, a 21.958 
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mln, in aumento dello 0,8% l'ispetto al 2013 (21.789 nùn), e incide per il 19,8% sulla spesa corrente 

sanitaria totale. Nel periodo 2002/2014 l'aggregato cresce, complessivamente, del 64,% e registra 

incrementi positivi di spesa in ciascun anno del periodo considerato ( con la sola eccezione dell'anno 

2008). Il tasso di crescita si riduce significativamente nell'ultimo periodo (2011-2014), con una 

variazione annua media dello 0,9% 

• Spesa per altre p.-estazioni da privato 

La spesa per altre prestazioni da privato (acquisti di prestazioni ospedaliere, specialistiche, 

riabilitative, integrative, protesiche, psichiat1·iche e altre prestazioni da operatori privati in 

convenzione con il SSN) ammonta nel 2014 a 22 .84,3 mln (+1,1% rispetto al 2013; +62,76% 

rispetto al 2002) e incide per il 20,6% sulla spesa corrente sanitaria totale. Nel periodo considerato, 

questo aggregato di spesa ogni anno mostra incrementi, ma con dinamiche diverse. Nell'ultimo 

cJUinquennio la variazione media è pari a +0,7%. 

• Medicina di base 

Nel 2014 la spesa per la medicina di base è pari a 6.631 mln, e cresce dello 0,4% rispetto al 2013, 

con un'incidenza del 6% sulla spesa corrente sanitaria totale. La spesa è incrementata in ciascun 

anno del periodo 2002/2014 (ad eccezione del 2013), con un aumento finale di spesa (anno 2014 

rispetto al 2002) pari al 44%. Nell'ultimo periodo (2011-2014) il livello resta piuttosto stabile, con 

un incremento medio dello 0,3% 

7 LA SPESA FARMACEUTICA SECONDO IL 

MONITORAGGIO DELL'AGENZIA ITALIANA DEL 

FARMACO AIFA 

Si espongono nei paragrafi successivi i risultati del monitoraggio AIF A sulla spesa farmaceutica 

territoriale ed ospedaliera per l'anno 2014 e i primi sette mesi del 2015, sulla quale il Rapporto 

2015 sul Coordinamento della finanza pubblica delle Sezioni riunite ha già fornito, per i dati 

relativi al 2014, una prima valutazione. 
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7.1 Il monitm·aggio Aifa deUa spesa fat'Illaceutica: l'andamento 

nazionale negli anni 2010/2014 

La spesa farmaceutica costituisce un ambito di spesa particolarmente sensibile, sul quale da anni 

si attua uno stringente controllo, in particolare attraverso l'Agenzia Italiana del Farmaco. 

Anche per il 2014 i risultati del monitoraggio AIF A sulla spesa farmaceutica confe1:mano le 

tendenze consolidatesi a partire dal 2010 (Tab. 24/SA), che, grazie all'ulteriore incremento delle 

compartecipazioni versate dagli assistiti ( +4,45 % rispetto al 2013, +64 milioni in valore assoluto), 

mostrano in diminuzione la spesa convenzionata netta255 (-2,99% rispetto all'anno precedente), 

mentre incrementa sensibilmente quella ospedaliera ( +8,36 % ) e la distribuzione dfretta ( +7, 7 3 % ), 

i cui andamenti, però, sono il riflesso sia dell'incremento della quota di farmaci dispensata 

du-ettamente dalle strutture sanitarie sia della maggiore spesa generata dall'introduzione nei 

prontuari terapeutici ospedalieri di farmaci innovativi ad alto costo. La maggiore spesa 

complessiva nell'anno 2014, quindi, pari al 2,80% rispetto all'anno precedente (+465 milioni in 

valore assoluto), è stata determinata da un decremento della farmaceutica convenzionata per 265 

milioni, da un incremento della spesa ospedaliern (+376 milioni) e della distribuzione diretta (+233 

milioni). Esaminando gli esiti del monitoraggio nel quadriennio 20ll/2014,, spiccano la 

diminuzione media della spesa farmaceutica convenzionata, pari a -6%, e l'incremento medio delle 

compartecipazioni a carico degli assistiti ( + 11,4 % ), menh·e la spesa ospedaliera cresce, 

mediamente, del 4,1 %, con picchi più elevati nel 2012 (+10,5%) e nel 2014 (+8,36%). 

Indicatore significativo dell'incisività delle politiche di contenimento della spesa farmaceutica 

(basate prevalentemente sull'incremento delle compartecipazioni versate dagli assistiti e dei pay 

back a carico della filiera farmacentica), è la spesa farmaceutica pro capite netta per residente, che 

nel quadriennio 2011/2014 diminuisce complessivamente del 9,5 % (in media, -2,4% ), riducendosi 

da 282 a 256 eUl'o pro capite, mentre le compartecipazioni complessive a carico degli assistiti 

incrementano complessivamente del 45,7% (in media, 11,4%). 

255 Con il termine "Inrmaceutìca convenzionata '' si inte11de l'erogazione di medicinali ricompresi nei Livelli Essenziali di Assistenza 
Sanitaria, a carico del Servizio Sanitario Nnzionale, da parte delle (armacie aperte al pubblico, previa presentazione della 
piesccizionc medica su ricettario del Servi.zio Sunitario Nazionale (SSN). 
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TAE. 24,/SA - Spesa fannacentica 201.0/2014 

\ 1il1111 ·1"'••il11r i \ 111'Ì.liti111d ,, .. r u11·11~11ull 
\,ni.u;i;i11l'r1· 

;m,.i. ml"J1tl 

:WIO :!l.lJI :!IJl:.!: 2013 ~a I I :.!111 l , IO :.!11[:.! . JI 2013,J:.! ~1111.w1:1 :.!011 ,:WI I 

'Fiu:nu1tt1,ulli:-111 
13.941 14.006 13.070 12.128 12.217 0,47 ·6,68 -7,21 0,73 -3,2 

tr.rlilhrrholt: 

Vi n,i/ nmlqn1m1.:.., 
11.058 10.022 8.985 8.863 8.598 -9,37 -10,35 -1,36 ·2,99 -6.0 

f0!1Il"'W.:Ì"fln"1 mirto 

Di<1,;A .. ~loM" r111M N. D. N.D. 2.836 3.016 3.249 6,35 Il 7,73 I 

F.art1 1fi("(l'U W!" 
4.203 3.781 4.179 4.498 4.874 ·10 10,5 7,63 8,36 4,1 .,.,..,J,,llrt~ '' . .,...,., 18.144 17.787 17.249 16.626 17.091 -1,97 -3,02 -3,61 2,8 -1,45 

Cilru.iui;lj~,a 587,1 590,2 592,6 607,8 609,2 0,53 0,41 2,56 0,23 3,73 

i.:Umt'"11rd(ld'•lij1,I • 
O<lfÌCO ,al,) th lG t1J1\f 

997,8 1.336,90 1.406 1.436,10 1.500 33,98 5,17 2,14 4,45 11,4 

f.11111"ll'Wllipij~ìo11I 
16,S 22,5 23,5 23,6 24,7 36,4 4,4 0,4 4,7 

PI~ tJ1 pir<1 jin amn~ 

Totolcope ... 
t.,.,111 ... ullOI S!le al 

""1tli• •Mltr 17.146 16.450 15.843 15.190 15.591 

CIJlllp!l•l"'!iJ..,.ioui .-
!ld1Ta ... .J,11'* 

Sp...,,. lanrutC<"1t.tl•11. 
282,8 276,7 265,4 249,9 256,4 -2,16 -4,08 -5,84 2,6 -2,37 n~~u.,,ro •,rr11u, ('in. 

Popoli1.o.io110 
60.626.000 59.434.000 59.685.000 60.783.000 60.796.000 ,.,,.tdon~•· • 

Fonte: elnborazione Corte dei conti su dnti AIFA da flusso della Tracciabilità. Per il 2014., dati desunti do.l Report 
"Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale ge=aio-dicernbre 2014, Aggiornamento consuntivo", deliberato il 30 aprile 

2015; Importi in milioni di euro. 

"811,~11 11 t11rrk" ii I G!J11,rn-e11,I ntll' • f/JIT'l" i •rogi,ti ul lii" v111 ? I• farnioçiP !JT,mrt.fil 111 pphhll Q (" ouv~iormt11 ''t · I 
mrmm I ti fimi ("iliwrrU,uùiu • di rn1"), TI•t :il 111' Il 4nj fllt)' tnlc"l, Vllfl\lltÌr!I Il ~:du1d i11nn r 1tfoh~ 111~ I l1i<u1I, 111 
IM,IT• ,Ml OHI!' rtP.>lÌp ,-10111 I' rie,, ·1~1 µii! hl •:rpè'<II fw1111111 llfÌtll o•rllflali rii' il l"N!IU k,u, d~llll·ll)l'I' ll ·,•~I' l'il r i, c:ht' 
vien 1: ull1bi.!i~là11u $fièci:li 1,., "••i.i di hll@ufp ìl!!<licatc u1 11111rdaw} .J-ii.,ttt, ,Mi.. diirt:rib1q.iQU" dt're-t111 il~ fnm\;I i'4i 
fuioin d ip11 bdrJ, •ffi'ìm11lello 7iend11 J11rm11ct111tiol10.•• Tid•e1"+oou1p11rto lpaz,fon~ ,d m,;1,1, d i riferimnntn•• • Al li i 
dk~nfh 111 d l!lnlll ADII!>, a.cl •f'()!:-ì"/;fo nc tl~l 201 l . n fill4 dittliol,l r ifo~1,u;,e·11l c,11~r11n:JJ.'!o deU'8 tlttQb,~ 1lolrallD() dl ·ri:ti rimeni,.(,, 

Tuttavia, l'efficace e consistente riduzione della componente di spesa relativa alla farmaceutica 

convenzionata, si è rivelato insufficiente a contenere la spesa complessiva (territoriale ed 

ospedaliera) entro i tetti di spesa programmati (pari, per il biennio 2013/2014,, al 14,85% del FSN, 

di cui 11,35% per la territoriale, e 3,5% peJ l'ospedaliera; cfr. Tab. 25/SA); nel COJSO del triennio 

2012/2014 l'eccedenza della spesa complessiva sui tetti programmati ascende da 638 milioni nel 

2012 a 865 milioni nel 2014, a causa della farmaceutica ospedaliera, che ha accumulato 

un'eccedenza pari a 1.050 milioni, mentre la spesa farmaceutica territoriale è risultata 

complessivamente inferiore, di. 185 milioni, al tetto predeterminato (11,35% del FSN), 

permettendo così di ridurre il surplus complessivo della spesa a 865 milioni. 
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T AB. 25/SA - Spesa fa.rmaceutica 2014 e incidenza stù Fonùo sanitario uazionale 

Fonte: Elahornzione Corte dei conti su dati Aifa (flusso trncciabilità) - Importi in milioni di euro . 

•4 ei;rn111 f11ml110tndW1 O"omp,ke~1 a oft. t:tiv<1.ç oi ~nnte <1num1 n<l11 l ,ip-eH osp<ld:1tliara la •1r~ lll-nit.a~.q! , 111 netto dei 
mgle~1iv1 pv: l'flcl\" n. 011~"0 ilolle az.irn,le fi\r111.acr 11 t1,•h~. p.,., il ~14, iÀ11 ti.e,;m.o dl!iDflfi ·d J Hnpr,m M~[oJ1i:ror~ggi11 ~i;Jlq. &(l,t!i"-l' 

fum,or.entw,i r :gin ~ ·g!ll!Ulalo-<lice-.nl..-rnal)l. Agp;il'l'llBllillll1o. u nnti.vn", d~lilierulQ ti n :irrnl 3011>, 

7 .2 Farmaceutica convenzionata e distribuzione diretta: gli andamenti 

regionali nel 2014 

7 .2.1 Farmaceutica convenzionata 

Nel 2014, la spesa farmaceutica convenzionata netta si riduce, complessivamente, del 2,99% 

rispetto al 2013, e tutte le Regioni, ad eccezione di Abruzzo (+0,24) Marche (+0,23) Puglia (+0,13) 

e della P. A. di Bolzano ( + 1,66), contribuiscono al conseguimento del risultato; le riduzioni sono 

state inferiori alla media nella P. A. di Trento, e in Campania, Calahl'ia, Basilicata e Sardegna, e 

superiori in Veneto, Liguria, Emilia-Romagna, Umbria e Molise; il decremento massimo, 

(-11,68 % ) in Sicilia, cui si deve anche la riduzione più consistente in valore assoluto, pari a -99,5 

milioni. La Sicilia, quindi, da sola realizza il 37,2% deirisparm:i complessivi di spesa, seguita dalla 

Lombru·dia (-36,5 milioni, 13,6%), dal Lazio (·22,1 milioni, 8,3%), e dall'Emilia·Romagna (-21,2 

milioni, 7,7%). 

La spesa pro capite media nazionale per la farmaceutica convenzionata, nel biennio 2013/2014, è 
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stata pari a 141 euro, in flessione rispetto al 2013 (146 euro). Tutte le Regioni in Piano di rientro, 

ad eccezione della Puglia, hanno una spesa pro capite superiore alla media nazionale, con 

scostamenti maggiori in Abruzzo (168 euro), Calabria (164 euro) e Lazio (156 euro), e minori in 

Piemonte (14,2 euro), Molise (146 euro) e Sicilia (148 euro).Viceversa, ad eccezione della Sardegna 

che registra la spesa pro capite in assoluto maggiore (172 euro), tutte le Regioni non in Piano di 

rientro hanno valori medi inferiori al dato nazionale, al di sotto di 100 euro solo nella Provincia 

autonoma di Trento (89 euro), inferiori a 120 emo in Veneto (118 euro) ed Emilia-Romagna (119 

euro). 

7 .2.2 Le compartecipazioni a caiico degli assistiti 

La spesa a carico del cittadino per l'assistenza farmaceutica convenzionata nel 2014 è 

incrementata complessivamente di 64,2 milioni (+4,48%), di cui il 65,3% (954,1 milioni) quale 

quota di compartecipazione sul prezzo di riferimento, e ìl 34, 7 % (546,2 milioni) per ticket fisso per 

ricetta. 

Tutte le Regioni hanno incrementato le compartecipazioni, ad eccez10ne della Sicilil;l, dove, 

invece, si riducono dell'l,18% (-1.906.549 in valore assoluto). Al netto della Sicilia, più della metà 

dell'inc1·emento complessivo delle compartecipazioni, paTi al 55,3% del totale (36,6 su 66,1 

milioni), è stato prodotto dalle Regioni in Piano di 1·ientro; in termini percentuali, la crescita più 

consistente si è verificata in tre Enti territmiali non in Piano di rientro (Basilicata, Trento e 

Sardegna, rispettivamente, +16,17%, +12,87% e +11,08%), seguiti da una Regione in piano di 

rientro., il Lazio ( +9 ,39 % ), che però ha totalizzato l'incremento in vaJore assoluto più elevato (13, 7 

milioni). 

L'esame delle compartecipazioni in terinini di pro capite a livello regionale mette in evidenza il 

contributo finanziario straordinario richiesto, nel meridione, ai residenti di gran parte delle 

Regioni in Piano di rientro; nel 2014, infatti, il valore pro capite nazionale delle compartecipazioni 

a carico degli assistiti è stato pari a 24 euro, con marcati scostamenti tra le Regioni e le aree 

geografiche: all'incirca pari o inferiore in gran parte del centro-nord, e al di sotto della media 

nazionale nella P . .A. di Trento (9 emo, che però, come altre Regioni a statuto speciale, non applica 

ticket fisso per ricetta), seguita da Valle d'Aosta (12 euro), Friuli-Venezia Giulia (14 emo ), Emilia

Romagna (16 euro) e Piemonte (17 euro), mentre la compartecipazione pro capite più alta, pari o 

superiore a 30 euro, si rileva nel meridione, in cinque Regioni in Piano di rientro: Campania (32 

euro), Puglia (31 euro), Sicilia (31 euro). 
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TAB. 26/SA - Riepilogo della spesa farmaceutica convenzionata netta* negli allill 2013/2014, valore pro 
capite spesa convenzionata netta e compartecipazioni anno 2014 

223.504.495 
242.664.191 243.229.237 565.047 17 
653.490.538 654.340.923 850.384 0,13 123• 31 

65.777.785 65.441.237 -336.548 -0,51 121 9 
881.259.254 872.885.148 -8 .374.106 -0,95 148* 32 
329.258.031 325.043.943 -4.214.088 -1,28 164* 3.2 

81.618.052 80.379.237 -1.238.816 -1,52 139 28 
290.084.743 285.639.157 -4 .445.586 -1,53 172 16 
184. 775.153 180.465.447 -4.309.706 -2,33 147 14 
942. 785.337 920.667.102 -22.118.235 -2,35 156* 27 
6,44.880.558 628.913.385 -15.967.172 -2,48 142* 17 

1.353.457.265 1.316.939.094 -36.518.170 -2,70 131 26 
490. 700.967 476.652.728 -14.048.239 ·2,86 127 17 

18.134.858 17.611.088 -523.769 -2,89 138 12 
598.117.485 579.949.798 ·18.167.687 -3,04 118 26 
230.993.304 222.174.352 -8.818.952 ·3,82 140 26 
549.542.533 528.243.040 -21.299.494 -3,88 119 16 
134.315.310 128.893.001 -5.422.310 -4,04 144 19 
47.937.518 45.851.893 -2.085.624 -4,35 146* 29 

852.740.835 753.160.578 -99.580.257 ·11,68 148* 31 
8.863.013.751 8.598.274.970 -264.738. 781 -2,99 141 24 

Fonte: Agenzia Italiana del farmaco {AIFA) Report·"JIIIonitoraggio della spesa fa1·maceutica regionale gen.naio-dicembrn 2013, 
A.ggiornamen.to .eonsun.tivo", 24 giugno 2014; importi in migliaia di euro. 

•Rt,gfoni ln pi1mo di iP.ntro-nr.1 bimùdo l!OU!/2014. n lmporti m curo 

TAB. 27/SA - Riepilogo della spesa •·elativa a tutte le compaiteeipazioni a carico del cittaclino nelle singole 
Regioni, anni 2013 e 2014 

t,t·mrniu f:'f'Ull ,1-IJ - V,1dn:r.in11r \ ,Hin,imrr 
llilrJdL·n~11i % Q11{1l i1 fli 

TJ,·bll'h fL1,:-1r111::.'t 
Rr-!;!wn r f} uot.:1 P1·l .. .t:l.l1 dt r-.t~m1~1•1te~·•1~tuioni• .. fiLI 

)Jj~·c-ml1t·1~ t0J3 Uli!".cmhri· :.ml·t ~, . .;....,1hu1.11 I~{_, 
dft" L' , 1111'0111 i~n~ao 1H :rll'1•u11wn-o 

rirl'l~H 

1. 39C7S . . 
' 5 3 2 6 481186 

lliu.tr., 4.311.794 4.866.679 554.885 12,87 100,00 4.866.679 o 
S.ml~1ttw 24.197.666 26.878.213 2.680.547 11,08 100,00 26.878.213 o 
],;,-.lo" 146.516.322 160.276.106 13.759.784 9,39 69,96 112.133.673 48.142.433 

Umi,h• 24.982.151 27.264.170 2.282.019 9,13 100,00 27.264.170 o 
Um!,du 16.089.811 17.419.640 1.329.828 8,27 87,27 15.201.782 2.217.857 
V, A,lKt"- 1.532.767 1.658.660 125.893 8,21 100,00 1.658.660 o 
Frh,11 V. C. 16.239.201 17.458.811 1.219.611 7,51 100,00 17.458.811 o 
T1>."""'1/I 61.127.773 65.328.811 4.201.038 6,87 83,51 54.556.420 10.772.391 
Ab,11,...,_• 30.692.291 32.743.773 2.051.481 6,68 72,16 23.629.369 9.114.404 
Colditl.ll." 47.921.457 51.107.922 3.186.464 6,65 74,04 37.839.041 13.268.881 
lù.JU11naJ11,t 69.438.204 73.821.657 4.383.453 6,31 80,24 59.236.682 14.584.976 

P~e-.1.i.o' 122.139.096 129.317.903 7.178.807 5,88 60,12 77.742.584 51.575.319 
Cin,1011i1~n" 179.209.097 188.420.4 71 9.211.374 5,14 57,06 107.521.427 80,899.044 
Bolnru1 8.991.430 9.405.725 414.295 4,61 51,81 4.873.199 4.532.526 
L,ud,llril la 253.530.332 260.247.588 6.717.256 2,65 46,38 120.699. 756 139.547.833 
MroU,..+ 9.030.798 9.245 ,966 215.168 2,38 64,15 5.931.417 3.314.549 

V\"J.u:~.ll 126.933.354 129.876.053 2.942.69-9 2,32 49,38 64.134.106 65.741.947 

'Plmuon~•' 75.145.907 76.177.295 1.031.388 1,37 85,69 65 .279.938 10.897.357 
Llj(Utut 42.277.213 42.689.557 412.344 0,98 57,29 24.458.383 18.Z31.174 

tlk1IIi.0 161.672.483 159. 765.934 -1.906.549 -1,18 58,08 92.794.544 66.971.390 
Italia 1.436.118.222 1.500.395.592 64,277.370 4,48 63,59 954.102.325 546.293.267 

.Fonte: Agenzia Italiana del fa.i·maco (AIFA) Repq1·t "Monitoraggio dell!' spesa farmaceutica regìqnale gennaio-dicembre 2013, 
Aggiornamento eonsmitivo", 24 giugnq 2014; importi in migliaia di euro. 

•Regioni ì.n pillllD di.iièlllJtoD<d biouni•:t"2.0l lll'20H, n Llf· .. ,~ll foT1tlM8"1ttÌO comp lell~i,rll' oUtinufll1Wm11ìamfn la.i.p.,..a 
""llcdel &te e fo $p6Si1 tlll'l"itotj;do,al netto dei ri,pcl:tiv.i p<9' b11c/,.t1 c.11J'lço d~lle-,i,z,.,.,1i,de.lhmie!l•u~idu,. 
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7 .3 I consumi sanitari ( 1-icette farmaceutiche) 

Nel 2014 sono state emesse 609,2 milioni di ricette, 1,5 milioni in più rispetto al 2013, con una 

val"iazione positiva sull'anno precedente dello 0,24%, la più bassa dell'ultimo quadriennio. Gli 

incrementi percentuali più rilevanti si registrano in tre Regioni in Piano di rientro, Molise 

(+3,19%), Puglia (+3,14%) e Campania (+2,89%); in valore assoluto, l'aumento dei oonsumi in 

Puglia e Campania costituisce il 60% dell'incremento complessivo. Viceversa, il deCI"emento più 

sensibile si registra nel Veneto (-3,72%, meno 1,5 milioni di ricette), seguito da due Regioni in 

Piano di rientro, Sicilia (-1,41 %, -818.652 ricette) e Lazio (-1,06%, -690.882 ricette). 

Nel 2014, il consumo medio nazionale è stato pari a 10 ricette pro capite (invariato rispetto al 

2013), con i valori medi regiona1i più bassi concentrati prevalentemente nel settentrione, come 

nella P.A. di Bolzano (5), in Veneto (7) Lombardia (8) Valle d'Aosta (8) e P.A. di Trento (8). 

Consumi pro capite superiori del 20% alla media nazionale (12 ricette pro capite), invece, in 

Abruzzo e Calabria ed Umbria, e del 10% (11 ricette) in Sicilia, Molise, Marche, Puglia, Sardegna 

e Basilicata. 

TAB. 28/SA - Rieµilogo dell'andamento dei conoumi (n° di rìcètte) , nelle singole Regioni, negli anni 2013 e 
20H,i e consmni pro capite 2014 

Ht·µ~mH: t Jl'IJJHL~1, .. IJl11Nnht'C1 !!IJ I :! 
41 ('IU IILIEI • Jl h•~ IOfll l' \ .IJ'l,1:it;itJ.ilJt. a~~ot iuu V1.ui111.it•H" •i.,.. , ·orl-'4111111/HV 

~Ili I 2Ul Jl~OI~ WHllOl:! 1'11/'lf,• 2011 

C10H!AN1A • 58.565.334 60.255,71~ 1.690.379 2,89 10 
PUGlJTA • 45.334.352 46.759.040 1.424.688 3,14 11 
UU,ABIµA• 23.439.467 24.073.845 634.378 2,71 12 

I SAllD Er.,lf A- 19.044.411 19.535.497 491.086 2,58 11 
:I.T A fir1- li 17.113.811 17.364.962 251.151 1,47 11 
Tll'Sllfi'{) 4.396.132 4.547.714 151.582 3,45 8 
I\BRlJ7..zQ• 15.929.189 16.066.107 136.918 0,86 12 
PfEMONiJ'B .. 44.103.025 44.227.933 124.908 0,28 9 
HllUUtiA 10.748.506 10.872.430 123.924 1,15 12 
MOUSE• 3.376.692 3.484.461 107.769 3,19 11 
li'Rlfl'LIY~ 11.962.489 11.99.8.437 35.948 0,30 9. 
QA.,i,lld1 .!.TA. 6.479.930 6.474.712 -5.218 -0,08 11 

V . .\0!.1'~ 1.131.813 1.119.802 -12.011 ·1,06 8 
1301..Z'ANO 3.109.178 3.095.930 -13.248 ·0,43 5 
'l'OSOANA 38.648.389 38.612.159 -36 .230 -0,09 10 

I K. RU)LW?fA 42.532.620 42.483.561 -49.059 -0,12 9 
LIC.UlUA 16.581.178 16,327.615 ·253.563 -1,53 10 
I .EIMBAtIDli\ 81.054.253 80.750.970 -303.2133 -0,37 8 
LAZIO" 65.130.097 64.439.275 -690.822 -1,06 10 

'$1 l:ILlJl. 58.204.649 57.385.997 -818.652 -1,41 11 
VEi~(I 40.915.724 39.392.326 -1.523 .398 -3,72 7 
IT'Af.lA 607 .801.239 609.268.486 1.467.247 0,24 10 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di monìtoraggìo Aifa; importi in migliaia di iauo 
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7 .4 Il rispetto dei tetti di spesa: la fm·maceutica territoriale 

Nel 2014, a causa dell'incremento del FSN (che passa da 106,4 a 109,2 miliardi,+ 2,6%), la spesa 

territoriale complessiva nazionale, 12,2 miliardi, pm: in lieve aumento rispetto all'anno precedente 

(+0,7%), è risultata essere pari all'll,18% del FSN, inferiore quindi cli 185,1 milioni al tetto 

programmato (11,35% ); con un andamento, tuttavia, "divergente" delle rispettive componenti: 

la spesa farmaceutica convenzionata diminuisce in tutte le Regioni (ad eccezione di Puglia, 

Abruzzo, Marche, Molise Liguria), mentre aumenta la distrìbuzione d:u:etta, su cui incide la scelta 

dì erogare attraverso questo canale una quota crescente di farmaci innovativi ad alto costo. Come 

per il 2013, tutte le Regioni in Piano di rientro (ad eccezione del Piemonte), più la Sardegna e le 

Marche, risultano avere livelli cli spesa eccedenti il tetto programmato, massimi in Calabria 

(12,86%), Puglia (12,98) e Sardegna (14,06%), e minimi in Molise (11,37%), Marche (11,40%) e 

Sicilia (11,85 % ); viceversa, in tutte le Regioni settentrionali si registrano livelli di. spesa inferiori 

al tetto programmato, in particolare nelle P.A. di Bolzano (8,09%) e Trento (9,07%), in Emilia

Romagna (9,63%) e Veneto (9,73%). 

TAB. 29/SA - Ve1ifica del 1·ispetto del tetto prog:ram.ruato del 11,35% !li spesa fannaceutica territol'iale(1) 

per l'anno 2014, per ogw singola Regione, in Ol'dine decrescente di scostamento assoluto 

.,,,, .!014 TFTJ'!l ""'Pf''m fn111U•C'l'lllir 11 !'! fonu111•u !o l ll'tl • • m lnn11irm1,n u;, .., pw•t! 
u~ .. !!1r1m· 

( \) 
\, \. lf"i dh~t.'lii li' 1 IJ ;;1J Ut<ifll li i"~ \ ' .. \, fo~1u1~1 l"HI I,•.-. 
(Il) JH(1 i,m ·lt(C) (C li ) trnl111did1·/FS;\ (Cf}!.J 

,\IIDEGN.,\ 2 921 579 001 331 599 217 410 805 391 79 206 174 14 06 

l'~" 7.303.269.160 828.921.050 948.138.494 119.217.445 12,98 
Cil.AlQIL\_~ 3.542.174.908 402.036.852 455.432.876 53.396.024 12,86 

LAZIO"' 10.358.685.225 1.175.710.n3 1.290.257.164 114.546.391 12,46 
cno>Al\'.IA 10.355.417.148 1.175.339.846 1.278.665.899 103.326.053 12,35 
AKH[JZZO# 2.435.284.489 276.404. 790 294.144.560 17.739.771 12,08 
SICII,[,\ ..- 8.910.068.882 1.011.292.818 1.055.468.280 44.175.462 11,85 

!UBmm 2.868.423.236 325.566.037 326.887.831 1.321.794 11,40 

IJOt.J~ 582.251.408 66.085.535 66.203.810 118.275 11,37 

BA8ILICA.TA 1.062.937 .745 120.643.434 118.866.429 -1.777.005 11,18 

l!'Ar.llLt. );.~.NJ!ZJA-4milJA 2.207 .790.417 250.584.212 237.225.008 -13.359.204 10,74 

lllJlUAN'A 6.888.951.050 781.895.944 739.775.408 -42.120.536 10,74 

IJGOlllli 3.091.541.625 350.889.974 329.894.398 -20.995.576 10,67 

CIMl3JHA 1.663.680.198 188.827. 702 177 .041.681 · 11. 786.021 10,64 
l'n;~{UNl'..11. 8.145.621.199 924.528.006 853.993.866 -70.534.140 10,48 

W~L\ 17.900.613.280 2.031. 719.607 1.810.541.590 -221.178.018 10,11 

i'.UilJD'o\~TA 226.222.203 25.676.220 22.296.463 -3.379.758 9,86 

\'El'IETO. 8.868.543.747 1.006.579. 715 863.282.768 -143.296.948 9,73 

l!..'8Lt-\,.,RO!IIA'.GNA 8.114 .097.101 920.950.021 781.436.071 -139.513.950 9,63 

. ~l{EN'l'lf 931.477.175 105.722.659 84.477.451 ·21.245.208 9,07 

BOLZANO 889.455.061 100.953.149 71.951.207 -29.001.942 8,09 

..ITAJ.IA 109.268.084.258 12.401.927.563 12.216.786.647 -185.140.917 11,18 

Fonte: Agenzia ItaliRlla del Farmaco (AIFA)-OS1fED; dati desunti dal Report AIFA "Monitoraggio della spesa farmaceutica 
regionale gennaio-dicembre 2014, Aggiornamento eou.suntivo", deliberato il 30 aprile 2014; importi in euro. 

(1) Cramlu.111 d riV nt,nfoH• Bonun L11riu il.dlii ap II r11m1 Qt,lll i 11 111!1111 , ni\J~ ·- 1;e,14 li<!' diltriLu.zlotn: dlrotrn ( a~aJ11. 

, •ii:U•11U<>- ilpnyl,qr.1. • Re ion aqg~re n.j Pfanj ili ri 11m1. 
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7.5 Il rispetto dei tetti di spesa: la farmaceutica ospedalie1·a 

Nel 2014, la spesa farmaceutica ospedaliera è cresciuta dell'8,3%, ad una percentuale, quindi, 

tripla rispetto all'incremento del FSN nel medesimo anno (+2,6%), determinando così 

un'incidenza sul FSN del 4,5%, superiore di un punto percentuale (+ 1,04 miliardi) al tetto 

programmato di spesa (3,5%). 

Quindi anche nel 2014, come per il 2013, la dinamica di crescita della farmaceutica ospedaliera si 

è rivelata superiore all'incremento del tetto di spesa (dal 2,4% al 3,5%) disposto, a parti.re dal 

2013, con il d.l. n. 95/2012; ciò è dovuto anche alla crescente diffusione di farmaci innovativi, che, 

dotati di una maggiore efficacia terapeutica, hanno un costo nettamente superiore ai farmaci 

trndizionali. 

Tutte le Regioni, ad eccezione della Valle d'Aosta (3,5%), hanno superato il tetto di spesa 

programmato, con scostamenti minimi nella P.A. di Trento (3,6%), in Lombardia (4,0%) e in 

alcune Regioni in Piano di rientro, quah la Sicilia (4,,0%) o il Molise (4,,1 %); viceversa, gli 

scostamenti massimi si sono registrati in Toscana (5,4% ), seguita da Puglia (5,4% ), Sardegna 

(5,1 %), e in Friuli-Venezia Giulia, Abmzzo ed Umbria (4,9%). 

Il d.l. n. 95/2012, a partire dal 2013, ha esteso anche alla farmaceutica ospedaliera il meccanismo 

del pay back, ponendo a carico delle aziende farmaceutiche il ripiano del 50% della spesa superiore 

al tetto programmato, mentre il restante 50% è a carico delle Regioni, in proporzione alle 

rispettive eccedenze. 

7 .6 Il rispetto del tetto complessivo di spesa farmaceutica 

Solo quattro Regioni settentrionali (Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto e Valle d'Aosta) e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, hanno livelli di spesa farmaceutica complessiva 

(territoriale ed ospedaliera) inferiori al tetto del 14,85% del FSN; invece, 15 Regioni (tutte le 

Regioni in Piano di rientro, più Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Marche, Basilicata e Sa1·degna), 

superano il tetto complessivo progrnmmato (14,85%), con scostamenti percentuali massimi in 

Sardegna (19,2%), seguita da quattro Regioni in Piano di rientl'O: Puglia (18,3%), Calabria 

(17,0%), Abruzzo, (17,0%), Lazio (16,7%) e Campania (16,5%). In valore assoluto, gli 

scostamenti maggiori si sono registrati in Pugha (+255,5 mln), Lazio (+193,7 mln) e Campania 

(+ 173,9 mln). 

Confl'Ontando, invece, la spesa complessiva farmaceutica pro capite regionale con il valore medio 

nazionale, che è pari 281 emo, hanno livelli di spesa i.nfel'iori alla media nazionale tutti gli Enti 
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territoriali del settentTione e, unica eccezione nel meridione, la Sicilia (276 euro); viceversa, tutte 

le Regioni del centro-sud e la Sardegna hanno livelli di spesa pro capite superiori. La spesa pro 

capite più bassa si registra nelle Province autonome cli Trento (220) e Bolzano (219), seguite da 

Valle d'Aosta (235 euro), Veneto (250 euro), Lombanlia (252),. Emilia-Romagna (261 euro) e 

Piemonte (277). All'opposto, la spesa pro capite massima siTegish·a in Sardegna (336 euro) seguita 

da tre Regioni in piano cli rientro: Puglia (327 euro), Abruzzo (309 euro) e Calabria (304 euTO). 

TAB. 30/SA - Spesa farmaceutica ospedaliera indivi<lnata tramite il flusso della hacciahilità <lei fannaco 
nel periodo gennaio-1licemhre 2014, e verifica <lei rispetto ilei tetto dì spesa del 3,5°/.,, pe1· Regione 

Ht<wum· 
F,,q\ l:rmrnio-~lt1•1•ml,11• 

~'d lo l.!i% !.ip1~0·1111..•i:h1l11 ..,-n ..;.t'1F:J~:11111•ul l• u..,.,t,luto 
l111 i,rru1.u 

20 11 "' '" 
TDSr.!NA 6.888.951.050 241.113.287 371.907.708 130.794.422 5,4 

Pll ui 7.303.269.160 255.614.421 391.959.154 136.344.733 5,4 

[SÀ/1Ilf.G; A 2.921.579.001 102.255.265 149.561.522 47.306.257 5,1 

IlRlllLf V. ~· 2.207.790.417 77.272.665 108.415. 748 31.143.083 4,9 

MIR razò• 2.435.284.489 85.23'1.957 118.648.854 33.413.897 4,9 

mmlllA. 1.6'63.680.198 58.228.807 80.939.646 22.710.839 4,9 

l\Mlt~l- 2.868.423.236 100.394.813 138.528.361 38.133.548 4,8 

F..'Rtl'>fAl,;N 8.114.097 .101 283.993.399 384.097.091 100.103.693 4,7 

BQlZ l'IO 889.455.061 31.130.927 41.834.762 10.703.835 4,7 

P,OOf(}tfl'E~ 8.145.621.199 285.096.742 374.898.717 89.801.975 4,6 

1.!GUR,IJ. 3.091.541.625 108.203.957 141.540.282 33.336.325 4,6 

BASTI, TCA T A 1.062.937.745 37.202.821 47.049.467 9.846.646 4,4 

f..AZTI),• 10.358.685.225 362.553.983 441.709.841 79.155.858 4,3 

(~· 10.355.417.148 362.439.600 433.092.200 70.652.600 4,2 

VENI,;'l'O 8.868.543. 747 310.399.031 370.579.992 60.180.961 4,2 

fi.Al,Al!Rfi\ • 3.542.174.908 123.976.122 147.167.318 23.191.196 4,2 

iMCIIi'JSF,• 582.251.408 20.378.799 23.894.968 3.516.169 4,1 

LO}IB,\lTDlA 17.900.613.280 626.521.465 714.452.899 87.931.434 4,0 

[$TCILfA• 8.910.068.882 311.852.411 352.298.345 40.445.934 4,0 

TRE 'TO 931.477.175 32.601.701 33.780.801 1.179.100 3,6 

\",AOSTA 226.222.203 7.917.777 7.824.146 -93.631 3,5 

ITALIA 109.268.084.258 3.824.382.949 4.874.181.824 1.049.798.875 4,5 

Fonte: Agenzia Italiana del farmaco (AIFA), dati desunti dal Report "Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale gcnnaio
dicembrc 2014, Aggiornamento consnutivo", deliberato il 30 aprile 2014; importi in euro. 

(J,) [.,o •1"'•a.1wn c11tnp~11<l1d , urinJ .,J c;ol, 'ìlJIJ;i mli; h~l! dn11, p~ln-.-111U ~oll,llolida1wn10 dd d,m, dello 'l:11!c1tiubiÌitlt 
,iontumta neldoct1n,c,!tt1, '"li'rmi ia;iiill iM [! rii1~•·." • M:,io1fologi~ p,;,r I;, ijli1w d I vl!,lllte • • _Jl!lpiicò 1D!lllr.11nt11 iloll f~1·llit11 

,linlmlicittllltdil'l'lli!)Jliill l 11 (ioo d I S ·~; !Jl~S fil .111l1;tO il.!!i p,r, ·blJ~'i.; doUa axf~1iil flmuat.euifoT, •, 
• R tlò:ni MUO >~st 'Ri Pilirn ,li riru:1 )Il, • 
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TAB. 31/SA • Spesa fannacentica tenitoriaJe ed ospeflaliera nel pe1-iodo gennaio-dicemJire 2014 e verifìca 

pei: Regione del ris11etto del tetto di spesa del H,85%. 

F'.',N Spesa 
H-1(MLI IIJ11l li 11 

lu1·itk·r1;;:..u ~P4!fH IH'll S[J+·sa \r1111 iazl,ml1 11 ·;1 

a'"h'l·m~ f ,1~111w. 111 - 'l'ttlU l l~:35 1Yi1 C'fHll~1Jt 15:1ihJ 
i1~111li,r.o 

t. ::iuft t', J t~iil' 11 1nuu.J(ls::.J,.1 ::1~e.;n e 1nll~11 I~·"'~,, a 
11l l1 1L""mliu, 201 :!llll FW., ~lll I 201 :1 2nr t.1:tri 1a 

l!ARDEfll'ijA 2.921.579.001 433.854.482 560.366.912 126.512..431 19,2 336 537.275,355 4,30 

IWGW• 7.303.269.160 1.084.535.470 1.340.097.648 255 .562.178 18,3 327 1.270.703.439 5,46 

[Cl.\l;MlltU 3.542.174,908 526.012.974 602,600,194 76.587.220 17,0 30,1 574.083.197 4,97 

~o· 2.435.284 .489 361.639. 747 412.793.415 51.153.668 17,0 309 388.139.943 6,35 

~zw· 10.358.685 .225 1.538.264.756 1.731.967 .005 193. 702.250 16,7 293 1.672.028.803 3,58 

CA)ll'~l'lf,\* 10.355.417.148 1.537.779.446 1.711.758.100 173.978.653 16,5 292 1.624.95 7 .228 5,34 

MARCHE 2.868.423.236 425,960.851 465.416.192 39.455.341 16,2 300 436.689.658 6,58 

'l'OSCANA 6.888.951.050 1.023.009.231 1.111.683.116 88.673.886 16,1 296 1.087.757.052 2,20 

81<:ffil ,• 8.910.068.882 1.323.145.229 1.407.766.626 84.621.397 15,8 276 1.428.650.164 -1,46 

.-;JtmIJ-....t.. ' 2.207 .790.417 327 .856.877 345.640.756 17.783.879 15,7 281 347.439.652 -0,52 

ll:itStr.lEà'tÀ 1.062.937 .745 157 .846·.255 165.915.896 8.069.641 15,6 287 158.290.809 4,82 

lIMJl8lA 1.663.680.198 247 .056.509 257.981.327 10.924.818 15,5 288 256.316.254 0,65 

582.251.408 86.464.334 90.098.778 3.634.443 15,5 287 88.328.538 2,00 

MGt11tlA 3.091.541.625 459.093.931 471.434.681 12.340.749 15,2 297 467.691.234 0,80 

PIEll«I mli w 8.145.621.199 1.209.624,748 1.228.892.583 19.267.835 15,1 277 1.208.879.825 1,66 

:E. JWIII.A.IDIA 8.114.097.101 l.2'04.943.419 1.165.533.162 -39.410.257 14,4 261 1.144.150.006 1,87 

J.O~lUA 17.900.613.280 2.658.241.072 2.524.994.488 ·133.246.584 14,1 252 2.478.996.382 1,86 

8.868.543.747 1.316.978.746 1.233.862.760 -83.115.987 13,9 250 1.203.817.140 2,50 

~. Af)S.T' 226.222.203 33.593.997 30.120.609 -3.473.388 13,3 235 29.887.549 0,78 

001.ZAI!lO 889.455.061 132.084.077 113.785.969 -18.298.107 12,8 219 107.580.730 5,77 

~J,l!n(l 931.477,FS 138.324.360 118.258.253 -20.066.108 12,7 220 113.617.568 4,08 

~ALI,\ 109-268.084.258 16.226.310.512 17 .090.968.471 864.657.958 15,6 281 16.625.280.526 2,80 

Fonte: Agenzia Italiana del fai-maco (AIFA), dati desunti dal Rcport " Monitoraggio della spesa fa1·mac.eutica regionale gcnnaio
diccmhre 2014, Aggiornamento conmntivo", deliberato il 3P aprile 2014-; importi in euro. 

r,a •p,1rn !1tuD,J1l!.tùlica ~mùjl l1,s, iv11 è Oll.rf\ll!UOIU.l,111111i!.<ds_ p- ;)!plltla)iou, oJll'lljl!<'II t,,.ritqris.lc. 111,qtlO <ll, i,1ispaltil<ip1~1· lmrw., ~a,j~o 
d..U~'™'!Ddli rllDD~ t lt,11,i lli""f;!.l>pQòtll 111 E'luni,ll#on:ttu. 
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TAB.32/SA - Spesa fai·=aceutica convenzionata netta (L! - 2011-2014 

1.491.249 1.370.824 1.353.457 1.315.939 -2,70 -174.310 -11,69 
570.784 502.751 490.701 476.652 -14.049 -2,86 -94.132 -16,49 

55.786 48.466 47.938 45.851 -2.087 -4,35 -9.935 ·17,81 
366.971 334.762 329.258 325.043 -4.215 -1,28 -41.928 -11,43 

57.073 47.308 46.976 47.757 781 1,66 -9.316 -16,32 
73.896 67.057 65.778 65.441 -337 -0,51 -8.455 -11,44 

682.932 615.237 598.117 579.949 -18.168 -3,04 -102.983 -15,08 
211.772 189.202 184.775 180.465 -4.310 -2,33 -31.307 -14,78 

285.095 237.817 230.993 222.174 -8.819 -3,82 -62.921 -22,07 
665.310 570.692 549.543 528.243 -21.300 -3,88 -137.067 -20,60 
146.424 134.118 134.315 128.893 -5.422 -4,04 -17.531 -11,97 
262.933 236 870 242.664 243.229 565 0,23 -19.704 -7,49 

1.085.902 938.685 942.785 920.667 -22.118 -2,35 -165.235 -15,22 
248.849 222.570 223.504 224.037 533 0,24 -24.812 -9,97 
953.778 875.852 881.259 872.885 -8.374 -0,95 -80.893 -8,48 
735.490 648.536 653.491 654.340 849 0,13 -81.150 -11,03 

97.823 82.393 81.618 80.379 -1.239 -1,52 -17.444 -17,83 
965.200 880.220 852.741 753.160 -99.581 -11,68 -212.040 -21,97 
327.980 313.375 290.085 285.639 -4.446 -1,53 -42.341 -12,91 

10.022.566 8.985.507 8.863.014 8.598.275 -264.739 -2,99 -1.424.291 -14,21 

Fonte: Monitoruggio AIFA -OSl\IED: per il 2014, dati ùesunt.i dal Report "Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale 
gennaio-dicembre 2014, Aggiornamento consuntivo", deliberato il 30 aprile 20!4; Import.i in migliaia di eu.ro. • Regioni 

sottoposte ni piani di rientro. 

( l) fa"J'1151T TI<!H~ <1ttt1111t !!Jl~ITilcnrl•• dollo •p~An lnrd~ _e.lì.1mf1<mi d ci\•1m1l ,liii 1/c/<N !~m:Tirnic,o n mmc OOJll'f1lltl~ 'c.-u..fone tr4m"= ,li 
nl'nrimelltol1 icJtT<!ODUIUW,lig,!torl IL èJJ:rll'O cl,,Lfo.mn.aJlWB illWUI p11 JÙ. %), ifU •nDl-6/l(lllli dli~,mi d.ll& wJlwr.o d.i:rlµj,uw (0.6~ Il ca,i:ct, 

çlvl l'~oilnuo~ d .-f••11•••laU d i W-iili) ,, gll 1«ot1 1i U•tl\'llll1-i J~i 11t'O\ Nlim9llll dia~,i; tl"I ,J,t. ,~, 1Rff,Otll çou lllo-<:<•l• ,w,tlffi,· ,oiuui 
rl.rt.lmJ-"'Gl: " ' 111.!1 <lr l litglll'.I ~910', (li""I'"'"" I 111 Pll'PJÌomvm11>m~•c nrll'llfl.15, . .,, Z, del d,lrn 'lif2 I~, ""11Vffl1ti11 f!'TI mmllfì<:lml!III d1U11 
I •. , 0&1.td!H'l.:I, µ.il.~ . • .R~~uùuiu.,, ... u, lli.I'wrl.dl.di!nuo. 

TAB. 33/SA - Riepilogo andamenti spesa per ticket, compo.1-tecìpazion.i, e eousumi (numeL"O ricette) 
2010-2014 peL· Regioue 

fJP."Ol~01te• 

V. d'Ali.tu 896 1.659 1.064 1.078 1.099 1.132 1.120 
198.705 236.813 246.645 253.530 260.248 74.946 77357 78.786 81.054 80.751 

6.917 8.564 8.883 8.991 9.406 2.960 3.066 3.039 3.109 3.096 
2.957 3.926 4.385 4.312 4.867 4.004 4.146 4.258 4.396 4.548 

97.169 118.533 123.640 126 .. 933 129.876 39.005 39.723 40.189 40.916 39 392 
9.771 14.801 16.288 16.239 17.459 11.142 11.436 11.619 11.959 11.998 

23.039 32.391 42.677 42.277 42.690 16.635 16.773 16.505 16.581 16.328 
36.053 58.720 70.005 69.438 73.822 42.088 42.599 41.992 42.533 42.484 
31.448 46.575 57.320 61.128 65.329 38.082 38.573 38.104 38.648 38.612 
8.217 13.349 15.839 16.090 17.420 10.156 10.341 10.413 10.749 10.872 

14.545 21.913 24.248 24.982 27.264 16.121 16.465 16.475 17.114 17.365 
113.218 132.680 142.016 146.516 160.276 61.230 62.875 63.049 65.130 64.439 

24 .723 29.696 29.702 30.692 32.744 14.766 15.145 15.603 15.929 16.066 
6.070 7.571 8.958 9.031 9.246 3.320 3.377 3.318 3.377 3.484 

101.966 171.863 173.421 179.209 188.420 59.581 56.298 56.396 58.565 60.256 
50.861 112.834 118.756 122.139 129.318 46.997 43.769 43.700 45.334 46.759 
4.950 8.798 12.599 14.139 16.425 6.749 6.895 6.428 6.480 6.475 

44 .303 46.448 46.870 47.921 51.108 22.500 22.284 22.738 23 .439 24.074 
146.838 173.567 162.059 161.672 159.766 56.930 57.740 57.295 58.205 57.386 

15.885 22.406 24.417 24.198 26.878 17.805 18.294 18.764 19.044 19.535 
997.815 1.336.988 1.406.091 1.436.118 1.500.395.592 587.111 590.265 592.567 607.798 609.268 

Foute: Agenzia Italiana del Fru-maco (AIFA)- OSivlED- Per il 2013, dati desunti dal Report "Monitoraggio della spesa 
fannaeeuticn :regionale gennaio-dicemb1·e 2014, Aggiornamento consuntivo", deliberato il 30 aprile 2014; importi in mjgliaia di 

curo . 
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TA:13. 34./SA - R iepilogo andamenti spesa per compm·tecipazioni, tieket e numero ricette 2010-2014 pe1· 
Regione - Vm·iaziouì percentuali 

'l'"~r, f•t r 1•m11,~.11·r,.,~,1~11:1,i.111 d f:lL't~f t~ 

tt,·µ1011i 
Vm ht}'.iul~!' , uruu.luJu• \"11rb1.doi u • \'J.L'i,1zi111111~ V.1rL1:.<u 111 c• \' llL'Ìi.Jl.ÌUll r/- \' .11•E,1do11 11 • \- 111·i..:,:ii inm~ 

~. ~(Il fl~lll~ 1
~11 "!UJ lt..! 111:'.! ·~ 11 ~Ila H2.0I I ·i,, ~lii 11~11 111 ~. ~i, I 11~~ 11 :i ,4, 201 ll~lll!! ,,,, ~01 ll ~Ol l ':'+ Wfl/~U IU 

137 O 48 2 68 28 49 335 522 7 7"J 
V,,l'AùUII 8,22 7,10 22,35 85,1.6 -1,06 1,91 3,90 5,26 

Ilc1.11lr,mlf• 2,65 5,52 9,90 30,97 -0,37 2,49 4,39 7,75 

1',A tJ9l•~ 11., 4,62 5,89 9,83 35,98 -0,42 1,88 0,98 4,59 
l/,,L TrJ11d11 12,87 10,99 23,97 64,59 3,46 6,81 9,70 13,59 

Y111J~ta 2,32 5,04 9,57 33,66 -3,72 -1,98 ·0,83 0,99 

FrJull-V:C, 7,51 7,19 17,96 78,68 0,33 3,26 4,91 7,68 

T,i11w1~ 0,98 0,03 31,80 85,29 -1,53 -1,07 ·2,65 -1,85 
lt, H qn,~w,~ 6,31 5,45 25,72 104,76 ·0,12 1,17 -0,27 0,94 

'J'ba1'JIDU 6,87 13,97 40,27 107,74 -0,09 1,33 0,10 1,39 
1Jm\ir~N 8,27 9,98 30,50 112,00 1,14 4,41 5,13 7,05 
Jfowil,,; 9,13 12,44 24,42 87,45 1,47 5,40 5,47 7,72 
T,1iliJ ,1~ I 9,39 12,86 20,80 41,56 ·1,06 2,20 2,49 5,24 
.Abn1.11io• 6,69 10,24 10,26 32,44 0,86 2,97 6,08 8,80 
llfolhr~ 2,38 3,22 22,12 52,32 3,17 5,00 3,17 4,94 
~ ,.,,.llllL• 5,14 8,65 9,63 84,79 2,89 6,84 7,03 1,13 

l'udi•' I 5,88 8,89 14,61 154,26 3,14 7,00 6,83 -0,51 

Oa.llìo111a.. I 16,17 30,37 86,59 231,82 ·0,08 0,73 -5,09 -4,06 

o.l.abri:n:" 6,65 9,04 10,03 15,36 2,71 5,88 8,03 7,00 
Sidl111• -1,18 -1,41 -7,95 8,80 -1,41 0,16 -0,61 0,80 
Si,,.f~JVu• 11,08 10,08 19,96 69,20 2,58 4,11 6,78 9,72 

To111lt, 4,48 6,71 12,ZZ 50,37 0,24 2,82 3,22 3,77 

Fol)tc: Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)- OSMED- Per il 2013, dati desunti dal Report " Monitoraggio della spesa 
farmaceutica regionale gennaio-dicembre 2014, Aggiornamento coll.'luntivo", deliberato il 30 aprile 2014. 

7.7 Spesa farmaceutica gennaio-luglio 2015 e confronto con il pel'iodo 

gennaio-luglio 2014 

Il monitoraggio dell'Aifa sull'andamento della spesa farmaceutica nei primi sette mesi dell'anno 

2015, mostra un incremento crescente, rispetto all'analogo pe1·iodo del 2014, della fru:maceutica 

ospedaliera ( + 12,5 % ), della territoriale ( +8,85 % ) e delle compartecipazioni a carico degli assistiti 

(+2,5% ), mentre diminuiscono (per la prima volta nel quinquennio 2011/2015) i consumi 

farmaceutici (-1,7%). In particolare, il valore della spesa farmaceutica ospedaliera nel periodo 

gennaio-luglio del 2015 è già pari al 78,9% dell'intern spesa annuale 2014, mentre la distribuzione 

diretta aumenta del 28,8%. Tali andamenti riflettono la crescente incidenza sulJa spesa 

complessiva, in termini dì volume e dì costo, dei farmaci innovativi, quota dei quali viene erogata 

anche attraverso la distribuzione diretta territoriale. 
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TAB. 35/SA • Spesa farmaceutica gennaio·luglìo 2014 e 2015 
-

Gt• 111111t,1- l 11;.dln Gr,un.1 i1,-lup-l l1~ 
\au.:imd11ni 

1~11 rt•t.*11 r 11i:tfl 
~01 r .!!tH5 

tOJ I,. ~1115 

Sp~oa 1=!1otialò 7.270.857.838 7.914.028.576 8,85 

dicuij! pesa co1wr:nzionQ~ udtH 5.150.797.062 5.116.941.555 -0,66 

dj ~1111 DlattJl,.,tlfillK dirnll.ii 1.917.708.067 2.470.215.665 28,8 

F11m1 ~~Ulicn Ol!:l.""lallera 3.418.847.610 3.847.409.325 12,54 

C:01,umm'I fJJnna~ot>tlei 364.620.300 358.251.146 -1,75 

C..mpart~l"i1'11ziq111 • •a••mtl ,M ~il.ladino 890.272.631 912.300.168 2,47 

Fonte: Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)- OSMED, Monitoraggio clella spesa 
farmaceutica regionale gennaio-luglio 2014, deliberato il 14 ottobre 2014. Per il 2015, dati 
desunti dal Report ":Monitoraggio <!ella speM farmaceutica regionale gennaio-luglio 2015", 

deliberato il 20 ottobre 2015; importi in euro. 

7.7.1 Compartecipazioni alla spesa 

Le compartecipazioni degli assistiti per la farmaceutica convenzionata incrementano 

complessivamente del 2,5% (+22 milioni rispetto ai primi sette mesi del 2014), malgrado la 

simultanea riduzione dei consumi fa.Tmaceutici (6,3 milioni di ricette in meno, pari a -1, 7% ). Tutte 

le Regioni increme1i.tano le coni.partecipazioni a carico degli assistiti, ad eccezione di tre Regioni 

in Piano di Tientro: Sicilia (·1,9%), Molise (-1,0%) e Piemonte (-0,6%). Gli incrementi 

percentualmente maggiori, al netto della P.A. di Trento (che segna il valore più alto, +35,5%, 

dovuto all'imposizione, a partire dal 2015, del ticket fisso per ricetta), si registrnno in Sardegna 

(+7,5%), Toscana (+7,0%) e Dmhria (+6,3%); tra le Regioni in Piano di rientro, conseguono 

incrementi minori della media nazionale256 il Lazio (+1,9%) e la Puglia (+2,1 %), rnaggimi, la 

Campania (+2,9%), l'Abruzzo (+3,4%) e la Calabria (+3,5). In valore assoluto, l'incremento più 

elevato si registra in Lombardia ( +3,2 milioni), seguita da Campania ( +3,2 milioni), Toscana ( +2,6 

milioni), Lazio(+ 1,8 milioni) e Puglia(+ 1,5 milioni). 

ZS6 La media nazionale è 2,5%. 
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UL--1.t1t11h 

~AUD tc~.l· 
rrosr.ANA. 
lllDlHl.1 
I\LtltCW:: 
IBÀSDJ!:a.r~ 
I:r~Rlll\lA,tll'IA 
!l!ll,Ul'l.n 
WMBA"UrA 
1~.flKIA • 

l!'H.ICffil ".tl. 
ii.BRUZZo• 
l:.tln• .ANl'A• 

r ,.A1fflA 
'C!Ul.l!> . 

L4.ZIO 
Va'<ln'il 
umm.1..4 
rn;;M~ 

Il~"' 
n:cn.rA"' 
"'ALI,\ 

TAB. 36/SA - Spesa per compartecipazioni a carico del cittadino 
Confronto perio1lo gennaio - luglio 2014,/gennaio - luglio 2015 

ht1 ~ ..:., t)uolw JI 
lv1•1m11i11 ° J11 !!l10 l;1·111111io-l11nll11 \ i~l l.r:tf11111· 

\ ' t 11 IUZlallL" li.i. 
Qm~ln 1m11,1.111·t~·(ip.11l11 1w 

lWtl 21~~; 1l,-;..,ol11L _1 1ut V-73,~ l ..... 11 111 ,;r.10 ,H 
1Llt1rjm1.: 11L11 uf11.•tcmn,~1t 11 

15.574.673 16.747.803 1.173.130 7,5 100,0 16.747.803 

38.413.348 41.094.479 2.681.131 7,0 81,0 33.282.644 

10.168.646 10.806.732 638.086 6,3 86,6 9 .358.302 
15.877.587 16.626.518 748.931 4,7 100,0 16.626.518 

9.627.875 10.049.541 421.666 4,4 61,1 6.141.806 
43.548.949 45.294.891 1.745.942 4,0 79,2 35.853.576 

5.476.780 5.680.933 204.153 3,7 52,3 2.973.247 

155.091.089 160.512.979 5.421.890 3,5 47,7 76.584.406 
30.116.442 31.164.798 1.048.356 3,5 73,3 22.838.518 

10.175.964 10.525.087 349.123 3,4 100,0 10.525.087 
19.186.337 19.834.336 647.999 3,4 72,6 14.402.810 

112.682.106 115.911. 719 3.229.613 2,9 58,2 67.419.346 
964.886 990.792 25.906 2,7 100,0 990.792 

76.287.382 77.875.294 1.587 .912 2,1 60,9 47.395.453 
96.096.074 97.939.078 1.843.004 1,9 71,6 70.106.464 

76.179.355 77.393.896 1.214.541 1,6 49,2 38.109.144 

25.411.382 25.631.107 219.725 0,9 57,4 14.701.023 
45.295.898 _15.008.321 -ill.577 -0,6 87,1 39.205.847 

5.541.524 5.487.592 -53.932 -1,0 65,6 3.601.988 
95.755.465 93.928.700 -1.826.765 -1,9 58,8 55.273.938 

890.272.631 912.300.168 22.027.537 2,5 64,2 585.428.812 

'lul1 ,•I 

f'i: 11.:.i1~ 1~~· 
iri· 1 •• 

o -

7.811.835 

1.448.429 

o 
3.907.735 
9.441.315 

2.707.686 

83.928.573 
8.326.280 

o 
5.431.525 

48.492.373 

o 
30.479.841 

27.832.613 

39.284.752 
10.930.084 
5.802.474 

1.885.604 
38.654.762 

326.871.356 

Fonte: Agenzia Italiana del Farmaco (AlFA)- OSMED, Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale gennaio-luglio 2014, 
deliberato il 14 ottobre 2014. P.er il 2015, dati desunti dal RepOTt "Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale gennaio

lugho 2015", deliberato il 20 ottobre 2015; Importi in euro 

7. 7 .2 Consumi ( ricette mediche) 

Nel pi·ùni sette mesi del 2015, rispetto allo stesso periodo del 2014, sono state emesse 6,3 milioni 

di ricette in meno, con una riduzione percentuale dell'l, 7%. Se tale riduzione si confermasse anche 

nel residuo periodo dell'anno, sarebbe l'unico nel quinquennio 2011/2015 a registi-are una 

riduzione dei consumi. Tutte le Regioni contribuiscono al risultato, ad eccezione di Campania, 

Sardegna, Molise e della P .A. di Trento. In valore assoluto, le riduzioni dei consumi in tre Regioni 

settentrionali (Veneto, Emilia-Romagna e Lombardia) sono pari ad oltre il 50% della riduzione 

nazionale; notevole, in particolare, il risultato del Veneto, che da sola consegue oltre il 28% del 

risultato nazionale, pari, in valore assoluto, a ci.J:ca 2 milioni di ricette in meno (-8,3 % ). Cinque 

Regioni in Piano di rientro (Piemonte, Lazio, Pugha, Calabria e Sicilia), conseguono riduzioni di 

consumi pari al 31 % del dato nazionale. 
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C.lll1P ANll • 
Sà,l!DE~A' 
li.101:l!;l,K• 
P.A. TRENTO 
llAmlGA!r'A 
VAI.LE D' . .!.OSTA 
P, •. i\ . ffl)J..ZAN'O 
li'fAB:CHFi 
PIIDiò'N'l'E. • 
IThIBRL.\_ 

TAB. 37/SA - Consumi ( nnmero d.i ricette) 
Confronto periodo gennaio - luglio 2014./genuaio - luglio 2015 

36.004.576 36.596.175 591.599 
11.580.112 11.683.133 103.021 

2.066.117 2.083.145 17.028 
2.674.134 2.680.812 6.678 
3.829.414 3.825.721 -3.693 

668.271 645.784 -22.487 
1.840.356 1.778.970 -61.386 

10.298.944 10.223.397 -75.547 
26.291.406 26.205.766 -85.640 

6.486.036 6.367.967 -118.069 
FJtUJJ.T.VIJ.NmIA.G11IIIAa 7.131.259 6.891.253 -240.006 

r.At.,rnw.A • 14.266.683 14.005.006 -261.677 
L.(Gll8L\ 9.779.377 9.511.120 -268.257 
PUGLLI. • 27.784.267 27.508.004 -276.263 
~BRUZZO• 9.581.176 9 295.688 -285.488 

TPSGA..--....~ 23.055.683 22 .573.697 -481.986 
1.A,ZJ.O • 38.922.429 38.436.729 -485.700 
SIClliU. • 34.301.127 33.523.336 -777.791 
l'.:o&millllI,\ 48.713.999 47.898.286 -815.713 

El\Jlt.lA· ll.O;ltf,\ GJllA 25.444.296 24.622.301 -821.995 

Vlm'ETO 23.900.638 21.895.126 -2 .005.512 
[l'AIJA 364.620.300 358.251.416 -6.368.884 

1,6 
0,8 
0,8 
0,2 
-0,1 
-3,3 
-3;3 
-0,7 
-0,3 
-1,8 
-3,3 
-1,8 
-2,7 
-0,9 
-2,9 
-2 

-1,2 
-2,2 
-1,6 
-3,2 
-8,3 
-1,7 

Fonte: Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)- OSi\>IBD, J\llonìtoraggio della spesa farmaceutica regionale geru.rnio-luglio 2014, 
deliberato il 14 ottob1·e 2014. Per il 2015, dati desuuti dal Report "Monitoraggio della spesa fannacentica regionale gennaio

luglio 2015", delib,;rato il 20 ottobre 2015. 

7. 7 .3 Verifica del rispetto del tetto di spesa per la farmaceutica territoriale 

Nel 2015, rispetto al medesimo periodo del 2014, non ris1ùta rispettato il tetto programmato di 

spesa dell'll,35%; salgono, infatti, da sette a tredici le Regioni che non lo rispettano, portando 

l'incidenza della spesa complessiva sul FSN dall'll,13% (nel 2014) al 12,1 % (+510,7 milioni di 

maggiore spesa rispetto al tetto di spesa prestabilito). Alle Regioni che non hanno rispettato i 

tetti di spesa nel 2014 (Sardegna, Marche e le Regioni in Piano di rientro, ad eccezione del 

Piemonte), nei primi sette mesi del 2015 si aggiungono Liguria, Basilicata, Marche, Friuli-Venezia 

Giulia e Toscana. Pesa sul risultato complessivo l'incremento della distribuzione diretta (+ 38% ), 

attraverso il quale si è scelto di erogare una quota crescente della spesa per i farmaci innovativi, 

a fronte di una sostanziale invarianza delle risorse finanziarie assegnate al Fondo sanitario 

rispetto all'analogo periodo del 2014 (-0,17%) e di un lieve decremento della sp~sa convenzionata 

netta (-0,58%). Lo scostamento positivo più alto, rispetto al tetto dell'll,35%, si è verificato in 

Sardegna (14,8% ), seguita da Puglia (14,5% ), Calabria (13,7%) e Lazio (13,7% ), mentre il livello 

di spesa più alto, rispetto al tetto, si è verificato in Veneto (10,5 % ) e nelle Province autonome di 

Trento (9,7%) e Bolzano (9,0%). 

242 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    243    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

TAB 38/SA - Verifica del rispetto del tetto programmato del 11,35% di spesa farmaceutica tenitol'iale( 1) 

periodo gennaio-luglio 2015, per ogni singola Regione, in online <lecresceate di scostamento assoluto 

49.352.235 13,7 
13,7 

691.947.179 13,6 
163.645.424 24.34;! .286 13,0 
70.453.610 9.310.089 12,8 
38.810.507 4.436.173 12,6 

192.168.477 14.794.219 12,2 
606.306. 723 27.483.072 11,9 

1.791624.481 203.349.379 130.391.559 7.695.893 11,8 
1.334.047 .045 151.414.340 105.297.055 153.510.713 2.096.373 11,5 
4.124.547.373 468.136.127 283. 717.811 469.988.332 1.852.206 11,4 

983.326.375 111.607.544 77.252.762 ·231.025 11,3 
10.735.730.373 1.218.505.39 824.088.193 -16.903.482 11,2 
4.853.383.729 550.859.053 366.452.208 541.196.032 -9.663.021 11,2 
4.846.474.042 550.074.804 311.083.093 ·16.200.632 11,0 

136. 720.252 15.517.749 10.250.692 -874.723 10,7 
5.285.692.054 599.926.048 336.540.900 10,s 

564.016.200 64.015.839 38.151.391 -9.261.987 9,7 
536.303.314 60.870.426 -12.828.703 9,0 

7 .914.028.576 510.705.681 12,1 

Fonte.: Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)- OS.MED, Monitoraggio della spesa farmaceutiea regionale gennaio-luglio 2014, 
deliberato il 14 ottobre 2014. PeT il 2015, dati desunti dal Report "Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale gennaio-

luglio 2015", deliberato il 20 ottobre 2015; importi in euro. 

(I} Gnint.lè:zl~II ilcri •a.ntu ilàTI" eobm111t.oi'ia d-.llll ~pl!ll..l forn1Met1tiaa 11ett,;,t, 1Jl'IOt:1p1 IIWO tH 1·ìfoi·im,mto, riol«rt: 1SJ10 ,nt1tea11 poi 
tlisb,b.u.~ioAc J.lnltt11 ( e'(Ji Il A) ,leuauo il p(-Or-batk. 
• Ru,gi~ut 1u Pi1lna (li rioiuro. 

7. 7 .4 Verifica del rispetto del tetto di spesa per la farmaceutica ospedaliera 

Anche nel 2015, come nel medesimo periodo del 2014, tutti gli Enti territoriali, ad eccezione della 

Provincia autonoma cli Ti·ento (nel 2014, la Valle d'Aosta), superano il tetto progra=ato per la 

spesa ospedaliera (3,5% del FSN), determinando un incremento dell'incidenza media nazionale 

della spesa farmaceutica sul FSN dal4,5% a 5,3%. La spesa farmaceutica ospedaliera, nel periodo 

gennaio-luglio 2015, aumenta del 12,5% rispetto al medesimo periodo del precedente anno, con 

un incremento dello scostamento assoluto (maggiore spesa rispetto al tetto programmato) pari al 

26 % , a fronte di risorse finanziarie allocate nel FSN in lieve decrescita (-0,27 % rispetto alle risorse 

dell'analogo periodo). Gli scostamenti positivi maggiori si registrano in Toscana ( 6, 7 % ) , Sardegna 

(6,0%), Puglia (5,9%) e Liguria (5,8%), mentre solo la Valle d'Aosta, con una spesa pari al 3,8% 

del FSR, registra uno scostamento positivo dal tetto programmato inferiore all'l % ; unico ente ad 

avere una spesa inferiore al tetto predeterminato, è la Provincia autonoma cli Trento (3,4% del 

FSR). 
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TAB 39/SA - Spesa farmaceutica ospc(lnlicra periodo geunaio-luglio 2015 e verifica <lei dspetto del tetto di 
spesa Ilei 3,5% 

168.056.111 5,9% 
1.980.544.476 69.319.057 115.034.716 45.715.659 5,8% 
1.871.646.811 65.507.638 108.017.899 42.510.261 5,7% 
1.087.014.405 38.045.504 61.262.941 23 .217.437 5,6% 

686.190.971 24.016.684 38.309.050 14.292.366 5,5% 
1.593.843.279 55.784.515 88.508.715 32.724.200 5,5% 
6.739.298.500 235.875.447 369.813.701 133.938.253 5,4% 
5.357.515.316 187.513.071 288.431.811 100.918.740 5)3% 

2.334.316.494 81.701.077 122.431.860 40.730.783 5,2% 
11.867 .772.351 415.372 .032 617.250.513 201.878.480 5,2% 

592.854.460 20.749.906 30.156.430 9.406.524 5,0% 
5,905.193.508 206.681.773 294.391.578 87.709.805 4,9% 
6.943.760.129 243 .031.605 341.623.897 98.592.293 4,9% 

377.999.365 13.229.978 18.490.307 5.260.329 4,8% 
5.843.048.198 204.506.687 285.654.925 81.148.238 4,8% 
5.365.154.603 187.780.411 261.019.807 73.239.396 4,8% 
1.474.717.237 51.615.103 68 .904 .702 17.289.598 4,6% 

151.136.883 5.289.791 5.882.692 592.901 3,8% 
623.489.565 21.822.135 21.635.358 -186.777 3,4% 

72.105.508.061 2.523.692.782 3.847.409.325 1.323.716.543 5,3% 

Font~: Agenzia Italiaua del Farmaco (AIFA)- OSI\IIED, llfonitomggio della spesa farmaceutica regionale gennaio-luglio 2015 , 
deliberato il 20 ottobie 2015; importi in euro . 

Re~ unLlu P.lnno fil"l'lwi.t ru . 
.._. L1 Jpes,1,1to11 00111p.i·oni.J41i, a<l ini rd è cakollltn !l<lllh h11Fia Q°cUII proc11dura dJ con~<>Hcl mflJJto 1fol ,l11to cwlh1 l.rll<'.lliPbilitù 
au.11r.ui:1 11 nel doo1J1l)1 il: ''Tr. Ul itibili.til del Fn)'.1:11 ~11111 1.0,l11l11gl,I pr.r I ~tim11 d.•I ,,afor e oitomi.<>r, 11>Hgce1mt~ d; u., (nr1•h:m11 
di 111t..dìl1i11111i dircn 1uont a ("Il ri~ d~ · :r-,~. 

7.7.5 Verifica del rispetto del tetto della spesa farmaceutica complessiva 

Nei primi sette mesi del 2015 , aumentano cla 15 a 18 gli Enti territoriali che non.rispettano il tetto 

programmato per la spesa farmaceutica territoriale e ospedaliera (pari al 14,85 del FSN), elevando 

l'incidenza media nazionale della spesa complessiva sul FSN dal 16% (nel 2014) al 17,5%. Nel 

2015, solo la Valle d'Aosta (14,6%) e le Province autonome di Trento e Bolzano (13,2 e 14,2%) 

hanno livelli di spesa più bassi del 14,85% del FSR, mentre nel medesimo periodo del 2014, olt1·e 

ai predetti enti, anche altre tre Regioni settentrionali (Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto) 

rispettavano l'obiettivo programmato. La Sardegna ha l'incidenza percentuale di spesa sul FSR 

più alta (21 % ), seguita da cinque Regioni in Piano di rientro, con valori che variano dal 20,6% 

della Puglia al 18,6% del Lazio. In valore assoluto, invece, gli scostamenti maggiori si registrano 

in tre Regioni in Piano di rientro (Campania, +269 milioni, Puglia +257 milioni, Lazio +244 

milioni), seguite da Lombardia ( + 184,9 milioni) e Toscana ( + 14 7,8 milioni). 
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TAB 40/SA - Spesa farmaceutica t.enitoriale e<l ospedali era nel periodo germaio-luglio 2015 e verifica del 
rispetto del tetto di spesa del 1,J.,85 % 

1·,;,, 
!', fl l"'it ... 1 ~(ll't-.it Stu'-1..nmmlu l111• ltfo11z:.i 

TI:r-.u:•nuP '•1'" 1111 1tiU , L11gl i11 f 11 1l h 1 I 1.85 1~1, 
:.,p•·tl ~ 

!!011 
1
~ ~n linrmli, tJ~--jH'!l1 1li1 '1 1"\ 1•c1,n11 l1•P .... 11, . 1 IIIIH,_Ult1tn ... 

•uGLIJ.. 4 4.451.537.918 661.053.381 631.990.100 287.000.709 918.990.809 257.937.428 20,6 
::A.)ff'Affl.A'" 6.247.963.813 927.822.626 827.184.131 369.813.701 1.196.997.831 269.175.205 19,1 
li\.LA.Il I}~.- 2.164.131.027 321.373.457 289.024.615 122.431.860 411.456.475 90.083.018 19,0 
~.nni.w .. o• 1.477 .642.685 219.429.939 187.987.710 88.508.715 276.496.426 57,066.487 18,7 
I ;>'7.(Q • 6.437.518.981 955.971.569 858.434.404 341.623.897 1.200.058.301 244.086.732 18,6 
o,SILIC~TA 636.163.594 -94.470.294 79.763.699 38.309.050 118.072. 749 23.602.455 18,S 
:ruscANA 4.227.053.264 627.717.410 469'.988.332 305.626.488 775.614.821 147.897.411 18,3 
,rAft(t)JID . 1.735.192.698 257.676.116 206.962.696 108.Òl 7 .899 314.980.596 57.304.480 18,1 
r.IGll'AlA 1.836.151.079 272.668.435' 211.045.271 115.034.716 326.079.987 53.411.552 17,7 
M<lLISl!'l • 350.440.978 52.040.485 43.246.680 18.490.307 61.736.987 9.696.502 17,6 
mm1u ... 1.007.764.631 149.653.048 111.376.519 61.262.941 172.639:459 22.986.412 17,1 
SJCJI.JA • 5.474.670.004 812.988.496 633.789.795 294.391.578 928.181.374 115.192.878 16,9 
F,lUI:li\-'Rt)Mi\ffi'oA 4.966.921.716 737.587.875 533.874.172 288.431.811 822.305-.983 84.718.108 16,5 
tOMIIAl{ J)J A. 11.002.541.614 1.633.877.430 1.201.601.915 617.250.5'13 1.818.852.428 184.974.998 16,5 
~'B.lULI--Y.ENEZ.TA G-IULfA 1.367.201.636 203,029.443 153.510.713 68.904.702 222.415.415 19.385.972 16,2 
IJ' lf;'AJOJ\11'1': • 4.974.003.127 738.639.464 541.196.032 261.019.807 802.215.839 63.576.375 16,1 

nìNR.TO 5.417 .055.455 804.432.735 554.086.838 285.654.925 839.741.763 35.309.028 15,5 
\I.ALLE 01:AOSTA 140.118.111 20.807.540 14.643.026 5.882.692 2.0.525.718 -281.821 14,6 
IP .:.A. Jlo.t..ZAN.O 549.631.867 81.620.332 48.04i.723 30.156.430 78.198.153 -3.422.179 14,2 
fl.A, TII.EN'J:t) 578.033.491 85.837.973 54.753.851 21.635.3'?8 76.3~9.209 -9.448.764 13,2 

nAm 66.848.590.414 9.927.015.676 , 7.914.028.576 3.847.409.325 11.761.437.901 1.834.422.224 17,5 

Fonte.: Agenzia Italiana del Farmaco (AIF A)- OSMED, Monitoraggio della spesa farmaceutica regionale gennaio-luglio 2015, 
deliberato il 20 ottobre 2015; importi in curo 

7 .8 Considerazioni conclusive 

I dati di monitoraggio relativi al periodo 2010/2014 mostrano una riduzione consistente della 

spesa farmacet1tica totale netta , che in valore pro capite si riduce da 282 a 249 eUI·o ( -9 ,5 % in 

termini cumulati), cui hanno contribuito anche i progressivi aumenti delle compartecìpazioni a 

carico degli assistiti (complessivamente, +45% nel quadriennio 2011/2014), mentre permane la 

dìfficohà a contenere la farmaceutica ospedaliera, la cui crescita, trainata dall'introduzione nei 

prontuari terapeutici di farmaci innovativi ad alto costo, si è dimostrata superiore 

all'innalzamento del relativo tetto di spesa progrnmmato e ai risparmi conseg-uiti sulla 

farmaceutica convenzionata. Equità sociale e diritto alla tutela della salute pongono quindi al 

SSN un problema di bilanciamento tra razionalizzazione della spesa e garanzia delle pari 

opportunità di accesso per tutti i cittadini alle migliori eme disponibili. Le Regioni in Piano di 

rientro, pur avendo dato un'importante contributo al ridimensionamento della spesa (il valore pro 

capite delle compartecipazioni in queste Regioni è più alto della media nazionale), sono ancora 

contraddistinte da consumi e da una spesa farmaceutica pro capite generalmente superiore a quella 

delle Regioni settentrionali e non in Piano. Fattore da potenziare è il monitoraggio 

dell'appropriatezza ed efficacia della spesa farmaceutica; in tal senso l'adozione sistematica di 
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procedure di valutazione costi/benefici dei faTmaci, come previsto anche nel Patto per la salute 

per gli anni 2014/2016, e l'incremento della vendita di farmaci generici in luogo di quelli 

brevettati, che, sulla base delle statistiche OCSE, hanno n el nostro paese una quota di mercato 

ancora largamente sottodimemiionata rispetto a quella dei principali paesi europei, possono 

garantire ulteriori, selettive, economie. di spesa. 

8 I RISlJLTATI DELLE GESTIONI SANITARIE 

I risultati di esercizio delle gestioni sanitarie così come ridete1·minati nel corso delle ri\1nioni di 

monitoraggio dal Tavolo tecnico per la verifica degli adempi.menti regionali (congiuntamente al 

Comitato permanente per la verifica dei livelli essenz:iali di assistenza per le Regioni in piano di 

rientro) confermano il perduraTe di un deciso trend di miglioramento dei conti dei Servizi sanitari 

regionali. 

Il dato nazionale complessivamente passa da -1,907 mld di euro del 2013 a -1,210 mld di euro del 

2014, con una variazione percentuale che esprime il ridursi di tale disavanzo nella misura del 

-36,52%. Nel 2011 le perdite erano pari a -2,697 mld di euro, contraendosi quindi nel 2014 di oltre 

la metà (-55,11 %). 

Nel 2006, anno in cui il legislatore cominciava a definire la normativa per l'introduzione dei Piani 

di rientro251, il deficit era pari a -6,013 mld di euro. Senz'altro, dunque, si conferma il giudizio 

positivo sull'efficacia di questi strumenti di govemance, come già detto nei precedenti referti258• 

Peraltrn, i risultati delle gestioni sanitarie sono stati già trattati nel "Rapporto 2015 sul 

coordinamento della finanza pubblica" approvato dalle Sezioni riunite in sede di controllo il 22 

maggio 2015259 e ad esso si rinvia per quanto esposto in quella sede con riguardo agli andamenti 

in generale. 

Ad integrazione dell'analisi della gestione economica del settore sanitario, nei paragrafi successivi 

vengono esaminati i risultati rilevati dal NSIS - e 'riportati nel rapporto n. 2-2015, RGS, "Il 

monitoraggio della spesa sanitaria" - e dai verbali delle attività del Tavolo tecnico per la verifica 

degli adempimenti regionali e del Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 

257 Nell'anno 2006, le Regioni Liguria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Sicilia e Sardegna avevano predisposto il Piano di 
rientro di durata triennale, pcrfozionato e definitivamente sottoscritto nel 2007. Alla fine dell'anno 2009, anche la Calabria 
sottoscriveva il Piano di rientro pe1· gli anni 2010-2012. Nell' anno 2010, invece, mentre le Regioni Lazio, Abruzzo, Molise, 
Campani.a e Sicilia proseguivano con i Piani di rientro anche nel triennio 2010-2012, le Regioni Liguria e Sardegna uscivano dal 
piano di rientro, il Piemonte· e la Puglia sottoscrivevano un Pia-no di rientro cd. "leggero", caratterizzato cioè da un livello 
d'intervento di minore intensità rispetto a quello previsto pe1· le altre Regioni. 
258 Da ultimo, cfr. Relazione Milla gestione finanzi.ai·ia degli Enti territoriali - Esercizio 2013, approvata con deliberazione n. 
29/SEZAUT/2014/FRG, Parte IV, cap. 4. 
259 v. pagg.171, ss. "La sanità ed·i] nuovo Patto dèlla salute". 
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assistenza, aggiornandoli laddove il dato sia disponibile . 

Con riferimento alle elaborazioni che seguono, si precisa che, per quanto riguarda le Regioni a 

statuto ordinario non in Piano di rientro, per l'anno 2014, i dati sono riferiti alla comunicazione 

IV trimestre, mentre sono di consuntivo per le Regioni in Piano di rientro. Si è tenuto conto delle 

rettifiche apportate dal Tavolo tecnico al risultato d'esercizio, mentre non si sono imputate ai 

risultati le coperture che svolgeranno i loro effetti in futmo. ffiteriori elementi sono stati desunti 

anche dalle deliberazioni delle Sezioni regionali di controllo. Situazioni particolari sono riportate 

nelle note alle tabelle. Si avverte, inoltre, che possono rilevarsi disallineamenti tra i dati delle 

diverse fonti prese in considerazione, avendo riguardo sia al momento temporale cli estrazione, sia 

alle componenti prese in considerazione ed alle diverse modalità di aggregazione del dato stesso. 

La principale fonte conoscìtiva dei risultati di conto economico, infatti, resta il Nuovo Sistema 

I.Ii.formativo Sanitario (NSIS), almeno fino a quando il sistema dei consolidati regionali disegnato 

dal Titolo II del d.lgs. n. 118/2011 non trovi compiuta applicazione in tutte le Regioni. 

Al contempo, di particolare utilità ai fini della ricostruzione dei ris,ultati effettivi delle Regioni in 

piano di rientro restano i monitoraggi effettuati dal Tavolo tecnico per la verifica degli 

adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali cli 

assistenza. Per le Regioni a statuto ordinario il monitoraggio viene effettuato annualmente, in 

forma più leggera, dal Tavolo di verifica per gli adempimenti cli cui all'articolo 12 dell'Intesa 

Stato-Regioni del 23 marzo 2005. 

Per quanto riguarda le Regioni a statuto speciale e le Province autonome - con esclusione della 

Regione siciliana che ha sottoscritto un piano di rientro - non è prevista alcuna forma di 

monitoraggio, salva la rilevazione dei dati sul NSIS. Al fine di rendere comparabili i dati delle 

Autonomie speciali con quelli delle Regioni a statuto ordinario e della Regione siciliana, sono 

indicati quali risultati di esercizio quelli determinati sulla base del fabbisogno teorico definito in 

sede di riparto, senza tener conto delle ulteriori risorse messe a disposizione da tali enti. 

Peraltro, con riguardo alle Autonomie speciali, in occasione dell'audizione del 23 aprile 2015 sulle 

problematiche concernenti l'attuazione degli statuti delle Regioni ad autonomia speciale davanti 

alla Commissione Parlamentare per le questioni regionali, la Corte dei conti, con riferimento al 

finanziamento dei Servizi sanitari regionali, ha osservato che "al momento, non vi sono strumenti 

idonei a valutare quanto della differenza di risultat.o tra il fabbisogno teorico e la spesa effettiva dipenda 

dall'erogazione di maggiori servizi e quanto, eventualmente, sia, invece, da ricondurre ad un maggior 
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costo dei LEA."260. 

Nel tentativo di offrire una ricostruzione del quadro della sanità regionale il più possibile 

esaustiva, le elaborazioni sono state formulate soffermandosi principalmente sull'andamento dei 

tre diversi gruppi di Regioni sopra evidenziati (Regioni sottoposte a monitoraggio annuale, 

Regioni sottoposte a Piano di rientro, Regioni a statuto speciale e Province autonome), anche in 

considerazione cleì diversi meccanismi di funzionamento posti a presidio degli stessi. 

Da un lato, infatti, le Regioni in Piano di rientro (escluse quelle in Piano di rientro e.cl. 

"leggero")261 sono tenute alla massimizzazione delle aliquote fiscali lrap e addizionale lrpef 

durante la vigenza del piano stesso; dall'altro gli stanziamenti messi a disposizione dei SeTvizi 

sanitari delle Regioni a statuto speciale/Province autonome sono solitamente superiori alla quota 

indicata negli atti dì riparto (atteso che il finanziamento della sanità in questi enti avviene senza 

alcun apporto a carico del bilancio dello Stato)262. 

La fruibilità del diritto alla salute da parte dei cittadini, dunque, non sembra unifoTme sul 

territorio nazionale, potendo risultare più onerosa in relazione al luogo di residenza. 

8.1 Gli esiti del monitoraggio sulle Regioni a statuto ordinario non 

sottoposte a Piano di rientro 

Il Tavolo di verifica per gli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa Stato-Regioni del 23 

marzo 2005, nelle riunioni tenutesi nel corso dei mesi di marzo e aprile 2015, ha esaminato, 

congiuntamente alle Regioni inte1·essate, i risultati di gestione relati"\-i all'esercizio 2014 (dati di 

Conto Economico del IV trimestre 2014, comunicati al NSIS), le misure di copertura poste in 

essei-e per i disavanzi nonché il rispetto dello standard dimensionale del disavanzo previsto 

dall'art. 2, co. 77, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

Con riguardo al IV trimestre 2014, in questo gruppo di Regioni il risultato di esercizio rettificato 

dal Tavolo tecnico cambia di segno, passando da -18,86 mln di emo nel 2013 a +39,17 mln del 

2014. In termini assoluti, peraltro, il miglioramento è ancma più evidente a pa1·ti.re dall'anno 

2011, laddove il saldo era negativo per -250,33 mln. 

260 Pubblicata sai sito istituzionale della Co,·te dei conti: 
lii I p:h \, ,n, .r11rl 1..-011ri.i1·Jr·~·nr.•rl /,i1 ··d~ .. !.! ... !!l.~.iJ.•.:.1:.1.J ,;J dn,· n r1w n i j,f!. . .4.!.1.!lI..!J.Jh!(--r .-_i!WJlLl~J!.ti.f.l~Q_l j _'iUJ! li~ 1!!.!~ ti ,- • ,i:.._·lJ.d.L._~_) 1.) 

Relativamente alla P.A. ili Trento, cfr. delibera n. 21/2015/PRSS, Corte dei conti, Sezione Controllo Regione Trentino· 
Alto Adige - Sede di Trento: "anche per l'esercizio 2014 si confenna l'elevato livello delle assegnazìonìfinumiarie all'A.P.S.S. a carico 
del bilancio provinciale che, tradotta in ·valori pro-capiie/arwo, le pone fra le piil alte in assoluto a livello nazionale ed anche con ttn 
andamento in crescita. più che Mppio rispello a quP.llo nazionale, rispett-0 all'anno 2Ql 3." 
26l Per le Regioni Puglia e Piemonte non è previsto l'obbligo della massimizzazione delle aliquote fiseali. 
262 Cfr. l. 27 dìecmbre 1997, n. 449, art. 32 co. 16; pe1· la So.:rdcgna, l. 27 dicembre 2006, n. 298, art. 1 co. 836. 
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Significativo appare anche il dato relativo alle coperture predisposte dalle Regioni: da 458, 79 mln 

di euro del 2011 a 99,4-82 mln del 2014 . 

In particolare, nell'intero quadriennio considerato, la sola Regione Liguri.a ha evidenziato 

disavanzi per i quali è stata necessaria la predisposizione di idonee misure di copertma da parte 

della Regione stessa (184 mln di euro nel 2011; 112,31 nel 2012; 97 nel 2013 e nel 2014-). Tuttavia, 

anche per questa Regione si osserva una riduzione costante del deficit che nel periodo di 

riferimento quasi si dimezza, passando da -14,2,97 mln di euro a -72,78 del 2014. 

Tutte le altre Regioni - Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche e 

Basilicata - hanno riportato risultati di ese1·cizio positivi. 

Nel complesso, dunque, questo grnppo di Regioni ha assicurato l'equilibrio economico senza che 

si siano verificate le condizioni richieste dall'articolo 2, co . 77, legge n. 191/2009 per la redazione 

di un Piano di rientro. 

Ai sensi dell'art. 3, co. 7, del d.l. n. 35/2013, con riferimento al 2014 è stata rispettata, altresi, la 

soglia del trasferimento del 90% delle risorse desti.nate al settore sanitario ricevute da Stato o 

preordinate a livello regionale nel medesimo anno solare. 

8.2 Gli esiti delle verifiche dei conti delle Regioni sottoposte a Piano di 

rientro 

Nei mesi di marzo ed aprile 2015 ed ancora, successivamente, nel mese di luglio 2015, si sono 

tenute le riunioni congiunte del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il 

Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza per l'esame delle situazioni 

delle Regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Lazio, Molise, Piemonte, Puglia e Regione siciliana, 

i cui elevati disavanzi hanno comportato l'adozione di accordi con annessi Piani di rientro ai fini 

del risanamento dei conti e per la valutazione delle relative manovi·e. 

In particolare, le riunioni hanno avuto ad oggetto le verifiche conclusive dei ùsultati d'esercizio 

relativi al consuntivo 2014, lo stato patrimoniale 2014 nonché gli andamenti del I trimestre 2015, 

oln·e, naturalmente, lo stato di attuazione del Piano di rientro e la verifica degli adempimenti. 

Nel quadriennio considerato, il gruppo delle Regioni sottoposte a Piano di rienn·o, riduce nel 

complesso il proprio disavanzo che passa da -1,540 mld di emo del 2011 a -54,2,36 mln del 2014. 

Nel 2006 le perdite per questo insieme di Regioni erano pari a -4,665 mld di euro. 

Con riguardo alla peculiare situazione della Regione Piemonte, si rappresenta che tale Regione ha 

apprnvato i bilanci di esercizio (Aziende sanitarie, GSA e Consolidato) relativi agli anni 2012 e 
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2013 e modificato, rispettivamente in data 19 e .26 giugno 2015, i dati economici e patrimoniali al 

NSIS. In considerazione di tali modifiche e dopo il conferimento delle coperture, nel corso della 

riunione del 28 luglio 2015, è stato aggiornato e rideterminato il risultato di esercizio per gli anni 

2012 e 2013. PeraltJ:o, il Tavolo tecnico ed il Comitato hanno chiesto informazioni alla Regione 

ed all'Advisor in merito alle variazioni apportate dalla Regione. 

Considerando i risultati di gestione 2012 e 2013 portati a nuovo sull'anno 2014, dunque, il risultato 

di gestione 2014 evidenzia un avanzo di 54,944 mln di euro. 

Per l'anno 2015, invece, non avendo la regione disposto coperture alla voce AA0080 in coerenza 

con le previsioni del Programma Operativo 2013-2015, Tavolo e Comitato hanno evidenziato un 

disavanzo a I trimestre 2015 di -37 ,346 mln di euro, che, proiettato all'intero anno, prospetta un 

disavanzo pari a circa -149 mln di euro. 

Con riguardo alla Regione Calabria, Tavolo e Comitato hanno dedicato uno specifico 

approfondimento al debito pregresso di tale Regione, con particolare riguardo all'utilizzo delle 

risorse finanziarie per il pagamento di tale debito, stigmatizzando "il 1itardo ton cui le aziende del 

SSR della Regione Calabria provvedono al pagamento dei propri debiti, pur in presenza delle relative 

1isorse". Infatti, avendo riguardo alle anticipazioni di liquidità e ai fondi FAS (Fondo per le Aree 

Sottoutilizzate) ottenuti, l'utilizzo di tali risorse da parte delle aziende è stato inferiore 

rispettivamente al 50% ed al 40%. 

Peraltro, nel cors.o della riunione del 23 luglio 2015, Tavolo e Comitato hanno preso atto 

dell'intervenuta ratifica - da parte del Commissario ad acta per l'attuazione del Piano di rientro -

dei decreti dirigenziali con cui sono stati impegnati ed erogati in favore degli enti del SSR 

l'importo residuo della fiscalità 2012 ed i 333 mln di euro relativi ai fondi FAS. 

Sulla base di tali atti, Tavolo e Comitato hanno preso atto dell'intervenuta totale copertura del 

disavanzo pregresso a tutto l'anno 2011. 

Con riguardo alle Regioni sottoposte a Piano di rientro, di particolare rilievo appaiono le 

disposizioni di cui alla legge di stabilità per l'anno 2015 in materia di sgravi Irap in conseguenza 

delle quali il Dipartimento delle finanze ha fornito nuove stime, in diminuzione, dei gettiti relativi 

all'Irap per l'anno d'imposta 2015. 

In considerazione di tali nuove stime, l'importo delle manovre fiscali per l'anno d'imposta 2015 

disponibili per la copertura dei disavanzi sanitari relativamente alle Regioni Lazio, Molise, 

Campania e Calabria, è stato rideterminato. 

Al momento, per quanto noto, resta una riserva circa l'importo da atn·ibuire in via definitiva alle 

predette Regioni. 
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Come si evince dalle tabelle che seguono, tra le Regioni sottoposte a Piano di rientro , in seguito 

alle rettifiche apportate dal Tavolo tecnico ai risultati d'esercizio, chiudono in disavanzo tre 

Regioni, Lazio263 (-367,38 mln), Molise (-313,25 mln) e Calabria (-65,67 mln). 

Particolarmente preoccupante appare la situazione della Regione Molise, sia con.siderando la 

dimensione dell'ente che il trend dei risultati, laddove si osserva uri. peggioramento esponenziale 

del disavanzo, da -37,62 mln di euro del 2011 a -313,25 mln del 2014, con un incremento 

percentuale pari al 732,67%. 

Nel verbale del 30 luglio 2015 si evidenzia, inoltre, che dalle risultanze contabili emergono crediti 

verso il bilancio regionale per 164,491 mln di emo al 31 dicembre 2014. Se tale importo - che 

rappresenta una carenza di liquidità del SSR per effetto di mancati trasferimenti da parte della 

Regione - viene sommato al disavanzo 2014, si genera un'esigenza complessiva di -4 77,737 mln di 

euro, al netto delle coperture. 

Tali criticità sono ancora più evidenti se si si raffronta il dato pro capite di questa Regione. con 

quello delle altre in disavanzo (Tab. n. 46/SA): infatti, in disparte le Autonomie speciali per le 

problematiche relative alle peculiarità del sistema di finanziamento ed alle modalità di 

valutazione del risultato, la Regione Molise, con una popolazione all'l gennaio 2014 di 314.725 

abitanti, presenta un disavanzo pro capite di 995,31 euro, contro i 62,58 della Regione Lazio, 

45,72 della Liguria, e i 33,16 della Calabria. 

269 Nella Relazione di accompagnamento alla decisione di Parifiea del Rendieonto generale della Regione Lazio - Esercizio 
finanzia:i;o 2014, vol. Il, delibera n. 180/2015/PARI, la Corte dei conti, Sezione Regionale di controllo per il Lazio, ha, p ernltro, 
rilevato che: "le d141 principali cause d·ella contrazione (rispetto all'anno precedente) del disavan;:;o sanitario regionale dell'eserci.:::io 
2014, pari a -313.644 migliaia cli euro, sono da ricollegarsi al rilevante incremento dei contribuii da Regione a favore della GSA per la 
quora FSR indistinto, {p<Lssati da -14.'S.OOO migliaia di eu,o del 2013 a 381.000 migliain di euro nel 2014) ed allo soincolo del fondo 
accantonato verso l<L struitura Gemelli a s11guito dell'adozi01w del DCA n. 339/2014, ptiri a 68 . 700 migliaia di euro." In tal modo" ... 
il minor disava.nzo sanitario regi~nale 2014 non risulta conseguente ad un intervento strutturale migliorati·uo derivante dalla capacità di 
gestione dell'att·ività demandata <Li vertici regionali/GSA, bensì ai suddett.i fattori esogeni e straordinari (insussistenze attive ·vis lerzi; 
aumento dei conrributi da FSR), a·ven.ti carallere non ripetitivo, ed, in quanto tali in grado di incidere una tantum sul risult,,1.0 di 
esercizio." 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

TAB. 4,2/SA - Riepilogo nazionale dei risuhati di esercizio e variazioni percllll tnali 2011-2014, (*) 

\rn11 :WI I ~D l~ ~mm ~IJ1 I 'Jli-14~Y.1111U w·ri l'UiÌIIIIJi 

Ul.,ullulo ili Hi,,i11lJJLU ,Il HL,.ufLlto •h Hi:w.1-1l1..:11L1.J1 
\1•r % \ai· '!. r<,·wu111 t~i1.f.11 l'r""l"I ~·i;zti, r"'f-1."'i~f'-tri,t l""<-4 .. J'1'1Zlll 

!Ot 1· ::!llll ;!fJ11 -~'tll~ 
dJch1trn1lmll11 ti, l..tt•i: ur i1mEn r\1fc-t1u11111ut1J1 111li•tnml11:ulu 

Lam iJ rdll! 13,84 2,27 10,26 9,92 ·28,32 -3,31 

v.nbh> 114,96 11,58 7,58 6,33 -94,49 -16,49 

Lltiu1·Ju -142,97 -46,16 -91,35 -72,78 ·49,09 -20,33 

IIJ.m 11o.1h,!)J!t'1l~ -104,58 -47,65 1,26 0,36 ·100,34 -71,43 

Trmnnw(I) ·113,38 -50,61 0,03 3,15 -102,78 10.400,00 

IU11,hrl;,1 9,16 4,39 24,62 23,42 155,68 -4,87 

Mariùu, (2) 21,19 -44,81 32,14 66,62 214,39 107,28 

Bo,.Uhi•l\o -48,55 3,86 -3,40 2, 15 -104,43 ·163,24 

'l'au cB ,:gion:i " "" i,; r ;im11 ,li rl~n.,.., ·250,33 -167,13 -18,86 39,17 -115,65 ·307,69 

Pl.-m1111k(&) -274,64 -1.008,84 -37,05 54,94 -120,01 -248,30 

Lm.ill -773,94 -613,19 -669,62 -367,38 -52,53 -45,14 

,lhm .,.11 36,77 5, 17 9,96 6,61 -82,02 -33,63 

riJobuof'lJ -37,62 -54,77 -237,98 -313,25 732,67 31,63 

CQml'~tf•• -245,48 -111,08 7,58 128,05 -152,16 1.589,31 

Pirgli~ (5) -108,35 -217,86 -42,49 14,05 -112,97 -133,07 

lr.11l1hri1 (t > -110,43 -313,16 -30,63 -65,67 -40,53 114,40 

ll~-'licil:L,011_ -26,09 -7,80 0,06 0,29 -101,11 383,33 

'fal-eTo TI~ ui ~n ,l'Iano iJl rioolra· ·1.539,78 -2.321,53 -1.000,17 -542,36 -64,78 -45,77 

V-a!lct d' ,;,at• -47,30 · 4S,56 -53,08 -37,30 -21,15 -29, 73 

Pro.;mtlA 1Ul;ll i1ol,ll ili Rolnuu ·222,96 -251,73 -190,14 -156,68 -29,73 -17,60 

Pnrihcin.- 1u t11nr1m, rli r.r,,m,1J -224,25 ·245,64 -223,51 -214,16 -4,50 -4,18 

llf1uU .. '\l"'"n~inia Gtnlltt -69,33 -66,31 -38,45 45,00 -164,90 -217,03 

S11.t;d~~~ -343,40 -391,97 ·383,25 ·344,44 0,30 -10,13 

1'MALEllS!ì.e.-i11.A. uau mouitot'atc -907,24 -1.004,21 -888,43 ·707,58 -22,01 -20,36 

Tu1111 .. n' ,., 1\ -2.697,35 -3.492,87 -1.907,46 -1.210,77 -55,11 -36,52 

Fon te: elnbornrione Corte dei conti su dati da : verbali dal Tavolo cli verifica per gli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'Intesa 
Stato-Regioni del 23 marzo 2005, e delle riunioni conginntc del T avolo t ecnico per la verifica degli adempimenti regionali con il 
Comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di assistenza; RGS, "Il monitor aggio dalla spesa sanitaria", rapporto n. 
2-2015, (http ://www.rgs.nief.gov .it/ _Documenti/VERSIONE-I/ A t tivit--i/Spesn-socil At tivit-monitoraggio-R GS/20 l S/IMDSS-

RS02_l 5_09 _2015. pdf) ; importi in milioni di euro. 

254 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 
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" 9 L'ESPOSIZIONE DEBITORIA DEL SETTORE SANITA 

9.1 Aspetti generali 

Il risanamento della finanza pubblica non può prescindere dal contributo clel settore sanitario, e 

in particolare, dal governo dell'esposizione debitoria. 

Le azioni intraprese per il risanamento finanziario del settore sanitario evidenziano positivi 

risultati. Dell'efficacia del sistema di monitoraggio clella spesa sanitaria se ne è già dato atto in 

precedenti referti. Va pure considerato, peraltro, che una parte considerevole dei risparmi di spesa 

per il settore sanitario è stata attuata attraverso tagli lineari, con tutti i limiti cli questa tipologia 

di interventi. Ciò ha comunque spinto, in linea generale, il management pubblico ad avviare le 

dovute azioni per migliorare la gestione e tendere sempre più verso un incremento dell'efficienza, 

dell'efficacia e dell'economicità dell'offerta sanitaria. Tuttavia, ad oggi, il sistema sanitario 

italiano non è ancora riuscito a ridurre le disuguaglianze geografiche presenti nel nostro 

teITitorio264. 

La spesa sanitaria rappresenta circa i due terzi del bilancio del comparto regionale, ed i diversi 

interventi di razionalizzazione devono proseguire con l'implementazione di quei meccanismi di 

monitoraggio e controllo, che in alcune realtà, ris1ùtano essere ancora poco incisivi. Se, da un lato, 

il monitoraggio del sistema pubblico (sanitario) evidenzia miglioramenti attraverso strumenti di 

reportistica e controllo265, dall'altro lato si riscontra, comunque, un notevole ritardo nella 

determinazione clei risultati. 

La valutazione della tenuta del sistema sanità, oltre ai risultati d'esercizio degli enti del Servizio 

sanitario, deve considerare anche la ·Situazione patrimoniale sotto il profilo sia delle passività, sia 

delle attività. A tal proposito, la corretta conciliazione delle partite creditorie degli enti sanitari 

verso la Regione e tra di essi (ossia, all'interno del sistema sanitario regionale) costituisce un 

elemento imprescindibile per la valutazione del sistema, tant'è che nel tempo tale aspetto è stato 

un motivo di criticità26G. 

m Significativamente l' ll O Rapporto Sanità del C.R.E.A. Sanità Tor Vergata (Consorzio universitario per la Ricerca Economica 
Applicata in Sanità) reca il titolo "L 'universalismo diseguale" . 
26:1 Sistema NSIS, Tavoli di monitoraggio, Annonizzazione contabile (Titolo II, d.lg8. n. 118/2011), ecc. 
266 Cfr. Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni · esercizi 2011 - 2012, approvata eon deliberazione n. 
20/SEZAUT/2013/FRG, parte Ili, cap. 1. 
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Il fenomeno dell'indebitamento, se non governato adeguatamente, rappresenta un sintomatico 

indicatore cli rischio per la tenuta degli equilibri di bilancio e, ancor prima, evidenzia già un 

problema di carenza di liquidità, soprattutto con riferimento alle passività a breve termine. 

Tale aspetto è sn·ettamente legato sia all'entità delle risorse destinate al settore sanitario, che 

seppur crescenti in valore assoluto evidenziano una riduzione del dato pro capite, sia al ritardo dei 

trasferimenti delle risorse agli enti ( che si alimentano essenzialmente dei trasferimenti regionali). 

Della questione dei ritru·di nel riparto definivo dei fondi destinati alla sanità si è già trattato (vedi 

sopra, ca p. 1.1). A ciò si aggiunge, in alcuni casi, il ritru·do da parte delle Regioni, anche se il 

fenomeno è in riduzione, in virtù sia delle disposizioni del Titolo II del d.lgs. n. 118/2011 (art. 20, 

co. 2, lett. a), che impongono l'accertamento e l'impegno degli interi importi destinati al 

finanziamento sanitario corrente, sia del cl.I. n. 35/2013, che all'art. 3, co. 7, prescrive che dal 2013 

deve essere trasferito almeno il 90% delle somme che la Regione incassa nel medesimo anno dallo 

Stato a titolo di finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme che la stessa 

Regione, a valere su risorse proprie dell'anno, destina al finanziamento del proprio servizio 

sanitario regionale, mentre, a decorrere dall'anno 2015, la predetta percentuale è rideterminata al 

valore del 95 per cento e la restante quota deve essere erogata al Servizio sanitario regionale entro 

il 31 marzo dell'anno successivo. 

L'insufficiente liquidità, che si è riscontrata nelle analisi svolte nelle precedenti relazioni al 

Parlamento, ha comportato - in disparte ogni altra considerazione - il frequente ricorso alle 

anticipazioni di tesoreria 267 . Da ciò deriva, tra l'altl'O, che parte delle risorse destinate al 

finanziamento dell'offerta sanitaria sia utilizzata per il paga.mento degli interessi relativi 

all'utilizzo di anticipazioni di cassa concesse dal cassiere per fronteggiare temporanee esigenze di 

liquidità 268. 

Un profilo rilevante dell'esposizione debitoria, inoltre, è quello dei tempi di pagamento e del 

contenzioso derivante dall'insolvenza degli enti. Le disposizioni di legge emanate pe1· dare 1·espiro 

agli enti in sofferenza finanziaria, sono state oggetto della sentenza della Corte costituzionale n. 

267 In passato Alcune Regioni banno fatto ricorso anche Ad operazioni di cartolo..rizzozione dei debiti. Le operazioni di 
cartol:u:izzazione, oltre lld un aggravio di oneri, quanto meno in termini di interessi, senza considcnuc i costi sostenuti per avviare 
l'operazione, hanno riflessi anche sugli esercizi futuri. 
268 Come evidenziato nella Relazione sugli andamenti delln finRUza territoriale relativa all'analisi dei flussi di cassli, approvata con 
deliberazione n. 25/SEZAUT/2015/FRG, i pagamenti per interessi passivi per a.nticipnzioui cli cassa (ebe si riferiscono ni pagamenti 
relativi ngli interessi snlle anticipazioni di cnssa conecsse dal Clissiere per fronteggiare temporlinee esigenze di lic1uidità) 
ammontano nel 2014 a 72,5 milioni di euro. Si evidenziA, eomn.nque, 11na riduzione di toli pagamenti nel periodo 2011-2014 
(-15,6%). 
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186 del 3 luglio 2013, che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale delle norme che prevedevano 

la sospensione delle azioni esecutive per violazione dell'ar:t. 111 Cost. 269 

Nel tempo, il fenomeno dei debiti della pubblica a:mminjstrazione in generale (e in particolare 

degli enti del Servizio sanitario) -è venuto ad assumere una dimensione rilevante; Governo e 

Parlamento sono intervenuti con misure specifiche per il rilancio della crescita, per il sostegno 

dell'economia, dell'occupazione e del reddito. Con il d.l. n. 35/2013210 (su cui si è riferito ante, Parte 

I, cap. 6) sono stati definiti obiettivi e modalità per realizzare un'accelerazione dei pagamenti dei 

debiti commerciali delle Amministrazioni pubbliche ( compresi gli enti del SSN) ma tmati alla data 

del 31 dicembre 2012 (termine poi portato al 31 dicembre 2013 dal d.l. n. 66/2014 e al 31 dicembre 

2014 dal d.l. n. 78/2015). 

Di particolare interesse, inoltre, sono gli strumenti introdotti per 1·idurre i ritardi nei pagamenti 

delle pubbliche amministrazioni: in particolare, l'obbligo della tenuta del registro delle fatture211, 

l'indicatore di tempestività dei pagamenti272 e la fatturazione elettronica.273. Quest'ultima, infatti, 

comporterà vantaggi sia in favore della pubblica amministrazioni, sia dei suoi fornitori274. Tra 

quelli maggiormente significativi, si evidenzia: 

a) l'ottenimento di consistenti risparmi di risorse dovuti, m grnn parte, alla 

dematerializzazione della documentazione cartacea con conseguente dismissione degli 

archivi fisici; 

b) l'elevato grado di trasparenza nei rapporti con i terzi ed una maggiore attenzione sulla loro 

posizione fiscale che è sottoposta al vaglio automatizzato da parte degli organi competenti, 

con innegabili ricadute positive anche sulle misure di lotta all'evasione; 

269 Disposizioni relative alle sospensioni delle azioni esecutive nei confronti delle Aziende sanitarie locali e ospedaliere delle Regioni 
sottoposte a Piani di rienno dai disavanzi sanita1·i. D etta sospensione era stata rinnovata fino al 31 dicembre 2013, dall'art. 1, eo. 
51 della I. 13 dicembre 2010, n. 220, come modificato, da ultimo, dall'art. 6-bis, co. 2, lett. a) e b), do) d.L n. 13 settembre 2012, n. 
158, convertito, con modificazioni, dalla I. 8 novembre 2012, n. 189. La Corte ha ritenuto ehe, a presidio della fondamentale 
esigenza di assicurare la continuità della erogazione delle funzioni essenziali connesse al Servizio sanitario, già ri~u.lta da tempo 
essere posta la previsione di cui all'art . 1, co. 5, del d.!. 18 gennaio 1993, n. 9 (Dì~posizioni urgenti in mate1'ia sanitaria e socio 
assistenziale), conve1·tito, con modificazioni, dalla I. 18 marzo i\)93, n. 67, in base alla quale è assicurata la impignorabilità dei 
fondi a destinazione vincolata ossenziali ai fini della erogazione dei servizi s11nitaii. 
270 Il d.!. n. 35/2013, .è stato convertito, con modificazioni, do.Ila l. n. 64/2013. A questa iniziativa sono seguiti altri interventi 
no1·rna tivi (d.l. n. 102/2013, legge di stabilità 2014 e d.l. n. 66/2014) volti ad immettere liquidità nel sistema economico, senza 
alterare con ciò la sostanziale stabilità e sostenibilità del quacho finanziario. 
m Art. 42, d.l. Il. 66/2014. 
272 L'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti, previsto dall 'ai1:. 33, del d.lgs . n. 33/2013, è stato parziahnente rivisitato 
dal legislatore attraverso alcune disposizioni del d .!. n. 66/2014 (art. 8, co. 1, e art. 41, eo. 1). Da ultimo, si segnala il d :p.e.m. del 
22 settembre 2014 ehe all'ai1:. 9 definisce ·le.modalitù di computo dell'indicatOTe di tempestività d~i pagamenti. 
273 Si richiama l'Rl-t. 1, ce. da 209 a 2013, della legge 24 dicembre 2007, n. 2•14. A seguito di tali disposizioni, la fattura deve essere 
effettuata esclusivnmcnte in forma elettronica, con l'osservnnza del decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 52, e del codiee 
dell'amministi·a,aone digitale, di cni al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché nel rispetto deile disposizioni previste dal 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 3· aprile 2013, n. 55. Il decreto citato, inolne, all'art. 6., co. 3., delinea il termine 
enno cui avviare la fatturazione elettronica. Attnahnente, l'art. 25, del d .!. n. 66/2014,, ha anticipato il termine al 31 ma1·zo 2015. 
27'1 I vantaggi della fatturazione elettronico dovrebbero avere i primi risvolti nei prossimi anni, considerato ehc a partire da aprile 
del 2015 si è avuto un rilevante utilizzo ili tale strumento. 
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c) la possibilità di monitorare m tempo reale l'andamento della spesa pubblica, nonché 

l'esposizione debitoria, divenendo così al contempo uno strumento di monitoraggio e 

verifica del rispetto delle disposizioni normative. 

Le azioni sopra citate, congiuntamente ad altre azioni messe m atto dagli attori in ambito 

re.gionale275 e degli enti sanitari, dovrebbern tendere alla convergenza dei tempi di pagamento dei 

debiti verso gli standard europei prescritti dalla direttiva 2011/7/EU e recepiti dal legislatore 

nazionale con il d.lgs. n. 192/2012276, nonché avere effetti sugli stimoli all'economia. 

Le elaborazioni che seguono sono basate sui dati forniti dalle Regioni e corrispondenti alle 

risultanze di Stato Patrimoniale, consolidato a livello regionale in base ai modelli SP utilizzati per 

le comunicazioni al Sistema informativo della Sanità (NSIS). La qualità delle rilevazioni di Stato 

Patrimoniale sta migliorando, anche se si rilevano ancora margini di errore e di approssimazione, 

che condizionano le valutazioni ed impongono un'avvertenza di cautela nell'interpretazione delle 

informazioni disponibili. 

Il fenomeno in esame è monitorato sia sotto il profilo degli andamenti generali, sia delle più 

puntuali verifiche che le Sezioni regionali di controllo effettuano sui singoli enti del SSN ai sensi 

dell'art. l, cò. 170, della l. n. 266/2005 277 • 

9.1.1 L'indebitamento complessivo degli Enti del SSN 

L'indebitamento complessivo degli Enti del Servizio sanitario nazionale, rappresentato dai debiti 

a breve ed a medio/lungo termine, riveste una componente rilevante sotto il profilo della gestione, 

in quanto può elevarsi quale indicatore di rischio per la tenuta dei conti dell'ente. 

275 In base nll'ru-t. 41, co. 4, le Regioni, con riferimento agli enti eon ri:fe1imento agli enti del Servizio sanitario nazionale, 
trasmettono al Tavolo cli verifica degli adempimenti regionoli di cui all'articolo 12 dell'Intesa 23 marzo 2005, una relazioue 
contenente le informazioni di cui al co. 1, del medesimo ai·ticolo, e le imziativc assunte in caso cli superamento dei tempi cli 
pagamento previsti dalla legislazione vigente. La trasmiBsione delh relazione e l'adozione da parte degli enti delle misure idonee e 
congrue eventualmente neces·sarie a favorire il raggiungimento dell'obiettivo del rispetto della dii·ettiva 2011/7/EU sui tempi di 
pagamenti costituisce adempimento regionale. 
276 Il d.lgs. n.. 192/2012, modifica e integra il d.lgs. n. 231/2002. A norma dell'art. 4, cl.lgs. n. 231/2002, il termine per il periodo di 
pagamento non può superare i 60 gg. per gli enti pu.b),lici ehe forniseono assi.stenza sanitaria e le imprese pubbliche tenute al 
rispetto dei requisiti di trasparenza (di eui al d.lgs. n. 333/2003). 
277 L'art. 1, co. 170, della I. n. 266/2005, prevede che i collegi sindacali di detti enli mvii.no una relazione sul bilancio d'esercizio, 
sulla base di linee guida elaborate annualmente dalla Sezione delle autonomie (nelle linee guida 2014, delibernzione n. 
13/SEZAUT/2014/INPR). Una sezione del questionario è dedicata a questo fenomeno con particolari approfondìnienti. 
Nell'impostazione del questionario si è seguito il erite1-io adottato nei precedenti a.nni, ma tenendo conto delle innumerevoli novità 
intervenute, soprattutto in materia cli armonizzazione dei bilanci degli enti'pubblici (il d.lgs. n. 118/2011 per gli enti del Servizio 
sanitario è entrato in vigore proprio con l'esercizio 2012). Inoltre, l'art. 1, ço. 3, del d.!. n. 174/2012 ha ribadito questo ·sistema di 
controllo, prevedendo, anche, la possibilità cli bloccare i prog,ammi di spesa causativi di squilibri finanziari degli enti (co. 7, con 
riferimento a pl'Ogrammi cli spesa di eni si aceerti la mancata eopèrtura o l'insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria). 
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Le inJormazion.i sull'indebitamento, desumibili dallo Stato Patrimoniale delle Aziende 

sanitarie278, sono state richieste dn:ettamente alle Regioni; in alcuni casi i dati relativi al 2014 

ancora non sono definitivi, e potrebbero subire variazioni z79. Ai fini del calcolo dell'indebitamento 

complessivo del sistema Regioni, viene riportato anche il totale al netto dei debiti verso Aziende 

sanitarie extra-1·egionali2BO, Trattandosi di movimenti interni al comparto, ai fini di una 

valutazione dell'indebitamento effettivo, il debito verso Aziende sanitarie di altre Regioni non 

viene considerato. L'entità del debito delle singole Regioni, invece, pUl' con le cautele evidenziate, 

può essere sintomatico della dipendenza di alcune Regioni verso altre per l'erogazione cli servizi 

ai propri 1·esidenti. 

L'indebitamento totale2S1 evidenzia una riduzione complessiva nel 2014, rispetto al 2011, pari a 

-9,6 mld di eUl'o (-17 ,3% ). A tal proposito, si rileva che tale riduzione è ascrivibile sia al 2013, sia 

al 2014, mentre nel 2012 si riscontra un incremento della massa debitoria282 . 

In linea generale, per quasi tutte le Regioni si evidenzia un decremento dell'indebitamento 

complessivo, ad eccezione del V eneto283 e dell'Emilia- Romagna 284• Le Regioni ove gli Enti sanitari 

registrano la maggiore riduzione nel periodo esaminato sono: Lazio (-4,,4, mld di euro nel 2014, 

rispetto al 2011), Campania (-4,1 mld di euro), Piemonte (-1,5 mld di euro) e Calabria (·1,3 mld di 

euro). 

L'indebitamento si concentra principalmente nelle Regioni a statuto ordinario285, con circa 1'87% 

del debito complessivo; in particolare, Veneto, Emilia-Romagna e Lazio rappresentano circa il 

39,8% del totale nel 2014. Tra le Regioni a statuto speciale, invece, l'indebitamento maggiore si 

registra nella Regione siciliana. 

218 Dati dogli enti facenti parte del Servizio sanitario nazjonale, quali le Aziende sanitarie locaH, lo Aziende ospedaliere, anche 
uuive1·sitarie e gli Iatituti di ricovero e cm-a a carattere scientifico (IRCCS), nonché le GSA istituite con il d.lgs. n. 118/2011. 
279 La Regione Toscana, n.ella comunicazione del 14, dicembre 2015, fa presente clm i dati dell'indebitamento trasmessi sono ancora 
pl'Ovvisori, in attesa della chiusura dei bilanci degli enti sanitari regionali. 
2001 debiti verso aziende sauitarie extra-Regione e"-jdenziuno un andamento ondivago. Inoltre, si rilevano divari notevoli, cl1e non 
sembrano giustificabili eon la diversità delle caratteristiehe demogniliche e strutturali d1:lle Regioni, ma p<>trehbero essere frutto 
di diversi metodi tli contabilizzazione (a seconda, ad esempio, che si siD.110 riportati dati debitori o, invece, il saldo della mol,ilitò 
attiva e passiva). 
28 ' Si intende costituito da mutui, debiti verso i forn.itori, debiti verso aziende sanitarie extra-Regione, debiti verso l'istituto 
tesoriere o altre tipologie d 'indebitamento. In quegta voce residuale con.fluiscono, tra gli altri, i debiti v/Stato, Comuni e altri Enti 
pubblici ed eventualj operazioni finanziarie relative ai debiti verso i fornitori, che non sono di immediata individuazione. 
282 L'indebitamento totale nel 2012, rispetto al 2011, aumenta di cfrca ·6.251 ml di euro, pari al 12,1 %; nel 2013, rispetto al 2012, 
si riduce di circa -8.523 ml di curo, pari al 13,8%; nel 2014, rispetto al 2013, si riduce di circa -7.365 ml di euro, pari al 13,7%. 
2AJ Per gli enti sanitari della Regione Veneto l'indebitamento totale del 2014, rispetto a quello del 2011, registra un incremento cli 
+2,3 mld di euro (+55,7%). Tuttavia, tale crescita è aserivihile all'anno 2012 (+122% rispetto al 20ll) , in quando a partire dal 
2013 si riscontra un deeremento della ma,ssa debitoria. 
284 Per gb euti sanitari della Regione Emilia-Romagna l' indebitamento totale del 2014, rispetto a quello del 2011, registra un 
ineremento di + 1,7 nùd di ouro (+34-,8% ). Tuttaviu, tale creseita il ascrivibile all'anno 2012 (+ 109% rispetto al 2011), in quando 
a partire dal 2013 si riscontra un deeremonto della massa debitoria. 
ws Rappresentano eirca 1'87% del debito nazionale . 
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Osse1·vando l 'indebitamento complessivo netto286 si riscontra una riduzione a partire dal 2013, e 

confei-mata nel 2014,, specie per gli enti delle Regioni a statuto ordinario. 

TAB. 47/SA- INDEBITAi"lIENTO COMPLESSIVO PER REGIONE DEGLI ENTI DEL SSN 2009-2014 

,\m,n ~011 
\ \ 1r'~(I \ ur 17(l 

I )~M.rtido111: ,\,.,rn ~011') ,,,.,,,.. :!010 .\mii, :!1111 .~uuo :!Ul:.! Aurni !WIJ 
1 11 

:Wlt- ~01 l-
:!Hl :, :!1)11 

I "' - , F1•rn 0111 4 166 278 4 532 319 4 747 912 5 113 158 4 022 424 3 229 197 19 72 31 99 

I v ml1ami•1 3.929.258 4.408.055 4.184.165 4 .259.082 4.296.468 4.225.588 -1,65 0,99 

Vèn'etll 3.613.396 3.831.709 4.126.935 9.188.722 7.107.834 6.427.136 -9,58 55,74 

U!!:Q rvi 1.022.713 1.088.028 1.104.976 1.013 .333 848.957 915.478 7,84 -17,15 

.E:milfo -l i ull') lf1ru u 4.557.871 4.812.293 5.052.955 10.600.344 6.755.828 6.813.917 0,86 34,85 

1\i~ n11~ f1I 3.129.379 3.400.451 3.627.429 3.563.264 3.211.236 2.732.541 -14,91 -24,67 

l1T!llbri• 632.666 626.771 403.919 395.378 338.258 965.426 185,41 139,01 

~l11Tclu: 369.076 413.929 704.093 701.648 638.846 627.053 -1,85 -10,94 

ILli-~11 8.578.865 9.431.774 9.455.371 7.977.440 7.772.797 5.064.220 -34,85 ·46,44 

l,AhrnZ7,'1! 1.664.533 1.030.434 989.214 1.022.206 809.524 775.224 -4,24 -21,63 

11l'lali~o 380.269 431.285 455.568 571.902 692.004 621.850 -10,14 36,50 

ICampnllm; 7.950.595 7.909.873 7.973 .808 6.596.157 6.596.157 3.836.751 -41,83 -51,88 

l'ui:lin 2.752.453 2.581.563 2.953.848 2.489.370 1.910.575 1.770.861 -7,31 -40,05 

.Ba! lllmi.t11. 197.982 210.574 224.390 231.479 364.165 206.590 -43,27 -7,93 
(ùdri.hli..- 2.324.738 2.685.598 3.137.627 2.285.560 2.144.113 1.793.464 -16,35 -42,84 

JtsQ 45.270.072 47,394.656 49.142.210 56.009.043 47.509.187 40.005.295 -15,79 ·18,59 
ffS() ul n 6f.Sr, ilei debiti 
..,(,, olbie,~tbt ""'"-itl{l'ie 

I 

45.063.848 47.302.078 48.654.585 55.937.866 47.418.248 39.966.684 -15,71 -17,86 
,iJOtrU,, fil:R.UJ.nl! 
IV'11U" d1A9s111 56.614 60.305 60.869 57.955 59.078 49.012 -17,04 -19,48 

l'l'i·11n La.w-.lliD .A.dii:• o o o o o o #DIV/01 #DIV/01 
li ,A, .Bokrurn 228.478 192.320 294 .037 241 .368 224.078 190.169 -15,13 -35, 33 

P.A. Tmu.to 167.826 160.141 216.644 227.148 228.266 228.809 D,24 5,62 

I lliwll.. " e.ll.ml"1. G.llilla 347.151 369.376 443.703 509.688 411.247 300.827 -26,85 -32,20 
-

_Sicll.L, 4.023.869 3.721.965 4 363 .854 3.881.213 4.037.954 4.359.905 7,97 -0,09 
.511id:egil ,1 968.389 951.699 1.095.382 941.818 875.237 845.806 -3,36 -22,78 
nss 5.792.327 5.455.806 6,474.490 5 .859.190 5.835.860 5.974.528 2,38 -7,72 
RSS àèllo diii d ebilH;/a 
A .. la11d1t.11or,ll!rl"Ìe . 5.745.230 5.447.230 6.464.819 5.851.938 5.824.176 5,964,286 2,41 -7,74 
·.i:.:tr ~ · llq ioti<t-

ITOT, 'NAm N,U Jiì 51.062.399 52.850.462 !iS,616.700 61.868.233 53.345.046 45.979.822 "13,81 -17,33 

NA.ZfOJ'ULE-a l n e tt() 

de, d~ lii 1;·/5 h. Il'*. 50.809.078 52.749.308 55.119.404 61.789.804 53.242.424 45.930.970 -13,73 -16,67 

B!!itru.-R eJCWl•il!. 

Fo.nte: Dati di rendiconto 2014-2013 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema i.nfonnativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) 
alla data del 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro. 

lii Dati ila·ronill <Jntt, 2014 (ilcfi llltivilpruvvillutiJ ed ~ll l tl illll !li t~1114 uifotmativo Con .'l'c, 
Le ll,~gio~ 'foll1>JH1B, n ~~ilo ,!j 1'liqiuttotill i!t1U.. Sc~t>liç tli!ll a.utc1101.11ito, lui con1unie.ocL1> i tl111i pro~ .i,,o,•i p,;r l'•wi,0~014. 

lt,ol I!. la ll.otplltl ha t:ra&lnt:fl!O I dari ddfinit \ ".rei Il"' l1'~11etçillio 'l!OU e;- OH3, ~h pe1 t ow, 1µ.fl'tru,oonn ,In 1Jt1cgUI 1mt,hltr:a!:l 
J ~ pr""'ldw.i: i:J.,f1::rtJ. 

2U6 Si intende l' indebitamento totale al netto dei debiti v/s Aziende sanitarie extra-Regione. 
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La tabella che segue mostra i debiti verso Aziende sanitarie extra-Regione per gli anni 2009-2014. 

TAB. 48/SA- DEBITI VERSO AZIENDE SANITARIE EXTRA-REGIONE - ANNI 2009-2014 

•\mm:.!OM . \1111" 20!0 ~llflò :?liii A,1110 :toli ,\nn11 wi:1 
.l.111m2fll ·I ru1· 1Y~1 Vnr!~'.i 

l.Jt""iit.'dz11mt· , 11 20 I I -:!411 :1 :!OH-:!011 

m~'ll•<t•ll<: 13.335 28.2 8-? 5 .280 5.797 11.277 '9.054 -19,71 71,48 

,L1:nub1trfflll 1.667 1.207 1.597 o 1.874 2.019 7,74 26,42 

V~1wtt• 3.637 3.745 4.418 3.843 3.433 2.344 -31,73 -46,95 

Lì.rurnl 811 848 1.565 1.031 1.008 862 -14,50 -44,93 

17.ru.llÌll•l\(11~11 3.565 5.039 5.333 6.737 6.036 5.729 -5,07 7,42 

'1'11 .. J,ti.\ll~l 142.432 10.893 10.771 1.900 2.021 2.075 2,67 -80,74 

!JD.llu,i.. 2.406 2.007 29.381 36.650 48.287 599 -98,76 -97,96 

Ahrtht 26.435 26.542 2.255 2.278 1.903 1.668 -12,37 -26,04 

l.ufo 5.173 4.137 4.322 5.351 7.203 6.004 -16,64 38,93 

A.l'lru;lW 485 668 798 1.231 1.402 1.527 8,88 91,31 

&l ,114.~ll 74 349 515 418 358 361 0,88 -29,95 

C"lfmp_,miR 789 1.099 1.203 1.510 1.510 2.331 54,37 93,77 

fi111il~ 4.139 4.652 4.574 368 667 1.077 61,47 -76,45 

ftii•ilio11fiJ 235 1.781 1.323 1.976 1.746 1.325 -24,11 0,15 

-Cntai.~la 1.041 1.328 414.289 2.086 2.214 1.636 -26,11 -99,61 

1·0,:aso 206.224 92.578 487.625 71.176 90.939 38.611 -57,54 -92,08 

rvi1ue d':\ 'Òi!lu 113 238 498 245 304 423 39,14 -15,06 

l'rrllÙ.lll).,A!Lo Adl,c" o o o o o o 0,00 0,00 

l' ,A l111llla 1111 2.362 1.087 2.399 1.387 1.153 1.184 2,73 -50,64 

l'.A "Ti1nta 110 109 65 134 85 468 453,69 622,50 

l"riòli- V linl!Mn (~tu lia 2.788 3.081 2.751 o 2.820 1.881 -33,29 -31,62 
fil,,ilw 36.559 1.936 1.455 2.868 4.843 3.824 -21,04 162,82 

8un\11ima 5.165 2.125 2.503 2.618 2.479 2.461 -0,73 -1,68 

TO'l'.HS.S 47.097 8.576 9.671 7.252 11.683 10.242 -12,34 5,90 

T'01', ZIO I;EJ 253.321 101.154 497.296 78.428 102.622 48-.852 -52,40 -90,18 

Fonte: Dati <li rendiconto 2014 (<lefinitivi/provvis01-i), est1·atti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) all.a 
data del 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte-dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di eID·o. 

11) D11ti d~ i-endiOODW20.J4-20JS (1l!lfinittvilp,m'Vlwrih estrn h rli1hilitém11 lrrfQ111llq,ti',1T1 (,m1 l'~. 
(!) ( ~gì.iilll'l 1;n Jl • lol!gn i~,, di imnH.llll'ill ,{ li i 5,i1,i1in 11 Il lilORlnni • h.11 t·,1muniwllr I ,I li provvisoTi p,"f' 1'11rn'lo 20l4;, 
lnultr , I tt~gi11uii ha u d~tl (l•fi11tti11·hel111ivì ali aarr-Jiie 2.!ll 2 '.2Ql3 r.lri,,pt!l'~A1Ji1>, ,llffimi;oo,u, rlu fl ' '~011111!1hti.,.n:rì 
o,rì pret~,itmd rrf, ti. 

Con riferimento alla composizione del debito, le passività verso i fornitori costituiscono la voce di 

maggior peso in tutti gli anni considerati, seppur l'incidenza di tale voce sul totale registri un trend 

decrescente2B7• In particolare, si riscontra, dopo un andamento in crescita fino al 2011, un 

decremento dei debiti verso fornitori a partire dal 2012: -3, 7 mld di euro nel 2012, -4,8 mld di euro 

nel 2013 e -6,4 mld di euro nel 2014. 

L'indebitamento a medio/lungo termine evidenzia, in termini assoluti, un dec1·emento costante; 

tuttavia, l'incidenza di tale voce sul totale resta sostanzialmente invariata, dal 3% del 2011 al 

3,16% del 2014. 

2a1 I debiti verso fornitori sul totale indebita.mento incidono per il 68,2% nel 2011, 55,3% nel 2012, 55,l nel 201_3 e 50% nd 2014. 
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Con riferimento ai debiti verso l'istituto tesoriere si riscontra una riduzione nel periodo 2011-2014. 

Tale tipologia di debito, che pesa nel 2014 per il 5,3% sul totale debito, risulta ancora una fonte 

di finanziamento considerevole. 

La categoria residuale "Altri debiti", invece, a differenza delle altre voci, evidenzia un incremento 

sia in termini assoluti, che cli incidenza SlÙ totale288. 

TAB. 4,9/SA-INDEBITAlfilNTO COMPLESSIVO PER TIPOLOGIA DEGLI ENTI DEL SSN 2011-2014 

Ut·~ a:.·1·t;ii:im1t.:' ,\,i;,o :!IDI I ltu1, I}~ Auuo 20J!! IJu·.tt~ A11111u :!IJl:i l1u·.1Y~ 
.\nw, 201• 1 

"• 
lU:e. '}~, 

ru•, pre11:t1 ' lllllOmlrl t' l o 
1.666.789 3,00 1.569.708 2,54 1.483.194 2,78 1.428.455 3,11 

fot!UQ di 111del>kP1)1ftJ).\O 
U llLli'* 

Etbiri vl~c•nr.i ri: t> altn ,i;tltut1 ,H 
3.721.665 6,69 3.274.551 5,29 2.577.878 4,83 1.448.688 3,15 

l~i·~dito 
l)..,l,i t1 vl!'or1>it41n 34.315.347 61,70 31.264.108 50,53 26.688.297 50,03 20.142.114 43,81 
~\Jtr.i Jet,i,r 9.438.409 16,97 19.900.676 32,17 16.759.818 31,42 16.986.039 36,94 

-1,· 1111,i d1'1i11i ,,!A~ s .. ,, .&,,1rQ,Jl~~!Q1l• 487,625 0,88 71.176 0,12 90.939 0,17 38.611 0,08 

nso - Kn1i ·ssn 49.14Z.Z10 88,36 56.009.043 90,53 47.509.187 89,06 40.005.295 87,01 
R!Sfl • :IG.,1fi ' ì.R Id n el"la ili!i•J'!.biti 

48.654.585 87,48 55.937.866 90,41 47.418.248 88,89 39.966.684 86,92 
1,,,/..tll{, San. eaitra·llellione 
l\lu~l'-'• Jlrt!:St}U 11J.J.li!f11~011.a.rl o, .JLrr-
fonne dl mJ.,)jitJJ.m.ontn 

18.475 0,03 28.041 0,05 25.194 0,05 22.265 0,05 

~d,ltl v/li!eorlere o ~lll'i i tifll · dì 
1.137.790 2,05 999.202 1,62 1.422.400 2,67 989.595 2,15 

w;utlilo 
00<'bW .,)f!Ìroltod 3.653.258 6,57 2.990.977 4,83 2.711.117 5,08 2.883.639 6,27 

[t\ltrltl•hitl 1.664.966 2,99 1.840.970 2,98 1.677.148 3,14 2.079.028 4,52 

-t#,cui ,1~biti r-lAz, .irm ~tlrti·ll«i~,,,,.. 9.671 0,02 7.252 0,01 11.683 0,02 10.242 0,02 

:RSS .Jfotl SSR. 6.474.490 11,64 5.859.190 9,47 5.835.860 10,94 5.974.528 12,99 
MS· EnrJoSSR «I nttrt'ì, rl~l tfoMsi 

6.464.819 11,62 5.851.938 9,46 5.824.176 10,9Z 5.964.286 lZ,97 
i&V..4s.-.S~n. e;rrro -R cl!lll'll" 

TOTU,ENA ZIONE 
I 

55.616.700 100 61.868.233 100 53.345.046 100 4"5.979.822 100 
I 

Tf1TALTS/lr,lZWIVE,;,lrilf.ttn d.ei 
55.119.404 99,11 61.789.804 99,87 53.242.424 99,81 45.930.970 99,89 ,!ohi,, ll/À,;, _Silfi. -"<!òlra •Region., 

Fonte: Dati di rendiconto 2014-2013 (definitivi/provvisori), e•trntti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale} 
alla data del 22 dicemhrn 2015 - Elaborazioni: Corte dei conti- Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro. 

i LI D~ti cfo 1·<11 d10,;,11:i,.o ~lij....:!O:J3'(d.e6:niriyi/,n•11v,;<imr1)1 i:stmt id -6i~Q11111 i11fo,·1UJ1,tiVQ C1o.Te. 
o lleg_for,, To~r,Rnfl', •mguito dì ìstmttarin d Un • r,.,,iooç ~loll !lll11Dlom.i~.bn ,:oninni()ù.Lo i <'1111!1. 1n11"\'Vi~<rri "Jlfll' l'irrmo ZO 14.. 

1111,lmr1 h• l'ltgiq111 lm l:rmlm•""fli !I-ti do'l'iltit(,i rt1l11r.l.vì 1.1·~ ·~cizfo 201.2 . 2[Jlà .JI,; p1,rli11rto, d'it'fmi rrnm ,t~ 1111 lll ~rrltbli~aµ 
11111 pnrceil~ iT111i t tJ, 

Da un'analisi complessiva effettuata sull'evoluzione dell'indebitamento si intravedono i primi 

risultati delle diverse azioni avviate dal Governo289 e dalle Regioni e dalle Province autonome per 

accelerare i pagamenti e ridurre, nel contempo, l'esposizione debitoria, specie verso i fornitori (v. 

Tab . 50/SA). Tali azioni, inoltre, hanno consentito di migliorare la gestione finanziaria delle 

aziende sanitarie riflettendosi positivamente anche nella riduzione delle altre poste debitorie. 

wu L'incremento si evidenzia raffrontando il dato 2014 rispetto al 2011. Inoltre, in tale contesto, ai evideniia nn andam.ento 
ondivogo: incremento nel 2012, decremento nel 2013 ed incremento nel 2014. 
289 Tipico esempio sono Je risorse messe a disposizione delle Regioni, attraverso le anti cipazioni di liqnid.ità erogate dal MEF e la 
concessione di spazi finanziari. 
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Nello specifico, la riduzione registrata nel periodo in e.same è ascrivibile a diversi fattori quali: 

a) anticipazioni di liquidità erogate dal MEF e concessione di spazi finanziari; 

b) armonizzazione contabile (d.lgs. n. 118/2011) che ha previsto, tra l'altro, un perimetro ben 

definito nell'ambito del bilancio regionale e l'istituzione di conti di tesoreria unica per il 

finanziamento del SSN (art. 21, co. 1, letta); 

c) migliore gestione finanziaria attuata dalle singole aziende e dalla GSA a livello regionale; 

d) adempimento regionale, riscontrato dal Tavolo di verifica, 1·elativo all'erogazione, da parte 

della Regione al proprio Servizio sanitario rngionale, entro la fine dell'anno, di almeno il 

90% (95% dal 2015) delle so=e che incassa nel medesimo anno dallo Stato a titolo di 

finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme che la stessa Regione, a 

valere su risorse proprie dell'anno, destina al finanziamento del proprio Servizio sanitario 

regionale (art. 3, co. 7, d.l. n. 35/2013). 

Nei paragrafi che seguono si illustrano distintamente le diverse tipologie di debito. 

9.1.2 L'indebitamento a lungo termine degli Enti del SSN 

La parte del debito costituito da tradizionali prestiti a lungo termine, per gli enti sanitari nel 2014 

a=onta a 1.450, 7 mln di euro. Per tale tipologia di debito si evidenzia una contrazione (-13,9% 

rispetto al 2011) generata dalla costante riduzione del debito per quasi la totalità degli enti. 

La parte più rilevante si riscontra nelle Regioni a statuto ordinario29°, con un ammontare 

complessivo, nel 2014, di 1.428 mln di euro. Il trend è decrescente di tale voce di debito291; soltanto 

gli enti della Regione Liguria evidenziano un rilevante inc1·emento dell'indebitamento a lungo 

termine292• 

Non tutti gli enti sanitari hanno fatto ricorso all'indebitamento a medio/lungo termine29 3; gli enti 

sanitari della Regione Toscana ed Emilia-Romagna rappresentano nel 2014 circa 1'84,3% del 

totale di questa voce delle passività. 

290 L'indebitamento degli enti sanita.1-i appartenenti alle Regioni a statuto ordinario rappresentano nel 2014 circa il 98,5% del 
totale indebita.mento. Si evidenzia, inoltre, che l'inéideliza di detti enti sul totale nazionale ha registrato una riduzione passando 
da 99,7% del 2009 al 98,3% del 2013. 
29l La riduzionemaggiore ·si risconu-a negli euti della Regione Toscana (-92.,3 mln di euro nel 2014, rispetto al 2011; -32,7 mln di 
curo nel 2014, rispetto al 2013), Emilia-Romagna (-60,7 di cmo; -8,8 mln di curo), Lombardia (-12 mln di euro; -11,7 mln di 
emo) e Piemonte (-23,9 mln di euro; -9,9 mln di euro). 
292 Nel 2014, rispetto al 2013, l'indebitamento aumenta di 1.6 mln di euro ( + 102,8%). Inoltre, l'indebitamento del 2014 risulta 
essern superiore anebe al dato riscontrato per il 2011, avvicinandosi ai livelli registrati per il 2009. 
2~:1 Non rico1Tono all'indebitamento a medio/lungo termine gli enti delle seguenti Regioni: Abruzzo (a partirn dal 2012), Puglia, 
Basilicata, Calabria (dal 2013), Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige, Provincia autonoma di Bolzano, Provincia antonmna di 
Trento e Sieilia. 
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Per quanto concerne gli enti delle Regioni a Statuto speciale, l'indebitamento aumenta fino al 

2012 (anno in cui si registra il valore più elevato, pari a 28 mln di emo) per poi ridmsi del -20,6% 

assestandosi a 22,3 mln di euro. 

TAB. 50/SA-INDEBITAL"\'IENTO }l/L TERMINE DEGLI ENTI DEL SSN 2009-2014 

Anrn, :.!Cli t ~ar% \ rirLI;~1 
1 lt""'1·rr.r.ÌmJ 1r ,\nuu 2U09 \rn,,. :!Ol(I Am,11 l!HU \11111 1 !!lJIJ~ \111111, tu~~ ,l , 20ll-20 1:1 2011-:!!0I I 

Pl,l!lll DRll' 56.6.39 45 .7315 49.368 46.309 35.4(')3 25.429 -28,17 -48,49 

Lomb,1 rd111 122.523 110.754 105.614 94.259 105.231 93.531 -11,12 -11,44 

V.ouoto 86.346 45.549 39.933 28.474 22.408 22.458 0,22 -43,76 

Ljl(l•riD 37.026 28.829 24.385 19.902 16.467 33.400 102,83 36,97 

iEtlJilfa·'RDulR,çiU.. 811.835 789.942 823.156 806.895 771.190 762.389 -1,14 -7,38 

"l'oaoellJll;Q 293.590 515.646 552 .316 525.117 492.683 459.973 -6,64 -16,72 

Uwllrill 13.081 9.627 23.175 27.787 23.730 20.819 -12,27 -10,17 

)[orMil! 23.408 23.195 6.876 5.192 3.676 2.323 -36,79 -66,21 

I.uio 8.332 7.232 5.807 3.991 3.057 2.078 -32,03 -64,22 

lA11UJ.'tD 1 633.674 21.907 21907 o o o 0,00 -100,00 

1.102 963 823 680 531 381 -28,32 -53,76 

IC11m1.11111ili 13.471 11.920 10.271 8.818 8.818 5.674 -35,65 -44,76 

l'11léb1 o o o o o o 0,00 0,00 

l huill~11 tn o o o o o o 0,00 0,00 

Cnlnhdn 4.984 4.013 3.159 2.284 o o 0,00 -100,00 

TOt~ R$D 2.106.011 1.615.313 1.666.789 1.569.708 1.483.194 1.428.455 -3,69 -14,30 

lVul.hi tl1.Ao•IJI o o o o o o o o 
'J'l,w11im••;/Ul;9-,\dig" o o o o o o o o 
!P,,A. IJ:i1lz11no o o o o o o o o 
R;.-'\. n..w o o o o o o o o o 
Frùrli• Vepe)l.i G.j,dla o o o 7.200 6.977 6.744 -3,34 100,00 

15.l'u.ili .. o o o o o o o o 
ISardorn.ii 6.534 5.697 18.475 20.841 18.217 15.521 -14,80 -15,99 

T@T. RSS i 6.534 5.697 18.475 28.041 25.194 22.265 -11, 63 20,51 

T OT, NAZJ,flN I. 2.112.545 1.621.010 1.685.264 1.597.749 1s'S08.388 1.450.720 -3,82 -13,92 

Fonte: Dati di 1:endieonto 2014-2013 (dcfinitivi/prov,·isori), es tmtti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) 
olla data del 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curo. 

H) IJ111j cl: n'.1.«l.i lii I<> 2. 14 (il fli1i1ivi1pr<1,,-v®ri), ui ,1111 i~~i!llll lt'O:rim1tlvo Cm,T,,, 
M LB R~~" PP. 11~~111ÙI, n augulto cli ÌJl.lntU<>rm ,lelta "4011 0 ,!nl\ij .. uwumnii!, bn. l!Dwunlo~ l d,111 p{UVV1IDrl p · l"uwui !!014. 
l110J1 I .R w ru1 11 Jw t l'llaln~sso j drutl ùà6nf~iv:i relafo•i all'csvY<ib i,i .2012 e 20 Lll, ché, pr.'r:La11 to, dìfforioco110 11 11 qnolll ,pnllblim1tl 
nei p:reeedeuti refortt 

Per quanto riguarda gli enti della Regione Abruzzo, che nel 2010 segnano una riduzione del debito 

a lungo termine del 96,5% (da 633,7 mln di euro a 21,9 mln), la variazione è da attribufrsi 

all'eliminazione dai conti delle Aziende sanitarie delle passività per operazioni cli cartola1·izzazione 

che sono state poste a carico della Regione294-. 

294 La Sezione regionale cli controllo per la Regione Lazio, con riferimento agli enti sa.nitaxi dello Regione Lazio, ha osservato che 
le possività per le operazioni di cartolarizzazione devono essere contabilizzate da parte di ciascun ento del Servizio sanitario 
regionale, e non imputate al bilancio della Regione. Cfr. deliberazioni n. 31/2011, 10/2012, 11/2012, 12/2012, 31/2012, 32/2012, 
49/2012, 7/2013, 8/2013, 9/2013, 10/2013, 1112013, 16/2013, 17/2013. 
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9.1.3 Il debito ve1·so i fornitori e altre tipologie di indebitamento degli Enti del SSN 

I debiti a breve termine, costituiti da debiti verso fornitori, debiti verso Stato, Comuni e altri Enti 

pubblici, debiti verso dipendenti, debiti verso istitnti di previdenza e cli sicurezza sociale, nonché 

debiti tributari e altri debiti, rappresentano una parte molto importante dell'ìndebitamento 

complessivo del settore sanitario. 

In linea generale, l'esposizione debitoria a breve degli enti sanitari evidenzia un incremento fino 

al 2012, a cui segue un decremento costante: -8,4 mld di emo nel 2013 e -7 ,3 mld di elUo nel 2014. 

Rispetto al 2011, nel 2014 si riscontra una riduzione complessiva di -9,4 mld di emo (-17 ,4% ). 

Tale decl'emento è ascrivibile quasi integralmente agli enti delle Regioni a statuto ordinario 

(-18,6%), mentre per gli enti delle Regioni a statuto speciale la riduzione l'isulta essere più 

contenuta (-7,7%). 

TAB. 51/SA - DEBITI A BREVE DEGLI ENTI DEL SSN 2009-2014 

Ui::~11 l:r.to.11• \u1111 :llJ01~ .-1.,11111:mrn A11111,:.!011 1~11110 :.W l:.! ·\LUJII :.HH ~I 1lnr1n .:.W 11 " 
V.11 fV._ ~11T J • YM·'!<t '2tH•· 

:!ll l,:J ~CH I 
l!J;,.ttlh!llr 4.109.639 4.486.583 4.698.544 5.066.849 3.987.021 3.203.768 -19,65 -31,81 

l m'lh~rdlli 3.806.735 4.297.301 4.078.551 4.164.823 4.191.237 4.132.057 -1,41 1,31 

VtmCtP 3.527.050 3.786.160 4.087.003 9.160.248 7.085.426 6.404.678 -9,61 56,71 

Up ... 985.687 1.059.199 1.080.591 993.431 832.490 882.078 5,96 -18,37 

EintliR•B11D11111,llll 3.746.036 4.022.351 4.229.799 9.793.449 5.984.637 6.051.528 1,12 43,07 

'Jl.,.,;:,na' 2.835.789 2.884.805 3.075.113 3.038.147 2.718.553 2.272.568 -16,41 -26,10 

CTmhri'• 619.585 617.144 380.744 367.591 314.528 944.607 200,33 148,10 

~1.w.~ •• 
' 

345.668 390.734 697.217 696.455 635.171 624.729 -1,64 -10,40 

r,n~lù I 8.570.533 9.424.542 9.449.564 7.973.449 7.769.740 5.062.142 -34,85 -46,43 

Aln'LlQO 1.030.859 1.008.527 967.307 1.022.206 809.524 775.224 -4,24 ·19,86 

U'uli..• 379.167 430.322 454.745 571.222 691.473 621.469 ·10,12 36,66 

Campamll 7.937.124 7.897.953 7.963.537 6.587.339 6.587.339 3.831.077 -41,84 -51,89 

Puttfili 2.752.453 2.581.563 2.953.848 2.489.370 1.910.575 1.770.861 -7,31 -40,05 

ll.,,olli•• l1 197.982 210.574 224.390 231.479 364.165 206.590 -43,27 ·7,93 

11àbhriA 2.319.754 2.681.585 3.134.468 2.283.276 2.144.113 1.793.464 -16,35 -42,78 

'1:ù'J.'.JlliO 43.164.061 45.779.343 47.475.421 54.439.335 46.025.993 38.576.840 -16,18 -18,74 

V .ni. iùu.J~ 56.614 60 .305 60.869 57.955 59.078 49.012 ·17,04 -19,48 

1·~oi,-'-l!a•>..<1i11"" o o o o o o 0,00 0,00 

l!..A.. Btil .... uu 228.478 192.320 294.037 241.368 224.078 190.169 -15,13 -35,33 

l!.A. •r,.. .. lb 167.826 160.141 216.644 227.148 228.266 228.809 0,24 5,62 

lìriùl~l'Hl""lll-Ciùll!I 347.151 369.376 443.703 502.488 404.i70 294.083 -27,26 -33,72 

Sfoill,r 4.023.869 3.721.965 4.363.854 3.881.213 4.037.954 4.359.905 7,97 -0,09 

S.«10111• ' 
961.855 946.002 1.076.907 920.977 857.020 830.285 -3,12 -22,90 

'l'OT.Ri$ I 5.785.793 5.450.109 6.456.015 5.831.149 5.810.665 5.952.263 2,44 -7,80 

'.ID'l'. AZID,~ALE I 48.949.854 51.229.452 53.931.436 60.270.484 51.836.658 44.529.103 -14,10 -17,43 

Fonte: Dati di rendiconto 2014-2013 (definitivilprnvvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabili.tà Territoriale) 
alla data del 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di curn. 

ili Dutl dJt u,udl.au11t11 21J B (1lefinit:IWp1 .. vmQt:i)', 11•:.11! ,l,11 si~tmu.ainfonnntio <1 Oun.Te. 
ii L11 R~11fo11e 'Toitoon~, u e!':ufto di i!,truttoEJl.i della e:,;lro1e 1.h>IJ ·11.1uoul!Dlln, lift i::11mu11ka.w I d,nì pr,n,viiro~i 1,er r,umo 20N . 
.lnultre., 111 Rej{ioM ba ti:~Dl ll'l!O i ditri dtifinil 1,,i rel ~h'i ql~eliOrr.hio ;.!l}l. ellllJ ~. <ili • pr.rt111i:i;o. !liffH·~~ono d q11etlr pnliblic11ti 
.n~1 11reoed1111li ri:f~ll ri, 
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Di seguito si espone l'analisi delle varie componenti del debito a breve termine (verso fornitori, 

verso l'istituto tesoriere,. e verso altri soggettì). 

9 .1. 3 .1 Debiti verso i fornitori 

I debiti verso fornitori rappresentano una pa1·te importante dell'intera massa debitoria del settore 

sanitario, evidenziando un'incidenza sul totale indebitamento pari a circa il 50% nel 2014. Per 

tale categoria di debiti eme1·ge un trend decreBcente a partii-e dal 2011, e si accentua nel biennio 

2013-2014, specialmente per le Regioni che hanno beneficiato delle anticipazioni di liquidità. 

L'indebitamento maggiore si registra per gli enti sanitari del Lazio (3,5 mld di emo nel 2014) e 

della Campania (3,1 mld di euro nel 2014) 295; tuttavia, a partire dal 2011 si evidenzia un 

decremento che si mostra decisamente rilevante nel 2014 (pari a -2,5 mld per il Lazio e -2,6 mld 

per la Campania). 

Un incremento dell'esposizione debitoria nel 2014 si rileva, invece, per gli enti della Regione 

Umbria, con un aumento pari a+ 198 mln di euro, e Sicilia, +269 mln di euro. 

Nel referto al Parlamento sull'esercizio 2013 si è rimarcata la difficoltà nella determinazione 

dell'esatto ammontare del debito commerciale296. 

Pur dovendosi ribafue la cautela nella valutazione dei dati esposti, permanendò margini di 

incertezza e di approssimazione, tuttavia si rìleva che le iniziative adottate (fatturazione 

elettronica, ricognizione della situazione economico-patrimoniale ai fini dell'accesso alle 

anticipazioni di lìquidità, regole univoche e uniformi per la redazione dello stato patrimoniale e 

della nòta integrativa) stanno portando ad un miglioramento della qualità delle informazioni. 

Allo stato, si può rilevare che, pur restando importante la massa debitoria, l'andamento in 

riduzione è notevole. Occorrerà verificare se, a regime, terminati gli effetti delle anticipazioni di 

liquidità, il comparto sia in grado di proseguire nel percorso di abbattimento delle passività 

correnti. 

295 L'esposizione debitoria yerso i fornitori degli enti sanitari delle due· Regioni considerate (La7-io e Campania) 1·appresenta circa 
il 28,3% del totale nazionale. 
290 Deliberazione n. 29/SEZAUT/2014/FRG, pag. 803. 
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TAB. 52/SA - DEBITI VERSO FORNITORI DEGLI ENTI DEL SSN 2009-2014, 

Dt' IH~t hd11IH" .\111i,i :JOIN \J111U '.!OJO ,\11110 :WI I .Ar111u 2(H2 t \11111~ 2.llLl \.utrn :.!:U I I I 
\ ' 11,% 201 !- V11r% :tn1 I. 

~u1 ;1 ;!01 t 

IIX«m~rw• 2.036.450 2.372 .'511 2.655798 2.995.951 2 .260.792 2.095.511 -7,31 -21,10 

l.ti111hal'!lw, 2.159.669 2.526.187 2.532 .374 2.498.320 2.272.855 2.324.622 2,28 -8,20 

\ "~11r.10 2.347.300 2.511.197 2.896.692 2.830.413 2.042.795 1.375.523 -32,66 -52,51 

Lil!,ll;ia 609.903 646 .056 720.723 620.758 459.919 457.861 -0,45 -36,47 

E11tllh1· Ri1111•11"" 2.659.6.88 2.783.606 2.944.777 2.672.746 1.784.887 1.590.174 -10,91 -46,00 

T o..,,10001 1.698.815 1.916.242 2.058.641 1.906.964 1.554.355 1.295.660 -16,64 -37,06 

u, .. , .... 403.444 399.345 258 .184 219 .739 167.652 365.329 117,91 41,50 

M..,.d."' 237.449 241.716 488.287 416.086 361.605 168.788 -53,32 -65,43 

L,~io 6.743.678 7.516.968 7.390.210 6.471.683 5.971.757 3.476.099 -41,79 -52,96 

833.822 858.754 829:838 794.008 647.455 657.977 1,63 -20,71 

Ma& .. 326.763 363.564 387.531 458.761 534.389 524.864 -1,78 35,44 

[l:111111•••"~ 6.051.388 6.586.958 6.800.181 5.696.254 5.696.254 3.111.034 -45,38 -54,25 

:Pugllll 1.910.423 1.657.941 2.240.248 1.813.679 1.286.872 1.210.639 -5,92 -45,96 

n ~oi ll1:111n 144.674 150.303 172.160 172.274 147.383 154.407 4,77 -10,31 

Calo.h'rLr 1.484.177 1.781.153 1.939.702 1.696.473 1.499.327 1.333.626 -11,05 -31,25 

TQ'J'.ll.SD 29.647.643 32.312.501 34.315.347 31.264.108 26.688.297 20.142.114 -24,53 -4'1,30 

V~ll• .il.'A,,~111 27.262 25.044 27 .264 25.320 20.861 17.577 -15,74 -35,53 

'rt'r~,mlmt·Ah11 J\.lll,111' o o o o· o o 0,00 0,00 

1'.A. l\olMni> 94 .960 95.265 103.968 73.508 74 .094 73.428 -0,90 -2"9,37 

p.A, r..,11111 90.777 83.317 90.926 93.604 91.819 80.163 ·12,69 -11,84 

'F1·r11U.Y~•~• "G;lifl,. 228.314 243.017 297.092 2~4.869 258.145 204.159 -20,91 -3Ì,28 

Sit:ìlin 1.816.291 1.804.916 2.356.314 1.931.273 1.696.871 1.966.094 15,87 -16,56 

$,mlégn~ 751.788 691.910 777.694 632.403 569.327 542.219 -4,76 ·30,28 

TOT,RSS 3.009.392 2.943.469 3.653.258 2.990.977 2.711.117 2.883.639 6,36 -21,07 

TOT. ~.\~ONAili; 32.657.035 35.255.970 37.968.605 34.255.086 29.399.414 23.025.753 -21,68 -39,36 

Fonte: Dati di rendiconto 201<1,-2013 (dcfinìtivi/provviso1ci), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) 
alla data d el 22 diecmbrc 2015 - Elaborazioni: Corte d ei eonti - Sezione tielle autonomie; importi in migliaia di curo. 

fil Dati rii, rr,ndiç!!nlO :illlN (<I• mi1lvllp'r<1Yli'Ù<lri),.,i;t,•a1tl d<ll- ~T~!I ìn orm!Uivu Cwl.'J' 
1!t) 1, (l~o)1i; 'f u,11111, U ,;i,~uitil ,li ~l~I IJJ•~a d,dl,1 Smmu ,lel]e m anuuUu, j, .. oi'm1wiiil.Ji10 i 11..U 11mvvt!ICH'Ì 11111 J afill'il ruJU, 

IIW111' , Ili Rcigio'1~ b11 1.i'.llllffe .. 11 id.ti definiltM mlo.tlrl illl.t~n 2012,e 2fil11, w. pm!lun.tll, tlo.·qwillipu}ibllmiti 
nei J11edulen ti n forti. 

Per quanto concerne i tempi medi di pagamento, in linea generale, si riscontra una situazione 

abbastanza variegata, pur se viene in rilievo un miglioramento degli stessi. Detto miglioramento, 

tuttavia, non deve affievolire le iniziative intraprese297 dai diversi livelli di governo per ridurre e 

tendere alle tempistiche prospettate sia dalla normativa em·opea, sia nazionale. Resta indubbio 

che l'introduzione della fattluazione elettronica, connessa con una maggiore attenzione alla 

gestione dei pagamenti, possa ulterimmente migliorarne la tempestività. 

291 Tra le ultime iniziative intrapl'Cse si evidenziano le disposizioni previste da!l'art. 9, del d.p.c.m. del 22 settembre 2014 -
pubblieato sulla G.U. Serie Generale n. 265 ciel 14· novembre 2014 - che delineano le modalità di calcolo dell'indicatore di 
tempestività dei pagamenti. Il co. 3, dell'art. 9, del d.p.e.m. citato, prescl'ivc quanto segue: <<L'indicatore di tempestivilà dei 
pag.amenti [ .. . } il cakolato come la somma, per ci.nsc.u.na janum emessa a ti1olo di corrispettivo di una transazione commerciale, dei 
giorni effettiui intercorren.ti tra la data di scadenza della ja1111.ra o richiesta qui·valente di pagamento e la data di pagameato ai fomiwri 
moltiplicaJ.a per l'imp-orto dovuto, rapponara alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento>> . 
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9 .1. 3. 2 Debiti verso istituto tesoriere 

I debiti verso l'istituto t esoriere rappresentano debiti a breve t ermine che l'ente sanitario contrae 

per far fronte a momentanee carenze cl.i liquidità. 

Nel complesso si registra un incremento nel 2010, seguito da una clim.inuzione costante 

dell'esposizione debitoria nei confronti dell'istituto tesoriere, specie nel 2014, rispetto al 2013 

(-39%). Tale riduzione è riferibile in buona parte alle Regioni a statuto ordinario. 

Il fenomeno è rilevante in alcune Regioni (Sicilia, Lazio, Piemonte e Toscana) che da sole 

rappresentano nel 2014 circa 1'83,6% del totale. 

TAB. 53/SA -DEBITI VERSO ISTITUTO TESORIERE DEGLI ENTI DEL SSN 2009-2014 

lJ1'""iTJ1:i~lllf" ,\m1tt 20011 ~111 m:201U 1\um1 :.Wl f .\m111 :101:1: ,\lluu :W!:J \J. 111 11120! I ' 
\ \ 11 . 1:y \m . ~;.. 21)~ ~. 

:.m I r -~~Il.I Zll• l 
l'(p,m•J•lla 1.219.390 1.222,:973 1.U 9.704 1.147.41.ù 759.641 357 .m -52,90 -68,61 

T..om1IQ1tTr~ 10.080 2.202 1.162 11.917 1.972 2.214 12,27 90,53 

.V11noau 237.637 245.063 182 .. 109 243.836 124.543 34.515 -72,29 -81,05 

Llgnnll 59.694 104.479 70.951 79.600 59.544 7.505 -87,40 -89,42 

E1nllia•Ram•flll11 291.400 374.030 387.705 309.776 234.108 157.692 -32,64 ·59,33 

<J••lHr!muJ\~!lj 381.524 373.033 376.128 350.104 365.514 190.013 -48,01 -49,48 

Umhoa. 8.452 13.101 14.400 5.160 o o 0,00 -100,00 

IM1U~he 50.160 37.711 17.392 21.642 17.733 7 -99,96 ·99,96 

L .. »tb 626.882 813.148 787.725 644.550 584.142 500.875 -14,25 -36,41 

~\J,m'lll'.'\. o o o 17.271 o o 0,00 0,00 

M,,11 .. 1 6 2.237 1.063 16.134 1 -99,99 -99,94 

ç • .,,F'lld•- 208.409 192.440 215.629 127.116 127.116 92.944 -26,88 -56,90 

Pu!!llll 22 .757 24.268 75.329 51.417 o o 0,00 ·100,00 

a....m~~trr 4 3 4 14.467 28 25 -10,71 525,00 

l':olnJ,na. 382.150 431.212 451.190 249.221 287.403 105.118 -63,42 -76,70 

'l'OT. ltSO 3.498.540 3.833.669 3.711.665 3.174.551 l.577.878 1.448.588 ·43, 80 -51,07 

V allin ,b.\m,l 11 o o o o o o 0,00 0,00 

'l)'.;rnùoo-~i"I Allige o o o o o o 0,00 0,00 

J'-.A.. J.fol:ufl!O o o 45.856 32.737 11.103 44 -99,60 -99,90 

l',,i.\. T,-~1ra o o o o o o 0,00 0,00 

ft' 111 1T!·V.•11Mi~ (Hu11" o o o o o o 0,00 0,00 

Slo.ilin 1.037.532 1.190.833 1.091.933 966.465 1.411.297 989.551 ·29,88 -9,38 

8111.togi,u 5 1 1 o o o 0,00 -100,00 

TOT, RSS 1.037.537 1.190.834 1.137.790 999.202 1.411.400 989.595 -30,43 -13,0l 

WJ', · A.:ZION I\.Ltì 4.536.077 5.024.503 4.859.456 4.273.753 4.000.278 2.438.283 -39,05 ·49,82 

Fonte: Dati di rendiconto 2014-2013 (definitivi/provvisori) , estratti dnl sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territo1;aJe) 
alla data del 22 dicembre 2015 - Elahorazioui: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; impoi-ti in m.igliaia di euro 

1'1 llid~ l'ljl rnndic,;m.tq 2tll .. (ddinllivil,p1:1ovv ~111'i)., ~uhill.l ol t .. 1m1 ihl'ilt1ll MÌ\'(I 011,'re. 

i•J La a gìul!!! 'I'ili:l:,rmt, a 111gu1to.JJ l 1-rutto1111 dtllll Sç.J.111nc d,.J." 1mtoncu i~, l rn eomulUl)IIW ì ,:l{ll-i rruvvi'lllri p,èr I 1111M 201". 
hwlt:n,, 111 Ht!Jiotw.kn t-rttom'.css., 1 t:hultlt,1lnl_l;b l .1:filatt ull'cl!èJ'<J.iz.iu 201.l!.eJ.!Ol J, ,ilui, peruuuo, ,llfferisonno ri 'l'IJ'lli puhbllfu,d 
n<'i prléeecfo11tl rafortl. 

La costante riduzione del ricorso alle anticipazioni erogate dall'istituto tesoriere può essere 

attribuita ad una migliore gestione finanziaria attuata dai manager delle aziende sanitarie, ma 

devono essere considerati anche i positivi effetti dell'armonizzazione contabile, che ha previsto un 

perimetro ben definito nell'ambito del bilancio regionale e conti di tesoreria distinti per la gestione 
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sanitaria, cui si è aggiunto l'obbligo per le Regioni e Province autonome di erogare agli enti 

sanitari (nel 2013 e nel 2014} almeno il 90% delle risorse destinate al finanziamento del servizio 

sanitario regionale (art. 3, co. 7, cl.I. n. 35/2013}. 

9 .1. 3. 3 Altre tipologie di indebitamento 

I debiti residuali rispetto alle classificazioni già esaminate, compongono la voce " altre tipologie 

di debiti". Si tratta di debiti verso Stato, Comuni ed altri Enti pubblici, verso dipendenti, verso 

istituti cli previdenza e di sicmezza sociale, nonché debiti tributari e altri debiti. 

Per tale categoria di debiti si evidenzia un andamento ondivago nell'ultimo triennio: dopo un 

impennata nel 2012298 (da 11,1 del 2011 a 21,7 mld di emo} segue un deeremento nel 2013 (18,4 

mlcl}, per anivare nel 2014, a 19 mld di emo. La situazione è abbastanza variegata in quanto non 

si rileva una linea cli tendenza per diverse Regioni: alcune registrano un decremento, altre un 

andamento ondivago ed, infine, alcune evidenziano un andamento in ascesa. 

TAB. 54/SA-ALTRE Ti!POLOGIB DI DEBITO D.EGIJ ENTI DEL SSN 2009-20H 

Ur~·1i·,.llt11•· A11 1m:tOil1J ,\mh1 2tHU \m,o :!Ut I ,\ 1mu'..Wl:l \mm 20 (;i Auw• ~Ol l 111 Ymu'n :W Il.- 1·, .. ~. :!1111-
:w1:1 iUll 

l1\r,ul)ol(Q 840.464 862.816 903.042 92Mll8 966.588 4 :o 750. B ·22,36 ·16,89 
Lo11,li••iljn 1.635.319 1.767.705 1.545.015 1.654.586 1.916.410 1.805.221 -5,80 16,84 
Ycmrla 938.476 1.026.155 1.008.201 6.085.999 4.918.088 4.994.640 1,56 395,40 
L1ww .. 315.279 307.816 288.917 293.073 313.027 416.712 33,12 44,23 

~111lll•·lto1n~u.n· 791.383 859.676 897.317 6.810.928 3.965.643 4.303.662 8,52 379,61 

,:--""'"'"""" 613.018 584.637 640.344 781.079 798.684 786.895 ·1,48 22,89 
I C:mlim, 205.283 202.691 108.160 142.692 146.876 775.819 428,21 617,29 
.llettiù,, 31.624 84.765 191.539 258.727 255.833 259.393 1,39 35,43 

1 

[...,,Jo 1.194.800 l.090.289 1.271.629 857.216 1.213.841 1.085168 -10,60 ·14,66 
.\brn-..W 196.552 149.105 137.469 210.927 162.068 117.247 -27,66 -14,71 

"ull.c 52.329 66.403 64.977 111.398 140.951 96.604 -31,46 48,67 
UllqO:fliL 1.676.538 1.117.456 947.727 763.969 763.969 627.099 -17,92 ·33,83 
P114lla. 815.134 894.702 638.271 624.274 623.703 560.222 ·10,18 -12,23 
13nlllrtn1~ 53.069 58.487 52.226 44.738 216.754 52.158 -75,94 -0,13 

j;idnbr:I• 452.386 467.892 743.576 337.582 357.383 354.720 ·0,75 -52,30 
'l'O'T, R${) 9.811.654 9.540.595 9.438.409 19.900.676 16.759.818 16.986.039 1,35 79,97 

, •• Ua. .l1A<m1.i. 29.239 35.023 33.605 32.635 38.217 31.435 ·17,75 -6,46 
-

T.r'èt1tli)u,Altn .\ tl lM;<> o o o o o o 0,00 0,00 
n.J., 1J1>bàu.11 131.156 95.968 144.213 135.123 138.881 116.697 -15,97 ·19,08 
r.A.Ti'lll!-tQ 76.939 76.715 125.718 133.544 136.447 148.646 8,94 18,24 
Ftlol~V .. u.o,.f11 Gi11lia 116.049 123.278 146.611 267.619 146.124 89.924 -38,46 ·38,67 
ISwllt.i 1.133.487 724.280 915.607 983.475 929.786 1.404.260 51,03 53,37 
liitrn.leiimi. 204.897 251.966 299.212 288.574 287.693 288.066 0,13 ·3,73 

TO'I'. 8,S,S 1.691.767 1.307.230 1.664.966 1.840.970 1.677.148 Z.079.028 23,96 14,87 

ro'r. NAZl,~At.t,: 11.503.421 10.847.825 11.103.376 21.741.646 18.436.966 19.065.067 3,41 71,71 

Fonte: Dati di rendiconto 2014-2013 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Tenitoriale) 
alla data del 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte dei eonli -Sezione delle autonomie; imporli in migliaia di euro. 

(Il Dlll;i rlil Tfft1d i~nnth 2014 l1>flnitìvilpr-ovvì òNl, o!'!itri'.url. cln l &h:.mti lllform .. ti,111 Cun)fc, 
r.J t,, Rlljtlona Til!iCllllll, 11-Seguilo dii,fru\lor:u, di:IIL, . •:,;ijtll• Jijlli, alllom11~.1m Clllllli.JWJR:tt> Ì datj_})l'li •v.il!<lci pttt riUWo :!{IU. 
lMttn!, IB Ii1:1ginq lui ,~a•m"51!1ìl i d11t1 di:lfmrti't;t Tìtliltt I nlt'11 ttr.'Ù1cr ~012' i. .2013, c:hl'.1,!ICJ!tanto, dl.lTetiat,1\fo da qu.,UL puhblli,atl 
n f p10,:ed1•1111 r,,f!)l'li , 

i9e L'incremento è aserivìbile principalmente agli enti della Regione Veneto ed Emilia-Romagna. Infatti, a partire dal 2012 si 
rilevano esposizioni debitorie elevate per la tipologia di debito considerala, nello specifico, ta.li valo1i sono asc1·ivihili alla voce 
debiti v/Stato, Comuni e alui Enti pubblici. 
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9.2 L'indebitamento complessivo delle Regioni per il settore sanitario 

Nei paragrafi precedenti si è illustrata la situazione dell'indebitamento degli Enti dei Servizi 

sanitari regionali. Di s.egu.ito si espone lo stato dell'esposizione debitoria per il settore sanitario 

riferibile direttamente alle Regioni e Province autonome. 

L'indebitamento compkssivo è costituito dai debiti a medio/lungo termine299, e a breve 

termine30o. Le analisi che seguono sono state elaborate sulla base delle informazioni pervenute30l. 

Un quadro generale dell'indebitamento complessivo delle Regioni per l'ambito sanitario non può 

essere rappresentato puntualmente in quanto alcuni enti non hanno fornito i dati sulla esposizione 

debitoria a breve. 

9.2.1 L'indebitamento a lungo te1·mine delle Regioni per il settore sanitario 

L'indebitamento a lungo termine. delle Regioni per il settore sanitario è composto da mutui, 

prestiti obbligazionari e altre forme di indebitamento. 

Con riferimento alle anticipazioni di liquidità 3°2, si è assunto di considerarle come "altre forme di 

indebitamento", in quanto l'impattò di tali risorse si riflette sui futuri esercizi a causa del rimborso 

della quota capitale e dell'interesse. Inoltre, in un'ottica sostanziale, occorre tener presente che, 

se tale operazione finanziaria ha comportato una 1iduzione dei debiti verso i fornitori, di fatto 

resta ancora La passività verso il nuovo soggetto creditore unico (il MEF in luogo degli originari 

creditori), per un periodo sino ad un massimo di trenta anni. 

Nel 2013 e nel 2014, sono intervenute misure straordinarie di sostegno all'economia al fine di 

imprimere una accelerazione dei pagamenti. Secondo l'impostazione metodologica appena desc1'Ìtta 

299 L'indebitamento a me.dio/lungo te1·mine è costituito da mutui, prestiti obbligao.ionari e altre tipologie di indebitamento. 
300 L'indebitamento a breve è costituito da: debiti verso foxnitori, debiti verso Stato, Comuni e altri Enti pubblici, debiti verso 
dipendenti, debiti verso i.stituti di previdenza e sicurezza sociale, debiti tributari e alt1·i debiti. 
30l Si 1-ileva che, per gli anni 2011, 2012, 2013 e 2014 diversi enti (Veneto, Molise e Puglia - a uno 2011; Emilia-Romagna - anni 
2011 e 2012; Toseana, Umbria, Lazio, Campan.µ1, Basilicata, Calabria, V alle d 'Aosta, P .A. Bolzano, Friuli-Venezia Giulia - anni 
2011, 2012, 2013 e 2014; Sardegna - anno 2014) non hanno fornito i dati regionali dell'ambito sanitario relativi ai debiti a breve 
termine (Debiti v/Stato, Comuni e Enti pubblici, Debiti v/altre Regioni e aziende sanitarie extra-Regione, Debiti v/fornitmi, Altri 
debiti). 
302 Le anticipazioni di liquidità sono finalizzate a ricostruire le risorse di cassa necessarie al pagamento di spese già finanziate, Li 
cui peculiarità, pçrò, eonsistc nella previsione della 1·cstituzionc rateale sino ad un main;imo di 30 anni. Tale strumento, dunque; 
consente di superare l'emergenza dei pagamenti dei debiti pregressi e si conc1·etizza nella sostituzione dei soggetti creditori dell 'ente 
(il MEF in luogo degli originai-i creditor:i). In proposito, la Sezione regionale di controllo per il Lazio ha ritcnnto l'istitulo delle 
.antieipazionidi liquidità un "tertiu.m genus", divcJ'SO risp_etto sia dall'anticipazione di tesoreria che dal mutuo, posto che .mantiene 

la natura ,giuridica dell'anticipazione di tesoreria, pur presentando modalità di restituzione simile R quella del mutuo (piano di 
ammortamento trentennale). La Corte cost. (scnt. 181/2015) ba ribadito la natill'a dì anticipazione e non di mutuo. V. a.nie '{;'!fl, 

-..:: .. :!. 
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ciò ha comportato un impatto sulla massa debitoria complessiva delle Regioni che hanno richiesto 

l'accesso alle riso1·se finanziaùe previste dalle diverse disposizioni legislative in materia303 30<1. 

L'indebitamento a medio/lungo termine - calcolato considerando anche le anticipazioni di 

liquidità - registra, nel 2014 rispetto al 2011, un incremento di quasi 11,9 mld di euro (+80%), 

prodotto quasi totalmente dalle anticipazioni di liquidità ottenute da diversi enti nel 2013 (6,7 

mld) e nel 2014 (6,2 mld). Gli aumenti si rilevano con riferimento alle Regioni che hanno richiesto 

ed ottenuto le anticipazioni di liquidità erogate dal MEF3°.S, mentre la restante parte evidenzia un 

decremento dell'esposizione debitoria. 

L'indebitamento è riferibile essenzialmente alle Regioni a statuto ordinario: infatti, l'incidenza di 

tale indebitamento sul totale nazionale è pari all'90% nel 2014306, mentre, tra le Regioni a statltto 

speciale, si registra solo nella Regione siciliana. 

Le Regioni maggiormente interessate dall'incremento dell'indebitamento, sia in termini assoluti, 

sia in termini relativi, sono Piemonte, Veneto, Toscana, Lazio, Campania e Puglia. 

Esaminando l'indebitamento netto (ossia, l'indebitamento calcolato al netto delle anticipazioni 

di liquidità) emerge una costante riduzione dell'esposizione debitoria per il periodo 2011-2014, 

evidenziandosi così un decremento di -2,5 mJd di euxo nel 2014, rispetto al 2011-107• 

L'indebitamento netto riguarda principalmente le Regioni a statuto ordinario (81 % del totale nel 

2014)3°8• In linea generale, le Regioni maggiormente indebitate risultano essere Lazio309, 

Campania310 e Sicilia311 che rappresentano circa il 71,5 % del totale. 

H03 Gli enti che hanno beneficiato delle anticipazioni di liqi.ùdità, tra il 2013 ed il 2014, peT l'ambito sanitario sono: Piemonte, 
Veneto, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia. Tuttavia, 
emergono aleuue Regioni che hanno maggiormente usufruito di tali risorse: il Lazio, con 3.854 mln di euro (di cui l.498 mln nel 
2013) , il Piemonte, eon l.956 rul.n di euro {di cui 1.447 mln per il 2013) e la Campania, eou 1.950 mln di enro (di eui 958 mln nel 
2013). 
104 DD .ll. ,i. 35 e n. 102 del 2013, legge finanxinicia 2014 e d.l. n. 66/2014. 
aos Incrementi maggiori risultano per quelle Regioni ehe hanno ottenuto t·isorse sia nel 2013, sia nel 2014,. 
806 Si passa dall'85,5% degli anni 2011 e 2012 n11'89,4% del 2913. 
301 La riduzione più ~ilevnnte si registra nel 2014, con un ùeercmento pui a -1,2 mld (-7,5%) rispetto al 2013. Le contrnzioni 
maggiori si riscontrano nelle Regioni Lazio e Cnlahria, che ha ridotto l'indebitamento di ei.rea -0,8 mld di euro (eirca il 65,9% del 
totale della riduzione). 
308 Dal 2011 al2013 l'incidenza dell'indebit.i.mento delle Regioni a statuto o,·dinario s11I totale nazionale si attesta attorno a11'85% . 
Infatti, si evidenza uno riduzione dell'incidenza, passando dall'85,5% del 2011 all'85% del 2013. 
30? L'i,icidenza percentnale della Regione Lazio sul totale indebitamento è pori al 31,3% nel 2014. Dal 2011 nl 2013 si evidenziano 
valori poeo superiori a ,Jl % . 
3lO L'incidenza percentuale della Regione Campania sul totale indebitamento è pari al 21,3% nel 2014. Dal 2011 al 2013 si 
ovidenziuno valori tra il 15% e il 16% . 
a11 L'incidenza percentu~lc della Regione siciliana sul totale indebitamento è pari al 18,9% nel 2014. Dal 2011 al 2013 si 
evidenziano valori poeo superiori a 14,5%. 
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TAB. 55/SA- INDEBITAMENTO A LUNGO TERl\'Ill'IB DELLE REGIONI (Al)IBITO SANITARIO) 
ANNI 2009-2014, 

---- - - - - -- -- - ------------- - --------- ------

,\nm, '.!OO•J \,mo 20141 v ~r l!-~1 \"n1·•~;1 
lh~·v il~11m~ 

01 lll 
,\,11 ,u :?OI I ,\flllil ~01:::.': ,\111111'.Wl:l ·\111m '..WI I 

20 1.J-:!Ol:'I :!OH-:!Oll 

1'1ien:iòu:te • 98.160 90.609 83 .058 75.507 1.514.660 2.000.764 32,09 2.308,87 

LJ.ml.i1i.~l:4B 494.354 404.254 289.489 212.588 132.971 80.062 -39,79 -72,34 

YllP-8 i'lf" 280.349 267.695 254.619 241.105 1.004.370 1.788.168 78,04 602,29 

U-e-11t·ig• 43.840 39.750 35.430 30.868 173.348 206.629 19,20 483,20 

ÉJRU!e-.ltam.apo • 854.179 807.443 854.699 794.058 1.538.001 1.623.963 5,59 90,00 

T OB!!IIRQ"' 196.996 183.485 674.061 649.080 1.034.138 1.822.544 76,24 170,38 
um1~,a 20.135 17.906 15.585 13.170 27.879 38.572 38,36 147,49 

11ifo1·olle• 353.675 321.883 434.861 406.196 393.112 380.029 -3,33 -12,61 

La%11~~ 7.208.034 6.962.945 7.230.183 6.965.589 8.180.042 11 .280.153 37,90 56,01 

Abn11,to• 803.838 732.123 660.408 588.692 690.986 615.705 -10,89 -6,77 

MolliJ:• 104.201 101.554 98.802 95.943 137.255 133.273 -2, 90 34,89 

Cfw:o.p!lUÌB. • 1.592.649 1.553.408 2.651.575 2.742.307 3.651.577 4.582.948 25,51 72,84 

l't1l!li11• 749.307 746.821 744.206 741.456 1.073.318 1.381.434 28,71 85,63 

BRlliliaata 8.253 7.797 7.330 6.850 6.358 5.854 -7,94 -20,14 

f:à1Jtlil'.1a • 292.916 271.117 770.949 742.721 800.612 768.089 -4,06 -0,37 

1101', BSO 13.100.886 12.508.790 14.805.256 14.306.131 20.358.629 26.708.186 31,19 80,40 

,r.so ,l l m l.lit.! tkllB 
a1JIJ.èlp<till'Wni .,ll 13.100.886 12.508.790 14.805.256 14.306.131 13.650.416 12.508.066 -8,37 -15,52 

tfo:uì«lclt m 
rv ,di~· d'Aoua 5.167 2.784 783 o o o 0,00 -100,00 

Tr•1 • tit1od\lw.,,\\1iJli! o o o o o o 0,00 0,00 

P...A, .Bofzct.rnf o o o o o o 0,00 0,00 

P.A. Trenteì o o o o o o 0,00 0,00 

Fdlilh V !illJrala G-1.nlli,, 323.495 271.592 o o o o 0,00 0,00 

SìèilJ.a• n.d. n.d. 2.502.530 2.452.563 2.400.169 2.951.326 22,96 17,93 

SMd111ma n.d. n.d. o o o o 0,00 0,00 

ID'LBSS 328.662 274.376 2.503.313 2.452.563 2.400.169 2.951.326 22,96 17,90 

nss'tt/ rwrtìl delh< . 
tl!n.r.folp11,st:r,nlàl 328.662 274.376 2.503.313 2.452.563 2.400.169 2.345.229 -2,29 -6,29 
lfq,uidirò- 11• 

TOT. A.ZIO~ 13.429.548 12.783.166 17.308.569 16.758.695 22.758.798 29.659.512 30,32 71,36 

'IJO'l: NAZIONALE 
a(nEfta dè1le 

13.429.548 12.783.166 17.308.569 16.758.695 16.050.584 14.853.295 -7,46 -14,19 
~nt1;qipa..,fon i di 
liqu ùlità.:lt.).. 

Fonte: Dati di rendiconto 2014-2013 (defi.n.itivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale). 
alla data del 22 dieemhre 2015 - Elaborniioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di coro. 

' Rngioni eh htwn.6 bamt.fìdefo dclli, rurlii:!J,a.il<l,nl dì lhp1idltà 
\T) Dati aaqrue.it:ì d...U.'ì,;tnct;toriu .tolativa ll'ilttività siiolfa JlW' IB l<<ila'ZiÌOll.il ~olla g~tiòl'I" fi:na11.Zi.u,ia - m;,,reilli 2010 ·t 2011 -
pìi.hhUce.tn· ·m, d1:!lllrcra IL 1 ·~AlJ'l')2t)il~ltG. 
F) i a<)D.8ltl,:r11 •ulJ1111~11.t-0 l.'.01J.,L,h a1mm111 1'"f rnlltld, obhijj;uzloni" llÌ):'le fono,~ cli in,illili it.11111.en~Q·, ,.1 tro òiiU., òl'liI >t'Q»fil il i 
i.lqnidìtè (.rì•url!Al oblQUI r pt:r il 2014pl;\'i il ddJit(l r<l'di!ll!o l 31.llill1lJl1hn, 2~l4.- ala h timlJlll - ,Jdle .ri!l.OX~tl 11n.bm 1e.11nl iOlS), 
!;on..-tlfedmo,11.to jttl~ idt~fot111è,diilli.l italllll.tllv i J ~ÌSII cho 'I ò0Wh1 U i h>it;1[ 3-.t di llltTI: ì!'o ls1 I 11thm11 • 

9.2.2 Debito a breve termine delle Regioni per i] settore sanitario 

Con riferimento ai debiti a breve312 a carico diretto delle Regioni e delle PTOv:ince autonome per 

l'ambito sanitario, si rileva che non tutti gli enti sono stati in grado di forni.re i datii-ichiesti313. Si 

3.12 I debiti a breve sono costituiti da: debiti verso fornitori, debiti verso. Stato, Comuni e altri Enti pubblici, debiti veTso dipendenti, 
debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sodale, debiti tributari e altri debiti. 
JH Anche se, rispetto ai dati pervenuti lo scorso anno, bam10 fornito le informazioni un maggior numero di enti. 
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riepilogano, di seguito, le informazioni acquisite, che, allo stato, non sono sufficientemente 

complete per una compiuta valutazione. 

Non è possibile, tuttavia, esimersi dall'evidenziare alcune perplessità circa la difficoltà degli enti 

nella determinazione dei debiti a breve, specie per la componente dei debiti verso fornitori. Infatti, 

ai fini dell'accesso alle e.cl. anticipazioni di liquidità, la Regione doveva presentare, tra l'altro, un 

piano dei pagamenti314 rappresentato dall'elenco dettagliato delle fatture da pagarsi a valere sulle 

somme erogate dal MEF. Per contro, deve presumersi che gli enti che non hanno chiesto l'accesso 

alle anticipazioni abbiano un quadro definito della situazione debitoria. 

TAB. 56/SA - INDEBITAMENTO A BREVE DELLE REGIONI (AM13ITO SANITARIO) - ANNI 2009-
2014 

U1•.;,·rh.km~· .\ 11 r111'.!fll l \ rn1 11 ~O I ~ \ u1111 :!0 1 ::;: ,\rn:1~, 2n 11 
\ 'm·~~ \ nr11 ~, :!tU 1-

:lOl 1-2013 ~011 
Pll,nmlil'.I! 1.834.422 2.363.261 1.964.010 1.600.479 -18,51 -12,75 
ComhJmlìu 203.233 637.593 1.832.709 1.956.908 6,78 862,89 

1'e11A!IO" o 696.769 498.922 1.010.576 102,55 0,00 
Lll!11l!Ìll' 190.428 324.286 178.579 234.899 31,54 23,35 

Et11Uu1,-H !ffltll1tllli • o o 672.820 1.068.021 I 58,74 I 0,00 
'f!H~Ulll" n.p. n.p. n.p. n.p. - -
O"lulmu n.p . n.p . n.p. 1.616 - -
Mardln• 48.489 44.068 46.733 606.967 1.198,79 1.151, 77 
Lula• n.p. n.p. n.p . n.p. 
• \Imi-.""',' n.p. n.p. 246.218 n.p. 
~ronw o 72.736 o 99.613 -
Q11u.111111in~ n.p. n.p. n.p. n.p. - -
l!_lllllii>• o 55.390 126.802 681.682 437,59 0,00 
ll•illwiU. n.p. n.p. n.p. n.p. -
r...Wil!i •• n.p. n.p. n.p. n.p. - -
TOT,RSO 2.276.572 4.194.102 5.566.794 7.260.766 30,43 218,93 
V11lfo.d'Jl0Jlt.a n.p. n.p. n.p . n.p. -
Ti-.1mno· Alt o .Atli11~ o o o o 0,00 0,00 

iP-A llnl11JUO. n.p. n.p. n.p. n.p. - -
11'.A,Tuni,1 120.831 172.931 75.832 40233 -46,95 -66,70 
Fl'ì111f,Y1,11•TI• 'Cìmlii! n.p. n.p. n.p. n.p. -
:iidlll•" o 3.299.129 3.302.990 3.524.476 6,71 0,00 
Sanr ... ,,R 462.300 507.844 404.492 n.p. - -

'l'M'. 8l!S 583.131 3.979.904 3.783.314 3.564.709 -5,78 511,31 

'J'O'I'. !l'tl,'ZU)J.ULl& 2.859.703 8.174.006 9.350.108 10.825.475 15,78 278,55 

Fonte: Dati di rendiconto 2014-2013 (definitivi/provvisori), estratti dahistema informativo Con.Te. 
(Contabilità Territoriale) alla date del 22 dicembre 2015 - Ehlborazioni: Corte dei conti - Sezione delle 

autonomie; importi in migliaio di elli'O 

9.3 L'indebitamento a lungo termine dello Stato 

AJ fine di rappresentare la situazione debitoria complessiva relativa al settore sanitario, si 

evidenzia che in alcune Regioni una parte del debito sanitario è a carico dello Stato. 

314 Redatto nel rÙ!petto delle p1·escrizioni previste dal cl.I. n. 35/2013. 
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La tabella che segue mostra l'indebitamento a lungo termine a carico dello Stato per il settore 

sanitario con riferimento a ciascuna Regione e Provincia autonoma, sulla base clelle informazioni 

fornite dalle Regioni. 

TAB. 57/SA- INDEBITAMENTO A CARICO DELLO STATO PER LA SANITA' 2011-2014, 

l}c.."SL'l°t;r.l 1m i.: A1wu :!Ol I \rnru 20 1~ \111111 .:!01;1 Amu,'.!0 11* 
\ ' 11r11!1i~ \ lH'~ ~~ 

2011-~rJt:r :Wl 1-201 I 

:ei,mmnlt:_ o o o o 0,00 0,00 

L11mhiU'.ilr .. o o o o 0,00 0,00 

Vr.wt111 531.962 520.905 509.222 496.878 -0,02 -0,07 

L~m1à. o o o o 0,00 0,00 

Er,illhl•Rùmi!itlltt o o o o 0,00 0,00 

Tit~c.11.1.11• o o o o 0,00 0,00 

[UiliLt~ o o o o 0,00 0,00 

1Ma'hl1ie o o o o 0,00 0,00 

L111,Lri o o o o 0,00 0,00 

IAbrnM.11 o o o o 0,00 0,00 

IMnlJ •• o o o o 0,00 0,00 

CiiP1l1111llll o o o o 0,00 0,00 
.P_u]dia o o o o 0,00 0,00 

11:d.ili.ca 111 o o o o 0,00 0,00 
Cala}J.l'Ìa. 462.429 452.945 442.924 431.889 -0,02 -0,07 

TOT.RSO 994.391 973.851 952.146 928.768 -0,02 -0,07 

iVillled'A,,.tt.i o o o o 0,00 0,00 

Trrntlnn-lllui Aùìn. o o o o 0,00 0,00 

p .A. llc.1l~llllG" o o o o 0,00 0,00 

lP ,A. 'l'roitt11 o o o o 0,00 0,00 

i'Friuli-Veiuwil. Giulln o o o o 0,00 0,00 

:SM..lfa 11 147.152 120.794 92.982 63 ,636 -0,32 -0,57 

Sa:rul!lmO 
' 

o o o o 0,00 0,00 

TOT.RSS I 147.152 120.794 92.982 63.636 ·0,32 -0,57 

TOT. NAZIONALE 'I 1.141.543 1.094.644 1.045.128 992.404 -0,05 -0,13 

Fonte: Dati di ,·endiconto 2014-2013 (definitivi/provviso1·i), esn·atti dal sistem.a informativo Con.Te. (Contabilità Ten-itoriale) 
alla data del 22 dicembre 2015- Elaborazioni: Corte dei conti- Sezione delle autonomie; importi in migliaio di cmo. 

i i , Dilri da. rendi6Mlò 201 çùefinitivilp1'0V'\Tiso1•ij. ~tti dlii ei..tem.• ì11l'1mm1ri"l'O CoaS:e. 

9.4 Indebitamento complessivo del settore sanitario 

Il fabbisogno finanzia1'Ìo del settore sanitario viene coperto dalle risorse del Fondo Sanitario che 

annualmente lo Stato, previa intesa in sede dì Conferenza Stato-Regioni, ripartisce tra le Regioni, 

e le risorse proprie di quest'ultìme desti.nate al settore sanitario315 (per le Regioni a statuto speciale 

e le Province autonome il riparto individua la misura del concorso di questi enti al Fondo 

Sanitario, senza oneri per lo Stato; peT la Regione siciliana è previsto un concoTSO parziale). 

La gestione dell'assistenza è demandata ai Servizi sanitari Tegionah (ai quali le Regioni devono 

trasferire i fondi a ciò destinati), salvo che la Regione non decida di provvedere anche 

diTettamente a parte della spesa. Una struttura così delineata si riflette anche srill'indebitamento, 

315 Per il dettaglio delle riso1·se trasferite per cassa nel 2013 ai Servizi sanitari regionali v. ante, parte 11, cap. 2.2. 
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che, pextanto, è costituito non soltanto da quanto strettamente connesso alla gestione degli enti 

del SSN, ma anche da ciò che è generato dalle Regioni e Province autonome per gestire parte delle 

attività in ambito sanitario. 

Alla luce di quanto sopra esposto, sulla base delle informazioni pervenute316, sono state effettuate 

delle aggregazioni ed elaborazioni - per quanto possibile e relativamente a dati possibilmente 

rappresentativi - al fine di individuare l ' indebitamento complessivo totale del settore sanitario 

(Regioni e Province autonome più gli Enti del SSN). 

AJlo stato attuale si è ritenuto di considerare unicamente l'esposizione debitoria complessiva del 

settore sanitru:io per la parte a medio hmgo termine, in quanto per i debiti a breve termine delle 

Regioni non si dispone di informazioni sufficientemente significative. 

TABELLA 58/SA - lNDEBITAl\'IENTO A LUNGO TERMINE SETTORE SANITARIO (REGIONI+ ENTI 
SSN) - ANNI 2011-2014 

. -

l'ìolllDIJI(,• 132.426 121.816 1.550.063 2.026.193 30,72 1.430,05 
L.moiw.tdlii 395.103 306.847 238.202 173.593 -27,12 -56,06 
V,m~I" 294.551 269.579 1.026.778 l.810.626 76,34 514,71 
l.lautlll' 59.815 50.770 189.815 240.029 26,45 301,29 
m,.m .. -1ttnum1ou. • 1.677.855 1.600.953 2.309.191 2.386.352 3,34 42,23 
1'1Nll'lritit• 1.226.377 1.174.197 1.526.821 2. 282.517 49,49 86,12 
Uu,J,.[m 38.760 40.957 51.609 59.391 15,08 53,23 
11TahlhJ:"' 441.737 411.388 396.788 382.352 -3,64 -13,44 

1 ..... 1 .. • 7.235.990 6.969.580 8.183.099 11 .282.231 37,87 55,92 
,\l,1 ........ 682.315 588.692 690.986 615.705 -10,89 -9,76 
!foJjg• 99 .625 96.622 137.786 133.654 -3,00 34,16 
c:.mpxoia• 2 661.846 2.751.125 3.660.395 4.588.622 25,36 72,38 
l'mib~· 744.206 741.456 1.073.318 1.381.434 28,71 85,63 

lf~oilil'l>I" 7.330 6.850 6.358 5.854 -7,94 -20,14 
1r.·t~t,ru,• 774.108 745.005 800.612 768.089 -4,06 -0,78 
'10'[, RS.O 16.472.045 15.875.839 21.841.823 28.136.641 28,82 70,81 
USO al rrfflu«I /l,.mlll,,iplm!Ji'O <li 

16.472.045 15.875.839 15.133.609 13.936.521 -7,91 -15,39 
U1111114lnl •IJ 
1-Vi,lle.J•:,.....,w 783 o o o 0,00 -100,00 

'rte11lln1ri\llò /\ •li•~ o o o o 0,00 0,00 
P,i!l Bat,,111,n o o o o 0,00 0,00 
-P.A funu, o o o o 0,00 0,00 
11'.iMJ-Vr•"'lla l~hl.11~ o 7.200 6.977 6.744 ·3,34 +100,00 
Siei111a• 2.502.530 2.452.563 2.400.169 2.951.326 22,96 17,93 ~-.... 18.475 20.841 18.217 15.521 -14,80 -15,99 
ITOt.B!ill 2.521.788 2.480.604 2.425.363 2.973.591 22, 60 17,92 

RJ;S ltl-nl!rta ;r. l11111n1Mpa1rlnnl iff 
I 2.521 .788 2.480.604 2.425.363 2.367.494 -2,39 ·6,12 ll,1blillid ,o 

'l'm'. NA.ZIO.N'ALE 18.993.833 18.356.443 24.267.186 31.110,231 28,20 63,79 
rv..tZlUNA Ciii; al m,uu dl!lf& 

18.993.833 18.356.443 17.558.972 16.304.014 -7,15 ·14,16 
,.,.t.J,JiJJ~n ( dt l111uldUJi.1t1 

Fon te: Dati cli 1:endiconto 2014-2013 (definitiv i/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.T e. (Contabilità Tcn-itorinle) 
alln dato del 22 dicembre 2015 - Elaborazioni: Corte ùei conli - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro. 

'lteg1oni •:bi IEQm1') l,011di~io.1<> ddlcan1inoP!f'&Ìm11 di h1111id;10 
In j 11,J1ior& o,l:11ueull! r11mi<)d1ADlliutll.p•1 nwl,IIJ, <11Jtilt~&m11I • ~!1bli,1rnrn 1li,l.l.lh,I.J.t,i111 Ili», "l wrl\<11lalJ.cJ1uticipo111\IIJ ,Il h11,.l11i~ (~Ù!Uf 
<111ortut~ .,., li .2014 pi& il deblto,al.i.lu.o ~131 <licrru.btt 201,J- d ,,, 1fo.-«• • 1l~U,; ri1~1fè"ott~",11tr twUOl3), Cuti rlf..-luumio nl~· •Il rurme lii 
md~hrr•m.,nq:, ei prM1i~11 hl! ilw,b110 111,id .. o ol, c)(ccmluo ::Cll4 o 1t.11t11 ,thua1 ... 

:JJ 6 P er le informnzioni non fo rnite dnlle RegionilProvince autonome tramite Con.Te. ai fini delle analisi nel presente elabo1:ato , 
qunlora clisponibili, sono st ati utilizzati i ùati acquisiti in sede di istrutto1·ia p er il 1·cferto sulla gestione finanziaria delle Regioni 
esercizi 20LJ e 2012 (delibera n. 20/SEZAUT/2013/FRG). 
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Al netto delle anticipazioni di liquidità si confe1-ma il trend in diminuzione dell'indebitamento a 

lungo termine, già sopra rilevato con riferimento alla componente rife1·ihile all'ente 

Regione/Provincia autonoma (par. 9.2.1). 

10 ISTITUZIONE DELLA GSA E REDAZIONE BILANCIO 

SANITARIO CONSOLIDATO 

Con l'approvazione del d.lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in materia cli armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" il legislatore ha avviato una nuova 

importante riforma in materia di contabilità delle aziende del comparto sanitaTio pubblico. 

La riforma introdotta dal d.lgs. n. 118/2011 ha avuto rilevanza non soltanto pe1· quanto concerne 

il bilancio di esercizio311, ma anche sull'Ol'ganizzazione stessa del sistema sanitario regionale31B. 

L'intervento del legislatore che riveste una specifica rilevanza anche sull'organizzazione del 

sistema sanitario regionale attiene principalmente a: 

• Istituzione di conti di tesoreria unica appositamente istituiti per il finanziamento del 

servizio sanitario (art. 21)319; 

• L'introduzione per le Regioni che gestiscono direttamente una quota del finanziamento 

del Servizio sanitario regionale di un centro di responsabilità, d'ora in poi denominato 

gestione sanitaria accentrata presso la Regione, deputato all'implementazione ed alla 

tenuta di una contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera 

sistematica e continuativa, i rapporti economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti fra 

la singola Regione e lo Stato, le altre Regioni, le Aziende sanitarie, gli altri Enti pubblici 

ed i terzi vari, inerenti le operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi 

sanitari 1·egionali (art. 22)320; 

• L'adozione del bilancio consolidato del Servizio sanitario regionale (a1t 32). 

:117 A tal proposito, si richiamano solamente alcuni afticoli del d.lgs. n. 118/2011 che rilevano nella redazione del bilancio di 
eseTcizio: art. 26 (Bilancio di eserci,..jo e seb.emi di bilancio d egli enti del SSN); art. 27 (Piano dei conti); art. 28 (Norme generali di 
1:ìferimento), art. 29 (Principi di valutazione specifici del settore sanìtRiio). 
316 L'intervento del legislatore si è concTctizzato anche attraveTso l'emanazione di regole per la riconeiliazione delle contabilità 
degli enti sanitari con quella delle Regioni d i appartenenza, giacché tale aspetto rappresenta un requisite fondamentale per 
ginngere ad un consolidamento dei con ti regionali. 
·11 9 Norma introdotta al fine di garanti.re trasparenza e confrontabilità dei-flussi di cassa relativi al fmanziamento del fabbisogno 
sanitario tegionale standa1·d. Infatti, l'istituzione di conti di tesoreria separati consentono di tenere distinte le xi601·se destinate al 
finanziamento del fabbisogno sanitario regionale da quelle per il finenzinme.nto di altre fonzioni esercitate dalla Regione. 
'2D Gli adempimenti per le Regioni cl.te non esercitano la scelta di gestire direttamente presso la Regione una quota del 
finanziamento del proprio servizio sanitario (vedi nrt. 19, co . 2, lettera b), punto i) del d.lgs. n . 118/2011) sono disciplinati all'art. 
23 del d.lgs. n, 118/2011. 
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I conti di tesoreria uniça appositamente istituiti per il finanziamento del servizio sanitario sono 

stati attivati da tutte le Regioni a statuto ordinario, mentre per le Regioni a statuto speciale e le 

Province autonome si rileva l'attivazione 1J.nicamente da pru:te della Regione Siciliana321 . 

Per quanto concerne la Gestione Sanitaria Accentrata, l'art. 22, co. 1, del d.lgs. n. 118/2011 

individua le attività e le modalità di esercizio322. Dal testo normativo si evince che la GSA è 

un'articolazione organizzativa della Regione, ''deputato all'implementazione ed alla tenuta di una 

contabilità di tipo economico-patrimoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuativa, 

i rapporti economici, patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la singola Regione e lo Stato, le 

altre Regioni, le aziende sanitarie, gli altri enti pubblici ed i terzi vari, inerenti le operazioni 

finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitai·i regionali"323, 

Ai sensi degli articoli 22, co. 3, e 32 del d.lgs. n. 118/2011, il legislatoTe ha previsto la redazione del 

bilancio sanitario consolidato, mediante il consolidamento dei conti della GSA e dei conti degli 

enti sanitari, che attraverso procedure di controllo definite assicuTano l'i.ntegTale raccordo e 

riconciliazione tra le poste iscritte e contabilizzate in termini di contabilità economico-

pati·imoniale e quelle iscritte in ten:nini di contabilità finanziaria. L'insieme delle operazioni da 

rilevare nell'ambito delle attribuzioni della GSA dovrebbe corrispondere alla perimetrazione delle 

entrate e delle uscite relative al finanziamento del Servizio sanitario 1·egionale ( art. 20, co. 1, d.lgs. 

n. 118/2011). Sotto il profilo soggettivo, lçi delimitazione delle competenze della GSA corrisponde 

alla perimetrazione dei soggetti sottoposti alla disciplina del Titolo II del d.lgs. n. 118/2011, 

indicati dall'art. 19, co. 2, esclusi gli istituti zooprnfilattici324. 

Resta il problema della confluenza del bilancio consolidato della sanità nel bilancio generale della 

Regione. 

321 A tal proposito, si evidenzia ehe nella Conferenza pemianente per i rapporti tra.lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano uel saneire il nuovo patto per la salute per gli anni 2014-2016 (<lata !O luglio 2014) si è convenuto che l'operatività 
delle disposizioni previste dal Titolo Il, del d.lgs. 118/2011, sarà attuata dalle RSS suecessivamentc al 2014, e eon tempistiche 
definite a livello di singola Regione. 
322 "Le.Regioni che ese,·citano la scelta di gestire direttamente presso la Regione una quota del finanziamento del pmpi·io servizio 
sanitari9 di cui all'articolo 19, colllllla 2, lettera b ), punto i), individuano nella propria stru tt.uu organizzativa uno specifico centro 
di responsabilità, d'ora in poi denominato gestione sanitaria aècenu•a ta presso la Regione, cleputato all'implementazione e<l alla 
tenuta di una eontabilità di tipo eeonomi.co-pat:timoniale atta a rilevare, in maniera sistematica e continuati.va, i rapporti 
econ<>miei, patrimoniali e finanziari intereorxenti fra la -singola Regione e lo Stato, le altre Regioni, le aziende sanitarie, gli altri 
enti puhhlici ed i terzi vari, ineTenti le operazioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali". 
323 La pei·nnctrazione così individuata si concilia con l'a.rt. 20, eo. I, d.el <l.lgs. n. 118/2001 che impone .alle Regioni una 
perimetrazione ne! loro bilancio finanziario delle entrate e delle useite relative al finanziamento del proprio servizio sanitario 
regionale. Tale perimetrazione, pertanto, donebhe conispondere al l'insieme delle operazioni da rilevare nella GSA. 
324 Come rilevato dalla Corte dei eonti nelle audizioni davanti alla Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo 
fiscale del 17 maggio 2011 (Sezioni riunite) e del 29 aprile 2014 (Sezione delle autonomie), gli enti indicati nella disposizione 
richiamata non esanriseono la pia tea dei soggetti che operano in eampo sanitario (si pensi alle Agenzie sanitarie regionali, alle 
centrali di committenza, ad organismi partecipati di varia natura e denominazione). 
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In occasione dell'audizione del 27 novembre 2014, davanti alla Commissione parlamentare per 

l'attuazjone del federalismo fiscale, la Sezione delle autonomie ha posto in evidenza che "La 

mancata - per ora - piena attuazione dell'intero impianto del d.lgs n. 118/2011, però, costituisce 

motivo di criticità sotto il profilo della ricostruzione esaustiva dei conti regionali ai fini del 

coordinamento della finanza pubblica. I risultati dei conti consolidati dei Servizi sanitari regionali 

devono riflu:iJ:e nei rendiconti generali delle Regioni. Si rammenta anche che, ai sensi del d.l. n. 

174/2012, le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti devono verificare, tra l'altl'O, che i 

rnndiconti delle Regioni tengano conto anche dei risultati definitivi della gestione degli enti del 

Servizio sanitario nazionale (art. 1, co. 4). 

Questa operazione di ti·asparenza eone il rischio, però, di non cogliere compiutamente l'obiettivo, 

se all'armonizzazione dei conti consolidati della sanità non si affianca , contestualmente, 

l'armonizzazione dei rendiconti regionali. Solo in questo caso, infatti, si potranno determimue 

comportamenti omogenei ed individuare regole uniformi, idonee a realizzare la piena conciliazione 

tra i conti della gestione generale e quelli della sanità, così da garantire la confrontabilità dei conti 

a livello nazionale". 

Poiché, allo stato, ancora non si rileva una situazione di uniformità, non si è proceduto ad 

un'analisi approfondita. Si riporta, di seguito, il riepilogo del monitoraggio relativo alla 

istituzione della Gestione Sanitaria Accentrata e alla redazione del bilancio sanitaxio . 
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TAB. 59/SA- CONTO TESORERIA SANITÀ, GSA E BILANCIO SAl'IITARIO CONSOLIDATO 
ANNO 2014 

C,i 1,1~ !li!n,idu 
~··--~11 ~·rin l lll tit11:1.~~1n1• .. anhal'Tn 

1)11-..;~·r iz iunc 
hlJi'l'lt !òfUJit tt (;SA l'(JIÌ<tlli.!1110 

~ufc lunlitt· dnl lt: anuui11ii-,ftun:iGim1~ n·~im1dliipl't~'li'iHl')ull 

·~I ,ii 

r..omùarafb SI SI SI 

Vi!1111111 I SI SI SI 

Llltt,rie I 
SI SI SI 

E11Hlia RomagDli SI SI NO Le tabelle non sono al Illomento compilabili in quanto il 
bilancio consolidato 2014, ba scadenza il 30 giugno 2015. 

Si precisa che ad oggi (comunicazione del J.3!11/2015) non 
'ro~~lla SI SI NO ~,~sendo stati approvati i bilanci consuntivi 2014 lion sì è 

proceduto al consolidamento dei conti. 

Lrmbr111 SI SI SI 

~l11r,hc SI SI SI 

Lll~!' SI SI SI 

Mr11~w SI SI SI 

Mul..il!è SI SI SI 

C'.a:1npJ1nfa SI SI SI 

Pu,tllil SI SI SI 

~,uillicn1a SI NO SI 

Cilbihl'iu SI SI SI 

La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province antonome di Trento e Bolzano nel saneire 

all,e d'Aosta NO NO SI 
il nuovo patto per la salute per gli anni 2014-2016-, in data 10 
luglio 2014, ha eonvennto che l'operatività delle disposizioni 
previste dal Tìtolo II e dall'art. 1 del d.lgs. n . 118/2011 decorra, 
per la Regione V alle d'Aosta, dal 1 ° 11:ennaio 2017. 
Le disposizioni p.resi,nti nel Titolo II del d.lgs. 11. 118/2011 
verranno applicate a panù·e dal 2017 collie da Intesa del 10 

P.A.....Bofianu NO NO NO luglio· 2014 t:J:a Govenio, Regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano concernente il nuovo Patto pe1· la salute per 
gli anni 2014-2016 . 
L 'a1·ticolo 1, co. 407, modificativo dello Statuto di autonomia 
della Provineia ha previsto chela Regione Trentino-Alto Adige 
e le Provincie di Trento e Bolzano si obbligano a reeepire con 

P.A. 'lì:~nlil NO NO NO propria legge, da emanare cnt:rn il 31 dicembre 2014, mediante 
rinvio formale 1·ecettiz:ìo, le disposizioni in materia di 
amrnnizzazionc dei sÌBtcmi contabili e degli scherni di bilancio 
delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, previste dal 
d.lgs. n. 118/2011. 

Friuli• Vc,u~riu La Regione non ha applicato per l'unno 2014 il d.lgs. n . NO NO NO 
Gtun,t 118/2011. 
Sìr.iliw, Sl SI SI 

Il d.lgs. n. 118/2011 è applicato nella Regione Sa1·degna o 

partire dal 01 gennaio 2015. Al riguardo l'art. 29 della l.r. n. 
5/2015 stabilisce che, ai sensi e per gli effetti di cui al Titolo 

Sa.rilt:~11 NO NO NO Il del d.lgs. Il. 118/2011, e s uccessiv:e modifiche ed 
integrazioni, a dccon-e1·e dall'anno 2015, la Regione gr,stisce 
la spesa sanìtaria tramite le aziende s.anitarie all'uopo 
individn.ate. 

Fonte: Dati di rendieonto 2.014 (definitivi/provvisori), estratti dal sistema infonnativo Con.Te. (Contabilità Ten-itoriale) alla 
data del 22 dieembi-e 2015 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie. 

"11 SI rifiìri !.\Il · I fili ~IA) 7 J!I i:11,ll Llnooi!'oi<fll "Regioni ~llf rmi,li\muio-201>1. 
liJ Sb:iutllwrnllù uonq,illl2ioo.c ire· nrll @fi-al.\hoof:i.CJ.:E, e, 8'.'P-1n1bhlicatl sn lDl\.l 2(1 mano 21)13, ReMudo qnàrnlu ùiimit•llnn lo 
ilBIJll ,micotl 22, co. 3:, è 32. del iLlgs. 11. 118/ZOn .-sul 11totom11 Coll'.T . [Go-ntll.hilltì'l Tffl•rìt.ori, I • 
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Nata . Nella presente Appendice sono riportati, i dati validati nel sistema Con. Te. (Contabilità Territoriale) o, 
in mancanza, quelli del precedente referto (deliberazione n. 20/2013/FRG), ovvero comunicati dalla Regione 
mediante procedura diversa da Con. Te . 
Nell'indice sono state indicate, prima le Regioni a Statuto ordinario seguite dalle Regioni a Statuto speciale; 
le Regioni così distinte sono state quindi ordinate seguendo un criterio di successione geografica. 
I questionari, fatta eccezione per le tabelle relative a/l'analisi delle entrate regionali, che rappresentano delle 
elaborazioni, sono qui riportati integralmente, salvo piccole modifiche di editing, se necessarie per una 
migliore comprensione del testo, apportate alle note poste in fondo alle tabelle. 
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APPENDICE ALLA PARTE I CAPITOLO 2 
"L'ANALISI DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO" 

PROSPETTI COMPILA TI DALLE REGIONI 
(I prospetti degli equilibri sono derivati automaticamente dai prospetti entrate/spese) 
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Regjone Pit~roonte 

TAB. 1/PIE - Regione Piemoule - Equilìh1·i 11.i hilaneio di competenza 

Cr,. l tt11 1•· di 11.·om11,..1t•11:1.Ui Hendi,·,,11w Ht·1ui~ntnlt1 Ht1~dicm,t41 

( :~1·t·N~ ,HJ'it'1HllllllJWç,[lll :wn 2ùl2 20l'.I 

RNTRATE TlloU 1. Il <' DI (A) 10.446.973 10.434.425 10.145.156 

dr l!lli Traelrrlm~111l , omm1! ,!a eltn, ReFloul e 1'1-,l'-lnec Hl.liòmnnr D} 81 76 74 

,l,.lu,P.111 ... , Nhru,u 1 .. r9•ull "'lliUzftle r1 d locollrnbilitil11p 1i•ll(Q o o o 

Altt•Emnit• ,,.,q:rnJi ""&'etra tr u•ll,n .. nl~llllìtii •i,e.O'ltt ll j llì o o o 

T talol Eut:qa1• m~rt!Jl.l D)-il':j 10.446.973 10.434 .425 10.145.156 

i\ l~nè.1:l<»ol, JJ:.iuwl1tìOJIU. tll !l~µlt.,,I!!, t!J.tl!Hu TiWfu. [Y (Fl 659 1.866 58.256 

oli il tU! 'r•A,/, th ,m J11 .... uuo 1111pl.llllt dJi ,Jl.., llcri!luul Pt<> ·:tri.<t Jl.11.UWUlll!!~O 241 557 450 

lii mi R _m,1• ITT JJ1I (11) o o 5 7.205 

Al!!:M 11nu dii' 1ld1 Tiuilo ViOI 600.000 o 2.554.603 

11! ni: A11ti l'""Ì'!Jlj dJ ..-1 J o o o 

'I~ t;a!~ Mlii•! •·~1•11'11111 W,tlr{J\:) 600.659 1.866 2.612.859 

C.1111~hlll t ....... ,; ,,, ''""' a1 ! • Il) Th ,,f,. ro;j' 2.791. 711 1.706.253 1.397.881 

n'uW .Etttntt j.E+K: !L}"'(M/ 13.839.343 12.142.544 14.155.896 

llil" I (mtt c11tt11J1I•: 'rlwlu t'{:i>ij 10.004.464 10.010.102 11.399.660 . . 
cli ~nì, IIJ'•q •..,,.,ntlt 11111 t1<r!~ ( I I I 8.303.607 8.303.167 9.670.589 

di<nl Tudc-rim•n~ romlhlt'iul ~11 .. -~Cl!iPm l'r•rrln "'"""'"•il) o 483 812 

Alnuamn m8J!llt p,in rornm)i, • otri! A'T111TIIJ'l1 U: n,11 """' JJill r~•li( ) o o o 

A.111"11' 11,unm~ pn· S,-, .. poz nlr , ~ptr_nr• a~U• <PIHl•hlllti "J'r"1llli Ql o o o 

H11nhnry1111L pr-.uih, 1'11~ lii (Il) 323.949 443.846 463 .326 

di ,.., I\Wlb<J111<1 por anrw111~10111 ,11 (!).") o 111.855 115.000 

·rma1,,~,ç ... o.on:0,1.1, 1N r1·Q R)=fl'1 10.328.414 10.453.948 11.862 .986 

Sv•..e in 01110 ~4pi l,III•. 'tuofo U (O) 748.117 624.810 624.308 

di cui• <1 11,.....11,ù ,I Ol"1JiU- (VJ 19.532 29.500 52.000 

rii 1111i,'&u•fm1m!nh lii ll<l!IIO ,, 1111•1• p,I ~,t ll r,gi ni • l'rovJ""-' ~11wnarue (W) I 411 569 320 

Sp,,a• 1••r contab,lltò ,~rial i al nPHJ •lr ( rJJ: Tì1ahiTV ( ) 2.789.859 1.709.675 1.400.201 

T 1,Jlt il"llf!, ifftll9 IT+{I .... )=\ 13.866.390 12.788.433 13.887.495 

S.1,1,o lldSo ,li fm'te O!K'fmll., ( lì;.:- CJ'· lij) 118.560 92.332 -1.602 .830 

!laJl.o tli part.e,~t!l;Tl!ltll! al.lltltlj> dEI 11url1rlmmi.li - 11~11111 118.479 92.739 -1.602 .092 

!fili® i1111to t<1..a1~ <K·D·JH ;'f) -127.926 -593.444 1.983.345 

Sillilo ~ ...apllali,; -I lldto ,kl lrlllof'~rilliel\ll l'l'A llegiOlll -127.757 -593.433 1.983.215 

Salilo IHIIIO m otlll,iliti, 1Jk!Clali (L--,'t)_ 1.852 -3.422 ·2.321 

SnMo omr•t••"f"''" ( llt,Yl -27.047 -645,889 268.401 

Fonte: Elabornz.ione Corte <lei conti su dati Con.Te., dati da rendiconto/provvisori irueriti dalla Regione; 
importi iu migliaia cli euro 

l{1•111liuo11to 

20H 

10.885.232 

56 

o 

o 

10.885.232 

1.201 

892 

o 

509.654 

o 

510.855 

908.773 

12.304.859 

10.688.758 

8.717.329 

7 

o 

o 

665.945 

282.145 

11354.703 

998 .255 

4.657 

901 

907.422 

13.260.380 

-187.326 

·187.374 

-482.743 

-482.734 

1.350 

-955.521 
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TAB. 2/PIE - Regione Piemonte - E<ruilibri ùi bilancio di cassa totale 

G11,.,ihmf-" di ~.,a ... u1J R 1•11 dl..rrnt1~ R1•rnli1~m11u lt r:11~U,rm1lu 

{r)1iu·~ ... i1111i!'J1''1~l11111· 11 I i f-1~I J1I~: ~"'!Ullllat"l'l'llim • ~L· ~i-tfoi) ~·1 11 ~01:! :.!01:i: 
-

ilàm•I• Il ~11\"1< Nrl<!lU" I . .. ... T1 ru11 a m( l 10.529.320 10.302.012 10.499.240 

!li •a,i 'fì.n,(~rimTJ1ti h•rl~111l 1l I In• R~lif11 11 r -Pntvl11,1t- " . """" (U) 259 79 74 

Ab !!n.tt•l< o;nrn11t.i l'"" Hlllli1'1'6Ìl'ttlll• nrll~ ~adliiliw) .,.cr.ll (Ci) o o o 

;\kt,, . tr~t ""'""LI.I '"i!.l•lr11l ,,,.,llr ~0 11 ta l1ilt'1 •J1~ill1dl 1m o o o 

• ·~t1dte nhitt• i-nrn,~ti ( -~~HJ=;{B) 10.529.320 10.302.012 10.499.240 

HJ.im\~•ml ,I .,.llmmtii:n , lrH "1;Dtll'111 ,I, =pi~lt, """""""'ni di t,,d fo 'flìt,;,fo lV I I) I 
705 2.376 58.256 

ill '1ui: 'l'.\:l!Jll"m,m1 1ifilnct;1>t11Q.clfpittl4! clo oh:rn: R°"ipnl e Pl'<,Vi~c• À,IWlnmru, (i;) I 24 557 450 

.JI 11.:,l: 1,1 ..,....,i,,a., <•rl\,W {fil o o 57.205 
: 

Ri .. ....,191111111 •••.~~ 011• ,li ,,..,.1,r\J TllnJn V (T) 823.861 34.319 2.556.213 

cl, ~ui, A.atlf Ì[>!l•inni dl ~8.!,JIR ,(J} o o o 

'l'q111lelliee11a•i•11i ln<aonto"8piula; {F+lr{K) 824.566 36.695 2.614.469 

f.!111Fm:&101'J ~ll!<òll~Ilild:Jiilfl!J:Ì"li "1 11!'LlO di ({H Il):Tit• l11 i'1' ( I 2.874.917 1.407.456 1.633.821 

'f1,11,1) doli i~'*Viulli I ··1• t..-1'-\}=(i\f) 14.228.803 11.746.164 14.747.530 

Pt1g1m 1iti (il JJ'~TI• "qn:1mL ; Ti.!o!o 1 ~} 10.206.268 9.325.111 11.068.244 

ti.i olri: :,,~g_nmnnl i 1'_<I po~\; èorrc1rt11 aoitoti" ( i:1 ) 8.118.545 7.766.076 9.151.087 

,!, ~lii 'i'h,or~rjn111)1ti Jl.~i'CI lllÌ nlLJ1lm!'!l~giun" e l:'mYÌ"'!-" <>l1IDnillllq O) 472 477 578 

.\.llnr<ro1111w• 1••• p( · curf lit• S..:ui!.J>Mo 11!j!Ì&tmt ntillo oµntabili~il ~p~ntli ll'l o o o 

Jl,.J tr,,. .10.Ull~éJ po-r"/f5'~!'1. ~o,t,-11 ,t1gloi.tJ1li!, I\ tL! 11h1hlti1i\ 11C,)Joli (Q) o o o 

Pa,omi,,wpo.cimbìmu tli p~l:llit Tl1ot Til (R) 294.204 473.589 461.653 

1rr ani: RimhD'l'!I) poi• •11.ticiP.Jl:.i011i iH Oll_llill, ,[S) o 111.855 115.000 

'r,,;1..i~ P4Jl""' l>li OOM!H~I (N+ll+Q+lt}=l1'} 10.500.472 9.798.700 11.529.897 

llR~lfmenll fil è.u11lb eiiplui l~: 'l'L olo Il [ 903.750 600 .832 1 .066.193 
--

di mni: oot,,,.,.rioul il! •K"11t 11 V) 34.265 50.481 73.756 

cli ~n.i: 1't11af rimoall in t ooto·aori~1lt .. d 11tro :R,;!'ÌOU[ • l'ro:wincr. oil I om>JJ!l.<! (W) o 265 41 

l'aJ!~l!l nii r•r l!Ol.l fhhlllt &fÌ""'iiill al oeLt/1 di {NQJi Titolo IV(X) 2.520.369 1.618.689 1.635.925 

1Qt,i! ilol f"' IP'nnmll ' UH .. j=Y 13.924.591 12.018.221 14.232.015 

Sàldo li•Uò otl-pawf<arnnta ( E• 'l'~S)) 
I 

28.849 615.167 -915.657 

!l!,.Jd., di J!Jll.t" cor.i,Jili, .:I. u et.to dei h·u~(ewwwti 1111 LIP-oni 29.062 615.565 -915.154 

SJIJJI,, nel.lo ,ç1.,,.,,\uda (K.'..H.-J )o u. l') ' -44.919 -513.656 1.564.827 

Slillfo , /c"fllòile al ll•lli> d~l ltùt't!rlmenli ll'ri llìegjlilll 
I 

-44.943 -513.948 1.564.418 

lffl.ldn n•llO <:,~niNhlJità aJIC~IMI~ (I~, 354.548 -211.232 -2.104 

Q !lii> r iacna1ioni-p~amenti M-Y> 
I 

304.212 -272.057 515.515 

Fonte: Elaborazione Co1·te dei conti su dati Con.Te. , dati da rendiconto/promsori inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di curo 

H~r11JÌrH1LlU 

:t•Jill 
-

10.512.184 

95 

o 

o 

10.512.184 

1.370 

1.114 

o 

509.654 

o 

511.023 

790.083 

11.813.290 

10.138.109 

8.390.001 

535 

o 

o 

641.824 

282.145 

10.779.932 

681.641 

9.655 

1.161 

796.317 

12.257.890 

14.397 

14.837 

-160.962 

-160.915 

-6.234 

-444.600 

4 Corte dei conti \ Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 
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Regione Lornbnnlia 

TAB. lfLOl\'I - Regione Lomlianlia - E{JllilÌhri di hilancio ili competenza 
- -- -- -- --- --- -- -- ---

•;•·~h11tJ1A ,Il c•m11l11 •lL' 1Jz~1 ll, 11 ,tk,m t ,1 fh•11rli,·,,i1!u Ha:ml ll'olllu l{~m]tt·,,11;0 

t 11rt·i-rrt:~11u:J,~llmrpc-m1L J :lOI I 2()1~ 201:1 
- -

ENTRATE Titoli 1. II f lii (A) 24.945 .766 22.067 .603 21.863 .245 

il, cui Tuorm ... ~! mltrcnl l dli 11l1tr R•tio11 o lb,o,·[w,• lllllOnomi'! Ili o o 1.316 

All r· tr1llr t·ott1mti pr.1• S'.lu '1'l?"tr•tr. 11, U. rfllllltl, lifò ~,,c~i.,,J; C) o o o 

.Ml.,·c llliLl:l>.le 1 "1ill re~IKt.uir, wilfo Glitahillt&- 11rri;il, (DI o o o 

'tllllih, Eu tWI eiiu 111l(A4C Dì0 (E) 24 .945.766 22.067.603 21.863.245 

M~f,,111. ~1111',~Uf.l <lìC!ilptllll •• cndi 1ir41Vlf 619.280 1.239.676 925.605 

,ti e!lt, 'L:ùl,tlnre.ulìJ1101\11tu •11• \,.1 .. ,IM alu Tlflii>:li<mi • P,...vjnDi oljl<Uiotmo,(4~) o o o 

,l.,_.,.,i~ rllttJ!Bmnt f ili(U) o o 131.828 

lJ11\r ,li 11r.i&Utl I 11 tnl, \' (I) o o o 

11.H rui· Anti~ll•nfonl JI ,11..-11 (J) o o o 

1'u11l, ~nnhl r.111'1111!<'· ( · l)-{~1 619.280 1.239.676 925.605 

C<111tàhllhl ·~•" •• 11.u 111 tC ,.iJ,~'fhòln Vl (LI 9.454.967 9.564.359 7-353.769 

•rr11.e.l El\11'UI (~ l }'-~I 35.020.013 32.871.638 30.142.619 

l:l11e .. ~I }'&tir ,rntrml • 'fJ!<,111 I ( I 23 638.926 21.317 .666 21.790.548 

tlh:ofr!!P .,. mnn 111111,ui,1 (l",I) 16.104.722 17.718.861 17.819.561 

,1 ,,mi'l'rJ~=•utl '1'nentJ o,I .Jtro Uogfonf 1'111, """ u.muv1ur(€>l o o 4.346 

,Afl n1 1u11111r pu SI'""~ 111rrm11I• ~Jt,w.a ,.,,,w1 .. ,udl 11UoriJ,Jii1;,.c111•e•~•U lf,') o o o 

Alt n: 1110110111, pca: . t""• roa:niutifl ,. gt•tfiLl,r '"'U ,.,,.. , lul,rA •(l!l"'Mll (QJ o o o 
I . 

R.i.mbpow di111i::o111u 1'11 ,,t .. m fil) 209.147 206.071 183.383 

diouj1 ll,lml><1raot• r.m1lo111~imu.~~""'l'~ ·(~) o o o 

'f'u1,11t.,. l""" ,_11,...,u..1 JN+P Q 11)='1.1 23.848.073 21.523 .737 21.973 .931 

Spo<t ID I llril «l'\h•I : 'fl1:nlì1 Il ( Il) 1.872.231 2.040.763 1.401.232 

,li mn,qo11i,,,~, l'J..,, di •"'!l'litl l'1 o o 113.720 

di-1:lli: ·n,fo'rmlo"tiinll~Jlto r.a_[l.111'16 Q(l 'iltr• :Rti;rnni frtt,·incn- a1tt0Wlmr fW) o o 12.545 

·s~~ p~r ~a[I 111til1lrl •r..,,,.;,.IUJ uolh1 ,;li IP Q1: ,tn1a rv l 9.454.967 9.564.359 7.353 .769 

l'ruLJJ! .. oT,U , ,,...., rr+ ·+xi.,,. 35.175.271 33.128.858 30.728 .932 

!ìardo ,..,, lQ il puie ...... , ... .,. (E'- (Ti S)) 1.097.693 543.867 -110,686 

~•Wo H jlm eo,r~nl,, • I 11ellà del •-fo1'1211aill 1ro Regioni 1.097.693 543.867 ·107.656 

fM ... 110Uo òl..csplt I, (ff•H-J},,(tr-Vj -1.252.951 -801,087 -493.734 

SlfUò <!I capitalo 111 bèllo d6I traafttimcllll tfu Rq:loni ·1.252.951 ·801.087 ·481.189 

llalilò -to •~111Òtn1à 1f....Wl tL-X) o o o 

s.1an ~·"r-(11(. t -155.258 ·257.220 ·586.313 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da rendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in migoaia di euro 

~014 

22 .366.985 , 

299 

o 

o 

22.366.985 

622.768 

o 

37.972 

o 

o 

622.768 

8.707 .588 

31.697.341 

22.506.924 

18.117.664 

2.239 

o 

o 

120.773 

o 

22.627 .698 

1.664 .071 

36.701 

4.053 

8.707.588 

32.999.356 

·260.713 

·258.773 

·1.042.573 

·1.038.520 

o 

·1.302.016 

5 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanzjaria delle Regioni 
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TAB. 2/LOM - Regione LomJrnrdia - Equilibri òi bilancio di cassa totale 

;f'~I i 1111t' di n.a~.a Hk" mfii1·11nno Ct1·ml~111111 d1 it~·rnt ill"tl 1111 . 

( d.;ij•11 ..... ,i1111 U~11l ~·H lll'1lli 1t1~ 1u l h 1rr1111pir1P'"l)7.II 1,- ,, ..... j1J11 iJ ~011 ::1112 2[11~ 

fRI,,· b111 .,,, p~rl< COD.TD.lfi TI or Ilo ill (A) 29.157.805 22.985.279 29.353 688 

I d.i l"lì 'l. riwo.riw~1'1 I i-.. r1 .. 111 ,1.b .i.u.. Ro@Jnnl Pro,· 1rr ìfqfln~(U) o o 1.234 

IA1t ~r "tll<t~ o:rr~nll yr . amrfiT;,gbltl"ir nrUr. flQJIIIIMi t spimiall (CJ o o o 

.\lh:tt ' ntrll"t.lt qan-mri~mu noli,, MRrnhllid "I"'<Iinll (O~ o o o 

~Q J,,_E11t.u,:tu ea:cr•nfr (A_._C+D)"'(I':) 29.157.805 22.985.279 29.353.688 

!11.tti..-o!fMtll [lf d.,n ... 1d.i~·· ll1'lnll ll t i 1uefm-Jr111~.,11111 i:.1111 lt11~ r ~1;1111~tm L Jj l!l'T'l1iJI; T t~nlp , !lii rt1·, 664.468 1.512.548 906.221 

d,, 1111 ·r-rm:imnn l, Il) ljtl ll lo<·• p•t•lotd• nlin R~sioitL. PrJ1V11:-j\r1toD,<)HI~ t J o o 4 

'i.li e uj I Ri 11u~&.iQ.ne c:r1J1clll.i pl} o o 30.865 

lli>ro JJ.l!>i <Ja.nrn,111 IIJI di IM'~tlti: 'l'H.olu ',Il! -- o o o 

di .,,,j, ·An.tt J)O..ODI di t:p!'JI f1l o o o 

T••l•i• fl l~iom il1e1111t (I o~pH•!•:"(fi' 1)- {{() 664.468 1.512.548 906.221 

Ri ~"'"6iooi da 1:0nral111im1p<,ci•li el 111 ;tfl ,li ({,,1-tl))11'i1olo VJ (Iil 9.331.855 9.286.595 7.322.292 

'l'a ~"k dallt t-i~msaiJlni [l!:,+ j{ :l.,)=(11] il 
I' 

39.154.129 33.784.422 37.582.202 

l'Jii!Un1e1n j dt pid l c,;fr,,1110~ iU.fo t -, 30.136.021 24.462.530 20.631.166 

ùhnì: p~gmocuii p-t,.r ~IN' 11 ~Q.m:Jrt, 011uilrul• fi'.l) 
I 

16.083.426 17.184.635 16663.822 

ÀÌ cuì 'l".\'&.El,c,rì,t.ob111i <."OU'GD.IÌ a.1h !cm Il_òjpou.I e "'Proviu.t<t •'ll~<UILJlDe fO) o o 3.646 

Alln om rnn p•r Spe,aa. Dffllll~· 1milffi1Hs!dsn1>1c m,Ir.,_«nUabilitii.41Jl€'1l'ÌJlil ll'l I o o o 

Ah,~ ~, .... _fl•C S_p,~• Qt#.11!1!1 l~i•~ 11~)1 ~ontkl;,llitl ~jl.11 iirli (\Il o o o 

11.,~u, 11 t1 p.r1• ,,11n r,1Jrt1111t11•~t.11Ull,T l101 U l ( B) 209.147 206.071 183.383 

,!i c.,J, Bimh11~,o.p,,nu1hllpoaloni di t-e,10 (SI o o o 

Tdt.il Pai.-mo11l! com,im li (• + P+Q+ R)a(l'/ 30.345.168 24.668.601 20.814.549 

P1110111, 11tl l11 01>ute JJ!ll l ulo, 1.'itt,lo II (O) 1.513.108 2.224.050 1.303.743 

di .:ult o11 ao~.tti.lbl 111 • r d li ( l o a 113.886 

tU >mk Tru,dhclmi,nJ.l l,> roll!O ·• 1• lbtli.o ,I lu e fl-i;@lim[ ...P.rrr,•iru1&1nllnufflll• j\\") o o 12.541 

"•wunl:111.i-por ciu,t.ul,illti •r !ll>l.afi lll arù!IJ dl[l"-t Q), Tiilllo ] Y IX) 6.978.968 7.722.449 14.826;928 

T<11.ùo cl,, I P"!llllllli!Jll:I et )::,,. 38.837.244 34.615.099 36.945.220 

Solt!<i .. e110 <li ~ 11.è ri,n,..U.: ( 8, T· )) -1.187.363 -1.683.322 8.539.139 

'SioMo ~r parte corrrin al ti• l-lo de.ì n,;, f~ ni.l tm 11~,gt"P -L187.363 -1.683.322 8.541.551 

S.Ìdo<nello Jl,e]!llele <K-R. J )· (t J•V) -848.640 -711.502 -314.501 
I 

Sahl\i 6'ru11i1ale.11L.,e.1DJ ili/i irul'erimmlhH 118§Ulii -848.640 -711.502 -301.965 

IS;ilq., lli;UA, i:0111 bilil' Jlt<!l•ll (L ) 2.352.887 1.564.146 -7,504.636 

Si,ltf .. , w,.,...,innl•1<11gir1110111I ( P V.) 316.884 -830.678 636.982 

Fonte: Elaboxazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da rendiconto/provvisori inseriti daUa Regione; 
importi in :migliaia ù.i cUl'o 

1i,~1 11hr-1111,n 

~Dii 

21038.744 

148 

o 

o 

21.038.744 

783.161 

22 

32.189 

o 

o 

783.161 

5.582.570 

27 .404.475 

17.384,692 

14.103.109 

2.578 

o 

o 

120.773 

o 

17.505.466 

1.404.564 

35.628 

4.048 

8.089.583 

26.999.613 

3.533.278 

3.535.708 

-617.964 

-613.939 

·2.507.013 

404.862 

6 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziar.ia delle Regioni 
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Regione Veneto 

TAB .. INEN -Regione Veneto - Eqnil'ihri di bilancio <li competenza 
-- -- -- -- --- ---

1;irt1i1um, tli rnliJ1L'h•111 .. 1 ll1.~11ilii•!1J•t•~· f!,·1•dJ, '"'t" H• 11d;,,.,n10 Rt•o,li••,rnt" 

t llf~'t:1 hlfl L11.'Uf Ìfhllil«'!!:J1i} 2011 ~012 201 :i 

EN'J:RATE Tin,u I. H 111 '(A) 11.067.868 10.336.640 10.674.981 

,li , ni rrn.r•rlmr,ulf ,rn,.,. .. u .... • ILn- lhJil,nu P,o,.ni!r autamu, ... 8) 78 6 198 

AJ1,;,1.E.u.lrjlL• l•11cr1'l11i por.$nni.ta t~'jÙ!,1.t![I• u.olJr e'ontnhffi1ll ,r,.,1.1J jt) o o o 

I Alfrij Entrll Cdl!lbll~ •Gllnid wiilL tlill!LO .. lllt(-sl'i-'l!ÙÙJ j:r)) o o o 

1',nalaJln11•1 '""ffllll t c-rC-4'.ll"'™I 11.067.868 10.336.640 10.674.981 

AJ(.,,,,q;t,1111, l'1I f~mo11kl ,1, Alplllllr, .,,,<111j• Ouk; .11 ( ~'l 
I 

314.142 251.595 187.804 

,Il ·11l: 'f,,..iunm!!!,Utln <,m,111 an.pn..i, d11 alt, Ri!Jl,u, •l'r n.. '1•l11tmm ((H 3.286 3.236 7.236 

,11,,,.j, R :o,,fonr. r...Jhl ,m 84.126 3.259 5.093 

A,,..,11Ji,,11~•U1'~~llll 'l'i111l1• Y (I) o o 777.231 

di .w, Atuicip•àion rii C'lh iJI o o 777.231 

'l'utal, l•nilla ~"I'~ CF H)=IK) 314.142 251.595 965.035 

l<'.m,1.iLlllt.i ~l,.,::Wi •I ur1,1 .. dr ({;+Uh Tlt'!l11 \1 (l.! , 3.108.229 3.098.437 2.443.995 

1'1>1~1., l\111t n1 èi-:-+ ,._ l,MM/ 14.490.238 13.686.671 14.084.010 

odipm-1 ,nmm 'l'l1nl" 1 (N) 9.770.431 9.960.483 10.051.067 

111 nnl. "Il""" r~olc •lllll'larià_j, il 8.666.909 8.747.256 8.668.794 

,Il ~111'l ll'lr•f•ri11111111, •un,11<, .J ahro: n.g;..mj. I'«>, 11:a mu.1Lipu11u1( ) 462 141 142 

f\ltrr Wl'""" P?• ·~, .... rqr,-amk l'.i~ol t ...... re.g111 .... ,. ,,,,u •• , .. .,1ahil u, .,, •• ~.u 11') o o o 

Alhr .0111D111 por~.,..., oom:~l r TflJ!l'W'•I • ""l~, ronhh,lh6 ~pi,1 ali (Q\ o o o 
i 

HlruLorBII d, pM1lilc 'l'itQlo ìil ( 11.J 77.814 76.174 75.276 

, i ~,,i, Ili ,t,,.,~~ 11•• 11, twt11&iii!m ,11, ..... , ( l 
I 

o o o 

'l'iir;tlo "i•~lòl 1JUn:,1111l (N + :i:;t'Q+1l)='ITI 9.S48.245 10.036.657 10.126.343 

Sp ... P i JI •11nm '1.IIP,~111~ 'Dll!l11 n 'n 565.833 514.526 1.300.210 

di ru· .ilon<'••l'Ì111li di rr<llliri ('\l 80.182 o 2.632 

di e,i i: ~·rn•J<1t1m•1,1i l•1 llllrLt;1> tt~pi111 .. 11d oh1'11 Itr,:ionr~ mvinl"') tmtounmr (W) 864 812 1152 

~QII",.., ~rut.iHali pc,e,ì•li ul I tto ,Il (l'-!'-Q), 1'f1olo tV ~l 3.108.229 3.098.437 2.443.995 

Toble 11,llé Spn• !Tt O +Jlì)= • 13.522.307 13.649 620 13.870.548 

Slilrlo noQo Ili IH"'i."'Olffl!OO!l'(E- (1'· '!!. ) 1.219.623 299.982 548.638 

IS~ld. dl patt ciltffn!~ 111 ~lO •~ t'-li!1lr1111111! lro JI lt)onl 1,220.007 300.117 5<18.582 

SaldD nan o dC'àpltalit ( K-ll·Jn(U-'Y) ' 255.636 -266.191 -1.114.867 

lf•ldo clll•phalc, al i,ono dei traal'mlmawilralkjiloui -258.058 -268.615 -1.120.951 

l!l•klò tmt ... .. e,sr.1,nu:A' .,.,.11.u o- o o o 

llatJn imÌi11.lc·,p,w, M-Y 967.931 37.051 213.463 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da rendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi ìn migliaia di eurn 

;!01-i 

10.846.598 

325 

o 

o 

10.846.598 

598.428 

739 

14.639 

810.249 

810.249 

1.408.677 

2.400.946 

14.656 .221 

10.203.628 

8.925.648 

395 

o 

o 

89.102 

o 

10.292.730 

1.692.865 

12.000 

95 

2.400.946 

14.386.541 

553.868 

553.938 

-1.097.076 

-1.097.721 

o 

269.680 

7 Corte dei conti I Relazione sulla gestione Grumziaria delle Regioni 
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TAE. 2/VEN - Regione Veneto - Erp1ilihri di bilancio di cassa totale 

(~ .. ,llurn• 111 1•.1" .. "~ Hi'n~lrnnhi R•·mti1·,•1111, U1·mfi-4·0111t1 

( rl~co1,,...i[ 11i ffif('nµrm,1•111, i 111 n I ii ~·11111 p~·trrn-:1• .f. fl't": i1hlf) :!Ul I :.!lii:! 201:l 

fH,rll!• 011 ill fltrn• '!""'rntr; rritnl.U,JI Ill(A) 10.190.716 10.373.248 13.983.326 

i.ll i!.IJ i '11t.•t' rtm,,n:! t,:j n l d• •h.,; ll<'J?fno P, \'l11t•• m1rton,:,mc \Il) 130 294 87 

Altaoot1T tlll-1'1"'!\lll' anlrii "'11':!ll'llt~ rmllin:o:uuhlllt I ]!JRlotall (C) o o o 

.Altn, Ertrntll. i,ar,r,,nthegietiut,• oio!lu µap.t..:bil11 11~i>ri,n ( J o o o 

1'ntule ~ ,..n:,t, "'1l't1m t1 j .llHJjo:E} 10.190.716 10.373.248 13.983.326 

,11,w .. ~l,1111,lw .. 11 ... , ....... 1, 1.-, .. r.rh•w1 ti 1µ ""I''' ~io rl •:-ioni •h •n,1li111 "111 olo TI' fi') 215.586 266.514 253.150 

<li ~ti• 'f•<1 (11nnl'"'t[ 10, ![ODIO •f!Cpnalc ,L11 • 'm1 Bj>jliol\l -~ P. v.11ie11 Autoua.llWI j ) 16.412 2.893 3.995 

!di •ui• ~DW' 01'1)<1 ll (H) 4.560 4.167 4.962 

JliQ<IO<"l<>FLI " ,,~1111!011r. lf Pl'!l~II · 111010 y I!) 1.989 21.980 781.458 

1dt cui; Anuei1i~•h ui di 1u 811 (JJ o o 777.231 

'l'oo,.t., ll_,.;; md l,uwnLo c.up1Ull : (t lJ-(J,i.,) 217.575 288.494 1.034.608 

"Jl.19~-o,1'loe; ,tn aoJ1ttmil11ii •l! .. iiùl nl ngltQ di( :fil) :'l'irnln VI (L} 3.073.314 3.077.908 2.588.162 

I 1'otale- d8llo IÌR(N)Mi!ltli [E K L.)=fMl 13.481.606 13.739.650 17.606.096 

l',i!IJllm•1lli III pnrtéo ,'1) ,nt.e; Ti tnlo I l1'fl 9.938.442 9.608.220 9.966.858 

U1 "'1~ pa]!11,111 ·u_ù-p,;.t "!'""" orront.: ,a11i l.UIÙI {NlJ 8.680.108 8.477.390 8.600.180 

di c.uI Trill!i <l)'.Ulit.n ì:ì """-"'"LI.Ad ah11>Tu,ii.olli c-Pniviod ,rntOIWIWt(D) 319 212 136 

Alt,e=wn•_pt'r S.f'l',9• cb~ 1w, !'iillii.1nri.a~i)irrJd.J' o,t!ll• rouLa.bwtli...lp holW'l o o o 

,Alil'uii.1u,1u, jl1' r .S:v=v '>I''""'" ""l!J!n. · n.,JI ~cn1lml ili,. *fl<•ti..JJ (<J) o o o 

P,1tramo,ul-1•enlinllOl'Jil I.l i t"'' t:I i; ,-ifolo I H fR) 77 .814 76.174 75.276 

dì r.ui: R h11bòrso Jl<li' nntic'ipaiimrl dì J:Uia (S) o o o 

'l'OtBle Poj!Bm nt Merimli (N P-1-Q+ll)"' r l') 10.016.256 9.684.395 10.042.135 

Po,11o uk 111.l ,,, 111110 d.1tpirnl•:-Tllolo TI (U) 832.148 908.300 1.509.471 

,U tm~~ c11111c,, .. h, ui di t.:ft,dh (\r; 25.531 49.788 16.711 

fil ~ul.; TTn•fnrlrurJwJn.e1>ntn 11plli,.l,, ,1,I nh ,~ a,,1,ml e, }'p;muw •11twwm•· CWJ 2.066 928 1.379 

l'11.V;11m1,.t1U pu.r 11ont,l.hilw,.oP""ia:lLt!J n•lto d.l\fP·I Q~, Titolo I:\' Xj 2.855.928 3.112.135 6.120.876 

'l'binL, oh!i t11t~11leul ('l'.J-0.._Xr-Y 13.704.332 13.704.830 17.672.482 

Saldo m,U11 d r•tta 1!11r1a1,1a <J'!'.('f" .. ~) 174.460 688 854 3.941.191 

$olilo iii p1lr1!0 .,..,,,._...,,., iil.UNl11 .Jd. trlW.ffÌmmtl ~ a ft.,giòtd 174.649 688.772 3.941.240 

Siit,h, ... u ..... Japln;J., (K-B-J)·{U-VJ -593.602 -574.184 -1.240.345 

Ì<\Llpltllltt al nlll.to ~,1 1.....-eclìttedti tril lte,gionl ·607.948 -576.149 -1.242 .960 

!i1hl,, nell,. ,.odl•l,lllrA lN!;•loU {L· ) 217.386 -34.227 -3.532.714 

Sii.do ~i-ilml·p"l!IUllOIIÌ (M·Y) -222.726 34.821 -66.385 
' 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dari da rend.ieonto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di euro 

---

Ht•tu1i1~,mtu 

.21lll 

10.274.754 

424 

oi 
o 

10.274.754 

285.697 

804 

7.596 

810.703 

810.249 

1.096.401 

2.412.154 

13.783.309 

9.858.678 

8.740.844 

474 

o 

o 

89.102 

o 

9.947.780 

1.492.308 

15.667 

76 

2.382.578 

13.822.666 

326.974 

327.023 

-1.198 .086 

·1.198.814 

29.576 

-39 .357 
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Regione Ligu rin. 

TAB. 1/LIG - Ragione Lì~ u-ia - E<1uiUb1·i di bilancio di competenza 
- - -

f;c1.lJfll1C' tli •'fJ111 1•L"t1'tt:lU Ht·1u~[.r"m 1ln Hrnili,·4111 141 rl (•Hdir.un ~n l!r11 ,I i,•trni o 

{ 1n·~~l.lt rtf'lllill rupc ~ 111 ) '.!UI I 201:? wrn 

E'l\TJ.l TE:l'noli J, U r-111 ( j 3.805.138 3.808.312 3.802.789 

ili 11111 T ra•fi 111110111i otN11J1 do nllr,; lli:giQ,ri-~l'r••iu•i, 1111lllnn111 {B) 1215 1.240 163 

Altr F.u1r~lr rorr•Uli f"'' Sunihl r",1ililr•te ,..illç 00111 .. lillit~ sj, IJ.l «11 o o o 

;.\hr E1111•1uo cQ rri,,nt, •"!ti•ll'J>t~ 11alk .... ,u,1im11i 1pfoll fPt o o o 

T<1u.l• E.o.u 111~ correnti I C-t11ME) 3.805.138 3.808.312 3.802.789 

Alk,,,11tt(lnl. INi•f•rimo,11ll di ._p11ui.. ~Nl<{l ti , ·r,,..i 1Y (r) 222.660 251.339 243.319 

J1..,ui: T'rn1fètllllonll l11 ru,uu ,:npitalw 11,i 11hr ll"l!fanl t Pro lu, ·~ IUAU111o.m (") 45 925 64 

di cui: HbMeaiou< emdll (R) o 60.945 81.312 

A=11•To11e ,Il p,ettitloTitulo V (I ) o o 189.526 

dl ~ni: Aulinl11•iùo11I ,U elll&li !J l o o o 

"'1'111.I• """' " ••rlud . fY+ll'-'tKl 222.660 251.339 432.845 

CòltlJlhilit' l}'t<.itill al noui, ili (C·EOJ: 'Tl lnlh VI (L) 752.674 1.301.187 934.032 

'r1111l• E111tiili' EJ K + LI ={lll 4.780.473 5.360.838 5.169.665 

~11'!><! J • P.!U'ie u .... ,~ 'tl1olu f ( ) 3.785.967 3.860.540 3.828.008 

,u~ .. · l""" .~ ........... ••ill-11riil I I) 3.156.622 3.192.900 3.034.270 

~1,.,.. ,..,,.r~,-,, ,,,,,..,,11 a,;l 11llt tt~Jèl"m l'mvin"r "Hlauumr(tl) 157 674 335 

:AJU:e NIIIWIII! 11..., l"'_... ~"Jll' Il~ S,utllal!f,, 1...ii,uJ11 11cllll <in t ah il~ t• !lll(P) o o o 

Alu,· "'''"'"~ .,~ .... , ...... M • .., ... "~ ,..._L,p-,11• lfflll• 1•nrll..ll,mù..~, ... ,·i11.U (01 o o o 

1Undml\ll 1l r r rra1hh 'Mlulll ÌTI IR) 93.646 97.150 100.371 

r\1-r1dl .liiuìlm••• 11~ uil~Jp..,,,,,ul ,11.-•ll!!• I ) o o o 

f111,tilt> Bj;~w.,.nth!II l ( ... f'+l)-l-11}=:('Ì'j 3.879.613 3.957.690 3.928.379 

l~l'f:P"in .,..,, .. ~"l'"••~ Tirnl.,-U \VI 245.630 356.326 482.212 

,11 mdJ rqno-lrmi dj ~t~n ,1 t \') o 60.945 80.000 

di rut, Trulmnumtì1n """'" ""!'h,l~ 11.I Al!VI RreJmd Pro'l'l~ 01111111""" (W) 560 225 o 

l!ii•••• fW.-,~mt4hìliU •e'.'-"•l"1l nl 1JI'~ JI \PI QJ· TltoJn 1" (Xl 752.674 l.301.187 934.032 

T,;,l•I• ,tali~ l""'" (1~tl X)=\' 4.877.917 5.615.203 5.344.623 

!lal,lo odio di parlot1111"1:""I (fl -1'1'· )) -74.474 -149.378 -125.591 

~al&. !li p,ull' .~~te a1..,,att•.Qi..1n1ol~rimeall era Rngq,w -75 .533 -149.945 -125.418 

~oldt !!lltto ~ ,,upltalit (K.Jr.J)-( u. Y) -22.970 -104.987 -50.680 

!Sal,Jc, <'/<Sf!lt,,b, 11t 0111111 ilei 1"'lf~rimcn1l 1111 ~"l!klnl ·22.455 -105.686 -50.744 

!lii.I.da Wlll~ enorahill1a •e,aWl CL-Xl o o o 

. ~do ~nlralr.,•f!et4 (~I· ) -97.445 -254.365 -174.958 

Fonte: Elaborazione Corto dei conti su dati Con .. Te. , dnti da tendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di euro 

:!Ot I 

4 243.788 

97 

o 

o 

4.243.788 

307.763 

o 

80.000 

77.362 

o 

385.125 

897.101 

5.526.014 

4.062.395 

3.088.704 

326 

o 

o 

94.862 

o 

4.157.257 

494.204 

80.000 

25 

897.106 

5.548.568 

86.531 

86.759 

-109.079 

-109.054 

-5 

-22.554 
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Regione Emilia-Romagna 

T A "B. 1/EHO - Regione Emiiia Romagna - Equi li In-i tli bilancio di competenza 
- -

l~t"111•i.uil11• ,~ì l ' L1m~w lt• 1ud lt,·11;li,•1Hl1" u~~, .• 1~1·rpjlto R···~~liu·u,111~ Ht·m1 ic•(Hl~tl 

{1u,•,·1• 1hm11•11tillm1w~nl) :wu :!IH:! :!lrl :1 
-

lòJN'l'lU't&T.flnli I, [l ID(&.) 9.970.781 10.367.927 10.530.557 

;Il t11I ru lh1mr111 •. mnlì ,1 .. All'\'t rt~tll11d ,.,,r , ll1ttf -u• lnm..-(1)) 2.426 2.585 2.595 

.<Ultr EIIJ,-1• cii.,...,11 P" limoit.l ·~ rral w•llr ~1111 h11Jt ~ "l_M'l·roh (l"j o o o 

Ah .. l:àur,tr r.~tt wl ~1ba1 11ellcroub1WU!1,11•~1•IA \O) o o o 

'1'1111,I t"tntt~ ..,,,....,ti I +l.!+DJ~tl) 9.970.781 10.367.927 10.530.557 

Alù'tlnio.n. tflll!ftam•nf dì nq1\t11II', •TinllTl111hi;il11 11 {11'1 86.537 93.271 93 .178 

di un, 'l't. ·~ntl m r.QJJt,, r 11p1nl•-~G ~lh twnm l'rllV111m-"t1,1111Jnr (O) o o o 

111 ~111, ltl .... 11111è<rc1l1ti (lii I 1.494 1.396 1.887 

Aç~'<!l1Ji111111.tl 1uurJI ii 1'i tulo (1\ o o 806.364 

di '1Uh ,\nti~Ìf'•"11111Ì m ~·•"lii rn I o o o 

'1"0'111• qt1nlll 1,11pi111I , (li',rl}-=-(K) 86.537 93 .271 899.542 

l:011 i,.hUitii JIJl''Ì.JJ.•l II IIQ i ( t )~~ol<t VI (LJ 2.506.103 2.910.191 2.211.301 

·ro1M1~ nmu.-f.E;.-K 1.)9:l!'I} 12.563.422 13.371.388 13 .641 .400 

l:it1•M ,H !'!Irti: nin'<lilii: Titnl.,,, I {Il'} 9.915.887 10.239.568 9.992.556 

cli clli:OJ''I,•• ortmhl, ,io:nitBt1" (!'Il ) 8.561.071 8.960.100 8.626.920 

$li niìem• ttim~uti l>l!l'TO)ll.i ..J a\ll'f' ({.,~fii 11 l'l'C>•"ÌI ...... 1 .. ru,11 ... {0) 47.584 19.002 736 

Ah,.,,.001111" poreili""A •~1Tr11 lt •nikui• ~Jli, t1•l1.1;•l1 ~~n r~biU n·~i·ti e~ o o o 

Ah WÒllllO r•·r Spt,i,- Clmtlll;t• ~iiitrJll1' Ullllm Ol.llal!ìllt.111)!• i~li IQ.l o o o 

'lliiiJ),,0...,,1 di pranlti• '1it4,lo.OI (1,{J 105.311 109.331 112.525 

IH ®1:. llfo1bot~ ~d, • •1~u:l1>~iili,I ,fi ~,...,. (El o o o 

T t•lotilJ""''"ommtl ( 'tt'+Q>t-R)-(11 10.021.198 10.348.899 10.105.081 

In e<111to •jlitlll<I Tìhlhl li ( l 631.439 629.667 l.290.575 

I 
,li cutr .. 1> 11crioiu1il ili ,·nd.il.f(VJ 6.099 1.920 4.420 

•li c u i, Tro, l'"rimrotl In conm ••1dto1 ali nlu Ti o,11 imi • l"iovlm•• ou1nrim110 (W) o o o 

ISp""~ r •ru1fo111hilli •r,;dall 111 ,,,,110 di !~Q)c Tll11l,1 I V l ·1 I 2.506.103 2.910.191 2.211.301 

Tt1t1Ulldcllut•~'"' fI U ):=e 13.158.740 13 .888.756 13.606.957 

I S..lià.ai1lt.. I~ e~..-., (B-(1'· &) 
-

-50.417 19.028 425.476 

!\dici/, ,lf 1fP11 •~ al .,.tta b.t lr f~1l111oml lllll R•'flll>Pl -5.259 35.445 423.618 

!Salilo n.oUa ~J1111pitidr. (K-H-1)- (~') -540.297 -535.873 -388.499 

Salili, dopi~ al.ueu p ""1 1 .... rertwl!llll 1t.1{~6n:l -540.297 -535.873 ·388.499 

1'i-'1!,, 11rtto Gllllh1Jdm4 lll!Cdall (I.-; ) o o o 

Satdo mn.111-,,11"..,(.U-'li') -595.319 -517.369 34.444 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te. , dati da rendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
impo1·ti in migliaia di euro 

:!OH 

10.484.022 

848 

o 

o 

10.484.022 

212.064 

o 

2.979 

140.000 

o 

352 .064 

2.562.196 

13.398.282 

10.530.231 

9.290.147 

394 

o 

o 

97.858 

o 

10.628.089 

747.694 

280 

o 

2.562 .196 

13.937.979 

-144.068 1 

-144.522 1 

-398.329 

·398.329 1 

o 

-539.697 1 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

TAB. 2/ERO - Regione Emilia Romagna - Equilibri <li hìlancio <lì cassa totale 

10.525.269 9.952.806 13.430.807 10.061.805 

di oui' ·aefrYim~d ~rr.1111,t:l da 11rrir El:cgfoni • Pruviu MltQoom~ (Q) 942 1.410 1.545 2.301 

o o o o 

o o o o 

10.525.269 9.952.806 13.430.807 10.061.805 

137.243 154.675 142.447 87.707 

275 45 61 5 

1.494 1.396 1.887 2.979 

Rf,,,.,..,t1oì duu:coruioud di 1i1eotitf, 1'llùlo V jl 11.438 18.577 813.755 156.228 

ili t.ftl: Antioll'""""'I cli es~• (Jl o o o o 

148.680 173.252 956.203 243 935 

m .. ..,..1.,,.1,t . u,1111\.llitl, •ped,,li •I li Ho ,I (C+U).'l't!11lo VI (LI 2.431.559 3.004.088 2.164.996 2.562.414 

13.105.508 13.130.147 16.552.006 12.868.155 

9.537.051 10.186.587 9.620.051 10.144.097 

8.154.493 8.920.463 8.441.305 8.921.184 

43.562 17.282 2.048 2.603 

o o o o 

o o o o 

105.311 109331 112.525 97.858 

o o o 

9.642.361 10.295.918 9.732.576 10.241.956 

565.551 514.753 1.271.239 553.219 

8.060 2.554 4.984 1.060 

o o o 

2.562.921 2.754.959 5.352.671 2.011.332 

12. 770.832 13.565.630 16.356.486 12.806.506 

882.908 -343.112 3.698.231 -180.150 

925.527 -327.240 3.698.733 -179.849 

-410.304 -340.343 -311.939 -311-202 

-410.579 -340.388 -312.000 -311.207 

-131.362 249.129 -3.187.675 551.082 

334.676 -435.483 195.520 61.648 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con. Te .• dati da rendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di euro 

12 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziarin delle Regioni 
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Regione Toscana 

TAB. 1/TOS - Regione Toscana - Eqnilihri di bilancio ili competenza 

( ~~w.li 1~ Ili• di '' LlJlllll'l1 1Jl;.':II lfr111llro1Jt11 Hr•J1Uf,,·unlu U4·rn~i1·mJLo H••rullr·m1l11 

f .lti't'l'ldl1J t1Ul1/i 111,~1 rf lll ) '.!fil 1 11n'.! :w1:1 

EN'l'HA/~ETllull I. Il M Ili (A) 8.189.828 8.414.085 8.656.194 

dì irt 1'mà',lnm,,ntl 1;<>r:n " 1 I da 11lt,.. R~1ul n Pro,·lnri,-1111101111111•rBl o o o 

Ah.i r E.u.u111 <"1'r~ll.l.l pt•r ault..ll. r"d:wtil-L• llcll klillJWll,1:h tJ ioc1ill.j Cl 1.723.525 1.789.841 1.345.196 

Alti" 'n~••fl< ..,,, "1J ~~gj•tuH• H~ll,: ..,,U,.!Jlllll ipi,cljl DI o o o 

riru111k lt,i1;,w ""'"111 ( +<l+P)"'fF.) 9.913.353 10.203.927 10.001.390 

'AJ~•mn,,i. mJfmm~11,1 ,li ...,p1t kl.1,,,.rlillL!i Tr,~1~tv fF) 536.141 498 .487 383.358 

I d:t ••Liii 'L,,u,ji!,,)rlumt.l 111 .. ,,do ""J'lLalo .Lt ... 11,~ llll11&111I Pr11•hll<e. 1J1\<ll'!l•l•lf' jl•) o o o 

rii tlijt Il ~IJ'•~lnJ1~ F,11· hti (Il) 154.963 120.119 56.722 

A""~"•inrlr li 111•· litù Tllul (I/ 100.094 102.575 510.629 

di •1111 A.t11J~r1,••iu •ilft~(.1) o o o 

T~1.dl!, r.i,utu ~•piule; (Ftl:)-(Kl 636.235 601.062 893 987 

(:,,111~1,iliti ·~-, ~• •1~1t" ~, ( +B)· '1'11.,li, \ I (l ) 258.508 1.108.641 579.102 

Tot.rii Entnria (E 11.+LMMI 10.808.095 11.913.630 11.474.479 

SJ',, . .., di .11nr~-.r=n.t .. Tfl~.? I I• 'I 8.405.285 8.600.571 10.798.399 

di oru, l"!"" .. ,n~u1~ . ..,,,1 turi• (l'l I j 6.973.110 7.214.373 9.408.992 

rii c111 Tr1ut '"'Jll'" '""·'"-,1111 .,I Rhro lb.11.1n111 • Jrranucc: ~uhmooir
0
(0) I o o o 

Allrr IIOID.DHl l"T P'<'" t'QJT!'Jitr ~•11il'llri• ,~gi,tnl~ 1111ll~ <onl1bllit~ ,,,.~••lì (Jl j I 1.723.525 1.789.841 1.345.196 

Ahre IDl;UlJ'l,O I"'• !>p;:aa ,·1,1rr,,nr.• r<,:i•Jo.}~ u.J1t,.,,,,,ab,lit1,~pre1nli (Q) o o o 

ID,,ilmr,,'(I di (11'1'odtiL'rÌl11\11 Ill I ll) I 85.053 80.753 88.911 

dl ,:,,i, lli111bnr~ p,:1• tillllffpoli mi ili p $~•• ( ) I o o o 

Tor.11r p1:11• ~IJ.,,...I I ,1J1m--m 10.213.862 10.471.165 12.232.505 

ISll"""'in ODl\ta O!!Jlilllle: Tiwl,i n tCTl 1.048 .681 1.319.497 1.217.335 

w cuj:,:,,11t111momdi 111'1.tl•tilVl 181.842 128.288 60.383 

dl i:ul: 1\,,,,fBi111 ali ia 0011111,111J••t•lr ad • ltii, 'RtJiò!li Ptt,.,.im11: aat.1001,ruo fWl o o o 

[5Ji"" p•rr-11ulllb10ì4i •Jlb"i11l 11l u•1ru ill ll"+Q}: Tholll TV IX) 258.508 1.108.641 579.102 

nr,11..i • .i.no 5p .... r j . e 11.521.051 12.899.304 14.028.942 

S~li!o adlò cll Jllll'tUOl't1111w (1:- (T- S.)) ·300.509 -267.239 -2.231. 115 

S.111,o di f!•rt• ••l'reatc al nrllo ,liii tnm:rbmauU lhl &gioni -300.509 -267.239 -2.231.115 

Saldo llfllO c/1111phale (K·B·J)-( V) -385.567 -710.267 -319.687 

s.Jd.a r./l!ai'itàle al 112Hu d,il b-11&!'• 0111,n. lloglml -385 .567 -710.267 -319.687 

S l.d,; tM-tto •'•MrilìlilU1a 41.......i11fl {l-t) o o o 

SllhL, t!Dl.,Jm-1pm111! ~M.--1') -712.956 -985.674 -2.554.463 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te. , dati da rendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di euro 

:!fil I 

8.639.642 

o 

1.536.450 

o 

10.176.092 

403.217 

o 

o 

404.000 

o 

807.217 

346.607 

11.329.916 

8.539.573 

7.142.230 

o 

1.536.450 

o 

96.723 

o 

10.172.745 

1.174.392 

o 

o 

346.607 

11.693.745 

3.346 

3.346 

-367.175 

·367.175 

o 

·363 .828 
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T AB. 2/TOS - Regione Toscana - Eqrrilihri dì bilancio di cassa totale 

r.\-.uth1111• r1ì rin=;i.n R l;' fllH,i•L1UlL-• R l"111Ur-1m1;~ ft•l'll'l~ Ìl"l•ntn 

(rii-,1•v-... -.1nni.';tai::~u1wJJli lul.afo 1~~ 1mp;•lt•J1.:.!.a I• t"i'I- Ì~lui) :!O 11 WI:! 201.1, 

~kml ,H p111:1r.1JC1 ~11mt1<1!.tuuli 1, !1 ;. lll jA) 8.464.805 I 7.779.262 10.766.101 

ili •ri1Tr111rr,lm1·ntl r.<trrt nU ,1m •ltni ilfgÌtoBi o 'Prq1·h1~e 1111t11,ro1110 (E,) 533 1.792 2.743 

Abrcfam• .,.,...oJ:i.l'_crS11.11llo l"!pl.n l-r i\ùll• rn11ts:hil1~141ciarJ (CJ 1.723.525 1.789.841 1.345.196 

Ahµ,-Em,r.r~ n,t1-1U I rr.g hl! 111',ll ~l)~is.h~ l~li(U) o o o 

·r I l · nWot wr- (/l't' 1
T l,=;('{!J 10.188.330 9.569.103 12.111.297 

~"' nn 1'0 llffll l'(o-,, frnl!f,1i rmm1 I di r:ni.ntol~, rmmim i <ITTllll ril Tlcol<i r I 415.883 346.300 289.006 

':i; !)lii: 'l' ijlf'T'lu,ullti In confo "-")lttaln do nltn, P1?gfiml o P11r Wfl~ A11~omn;u, (G) 161 255 185 

dl,1:ul: tllan1ttfllUll l;.~'ll:Jrt1 (H) I 23.516 6.760 8.712 
I 

Ri BCO!IIIÌIIUI ,lo l!l'Cf:ll QOj: dÌ pr lit N "l'it oli, v n1 I 105.060 108.311 510.629 

d, ouj1 A.,1il'i~._io,liÀ.i"'1-aoa (il) o o o 

'1'11wl Jlia~uta.ionì,in.,conc,a ""1''1iU.IJ;,(J' "'(I,.'} I 520.943 454.611 799.635 

Bia;coqa\1in •l•,.,m1,tl,llh ·~la.li U.t\Ol \jl \j Hn-ll)1'l'h~lq H(L) 288.043 1.039.142 576.004 

1 o~qlir ,ldlo. vit,J~..i,> (,l:l+-1(,tlJ"'(MJ 10.997.316 11.062.856 13.486.937 

JJei;•.rn~1,ti .ti J'OÌ'(jC. ~OFIC!llt~: Tlrnl11-.I ( ') 8.193.238 7.870.954 10.581386 

,li ~Ili: _!IBl!/llllOlH,i """' 'l'U"" r,qi:r lLto ~llllllllrto Nlt 6.827.236 6.712.520 9.264.825 

rli (Jhi nil!l'forim ci e<>rn,mj ad •lltt lto.g,o ,,L l't.()VÌtl.llO' ~utn11<>n111 (Ol 4.295 4.731 12.083 

A-\l l,IWI !). l'!p•fi> ,;,,r,...pt~ J111J1..,i11 ~iJitl'ill~ ""U• c1mtabUlt1, j1~f•I 4 1, 2.008.787 1.426.985 1.050.446 

;,..t~c 10,,ruu, 11~• Spoaa 1>0r..,,ul.Ji r<gi;ftr• lo. 1Ltl1n e 111 lillilitJii•ci~l, ( ) o o o 

PJIQ,emenli pol' 1i111hò1:BO ,li .. , .. tjli; T!lolò ffi tff) 85 .053 80.753 88.911 

d1 mai: Ili n1b<>) ,.,,. p~ "-' limp,i~<mi (! cli•~· (S) o o o 

'I' td Pi!_g1t.1110JUi .:,,rqu1ll [ +NQ f!J=n'l 10.287.077 9.378.692 11.720.742 

l'•g•mnntl lri t ooh> è i)f, k,1 Tlhlilu li Ul 783.748 853.934 1.033.960 

di IOUi: cotfoilmbni ili cYt'llLlf (V} 106.889 94.040 51.549 

d L 011i, 'l"roa!crlml!lltl iii onmco1,i1 .. 1 nil. 11ftn: R'111ooui Pmv[ntt IDllOll.OITT<! !Wl 67 153 890 

P·g~,ii tlL [ . •••ittsbllll -.pt,f l!ll al 11<1111,II IP Q): T tolo lV f~J 114.401 1.125101 645.309 

1'otli.ll, dr f"ti;:uullllli ' lH X)"' 11.185.226 11.357.727 13.400.012 

Siùll> u..ito .t1 ~afte i!litD!lllll E-{l'· }) -98.747 190.411 390.554 

!Ì.ltld,ul.l if,11,r = ~t" a.I aBho dal iraaferiment tu. B,,gjow 
I 

-94.985 193.350 399.895 

!,;iJdi,.11èlit.1,,J..,,pi1.da (IUI-J .(U.\) -179.431 -312.043 -191.489 

i!•T1lo- oln,pl111I• olur,tto del waakdillenri ti-,i lhsJwil' 
I 

-179.525 -312.146 -190.784 

$~Ido nl!!li• "8Dlabilim ffJlt!<Jiall (L:\i 173.641 -85.959 -69.305 

,'hldo rìseoS8ioni·p!!f!!lllU!llli (M-\') 
I 

-187.910 -294.870 86.925 

.Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da rendiconto/provvis01i inseriti dalla R egione; 
importi in migliaia di euro 

U••111l ~~1m1u 

:!a 11 

7.988.759 

1.538 

1.536.450 

o 

9.525.209 

502.665 

142 

61.564 

404 .000 

o 

906.665 

406.218 

10.838.091 

8.299.618 

6.940.148 

4.540 

1.010.767 

o 

96.723 

o 

9.407.109 

1.035.357 

75.888 

513 

341.597 

10.784.062 

118.100 

121.101 

-114.368 

-113.997 

64.621 

54.028 
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TAB. 2/U:\:IB- Regione Umbria - Equilibri di bilancio ili cassu totale 

~;1."'"iliuJ,~ 1H ~·ll,•1• Ht>;aalJ4•u1JL11 ll1·1Mltr1ud11 Ut·111H1-mlh1 

I n.it·,,~ .. 14~11ifJ•i.~lìmt·nli ~,,11.lh ~··~m1wr,~nr.11 , 1·1· ... ftlni • :!011 'JOI'.! :201 :1 

R 1ot.·, ... iu• di JUll'fl! cù1;~:ull>:.'J'lHur:l, fl IB(A) 2.138.793 2.122.635 2.40S.658 

,H ~ui 1....,.f ti nt•n i ""rr•'.11 , (lo ltn R ginril • 'rnn'111r<1 n!.l,nVIJ]l! lll) 95 115 23 

"' A Ltm Entrl\~<' v=.nti_1,11r Siour n:gj6tnrt<> 11.l~e ro11nù:llhr15"Jl'C•I Il( J o o o 
·-

.,t,Jtn Eu1,~le 110,nu çllgiAlrii.t!i rr.dl._oontnhflitll 'P""i•U (UJ o o o 

11~\ul,, l>J11tr" 11JU!p:11,~1 ( +1.+U)=(f~) 2.138.793 2.122.635 2.405.658 

lliB®Hl,Qlll ,t~ olio1.1"~""'' Tr11uronmn11lt11i 011pil1il,;, ,i..,...J,1111 J, o.-,litlr'litulq I\' (P) 127.583 105.718 107 .990 

di,j1!1\, Tro!j{orimea ri rn.<4111.\-111'.Jl['ll•hi don L,liµui~ Pro,•10;t1• A.nton11 m~ (G) 82 59 87 

,li ou4 1tll!r.t · ull'"'"'"dUi (Il) 1.847 o 1.997 

ll;.c.,...Ì$1lÌ A,1110(ltfnoiu11r, tli P!'f'Ollt~ I t'llc>- {1) o 98 17.222 

di Imi· 1\Rtitclpn-,;luoi 4t r.•~•li {J) o o o 

T.11n.l11,ru,-n~, in ro,o ••p11e.le: [F'HJ"'{Kl 127.583 105.817 125.212 

lii••a~ai,j do r.mtt.uhihthP!t'iioli-ùl- n . IA ili (t: D1mr~t.. V1 (I,) 550.127 672.982 602.593 

1'011110 ,Mli ri•,1-io11 i fl:. .;'4J-"'(i\Jl 2.816.503 2.901.433 3.133.463 

Puga:w~llU JT Jillrlo wY~n1110; Til'.l)~g r (lii) 2.010.207 2.113.992 2.072.419 

l i ~ui: pa!l'JtòJ.lu~thponJ:i81!u Càt:flìlll f. s1IDii111:ip ( \J 1.630.645 1.715.855 1.695.852 

di 111. T•~•t' ri1D11w.i \J'Orr.1111li li t,ltn, Il•Jtioni e P.rovwce autooom• WI 10 350 231 

Alo< l!'>mJIJ p!'l'Splli• • Q{l'01ll!l-Ssnltal,'ÌB r,11Ìattot1,,n llç 001lfflbilitià.11p1f iàlr Tl'} o o o 

l\ llro •01o'ulr J•or p<'<11 Or,.';,ttl.l< ~,, t r i.,, unii 0<>1111,hltlt.Jhpl!~~•ll (Q\ o o o 

Pai;,e.m,,n1i pc,r riuibònl) di pl'ffl-iH, Tfu•Jo I l I [RJ 49.359 50.991 52.246 

di ~ul: llimbol'fid l"'• unticipatlool dì ta~A11 {S) o o o 

1'0111.I P..,..1,,,,,111 oo,,.,tu l (N+ftt Qt R)"'(Tl 2.059.566 2.164.983 2.124.666 

Pa1111=1l[u 110t<> 1,op!l,.!•, 1'.'tuil" ll 'ltf) 169.383 224.206 194.428 

di L'!ru.:wn 111dnuf di crl"i'H {,\'l o o 18.005 

d, Ollll Ti-.11.:C.a.bw,nJ; 1n cuillo e•itirnl• nrl \Il h; .H.~uul " Prn . .. ,uo ttn111 .-{W1 841 194 490 

Pu;mJllalll.i r•• .I\D!lt:a.hill.t.ÌI. 1>...-iJdi .il lll!ttb di (P"'Q), Titam IY{X:1 593.337 677.621 870.365 

'rnr 1., ,M ftellllnie.l tr+ X):=.\" 2.822.286 3.066.810 3.189.458 

Spl,fo 11111 ;li [l•n i,; <Offill!le (fir('Jl )~ 79.227 -42.348 280.992 

!:alolo .U part&cor1·eu11111l 11etto dei 11:Ml',,lmwti !l'A ReHiodl 7~.142 ·42.113 281.200 

SplolD. u..tto f l"11~11.nh, ( K-TuJ)·(tl, V) -43.648 -118.389 -53.208 

l~lM t/""'l'h•I~ J,l 11etta del 1l'115ferimenJi tm.llegl,ud -42.889 -118.254 ·52.805 

Saldo 11ett1> N 111'1bilit "I'" 1111 (t·X:) I -43.210 ·4.639 -267.771 

!liJW.. ru.oossWJ1i,p11~ameotì M-l'> -S.784 ·165.377 -55.995 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da rendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di euro 

-

n .. 111H1·m1 h1 

~lii I 

2.138.295 

47 

o 

o 

2.138.295 

57.633 

o 

4.257 

14.017 

o 

71.650 

517.595 

2.727.540 

2.250.185 

1.863.787 

4.351 

o 

o 

51.042 

o 

2.301.227 

150.425 

o 

97 

363.575 

2.815.227 

-162.932 

-158.628 

-83.032 

-82.935 

154.020 

-87.688 
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Regione 1\'Iolise 

TAB. 1/MOL - Regione Molise - t quilihti tli bilancio ,li co11111cten:w 

t; 1•~Ji1 1n,"" di ~·t~ I II JW[('ll,':,l n.·ud[<'O ILIU n.·mH.i·m1ltl lh·mlit•111111~ H r 11~H1·~i1ilu 

(11r1•r 1 E.1u w 111 Ui uip!r;.: u -) 2011 201:! :liii ;~ 

I, "l'flA'rÉ 'rlhlli I, li r 111 !Al 835.942 879.475 841.106 

di -ui.T ... ,frrimllllll , numili il• •U,,.- R'1J!rutl r p,,,vifu:i, ••11..,llfillO·fll)' I 
14 o 16 

11.11~ fu1ln1 lllhttnd l'rr ii.lj li l'<ll!htJ:llt hòl~ctl" ' · hiliJ (>lllll'.1i(jJ) ! o o o 

Afh Elt1tn'lfl IJ!fl'!Enh rt'!1'ftrn1~ n~llr- n m1-.b11llil 'T ~htnf o o o 

r11tolr, &11mi•._. 'l"u'l!'r~ t4'l-C Dr!El I 835.942 879.475 841.106 

À.lf.,uui.m"i, l.l:!'l'fodn1fl 11ti di ""l' t.11le, c.udllli Thnln (\' (1') I 95.762 275.946 70.404 

10 0111 : 'l'ru•fm11.,.,nll w, 1111 o ~•111ru~, ,!,, 11Urv ko"ln111 • 1-'rn, 11,rn iw•<1u1~••• (G) 513 860 o 

dJ cui, 1i,..,...,i1111• ~re~ll (Hl o o o 
' I l\iif:9U,Oi<l1,10 W prpallill ~ tjl_l~ \"' jll 27.190 o 55.381 

I dJ •1ur A,s.tlnlpalCinni.&~•llfll (J) o b o 

l'Q•.sl.- r,l)nto r,j!J l.l'le: (li'+l)=f.'!i.J 122.952 275.946 125.785 

[(',aai..l,Ulllr pocloll a1 ,u-11 ,, <IJ ( • ,i,1111 V'l (T,) 289.141 208.017 202.027 

Tq1al" Nm, ... ra (E'+::&t.L)cfMJ 1.248.035 1.363.438 1.168.918 

11Sp1r11eilipw ,rrr.,mte1 1'iln!r, I 4 ") 940.708 877.854 845.880 

1it ntt i~JI""" C~fJ<,ttl a OIUl,i rm , (Nl) 749.185 713.342 683.446 

! df cui"'fT,af.-rlm m i l;ODJl'BlÌ.1tit.alll1• floi,;ju11i O fu.-lm,oautllDljDJr40l 2 1 o 

,\lut 8'lJ11m1r'i,~tSp&s coaJ1til .. 11u.iU1,Ùlil ~ll'JlLl'a-lc o ilkcoa.tliblllt1i ~li.li n'I o o o 

.\I l::t' JUlilµu, I r a""t'J!tll• t'llpiiW,U, noli!> cm, til.J!Jli!l eprci<1U ( 1/l o o o 

Riuil,.,...._. 111 prnllll~ 'fitolu I ll Ull 10.971 12.180 11.940 

ùl·ollli Rlmll= per'lmlluipaziunJ 111 """"" {~ o o o 

'l'o lr Spdt! •.1u:l'~n1l N P'+Q+R);:::fl"} 951.679 890.034 857.820 

Spb lii r.òu tn ~•pltnlo, ' l'i tofo JI !U) 236.929 472.442 247.884 

dl aul, mt>rhl<!tok11oJ di ~,...Jltì (V) 96.500 13.073 3.000 

di,· nì,"l'nlk l!fim•11d i11 .c,mlu ~~1·h•I• ~d ubn, Roitlmtl •Pu,v1t..-1r • 111onn""' {Wl o 395 o 

$'1..,.~ pm OODlJthlll.LàJj)a,,fali..uu,ho di-(P·I Q • 11.um-iY~X') 289.141 208.017 202.027 

Tot.J. J..Uil s~ j't-l-U+,cp,..Y 1.477.749 1.570.494 1.307.730 

l!!ili o 1tk11a di f llTlé'eun'ìfllllt (f:-(r-1)) -115.736 -10.559 -16.714 

.i111a11 .,..,.,.,,~ ,d nolt/J tl•l f,n ,miull!llli 11111 llltflicmt -115.748 -10.558 -16.730 

~ IJ. H'IIID ,~capltm (Kdl-.1)-('ll· -17.477 -183.424 ·119.098 

llìaltl.li m..11hidr. liii neu. ,lr,l 1wir ... io1 .. 11ll ua ~iud ·17.990 ·183.889 ·119.098 

~ l,11> n~tto ,·.,llhlhllilli "l'""I..U (&-.'li} o o o 

~ w., ~ * llU!•.,.:,01>(,ft."-) -229.713 -207.056 -138.812 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., ,lati da l'encliconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di euro 

2!111 

854.000 

29 

o 

o 

854.000 

224.195 

o 

o 

16.364 

o 

240.559 

169.579 

1.264.139 

984.133 

791.757 

o 

o 

o 

12.833 

o 

996.966 

325.176 

800 

14 

169.579 

1.491.721 

-142.966 

-142.995 

·83.817 

·83.803 

o 

-227.583 
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Regione Cnmpanio. 

TAB. i!CAM - Itegione Campania - E<jllÌlihri <l.i hilancio ili competenza 

1;,•11tl udt~ ,li n1t11pq:h•.ni.u Jl:1·11 t"i ' l tll t~, Hr·11di~·u11tt1 l~t ·mlirn1 1l 1~ H,1 1uli t•o1•lo 

(· 11·~· r·1 l .1r111•111Àlim1~f"-lr!J1ii) :!Oli :.!01~ :!013 

J, ''llllU' 'l'U.ulU. ITrTllj!i} 12 .175.683 12.969.191 12.856.043 

,Il Fil 'l'111~f.èrln'l'11H ..,r·r.,,11 J11 t H•i!\?'tl • f>,.., J.ut., µ'-"Mllllì\ll) o o o 

AJt.1..,sE111~Nt ,,wrrnll t• ll""fr/&. n,g1,,1n1~ u~II• 1i11,11~hJ»1 •~·élidl (Cl o o o 

.lih ti' .Eiùtul~ i'IIY!'.1'111 r11~aJJ• n~llio ruti1.1l1iJjl.À l,.,.i,.IJ.(D) o o o 
11r,11 .. ,~ 1i11111u~ ~"!'d111i !A+ ll)=('li.l 12.175.683 12.969 .191 12.856.043 

A!Ji'n.,~fo11I, tt••fl!:llnlrml rii 011 t nk-, 1,rrtlll h11lf '" ff) 1.482.281 729.302 1.313.353 

i,.u r.ul: ·rJill~fr.ruru,111l 1111 r.01\ln """ biN' 11 ullw ft;,JlòW l'fo.-:i:brr l!lllnn•mr (f:) o o o 

,U rul• ltl~n> ir111~ rrr1MU1 (li} o o o 

Ao."111Jinllll rii pr -1111 'l"ll!il!i V (lj 2 .518.187 12.000 1.473.552 

,11:,:nL Ant.lcip11ail!M di 1'1J""' fJ) o o o 

Tnt•lv ~11nlo •pitnlo1(F lJ'"'{&) 4.000.468 741.302 2.786.904 

l,11111~1.ilh~ •t••t..dl ~I UflllD ,U /O-i'-1*}; 'fhuit> VJ jL! 2.751.548 3.159.195 1.969.890 

1'i)1.lfl l!i11h•I~ (lHti;+t..r-1 l) 18.927.699 16.869.688 17.612.837 

l!ij,-l"! <h par! l'OrTllDl'l 'f'itolo 1 r:-1 14.209.797 13.584.088 12 923.977 

dj ,u,.....,.. .. , .... ..,.,1 ... lll lAJ'Ì!I ( 1) 11.827.844 11.485.114 10.935.841 

IU ~ui 'l'.,.nf..,h••••ll 01Wnt1u.i,1td1d1,1 ~~ll>nf f Pm,'ÙICJ ~ulo11<1 1111•(0) o o o 

Alt!'<': aort1111,e, per 1.,...A «~nmt• ~11••~ l"l!•• l rn1~11.U1o ~nttbdilà •!W"'•li.{fl) o o o 

i\lu mum, p•• 5R""~ <lltr.f;ot• ,rgism11r n..tl• ~11~Mlt10 ~Cli~h(Q) o o (i 

:llim!Jo•~• dl pm1M1 ~t(l't.1.fl tlll 2.723.936 184.065 176.042 

,li ul: lnm!,(>r~ (lft tnli qsl1mi di eà88'I ( ') 2.518.187 o o 

I T<ir•lr, rt!ll•Hv1;r\111ti[llitf'+ , U}=4Tt 16.933 .733 13.768.153 13.100.020 

Sp • tn @llto •"1p1tal.i 'l'Jtol!i JT IUl 1.608.280 1.643.500 2.218 .447 

di uu'i; •011~; di,t,1:diti (\") o o o 

dlu•l:"l'r fol!i11W1li i"•oll.fo IJl!l'ltiffll ùÙ alu-o Rlll(hml l'fllVÌD~O Wll<lllOUIB [W} o o o 

Sfl•Ìt pt,r c11n111hilil puloll Ili n•U~ dli~! }t'l'itoll, IV(") 2.751.548 3.159.195 1.969.890 

Total .. d~Ue s,,a~ ('l'+l"+X)~ 21.293.561 18.570.849 17.288.357 

!llol,le - •n tll t""' .. r,rlim E'- (T• lì)) ·2.239.863 -798.962 -243 .977 

s... ,li pttm non• DI •I nrlll, dt,L tn• f8111101ill l1'4 R1,jllotjl ·2 .239.863 -798 .962 ·243,977 

S.W..mtll c,J~(K-ff.J)-,(11-V) 2.392.188 -902.199 568.457 

i!Jlttlò ti/I!. plw.!Jtlbl!IID ,t.!l t1àlll'.111b.aJi tm l bÌ~bÌ 2.392.188 ·902.199 568.457 

ISii1.r., ....u,. -w.111ra ,rtdàll (IAC) o o o 

!l,1hl'.o-••·~ao,:,(M·\') ·2 .365.862 -1 .701.161 324.480 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., da ti da rendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in uugliaia di euro 

:.WJI 

13.317.244 

o 

o 

o 

13.317.244 

328.481 

o 

o 

1.311.326 

o 

1.639.807 

1.893.798 

16.850.849 

13.511.031 

11.371.256 

o 

o 

o 

212.194 

o 

13.723 .225 

1.916.841 

o 

o 

1.893.798 

17 .533.864 

-405.982 

-405.982 

-277.034 

-277.034 

o 

-683 .015 

25 Col'te dei conti I Relazione sulla gestione finanzia1ia delle R egioni 
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Regione Puglia 

TAil. l fPUG - Regione Pngliu - Equilibri di bilancio di competenza 
- -- -- - - --- -- --- -- - -- --

•.C HiltJIU dJ k' 11m~.-drllt..J TI:,i·ndll'mLI~~ Rt1udi,11JJll1~ nt>i 11lfro 11 10 nti"1111 ... ~1)~Jt1 . 

( ,1 ~·1•r11I ;111,rml 111 ti 1 j 11~!!~-~) :!0 11 :?O ti:! :rn 1:1 
- -

EXTIL\'l'E Titoli I. Il " llT !A) 8.268.216 8.538.996 8.644.326 

,11 oul 'rr11ar.,Ltt1•111i c,ment! dli nh.,. n,,it11d i, Pr1"ihM 1111t'<IMri,efB} 39 3.599 107 

,\Jur 11irJ1 lr-l)nrn'III l,qt S1111] t i, r~ l rHle l11i lJ1> , <.111i11l1Uil t1 ., .... illt 1q 1.573.119 1.243.549 1.066.210 

·UU4L1'Htl:lll 11,:,rnod .NJtp~fr~i ,..11,_, ooIU11lìllltI. 1u:...r.Jl (Oj 492.637 2.248.335 4.020.126 

'fut.ik E:11!.llll.1<! <IW'! otiiA ;:+O)"'IEl 
I 

10.333.972 12.030.880 13.730.662 

[AIJ...,,-.iilat !f..ufrximi,JU Ili u~pluili,., aiélllt1< 'tliut...1\1 (~ I 1.055.198 3.597.224 608.279 

iH · ."'fa ,frHnu,111, 11 <'"111" ll'IPlt• I" a, _.,u..._. Ri,sj,,111.- Piu,iin •"'"'""'"' (Ci) o 217 o 

di 1i: RJMJouhlut rrt-11ltl fi l ) 353 1.865 1.240 

...... ~ , nt, ,11 pn,.otj , 'Fl1ul \' O) 18 21 334.755 

1U •·,m A nllilit••~ 111 di ,.,.,... \J) o o o 

"l'~rnlr <3>DllH'•flÌnln1 { +T)=( ·i 1.055.216 3.597.244 943.034 

Gn111._t,ili1ìi •}"'.$ili ol ui,,r., ìlo-(C I » 'l'lt.,4, V1 t°L> 797.085 1.035.064 1.420.304 

T,11.ol K~IUU' (Et J;-+.L)"'(MJ 12.186.273 16.663.189 16.093.999 

l!tl?~ ti, rm, • .,,......,1i..e ·r11n111 1 !l'i) 7.791.460 8.073.008 8.344.643 

illfFIIÌl •1"'"" s'1tnml'<l.,111l1mì11 ( ' I) 6.663.74.9 6.710.405 7.079.849 

di rui I 1"llllflmlll11JIQ ~ommti d ll:ri!llrgm~ l'~nr• aut~nmnr(!Ì) o o 508 

A.In ~ 0 1111w, _por- 1,..... u1J:m11to m~u l"l'l!Ìm'lll11 i,rllr e1.W1JLl1lllt,I, !JIOCUII (f:>) 1.573.119 1.243.549 1.066.210 

A.h,, ""'" '"" I'•• ~I''""' rnrr,wr .-.,g.1 Jrot .. ,..,,i,. n1••••~m • "1''"'~~111 Q) 492.637 2.248.335 4.020.126 

l'l iml,on,o rii 111·1!1òt1tu 't'i tolo Ili \1!.) 173.169 178.762 184.857 

d:i i;:tUJ 1:li111iiM1J[) 1·~· H1rnciri>111om di ~uea I ) o o o 

'fqa-.J~.,Pfl~,-rnnmu.l { . :.P-+1,i ltl-(T) 10.030.385 11.743.654 13.615.836 

iSP""" n 11110 o.J•l!IIAli,t •n10!'11 J1 f! I) 434.684 307397 378.953 

,U 'lll'l' 41?no,<trr11Q1nt di ,•i1'1fiu (\.') 12.266 2.000 o 

di mni: '.l'l'll~h:.1M•ill iu coi.1 o <'BpiJ • I• ad ~J l•~ Jli\iii,,ni Pt1wmc,,iiutm1<n11 (W) o o o 

1~1'""" pe~ t n11.t.rJ.ilitia.e.p,1flialJtll not),11 di f +Ql: Ti1ol I V I X.l I 
797.085 1.035.064 1.420.304 

Tm.11,I~ Ml SJ•••d1:+lf • X)=,Y- 11.262.154 13.086.114 15.415.093 

:!f,wl,. lldlo dì-park! CQl',;<Dllo (_E-1,T- )) I 303.587 287.227 114.826 

~'lido di p1'1le.-••• ol a~uu del ll'&llffl'liu.en~IU. Rè1hwl 303.548 283.627 115.226 

Saldo lléUO dl:lip~ ( ·B·J)-(lJ..V) I 
632.444 3.289.983 562.841 

!loldo c:/a;lt•lr. 111 ocUII ,r,,; b'Aaferimllll1i lia R~ii;w 632.444 3.289.766 562.841 

Salilò ""'' '" m ut111.UU6 •pi:clsll (I-X.) o o o 

Kiol.,1 .. - , ... , , ,q,(~f--Y) 924.119 3.577.074 678.906 

Fonte: Elaherazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da i-endiconto/provvisori-inseriti dalla Regione; 
importi iu migliaia di euro 

20U 
-

8.751.744 

o 

o 

5 

8.751.749 

304.936 

o 

2.426 

318.171 

o 

623.107 

4.133.016 

13.507.873 

9.011.263 

7.752.763 

302 

o 

5 

188.216 

o 

9.199.484 

1.618.728 

250.000 

o 

4.133.016 

14.951.228 

-447.735 

·447.433 

-748.046 

-748.046 

o 

-1.443.355 

27 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanzial'Ìa delle Regioni 
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TA.B. 2/PUG - Regione Puglia - Equilibri di bilancio di cassa totale 
-

.;:.. .. ~iuth• 1h l".;i"\."I,\ IC ..,.11tlir'1llU•) Wt l•11d~l"lml-~ lfot111iw•t 1111 ~• 

.(.-l!!-f•11•..,l1111i/111..i~J1111r11IÌ 111111111 ~·1 1111JJ1•l ~·n;..1 + ~r-1~1tni) ~Hl I 2n12 2JH:I 

flioeUllaJ,.nìdh),1·11H11mmlo! 1'holl I, Il r tl'r(A) 7.073.080 8.418.706 10.393.227 

~I 1ll 'l't1µ1' .. o'huwtr e 1•1111111 da, ull:n Regiri11I l!f<llim~11;ltul1111m1(B) 245 145 482 

l.illlrt'~)lno!c "lrro:111'1 f>•l"· .,111, ~gru,.. r• ntll .. ., .. 1.11m,1; ,i••d•II (Cl 1.573.119 1.243.549 1.066.210 

Alrm Emmto aomD11iil/,IEllll• 11cUr totrlohlbt 'l)lcr.infl fDf 476.654 2.248.304 2.514 .788 

Tot11h! li:i,tl'llt.,,..........,tl'\AI ~ 0):a(E) 9.122 .853 11.910.559 13.974.226 

JU"ra:;r.m111u1..JI~ llilw:inu~ nl , triitf~rinu,nd lll . .,,.1«til•,.rua,YU.nì '111'1...dlliJ'l'it alo lY (FJ 1.046.195 1.276.832 2.405.194 

1ll 1rim 'fni,r.111:1.JDr.nll 1111m11\f1 l"Mp~l.Jc 1~111111.{.n; °RPgium l',,,,.,u .. o\.ut.ò,.~m• ( ' I 
135 17 129 

di ~u.i, R~0111io1111 orudlti (11) 353 1.865 1.240 

RJ,..,.,...1Q)u Il~ ~•x:en,;ioru, ih p-~eli ' 'llitolo 1, (T) 15.878 17.216 346.808 

ol "l'k ~nrr, •l'•'<Ì~n,.,h ''""I" tJ,, o o o 

'l"au.1e m.-19ui in onnto c:111•iLOle; (1!' JJ"'(K} 1.062.073 1.294.047 2.752.002 

.llilll'òa,.iÌlllll .Je llODl~lliJil~ \!}JOCÌBU I n,w, 111 ( c+'0):1i111lo \1 (),j 550.000 1200.017 1.500.000 

ITaMI• ~oJ!o ri~rn~iani (E R Lp(MJ 10.734 .926 14.404.623 18.226.228 

.... 111 r,U ,li poueoo1c1ou1 : l'itcolQ.L1i'I) 8.112.508 8.722.046 8.889.399 

di JJu i~ p41!nwen f)el" ! } 't;'llL (:ut:J 1lo10,u1,ari.o( ' l) 6.707.830 7.177.454 7.535.028 

ili Oli,( t,,,11.feriam:.uti corl'l'.o!i ~,Lnlt~r Tit111ioui 1!,_l'~viwi• ••Jlù11orn~ 1!1\ o o 115 

Altrc~omm• p·.,.,sru<:ono,ru, !l,;,n:itacacej!im:aU,,noOo OIUil,Jllt.à.;;pl:lli•II (J') 445.226 1.095.640 2.852.720 

.A]r, •onUilè pei, Sp-e..._ uoni:,~ ••ai•tt"'t.o w;U., ~onl..iahintll , fl"•iall (Qj 297.488 2.133.590 3.753.532 

l'Ne-••ilolt1r! pn ri111looao df l•ll(t•ti~i: 'l'lt<>I~ TI I ( ~} 173.169 178.762 181.583 

l•li'Ouil l'Umba[50 j>a n JalJl••ì"uhli ·.11,,.,1 t I ! 
o o o 

'r-010.lo l'aglrn,nuri oorttnli (N +P+Q+ R)"(TJ 9.028.391 12.130.038 15.677.234 

1'1>g• 1llo11tl ln llonto ""'l'li.tlo, 'Pito!ò Il (D) 950.548 1.423.824 1.312.754 

1
,ll •11i1 to n~••"1,rn l, dl o,dlLI (V) 12.200 2.010 o 

I ttl lmti 'fu.u.faci111m11T Jn r.u11rn 11pmt..rt1 .ti,I 
I 

flra Hf'IJfoul i::! P,">Ovlhtt 11,uonaur (~ 
I 

o o 1 

1'1>6:i\WUlnliPee ahlJl.l,iJl1i, .. ,,,.,i.:tr•l 11a11 n ,l( (l'+Qj,Titulp I ,pq 797.085 1.035.064 1.420.304 

I Towh dcl fll4!JW1eutl fl'-1, tH:X}'~ 10.776.023 14.588.926 18.410.292 

I lo.Ido, lll!no lii plil't• eutffllllt(E-(1!.S)) 94.463 -219.479 -1.703.009 

Siwla dt part~ eorrente a l n1:tt11 ~ ' tnid'ainumU Jra. lt~hini 94.218 -219.625 -1.703 .376 

Saldo 0,11,, \"ll:a1ii11l1 (K-ff·.l)·(tr--V) 123.372 -1 29 .631 1.438.008 

l!!a!dat deapltol• 11Ulllllu d I traafmmulli trn Rogfonl 123.237 -129 .648 1.437.880 
I 
hTd"' 00!1• t<1U!11hl111à p,.;,l1U {LX) -247.085 164.953 79.696 

lltitl d.•aHioni•p"!'!"'•rlll (~- ' ) -41.097 -184.303 -184065 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te ., dati da rendicontoipl'Ovvisori inseriti dalla R egione; 
importi in migliaia di euro 

H1o:·n~ll!''1J •llo 

~OJ J 

8.228.341 

9 

o 

1.002 

8.229.343 

512.629 

o 

4.101 

325.899 

o 

838.528 

3.277.426 

12.345.297 

8.445.084 

7.207.176 

44 

o 

o 

191.490 

o 

8.636.574 

1.417.560 

112.446 

o 

2.770.768 

12.824.901 

'"'107.231 

-407.196 

-470.687 

-470 .687 

506.658 

-479.604 

28 C01·te dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 
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TAB. 2ffiAS - Regione Basilicata - Equilihri di hjlancio ili cassa totale 
- --- -

t :e~, it II lf' ,u c.Jh)',U,à Tt t•1Mli ll' 11nlr1 U:i ·n1H1·m1r,1 llrmli,i·~1r,,u 

( n.,;i•11'=l~i1111iilp~~.:.1J111 111I, ldl.ilh • mt1pl'lrrt:x.a + t1•=ldnt) ~'lii I ~111:l ~OIJ 
I 

Jlianti .. ""hU r•;,r<111n m et 'l'ltbli 1, 11 ij 111 ,M 1.558.623 1.809.445 1.517.878 

,t, ... 1. 'l'r.u1forln ... ut1 oon=t i dli olirn !.ùwonl Pr""°""'Ulllmtomor(B) 122 o 60 

Altxo bn~r,,t,: rù<nmll p•r ,,uttA r ,g.,,lr~l• uullo ,rn,lfoh ,tli "fl~da.1, f<l) 192.839 125.414 234.359 

11.ltrr. lil11h·u lo wrrnµtl <!'s(llJI rn I r mli~ UQ ri t ul,ilit 'P""f"I' ( 11) I o o o 

To1~lo.Ei~l-,;ate •orttnli ( i', ·tf.+ D}"'( 1.751.583 1.934.859 1.752.237 

Rì,•<Q6&JODi clo •li '!,l'Zioni. l.l•&1(i!Tjml!JJ.ti d1 ''"'lli1.J.,_.J/~ll01&iom r,li <m!ru.ti, 'l'ilolp)'\ n') 264.453 440.533 147.370 

di :Q.ld• 1'r *'~ti,,, ... u in unto pipit•I du ~ltn .J.teslon , 1,1,..,.•io,1J.~~u10011JW! (è) o 30 2 

,l,~1i; 11.ift~II' · aru: ~f'd h fJl) o o o 

RiacOSf<,aµÌ da., .. «onail\uo d i.prN.liti:. 'I~ tol~ n 710 13.049 37 

J[.,ui, AJ1~lclpn:tio,li.di ,1)1)""'° ( ) o o o 

Tal I Ili 0 1,oorjuni in ~11111<) e~tJit.11lm ( •+t~rK) 265.163 453.582 147.407 

Rl•11•~i -'Oui r •• ontah11i · •111wiali ~1.-~uo ili [ .+TIJ:'T'11<1fo VI tt,) 650.736 154.313 217.507 

'l'Qt,.l,nl !hni>OOBeioll1 [E;-IC Ll-(!11) 2.667.482 2.542.754 2.117.151 

P-i,'ilm illi dtp<11:tè OOt{G!Jllll'l'.ilQloJ ('NJ 1.355.854 1.348.806 1.376.167 

<11 .. n put,11111•-111.1 I' r. pç,~ ""'mn1' • 11 l~~~J,, {NJJ 1.001 .245 1.008.931 1.006.526 

dL cw 'l'r••forim ud loom:,,~i ~d •ltn; 1!~&1,11.i ., Prnv!11 .,-~ tm,i)ll•• (O} o o 43.803 

,\lire Mim rn.o p~r Sp,..a 10,:r •,.o.te Sohli-01·f- '"Miiltrorte Milo.,:unH,bilil-lì p,*loli r l') 281.184 510.398 160.509 

Alll. aàuull."'P"' S'J'•"'li ~orU'llto •~' tnilo n<'lle <Dntirbllità ·oit)ò ilill {Q) o o o 

l••~~11d J'O" tJwho., ,o il i 1'1"'"tili: Tnnlu I Il (R) 38.489 40.679 39.159 

11U r.ni.1 lllu:tt.11 , p ll11ti1>lpft1loul ili i,,u,a,o (S) o o o 

Tn'tlÙfl l'ejçIµm•nh l)II.I!<""'; (N+'P+Q+ltF('l"J 1.675.528 1.899.884 1.575.835 

Pll§.t1111e.à.lllU..l!WWl t111.piuw,, tulo ll jITj 425.515 419.517 382.942 

JJ aon~Jll df-ru cllti 'Vì o o o 

,LI ~µlè 'l'tuff""btuilltUn umlto rufllm!J11.ad ,d~ Rei;{fu,ie Pr1>ruu!J11.1Ullouomo (Wl o o 51.168 

l',w111rn,1U~ [J•i "'-'1tltdJIIJ.tA.•1'.dal.l ,.1,,. .. 1.1.,, .. 1i (P+Q)! 'tli.Ji!1>.IV I Xj 126.362 459.830 244.003 

T"'" I•! ,lm·1,all"m~r111 ('l'~, -,--X}-1' 2.227.405 2.779.231 2.202.781 

IU<tto d P!l•te•eorHJ1t"(R•('ll )) 76.055 34 .975 176.402 

Salda ~i parrn eorce111111l 1~l1••~tr11of~ li.,~firl t~a R~!llunl 75 .933 34.975 220.145 

/ìal.!lo nellò ,.','llpltale (Ì\,Jt-J )· ( •\ -160.353 34.065 -235.536 

s.l,lo "1t'llfillllr ol n•l«o- ,ltt ' lta~frsÌmr111l Ira 'Rej!imli ·160.353 34.035 -184.369 

if:tldo neW• tft,11.llUllili;iop••lall (L-~ 524.374 -305.517 -26.496 

l!al,Iµ l'.Ì!l..,onoltl'nl·p11gllma111~ ( L. Y) 440.076 -236.477 -85.630 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati dn rendicont olpl'Ovvisori inseriti dalla R egione; 
importi in nùgliaia di euro 

Rt·11,lt1 '"1a1Lr•~ 

~(lii 

1.5H577 

o 

211.780 

o 

1. 755.357 

78.058 

o 

o 

1 

o 

78.059 

482.230 

2.315.647 

1.377.178 

1.032.614 

135.521 

234.707 

o 

39.669 

o 

1.651.553 

400.209 

o 

111.615 

155.891 

2.207.654 

103.804 

239.325 

-322 .150 

·210.535 

326.339 

107.993 

30 Corte dei conti I Relazione sulla gestioue finanziar:ia delle Regioni 
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TAB. 2!CAL- Regìone Calabria - E1pùHhrì di bilancio di cassa totale 

(~·fw,t141U1• il I k~lìMU Ht>111lir-11H111 R•·m~J1"1llllo R1·111lir 1mlu 

{,Qw1•tm .. l,1nìfp1'~1m1rn1i l11•J1~P: ro111prEirrn,1~ ,1.. 1~ ..... i1lnd ) :mJI ~tll~ 2c11 ;1 

'ftil! a,,; <111t-.lijlt · u ~!Ìl'J'•11lr1 'f1( ltT.D cIIT( 1 4151.140 4.320.127 5.615.112 

tlln11~t fllll!11tl "1r~•"tl ,1• olu,; Jlijglo.nf-<: P,u,it= ~•11<1~11n (R} 343 124 44 

o\J 11" f,,ntm1 P11rnlrllil'rr 1mitil 1'1',i:,illtl'lll• ndJ. r.onl•Wlt ~e !id' (t, 549.085 542.046 352.886 

Mtre.::C.n l mtt, <;Qnmm 1''!"SUl:nl-t~.Tllllh, oq:,ùJ1bllh:..e:p!c10li (ll) o o 17.936 

Tot•1• Er,L,at =li IA.., -':D~-=(El 4.700.225 4.862 .174 5.985.934 

tn .. m.,u clu -. I [44.J:;1111 '-"" ,,.., • .,1, J., _.,..,,.i.lo, ti.t<o-o11nui ,jl •Rtlitr ,-l'nu'ln 1 M 500.538 335.243 403.605 

d, nrn Tn,wfnrimonl i11 ...,,,1q ""ll~t•l,i, dn •IV" Regfom llroviWX? AQ,ton~m• (Gt o o o 

di c.u~ 'ftt:IQ.O.:fliau m:amti !JIJ o o 175.908 

n1 ~~iurù ,lg ,~ 114~11~lli pr~ 111 m 181.958 10.751 248.481 

,li Il ;, 11ii · pnDOJm d c. •111101 o o o 

To1..olr> n · ·~ni!llli m ,i n ~pilufo~I «trtK> 682.495 345.995 652.086 

Jlii,r-0Mio11i d:t. cmne:hHit al_>llo;aJi 111 nouo dc [ ,.ofsD):'l'ìtt1lo: TI 1-L} 222.097 362560 924.225 

'f 111!~ I lt ri,~..,.roni E K..._t.)"'(.'ll) 5.604.818 5.570.728 7.562.246 

l'~, .. l>ti dl r~·, •or,~,., l'iUJl(I J rN1 3.943 .225 4.360.081 4.231.426 

1ll•1.1i, !"'{Plllll:llli vcr pe..i ~ln'J<nlr llòl)i(,llcin (:;"il) 3.138.769 3.595.620 3.386.724 

tli'6nf 'r"raJ1forimou ti ~~l'lbllli ud'8lloo :Rtl?iDw "Pro Llu;Ll J111tmW1t1J1 ( Ol 6.062 o o 

~f!Ollln.1 pt1rSp~iil •ÒIDJl!o 5111.ÙLBrla rr~al,llll~ uaJ4 l'oB.laÌl:llil~ <:Ìllli IP) 457 .664 226.684 759.670 

Alt,'e •ouJJJJti'JII' 1~1· "0rl'll!ilt• ·~ltllal.JI li n~ uu1dlLliilj1ì, itJ•l"1iAII {()) 17.778 17.010 o 

P p,:omr,nl pertimbi,r,1.11 di pl'oMI rt1; 'firol•• Ili mi 60.812 68.172 72.901 

il I ~"" Rmihono v11r •n 'aip ... ioul ru ·oh~~ (S\ o o o 

Totali: P•11•m•.n1.I oomm1l j. ~- P+Q+R)G!TI 4.479 .479 4.671.947 5.063.997 

I J>1,,._.im.,,,,i;.,.., lii ,,oplt.I,,, ' l',1ofo 11 UT) 676.403 680.101 731.ns 

,Il ~11 1: eou•...,11>1,l ,li ort!,liLI \V, 
,, 

6.116 1.540 11.122 

(H etti: rnt•ft:th::t:inm;1 ·Ln 1•011U, il~,~jh) r, 11 1t ah-T'P' fl:rt;infU f" P-rt1:\(m,iJ Jl.]1t(tnnkhlr (W) Il o 31 o 

Pll~wmili per t:nnl.lbilita. 1p<!claJl.J ani Lu di-t.i't(,!J, :rlU!fo JV' l 45.608 406.709 935.31!7 

1'111mlo J,,l p i,ta-wJ!hll ('l''+ U X\=-! 5.201.489 5.758.757 6.731.159 

l,ldo fl<llo .. , parte ...... ~ir. ,(ls·!'f·lm 220.746 190.227 921.937 

Saldo dr par111,~orrim11 11L11~"" if~l ln\-,ll:rimn,ll 1rn. ~imi 226.465 190.103 921.893 

5111•., n1no••1111i111k(K·B,J)·( ·V) 12.209 -332 .567 -244.474 

! sldo ,•/c1tphnl al..raeltl .i...l.truf'dl:Ìuu,nd ltD Umpni 12.209 -332.536 -244.474 

)l~ldu ni'lu, c~utal1tlila "l"'mU (_t.. ) 176.489 -44.149 -11 .161 

;r~hlni=losi nl-~1ga1111uli (~M') 403 328 -188.029 831.087 

Fonte: Elabornzione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da 1-endiconto/p.-ov vbol'i inseriti dalla R egione; 
importi in migliaia di elll'O 

Ul!'!11 di.·r111 t1 i 

:!01 L 

4.753.648 

42 

959.708 

31.089 

5.744.445 

344.587 

o 

o 

302.419 

o 

647.005 

180.000 

6.571.450 

5.179.543 

4.447.381 

o 
-

959.708 

31.909 

76.869 

o 

6.248.030 

672.911 

5.033 

o 

90.991 

7.011.932 

-503,585 

-503.626 

-20.873 

-20.873 

89.009 

-440.482 
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TAB. 2fV AO - Regione Valle d'Aosta - Equilibri di bilando di cassa totale 

' 
f;t''J1111111i"di f•Jl~I nll"mfo .. ofl hl H1~111lì1•H lll11 lfi-111U11HtEu 

frJ·-,.1_•,t1......,i11uif11ni::;1mw111i 1•1h1~t~ t~1111i,•1irurn I· il~irl 111 J :!111 1 .!11 1:2 ~111 :, 

RÌ qlf<l~liml cll p1trt._.o,_: ' l'it .. lLL TI Ul(Al 1.495.413 1.502.285 1.321.228 

rii oli 1'10 -r\ti11mlì ror~ n1I dit lh ,Jt ~11ni e l"rovirn:r •1lllmott11t (lit o o o 

Altn: E11in1.<. r,m:m,.fi pc,::Soa:Jtli n~ '11Pll,, IID"'-.:1n1Ho "l'"""'II (t) o o o 

c4,.lt.1~, Jìim n t.ii "'"~md I n)i;tltr,..,11:JUcll ,.ij,.1 ~Lllid lift e~I, ( n) o o o 

'l'···~t orrprii rurr"'lln't.J +1-.Y..DF(F.) 1.495.413 1.502.285 1.321.228 

llà,i:,qpµ:;iuj dli utim.U1z-m111 , if. r1u;1{:cnmr.ntì tj , ~.11.pjtaic:"' 1·r1 011H.lmn1 ti nro,fo" 'T'! to!., f\ 'l'J 790 154 63 

di F''" -'l'!iD'!kd1DJJ114 in 11to rllp1tale.-d!!,_,.h Hogi!>W • l'1q,•111a" A11 touom• (C) o o o 

d.i ,ut: 1r. l!'OICl il<tOr,'([lt [Il) o o o 

'RjliOO{!'!>III.II du m;~rti~i"n~ lii ,,,i;,,t i1 , 'l'l.!tJIO. \' (J) o o o 

ùi QUÌ: Antioipllzi l1 Ì dì çnee" (.J.} o o o 

Tòtllli! Uisco1l<ÌPllÌ i11...,n10.c~pitnln; (F+IJ-=( 790 154 63 

Ri!il>Q~O\PUÌ QOIJ1.t1bili1 BJ111cinlf ilDl![lto ~i [ :-~ Djlri !J>ln V,t l L) 95.703 99.611 92.555 

IT01.111 dello ,,iJOC(I ÌOILL t lò;f-1(,.-tL)=(ùll 1.591.906 1.602.050 1.413.845 

l'agamou ri di pm~ ""ITl!ll l t'l Ti1ol•1 {l'\J 1 .057.548 1.057.439 1.116.107 

Ili <.\IÌ: 11•11aim,11ùq>,.,;r ,~ o,uro,.ro eaµit;u:I~ (Nl j 295.176 278.662 241.674 

tli òW 'l't.;itl'eriurooii D•ra11li oli •t u,e_T!~gi,1111 JlrmdnJ,o all.U111•11u, t O) o o o 

1111 .... Qllllll f'""S.P"'~ rr•1i.t.e:-S0 Hl"t,,ri1r 1~~l• udJ,,:r.iUmohiilll I' c;iilli r P) 
I o o o 

.Ah , ... 1 .. 1111, prrlipt'I!~ cu ,.,;ut.. ropolt ·i;, 11ollt t:IIIUNhillt ~ ,pec.11 ll l i)) o o o 

.Ps,~""'li.l; f"'1' ri:uillò'J o tll pt1'otill, Tlu!l'.l 1TI tR! 44.261 47.444 45.549 

,Il cuJ, Rimlll>l'oo l' • oarrioipu ioi, i ili..,._.•• fS) o o o 

ToWln P 11~1n111 tLll f~ u t'rcol +ll+Q+ R):('rJ 1.101.809 1.104.883 1.161.656 

1'~11m,mrl ii• i!ln;w 111p;rnl11, 'l'lt .. t<1 .11 i li ) 
I 

373.003 298.131 243.549 

ili c•té ..,u.,,,..ianr.ùl"'r~dft {V} 10.000 o 691 

dil!UÌ: 1~ofuio1e11ìlin ènu.l.ll i::lipitiiJI! .wLJtr.,_.il{ f.<lul i,.l"r,:ivfcnr ll.UlU.lU>.m.11 o o o 

l'41lo.nu!J1[j f"lJ! ""utahJli.tÀopotlilll{il n.eUD d1 J'1t Q);: 'l!hòloJV,( 98.148 94.133 95.669 

..... ~J•1l p a ~,111 rltl ('l + )" 1.572.961 1.497.147 1.500.874 

I !l,U,i,, n"u di l"'~ oorrimtfl {R'{'l"- )) 393.604 397.402 159.572 

$;!Jdo di par~e corrente al 'nello oh,i tr•id'11rlme1 ti t r~ lf-e&\<1111 393.604 397.402 159.572 . -... 
11,ildn ~l_, '1,-llpiWe1( K·D.J)"( U-V) -362 .213 -297.976 -242.796 

IB;.1a .. d,,.pi11l • I bello ,l,J U,,1111(,,i,lmè1lll l111 ReAfo"I -362 .213 -297.976 -242.796 

Silhln- n,l!llu ~outahl lilil' l!pi t;hlli o:;-Jt) -2.446 5.478 -3.114 

l~1ildl1 r isco.1tQ•d· p•gammuri. (al-V) 18.945 104.903 -87.029 

Fon.Te: Elaborazione Cwte dei eonti su dati Con.Te., dati da rendiconto/prnvvisori inaeriti dalla Regione; 
importi in rnigliaia di euro 

lb11 11ì i"1 lll~li 

Wll 

1.297.664 

o 

o 

o 

1.297.664 

455 

o 

o 

1.672 

o 

2.127 

92.944 

1.392.735 

1.156.726 

281.360 

11 

o 

o 

46.329 

o 

1.203.055 

225.283 

10.000 

27 

94.285 

1.522.624 

94 .609 

94.620 

-213.156 

-213.129 

-1.341 

· 129.888 
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I 

TAB. 2/PTR - Prnvincia di Trento - Eqnili!Jri ili bilancio ili cassa totale 

,;,.,il l11rn• d~ ~·.11.E.E.:~ l(r.udat·nnltJ lh ·m l11 nu•o Hru1l111mdo 

{ 1 l ... t~1h .. i11111/p4~UJlll'Jdi l1Uodi; t•orurwtr,noJ~ 1,1""'l13m) :!liii 201~ 201.1 
-

Ri .. 'lll•it11I ili r•Jili~ ~··r111.1 'ra tqll J, li " lrl (l\f 4.582.290 4.196.400 4.342.641 

ili ~u,l'iwu,dllùmJ:Ìi.cr,""'11 ti J1 ltn .lle1ìonl • Pi:;,~i,~ 11.UIO~~m tBJ 33.233 32.626 30.581 

I Ah l!J>,.,....,CA>tnnl! -I' ~tl r<•~lri11d tidJ.rMnl~~illl •i!••• U(l,j o o o 

IAlm·lll111nto ro,-n,nH ,~tr~tr nè!Fc rffJll,l~~it~ l!j'•ilinll (ili o o o 

'fc,t~le"Entt•t" c'1f[11111i.\,\1f:i-0):=:(EI 4.582 .290 4.196.400 4.342.641 

Ii,ial;<lDlDll .1 ... a1J111mzio:m, ~·-~rGlllllmrl di c.:rc,lula, l')&.OIJfflObl ,lj .... .i11 .. Ttt,,J,, I (Pi 114.637 127.935 231.745 

t~ , mm 'l\1o1•fffl"'lm nt l11 1;11n t u 1.:11.Uwl,;:: 11• •I 1:r )'{fll}.lm11 e- P t"n,n11111; A11hmomt tf.;) 7.607 9.637 14.133 

d, on11 lll!IC<1111U!1• çoc,llt, (11) 7.971 9.596 66.930 

Ria.coe~u>1mt. acc"'1.ii.:uu,.d, pre11it!,'J,1olo~ (l) o o o 

d, oun.Aurl,;,p....!.,111 ,li 11•..,n (J) o o o 

-r.,,.J. liloo9 .. i•n ili U<ll}!l)ll•r«•IQ, tli' l):OO 114.637 127,935 231.745 

filjlç.tl)li ioui ~. c.qntjib'\IIL, llf"~lnli al uc•.111 df ( · · D);"'Tn,,lo VI lJ ,) 460.027 441.961 364.820 

'l'otal1t d4')r o,,ooaiom (K• K 1 L)c=(lll) 5.156.954 4.766.296 4.939.206 

l'it@un,lò.uli Jiportir•om,u~:·'l"itolll.J (l',l 2.911.273 2.828.571 3.031.399 

di"ouii PIIJ!•nl ,11 1 I 1i~1o•Ji• .. , Ol'fò)l~ .... u,ni,1 i 1) 1.132.879 1.099.022 1.221.708 

cli-1111l'l'. ,,.fu:1pit11 Li uvrr~1,1 i •ll ..\~, .. n .. g;. .. ù l'rorinGC ~oilC>nlmi'.c IO) o o o 

Alla tuwwe !"" Spnso, eurcul~ So.niltlll• 1 gÌatn,~ n•U~ ~aulubllitì ,q,ct;.,n 11') o o o 

.:A.ltu .. 111,1u, p<r Spo.a 'oom:n1.<1 r11~,1m, Jll:lk cant:;<bllitiupc ·"111i (Ql o o o 

f' ~···'•di ~f d111boi .ii ~,,.tìti, Tttoru m oo 4.835 4.832 5.066 

ill ~111: ~lml,onov!,r •mi ip~•lnul di tll!ÌA ( j o o o 

T<1l11I• Pil~B.ID0111i """",ul lN+ttQ+nJs-[~l 2.916.108 2.833.403 3.036.464 

Palll' m•nl i h, r.o111" ••piu.lr, Tilòla rr (UJ 1.563.207 1.124.417 1.199.313 

,H ••I: 001,cj!eeJool ,Il ol'«lltl. ('ll 25.000 15.000 47.000 
-

tir "'"' '1'.,.deri1"r1S11IJ ili t"tlll l O r.o11i1tl.t od olt,.,. n.l!'otìl Pt0\1111!?0 lllllOIIOm • lW) 
I 

81.611 2.074 1.709 

~1111••uuurl f'"' .,.,n,1nllllf1ir •]"l••l•LI ol unuù ,Il (l"+()J: 'I!itolu I IX) 484.662 445.871 382.001 

'Fuu,le dol.po1J111.111«r1tJ(T+m X)-Y 4.963.977 4.403.691 4.617.778 

Slihl• uotto Jl pai;te .,..,nu.., (i/..('1'..S)) 1.666.182 1.362.996 1.306.177 

l!ardò tll lWI< corrml...-1 ìl•tw del ~(orlti.....U llll Regl1>11J 1.632.949 1.330.370 1.275.596 

lil\ltl11 nella 'l{eapllalt> (IC•R· ).-(U·Y) -1,431.541 ·991.078 ·987.497 

S111Jdo 1mpi,,.le,~lnoll1ukltniir.mm11u1l 1,a .lkgimd -1.357.537 -998.641 -999.921 

Snido 11~t1ll •DU1alilli1À 1puimll (L- ) -24.635 ·3.910 ·17.181 

~aldo tloeouluni<p•,am,,atl t l-'f) 192.977 362.605 321.429 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da rendiconto/provvisori inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di eu.ro 

Hi"rnfo·1111111 

211 1 I 

4.076.926 

31.367 

o 

o 

4.076.926 

145.313 

11.685 

4.150 

o 

o 

145.313 

394.305 

4.616.544 

2.913.951 

1.142.544 

o 

o 

o 

4.738 

o 

2.918.689 

1.067.918 

8.000 

o 

430.736 

4.417.343 

1.158.237 

1.126.870 

-918.755 

-930.440 

-36.431 

199.201 
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Regione F,·iuli-Vene-zìa Giulia 

TAB. 1/FVG - Regione Fl'iuli - Venezia Giulia - EqujJihl'i di hilancio di coI1111etenza 

l:,1.·~l~ut1•' 1~i ,·01uprh:n1," R1~1tdh·m 1t11 H,~1Jdic·o1lln H:,•u1J; •. u11lrt U,•111 lte•u11l1• 

(.11~1 NIIIIIM'JJll.~Jn11111•;J_11] ) ::ou 201:! ::01:1 

lfil\i'J'llA 'tE 1'Jj oli l. t1 IIT' ) 5.506.949 4.879.515 5.463.815 

d(, ui T.<Ut..mwuul ,., e.liti d>Ulltu,Jù,pibn.l t l'Ju'11""' .lltib>ID1Ul<l{IJ 20 

\.l'• Jfou• .... ,. 1111 flJ!Ì SIOlJll ""tbll:;ill' 1, Ue 11uutJ1liili1i IIJ!"'l.all (L') o 

Ahr• En1t<d•e•"l'r'!lliffi,lt.lm1e n~llr i....1l1 lfllit~ •1...,·l1ll (D) o 

'ru,ol Enl:lllt• oon nli( +çt»T"'lll 5.506.949 4.879.515 5.463.815 

i\lil-11J1~itluf. u,l ... w,,11 ,IJ O(JI L11lr,..!!U1J1!hI'ti.f" IV {F) 151.590 178.504 401.704 

<Il 1·ul1 'ì'Mòlrtln,r,nh In l'r.,l\lo 111111iu I, ,I~ 111! tt Rt@lòitd • Pr,wt11rr 1uu,1 .. rnr t ;} o 

<il ·uit Ris,,.,11ln~11 r•••ditl ffl) 12.786 

,IW&lnt!'Ì<•~ llt"~mti: 'rutil" V Cl 123.645 69.250 87.961 

111 u.c A111lalpio~ltllll di- U) o 

Tnl·•I mnM ~b11~ (f+IF(l\;J 275.235 247.754 489.665 

I Contnhliif• ~Il oh1i,lln rt~ (!Hl li Tl:t•ilh \ì (.I..J 740.504 1.133.894 1.179.237 

'uita l,, l!illb:a l ft (E·Hì:.~L):otfltlf 6.522.688 6.261.163 7.132.717 

~p!»J: rl, (t.trfe rgfr,t· 11 te- 1rnln I (N) 4.840.473 4.611.389 4.458.557 

di,;i,,, rcw ., .. r~ontc ,m,i•••i !lli l) 2.351.071 2.232.439 2.185.340 

di vui 'r.radQDtt-ti ••• ....,.,,; 11,li ",lur llogio111 • J>ro,·iii,u,:.•u1D111>mr(m o o o 

,i)Jn, &oljlll~ 11,1'' ,[ljlll rorruulr ~tario ~gistr1tt, u•U mmtabilitll't'•i:inli fl'! o o o 

,\~ ... IIIIUC~ [l"Jl'l<Ul'~flillll\.t~U,11 ··~1'RU~ubdu).41ic lÌ~ (Q) o o o 

m,11l>tn;u ,ti l'•<:~r Il' 'l"Hol<> TI I ! 11,) 260.404 247.059 188.075 

di ,mi; Rilnhol'M 'J)«J.' antioìpniònÌ .ti n•~ !SJ o o o 

l'otllll p~e <>nomlic I' Q I\Y'( ) 5.100.877 4.858.448 4.646.632 

~· in r.o11t1> omp i I i..1 Ti tl'IIO I (lii 962.789 961.409 627.250 

,li aui: cou-inni ,Jf o,t Il~) o o o 

db w: 'rr~r'!l'inul,UI in 011111.0lllpil•lc od ,1l~n: U.,gìunl r. Pzovh1•c an{ nu.wc (Wj o o o 

S~ 11u W1JBhilitA , p,,•iali e:111.,tto d fP ._Ql, 'nròla.IV fX) 723.117 1.121.539 1.183.853 

' r,J~"I d•U .!"" .... l 1'+ l it . _,,.,. 6.786.783 6.941.396 6.457.735 

Saltla nttw ,11 po1'141. <Ol'Nlll\e (E- (T· S)) 406.072 21.067 817.183 

sa1•11 •• plU:lo l!òn•IOlit'ill Ddlb lhl it111ruimnitl Ira llqùml 406.072 21.067 817.163 

Salolu nlìtta llln p tale ( -11-J)-tlJ.. V) -687.554 ·713.655 -150.371 

S..hln r/a .... i111l"11I nlllt., 1liil lrail&.rlnirJjll lt1' ll"!!l'*I -687.554 -713.655 -150.371 

!!àhl,, nmt1<1,<:GIIIIÌllllltà. .. pt,àall (L-X) 17.387 12.355 -4.616 

$.W..,••11m1.1e-•11- (M-Y> -264.095 -680.233 674.982 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da rcndiconto/provvism·i inseriti dalla Regione; 
importi in migliaia di curo 

2lll J 

5.121.711 

o 

o 

o 

5.121.711 

102.968 

o 

o 

25.199 

o 

128.167 

1.325.900 

6.575.777 

4.542.868 

2.125.805 

o 

o 

o 

173.909 

o 

4.716.777 

897.541 

o 

o 

1.365.136 

6.979.453 

404.933 

404.933 

-769.374 

-769.374 

-39.236 

-403.676 
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TAB. 2/SAR- Regione S:mlegua - Ec1uilihri ili bilancio ,li cassa totale 

i:.i lltluJlf, iH ifri::.-,u Ht·mll,uii111 lll"rnl11 m1lo H,•mlM m 1ln 

, n•4 4J1, .. 14 111il11,0!!•1 ri 11 · 111 i fc1 TJ111:i 1·111111N·l~riz.1 + r.r.;; 11lui) WII ~Oli ~m:i 

Rl1ou•oioni di l"'r1 r;n1,.-.111~.1'.\toh I, Il • Jil (.!.), 6.180.712 7.188.633 6.845.395 

di \'li i Tm1llirlweou COff1lllli 1lo nl~lbgi,;ui,~ l'ro,,wo •llluilOlb!!(Uj o o o 

'.11,u• ,un-. e~rl1'n1i 1,o..- .'.\l~nltij rl'gj.i.,at noi •M11t1.J1lln •p,,wu11 jç] o o o 

.1 ltn Y.1rtr•\,!' GD rrim11 rogurt:nt rr. nollt •an1111,lt/~i,;'!P"" i"li \Dl o o o 

T.<>talo ,nlr&1 r ~w:• n ti: (A.;!·j_j-F-~):O(E) 6.180.712 7.188.633 6.845.395 

Ri~~'""itfo iilio11atio11 i, IJ .,.f<u;me11ll 1ll l'•1,i1•~n-iu11i ili dlh: T1tol<1 l 1~1 288.250 140.730 538.444 

ffi _, ,, ij: 'l't ll•.ritnt;Jl ; ÌJ) mmtn C,llflitld!!'I n i,ltr~ &i,li,nl r. .P. :D•inoo A•1tW1.,Dll (G) o o o 

di iwi:Ria<e<t'.:.Ìcm.r w:cd1J tfU) o o o 

llilu:a 101ù.ila neC1!m!ioll(t cli p1<e,,tìli, T itl>lo (f) o o o 

di .. 1, i, lJ<tlfinl~» ti! ,u;...,_(ll o o o 

'l'., l,. lii lll't~tohl rn ~o utO ò~t,ll•l•; (I' l}=( K) 288 .250 140.730 538.444 

fU• òaeioùj d.! owU• b:llfl° i,ooiali alll• 110;] [ (G+D):ThoM VI (Lj. 116.713 213.134 148.342 

Tot l• tl.@eri,cosoion:i (E l K+L}=(ilf) 6.585.675 7.542.497 7.532.182 

:r .. , ..... 11,ul di p11w1 "'"'•111•t 'l'itil1<> I (Nl 5.957.553 5.835.354 6.105.952 

dì I tal e p 0_!4.Jtilmni t f r11r .lli)'j:t!ìl.t ,111f!til!11 001t11nltuil• f.NI) 3.289.154 3.433.494 3.414.736 

df ui T!:1141'.oJ:tn;,,111 l o ... nJl ,,11 iiitn, R~om • p_,;,i,,;.,.~....,l!ln<im,, (Ol o o o 

Al.tu• • o.wmfl l'" 5~, t'Un•nfi: SiuÌillll:lli r<:jli!t>.alh Mlb, •ruLUililllt~ .1pf.ciltll 'I') o o o 

.Ahu11w11m" f'dl SpUiL ...-.,to ,,.gi,;tmta.JJclu, tldttUhil!t4,,1pffiili1 iQ) o o o 

1''13,1.111\lli.ll p., tlu,lw,, o di. pt~ 1'itw> ll (.!Ì) 185.477 189.046 272.250 

oliw!: Rlm~rwf1c<,'Mr,ficlr-,.i• ,n •• • ) o o o 

l':r,,t.tttl'•G"m•nt1 oonni1 (Nt.P ~Q+ R)-<1') 6.143.030 6.024.400 6.378.202 

'Paga1111,uti uu·oa11.1crpftalttTffol""ll (U) 907.247 674.385 878.378 

.di .,.,1, 1 m u;,,.,,l~òlli ili ·..,.Jì ~I ( V) o o o 

rll o'1il T,... J;.,,;m•nl 11 "1i!III.D ~•tllllllo Mtl "U-"' R~~•1i ,. Pro, m• 11utohom (W) o o o 

P~i!,~ lft tntl tm·•~nl ~ltll l•il •!1Mi~IJ 111 t1rt"• di P,+Q) Tliol<1 I~(.") 182.603 2.4 5.207 130.058 

l'.f<>l.JII• ilei P"."'m.t,11ti ('l'+ll ).")=Y 7.232.880 6.943.993 7.386.638 

ll,i(ili, nella di l"'" t......-+lllil (fl·(T-5)) 37.682 1.164.233 467.193 

S'aldo ,Il rart• ~orreu t6 I 0 011,. dai tnuo[rtinl,mtl .,;, 'Rc~nt,I 37.682 1.164.233 467.193 

Boldl! n olto <i/CJllll1ale, (K·li·lH ;y), ·618.997 -533.655 -339.933 

!làtdo c/capl1ale al neli'o dol trmonm,mU h:n-Rmglonl -618.997 -533.655 -339.933 

ls .. ldo m1U.1 ~un...,hllk;l, 1"'4)1..Jl (L-X) · 65.890 ·32.073 18.284 

Saldq ,i,,w,,111~ui-pngoQ><;r,ll (~1-k'} -647.205 598.505 145.544 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Con.Te., dati da 1·endiconto/p1·ovvisori in.seriti dalla R egione; 
importi in migliaia di euro 

Hr.111lu:1111l11 

:!llH 

6.101.620 

298 

o 

o 

6.101.620 

44.030 

o 

7.655 

o 

o 

44.030 

179.193 

6.324.843 

5.603.809 

3.384.868 

o 

o 

o 

163.606 

o 

5.767.414 

811,077 

29.344 

o 

188.764 

6.767.255 

334.205 

333.908 

-745 .359 

-745 .359 

-9 .570 

·442.413 

4,4. Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziru.;a delle Regioni 
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